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VOLUME TERZO 

che abbraccia 

i foliti ARGOMENTI, e le ALLEGORIE 
[opra ogni Canto dei Poema 
D I 

DANTE ALIGHIERI; 

e di più 

TRE INDICI RICCHISSIMI, 

Che fpiegano tutte le cofe difficili , e tutte 1’ Erudi* 
xioni di e/To Poema , e tengono la vece d’ un* 
intero Comento j 

Campo fii con fomma diligenzjt dal Stg. 
GIO: ANTONIO VOLPI. 



IN PADOVA. CIDIDCCXXVII. 


Preffo GIUSEPPE COMINO 
Con Littn\a 'dppuptfiori % 
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ARGOMENTI, «d ALLEGORIE 

f fopra ogni Canto del Poema 

DI . ; 

DANTE ALIGHIERI. 

INFERNO. 

C A.N T O PRIMO. 

RGOMENTO. Moftra , 'che elTendo 
fmarrico in una ofcurifllma felva , ed efTen- 
do impedito da alcune fieré di falire a un 
colle, fu fopraggiunto da Virgilio} il qua<« 
le gli promette di fargli vedere le pene 
dell* Inferno , dipoi il Purgatorio , e che in ultimo 
farebbe da Beatrice condotto nel Paradifo . Ed egli 
feguitò Virgilio 

ALLEGORIA. Per la felva ofcura , s* intende il 
cammino del vizio' , nel quale naturalmente fuole 
fniarrirfi 1* uomo nella giovanezza . Per li tre ani- 
mali , i tre principali vizj , che lo impedifcono di 
falire al monte , cioè alla vita virtuofa . Per lo 
foccorfo di Virgilio mandato da Beatrice , per co- 
mandamento di Lucia", fi Comprende la dottrina uma- 
na data dalla boni^ divina all* uomo , acciocché, ella 
gli fia maefira , per ritrarl'o da éffi vizj , e guida , 




4 ARGOMENTI 

per condurlo alla virtù j in quanto può badar l*tn> 
telletto umano . 

INFERNO CANTO II. , 

ARG. In quedo fecondo) dopo la invocazione ) che 
fogliono fare i Poeti ne* principj de* loro poemi ) 
modra ) che confiderando le fue forze > dubitò) che 
elle non fodero badanti al cammino > da Virgilio 
propodo ) dello Inferno: ma confortato da Virgilio) 
dualmente ) prendendo animo ) lui > come duca ) c 
maedro ) feguita . 

ALLEG. Per Dante y che. difHdandod delle fuc forze 
era per abbandonar la imprefa di veder le cofe prò* 
niedegli da Virgilio ) fi dimodra che 1* uomo anco* 
rach* egli ^venuto a cognizione della fua ignoranza > 
conofea il fuo fine effer lo acquido del fommo be- 
ne ) e defideri di confeguirlo ) nondimeno confideran* 
do le difficoltà ) e le fatiche > che vi entrano ) da 
viltà fovrapprefo ) fpeflo rimane dall* onorato prò* 
podo i ma nel fine confidandofi nelle parole di Vir- 
gilio ) che gli promette effer guida ) cioè nel favore 
della celede grazia y prende ficurtà di poter paffare 

. per lo Inferno )^cioè aver contezza de* vizj ) da i 
quali partendoli venga a conofclmento della virtù . 

. INFERNO CANTO IH. 

ARG. Seguendo Dante Virgilio ) perviene alla porta 
dello Inferno : dove dopo aver lette le parole fpa- 
ventofe ) che v* erano ferine ) entrano ambidne den- 
tro. Quivi intende da Virgilio) che erano puniti gl* 
Ignoranti : e feguitando il loro cammino y arrivano al 
fiume detto Acheronte y nel quale trovò Caronte > 
che tragetta Panime all’altra riva. Ma come Dan- 
te vi fu giunto ) fu la fponda del detto fiume s* ad- 
dormentò. ' . ' 
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ED ALLEGORIE. 5 

ALLEG. Per le parole rcritte fopra la porta dell’ In- 
ferno ) le quali contengono > che ciafcuno ) che vi 
entra ^ abbandoni la fperanza di potere ritornar fno- 
ri ) cotnprendefi la eterna y ed immutabile giudizia 
di Dio. Per la luce ) che fece addormentare il Poeta , 
- fi dinota la grazia di cfTo Dio y la quale vincendo 
la fenfualità dell’ uomo > lo fa abile a difcernere col 
lume della ragione i vizj y che lo circondano) e gl* 
impedifcono la virtù . 

INFERNO CANTO IV. 

ARG. Dedo il Poeta da un tuono ) e feguendo ol- 
tre con la fua guida ) difcende nel Limbo, che è il 
primo cerchio dell’Inferno, dove trova 1 * anime-di 
r coloro , i quali benché virtnofamente vivedero , e 
Hon avellerò ad elTer puniti di gran peccati , nondi- 
meno per non avere avuto battefimo , non meritano 
t il Paradifo . Indi, è condotto da Virgilio per difcen- 
. dere al fecondo cerchio. • > 

ALLEG. Per lo tuono , che deda Dante , d dinota 
la ragione , la quale rodo , che la divina grazia ha 
mortidcato nell’ uomo la fenfualità , cioè gli affèt- 
ti terreni , fvegliandolo alla 1 contemplazione de’ vi- 
zj , come Donna, e> Reina del fuo intelletto, quel- 
( li ad uno ad uno gli dimodra , 

INFERNO CANTO V. 

ARG. ■ Perviene Dante' nel fecondo cerchio dello In- 
' ferno , all’ entrar del quale trova Minos , Giudice di 
edolnferno , da cui è ammonito che egli debba gnar- 
- dare nella guifa , eh’ eì v’ entri . Quivi vede , che 
fono puniti i LuiTuriod , la pena de’ quali è 1 ’ ede- 
-re tormentati' di' continuo da crudelidìmi venti fotto 
■ ofenro , e tenebrofo aere . F'n quedi tormentati ri- 
conefee Francefea^d’- Arimino , per la pietà' della 

A 3 qua- 


<5 .ARGOMENTI 

qoate « e inneme di Paolo Tuo cognato « cadde in' 
terra tcanaorcito . 

ALLEG. Per Minos Gindice de’ dannaci) li dimoftra 

. la cofcienia di coloro.) che hanno fatto abito ne’ vi' 
aj : i quali ) come che ella fieramente gli morda ) 
non però il male operar lafciano. Ammonifee Dan- 
te) che guardi) come vi entri} il che dinota ) che 
, l’uomo vedendo i vizj ) non fi lafci vincer dalla dol- 
cezza di quelli in modo ) che in elTi fi rimanga . 
Per Fraiicefca ) col cognato nello errore dell’ adulterio 
trafeorfa ) fi comprende ) quanto fia dannofo 1’ ozio • 

... INFERNO CANTO VI. 

i 

ARG. Trovali il Poeta ) poiché in fé AelTo fu ritor- 
nato ) nel terzo cerchio ) ove fono puniti i Golofi ) 
la cui pena è 1’ elTer fitti nel fango ) e parimente 
tormentati da grandiflima pioggia con grandine me- 
fcolata , in guardia di Cerbero ) il quale latrando 
con tre bocche) di continuo gli offende) edaffiigge. 
Tra cosi fatti Golofi trovando Ciacco ) feco dello 
difeordie di Fiorenza ragiona . Finalmente fi parte 
per difeendere nel quarto cerchio . 

ALLEG. Per Cerbero) fi dimoftra l’ appetito naturale : 
-per la terra ) con che Virgilio ) gettandogliela in 
bocca ) lo acqueta ) dinotali ) che non dee 1’ uomo ) 
per cagione di foftener la vita) cercar cibi delicati) 
ma contentarli dr quello che femplicemente produce 
la terra) di cui poca quantità è baftevole . Le altre 
particolarità ) che in queAo cane finge il Poeta ) 
..rapprefentano tutta 1’ avidità ) e la ingordigia de’ 

. Golofi . Le cui pene del fango ) della pioggia ) del- 
la grandine) e dell’ ofeurità ) dinotano che i fover- 
. cbj cibi ) e le ubbtiachezze ) fono cagione di rtdur 
fopra .1* uomo diverfe infermità } le quali non fola- 
, mente offendono il corpo ) ma gli ofeurano ) e tol- 
gono il lucido difeurCo dell’intelletto. 

IN- 
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INFERNO CANTO VII. 

ARG. Pervenuto Dante nel (quarto cere^io 9 trova nelP 
entrata Plutone y come guardiano y e Signore di effb cer- 
chio . Il quale per le parole di Virgilio lafciandolo 
palTare avanti > vede i Prodighi y e gli Avari puniti 
col volger 1* uno contra 1* altro grayilEmi peli . Di 
. donde piando nel quinto cerchio j trova nella pa- 
lude Stigh gl* Iracondi) e gli Accidiofì) quelli per- 
cuoteifdolì ) é iholeftandofi in varie guife y quelli lìan- 
do fommerli ' in efla palude y la quale avendo girata 
' d’ intorno y - trovali ultimamente appiè d* un’ alta 
. torre . 

ALLEG. Per Plutone y lì dinota la ricchezaa y dannofilO- 
ma alla generazione umana : per le volger de* fallì 
col petto y che fanno gli Avari y e i Prodighi y di- 
mollranlì le cnre y~e i peni] eri y che fi" girano per la 
mente y e cuori loro y in modo che mai non fi ac- 
quetano . La palude Stige Tuona triftiziz' y la quale' 
fi volge nell’ animo degl* Iracomli : fi dimollrano' 
ignudi y perciocché 1* ira Tempre fi maniTella . Gli 
Accidiofi vi Hanno Tommerfi y perché le vili opera- 
zioni di colali genti- tolgono loro nel móndo ogni fama-y 
in guifsi che fi- vivono Tempre nalcofi . ' 

INFERNO CANTO VIIL 

ARG. ' Trovandoli ancora Dante nel quinto cerchio y 
come Tu giunto al pié della torre y per certo Tegrfo 
di due fiamme y levato da Flegias y tragettiere di quel 
luogo 9 in una' barchetta y e giù per la' palude' navi- 
gando )' incontra Filippo Argenti y di cui veduto lt> 
flrazioy Teguitano oltre infino a tanto y che perven- 
gono alla Città di Dite y nella-quale entrar volendo y 
da alcuni Demonj è loro ferrata la porta . < 

ALLEG. Per Flegias y intende il Poeta non Xold il vU 
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zio dell’ira, ma anche quello della fuperbia , il quale 
fi punifce nella 'palude pofta^fra le due torri . Onde 
per la torre, fi comprende 1* alterezza de’ fiiperbi y 
per le fiamme ,-l’ ardente defiderio"di avanzar chi 
che fia i per la’ preftezza del piccìolo-vaflello , l’em- 
pito della 'fuperbia , 'la quale^ nella guifa che la bar- 
chetta fop’rafta all’racqua , cosi ella velocemente vuol 
fopraftare a ciafcuno . Per lo folo galeotto , che con- 
duce effa' barchetta, fi.dimoftra, che *1 fuperbo vuol 
effer fempre folo , e fcnza^alcun pari . Per li De- 
monj , che- proccurano di levar Virgilio a Dante , e 
gli ferrano incontro la -porta ’, perchè non entri in 
Dite , fi dinota , che ’l Demonio non vuole , che 1* 
uomo abbia cognizione del vizio per guardarfeoe , ma 
che abiti in quello : laonde cerca di torgli la ragio- 
i«e, aflfìgurata ed intefa per Virgilio. 

INFERNO CANTO IX. 

ARG. Dopo alcuni impedimenti , e lo aver veduto 
le Infernali Furie, ed altri moftri , con lo ajuto d* 
un* Angelo entra il Poeta nella Città di Dite-, dentro 
' la quale trova «(Ter puniti gli Eretici dentro alcune 
tombe ardentiffimei ed egli infieme con Virgilio pafia 
oltre tra le fepolture , e le mora della Città . 
ALLEG. Per Dante, che ammaefirato da Virgilio fi 
copre ginòcchi per non vedere- il volto di'Medufa; 
il quale lo avrebbe trasformato in fa fio , e da lui fi- 
milmente- è coperto , dinotali che 1* uomo allettato 
dalla fenfualitàfde* beni terreni , farebbe in quelli 
tale abito ,’che non fe ne partirebbe giammai , fe egli 
non -fi coprifie con la ragione, e con la difefa delle 
buone, e virtuofe difcipline. Per P Angelo , fi com- 
prende il favore della divina grazia ; Per gli Eretici 
|>ofii dentro' la Città di Dite, le cui mura fono di 
ferro , fi dimofira la loro oftinazione . Per Io fuoco , 
che gli atde , ^ intendefi lo fmifurato amore che portano 
/; alle 
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atte loro opinioni y ovvero il continuo ardore } che 
di elTer tenuti più dotti) e migliori degli altri) non 
gli lafcia quieti) nè ripofati giammai. 

■ : - • .1 

INFERNO CANTO X. 

r 

1 « . 

ARG. Seguitando Dante il fuo cammino ) dimanda a 
Virgilio ) fe egli potrebbe favellare ad alcune di quelle 
• anime degli Eretici ; e intefo y che ciò non fe gli con- 
cedeva ) parla con Farinata liberti) e con Cavalcan- 
te ) cavalieri Fiorentini . Farinata gli predice il fuo 
efilio ) e gli dinioftra y che i dannati polTono aver 
notizia delle cofe avvenire ) ma non giù delle pre- 
fenti ) fe dalle anime) che ivi vengono) lor non fo- 
- no raccontate . 

ALLEG. Per Virgilio ) che non confente a Dante'il 
favellare con gli Eretici) e lo fpinge vicino alle lor 
fepolture ) li dimollra ) che 1* uomo , che non è ben 
fondato, nella lucida) e fanta dottrina dal Vangelo) 
non dee porgere orecchio agli Eretici ) perciocché di 
. facile potrebbe cadere nelle reti delle loro falfe y e 
perverfe opinioni) onde poi avrebbe fatica) o fareb- 
be imponìbile lo fvilupparfene . 

INFERNO CANTO XI. 

ARG. Arriva il Poeta fopra P edremitù d* un’ alta 
ripa del fettirao cerchio ) ov< olfefo molto dalla puz- 
za ) che ne ufciva ) vede' la fepoltura di Papa Ana- 
> ftagio Eretico. E quivi fermatoli alquanto y intende 
da Virgilio ) che ne’ feguenti tre cerchi ) che hanno 
a vedere ) è punito il peccato della Violenza y della 
(Fraude) e della Ufura . Indi gli dimanda la cagione) 
-per la quale dentro la Città di Dite non fono pu- 
niti i LulTuriofi ) i Gololi ) gli Avari ) i Prodighi ) e 
gl’iracondi. ApprelTo li chiede come la Ufura offen- 
da Dio. Ne vanno alla iine i due Foeti verfo il luo- 
go) 
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90 t jonde in efTo rettimo cerchio fi difcende . 
ÀLl^.EGé Per l’alta ripa fi. dinota la eondizione de< 
gii Eretici ) i (}uali con le ali della prefunzione per 
intendere i divini fegreti troppo in alto afcendono ) 
onde poi caggiorto in infiniti errori. Per lo puzzo > 
a’ intendono i cattivi efTetti ) che dagli Eretici de- 
, rtvano i quali non foli> fe fieflì » ma altri ofi^ndo- 
. no . Pnde prima che. l’ uomo fi muova a difcorrere 
con l’ intelletto per entro 1* erefie loro ) dee molto 
. ben. prima confiderare ) di che qualità fia la. loro dot* 
trina ) e quanto dannofa > e puzzoliente. 

!’ INFERNOCANTO XII. 

. • ' < 

ARG. Difcendendo il Poeta con Virgilio nel fettimo cer- 
chio^ dove fono puniti i Violenti) per un luogo ro« 
vinofo ) ed afpro ) trovò > che v’ era a guardia il Mi* 
notauro. Il' quale da 'Virgilio placato) fi calano per 
quella rovina ) ed avvicinandoli al fondo ) veggono 
una riviera di fangue nella quale fono punici i Vio- 
lenti contea il profiTimo . I quali volendo ufeir del 
. fangue piu di quello che per giudicio non è lor con- 
ceduto ) fono faeteati da una fchlera di Centauri ) 
che vanno lungo c(Ta riviera . E tre di quelli fi op- 
pongono dal piè della rovina a i Poerf:,ma Virgilio 
ottiene da uno di quelli di elTere ambedue portati 
fu la grappa oltre la riviera . E paiTandoviy DatiCe 
infermato della condizióne di dettar riviera > edel- 
_ le anime ) che dentro vi fon punite . 

ALLEG! Per lo Minotauro )i s’ intende il vizio della 
..beftialità. Per Virgilio ) che gridando feco parla ) fi 
, dimollra y che la ragione dee gagliardamente muoverli 
coatra così -fatto vizio y e lafciandolo nel fuo'furore y 
. feguire itvnaatz.i- per contemplare la natura de i pec* 

. cati ) e i.m^li che da quello procedono ). acciocché 
conofceudogli fe n;-guardi . Per lo vacillar di EXante 
. alcuna volta. nel cammiuo > movendoglifi fouo a’ pie- 
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* di le pietre ) comprende^ y che mentre 1* uomo di« 
fcende a confiderare i vizjy non pnò «fTere y che alle 
volte non ne vada vacillando . Per lo fangue y in 
che fono bolliti i Viorcnrì crudeli contra il prodl- 
nio y fi dimollra 1* effetto dell’ ira y che non è altroy 
che bollimento d> fangue ì P opere, e’I fin loro . -I 
Centauri rapprefentano la vita de’ Tiranni . 11 redo 
di quelH Allegoria fottilmente è ricercato dal Landino . 

1 

INFERNO CANTO XIII. 

ARG. Entra Dante nel fecondo girone y ove fono 
puniti quegli che fono ftati Violenti contra loro 
fleffi y e quegli altri y che hanno afata la violenza 
in ruina de’ lor proprj beni . I primi trova trasfor- 
mati in nodofì y ed afpri tronchi y fopra i quali le Ar- 
pie fanno nido . I fecondi vengono feguitatì da nere 
e bramofe cagne j tra* quali conofce Lano Sanefe y 

• c Jacopo Padovano . Ma prima ragiona con Pietro 
dalle Vigne y da coi intende la cagione della fua 
morte y e come > le anime fi trasformano in quei tron- 
chi t ed ultimameme da un Fiorentino, alcuni cala- 
mitofi avvenimenti de* Fiorentini y e perchè egli nel- 
la propria capi aveffe fe medefimo appiccato . 

ALLEG. Per la felva di fierpi y ed arbori fecchi fi 
dinota la difperazione i per le Arpie y che fopra vi 
abitano y fi^ dimoftra l’avarizia y e la rapina . £' la 
prima infiromento grandiffimo da condor 1* uomo a 
nfar violenza a fé fteffo . La feconda fi comprende 
per lo effetto che fa la difperazione y perciocché 
ninno può far piò ingiuriofa rapina y di Quello che 

, è rapire la propria vita . Per li Prodighi y che fug- 
gono ignudi: y e graffiati y fi comprende y che chi il 
Ino avere beftialmente confuma y rimanendone pri- 
vo y è tracciato y e vituperato da tutti y e fogge il 

: umifero gli uomini y vergognandoli di effer veduto . 

- Sono feguiti^da cagne y cioè ftimolati y'e morii dalla 

pro- 
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propria confcienza , e da i diverfi difagi y che di con- 
tinuo gli perfeguitano . 

INFERNO CANTO XIV. 

ARG. Giungono i due Poeti al principio del terzo 
• girone y il quale è una campagna di cocente arena y '• 
ove fono punite tre condizioni e qualità di Violenti > 
cioè contra Iddio ) contra la Natura y e contra P Ar- i 
te. Lalor-pena'è 1’ cfTer tormentati da fiamme ardcn- 
tiifime ) che loro eternamente piovono addofTo . Qui- 
vi tra’ Violenti contra Iddio vede Capaneo . Poi tro- 
, va un fiumicello di fangue y ed indi una flatua y 
dalie cui lagrime nafce il fiume y infieme con gli 
altri tre Infernali . In fine attraverfano il campo | 

dell’ arena . 

ALLEG. Sono punite quelle tre forte di Violenti da 
. fiamme di fuoco y perchè ficcome il fuoco confuma 
ogni cofa ), così i primi inquanto all* empietà loro y ; 

difiruggono al mondo la Deità y perciocché bellem- l 

miando Iddi» y in lui non credono y nè per confeguente ^ 

. il temono y nè I’ adorano : i fecondi y la Natura y le- 
. vandone con le pellìme loro operazioni la generazio- 
ne : iterai) la Carità) conciofiìacofa ) che gli avari 
i. per 1* ingordigia del denaro non curano di fpogliare > 

^ e far mprirc gii uomini. Per la llatua ) che rappre- 
i ifenta la forma, d’ un vecchio ) fi dinota il Tempo : 

, pel capo d’ oro ) lo fiato primo dell’ Innocenza ) che fu 
.'prima che Èva ) ed Adamo peccaffero . Le altre for- 
te di metalli dimofir.ano là diverfa varietà delle fe- i 

- guenti età ) che fempre andarono peggiorando . Per { 

. le parti. ) che tutte erano rotte di qualche fifiìira » | 

I eccetto la tefia d’oro y fi comprende.) che tutte le 
..età furono macchiate di qualche vizio ) fuor che la 
i, prima; d’ Adamo >> che fu. veramente aurea . Perlopiù 
. defirodi terra .cotta) fidinota la fragilità delle cofe | 
' ’iHnanc..^' Per le 'lagrime ) che efeono dalle parti di- i 
-, I fetti- 
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; fettive» oode tiafcono quattro fiumi , fi comprendo- 
no quattro trifti effetti , che procedono da i vi- 
li , il primo la privaiion dell’ allegrciia , il fecondo 
lo ingombramento della trifteiia , il terio un’arden- 
- te difiderio di ufcir di quella , il quarto difperaiio- 
ne ) c dolore • 

INFERNOCANTO XV. 

ARG. Seguitando il cammino pel medefimo girone 9 
in modo che più non fi poteva vedere, eallontana- 
tifi dal bofco , incontrano una fchiera di tormentate 
anime , c quefte fono i Violenti centra Natura , tra» 

• quali conobbe Dante Brunetto Latini fuo. Maeftro , 
a cui fa predire il fuo efilio . 

ALLEG.’ Per Dante, che con gran fatica potè cono- 
fcere Ser Brunetto, fi comprende, chc’l viiio contri 
■ natura diforma tanto l’ uomo , che egli più a beftia 
che ad uomo affomiglia . E non avendo effo Dante 
ardimento di fcender giù dall’ argine nell’ arena per 
andar di pari con effo lui , temendo , che 1 incen- 
dio di lei non'l’offendeffe , ci fi dà a vedere , che 
non fi dee lafciar prender dall’ ardente cupidìgia di 
cosi fatto vizio, chi non vuole egualmente effer pu- 
nito , ficcome era Ser Brunetto . Per lo andare a capo 
chino, fi dinota, che batta che l’uomo inchini l’in- 
telletto alla cognizion di effo vizio , per poterlo del 
tutto fuggire. 

inferno CANTO XVI. 

ARG. Pervenuto Dante qnafi al fine del terzo , ed 
ultimo girone , intanto , che egli udiva il riinbombo 
del fiume, che cadeva nell’ottavo cerchio, s incon- 
tra in alcune anime di foldati , che erano ttati in- 
fettati dal vizio detto di fopra . Indi giunti al fiu- 
^ Virgilio vi tnffc dentro una corda j dicncDan» 
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te era cinto ) e vrdero venir nuotando pel fiume uni 
mofiruofa > ed orribile figura . 

ALLEG. Per^ Virgilio } che conforta Dante > che do> 
velTe afpettat quell* anime ) fi comprende y che fi dee 
prender compafiìone degli uomini dannati d* alcun vi* 
zio ) ed oltre ciò onorargli y fé in loro fi vede ri* 
fpleudere alcun lume di virtò . La corda di che Dan* 
te fi dìfeinge y è intefa per la Fraude y e fimilmente 
la figura orribile y che gli fi dimollra . 

' INFERNO CANTO XVII. 

ARG. Deferive il Poeta la forma di Gerione . Poi 
fegue y che difeefi ambedue fu la riva y che divide 
il fettimo cerchio dall’ ottavo y c giunti ad elTo Ge- 
rione y Virgilio rimanendo con efib lui y Dante fe- 
guita alquanto più oltre per aver contezza della ter- 
za maniera de* Violenti y eh* erano quegli che ufano 
la violenza contra l’Arte. Infine toriiandofi a Virgi- 
lio y difeendono per aria nell* ottavo cerchio fui dof* 
fo di Gerione . 

ALLEG. Gerione dinota la Fraude : ha la faccia d* uo- 
mo giuflo y perchè i Frodolenti in apparenza appaio- 
no buoni : le branche pilofe infino alle afeelie di- 
niofirano le opere loro y che danno nafeofe da prin- 
cipio . Per lo redo di ferpente y s* intende l*.aduzia . 

. Per le dipinture di nodi > e di rotelle y fi rapprefen* 
tano i coprimenti y e gli avviluppi y fotto a* quali il 
Frodolente tien celata la fua malizia . Per la coda 
aguzza y s’ intende y che *1 danno folo fi manifeda 
nel fine y per eder la coda 1* edrema parte dell* ani- 
male y ed alludendo a quella dello feorpioney eh* è 
piena di, veleno • 


IN* 
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INFERNO CANTO XVllI. , 

* » * ' 

• • • I , 

ARG. Defcrtve il Poeta il fito» e la forma <!eli*.ot- 
tavo .cerchio > il cui fondo divide in dieci bolge ^ nelle 
quali il .punifcono dieci maniere di Fra ud eden ti .Ed 
• in quello Canto ne «ratta folamente di <Uie<: <l*nna 
è di coloro che haniK> ingannato alcuna femmina 
recandola a far 1’ altrui voglia y o la propria .di lor 
medelimi . E pongli nella prima bolgia y nella quale 
per pena fono <sferzati' da Demon) : i* altra è degli 
Adulatori y e quelli fono collretti a fiarfi dentro a un 
puziolente fterco . ' • K 

ALLEG. Per P ombra di Caccianimico y ' che abbaf- 
fando il capo cerca nafconderlì a Dante y lì dimoUra 
che niun vizio e pììi degno <li vitupero (d« «piello y 
che è il Ruffianefmo: la pena <■ delle sferzate sì a*«uf- 
£ani y coro’ a quegli che per fe AelH le donne han« 
no ingannate y è molto conveniente y perciocché fiocome 
procacciarono l’altrui e il proprio comodo col mezzo 
tfegl* inganni y così a ragione fono paniti col>contra> 
rio y eh’ è 1’ incomodo del correre y e la padìone delle 
sferzate y eh* edì lèntono . Gli Adslatori fono puniti 
nello Aereo y perciocché qneAo vizio vie più d* ogn* 
altro è abbominevole y ed abbructifee l’uomo.'’ 

r 

INFERNO CANTO XIX. .. . 

ARG. Vengono i Poeti alla terza bolgia j dove fono 
puniti i Simoniaci. La pena de* quali é 1’ eder fitti 
con la teda in giù in certi fori y nè altro vi appar 
di fuori che le gambe y le cui piante fono accefe di 
fiamme ardenti . Poi al fondo della bolgia trova Dante 
Papa Niccoiao III. e di lai y e di altri Pontefici bUfi» 
ma le cattive opere . ( benché altri ferivano y che Niceo- 
la Ill' tli c>f> Orfini fofife un degno Pontefice . ) In fine y 
per I» HrfiTa via onde era dìAefoV « -pprtiuo da Vtr- 

gilie 
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gilio daiu bolgia Copra 1* arco > che rifponde al fondo 
della -quarta bolgia. 

ALLEG. Sono poniti i Simoniaci nella guifa detta 
nell*' Argomento f per dinotare'» che eflendo l’ uomo 
creato' da Dio con la teda » e con gli occhi levati 
al cielo » perchè egli abbia a contemplar le cofe 

‘ alce e divine » avendogli elfo tenuti Sdì alle bade e 

• terrene» è» come fe egli avede avuti i piedi in alto» 

• e la teda fitta nella terra . 

• • • . * • T 

INFERNOCANTOXX. ' 

I 

ARG. In quedo Canto tratta il divino Poeta della 
pena di coloro » che prefero » vi (rendo » prefonzione 
di predire le cofe avvenire » la qual pena è 1* avere 
il vifo» e la gola volti al contrario verfo le reni » 
cd in queda guifa » perchè è tolto loro il poter ve- i 
dere innanzi » camminano all* indietro . Tra qnedi 
trova Manto Tebano» da cui narra avere avuto ori- 
gine la celebre città di Mantova . £ fono quedi 
così fatti Indovini podi nella quatta bolgia . 

ALLEG. Per gl’ Indovini » che hanno travolto il col- 
lo» e *1 vifo al contrario verfo le reni » fi dinota la va- 
nità di fimili uomini» che quanto più dimano di fa- [ 
per le cofe occulte » le quali da Dio fono negate 
all* umana cognizione » tanto meno edì le compren- 
dono j onde volendo veder troppo avanti » non veg- 
gono » fe non quel di dietro » e fono di continuo 
portati in tutto lontano dallo effetto che fi credo* 

. no di confeguire. 

INFERNOCANTO XXI. ^ 

ARG. In quedo defcrivefi la quinta bolgia » - nella. | 

a nale fi punifcono i Barattieri » che è il tuffarfi co- i 

oro in un lago di bollente pece . E fono gnardati ' 

da* Demonj . A* quali lafciando difcodo Dante » s* 

appre- 
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apprefenta Virgilio^.y ed ottenuta licenza di paflare 
* oltre > ambi nel^fìne fi mettono nel cammino . 
ALLEG. , Per la pece^ che è nera* s’ intende la maU 
vagirà ed .infamia de’ Barattieri «.Per la tenacità di 
..quella ) fì dinotarla natura di .quelli tali y che tenuti 
dall* avarizia j.non G polTono fpiccar dalla Baratte- 
,,\ria. Ancora ficcqme.^la pece è ofcura y così colloro 
^ in adoperar le loro . c^uiv.e arti procedono di nafco- 
j., 'fo , ed occultamente 

- N ? E R f4.;òT‘ C A N T Ò', ^X.X I L 


ÀRG. Avendo nel Canto di fopra Dante, trattato di 


coloro ) che venderono la lor Repubblica y in que- 
llo fegue di quegli» che trovandoli in onorato grado 
appreÌTo il loro Ggnore y venderono la fua grazia . 
Defcri vendo adunque, la, forma della pena » fa par^ 
I ticolar menzion di uno» il quale gli dà contezza de- 
gli altri} mGne raccontando l’alluzia ufaiaclaquel* 
, lo fpirito nell*: ingannar tutti i Demonj . 

ALLEG. Per Allegoria delle cofe contenute in queAo 
Canto» non diremo altro »,fe non che 1* elTer,quefta 
,:condizion di Barattieri • arG » deprelG, » ofcurati » e 


moleftati da’. Demoni, ) dinota, l’.ardente cupidigia » 
^ eh’ ebbero di acquiGara» e per confeguente la manie- 
,ra che tennero in abbalTar.e » difonorare » ,e moleGa- 
I re a tutto lor potere gli .uomini virtuoG» e di valore. 


. I NFEPL NO. C.ANTO XXIII., , ; 

i . , ••••.. 

ARG. In queGo Cauto tratta il noGro. Poeta della 
feGa bolgia : nella^ quale pone gl’ Ipocriti^: la pena 
de’ quali è 1’ elTcr veGiti di graviiGme .cappe ).,e 
cappucci di piombo » dorati di fuori» e di gir fem- 
pre d’ intorno la bolgia . E tra qucGi trova Catala- 
no » e Loderingo frati BologneG . Ma prima poe- 
ticamente deferive la perfecuzion eh’ egli ebbe da i. 

B Demo- 
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Demolì] ) e come fu falvato'da Virgilio . 

ALLEG. Per ‘la tema y che moftrarà àver Dante de* 
Demonj y lì dinota y che 1* uomo fetnpre dee temere 
d’ elfer ‘piffeguìtato dalle tentazioni : ma dapoi con- 
fortato y' ed ajutato da Virgilio y cioèr dalla ragióne y 
fi rimove dalla confideraziorr d* un' vitio y fuggendo- 
lo y e lì volge a confiderarné 'un* altro per poterlo'li- 
milnfìente fuggire . Per le eàppe gravi di piombo'y e 
dorate di fuori y fi dimollra* proprianientè i coHumi , 

degl* Ipocriti y i quali di fuori ^ cioè nell’afpetto y > 

dimoHrarto -fintità y e di denteo y cioè nel centro del 
cuore y fono y come dice la Scrittura y rapacillìmi y <e 
malvagi lupi : ... . f-. 

INFERNO CANTO XXIV. ” ' 

^ e )»*•' I ’< i .»•*.. i • . . va • 

ARG. Con molta di dìcoltà efce Dante con la fida fcòr- | 
ta del fuo maellro Virgilio'y della fella bolgia . Vede ' 
’ poi y che nella fettima fono punici 'i^ Ladri da véle- 
nofe y e pellifcre ferpi . E tra quelli'Ladri trova Gian- | 

ni Fucci da PiUoja ; il quale predice alcuni liiàli ! 

della città di Pillòja y e de* fUoi Fiorentini 
ALLEG. Per la difficoltà di Dante nell* ufcir della 
bolgia' degl* Ipocriti y lì dinota la malagevolezza y che 

• ha 1* Uomo a sbrigarli di tal viaio y perciocché per 
" la maggior parte gii uomini amano piuttollo' di pa- 
rere y che di effere in verità buoni Per le ferpi y da 
cui fon legati e mprlì i Ladri y lì dinota lo ftimolo 
della còrtfcrenza y 'che giorno y' e notte gli' trafigge y 
e molella . Vanno correndo y per dimollrare effetto con- 

• trario da quello che fetbanò nel rubare y' che è lo^* 

> andar lenti y e cheti : fono ignudi y' dinotando il colln- 
'-'me loro di elTer quanto effi pofi^ono coperti y e naftoli ; 

• i: . .t ■ à • *.» i thj . » t i . ' f < • , 

• • : . ‘ f • .s . • J I ; 

« j 

1 . i .a ; * ' I ^ '* “j 1 . I 

•! 'i 
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■ ’ ' • - ■ ; I... 

r INFERNO CANTO ,5CXy, 

• 1 t( ^ it*, . ^ 

ARG. Dopo eHcrri il Fucci i‘degnato contra Iddio y 
fe ne fuggeV Appiedo ’^e«ie Dante Caco iil ferma di 
Centauro con infinita copia di bifcie fu la groppa y 
ed un dragone alle fpalle . 'tNal •.£ne'i incontra 'tre 
' fpiriti Fiorentini due de’ rjuali'ionanai ai luitnarà- 
r vigliofamente' (i 'trasformando , . > ; m . m f 

ALLEG. Per Caco dal Poeta >dnto Cenuuro » cioè 
metto uomo > e metto cavallo y .comprender! ja «a- 
‘ tura del Ladrd ^ chei dal metto'iin'iAt.idilr'odda'afpet- 
r to umano , ricoprenda.lt fraude,, ,, e dal, ttetto in giù 
> è fiera f eil atto a nuocere ) eieè idei fine ,dimo0ra 
-ieffetto di fiera f che jvocendo.t ciipuà» c.i fa vedere 
raion avere > Uv fe. punto, di carità. '» -nè di fentimento y 
* e natura -umaìta ...Per Je hifeie ) .ft cUmptendono le fue 
aftutie y che gli Hanno di dietto cidè 9* tH>n!fi feopro- 
no, fe non 'Re! fine*. Per, lo , drago - con le ali aperte, 
H conofee la .prontetza -eh* ula in rapire. , 'e P efTet.» 
to della * fra nde . > /> , ^ , \ 

I NFER NO' CAN TO 

ARG. Vengottol Poeti all* ottavà'l>t>lgHi. 4 ..uelta ^uaW 
f veggoiVò- Infinite fxaaucne 'di fuocori-itdiiti tende; Dan te 
"da Virgilio, chein ’quel'le erano pbniti'i:! fraudolen- 
‘ti Coiifìglieri y e' cbè'ciarcunacotuenevn un peccatore , 
fuor che una , che facendo di fé due corna , ve ne 
-conteneva' du«^ i -C' qncAi erano' Diomedc., td UlifTe . 
ALLEG. Per. la vìa'fblitaria H dinota , che pochi 
fono qnelii'chei entrano alla eegnition, de^- vixj ptr 
^Cagion di guardarfttic i Per P arpreata' , 4o fatica, che 
-è a levarli 'dà 'edi ùitf i, noaffimamenre a coloro che v* 

■ hanno fatto alomin àbito «Onde a. Dante con veni va ado> 
perarvi le mani 4>irche dimoftra che vero iHrunien- 
to da farci -uTcire , fatto Ichuone opevaiiooi t .lfrau* 

B 1 dolen'* 
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dolenti Condgliatori fono puniti nelle fiamme merita* 
mente) avendo procurato di diftruggere'il dominio) 
e le cofe de’ loro Signori ) ed amici . 

'• INFERNO'CANTO XXVII. 



ARG. Trattando il Poeta nel prefente Canto, della 
medefima pena y fegue ) che fi volfe a un’ altra fiam« 
ma ) nella quale era il Conte Guido da Montefeltro ) 

11 quale gli racconta chi egli è ) e perchè a quella.^ ! 

'-pena condannato. . > ^ . , , | 

ALLEG. Dimoftrafi )'che 1* uomo benché prendali* j 

• abito di Religiofo commettendo qualche trilla opera ) I 

• è però) come gli altri fecolari malvagi ) dannato dalla 
' ginllizia di Dio') e 'che non dee condurli a commettere 
' alcun peccate con fiducia ) che l’autoritli del Pontefice ) 

" c Iddio' fcanceilahdogliele > ei s* abbia a falvate j cbfr 
•‘-'come dice'lo fivlTar' Dante : ••• • 

< Ajfblver'nenfi può y ehi non fi pente.:. .. 

• « ' I pentére y e volere infieme puojji ^ ^ 

Ver la eontraddixion y che noi ccnfente . [ 

I N F E K NO re A N T O :X X V 1 1:1. 

ARG.' 'Arrivano i Poeti alla nona bolgia) dove fonar', 
puniti glt' Seminatorb'degli fcandalt ) [delle fcifmc/) 

~"e delle erefie : la pena -de* quali 'è. lo aver divife le 
f membra'. '£ tra quegli trova Macometto ) ed. alcuni I 
altri ' " ' ' . -• ! • . . . i . . ' 

ALLEG.' Quegli ch*<hanno melTo divifione ) ederella I 
’ nella fede ) come fece Macometto ) convenevolmente^^ 

' fono divifi dal mento in giò'. Quegli che con aper* 

'' ta faccia^ hanno foflenuto 1* ere^ ) hanno^felTo il 
' ■ volto . E chi ha commeflb fcandalo ne’ Principi >Iche 
' fono capi delle gènti) hanno le loro piaghe nel capo . 

' ■ Colui che é fiato cagione della divifion de’ parenti > 

"ha tagliate le mani . £ quell’ altro ') che ha divif» I 
■ il 
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il padre dal figliuolo y ha divifa -la .teda dalbuftoy 
e lei no porta-, a guifa di lanterna-, nelle mani. 


\ 


INFERNO CANTO XXIX. 


ARG. Giunto il Poeta nodro Topra il ponte , che fo- 
pradava alla decima bolgia , fente diverfi lamenti 
‘ de’ tridi e falfar) Alchimidi y.che in. quella erano 
‘ puniti} ma per lo bujo dell’ aere non avendo potuto 
-•vedere alcuno , difcefo di là dal ponte lo fcoglio , 
vide che edì erano crucciati da infinite pedilenze , e 
morbi . Tra quedi introduce a parlar Gridblino d* 
Are7.zo, e Capocchio da Siena . 

ALLEG. Ragionevolmente Dante fa tormentare gli 
Alchimidi da pedilenze , e morbi : perciocché eden» 

• do l’ intento di quedi fciaurati di falfificare i metalli, 

- ed ingannar chi che fia per ingordigia d’ arricchire , 

- non riufcendo loro il difegno , edì prima ,. vivendo , 
fono condotti in grandidlme miferie , e morendo , fi 

' dee credere , che molto più vengano da’ Diavoli , e 
dalle pene di laggiù trafitti , e tormentati . 

INFERNO CANTO XXX. 

' • 9 J. 

ARG. Tratta il Poeta in quedo trentefimo Canto di 
tre altre maniere di Falfificatori . Di quegli eh* han> 
no finto sé edere, altri } la cui pena é dii correre , 
e di morder coloro , che hanno falfificate le mone- 
te , che fono della feconda maniera } ed hanno pet 
, ( pena 1’ edere idropici , e fempre dimoiati da fete . 

• Li’ ultima é di coloro , che hanno falfificato il par- 
> lare : e quedi giacendo 1* uno fogra 1* altro , fono 

odefi d’ ardentidima febbre. In fine, introduce a con- 
tendere infieme uno Maedro Adamo., e Sìnone da 
I T rma . 

ALLEG. I F-alfificatori di fe dedì corrono } pena con* 

• traria alle effetto di coloro, de’ quai parla. Dante , 

B 3 i qua- 


Digitized by Google 


tt A R G O M E :N. T. I . 

• i quali- ftanilo in letto avevano finto altrui , Mor- 
dono) perché avendo col parlare nociuto ) il quale 
fi forma tra’ denti ) a ragione ) come arrabbiati ) dan- 
no di morfo à fe fieifi ) e ad altrui.. I Falfiiicatori 
delle monete fono idropici > e Tempre affetati ) per- 
' ciocché avendogli cupidigia di avere condotti a tal 
■ fallita ) ragionevolmente debbono aver contraffatte 
le membra) e patir continua fete . Coloro che baii- 
< no falfificato il parlare) fono punti e tormentati da 
febbre ) perchè hanno con le parole fraudolentemcn- 
Ce punto ) ed offefo altrui . 

INFERNO CANTO XXXI. 

ARG. Dìfeendono i Poeti nel nono cerchiò) diflinto 
- in quattro giri ) dove fi punifeono quattro fpecie di 
Traditori ma in quello Canto Dante dimolira fola- 
mente ) che trovò d* intorno al cerchio alcuni Gi- 
ganti : tra’ quali ebbe conteata di Nenibrot ) di Fi- 
alte ). e di Anteo i da cui furono ambi calati.) e 
polli giù nel fondo di elTo cerchio . 

ALLEG, Per li Giganti ) intendefi la empietà da lo- 
ro ufata agl’ Iddii ) onde flaniio prelTo al. centro del- 
la terra ) ficcome per la fuperbia vollero levarfi al 
Cielo, .... , 

• . • I , , 

INFERNO CANTO XXXII. 

t 

ARG. Tratta il Poeta nollro in quello Canto della 
prima,) ed Un parte della feconda delle quattro sfere > 
nelle quali divide quello nono ) ed ultimo cerchio . 
E nella 'prima ) -detta Caina ) trova Melfer Alberto 
Camicion de’ Paizi ) il quale gli dà contezza d’ altri 
peccatori ) che -nella niedefima erano punici. Nella fe- 
conda ) chiamata Antenóra ) trova M. Bocca Abati % 
il quale gli moflra alcuni altri. 

ALLEG. U Traditori fono fomnicrfi in un lago di 

ghiac- 
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ghiaccio y nel quale tutti vi fì aggelano ; perciocché ef> 
fendo in loro fpenta ‘qgni carità) la quale* ci fa ar- 
der Tempre d’ amore verfo il proflìmó > conveniente 
pena alla lor natura è il ghiaccio ; Hanno con la fac- 
cia volta in giù )'per dióioftrare ) che ’l Traditore mai 
non riguarda alcuno in vifo • 

, INFERNO CANTO XXXIII. 

ARG. In< quello racconta il Poeta la crndel morte 
del Conte Ugolino y c de’ fìgliuoli . Tratta poi della 

^ter^a sfera y. dctia(Tolanimea : nella quale fi punifeo- 
no coloro y che hanno tradito loro benefattori : e tra 

. qpefti trova. Frate Alberigo. 

ALLEG. Le lagrime y che efeono dagli occhi di queU 
le anime y . che hanno tradito t benefattori y s’ ag- 
ghiacciano y per dinotar y che in quelle y eiTendo elle 
congiunte col corpo y non fu carità y fé non ifìnta . 

V t . ■ » • ' . f ■ ‘ . 

INFERNO CANTO XXXIV. 

r- T 

» t . . ' * 

ARG. In quello ultimo Canto lì tratta della quarta y 
ed ultima sfera del nono y ed ultime cerchio y dove 
fi punifeono pur tutti coloro > che hanno fatto tra- 
dimento a’ lor benefattori y e fono tutti* coperti dal 
ghiaccio: e nel metao di elTa v’ è pollo Lucifero : 
per lo dolTo del quale. deferì ve comefalìrono a rive- 
der le ftelle . ■ ' ; 

ALLEG. Pet la varia giacitura delle anime y dlmo-^ 
Ara le varie condizioni di coloro y che furono tra- 
diti . L’Allegoria di Lucifero è deferitta lungamen- 
te dal Landino y c dal .Vellutcllo a’ quali ràmettia- 
nao il lettore. 
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PURGA t'o R IO 

CANTO P R I M O. 

A RG. Racconta it Poeta in quefto primo Canto» come 
egli.trovò r ombra di Catone Vticeofe; dal quale 
informato di quanto aveva da fare » prefe con Virgilio 
la via verfo la marina » e lavato che Virgilio gli 
ebbe il vifu di rugiada » e giunti al lito del mare > 
lo ricin/e d’ uno fchietto giunco» come gli era fiato 
inipodo da Catone. • • 

ALLEG. Per lo giunco fchietto» di cui comanda Ca- 
tone » che fi cinga Dante » s’ intende la Sincerità »• 
ed umiltà » parti necelTarie a chi fì vuol purgar de* 
peccati . Per lo lavarli del vifo » fi dinota il lume 
dell* intelletto » che bifogna avere dalla ragione »^c 
dallo ajuto celefie in così fatta operazione . 

• V 

PUR G. CANTO li. 

ARG. Trattafìy che i due Poeti videro venire al li- 
to un vafiello di anime » condotte da uno Angelo a 
purgarfi : tra le quali fu riconofciuto da CafeJia Tuo 
amico » che trattenendo Dante col fuo canto » foprag- 
giunge 1* ombra di Catone» il quale riprende 1* ani- 
me di negligenza . 

ALLEG. Per la faccia focofa » e rolTa dell’Angelo» 
fi dinota carità» ed amore. Per Catone» che ripren- 
de 1* anime di negligenza » dimoftrafì che ’l riniorfo 
della confcienza non lafcia » che colui » che procura 
di purgarfi del vizio » perda molto tempo in quelle 
cofe che dilettano» benché onefiamente» il fenìb . 


PU R- 
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PITR'G. CANTO III. 

ARG.' Partidfi i due Poeti » (Ì volgono per falire ìT 
' monte } il quale veggendo' malagevole oltre modo da 
" potere afcendervi j (landò fra' fe (le^ dubbiofi y da 
! alcune anime è lor detto j che tornando a dietro tro- 

; veranno più lieve falita 1 II che eflì fanno' > e poi' 

> Dante ragiona con Manfrèdi . 

i ALLEG. Per la difHcoltà di afcendere al monte y‘(i 

) dimodra'la debolezza della natura umana y che non 

> fenza fatica abbandonando la confiderazion del vizio 

s’innalza alle buone opere. . ■ 

I P U R G. C A N T O I V. ‘ 

ARG. Trattò Dance nel fecondo'Canto del peccato 
I ' della vanità j nel terzo di coloro y che per alcuna, 

oSefa indugiarono il pentimento e la confefTion'e in-' 
(ino alla morte : in quello tratta de’ Negligenti y di- 
cendo } che dalle anime gli fu moHrato uno (Iretto 
'calle') per lo quale con rajuto di Virgilio non fen- 
za molta di/Kcultà (i condufTe fopra certo balzo : fo- 
pra di cni'poftiG a federe) udirono una voce da G- 
‘nifini) verfo la quale andando ) videro e (Il Negl igen« 
ti) tra’ quali trova Dante Belacqua." 

ALLEG. Non è dubbio y che elTendo la via ) che con- 
duce l’uonio''al VÌZIO) fpaziofa )*e larga) per elTere 
«Ila frequentata da molti : così quella che lo con- 
‘dnce alla virtù) è molto angulla ) e riftretta ) per* 
«(Ter calcata da pochi : per la' quale è bifogno di 
'adoperar piedi ) e mani ) cioè non fòlo fa medierò 
della 'volontà ) intefa per li piedi) ma delle buone 
•pere ) intcfe per le mani . 


PUR. 
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PURO. . C.A N T Jif. 

ARG. Tratta pgr de’ Ncgligniti y' ma «U coloro » che 
tardando il pentipà^ntó j'iopraggiunti da morte .vio- 
lenta, > li pentirono y, e furono (alvi . £ tra ^uplli 
trova alcgni ) ch’egli diftintanicirte nomina •... 

ALLEG.^ Altro Dante jfon vuole inférire > fe non che 
l’uomo in ogni tempo j ch’egli fi pente ^ e fpera 
nella pietà del Signore > gii fono rimefil i Tuoi pec- 
cati) e da lui è ricevuto nella fua grazia : quantun- 
que ) come ci dice Crifio j c medierò ) che cammi- 
niamo) mentre che fi vede la luce i cioè, che npn 
indugiamo all’ ultima partita : nella' quale noi non 
lafciamo il peccato ) ma il peccato lafcia noi . 

PURG. CANTOVL 

ARG. Continua il Poeta in trattar dei medefimi Ne- 
gligenti) i quali avevano indugiato il pentimento in- 
fino alla loro violenta morte « In fine trova $ordeI- 
lo Mantovano ) e paria uuiverfalmente contra tutta 
Italia ) e particolarmente contra Fiorenaa • 

ALLEG. Dante allegoricamente in quello Canto dan- 
__ na le difeordie e tirangidi Italiane y ammettendo il 
giudo governo Imperiale con l’autorità divina- 

PURG. CANTO ,yu. r,;:;. 

I 

ARG. Tratta di coloro ) che hanno dilferito il pen- 
, tirfi ) per avere occupato l’animo in figryorie ) ; cd 
fidati j i quali purgano il lor peepto in gn, ver- 
de e fiorito prato : e quivi trova Carlo ). ^e molti 
altri . 

ALLEG. Per Io prato pieno di fiori allude il Poeta 
alla vita di que’gran perfonaggi ) che erano occupa- 
ti negli onori } e nei dominj ) le quali cofe ) a ^ui- 
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fa di fiori ) poco dorano j ed infieme con U viu 
mancano. - ' - - 


p.'u R G. G a.'h.t ió .'.yin." 


-'ì ■' / t . • • . 

ARG. Tratta « che videro. > dite' Angeli fecnder con 
due affocate ) e fpuntate, /pade a guardia della vai- 
le : ove difcefi ) conobbero l’ombra. di Nino .,£ poi 
viderd nna bifeia > contra la quale li calarono i due 
Angeli. In fine favella il -.Poeta con Currado ^ala- 
fpina ) il quale eli predice il Aio futuro efilio 

ALLEG. I due Angeli fono inceli per la Fede y e, per 
la Speranza > fenza le quali non polfiamo elTer falvi : 
per le due fpade affocate j ma fenza punta ^ incen- 
deli ) la giuAizia d’ Iddio verfo il peccatore proce- 
der fenza fevcrità > ma con ardente carità « c amore. 
Le veAe verdi dinotano ) che cosi fatte virtù debbono 
elTere in noi fempre vive > e accefe . Per la bifeia j li 
comprende 1’ avverfario noAro > il quale viene tra 
1* erbe > e i.fiori i cioè tra’ diletti | e piaceri moadaiìi ) 
per ingannar 1* uomo . 


PURG. CANTO IX. 

I 


ARG. DimoAra Dante in^ queAo Canto y fiotto la fin- 
zione d* un fuo fogno } la falita Aia infino alla porta 
del Purgatorio j e la via } eh’ egli tenne per entrarvi . 

ALLEG. Per l’aquila) s'intende la grazia illumi- 
natrice y la quale Aa in alto pronta per calare y in 
favor di quelli che fono nella felva de* vizj y e A 
volgono a volere il bene . i quali porta infino alla 
fpera del fuoco; cioè gli accende di carità | e di ame« 
re y di che arde infieme con effo loro . 


PUR- 
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P U R G. C À N T O X. , 

ARG. Defciiveti la porta del Purgatorio j e la falita 
dei Poeti infiao al primo balzo > nel <]uale fotto gra- 
vitimi peli 11 purga la Superbia . Dipoi videro etl 
' alla fua fponda intagliati alcuni efempj ‘di Umiltà ; 
e in fine che diverfe anime fotto gravitimi peli ve- | 
nivano'verfo loro. 

ALLEG. ‘ La Superbia fi purga fotto gravitìnli peli y 
meritamente': perciocché degnamente ' chi s’ innalza 
conviene abbafarfi e con la Umiltà riacquitar quel- 

' Io che la Superbia gli vietava . 

; 1 . , [ 

' ‘ ' P U R G. G A N T O X I. 

I . .. > ■ . I , • , 

ARG. Dopo l’orazion fatta dalle anime a Dio» mo- 
tra Dante d* aver riconofciuto P anima di Oderifi 
d* Agobbio miniatore; col quale ragiona 'a' lungo . 
ALLEG. Dimotra Oderifi miniatore > (he la fama y 
' la quale da noi fi ricerca di confeguire in quefto 
mondo y altro ultimamente non è y' che' vanità" > e 
pazzia ; e queta fi vede eter 1* Allegoria y che fe ne | 
può trarre . ' ‘ ' - I 

P U R G. 'c A'-N T O XII. 

... . I . . t ■ . I 

ARG. Partonfi 1 due Poeti da Oderifi y e vengono al- 
la cornice; ove veggono intagliate fu la prima mol- 
' te immagini y le quali fono tutte efempj di Superbia . 
''Fofcia' deferì ve la falita fopra il fecondo balzo y ove 
' fi purga il peccato dell* Invidia . 

ALLEGÒ Altro in quello Canto il Poeta non vuol dimo- 
llrare y fe non y che nìun peccato più difpiace a Iddio y 
di quello della Superbia . Onde tacitamente ci ammo- 
nifeey che fempre dobbiamo tener dinanzi agli occhi I 

gli efempj de* Superbi y i quali da Dio furono feve- | 

ramente puniti. 

PU R- 

I 
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P U R: G. CANTO XIII. 


•I 


ARG. ^Giunto Dante' fopra il fecondo 'balzo > óve’ fì 
purga il jieccato della Invìdia V trova alciine anime 
vcftite di ciliccio ) le quali avevano cucitr gli òcchi 
da un filo t di ferro j c vede tra, q,uelle Sapfa don- 
na Sanefe . 

ALLEG. Sono gl’ Invidiofi vediti , di ciliccio ) perdo* 
. niodrac con 1’ afprezza di quedo abito , che l’ Invi- 
diofo è di continuo tormentato dal difpiacer che èf- 
fo prende dell’altrui bene: hanno cuciti gli òcchi y 
perchè avendo gli occhi peccato' in non poter vede- 
,xe U„ben d’ altrui) debitamente loro avviene^) che 
non poiTano vedere il propno.) che è la fola, lucè'.'' 




P U R'G. C A N T'O ’XI V. 


ARG* Continua il Poeta il purgamento' del peccato 
della Invidia; e modra di trovar fui medelìmo b^L 
zo ,M. Guido del Duca da Breuinoro ) e M. RTnierT 
da Calboli di Romagna . 

ALLEG. Il dimorar che ' fa Dante fopra quedo pec- 
cato della Invidia» dimódra > eh* elfo* dopo la fiipér- 
bia molto difpiace a Iddio . Perciocché elTendo la 
primiera virtù dell’ uomo là Carità » quale altra cofa' 
^ a l^i.è più contraria della Invidia ? quando lo In- 
vidiofo, defdera parimente il male di ciafeheduno . 



. ^P 17 R' G. C A N T O 

- ì f 


XV. 


t 


ARG. In' quedo Canto dimodra' 'Dante ) che da uno 
Angelò furono indrizzati per le fcafe y che fagliono 
fui terzo balzo » dove lì punifc'e l’ Ira ; e che furono 
oppredl da un gran fummo » il quale fece y che più 
oltre non poterono vedere. 

ALLEG. Per lo fummo » nel quale fono puniti gl* 

Ira- 
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Iracondi). fi dinof^ la gran podcftà > che fppra di noi 
ha r Ira ; che ficcòme’ il fummo accieda la vifta ) 
così r Ira accieca 1* intelletto i di maniera che ) effen- 
do Vrntiii là ràgi'ontf > l’ uomo opera a 'guifa d’ ani- 
mai bruto. ' t . 

• p U R G. CANTO XVI. 

ARGi 'Moftra Dante in quello CantO)' che nel funi- 
,nid erano purgati. 'gl* Iracondi tra’ quali trova Mar- 
co Lombardo )' il quale gli dimoftra 'l’ errór di co» 
‘ loro') che ftimano )' che ogni noftro opeprt vcnga'de- 
llinato dagl* influllì* de* cieli . ’ ' , ' “ ' ■ 

ALLEG. Vuole inferir ‘Dante ) che 1* operazioni no- 
llre tutte procedono'dal hoftro libero arbttriò ." 'E'qóe- 
Ila moAra elTer fentenza Cattolica ) e CriAiana . 


PURG. CANTO XVII.^ ^ 

>'>■><; ■ 1 /i .1..; .'1 . j: - . l 

ARG.','.' Dfciti 'l'^dùe ' Poeti' dal furamó'i^ 'é,"T*^éprnatt 
alla luce ) Daiite è aArattó nella immagTnazioné d* 
alcuni efempj d* Ira ^ Poi* è condotto dalP Angelo 
per le. leale ) onde fi' Va' al quarto bal^tf x fópra' H 
quale fi purga il poetalo* dèli* Accidia . • ^ 

ALLEG. ’ Per 1* Ang'elp ), che conduce Dante V ^ *1* 
^ intender la divina' grazia . 1’ Accidia ' iegli' ditnóAra 
altro non effer > che mancaménto d* 'amore è per 
queAd) che bifógha )' che lé buone opere noAte'fem- 
pre procedano da , amore ) feqza del qual«; 1’ operare 
è vano: perciocché colui) che bene opera per conto 
di acqui Aare il C«lo cerca la gloria fua ) non quel- 
* la del Sienore ) ed il fuo Operare è fervile ) C non 
qual fi conviene a figliuolo. -, 

. ' . f • - !• f : ; ■<! 




PU R- 
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P Ù R è. ‘ C À N T Ò -XVIII. 

ARG. 'Dhiioftra Dante ’ih que(!ó' Cìnto quél cliè' rii 
‘{>rùpriaiAetite amoré i è 'dopò alcuni efeOipj, idi Cele- 
rità contlii' Il peccatò' dell* Accidia còirié dà certi 
fuoi penTietl ne nacquero' piii atìjri )' e da queU^ |l 

' "fonno. • ' "■ ■■ ‘v’. vV ; , ' 

ALLEG. ' Ci dà à intèhder Dàtffe V che dobbiamo ‘da noi 
ilmuoveV r* Accidia ; lt Ché ci dinota ■prirtcipàlmenre 
per lo popolo d’ Ifraélc »' il' ióvra ógni altro fu 
deitdiofo ) e ingrato ♦crfo 'Dio . “ 

P U R G. C A N T Ò ‘ XI X; 

ARG.ì Cdriden (J “'dopo ‘certa ^ifi'oéi ^di Daht^ la ùtltìi 
fna fdprà "il quinto girone t^oVè egli trdvà Pa*pa 
Adriano Duàtto j ■‘dal'*, qdald fn^è'rfddj che iw li* p'ur- 
• ga il p'èccatò 'dell* Avarila .”' *’ i '• 

ALLEG.’"Per la femmina' » th'* apparve a Dàn\c‘in 
vifioncj s’intende la fàlfà^ cd fn'ipCrfetta féiicìtà • ^ 

" la quale j il' fenfo ingànrtaiido 11 reputa eftcr pcf- 

■féttar e perciò è da lui chlàniata Talfa ftreBa'!'* " 

. f ; . < . r;o; v!:' ' 

P.,U R G. CANTO XX., 

ARG. Dimqftra il Poeta .) che feguitando il cammino y 
'dopò alcuni efemp) raccontati’‘di'tIgo Ciapctta' ,"di 
■‘Potrertà y'^dr Liberalità y‘d' d* "A vìritia , che fi purga 
* in' quello’ girone 'y feriti tremare'il monte : onde le 
anime tutte fi mifero a cantar gloria a Dio.' 

ALLEG. Vuol darci a divedere il Poeta ( come betie 
■ intende il Vellutellp V che ficCome' la forza del So- 
~ le tirando in alto dalie vifeere della terra i^fecchi 
' vapori -convertiti in vento y la fa tremare y così la gra- 
lia d’iddio tirando a fc l’ anime purgate y fa Tare 
a anello monte del tremate il medefimo fegno . 

PUR- 
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PUR». CANTO ;X:XI. 

ARG. .Contienfì xnel prefente Canto, 5 ^ cbe Teguitaado 
Dante il Tuo viaggio j incontrò 1* aniròa di Stazio ; 
la' quale clTendori purgata y faliva al iParadifo i e da 
.‘ lei intende le' cagioni delle cofe da , lui fencite ! 
AtiLEG. Per la' lete naturale y intende il defiderio 
di.fapere : la qual fete non fì può faziare j^fe.non 
^ da perfetta fcienza i e nefluna fcienza è perfetta ,, Te 
.non Dio. Laonde per faziar cotal fete ,).,a noi,CQn« 
vien fapere > ed intender lui . 

P U R G. C A N T 0^ XXII. 

, A- K. A»-.!- I 


ARG. , Vanno i Poeti al fedo girone. ^ ove Q purga U 
peccato della Gola . £ trovano un* arbore''.piènO|d* 
odoriferi pomi) Tvolto con le, radici in fu : fopra il 
quale fi fpandeva un’acqua chiara) che fcendeva dal- 
la roccia , del monte. A quedo arbore • accodati ) odo- 
no una* voce) che da quello ufciva . , 

ALLEG. Per r arbore ) e per P acqua ) G elprime la in- 
gordigia del Golofo ) il quale mai non fazia 1 * avi- 
dità*. L* altre cofe fono da per fe tutte chiare. 

P U R G. C A N T O XXIII. 

ARG.. Sono i Poeti fopràggiunti da molte anime j tra 
le quali conobbe Dante quella di Forefe } dalla per- 
'fona del quale) con dedra maniera) prende oecaGo- 
né di biaGmar le donne Fiorentine intorno agli abiti 
poco oncdi ) che elle in quel tempo portavano., , 
ALLEG. Ci dimodra Dante in perfona di Forefe ) al* 
quale per li devoti prieghi della moglie era abbre- 
viato il tempo di purgare i fuoi peccati ) quanto 
Ga falfa )'ed eretica 1’ opinion di coloro ) che non 
vogliono) che le orazioni delle buone) e divote per- 
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fone vagliano apprcfTo Dio p&r le anime di quegli 
che nel Purgatorio fi trovano • 

/ 

P U R G. C A N T O XXIV. 

ARG. Giungono i nobilitimi Poeti al fecondo arbo- 
re ) da cui efeono voci ^ che ricordano alcuni daunolì 

' efemp) della Gola . Ed in fine trovano 1* Angelo ; 
dal quale fono inviati per le feaU) che portano fo- 
pra il fettimo i ed ultimo balzo y dove fi purga il 
‘ peccato della Carne. 

ALLEG. Si dimoflra per diverfi efempj > come P uo- 

• mo debba fuggire il peccato della Gola . Per lo ac- 
cefo ) e lucente color dell’ Angelo ) fi comprende 
la carità . 

PURG. CANTO XXV. 

ARG« EfTendo Dante falito fu 1’ ultimo girone y truo- 
va che nel fuoco fi purga il peccato della Carne . Da 
Stazio ) e da Virgilio gli fono dichiarati alcuni dub- 
bj : e fi ricordano alcuni efempj di Caftità . 

ALLEG. Convenevolmente , ficcome gli uomini fono 
{lati accefi nel peccare dal fuoco della concupifeenza 
della Carne) vengono l’ anime punite nei Purgatorio 
dal fuoco materiale . V 

PURG. CANTO XXVI. 

ARG. Introduce Dante in 'quello XXVI. Canto Gui- 
do Guinicelli ) ed Arnaldo Daniello a parlar foco . 

ALLEG. L^ Allegoria > che da queflo Canto fi può 
ritrarre) è) al parer mio ) che la via flretta ) per 
la qual Dante camminando y è ammonito da Virgi- 
lio ) che guardi di non cadere ) dinota) che lliamo 
Tempre attenti di non traboccar nella lufTuria ) te- 
nendoci per la via flretta ) -che è quella- della vir> 
.. C tu : 
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tu : ove ) come dice il Petrarca > ci fì hanno pochi 

compagni . . j 

/ 

PURG. CANTO XXVII. 

ARG. Racconta Dante nna fua vifione: e come dipoi 
rifvrgliato fall all* ultimo fcaglione . Sopra il quale 
come i Poeti ù trovarono) Virgilio Io mife in liber- 
tà di far per innanzi quanto a lui pareva j fenza fua 
ammonizione . 

ALLEG. Per lo commiato) che Virgilio tacitamente 
toglie da Dante ) (1 dinota ) che la ragione e virtù 
umana non è badante a condur 1’ uomo più oltre ) 
che a ticonofcer le vie buone dalle cattive ) cioè a 
difcernere il vizio dalla virtù : ma ad innalzarlo al 
Paradifo ) è bifogno di Beatrice ) cioè della Teologia . 

PURG. CANTO XXVIII. 

ARG. ElTendo Dante afcefo al Paradifo terreftre ) fi 
pone a ricercar la vaga forefta di quello ) il cui cam- 
mino gli è impedito dal hume Lete. Su la cui riva 
elfendofi fermato ) vede Matelda ) la quale andava 
cantando^ e fcegliendo 1* uno dall* altro diverfi bori . 
Quella pregata da Dante » gli fcioglie alcuni dubb) . 

ALLEG. Per Matelda ) che è trovata da Dante ) Q I 

comprende la vita attiva ) ma virtuofa ) e fincera $ 
come per Beatrice ) s* intende la contemplativa . 

PURG. CANTO XXIX. 

ARG. Andando Dante e Matelda lungo le rive del 
fiume) anuDionito egli dalla detta ) incominciò a guar- 

' dare ) e ad afcoUare una gran novità . 

ALLEG. Defcrive il Poeta fotto belle ) e piacevoli 
Bnzioni lo flato della Crilliana Chiefa . Di che chi 
vuole aver particoUr contezza > legga il Landino , 

' 0 il 
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e il Vellutello i che farebbe troppo lungo a ridur. qui 

^ quella Allegoria . 

P U R G. C A N T O XXX. 

ARG. Contienlì y come Beatrice difcefa di Cielo rU 
prende Dante della ignoranza y e poca prudenza fua y 
avendo egli dopo la fua morte tenuta altra via da 
quella y alla quale ella per fua falute P avea in- 
dirizzato • 

ALLEG. Delle molte cofe y che qui fi pofTon dire y ba- 
lla avvertir quello y che Dante ci dinota y che noi 
non potremmo con l* intelletto penetrare alle divine 
cofe y fe con qualche familiar efempio non ne fofll- 
mo fatti capaci da quelli y a chi per grazia Iddio ne 
ha. data la cognizione. 

PURG. CANTO XXXI. 

ARG. Beatrice feguitando a riprender Dante y lo in* 
duce a confelTar di propria bocca il fuo errore . Il 
quale dopo certa fua caduta y tuffato da Matelda nel 
fiume Lete y bevve delle fue acque . r 

ALLEG. Dinotaft y quanto la confelfion propria de* no* 
Ari peccati li.a necelTaria ; dopo la quale bifogna ba- 
gnarci nel fiume di Lete y e ber delle fue acque : 
cioè purgarci de’ nollri difetti y perchè poi mondi y e 
netti poilìamo innalzarci alla contemplazione delle co- 
fe celefii. 

PURG. canto XXXII. 

ARG. Contienlì y dopo alcuni accidenti y come il Poe- 
ta pervenne all* Arbore della vita') dove egli fubito 
fi addormentò . 

ALLEG. 11 giungere ^11* Arbore della. vita y fenza co- 
glier de* fuoi frutti ) dimoftra come Ruonao non dee dif- 

G .i abki- 
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ubbidire a* divini precetti. Per lo fonno , fi compren- 
de ^ che r altezza della fcienza del Signore ) è cos^ 
grande y che ci abbaglia i fentimenti umani . 

PURG. CANTO XXXIII. . 

Y à. 

ARG. Pervenuto Dante con Matelda al fiume Eunoe » 
gufta delle fue acque j la cui dolcezza per la brevi- 
tà dello fpazio y che gli refta di quella feconda Can- 
tica y dice non potere efprimere . 

ALLEG. Siccome per aver Dante gallato delle acque 
del fiume Lete y s’ era fcordato ogni male ; così il 
gullar di quelle del fiume Eunoe y gli riduce alla 
memoria ogni bene ! e così le iic fale al Paradifo » 


PAR AD I S O 

CANTO PRIMO. 

A R G. Tratta il nollro Poeta in quello primo Can- 
to y come egli alcefe verfo il primo ciclo y ed ef- 
‘ fendogli nati alcuni dubbj y elfi gli furono da Bea- 
trice dichiarati . 

ALLEG. Per lo accrefcimento della luce y che fi mo- 
• ilrèagli occhi di Dante y fi dinota la eccellenza del- 
la Teologia y la qual di tanto vince le dottrine uma- 
ne y di quanto ella illuminandoci nella vera cogni- 
zione di Dio y è illromento di farci pervenire alla 
Beatitudine . 

PARADISO CANTO IL 

ARG. Sale il nollro Poeta nel corpo della Luna ; do- 
ve come fu giunto y- muove » Beatrice un dubbio : e 
... . . quc- 


f 

I 
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<]ue(lo è intorno alla cagione dell’ ombre che dalla 
terra in e(Ta fì veggono: il qual dubbio ella gli ri- 
folve pienamente . 

ALLEG- Per lo dubbio rifolto a Dante da Beatrice j 
altrimente di quello rh’ era la fua opinione ^ (1 com- 
prende che Je dottrine umane fpclTe vòlte errano > e 
non aggiungono alla verità delle cofe j la quale To- 
. lamcnte ci è dimoftra nelle Sacre Lettere. 

PARADISO CANTO III. 

* * * * . * • 

ARG. In quello terzo Canto pone 'Dante ^ che nel 
cerchio della .Luna* fi trovano 1’. anime di quelle > 
ch’hanno fatto voto,’ e profelTion diverginità, e re- 
ligione : ma che violentemente n’ erano (late tratte 
,, fuori . Delle quali gli vien dato contezza da Pìccar- 
, da , forella di Forefe . ' 

ALLEG. Per efTer la Luna di natura fredda ' non 
_ fenza. cagione Dante pone in lei le vergini i' per- 
]. ciocché efTo pianeta inclina gli animi ~a verginità / 
religione , c Caftità . ' 

P A rad ISO C A N TO IV.. 

ARG. Stando .Dante nel medefimo cielo , - da Beav 
. trice due verità gli li manifellano . L’ una del lùo-'' 
go de’ Beati ,* 1’ altra, della volontà. miUa e della af- 
.,foluta.,Ei propone una terza quedionc ,'^la quale è 
del voto , fe, per .quello fi.p.uò fati$fare. 

ALL.EG. Vuol dinotare >,.,che tutte le anime hanno 
-•ifeggio nel Cielo Empireo; ma s.* erano quelle delle 
1 , vergini moftra,te^a lui nel primo , .perchè egli per 
Xi gradi de’ cieli, intendelTe i gradi della Beatitudine. 
De’ voti vedremo nel feguente Canto T ‘ ^ 
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* I 

PARADISO CANTO V. 

ARG. Solve il dubbio d* intorno a* voti niolTo nel Can- | 
to di fopra . Poi fale al fecondo cielo» che è quel di 
Mercurio » dove trova infinite anime } una delle qua- C 
li fé gli offerifce a foddisfare ad ogni Tua dimanda . 
ALLEG. Eforta Dante ciafcuno a non porli 'così leg- 
giermente a far voti; e facendogli » ad avvertir bene 
in che guifa » per effcre il voto apprelTo Dio di gran- 
diflìma obbligo, 

PARADISOCANTO VI. 

ÀRG. L’ anima offertali a Dante di foddisfare alle | 

fue dimande » dimoflra elfere GiuAinìano Imperado- 1 

re » e raccontagli le fue azioni » e come egli corref- 
fe » e riformò le leggi . • j 

ALLEG, Vuoi dinotar Dante » che in molta vene- i 

' razione dee effer P Aquila » cioè P Imperio : e che mal 
fa chi la vilipende » ed iArazia , 

PARADISO CANTO VII. 

ARG, Sparito GiuAiniano con le altre anime » a Dan- j 

te nacquero alcuni dubbj quanto alla redenzione urna- j 

, na » ed al modo di elTa redenzione . I quali gli fono I 

■ rifolti da Beatrice» e da lei' provatogli apprcAo Pim- i 

morcalicà delP anima» e la refurrezion de’ corpi • 

ALLEG. DimoAraA la vendetta della morte di Cri- 
Ao fatta per Tito » ’^effere Aata giuAa; che il parlar 
dell* immortalità dell* anima » e della refurrezion 
de* corpi » è cofa che appartiene a' i Teologi » e non 
a’ Filofoft . 


r 
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PARADISO CANTO Vili. 

ARG. Afceiide il Poeta dal cielo di Mercurio a quel 
di Venere y nei quale trova Carlo Martello Re d’ 
Ungheria : dal cui parlare elTendogK nato un dubbio > 
come di buono y e virtoofo padre poflfa nafcer reo > 
e viziofo figliuolo y quello da elìb Marcello gli è 
rifolto . 

ALLEG. Per elTer il pianera di Venere di fua naru* 
ra umido y e perciò inclinando gli uomini ad amare ) 
finge il Poeta y che in tal cielo fé gli moftrarono 
Vanirne di coloro ^ eh* erano (lati dominati da cocal 
padìone : la quale quantunque da principio folTe ap> 
plicata a reo ) e cattivo fine ) nondimeno s* era ul- 
timamente rivolta in buono ) e divino amore . 

PARADISO CANTO IX. 

. ^RG. Introduce Dante in quefioCanto a parlarCu- 
nilfa ) forella d’ Azzolino da Romano y ed a predirgli 
alcune calamiti della Marca Trivigiana } e poi Folco 
da Marfilia y il quale fu Vefeovo di elTa y quantun- 
que alcuni incendano di Genova . 

ALLEG. Da quello altra Allegoria non fi puòritrar- 

^ te y fuor che y di qualunque vizio di che 1’ uomo fi 
penta y ne riceva perdono : e continuando nella buo- 
na vita) al fine ) la Beatitudine. 

/ , PARADISO CANTO X. 

ARG» Tratta dell* ordine che pofe Dio in crear tut- 
te le cofe dell* Univerfo . Sale poi al quarto cielo ) 
che è quello del Sole ) dove trova San Tommafo d’ 
Aquino . 

ALLEG. Per Beatrice ) che falendo nel quatto cielo 
appar più lucida > e più rifplcndente , fi dinota y che 
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1’ uomo avviciiiandofi con la cognizione a Dio ) ha 
1* intelletto tutto fplendidoy e tutto chiaro. 

PARADISO CANTO XI. 

ARG. In quello Canto racconta S. Tommafo in gloria 
di Dio tutta la vita di S. Francefco ^ dicendo prima 
aver veduto in edfo Dio due dubbj ) che in Dante era* 
no nati . 

ALLEG. Dimoflrafi ) che le Tante anime tanto cono- 
Tcono delle cofe di quaggiù ) quanto elTe veggono nella 
ElTenza Divina. 

P AR ADISO C AN TO XII. ^ 

ARG. In queAo Canto San Bonaventura racconta a 
Dante la vita di San Domenico i e gli dà contezza 
dell* anime) che in quel cielo lì trovano . 

ALLEG. Si comprende) quanto rara a Dio fia la vita 
de’ veri religioli ) con 1’ efenipio di San Domenico j 
'e d’ altri. ' ; 

PARADISO CANTO XIII. 

ARG. In quello Beatrice muove un dubbio ) il quale 

' le vien rilolto: poi afcendono al quinto cielo ) che 

- è quello di Marte) nel quale vede le anime di quel* 
li che aveano militato per la vera Fede. 

ALLEG. Vuol dinotare il Poeta, che in ogni flato ) 
e condizione 'operando bene, polibno gli uomini ac* 
quillar la Beatitudine celelle. 

a» • ♦ . ♦ 

PAR ADISO CAN TO XIV. 

ARG. In quello induce il Poeta San Tommafo a fol- 
vergli il fecondo de* dubbj molligli di fopra nel de- 
cimo Canto . • . . 
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ALLEG . Confortaci a non così leggiermente folverci 
de* dubbj ) fenza diligenza e piena invelligaziope • 

PARADISO CANTO XV. 

ARG. In qeefto Canto M. Cacciaguida tritavo del 
Poeta ragiona della genealogia della cafa loro ) e deU 

10 (lato e coftumi di Fiorenza $ mollrando y come ftt 

• morto combattendo per la Fede di Grido.' , 

ALLEG. Dimodrafì y come i codumi degli uomini van- 
no per lo più peggiorando di tempo in tempo . 

PAR ADISO' CANTÒ XVI.* 

t * j . il . ' ' 

ARG. Racconta Cacciaguida, quai fodero ifuoi anti- 
chi progenitori i in che tempo egli nacque , e quanto 

- fode ne* fuoi tempi popolata la città di Fiorenza j e 
delle più nobili famiglie di eda . 

ALLEG. Dinotafi , che quedi nodri beni umani , o 
di nobiltà , o d’altro, fono cofe momentanee , eda 
farne poca dima , fe con la virtù non vengono ac- 
compagnati , e fodenuti . ^ 

PARADISO CANTO XVII. ; v 

- • » 

ARG. Cacciaguida in quedo Canto predice a Dant« 

11 fuo efilio , e le calamità , eh’ egli aveva a pati- 

‘ re :• ultimamente lo eforta a fcrivtf la prefente Com- 
media . 

ALLEG. - L’Allegoria, che fi può trarre, è, che gU 

• nomini buoni , e virtuofi fono per la maggior parte 
perfeguitati dalla fortuna j , ma che per quedo non 
debbono abbandonar gli dudj delle lettere , e lafciar 
di far r opere degne di laude . 
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PARADISO CANTO XVIII. 

ARG. Defcrive il Poeta' ^ rome egli ifcefe' al fedo 
ciclo» che è quel di Giove» nel quale trova coloro» 
> che diritcamente avevano* animiniftrato giuftixia al 
*- mondo. 

ALLEG. Riprende il Poeta fcopcrtamente le avari- 
zie» e le fimonie » eh* erano a*fuoi tempi» ne* Pa- 
' 'fiori della Chiefa » c fe ne duole afpraniente . 

PARADISO CANTO XIX. 

ARG. Introduce il Poeta in quedo Canto a parlar 

* l’Aquila. Poi muove un dubbio» fe* alcuno lenza la 
' Fede Cridiana fi pofia fai vare . 

ALLEG. -Riprende Dante molti Principi » e Re Cri- 
diani delle loro ingiudizie » e tirannie . E queda 
' è la moralità» ed Allegoria» eh* egli medefimo di- 

- chiara . 

/ 

PARADISO CANTO XX. J 

ARG. In quedo Canto loda l’Aquila aleuni'degli an- 
tichi Re » i quali » oltre a tutti gli altri » furono 

* giudidìmi » ed eccellentidìmi in ogni virtà . Pofei^ 
lolve un dubbio a Dante » come potefiero edere in 

’ -Cielo alcuni» che» fecondo il creder fuo» non ave- 
vano avuto Fede Cridiana . 

ALLEG. ' Per edér la materia di che tratta il Poeta 

- alta » e difficile molto » mafllmamente inrervenendo- 
' vi la prededinazione » diremo folamcnte » che così 
'• fatte ' quidioni fr debbono lafciar rifolvere a uomini 

nelle Sacre Lettere molto bene effcrcitati » e ottimi e 
di dottrina » e di vita » e riportarfi in ogni cofa al- 
le determinazioni della fanta Chiefa . 
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PARADISO CANTO XXI. 

ARG. Afcende Dante dal cielo di Giove a <]aello di 
Saturno > nel quale truova i Contemplanti della vita 
folitaria , e vede in quello una fcala altiflìma . Poi 
muove un dubbio , il quale gli vìen rifolto dallo 
Spirito Santo. 

ALLEG. Biafiua apertamente la morbida vita y-ed i 
pompolì abiti de* Pallori y e de’ Prelati di que* tempi . 

PARADISO CANTO XXII. 

•* • « 

ARG. Fa il Poeta a San Benedetto una dimanda ; 

^ poi fale all* ottava fpera > e di quella nel fegno di 
Gemini. < . 

ALLEG. Mollralì ) che la bontà va di tempo in tem« 
po diminuendo : a che allude il Sanaziaro y quando 
dice j che *1 mondo tanto peggiora più ) qùànto più 
invetera . 

PARADISO CANTO XXIII. 

I 

ARG. In quello defcrive Dante y come vide il Trion> 
fo di Grillo ) fegnitato da inhnito numero di Beati } 
e fpeziaimente la BeatiUìma Vergine . 

ALLEG. Comprendelì la qualità della vera Beatitu- 
dine } che lì godono le 'felici anime degli eletti nel 
Cielo • 

PARADISO CANTO XXIV. 

ARG. San Pietro in quello XXIV. Canto efamina 
Dante della Fede . Al quale avendo egli rifpoHo y 
quanto dirittamente credeva y dopo alcuni dnbbj ri- 
foitigli da elfo Pietro y lo llelTo approva la fuaFede. 

ALLEG. Dimollralì } la confcHìone elTer necclTaria : e 
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per Pietro y che approva la Fede di Dante y la po- 
terà del Sommo Pontefice y e per confeguente della 
Chiefa Cattolica y i quali foli hanno autorità di ap« 
provare » e riprovare le opinioni altrui intorno alle_ 
cofe della Fede . 

P A R ADISO C AN TO XXV. 

ARG. Introduce il Poeta in quello Canto San Jacopo, 
. ad efaminarlo della Speranza y proponendogli tre dub- 
bj : de’ quali Beatrice folve il primo > ed elfo gli al-* 
tri. Ultimamente intrqduce <San Giovanni Evangeli- 
Ila a manifellargli ) che ’i Tuo corpo morendo era ri- 
niafo in terra . . • 

ALLEG. ^ Comprendefi y quanto neceifaria fia la Speran* 
za y lenza la quale non fi può falire al .regno de* 
_ Beati . • . . 

PAR ADISO CANTO XXVI. 

ARG. In quello San Giovanni Evangelilla lo efami- 
na della Carità. Dipoi. Adamo racconta a Dante il 
tempo della Tua felicità) ed infelicità. 

ALLEG. Mollrafi ) quello che c’ infegna Paolo y la 
, Carità elTere la più bella) e maggior virtù > .che pof- 

fa aver P uomo Crilliano . 

• « 

• t ■ • ' 

i : PARADISO CANTO XXVII.,, 

. * 

ARG. In quello San Pietro riprende i cattivi Pallo- 
ri . Pòi faic il Poeta con Beatrice alla 'nona, fpera > 
dov’ella gli dimollra pienamente la natura) e virtù 
f di quella . ' . . 

jALLEG. Biafima il Poeta l’umana) e cieca cupidi- 
gia ) polla dagli uomini -in quellt vili ) e terrene 
. toC<. . 

V . 1 i c . , ' i 
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PARADISO CANTO XXVIIL 

ARG. Dimoftra il Poeta in quello Canto > nella gui> 
la che gii fu conceduto di poter vedere j la ElTenza 
Divina ) e che ella di grado in grado lì apprefentò 
a lui in tre Gierarchie di nove cori d* Angeli y che 
le Hanno d’intorno; ed in ultimo pone alcuni dub- 
bj dichiaratigli da Beatrice. 

ALLEG. Coraprendeli la infinita grazia y che concede 
la divina bontà ali’ uomo y allorachè beatificato nel 
Cielo ) può vedere la fua mirabile y ed incomprenGbi- 
le ElTenza . 

* . l 

PARADISO CANTO XXIX. 

ARG. In quello Canto dimoHra il Poeta y che Bea- 
trice nella Divina Maedà vide alcuni dubbj di lui ) i 
quali rifolve : indi riprende la ignoranza d* alcuni 

' Teologi de’ Tuoi tempi > e 1’ avarizia d’ alcuni Predi- 
catori y che lafciando 1’ Evangelio ) predicavano cian- 
ce > e favole . 

ALLEG. Si comprende y che folo in CriHo veggiamo 
la verità y e che altra dottrina non lì dee infegnar 
ne’ pergami) che le pure > e nude parole di CriHo > 
contenute ne’ fuoi Vangeli . 

PARADISO CANTO XXX. 

ARG. Sale Dante con Beatrice nel Cielo Empireo • 
ove riguardando in un lucidiHìmo fiume y che gli ap* 
parve) prefe da quello tal virtù) che conrajutodi 
Beatrice potè vedere il Trionfo degli Angeli y e quel- 
lo dell’ anime beate. 

ALLEG. Per lo fiume) di cui bevve Dante ) inten- 
defì il dono dello Spirito Santo ) con la virtù del 
quale fi viene a perfetta cognizion delle cofe celeHi . 

PA. , 
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ARG. Tratta Dante nel prefente Canto della Gloria 
del Paradifo : poi $ come Beatrice tornò al fuo feggio . 
Nel fine ) che San Bernardo gli dimofira la felicità 
della Reina de* Cieli. 

ALLEG. Diniofirafi la eccellenza della Teologia $ e 
la immenfa beatitudine y ed efaltazione della Santif* 
finaa y ed Immaculata Vergine Maria. 

PARADISO CANTO XXXII. 

ARG. Dimoftra San Bernardo al Poeta i feggj de’ San* 
ti sì del vecchio y come del nuovo Teflamento y i qua- 
li alla voce dell* Angelo Gabbriello lodavano la Bea- 
ti Ifima Vergine y efiendo rifolto d* un dubbio y che 
de* parvo! i gli era venuto. 

ALLEG. Dimofira il Poeta y che a* Beati non è da- 
to in Cielo il grado fecondo i meriti y ma fecondo 
la grazia data loro da Dio,. 

PARADISO CANTO XXXIII. 

ARG. In quello trenteGmo terzo y ed ultimo San 
Bernardo prega Maria.y che lo conduca a contemplar 
1* ElTenza Divina y alla quale egli pervenne . E dopo 
lo aver Dante pregato Dio y che li conceda di po- 
tere y fcrivendo y dimollrare alcuna parte della fua Glo- 
ria y fegue y come vide congiunta la Umanità conia 
Divinità . 

ALLEG. Per li prieghi di San Bernardo y ci fi dimorfa 
quanto le preghiere de* Santi per noi vagliano y • 
fiano efficaci nel cofpetto d* Iddio y e della Vergine • 
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Nel quale fi fpiegano tutte le voci , c ma- 
niere di dire più degne d’ ofiervazione, 
che s’ incontrano nella Divina Com- 
media di Dante Alighieri ; e fi vie- 
ne a dar luce di tratto in tratto a 
molti luoghi ofcuri e difficili 
della fiefia, per lo più fpet- 
tanti alle fcienze , o 
alle arti liberali . 


Compoflo con fomma diligenzjt dal Sig, 

G 10: ANTONIO FOLTI, 
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P R I M O* 

In quello» e negl* Indici feguentì , le lettere In. ligni- 
ficano Inferno j Pg. Purgatorio f Par. P aradi fo . v. 
vedi . Il primo numero dinota >1 Canto >* gii 
altri ) dopo i quali fì mette il punto » 
dinotano il verfo del Canto . 

B antico . anticamente » lunghiflìmi 
tempi avanti. In. 15,62. 

Abbaglia. D» fuor dorate fon ^ sì eh* 
egli abbaglia . cioè , abbagliano . In . 2 3 , 
64. il verbo fingolare in vece del plu- 
rale . quando non folTe una Elidi , 
che fi doveffe fupplircosi; quella do- 
ratura , o quel color d' oro abbaglia . 
Abbajare . per dimoflrar gridando. In. 7,43. 
Abbandonare . per lafciare una ìmprefa difficile . Par. 
18,9. Abbandonarfi a che che fia . per darfi in preda . 
Pg* >7 > > 3 ®* Abbandonarfi di che che fia . ritirarfi , 
diffidarfi . In. 2 , 34. Abbandonarfi in mare . per cac- 
ciarfi nel più profondo di elfo. Par. 31,75. 
Abbarbaglio, abbagliamento. Par. 26,20. 

Ahoarbicarfi . radicarfi , appigliarli . In. 25 , 58. 

Abbellart . piacere. Par. 26,132. di quella voce vedi il 
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Varchi nell’ Ercolano , pag. 63. e il dottiHjmo Abate 
Anton-maria Salvini a carte 153. della feconda Cen- 
turia de’ Tuoi Difcorfi Accademici . 

Abbellire, per divenir bello. Par. 32)107. 

Abbicar^, ammucchiarli. In. 9)78. 

Ahbo . per ho y in rima . In. 32 ) 5. fuor di rima . In. 
I S ) b'6. 

Abborrare^ e aberrare . errare ) fmarrirll ) divìare dal drit- 
to fentiero) o difeorfo . In. 25 ) 144 . 31 ) 24. 
Ahhorrire . per paventare. Par. 26)73. 

Abbui ar fi . divenir notte . Pg. 17 > 62. c per ofeurarfi fem- 
plicemente. Par. P)7i. 

Abituati eoi primajo fiuolo . cioè ) velliti alia ftelTa fog- 
gia ) e del color medefìmo > che i primi . Pg. 29 j 
147. così Par. 31 ) 60. veftito con le genti glorioje . 

A brano a brano . a pezro a pezzo . In. 13 > iz8. 
Accajfare ^ toglier per forza. In. 21)54. 

Accapricciarfi . sbigottirn . In. 22) 31. 

Accarnare lo '’ntenàimento . ben penetrare l’ intenzione di- 
chi che Ila. Pg. 14)22. 

Atcafcìarfi . aggravarli delle membra ) divenir pigro . In. 
14 j 54. 

Accattare, per acquillare . In. 11)84. 

Accedere, accollarli, voce Latina. Pg. 30)74. 

Aeceffare , prender col ceffo j c dicefi delle beflie . In. 
23,18. 

Accendere. C^’ o«’ anima fotr* altra in noi j* accenda. 

cioè ) nafea , e cominci a vivere . Pg. 4)6. 

Accidente . termine de* Loici , e fignifìca ciò che vieo 
retto dalla foAanza , e per fe Ileffo non può dare , 
Par. 33 ) 88. 

Acci/mare, fendere) tagliare in due parti. In. 28,37. 
Accline, piegate, ed inchinate. Par. 1)109. qui è me- 
tafora . 

Accoccarla . far qualche beffa ) o difpiacere a chi che lia . 
In. 21 , 102. 

Accogliere, per condurre, o cogliere. In. 30, 146. Ac- 

coglierfi 
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tàgììtrfi a chi che (ìa . per raccogUcrfi y riftrigaerfi .. 
Par. 21)99. P*''^ accoftarfi bene. lo. 295 100. 
Accoglitott . raccoglitore. In. 4)139. 

Ac(iHo , per accoglilo) accogli lui . Pg. 14 i 6. così il 
Burchiello nel 3> Sonetto della 2. parte dilTe Télo ^ < 
. per toglilo , V. il Varchi nell’ Ercolano ) a carte 176. 
Ateempagne t per accompagni i in rima. Pg. 6)114. 
Accorarti e aecuorare . cagionar doglia eccellìva ) e di 
cuore. In. 13) 84. e per incoraggire ) dare animo. 
Par. 8)73.. 

Atcorgimento » giudizio) alluzia ) acutezza d* ingegno. 

. In. 27 ) 76. Par. 4 > 70. 

Accorto, per pratico) efperto . Pg. 9)88. 

Accofciar/f .In. 1 8 ) 1 32. v. raccofciarfi . 

Accoflarjt con. che che Ha . cioè ) a che che (la • Par . 
»9 ♦ 93 - 

Accrefcert , per aggingnere . Par. 8)47. 

Acerbo, per colui che non poHìede ancora la grazia con- 
firraante . Par. 19 ) 48. per ofeuro ) e dilhcile da in- 
tender fi . Par. -30)79. 

Acerbo a converfione . cioè) duro al convertirli) ritrofo. 
Par. ti ) 103. . . 

A che . % quale indizio . In. 5 ) 119. A eh* . da cui * Pg. 

A ciancia . a be£fe . Par. 5 ) 64. • . 

A ciò ac cor fé . di ciò. In. 23) li4*’ 

Acqua, per lagrime. Pg. 30)98. Così Properzio) no- 
bil Poeta Latino) nella 4. Elegia .dd 3 * Libro: 
Siccine eam- intomtìe vidifti fiere capillis ì 
- Illiut ex oculis malta cadebat_ aqua ? 

Il medeftmo chiamò pare il fudore con quello nome ) 
nella Elegia 18. dela. Libro ) giuda, la= numerazio- 

f ne. dello Scaligeco:t o.-.’ 

• fi forte aliquid vultu.mihi dura negar at ) 
Frigida de tota fronte eadebat aqua . 

V. Acque. Rugiada. ' f . 

Aequattarfi.chìMtCì benC) per nonelTer veduto .In. ti) 59 *. 

D 2 Acque , 
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Acqui . per' lagrime : Pg. 15 > 94.’ Exitmi .aquarum de- 
duxtrunt acuii triti ^ diceli nel Salmo 118: verf. 136. 
Acqui, per creature ) o malfa informe dell’ univerfo* 
Par. 29)11. Spiritur Datniniftrtbarur fupar aquas f ieg- 
• geli nel primo capo del Geneli . ' 

Acquiftar carta, per aggravar la cofcienza . In. 27)130. 
Acquifiare fu al mante, avanzarli nella falita del nion» 

te . Pg. 4 ) 38 . ... 

Atra, per ifdegnofa ) crucciata} in rima. Pg. 9) 136. 
Acro, acre) pungente} in rima. Pg. 31)3. 

Acumi . per fervore ) e (limolo di deliderio ■ Par. i ) 84. 
Acume primiero . per la prima grazia comunicata da 
Dio all’ uomo. Par. 32 ) 75* 

Acuto . per intenfo . Pg. 24 ) 110. Acuto al cartimino . cioè > 
■ molto vogliofo di viaggiare. In. 26 ) izi. 

Adagìarfi . per illare a bada) trattenerfi ) operar lenta- 
mente) e con freddezza. In. 3) ni. 

Adagiar// dentro, per appagar pienamente la curiolità di 
fapere. Pg. 25 ) 28. 

Ad alto, in alto ) nel luogo di fopra . In. 17) 95* 
Adamante, diamante. Par. 2)33. 

Ad afta, in alla) in gonfalone. Par. 16)153. 

Addati, accorgerli ) avvederfi . Nb ci addemmo . Pg. il > 
12. quando non fia lincope ) in vece di Avvtdenvno , 
Addentare . per afferrare ) come li fa co’ denti . In. zi ) 52. 
Additalo . cioè) l’additai . Pg. 13 ) 131. 

Addolciare . addolcire ) e far contento .In. 6 ) 84. 
Adduarfi . raddoppiarli . Par. 7)6. • 

Adtrgerfi . drizzarli) follevarlì . Pg. j9)Xi8. 

Adefcare . ìWettztt ^ quafi con efea . In. 13 ) 55. 

Ad ejfo , per intorno ad elfo . Pg. 1)22. 

Ad etade . in età. Pg.. 11 ) 104. 

Adhee/it pavimento anima mea . detto del Salmo 11.8 y 
verf. 25. L’ anima mia s’attaccò al pavimento. Pg. 

19)7 3 . '“■ * ' • • ... 

Adimare . abbalTare. Par. 17 >77.- ' t 

Adimarfi ^ feendere ad imo ) abballo. Pg. 19 > 100. **. 

Ad 
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Ad imo . fino al fondo . In. 29 ) 39. Par. i » 1 3S. 29 y 34.. 
30,109. 

Ad imo ad imo . bene abbaffo , nel profondo . Pg. 1 , 100. 
Adivrnire . avvenire. Par. 4,100. 8,130. 

Adocchiare . guardar fifo , attentamente .In. 15 , 22. 18 , 

- 123. 29 , 138. Pg. 4 , 109. Par. 25 , 118. 28 , 15. per 
vedere fempliceniente . Pg. 21,30. 

Adombrare . per coprire , o far tetto. Pg. 31 ,144. 
Adonare . abbacare , deprimere , fiaccare . In. 6,34, 
Adonarfi . Pg. 11,19. 

Adontare, per chiamarfi offefo , pigliar onta, fdegnarfi , 
crucciarfi . In. 6,72. Pg. 17 , iti. 

Adoperare . per operare . In. 24 , 25. 

Adoprare . per operare , produrre P effetto Tuo . Pg. 

• 28 , 131. > 

Adorare, per pregar Dio. Pg. 5,71. Par. 18, 125. 
Adoreiiare. eflere ombra , o rezzo . Pg. x , 123. 
Adornamento, ornamento. Pg. 12, 51. 

Adorno, per adornato. Par. 1,163. 

Adovrare . adoprare. Pg. 17, 102. 

Adro. atro, nero ^ in rima. Pg. 30,54* 

Aduggiare . adombrare con denfo vapore . In. 15, 2. e , 
per togliere i raggi del Sole , a guifa delle pianto 
fronzute . Pg. 20 , 44. ma qui è metafora . 

Adulterare, per corrompere , iporcare . In. 19 , 4. 
Adultiro . cioè, adulterio j in rima. Così chiama Dan- 
< te il Pontificato di Bonifazio VIZI, ottenuto con arti 
non buone. Par. 9 , 142. 

Ad una . cioè , ad una voce . Pg. 4 , 17, 21 , 35. Ad 
una. per infieme .' Pg. 9 , 63. Par.. 12 , 35. 

Adunar penfiero , penfare .In. 7 , 52. 

Ad vocem tanti fenit . alla voce d* un vecchio sì riguar- 
devole . Pg. 30 , 1 7. . 

Afr ^ o aere y in genere femminino . In. 31 > 37 * 

Aere amaro, per nebbia pungente. Pg. 16, 13. 

A fede, con fede. Par.- 11 , 114. 

Affaticare, per agitare. Vax., fatìgare , In. 16,87. 

D 3 Affata 
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Affatturart nuocere a chi che (la con malie .In tt y 5}, 

Afiferniare. 1"^ affermar che fa credere altrui . cioè > il giu- 
ramento . Pg. x 6 ) 105. 

Aflfetco . avere affitto a conofcert , e(Ter coriofo di fape- 
re. tolto da 'Virgilio) che di(Te nel a. dell* Eneida^ 
V. IO . Sed y Jf tantuf amor cafus cognofcere noftros y &c. 
In. 5 ) 115. 

Affetto y addiettivo. per pieno d* affezione. Par. 31 > i. 

Affge. con una fola gì per la rima. Par. 33) 133. 

Affiggere . per pugnere , Pg. 25 ) 106, 

Affigger^ ^ per trattenerfi « ferma rfi ) collocard . Pg. 1I9 
135* 13 > 33 ' ^ 5 } 4 * 33 >106. pe^ adUfarfi > applica» 
forte . Par. 33 > 133. 

Affigurare . difcernerc la figora . In. 24 y 75 - 

Affinarq . per purgare. Pg. 26) 148. Affinarfi , per dive- 
nir più perfetto. Par. 209137. 

Affiffo . fermato. Pg. 17)7?. 

Affuocare . infocare .In. S ) 74, Par. 28 y 17. 

Affollare. /* affollar del caffo j chiama Dante il batter 
frequente del cuore» e del polmone 3 le quali vifee- 
re danno nel cafo » cioè nel budo y che da* Medici 
s* appella torace . Pg. 24 y 72- 

Affranger la poffa . debilitare. Pg. 27» 74. 

Affranto, infievolito. Pg. 30)36. 

Affrontarfi con chi che da. per abboccarli . Par. 25 )40. 

A fidanza, colla fiducia. Pg. 13)16. 

Aforifmo . fentenza » mafllma . e detto affolutamente 9 
s* intende di quelli d* Ippocrate » Principe de’ Me- 
dici . Par. 1 r ) 4. 

A fronte a fronte , 1 * uno rimpetto all* altro . In. 25» 100. 

A frufto a fruflo . a pezzo a pezzo. Par. 6)141. 

Agevolare, per ajutare. Pg. 9 > 57. - 

Agevolemente » agevolmente. Pg. 12993. 

Agevoleiia . per attratrira y e maniera dolce . Pg. 31 » 28. 

Aggirata y nome verbale, giro» circuito. In. 8979. 

Aggiungine . aggiungevano . In. 34 » 40. 

Àggfungtrfi. per unirli) congiungerll . In. 329129. 

Aggiu-, 
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Aggiufiar mah il conio . per fiiirifìcar la moneta . Par. 
19 j 141 . 

Aggiufiarfi a chi che fia . per federglì allato. Par. ja , izi. 

Aggrappnro. afferrare, abbracciare (Erettamente. In. 16 , 
134. Aggrappar^, attaccarli bene colle mani. In. 24 , 
zg. 34 j 80. 

Aggratare . piacere, dilettare. In. 11,93. 

Aggrato . per grato, gradito. Par. 23,6. 

Aggrava, invece di aggravano. In. 6,86. Cosi ancora 
Ira’Greci gli Attici dicevano tk inve- 

ce di Tpé'/jtTt. 

Agguagliare. che'*l numero noflro coW* eterno propofito s* ag- 
guagli . cioè , che ’l numero de* Beati s* adempia , fe- 
condo i decreti di Dio. Par. 15,126. 

Aggueffare . congiugnere. In. 23,16. 

A Giudice, cioè, al Giudice. Pg. 8,109. v 

A giuoco . da fcherao . In. 29 , 1 il. 

A giuoco, ^entirfi a giuoco . cioè, accomodato, in pun- 
to . In. 17 , 102. 

Ag»o . agnello. Par. 4,4. 9,131. 10,94. Lat. . 

àgrtus Dei. Agnello di Dio. Pg. 16,19. 

Ago. per aculeo, o pungolo di vefpa . Pg. 32,133. 

Ago. l* ago fi volge alla /iella, cioè, alla Tramontana, 
nel bolfolo marinarefco , per cagione della calamita . 
Par. 12 , 29. 

Agognare, defìderare ardentemente. In. 26,9. 30,138. 

13>^S* <]ui piuttollo chiedere. 

Agojìa alma . cioè , augulla , imperiale . Par. 30,136. . 

A grato . a grado , in piacere . Par. ai , 22. 

A gran dipix/a . in gran copia . In. 22 , 109. 

Agricola, agricoltore. Par. 12,71. è voce Latina» 

Agro , per acerbo , fiero . In. 24 , 147. per difficile ad 
intenderfì . Pg. 25 , 24. 

Agrume . nome generico d* alcuni erbaggi di fapor for- 
te , ed acuto ^ come cipolle , agli , porri , e Ornili . 
Par. 17,117. 

Aguato . inOdia . In. 26 , 59. ' 

D 4 Agu- 
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Agalli a . per aquila. Pg. io , 8o. , 125. 3J> 38. Par. 

io ) 32 -Aguglia di Ctifio y chiama Dante S. Giovan- 
ni Evangelifta y perchè intefe più che gli altri , de’ 
divini niifterj . Par. 2óy53. 

Agvgnare . bramare con troppa avidità) come fogliono i 
cani affamati. In, 6 y28. 

A guida . cioè per guida . Pg. 7 y 42. 

Agurarfi. augurarfi . Gli flolti foglìen» agurarfi y quando 
nel percuoter de^ ciocchi arfi S urgono innumerabili faville \- 
perchè allora dicono: Io vorrei avere tanti be' fiorin d'* 
oro y quante fono quefte faville y e altre inezie fimili . 
Par. 18 y 102. 

Aguto . acuto. In. 27 y 5p y e 132. 33» 35 * 

Aguiyir le ciglia . atto di chi riftrigne la pupilla dell* 
occhio y per vedere più efattamente . In. 15 y io Agu^- 
'lar /’ occhio . In. 29 y 1 34. 

Agu\xo occhio, per cupido y avido . Par. i6y5 7. 

A inganno, ingannevolmente. In. 19 y 56. 

Ajuola . per lo globo terreftre . Par. 27 y 86. Aiuola , 
che ci fa tanto feroci . cioè y' la Terra y che da noi 
pofTcduta in qualche picciola fua parte y ci fa info- 
ienti- y e fuperbi y la quale fe fi poteffe vedere dal 
Cielo {Iellato y parrebbe un’ ajuola y o picciola aja . 
Par. 22 y 151. ma qui è neceflfario leggere 1* Annota- 
zione degli Accademici della Crufea . 

Ajutace . aiutami da lei. cioè y contra di lei*. In. ly 
89. m' a) uti mettere . fenza la particella « . Pg. 29 y 4 i- 

Afutar /* arfura . cioè y accrefcerla . Pg. 26 y 81. Forfè 
dalla voce Franzefe y adjoùter o ajottter . 

Ajutoro . ajuto . Lat, adjutorìum. Par. 29 y 69. 

Aizzare, irritare y Aimolare y e fi dice propriamente de* . 
' cani y quando fi eccitano a mordere altrui . In. 27 y 21. 

Al. per dal. Pg. 20 y 126. 

Alber . voce accorciata da Albero . In. 7 y I 4 - Pg. n » 
131 y 1 39. e altrove . 

Albero^ che vive della cima y chiama Dante il Paradifo ; 
perchè viene avvivato dall’ eCTcre fovrano y eh’ è Dio j 

al 


Digitized by Google 


P R -I M *. 0 . ^7 

al contrario degli altri'alberlv che traggono il fugo 
vitale) e il nutrimento dalla radice. Par. i8) 29. 
Albóre, candore che apparifce in cielo fui far del gior- 
no . Pg. t6 ) 142. Albóri. Pg. 24,145. Albóre . per 
candore fempliceniente . Par. 14,108. 

Alchimia, arte di trafmutare , e di falfare i metalli • 
In. 29 , 119 , e 137. 

h\ 7 i . fece crefcer Pale al voler mio. Par. 15,72. 

Al dajfe\jp . ultimamente. ln.‘ 7, 130. 

Ale y in numero fingolare . per ala. Pg. 29, ito. 

AUppe . lo fte/To che , .prima lettera dell’ alfa beto. 

degli Ebrei . qui fignibca dolore , c confulione . In. 7,1. 
Alfa i ed Omega, così chiamafì Dio nell’ ApocalilTe di. 
S. Giovanni} cioè , principio , e line di tutte le cofe ;. 
come di quelle due lettere l’ una comincia l’alfabe- 
to de’ Greci , 1’ altra il termina. Par. 26,17. 

Alito . per fpirameiito . Par. 23 , 1 14. 

Alla . nome d’ una niifura d’. Inghilterra , eh* è due 
braccia alla Fiorentina. In. 31,113. ^ 

Alla fiata . qualche volta . Par. 14 , lo. 

Alla pelle dipìnta . cioè , dalla pelle dipinta .In. 6 , to8. 
Alleggiare . alleggerire , render leggiero . In. 22 , ii. Pg. 
12,14. 

Allelui a . voce Ebraica, che fignifìca lodar Dio,edal- 
legreiza . In. 12,88. 

Allentare t per allentarli. Pg. 31,21. detto della fiam- 
ma , che a poco a poco perda il vigore. Par. 31, 
129. v. Avvivarfi . ^ 

Allentarli . Sbollenta Id ripa . cioè , li rende pih facile 
a falìre. Pg. 12 , 106. 

4 -lltttare . per dare albergo. In. 2,122. 9,93. * 
Alleviare, alleggerire. Pg. 30,15. Alleviar^ . per par- 
torire. Par. 16, 36. ... .. 

Allotta . allora .In. 5 , 53> 31 , HI. 34 » 7* Pg* % ) S6. 
20 , 103. 27 , 85. 

Allumare, illuminare . Pg. 21 , 96. 24 , 151* 15 ,76. 

20 , 1. l8 , 5. , 

Alh~ 
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Allumìnan . illuminare. Pg. xzy 66 . 

Alluminare . per miniare . e in quefto lignificato è voce 
Franzefe. Pg. ii>8t. 

Allungarfi , per difcoftarli . Pg. 13)52. Par. 7 ) 32. 

Almi. In. 31)67. V. I(afel . 

Almo, per fanto ) e divino. Par. 24)138. 

Alpe, per montagna altiflìma . In. 14) 30. 

Al fu. alP in fu. Pg. 19) 95. 

Alterazione . per mutazione accidentale di qualche cofa . 
Pg. »i)43. è termine de’ Filofofi . 

Alte . per nobile. Par. 16 ) 86. Alto univerfo . per li eie* 
li . Par. 28 ) 7 I. 

Alto terrà le fronti, cioè) alte. In. 6) 70. 

Altro, che altro è Aa voi all* idolatre} cioè qual altra 
d i Gerenza ? In. 19)113. 

Altura . altezza . Pg- 9 ,69. 18 ) 28. 

A lui fu vìfla . cioè) da lui. In. 19) 108. 

Alvo della fiamma . cioè ) Teno ) mezzo . Pg. 27 ) 25. v. 
Cuor della luce. 

A mancina, a man linillra . Pg. 4) 101. 

A man manca, a man finiftra . In. 23)68. 

A mano ftarua. a mano liniUra . In. 19 ) 41. 

Amanza, per donna amata. Par. 4)ii8. 

Amara veduta . cioè ) infelice ) e cagione di male eAre* 
mo . In. 28 ) 93. 

Ambage ) in che la gente folle Già j* invtfcava y chiama 
Dante gli oracoli delia Gentilità ) prolTeriti con pa- 
role ofeure ) e dubbiofe . Par. 17 ) 31. 

Ambafcia . difficoltà di refpirare cagionata da fianebez- 
za. In. 24 ) 52. per affanno eflremo . In. 33)9^. Pg. 
16 ) 39. Par. 26 ) I 33. 

Ambedue . amendue . In. 29 ) 92. 

Ambedue . amendue . Par. 29 ) i. 

Ambrjfia . per erba )'o compolizione di foavillimo odo- 
re . Pg. 24 ) 150. 

Amech .In. 31 , 67. \r. t(pftl • 

Amendui . amendue . in rima .In. 1 ) 69. 

Amen^ 
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Ameniuo . ambedue. In. 17 >14. _ 

Vomica . divenni amica al padre fuor del dritta amore , 
cioè ) divenne concubina del padre- fuo . In. 30 > 39. 

Ammaliate . oflFendcre con malie . e figuratamente ) gya- 
ftare, corrompere. Par. 30)139. v. anche *1 Varchi 
nell’ Ercolano ) a carte, 190. . 

Ammannare . apparecchiare. Pg> 13 » 107. i 9 )- 49 * 

Ammantare . per cuoprire . Par. 8)138. per veftirc feoa- 
plicemente . Par. ai > 66. 

Ammantar/! di ri/o. per veftirfi di chiarillìma luce. Par* 

io , 1 3. 

Amma/Jiccìar/i . ammaflarfi ) ftivarfi . Pg. 9 » 100. 

Amme ..per Ammen . in rima. Par. I4)6i. . r 

Ammen * Amen : voce Ebraica ) colla quale chÌMonu 
dalla Chiefa Cattolica tutte le orazioni che a Dio fi 
fanno . c vuol dire : così avveoga ) così /ìa » e j 
che volta, in verità. Un* Ammen non [aria potuto dirfi . 
per dimoftrare fomma velocità . In. 16 , 88. 

Ammenda . correzione del fallo . In. 13 > 53 * ^ 8 * à 
65 ) 67 ) 69. fare ammenda . correggerli , e foddisfareper 
le fue colpe . In. 27 ,• 68. 

Ammentarfi . ricordarli, tenete a memoria . Pg. 14 > 5 <S* 


»S » ix. ... « IV 

Ammiccare . accennar cogli occhi . Pg. xi ) 109. v. il Var- 
chi nell’ Ercolano , a carte 86. 

Ammiraglio, capitano d’armata navale. Pg. 13 >* 54 * 
Ammiraglio . per ifpecchio , dal mirarvifi dentro ; cqme 
i Franzefi dicono le miroir . Pg. 17,105. 

Ammogliar^, per congiugnerli carnalmente, detto di be* 
ftie . In. 1 , 100. ma qui è allegoria • • 

Ammortare, ammorzare, fpegnere. In. 14,90. 
Ammorbar/! . detto della volontà . Par. 4 > 7 ^ 

Ammufarfi . feontrarfi roufo con mofo . Pg. ^* 35 * 
Ammutare . perder la favella , divenir muto . Pg* X6 , 68. 
Amomo . arbufcello Orientale, che produce droga pretio- 
fa . In. 14 t 110. 

Amore , Amor eh drittamente /pira > chiama Dante la 

vera 
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vera Carità . Par. ly > 2. .Amor eht muove ’/ Soie j o 
/* altre fteìle , cioè) il Sommo Iddio. Par. 33 ) 145* 
Amore . per la concordia 3 che f fecondo alcuni Filofolì > 

• molte volte fu cagione che il mondo ritornalTe nel prt- 

• miero Caos. In. i2)42. v. Sentir amore . Amore ^ per 
Io Spirito Santo. Par. 13957. per P Arcangelo Gab- 
briello. Par. 31)94. per anima beata. Par. it ) 8i. 
Amore accefo . per anima beata . Par. 14 ) 8i. Amore 
angelìeo . per Angelo. Par. 13)103. 

Amor d’ animo, per l’appetito. Pg. 17 ) 93. • 

Amor del bene feemo del fuo dover, cioè ) l’accidia. Pg. 
17 ) 85. 

Amor ^ e natura, per amor naturale. Pg. 18) 16. 

Amor ) che nella mente mi ragiona . Quello è il principio 
d’ una delle tre Canzoni di Dante ) fpolle da luì roe- 
delìmo nel fuo Convivio. Pg. ijiii. 

Amori . per anime elette ) accefe di Carità . Par. 19 ) 
10. per cori d’ Angeli. Par. 18)103. per creature ) 

• Angeli principalmente . Par. 19 ) 46. Amor nuovi y 

chiama forfè Dante le creatore ) ovvero 1 ’ atto me- 
delimo del creare. Par. 19)18. . 

Amorofo. S"* ancife amorosa . cioè ) s* ammazzò per amore 
In. 5) 61. Cosi Virgilio) parlando della dea Venere 
apparfa ad Enea fuo figliuolo) nel'i. libro ) al ver* 
fo 318. Namque humerìs de more habilem fufpenderat 
arcum Venatrix . e Tibullo nella i. Elegia del i. libro t 
Ipfr feram teneras maturo tempore vìtes ^ufiicus . 

A muta a muta, a vicenda. In. 14)^5. 

Anca. 1 ’ olTo eh* è tra ’l fianco) e la cofeia . In. 19 > 

4 3- 21 , 55. 13 ) 72. 14 , 9. 34 , 7 7. 

Ancella chiarijffìma del. Sole . 1 ’ Aurora ) o 1 * Alba . , 
Par., 30 , 7. 

Ancella fefla del dì. l’ora fella. Fingono i- Poeti ) che 

• l’ ore fiano ancelle del Sole . Pg. il) 81. Ovvidio- 
nel i.‘ delle Trasformazioni ) al verfo I i8. fungere 
equos Titan velocibus imperat Horij . E gid le quattro 

■ ancelle eran del giorno Rima/è addietro . Pg. 11 ) r j8. •' 
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Anche ^ colla negativa, per quello che i Latini dicono 
nondum . Pg. 30 » 56. 

Anche ) in luogo d’ Altri. In. zi ) 39. 

Ancidert . uccidere . In. 5 > 61. Pg. 14)133. i5)X07* 
è voce poetica . , . 

Ancifo . uccifo . Par. 17 > 3Z. 

Anco . ancora . per quello che i Latinir dicono etìamnum . 
In. 17 > Ó7..e colla negativa y pnt nondam . Pg. lO) 28. 

Ancói . oggi . ma è voce Lombarda . Pg. 13 lo > 
70. 33 >96- 

Ancóra, per cosi tofto. Pg. 23 > 8l. 

Ancor fie . ancorché fii .In. 8 > 39. 

Ancude , incudine. Par. 24 > 102. 

Andare, per avanzarli. Par. .29 » 1 32.; alla radice 

del vero. Par. 14,12. Andare a ruota ...ipet £zte il bal- 
lo tondo . Par. 14 > 20. Andar di fopra . per avanzare , 
vincer d* eccelleiiza . Par. 31, 36. Andar in filo, cioè, 
in riga . Pg. 24 , 66. Andar /’ uno al primo , e /’ altro 
al poi . detto di due cerchj:di perfone , che girino 
P uno al contrario dell* altro . Par. 13,18. Andar per 
pace, cioè, per aver pace.. Pg. 24* 141* 

Andi , per vadi . In! 4, 33. oggi è difufato . . ... 

Ani lo . anelante, anfante. Par. 22,5. 

Anfefibena . ferpente di due tede . In. 24 , 87. . . ^ 

Angeli neri y chiama Dante i Demonj . In. 23,131. .. 

Angelica farfalla , chiama Dante 1’. anima dell’ uomo, 
perchè a guifa del verme da feta, efce della prigio- 
ne del corpo , je quali mettendo le^ penne , fen’ vo- 
la a prefentarfi al divin tribunale . Pg. 10, 125. 

Angelo d'inferno, per Demonio. Pg. S. ,104. 

Anguinaia . parte del corpo , tra la cofeia , e *1 ventre* 
In. 30 , 50. , 

Anima prima, cioè, Adamo. Par., 26,83. 

Animali che natura ha più cari . cioè gli uomini . Pg. 
19 » * 39* ^ . . .' ■ .1 

Animai perfezione . cioè , propria delPanioia * Par* 13, 83* 

Animo, per volontà. Pg. '17,93. • .a; ^ 

Ani- 




l 


6t 


I , N D I C E 

Animo non fciolto . cioè 9 occupato ) e fiffo a contempla* 
re qualche cofa . Pg. i 1 j 75 * 

Annegare, per annegarfi . In. 19*10. Pg. 6, 15. 
Annerar]! . divenir nero* ofcurarfi . Pg. 8*49. 27, gj. 
Anni di noftra falute 1106. circonfcritti per 553. ri- 
voluzioni della della di Marte * che compie il fuo 
giro in due anni. Par. 16,37. 

Annottare, per imbrunirli la notte. In. 34,5. 
Annottar/!, venir notte. Pg.*2O,i0i. • 

Annua! giuoco , chiama Dante il palio , che lì corre in Fi- 
renze ogn* anno il giorno di S. Giovanni . Par. t6 , 42. 
Annun\iatrice . Pg. 24,145- 
Annuncio, per invito. Pg. 12,94. 

Anfare . refpirare con fatica. In. 34,83. 

Antelucani fptendori . quel chiarore che fi fa in cielo * 
poco prima che nafea il Sole . /* albóre , /’ alba . Pg. 
27, 109. antelucani è voce Latina . > 

Anteriore, per quello che fta dinanzi . In. 25 , 53. 
Aniii per innanzi, avanti. In. 8,33. 15,9. Pg. 16, 
43 - 47 » 93 ‘ Faf- H ^4 » 6 . 15 , 41 , 3 7 - Ip j 39. 
An\i . davanti, detto di luogo. Pg. 31,30. 

An^i . piuttodo. Pg. 9,128. 

Anziani . nome di magidrato , in alcune città . In. 2i , 38. 
A paro a paro, del pari. Pg- '^4 , 93. 

A peggio, a dato- peggiore Pg. 10, 110. 

Aperta . per apertura . Pg. '4,19. - . . . 

Aperto, per apertura. Pg. 19,36. • 

Aperto . per notq, manifedo , fpiegato •. Pg. iz", 134. 
Par. 5»5»- , 

A piede a piò ^ in forza di' fuperlativo 1 In. 17,134. 

A piedi de* fuoi comandamenti era devoto . cioè, riveren- 
te , e inchinato , come danno t fervi a* piedi del pa- 
dron loro. Pg. 32,106. ' •" ‘ 

A pofta , fidamente. In. 29,19. Pg* 6,38- ' ' 

A pofta di chi che Ha . a requifizione , a riguardo d* 

. alcuno . In. io ,73. 

Appajar^ , per congiugnerli. Par. 29,138. 

Àppo- 
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Apparare^ imparare. Pg. *3*93. 

Apparert . apparire^ eflfcr noto. Pg. 18 ^ 34.. per far beU 
la moftra di fe.,Par. 29)94. 

Apparto . apparì ) apparve. Pg. 1 y xz. e molte limili ter- 
minazioni . ... 

Apparinno. apparvero. Par. 14 y ilt. 

Apparsone, apparizione. Pg. -31)78. 

Appaftarfi , attaccarli a.guila.di palla. In. 18)107. 
Appellare, nominare. In. 33 ) 90. è voce Latina in fux 
origine ) ma da gran tempo fatta nollra . 

Appetibile, per l’oggetto che s’ appetifce . Pg. 18)57. 
Appiattar^, nafconderlì . In. 13) 127. 

Appiccarjt , per attaccarfi inlìeme . In. 25)61 . detto del 
l^erae ) che s’ appiglia al terreno ) e germoglia . In. 
29 ) 129. ■ • . 

Appigliarfi. per attaccarli. In.. 25) 51. E abbtaeeìoìlo ove 
V minore^ appiglia, cioè) lotto le braccia ), in. legno 
di riverenza ) come folevano gP inferiori colle petfo- 
ne di grado • Pg. 7 > 15. così fpiegano i Comentacori. 
Apporre ritrai falfariunte qualche delitto . In. 24 ) 139. . 
Apporre cibo, metter cibo fopra cibo. Par. 16)69. 
Apportare, per riferire) ragguagliare. In. io ) 104. 
Apprendere . per incontrare > o prender femplicemente. 

Pg. 14 , « 33 - ^ 

Appren/iva . facoltà dell’ animo ) -che .apprende gli ogget- 
ti . Pg. 18 ) 22. ... . ... 

Apprefentare . per rapprefentare . Par. 7,107. 
Apprejentarfi , per comparire nafcere . detto del Sole. 
Par. 10,33. . - - 

ilpprefo . non fono apprefe . cioè ) non hanno apprefo ) im- 
parato. In. 18 ) 60. Gli Spofìtori fpiegano) apparecchiate . 
Apprejfare . accollare . la. 28,128. per apprelTarli . Par. 

24 ) 1 1 7« 

Appreffo . per dopo . In. 3)113. 9,105. 23 , 145 * 29, 
13. Par.. I ) 100. e altrove . 

Appróbo coll* accento acuto fulla feconda j in rima . ap- 
provo ■ Par. 26,136. > 

Approc- 
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Approcciare . per accoftarfi . In. 13 y 48. 

Approcciar^ . apprenfarfi) a vvicinarfì. In. il)46. Pg. io , 9.- 
A p rodare . per appreffarG . Pg. 13,67. 

Approdare, per’ctfere a prò , piacere. In. ii ,78. 
Appropinquar^, avvicinarfì . Par. 33,47. 

Appropriare a parte, far .divenir privata una cola di ra- 
gion pubblica . Par. 6,101. • I 

Appulcrare . abbellire, dare ornamento. In. 7,60. ^ 

Appuntar/! , per tendere a che che Ha , come ad ultimo I 

fine . Par. 26 , 7. per fermarfi . Pg. 15 , 49* Par. 6 , I 

28. per arrivare coll’eftrema punta. Par. 9,118. v. ' 

Venere nelP Indice delle Storie, per termiiiarfi . Par. | 

29 , 12. per pontare. Par. 21 , 83. 

Appunto, per appuntino , efattaraente . Par. 13,73. per 
in quel punto medefimo . Par. 12,25. 

Appurare , apportar puzxo . In. 17 , 3. 

Aprio y in rima, aperfe. Par. 1,87. 

Aprir la piaga . Par. 32,6. 

Aprir troppo /’ ali a /pendere, fcialacquare . Pg. 22 ,43. ■ 

Aprir/t. per diiFonderfi , comunicarli. Par. 29,18. ^ j 

Aprìjji . per aprilTe ; in rima. Pg. 9, 110. j 

A pruoia , a gara . In. 8 , 114. * 

A pruovo . parola Lombarda ,.e vì\e appre//b . In. 12 , 93. 

A quando a quando . otta per vicenda 3 quando' in qua , 
quando in là. Pg. 25,126. 

Aquila y infegna de’ Romani. Par. 6,1. 

A randa a randa , ralente rafente } cioè , appreffo in ma- 
niera , che più non li poteva. In. 14, 12. 

Arhucello . picciolo albero. Pg. 27,134. 

Arca del Signore traslatata dal Re Davidde di città 
in città . Par. 20 , 39. » 

Arcanamente. §l^ndo fu Qiove arcanamente giuflo , cioè, 
nella fegreteiza , e nel miflerio del fuo configlio . Pg. 

( 29 , 121. ..... 

Arche ri coht/fìmey chiama Dante gli Appolloli; Par.23,i3i. 
•Archimandrita • per fondatore d’ ordine religiofo . Pat. 

Il ,99. è voce Greca. . . ^ : 

Ardo- ì 

I 

I 

I 
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Arcioni . per fella da cavalcare'. Pg. 6)99. qui è me> 
tafora . . i . 

Arco, la ruota de fi l'orbita fua con minor arco . cioè* 
la ruota delira y fopra la quale il carro fi voltava . 
Pg, 3Z , 19. 

Arco. Già difcendendo l' arco de' miei anni . cioè ^ comin- 
ciando io ad invecchiare. Pg. 13 vi 14. ^ 

Arce y metaforicamente . per opinione y e fentenza di Fi- 
lofofo : In alcun vero fuo areo percuote . Par. 4 y 60. 
per la divina provvidenza y che drizza tutte le cofe a* 
‘ loro fni . Par. 8)103. amore. Par. z6 } 24. 

Arco dell' ardente affetto . Par. 15)43» f 

Arco dell' efilio . Par. i7)55« • ;; ' \ 

Ardente, per defiderofo . Par. 31 ) 

Ardere , per dcfiderare ardentemente . > In. 2 y 84. Par. 
^7 ) 90, 33 ) 28. Cosi Virgilio nel iw deli’.Eneida 9 
verlo 580. rumpere nube>n Ardehant , < ■ 

Ardere, ardeva un tifo dentro agli occhi. Par. 15 y 34.' 
Ardore . per gran defiderio . In. 26)98. PaW 29)48. 
Ardori, per anime beate. Par. 22 )>S4. ^ • -v 

■Arduo, per eccello. Par. 31)34. hit» Arduus , 

A retro y addietro -. Par. 2)93. , - 

Argomentare , per difcorrere ) e deliberare in confìglio pub- 
blico . Pg. 6)129. 

Argomentarfi . per 'ingegnarli-) procacciare . In. 22) 2t. 
per deltberarfi . -Par. 25 ) 118. per. prepararli . Pg. 

* a*. fc * * W 

Argomento . per figurazione ) o dimoftrazione y come fpie* 
ga il Vellutello. In. 19) 110. per difcorlib . In. 31» 
55. per ajuto ) mezzo. Pg. 2 ) 31. per medicina ) 'ri- 
medio . Pg. 30)136. per fegno ) indizio . Par. 4)68. 
*7)135- per ingegno . Par. 15)79. ’ 

Arguta faccia, pronta ) -vivace > é con occhi penetraotiV 
Pg. 29) 145. '• -.1 . ' : , . .j - ... 

A rimpetto . di rimpettp . Pg. 29 ) 89 ) i5X* i-^ 

Aringo . giellra ) battaglia ) imprefa difficile « Par.. 1 • il* 
A ritrofo . a rovefcio , Par. 16)153.' ^ 

K ilr- 
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per prepa.farC ^ fodeiicrc: una^di'fputa . 

Z4 ) 46. Armarfi di provvidenza . Par. 17 > 109. Armarfi 
f di vivanda >: ptovvt<i«rfi di vettovaglia ■» tin. z8 > 55* 
Amonizxnre . rendere arnu)nia • Pg* 31 » I44* 

Arnefe . ornamento » o ftrumento . In. ao » 70. per nobi» 

- le fuppellettile . Pg- »9 » 5»* ■ ^ . 

. alveare-,- calTctta in cui le pecchie fabbricano 

.1 il mele . In. -ló, 3.. • • •■ ' . 

ètra» caparra, parte. del pagamento, che fi da innan- 
' xi , per fìcortà del contratto ftabilito. Pg. a» 5 93* * 
figurata mence , dimoftraaione d’ artrìdenti futuri. In. 
15,94. per annunxio di doverfi armare. .Par. 19 » *45* 
Arredo, fuppellettile . In. a4,t3^* '• 

Arrefiarfi . fermarfi . In. ij , 38. . • • \ 

Atfttrarfi M xiraifi .in dietro • Par. ■ ja , J4S* “ : . 

Arridere . per moftrarài benigno . Par. 33 ^ »i6- c voce 


Latina . > * • n 

Arridere un ettma . cioè , accennar forridendo . Par. 15» 7 *• 

Arrivare: per accollare alla riva. In. 17 » . ; - 

Arrivare, e buono a lui arrivi di lei parlare, cioe.j 
farai bene a oomineiare a parlargli di clTa . Par. 24 > 45 * 
Arroncioliare . pigliare col ronciglio .. in. a* > 35 * 

] J^ocìglio., I- ‘ 

Arraffare, arrollìre . Par. 17,54. • i -■ 

Arroftarf , volger.fi' in «jua , e ’n là, fchermendofi coue^ 
bragia, e coll* altre 1 membra . In. 15 , 39 * 

Arfiteio. riarfo dal fole, o dal fuoco. In. 14 , -74* 

Arte prima , chiama Dante la Grainatica j perche luo- 
- ;lc imparxrfi avanti' dell’ altre. Par. ii,* 3 ®* 

Arttzirt • Hrettczza ,r angoftia di fito . Pg* *5 j 9 * 
Artitalara, V articolar del xerebro . doè , la fttuttura de 

fuoi organi. Pg. as,69- • l" ’ 

Artigli, per le manii d* im furlofo . ln --30 > 9 * 

Artigliare, prendere coll* artiglio. In. 11,140. 

Artimone , la maggior vela eh* abbia la «aye . In. 11,15* 
Artica, artefice , artigiano . Par. .13 , 77 * i 6 » 5 i* 3 » v 

11. oer cantore ececUente . Par.. 48,, .-Si* < ■- * 

^ j Arto . 


Digitized by Googl( 


P R il M ; 0 . 67 

Arto, angiiHo y ftrette 'y malagevole . Ili. 19^41. Pg. 
..27,131. Far.' l8 , 33 , 64. Lat. ariìur . ' 

Arianà . luogo dove lì fabbricano i navilj , e ogni ftru- 
. fucato da guerra navale . In. ii , 7. oggi pib comu- 
..nenieate • - f 

Afctlla . parte concava del corpo , dove li congiugne il 
.. braccio coHa fpalla . In. 17, 13. 25, tri; ' 

Afcìolto , per diftrigato, fpedito. Par. 17,76. 

A fermo di chi che fìa . a fuo piacere. In. at , 134. 

A fervo . porre a fervo . cioè , acconciare per fervitore . 
In. Il , 49. ■ I . I 

A (ommo V petto, _Pg. 3,111. _ 

Afperges me. m' afpergerai , mi fpruzierat . principio 'd* 
.un verfetto del Salmo Miferere . Pg. 31,98. 
Afpettare . /* afpetta a Beatrice, cioè, afpetta d* effer 
pervennto a-Eìeacrice. Pg. 18,48. chi che 

. ' lia . Par. 1-7,88. 

Afpecto. nome. 4 * «no e inalerò afpetto della Vede , cioè, 
il credere de* Santi che furono avanti la venuta di 
. Grillo , e di quelli che forono dopo . Par. 32 , 38. 
Afpeito fecondo, cioè, dopo quello di Dio . Par. 18, 18. 
A (fagliar e . guHare, prender faggio. Pg. 1 , 54. ‘ 
Ajfatmare . per afferrare . Pg. 14 , F9. per afferrare co* 
. denti . In. 30 , 29. figuratamente , per coflrignere , rin- 
ferrare. In. 18,99. 

AfTaflino . -U to'rmento degli afTaflìni anticamente era 
1* effer propaginati , cioè , fitti col capo in terra . 
In. 19 ,'50. - • ‘ • 

AJfedere . federe appreffo . In. '13, 33. Lat. affìdere , 
Ajfemprare . fembrare , fomigliare. In. 24,4. 

Affennare . avvertire > aggiogner felino . In. 20,97. 
Ajj'etare , figuratamente, per eccitar defiderio , invaghi- 
Pg- 31 , 1 29. Par.' r , 33. 3,72. per indurre gran 
ibrania di fignoréggiare : Par. 19,1'n. Affetare di doU 
ce difiar . Par.' 13, 65. • t : 

Ajjettare . per ordinare, disporre. Par. 1, Hi» 
Ajfeitarfi , comporfi , «ggiuftarfi , In. 17 , il » 9 i- 

E 1 Affi- 
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Ajjìdtre . per affetJiare . In. 14)69. . . 

AJfteparJi, per farfi fiepe > c impedire il profpetto . In, 

30)iai; ^ , \ • - 

Affollo, per' finito) terminato. Par. »5 ) »5* per fciol- 
to ) (ctvxo r Spirto affoho . cioè > anima feparata . Par. 
32 > 44. .... 

Affommàre . .tìàatti a buon termine. Pg. 11 ) 112. Par. 
3i,94 *-,-- 

. |>e'r àddoimentarfi .-Pg. 32)64. Par. 7)*5» 
per addormentare, il tempo fugge^ che t* affanna . cioè, 
il tempio ‘del tuo lungo fogno ) o vifione ) è quafi fi- 
nito . Par. 32 ) 1 39. Queflo luogo non è flato intefo 
dagli Erpoficori . 

AlTonnare. l^ affannare . per 1’ atto fleflb dell’ addormen- 
tarli . Pg. 3^ > ^9* ' • • 

Affottigliarfi . per aguzzar l’ ingegno. Par. 19 > 8a. 28 , 63. 
Affumere . per accogliere) ricevere in fe . Par. 2t ) 102. 
Affumer libero uficio di "Dottore . cominciar di buona 
voglia ad infegnare • Par. 32 ) 2. * 

Aftallarfi. fermarfi ) e foggiornare in un luogo . Pg. 6 ) 39. 
Ajìicciuola . picciola afla ) freccia, quello che i Latini 
dicono jaculum ^ hajlile . In. 12) 60. 

Aftio. odio fegreto , malignità d’animo. Pg. 6 ) 20. 
Afiori celeftialt , chiama Dante gli Angeli . Pg. 8 ) 104. 
A tanto, intanto. In. 9)48. 

Atare . aitare) ajutare . Pg. H)34* ritar lavare, aiuta- 
re a lavare . ivi . 

A io mi fcalda . cioè) verfo di te. Pg. 21 ) 134* 

A tempo . ai fuo tempo . Par. 8 ) 60. 

Atleta, per combattitore. Par, it)j6. 

Attaccarfi in vedere . guardare attentiflìmamente . In. 
28 ) 28. 

Atteggiato . dipinto ) o fcolpito con atti ) e getti ) eh’ ef» 
primano al vivo gli affetti. Pg. 10)7$. atteggiata di 
' paure y e doglie > chiama *1 Poliziano Europa ) nelle 
Stanze . .■ * , - 

Attemparfi. invecchiare. In. 26) 22. 

■ ‘ Atten^ 
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Atundert , per ifperare . In. 2,6) 67- per indugiare . In. 
^ 28} 99. Attendere in fu. guardare in alto . Par. , 77. 
Attender/! . per attendere) o afpettare. In. 16, 13. per 
guardare attentamente. Par. 13)29. 15)31.. 
Attener/! . per ro£fermarfi ) fermarfì alquanto . In. 18 , 75. 
Astentar/!, arrifchiarfi ) ofare. Pg* 25 ) ii. 33)23. At^ 
tentar/! del dimandare . efler ofo di chiedere . Par. 

Attergar^ al ventre a chi che fia . opporre il do/To al 
ventre . In. 20 ) 46. 

Atterrare . per chinare a terra . Pg. 3 ) 81. 

Atterrar/!, per giacere) proftrarfi . Pg. 7> 133. 9) 129. 

per fcendere abbalTo . Par. 23 ) 42. 

Atte/o . per attento ) intefo ) intento. . In. 13 ) 109. 26 > 
46. Pg. 12)76. Par, i)77. 

Attingere con gli occhi . per difcernere .In. 18) 129. è 
voce Latina • . , 

Attinghe . per attinghi ^ in rima. In. 18) 129. 

Atto, per cielo ) che agifce ) ed imprime la fua virtù 
nelle cofe inferiori . Par. 13)62. per effetto . Par. 

20 ) 7. , 

Atto ) che concepe . cioè ) 1* intendere ) il concepire. Par. 

29) 139. 

Atto di pià forti obbietti ) chiama Dante il vedere che 
facciamo d* alcune cofe ) che molto ferifcono la villa 
noftra. Par. 30)48. 

Atto puro y chiama Dante le Intelligenze) cheagifcono. 

nelle cofe inferiori) fenza patire. Par. 29)33. 
Attofcare . attofllcare) e render mifcro . In. >6 ) 84. 
Attutare, immergere. In. 18 ) 113. 

Attutare . off'ufcare ) e mettere il cervello a partito • Pg. . 

33 ) 48. voce difufata . . ' 

Attutar/! . quietarli ) fcemarli . Pg. z6 ) 72. .v. il Varchi 
nell’ Ercolano ) a carte 96. 

Avacciare . affrettare. Pg. 4 ) 116. 6). 27. 

Avaccio . tolto ) in fretta . In. io >116. 33 ) io6« Par. 
i 6 j 70. 

E' 3 A val- 
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A valle, al balTo) nella valle» In. IX)46. io y 35. 

Avante . avanti j in rima . In. 5 >138. 34yi6. Pg«- 7 > 
32. 21 , 52. 29, 73. 

Avanre . per fuori di mifura . Pg. 11964. "• 

Avanzare, per preferire) dillinguere fopra gli altri . Ih* 

4 )78. innalzare a grado maggiore. In. '19^) 71. por» 
tare innanzi • In. 25 ) 12. . 

Avanyire a chi che fia . cioè ) prevenirlo . In. 22) 128. 

Avaft‘10 , guadagno. Pg. 3i)i8. 

Avarizia deferitta fotto figura di una donna. Pg. 19 , 9. 

Audien^a . per l’udire'. Par. 11)134. 

AuJivi , vocC'Latina. udii. In. 26)78. 

Ave*, aveva. Pg. 3) 108. 

Ave. voce Latina-. Dio ti falvi* principio della fàlu- 
tazione Angelica . Pg. io ) 40. 

Ave y Maria, Dio ti falvi ) Maria . Par. 3912 r. 16 93#'. 

Ave ) Maria y grafia piena . Dio ti falvi 9 Maria 9 piena 
di grazia. Par. 3X9 9;. 

Avei . per avevi. In. 30 9 ilo. . •• •. . .. 

Avello, fepolcro. In. 99 118. ii 9 7. 

Avém . abbiamo. In. 23924. 28940. 34969. Nel poe» 
ma di Dante leggonfi molte firn ili ter Aiinazioni in al- 
tri verbi . .... • 

Avemo . abbiamo. Par. 3972. 

Avén , aveano. In. 34949. 

Avéne, aveano. In. 9939. 

Avere, per effere . non avea pianto. In. 4926. noro- 

avea cafe . Par. 159106. e in luoghi altri affai. Cosi 
il Petrarca nella Canzone 31. Nell'* i fole famofe di form. 
luna "Due fonti ha , ^ 

Avere atquifio dì bene a fé . acquiflar bene a fe . Par. ■ 
29 9 13. Aver' ele\ioH vera . effer perveiiuto’ad età 9 in 
cui fi pofTa meritare 9 eleggendo il bene 9 e ributan» 
do il male. Par. 32945. Avere a v/ieino . cioè y vici- 
no. In. 25930. aiffr . ringraziare . In. 1 8 9 1 34. 
Avere il de/fro a giufti^ìa . cioè 9 defiderarla . Pg. • 
22) 5. Avere il vifo a che che fìa . guardare 9 atten- 
dere. 
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derc . Par. 32^27. ma qui figura tAaa«at« . Arate in 
iìfpregìo . per ricufare. . In. 23 > 9> Avere itt grazia . gra- 
dire. In. I 5 y 8:6. Aver manta- per cfTcr priva. Pg.ao «. 30.. 
yl ver per WA0 .. cioè ) ftimar pocbiflìnio.. 'Par. 22, 137. 
Aver fa . rivolto in altra parte. Par. .33 ,.78.. . . 
Augello . diverreblte Giove ^ j! e^i.e< Marte. Wofftr.a 

augelli , e eamhiajferfi penne . cioè , fe il pianeta di 
Giove rifplendente d’ un bel. candore.y s^iafuocafTe , 
e divenire vermiglio >. come il ptanet» di Marte ^ 

< cambiando con lui colore. Par.. .27;) 14... . , 

Augufta . per la Beata Vergine . Par. 32., 119.. . 

A vicino . avere a vitine . In. 25 » jo, . • . 

A vèlia . cioè ) al vÌ2Ìo . lo. 5 j 55.. 1 . .. . 

Auia . per fala imperiale . Par. 25^42.. è voce Laitloa . 
A volere . cioè } ad una medefima e comune volonx-à . 
Par. 12 ) 25. 

A voto, vanamente) indarno. In. 31 >79. Pg. 24 ^28. 
Par. 3 ) 28. 

Aura . per aria . In. 4^ 28. Pg. 14 « S42. 

Avfar/f . a vveazaclà . Io. 1 1 ) ii . Pg. 19 ). 23. Far. 17 j 1 1 . 
Aufa . ofo ) ardito . nulla volontada è di piti aufa . fot- 
tinteiidi ) defidarare . Par. 32)63. i 
Autor verace^ chiama Dante Iddio. Par. 26 )40. 
Avvallare, piegare) inchinare) abbafTare . Pg. 13)63. 

28)57. per fcendere In valle . Pg. .8 ) 43. 

Avvallar^ . piegarG > torcerfi abba0‘o - Pg. 6 ) 37. per 
fcendere in valle. In. 34 )45. 

Avvalorarfi . acquiilar» valore . Par. 33 ), 112. 
Avvantaggiar^. . per cflGec privilegiato.. Par. 7 ) 76. 
Avvantaggio . per ecceflfa col quale una. cola fopravan- 
aa' l’altra. Par. 26) 31. , 

Avvegnaché . benché . Pg- 3>i. 1 2 ).S) . 13 ) 109. Par. 

16)131. 17 , 23.. 20 ) 60 ) 79* . 

Avverara . afTettnar per v**o . Pg. ti8>) .3S. per CU- 
lore di verità. Pg. .22). 31. 

Avverfaro . per avvttlario via rima’. Pg. 8 >95. li ) 20. 
Avverfo , oppofto . In. 9j.67..Par. 27 >28. 

fi 4 
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Avverfo . ^et eontra . io forza d’avverbio . Par. 1 y 63. 
Avvinghiare , cignere intorno . In. 5 y 6. 34 , 70. 

Avvifare . per riguardar bene) condderare j difcernete > 
oiTervarc . In. 16)13. Pg. 10,71. Par. 13,90. per 
riconofeere .. Pg. 19 , 84. 

A WS fi . per parere , fentimento . Pg. 13,41. 19,80. 
7 > * 9 - 

Avvifo . m’ era avvifi , io mi penfava , (limava . In. 

16 ) so. mi fu avvifi . (limai . Jn. 17 , 107. > 

Avviticchiare . cignere intorno , come le viti fanno gli 
olmi . In. 15 , 60. 

Avvivare il deh di fireno . cioè , illuminarlo . Par. 13,3* 
Avvivar/! . per prender vita . Par; 13 , 113. detto di 
fiamma, che acquifti maggior vigore. Par. 31,118. 
V. Allentare , f . . , 

B 

ABBO. padre, ma è voce de* pie* 
cioli fanciulli , e ancor balbettanti . 
In. 31 , 9. 

Baccelliere . grado nelle fcnole de* 
Frati , inferiore a quel del Maefiro . 
Par. 14 , 46. 

Baco . per Bacco ; in rima . In. 
10,19. Vedi il Varchi nell* Erco- 
lano , a carte 190. e il Salvini nella 1. Parte de* 
Difeorfi Accademici , a carte 505 , e 506. 

Badare, per attendere, confiderare . Pg. 4, 7 5 * 

Badia, moniAero . Par. 11,76. 

Bajulo . per gonfaloniere } il qual titolo dà il noAro Poe* 
ta all’ Imperadorc Ottaviano AuguAo . Par. 6,73. 
Balafiio . forta di pietra preziofa . Par. 9 , 69. 

Balbutire . parlar balbo , come fanno i bambini . Par. 

17, 130,133. è voce Latina . 

Bald*\ia , coraggio, baldanza . Par. 16,17. 31,109. 
Baldo, baldanzolo, franco. Par. 15,67. 
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Balenare . mi mi/e in forfè' di balenare . cioè ■» mi fece 
dubitare} o temere che 'balena (Te . Pg. 29 y i8. 
RaU/trare . per avventare} gettare} fcagliare • Lat. ./tf» 
culari . In. 13} 98. Pg. 25,112. - 

Baleflro . baleflra } arco . In. 31 } 83. Pg. 31,16. 

Salia . arbitrio , cuftodia , governo , podeftà . In. 19 } 92. 

Pg. I , 66. . . . ‘ 

Balio . rupe, luogo alto e fcofcefo . In. ii , 115. 

Balip d' oriente ^ chiama Dante la parte orientale dell* 
oriz2onte , ond’ efce 1 ’ Aurora } e ’l Sole . Pg. 9 } 2. 
Banco, per ordine di fedie . Par. 31 , 16. per fedia fui* 
la quale lì ftudia . Par. io,22.- 
Bando . per denunziamento fatto a chiara voce . Pg. 
‘ 30}i3. Par. 26,45. encomro , preconio . Par. 
30 } 34 - 

Baratta . contrailo , zuffa . o per lo luogo dove fi pu- 
nifcono i barattieri . In.. 21 , 63. 

Barattare . per far mercato d’ udìcj , e di cariche , o 
- vender la giufiizia . Par. 16,57. 

Baratteria . per traffico d’ ufficj , e di cariche . In. 
22, 53 - 

Batrattiere . truffatore ,• mariuolo . In. 21,40. 22,87. 
Baratto . baratteria , marinolerla , inganno fottile . In. 
Il ,60. 

Barba, per zio. Par. 19,137. > 

Barba . alia la barba . in vece di dire, aliati vifo ^ per 
far vergognare un’ adulto de’ fuoi errori , più conve» 
nienti a fanciullo, che ad uomo fatto. Pg. 31,68. 
Barbagia . propriamente luogo montnofo in Sardigna , 
dove gli uomini e le donne vanno preffo che ignudi : 
ma prendefi ancora per chialTo , o bordello . Pg. 23 , 
94 , 96. 

Barca y figuratamente, per regno, o fiato. Par* 8 , 8o* 
Barone, per illufire perfonaggio . con tal nome chiama 
il Poeta S. Pietro. Par. 24,115. Barone j per cui fi 
v'tfita Galiiia , chiama Dante 1 ’ Appofiolo S. Jacopo 
Maggiore i il cui facrato corpo ripofa in Compofiella ^ 

cit- 
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città di Galizia . Par. »5 » i7* V gran baroni y ec. v'. 
Ugo Cent! di Lueimhorgo y nell* Indice delle Storie • 
Bafilìta . per beata cotte) e. reggia del Paradifo . Par* 
25 » 30* 

Baffo . per chi parla ) o canta con voce bafla . Pg. 
15,119. 

Ba iTo . metttrt in baffo, cioè, abballare . Pg. 17,117. 
Baftardo . per tralignante. Pg. 14,99* 

Bafterna . fpezie di carro. Pg. 30,16. 

Badare. Bafti ? effetto . fottintendi , ftn\a vokr etetar 
.la cagioni. Par. 31,66. 

Batìfléo . luogo dove li battezza. Par. 15,134- 
Battio, batté. Pg- 1Z,98. 

Batterfi a palme, cioè, colle mani aperte, in Tegno di 
gran corruccio , e dolore . In. 9 , 50. 

Battefmo . battefinio . Pg. 11,89. Par. 10,17. c inai** 
tri luoghi . I 

Battewaton . chi battezza. In. 19,18. 

Beati con fitio . cioè , come fpiegano gli Spodtori , Beati 
qui efuriunt & fitiunt fuflitiam ; beati coloro , che 
hanno fame e fete della giuftizia . detto di Grido 
nel Vangelo di S. Matteo , al capo 5. verfo 6. Pg. 
Il » 5* ' • . 

Beati mifericordes . beati i mifericordioii . detto di no- 
dro Signore in S. Matteo, al capo 5. verfo 7. Pg. 

. 15, 38* 

Beati mundo corde . beati i mondi di cuore . detto del 
.'Signore in S. Matteo , al capo 5. verfo 8. Pg. z? , 8. 
Beati pacifici . detto del Signore in S. Matteo , al ca- 
. po 5. verfo 9. Pg. 17 , 68. 

Beati pauperes fpiritu . beati i poveri di fpirito . detto 
del Signore in S. Matteo , al capo 5. verfo 3. Pg. 

. 11 , 110. 

Beati qui lugent . beati coloro che piangono . detto di 
Grido, in. S. Matteo, al capo 5. verfo 5. Pg. 19 , 50. 
Beati quorum tedia fune peccata . beati coloro , i peccati 
de’ quali fono coperti . cioè, colla vede della peai- 

ten- 


Digitized by Google 


P R • I M • O. 75 

tenta y e della- carità . quello è il primo verfetto del 
Salmo 31. eh* è il fecondo de’ fette Penitenziali . Pg. 

29 , '3. . • r ; , . . 

Beatìtudo , per numero d’anime beate, come dictCìnom 
per' numero di nobili) e gicvintà ^ per nume- 
ro di giovani. Par. 18, ria. < < 

Bicehetto , per fafeia di cappuccio. Par. 19 ^ 118. * 
Becco y pronunziato coll* e aperta . dar di kecco in che 
che Ca . mangiaxfelo . Pg. 23 ^ 30. ~ 

Belletta . pofatura che fa 1* acqua torbida ; poltiglia y 
fango. In. 7 V 124. : 

Bello . per caro . In. 19 > 37. . 1 • » • • : > 

Bello . bella vita ^ chiamano i dannati quella che vilTero 
qui nel mondo ) in paragone della infelicillìroa ch« 
menano giù negli abifìfì ; tanto più y che dimorando 
eternamente nella volontà di far male ) bramano fem- 
pre ) ma fenza frutto > di poter foddisfare i loro dif** 
ordinati appetiti) come fu nel mondo facevano . In. 

»5»57* ' ■ 

Bello . ) bello . per illà bene . In. 4 > 104. Pg. 25 ) 43. 

fia hello . cioè farà buona e lodevol cofa . Par. 17 ) 68. 
Bel ^aiutare . per quelle parole di cortelìa ) che ft ufa- 
no ne* faluti . Pg. 8 > 55. 

Bene . per benebzio . Pg. io > 89. per anima beata . Par. 
13 > 4*- 

Bene . Iddio fece /’ uomo a bene . cioè ) atto a bene ope-> 
rare ) ovvero ) perchè arrivafle al polTedimeoto del fom- 
mo bene . Pg. 28 ) 92. 

Bene ) che fe in fe mifura ) chiamali da Dante Iddio » 
eh* elTendo infinito) può folameate da fe (leffo efler 
mifurato . Par. 19)51. 

Ben creato, per beato ) eletto da Dio all* eterna gloria. 
Par. 3)37. 

BenediSìus qui venie . benedetto tu che vieni . Parole del- 
le turbe di Gerufalemme ) che fefteggiavano la ve- 
nuta- del Signore in quella città. Pg. 30)19, 

Bene nato, felice) avventurofo . Par. 5)115. 

• ' Ben 
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Si» fatto • per buona operazione . haW òitit/aSum . . 

. Pg. 9 1X9. . . . . 

Si» finito . per colui che muore in grazia di Dio • Pg. 

3 v 7 3- . • ' V •• 

Sine ajcolta y ehi la nota . cioè allora è utile P udire 
«na fencenza morale > quando lì manda alla memo- 
ria ). per valerfene in. pratica. In. I5y99* 

Senifi\ie . benefìzio . Par. 17 y 88. 

Beninania. benignità) bontà . Par. 7)143. 20)99. vo- 
. .ce dirufata . 

Sin punito . cioè ) giuHamente gaftigato . In.. 19 ) 97. 
Sin ricbiefio al vero ^ e al trafiullo . cioè ) P onello ) e 
il dilettevole. Pg. 14)93. 

Senvoglitnyt , benevolenza. Pg. 22 ) 16. 

Str\a . parte della gamba dal ginocchio al piede . ìe~ 
var li ber{t . affrettarfì a correre. In. 18) 37. Alcuni 
. per ber-{t , intendono vefciche ) o bolle ) che levanfì 
nella pelle a forza di battiture . Lat. vibices y pufiula • 
Stt'^aglio . fcopo ) verfo cui fi tirano le frecce . Par. 

' 26 ) 24. qui è metafora . 

Sefiemmia di fatto y chiama Dante il facrilegio ) il vio> 
lare cofa a Dio facrata . Pg. 33 ) 59. 

Sefiia . per uomo befiiale . In. 24 ) 126. Par. 19 ) 147. 
Seftialttade y c befiialitate . befiialità . In. li) 83.. Par. 
* 7 > 67 - 

Severo . cafioro y animai noto ) da cui fi cava i|' mu-, 
'.fchio .* e vive in acqua ) ed in terra } perciò da’ Greci 
chiamato ^ù'.v • Era detto dagli antichi La- 

. tini caftor y fiber ‘y e da quella feconda voce corrotta) 

, pare che lia derivata la voce leverò .In. 17 ) 22. 

Siuncht bende ufavano di portare le donne vedove a* tem- 
pi di Dante . Pg. 8 ) 74. 

Bianco . i pritvi bianchi y cioè il primo caudore . Pg. 

Stanca t,' fìtta . in velie bianca. Pg. 12)89. 

Sica . Il M,; rìlo di terra j e figuratamente) mucchio 
di qua!l.,.ugiia cofa . In. 29 ) 66. 

Bit- 
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Biece . per bieche }' in. rima . In., 25 , 31: Par., 6)135. 
Bieci . per - coloro che fanno voto temerariamente .. Par. 

5 ) 65« * ' ' ■ I . , . ti .1 f:; j 

Bi0co i per malvaeio $ pravo. In. 25)31. -t'. .{■■, j 

Biforme, di due wme > o nature. Pg. 32996. >. o 
Biga . per carro di due mote . Par. 12 ) 106. Pre 0 b gli 
antichi Latini ) e fignificava carro 9 o car* 
retta tirata da due cavalli : iìcconie quadriga y e.qua^ 
drigit (ìgni&cava carro > o- carretta tirata da quattro ca- 
.valli accoppiati in filo. • • • . , - 1 . ' ■ . 

Bigio, color fimile al cinerizio. In. 7 ) 104. far, bigio ^ 
per ofcurare> difcolorare . Pg. 26 ) 108. ^ 

Bigoncia : vafo di legno lenza covercbio ) ad ufo prin<* 
cipalniente di fomeggiar 1* uva premuta al tempo della, 
vendemmia V, Par. 9 ) 55 *“ ' v . . v. , 

Binato animale y chiama Dante il, grifone ) per lo quale 
intende GESÙ' CRISTO) il quale nacque due.vol* 
te) una eternamente dal fcno.deL Padre >> 1* altra nel 
tempo.) dalla Beata .Vergine . Pg. 32 )47*. * 
Bifca\ytre . giucarfi il fuo avere .. In. 11 ,44. ~ 

Bifogna . faccenda ) affare ) cofa . In. 23 ) 140. per ciò ché 
fa di meflieri) bifogno . Pg. 13)62. 33)29. . 

Bi^^arro . flizzofo ) forte iracondo . In. 8 ) 62. 
Blandimento . Infinga) carézza.. Par. 16) 30. . . 

Blando .. per dilicato ) lufinghevole . Par. 22 ) 85. pet 
piacevole affabile . Par. 12 ) 24.. Lat. blandus . 
Bobolce . per bifolcbe ) feminatrici . Par. 23)132. 
Bogliente . bollente) che bolle. ,Pg. 27)49. 

Bollor vermiglio, per fangue bollente. In. i2)ioi.. 
Bontà, per . fufficienza ) valore. Par. 25)66.. 

Bordello . poflribolo ) luogo dove Hanno le meretrici '• 
Così chiama Dante P Italia) a* fuoi tempi .eflrema» 
mente corrotta . v. PErcolano del Varchi) a carte 293. 
Bordone .' im\iCi il bordone cinto di palma da* pelle»; 
grini eh* erano fiati ^'luoghi fanti di Palefiina } per 
dinotare .che venivano da quelle contrade . Pg. 33) 78I 
Bordone, tener bordone, foficner la Mufica con quella vo« 

- • 3 ‘ce 
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■ ce che fi chiama ttnòrt- . -Pg.- i8 j i8. J u-'. 

Bcrni quelle pietre che -roglioti» a-vanaar. faori -d* ‘al- 
cun muro ) che fi lafcia imperfetto . In. 26 ,14. - 
Borfa . pregio. dilla borfa y clriama Dante -la libcr-alnà y 
e la magnificenza -*Pgi. 8 yizp. v. Spada i 
Svrfa ..pct luogo concavo» In. 19 , 72.- -V , . ... 

Botolo ^ {pezie di can picciolo y e vile . Pg. 114 V46. 
'T-qui.è metafora. » > > : .i r 

Bt>X\MchioMt . per fufina vizza y e vana . Par. ’2'7y i2é. 
Bo^o . per vituperato, ma hoi'^^o è propriamente- colui 
. a cui la moglie fa- fallo. Par. 19 y 138. 

Braco y e brago, pantano. Pg. 5 y 82.* In. ’ 8 y 50. ■ . 
Bragia >. fuoco lenza fiamma > che refia delle legne ab- 
t' bruciate . In. 3 y 109. - ■ ^ y" 

Brama . duo brame di fieri tapi?.- cioè y' due lupi ‘fieri y 
“'ebramcffi. Par. 4 > 4. ' ^ '.a — > 

Branca'', propriamente zampa dinanzi colP unghie i 
’ e piede d’uccello di rapina . In. 17 y i3y ma-figura- 
tamentey aver tra branfhe ^ cioè y in fua balta y di/fe 
Dante . 'In. 7?^9*‘ . • 

Brancolare, andare al tafto-. Jn.' 33 y 73. • r. 

Breve y in forza d* avverbio .• brevemente y -in 'poche pa- 
role . In. 3 y 45. 

Briga, per-nojay faftidio. In.>5;y49. 

Brigare, procacciare y ingegnarfi < Pg. 20 y *25-- 
Broda, per acqua imbrattata 'di fango. In. 8 y 53* 
Brogliare'. (oXìivzx^x y 'C commuoverfi . Par. 26597. - 
Brollo . fpogliato y fcorticato . In. i6y30. • .• '‘• 

. .per 'ghirlanda . Pg» 29)148. > ^ 

Bronco . tronco y ftcrpo groifo . In. ‘13 y 26. • •■'x 

Brullo, fcorzato ) ignudo .'In. 34560. Pg. i4y9‘i-.v. 
- Brollo’. ' ’ ' ■ '■ • 

Bruna bruna, molto -adombrata • Pg* 28)31.» o.n, . 
Bruno . atto bruno • cioè y difpettofu y e dimo>firatite nò» 
ja-y>e fJegno . Pg. 24527. 

Brufca parola, afpra y tliljjuflofa . Par» l7-)il6.»-' -•» 
Bruetary.' t'potcarc . Pg. 165129»' ‘ 

Br»f- 
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Brutto . per lordo di fango .In. 8 j 35. per difonefto . 

Far. 22 ) 84. > 

Buca, per buco. In. 34 >131. 

Buca itfiultraU > fepolcro . Pg. ai — 

Buccia, fupcrtìzic) fcóttta.) pdlfr.: In. 19)29. Buccia 
fircma . pelle afida ^ che -tocca P olfa . Pg. 23, 25. 
Buceliiit carmi . cioè) verlì pafioralà ) e trattanti di cp- 
fc )'che a’ bifolchi s’.appartengono . Pg. 22 , 57. 
Bufèra . aria gravemente commolTa j o fia turbine con 
.pioggia) c neve. In. 5) 31. > 

Bufa . per baja ) vanità . In. 7) 61. per ifcherno . 
In. 22 ) 133. 

Bugiare, dir bugie. Pg. 18) 109. 

Bugio, bucato) forato. Pae. 20 ) 27. 

Bujo . ofeuro ) tenebrofo . lo. 3)130. Buj fegni . per 
macchie del corpo lunare . Par. 2 ) 49 . ^ . 

Bulicame, propriamente) acqua, bollente che furge daU 
la terra,. In. 12 ) 117 ) 128. ma qui fangue bollente . 
e In., 14)79. e’ inteudono i bagni caldi del pian 
di Viterbo,. , ... ; 

Bulla . bolla ) o rigoniìamento d’acqua . Pg. 17 ) 31^ 
Buono . vero. Par. 9)63. ^ 

Buono. ì buono, cioè) fta. bene . In^. i2)27. 15 «,>Q 3 ' 
Pg., 7 ) 45. 12)5)14. 13)93. e in altri luoghi. 
Burchio, turca da remo. coperta . In. 17)19. ^ 

Burella . per luogo feuro » ove non fi veda lumc^di So* 
le . In. 34 ) 9^. 

Burlare ) per bujare ) che in lingua Aretina vuol dir 
gettare . In. 7 ) 30. cosi Crifioforo Landino ì ma gli 
Accademici della Crufea nel Vocabolario ) fpiegano ) 
difpregiare j che quanto al concetto viene ad elicle il 
roedefimo: perchè lo fcialacquatote ) mentre getta il 
fuo^averC) mollra di non farne conto . . 

Barrato . lupgp feofeefo ) e profondo. In. aa > io* 16 ) 114» 
Burro . hìxt\xo . In. iT f 6%, .j 
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A . per cafa . voce Lombarda . In. 
15 » 54 » V. 1 ’ Abate Anton-maria Sal- 
vini nella a. Parte de’ fuoi eroditif- 
fimi Difcorfi Accademici y a car. 504. 

Cacciare . per dar fretta. In. 4» 
146. 

Cacume fommità y cima . Pg. 4 , 
16. Par.- 17 , 113. 20, ai. -è* voce 
Latina . 

Cadere . detto di fiume che fi fcarica in mare . Pg. 27 y 3. 
Cadaci . per caduchi» in rima . Par. 20 y 12. 

Cangia . cada . In. 6 y 67* Par. 7 > 7 ^’ 

Cagionare . per produrre. Par. 11 y 21. j 
Cagione' al mio rìder . cioè del mio ridere . Pg. »i , 
• 12?. tri* era cagione a fperar bene . In. i y4i. cagione 
^ perché la credetti, cioè, di crederla. Par.- ,• 140. 
Cagna\\o . per brutto, e deforme. In. 32-, 70.'-' 

Calcagno, calcagni. Pg* 12,21* 19,61. 

Calendi y o calende . il primo giorno di ciafcunmefe. e 
-fi'prendono per li meli medefiroi . Pg. 16 , 27* ’ 
Calére . curarli , aver premura . Pg. 25 , 113. 31 j y. 
Caligare . per mandar nebbia , e fummo j come fa la 
Cicilia per lo monte Etna * Par. 8 , 67. . ■ 

Calla . calle , via ftrttta * Pg* 4 » 22. 9 , 123. 

Callaja . pafìTo , valico , apertura . Pg. 25 , 7. ' 

Calme . mi cale . -Pg. 8 , 12. 

Calo . per abbaffamento deprefilone , ruina . Par. 
■15,111. ■ ' • 

Calore, pc^ oggetto amato. Par. 31, 140. 

Camminata, per fala , dove fi pafieggia . In. 34 > 97* 
Carr fàne . per cammini » verbo » in rima'. Par; 8 , io6* 
Corno, freno. Pg. 14 , > 43 * voce Latina. ■ • ‘ 

Campare . per fuggire , liberarfi dal pericolo , fcampare . 
In. 1 y 93. 2 y 68. 16 f 82. 



Cam- 


Digitized by Google 


» 


primo: Si 

Campare. falvare.Jn. 22) 21. ' 

Campioni, per lottatori antichi - In. 16) 22. 

Campo, per piaiza . Pg. 11 ) 134. 

Cancellare, priverò fola per cancellare, detto di chi feri- 
va cenfure contra perfone ricche ) le quali poi deb- 
bano fpender molto per farle annullare . Par. 18 ) 13C). 

Cancro, uno de*.fegiii dello Zodiaco. Jr ,V Cancro avtjft 
un tal crifiallo ^ Il Verno avrebbe un me/e d* un fol di'. 
Cioè: Se nella coftellazione del Cancro folTe una Hello 
di quello fplendore ) ch'era l'anima di S. Giovanni 
Evangclifta ) come fìnge d’ averla veduta il noflro 
Poeta ) tutto quel mefe che il Sole Ha in Capricor- 
no ) farebbe un giorno folo ) cioè non verrebbe mai 
notte . perchè quando il Sole è in Capricorno ) la notte 
feinpre leva il Cancro: e così il giorno farebbe lu- 
me il Sole) e la notte quella Hella lucidiHìma . Pan 
25) loi. ma queHi luoghi di Dante ) che abbifognano 
di sì lunga fpiegazione ) pare che non debbano imitarfi . 

Candelabro . candelliere . Pg. 29 ) 50. ' 

Candele . candela . Par. ii ) 15. 30 ) 54« 

Candente . per rilucente . Par. 14 ) 77. 

Candori . per anime beate . Par. 23 ) 124. 

Cangiare, per rimunerare) ricompenfare . In. 32)138. 

Cangiar carte nel fuo volume . cioè ) mutar faccia ) va- 
riare afpetto ■ Par. Zy 78. Cangiar V acqua . per in- 
torbidarla col fangue fparfo . Par. 9)47. '■ 

Cani, per genti malnate) canaglia. In. 8)42. 

Caniculari dì . giorni di Hate ) quando forge in cielo 
.la coHellazione detta- da' Latini ) e da’ Greci 

'srpoKuav . In. 25 ) 80. r 

Caninamente . a f^oggia di cane. In. 6)14. 

Cannuccia . diminutivo di canna . Pg. 5 y 83. ' 

Canfare. fcanfarC) dar luogo. In. 12)99.. 

Canfar/i . per ifchermirfì . Pg. 15 ) 144. 

Cantica, numero determinato di Canti) o Libri di Poe- 
ma . Pg. 33 ) I40y 

Cantilena . canzone . Par. 32 ) 97. . . . 

. ' F 'Can~ 
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Canto . per banda , Iato ) parte. In. l6 ) 138. Par. 3 ) 57. 

Canto? dolio Spirito Santo . Par. 10 y 38. Canto? y tbe por 
doglia del fallo di/fo : Miferere mei . Par. 31 y 1 1. 
Canto? fommo del fommo Duce. Par. 15 y 71. ne* fud- 
detti tre modi circofcrivefì dal Poeta il R.e Davidde» 

Cannono ^ chianaa Dante ciafcuna delle tre Cantiche dei 
fuo Poema y che in più Canti (i dividono. In.iOy 3. 

Capo, capifcey acquifla . Pg. 18,60. 

Capore. per effere contenuto. Par. 3 y 7 ^* *7 > 5 * 

Capefiro . fune y corda. In. 17,91. 11,87. 11,131. 

Capo ha eofa fatta, detto di Mofca degli liberti, paf- 
fato in proverbio , per dinotare che dopo il fatto ogni 
cofa s' aggiuila , e ad ogni difordine fi trova rime- 
dio . In. 18 , 107* 

Cappa di monaco. Par. il , 13X. 

Cappello cardinalizio. Par. n , 115. 

Cappello . per corona di lauro dovuta a* Poeti . Par. 

» 5 > 9 - ^ „ 

Cappello del falcone. Par. 19,34» 

Cappia. mi coppia nello tue parole, cioè, io intenda per 
le tue parole. Pg. 11 , 81. 

Capra del Cielo . cioè , il Capricorno y uno de* fegni dello 
Zodiaco. Par. 17,69. 

Carato . la ventiquattrefìma parte dell* oncia ; e diceii 
propriamente dell’oro. In. 30,90. 

Corcare, caricare. In. 11,35. *8)84. 

Corcare, per portare il carico. In. li y 35. 

Corcato, caricato. In. 30,6. 

Carco . pefo , carico . In. 11,30. Carco di vergogna, 
cioè, ingombramento . Par. 18,66. acquiflar carco, 
per aggravar la cofcienza . In. 17, 136. 

Cotcoffi il Figliuol di Dio della noftra falmo , quando pre- 
fe carne umana. Par. 31,114. 

Caribo, forra di ballo. Pg. 31,131. 

Carifia. careftia : Par. 5,111. 

Carmi, verfi . Lat. carmina. Par. 17,111. 

Caro, per carcftu . Pg. li, 141» - ' 

) Ca 
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Cdro , per pieno di carità. Vg. per prexiofo . 

Pg. 9 , 124. 24 ) 91. 

Carole, per balli j e gente che danzi . Par. 24)i5. 
V * »S>99- , 

Carpare . andar carpone . cioè ) colle mani in terra . Pg. 
4» 50. 

Carpire, per pigliar colla rete. Par. 9) 51. 

Carpone^ avverbio, cioè) colle mani in terra) a guifa 
di quadrupede. In. 25)141. 29)68. 

Carreggiare . per guidare il carro ) o pafTar col carro . 
Pg- 4 > 72. 

Carro y nome di celefte coftellazione . vedi nelP Indice 
. delle Storie . 

Carta . per frate d* ordine religiofo ) Hando fulla me- 
tafora del volume. Par. 12 ) 122. 

Carta . la regola mia I(imafa è giti per danno delle carte • 
cioè) non è d* alcuna utilità ) e ad altro non ferve 
che a confumar la carta ) dove fi fcrive . Par. 22) 75, 
Cafa di ìiofira Donna . cioè ) Cbiefa di Maria Vergine . 
Par. 21 ) 122. 

Cafe. per cafa. In. 13)151. 

Cacare, annullare) diftruggere . Par. 2)83. 

Caffo ) fuftantivo , e fignifìca bullo ) torace ) parte con- 
cava del corpo ). circondata dalle coflole . In. 12 ) 122. 
20 ) 12. 25 ) 74. Pg. 24 ) 72. 

Caffo ^ addiettivo.. e fignifica annientato ) annullato ) 
eftinto ) fpento ) cancellato . In. 25 ) 76. 26) 130. 30 ) 
15. Par. 4)89. 

Cafia intensione, cioè) retta. Pg. 32)138. 

Cafual punto , per minima cofa ) che fucceda t cafio • 
Par. 32»53- 

Catenella, forta d.* ornamento donnefco . Par. 15) 100.. 
Catto, prefo . Pg. 20 ) 87. Lat. eaptuf . 

Cava, per grotta. In. 29 9 18. 

Cavalcare^ metaforicamente , per iftimolare ) fpronare « 
Pg. 18)96. , 

Ceffo, mufo . In. 17950.. 

F 2* Cele» 
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Celeflialt . celefte ■ Pg. 8yi04. Par.’ 4*39. 

Cenerò . forca di ferpente molto velenofo . In. 24)87. 

' i cedi di Dante ) anche quello degli Accademici del* 
la Crufea ) in quello luogo fono corrotti ) e leggono 
‘ centri , in vece di ceneri , ' ' 

Cennamella . forca di druiuento mulico) che (1 fuona col* 
la bocca . In. 22 ) io. ' 

Cenno, per ogni fegnale . Pg. 22) 27. ' 

Centefim'* anno ^ chiama il Poeta il M. CCC. dalla Na- 
‘ civici del Signore . Par. 9 ) 40. . ' 

Ctntefma ) o centclima ) chiama Dance quel poco più 
di lunghezza ) eh* era a* fuoi tempi nell* anno co* 
tnune fopra il vero fola re i la qual maggior lunghez* 
za ) fecondo alcuni ) in cento anni importava un gior* 
no . Par. 27 ) 143» 

Centefmo . per centinajo d* anni . Pg. 22)93. per la cen* 
tefima parte . Par. 24 ) 108. 

Cento milia . In. 26 ) 112. ' 

Cera» per materia. Par. 13 j 67) 73. 

Cera mondana^ chiama Dante la terra ) o tutta la re* 
gione fottolunare ) rifpetto a’ raggi dei Sole } dando 
falla metafora del fiiggetlare . Par. i > 42. ' 

Cera mortale, per li corpi elementari. Par. 8)128. 
Cerafia . fpezie di ferpente cornuto ) molto velenofo . 
In. 9)41. 

Cercare . per efaminare con idudio . Lat. fcrutari ) f#- 
ftigare . In. 1 ) 84. 

Cerchia, cerchio) circolo) o ferraglio rotondo . In. 18 ) 
3,72. 23 ) 134 - 3>»40- Pg- «i 33 - Par. i 5 ) 97 - ’ 

Cerchiare znéztn attorno ) girare) circondare • Pg. %y 
4- 14)1. 19 ) 69. 32 ) 38. Par. 21 ) 26. 

Cerchietto , picciolo cerchio. In. il) 17. « 

Cerchio y che più ama ) e che più fape . cioè ) il coro de*- 
Ser;>fni) che fono i più vicini a Dio. Par. 28)72. 
Cerchio di Merigge, cioè) il Meridiano) uno de’ mag* 
giuri della Sfera ; che qua e lù y come gli afpetti y 
fajfi . cioè ) che fi cangia j e varia ) fecondo ledi*. 
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retfe abitaik>t\i degli uomini fopra la terra > che rif 
guardano il corfo del Sole; e fecondo,! diverfi orix- 
zonti . Pg. . . . > 

Ctrebro . cervello . In. li y 140 Pg. Z5 ) 69. .. ^ t 

Cerna, per.feparaziòrw, divifionc. Par*. 31 , 30. ^ ■ 

Cernere . dì(ceraetC) vedere . In.8 , 71. Pat.zi ) 76. l6 y 35, 
Cernere, per ifeerre , diftinguere, fcpararc,., Par. 3, 75, 
3* » 34* nondimeno potrebbefi anche intendere » 
Jifeernere f vedere. . '- . - ■ . . ' } 

Cero . cereo 5 torcia .grande . * figuratamente uomo di 
grandi(!lmo ingegno > e dottrina. Par. xojrxs*^. 
Cerro {oxxi. d’albero. Pg. 31» 7 ** v. . . . 

Certi, per alcuni. Pg. 26 ji 4 . ; .-..'i 

Certificato . per certo, Par. 9^18. 

Certo, per vero» reale. In. i > 66. , , 

Cervice, parte deretana del capo j confiriante col collo. 

. Pg. Il »' 53 * I . ...y. . . .i.> ■ ‘ 

Cefare. per ogn’ Imperadore . Par, 1 > 29. , , «v > 

Cejfarè . per ifchivare. . In. 17 » 33*, ^5 > * 33 * P**’ 

, ufeir di .mente , Par. 33 » 61. „ , . • , 

Cejfare ftallo . per dipartirfi ) mutate ftanta . In. 33 > 102. 
Ce/To . fiore in . cioè »- ceffate . In. 2Z j loo. . 
Cefto . pianta di., frutice » o d’ erba i ‘;ma più propria- 
mente quella .'pianta ^ che fopra .una radice produce 
molti germogli. In.- 13 j. 14?-. 'I 

Che . per deve ^ nella quale . In. l'i 3. per, quando . 

In. 32 ) 123. per y .di che ) delle quali;. Par. i y 27. •, 
Che . quella particella qualche, voìfa non fi efprirnc • 
. JE per 'dolor non par\logrtwa Jpanda .In. i8 > 84. e itt 
altri lueghii^ _ j »... , 

Che che. quajfivoglia; cofa che* Pg* » 5 ,V 5 - . 

Cbed . che j quando fegue vocale . In. 7 j ^. 4 *, 3 * > * > 

113. Pg. I ) »7. ma ciò 0911 «’ o.fferva ^fenipre * 
Cheggia . per cerchi * verbo . .Pg. 16,1 83.»,»-, ' 

Cheggio , chiedo . In. 13 j t20- Par* 8 y li?*' 

Chelidra, forca .di .ferpentc acquatico « In. 24) 86. 

Che */ foflenne . cioè » eh’ egli jfpftenne . Par.. 26 ) ^9»^ 

Fi 
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Cherto . 'cherico ) uomo di chicfa . In. 7 > 38 y 46. 15 ) 
106. 18 ) 117. 

Chtrtuto . che ha la cherica . In. 7'y 39. 

Chi . in vece Mi' che. In. i ,63. ' •' 

Chi tran It genti . cioè) qnall . Par. 16 
Chiamare . per gridare } dai Latino clamare « Pg. ix ) 3S. 
Chiamare . per riconofcere > o chiedere • Pg. 7 ) 113. per 
'■ aver bifogno . Par. io j 15. • • > • 

Chiamar merci . dimandar guidardone . Pg. a$ ) 39. 
Chiappa , per cofa comoda a poterli' chiappare . In< 
14 , 33 - • ' ■ ■ 

Chiarire . per cavar di dubbio . Pan 9 t par rilucere . 

Par. 9 > 15. • ' . . 

Chiarità, chiarezza . Par. ai ) 90. ‘ 

Chiaro, per manifefto ) nòto. Par. xx s 1^6. far chiaro . 

per ifpiegarC) fciogliere un dubbio. Par 8191. 
Chiaro, per chiaramente . in forza d* avverbio. In. ti j 67. 
Chiavare . per ferrar con chiave . In. 33*) 46. per in- 
chiodare . Pg. 8 , 137. Par. 19 , 105. . • 

Chiave bianca ) e gialla . le due chiavi del Sommo Ponte- 
fice y P una d* argento ) l’altra d* oro j fìmbolo della 
fua fuprema poteftà ^ e giurifdizione ecclefìaftica 1 quel- 
la d’argento fignihca la dottrina» o fcienza » e quel- 
la d’ oro, l’autorità. Pg. 9, 114. 'Par. 5 j 57. 
Chiave di fenfo . I’ ajuto de’ fenlì a conefcer le cofe . Par. 

54 - 

Chiavo, per chiodo. Par. 32,119. 

Chiere , chiede. Par. 3, 93. 

Chinare . Mondo china già /* omira quafi al letta 

piano . ciò fuccede poco prima che levi il Sole ; per- 
chè allora l’ ombra , che furge la fera , e di mezza- 
notte è altidìma viene a chinarli ) e quali ad appia- 
narli affatto . Par. 30 , z. 

Chinato d' una torre, per quella parte: verfo dove pen- 
de cffa torre. In. 31,137. 

Chioccio, rauco, e che imita il fuon della voce della' 
chioccia. In. 7,1. 32,1. 

Chio» 
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Chioma . per li rami d’ un* albero fpogliati di frondi . Pg. 
31 ) 40. 

Chioma dtlla roeta . il lino j o la lana che Ti fifa . Pai*. 
15 y 114. ■ ' 

Chiome del fioro . cioè» foglie, tw Par. 31* 18. 

Chiofa . fpiegatione . Pg. 20 , 99. Par; '17 

Chio/are . fpiegare col mezzo di chiofa ^ o Codaento . In. 
*S » 89. Fg. Il , 141. 

Chiofira . per vallone y o bolgia dell* Inferito. In. ■29, 
40. Pg. 7y2i. Cosi il Petrarca nel Sonetto 159. Per 
^uefia di bei colli ombrof» thioftra . 

Cbiovo . chiodo . Pg. 8 y 138. 

Chiudere . per chiuderfi . Par. il y 27. 

Chiuder le mani a chi che fia . per pregarlo a man giun» 
te . Par. 33 y 39. 

Chiudere . fi ehiufe la mente, cioèy fi fmarri y lafciò di 
efercitare le fue funzioni. In. 6y i. 

Chìudtffi . per eh i ude iTe } in rima. In. 9 y 6o> 

Cbiufa cbiufa . beniifimo ferrata } in forza di fuperlati» 
vo . Par. 5 y 1 38. cosi bruna bruna y quatto quatto i ed 
altre maniere fimlli . 

Chiufo, por occulto. In», 25 y 147. Pg. 21 y 90. per ofeu-^ 
ro y coperto. Pg. i2 y 87. Par. iiy73. 

Cbiufo ad altro intendere . cioi y occupato in maniera y 
che altro non poiTa intendere . Pg. 32 y 93. 

Ciacco . porco . in lingua Fiorentina .In. 6 y 52. 

Cibare, per pafeerfi . in. ly 103. Altri fpiegano pafee- 
re 3 ma pare a noi malamente ; perchè dicendoli : 
non ciberà terra y ni peltro 3 quefii non può effe- 
te y che cafo retto y nel numero (ingoiare . 

Cibi di liquor d' ulivi . feuintendi y conditi Par. ai ‘y irs. 

Cicognino . figliuol picciolo della cicogna . L>t. tkoniet 
pulluS . Pg. 25 y IO. 

Cieco fiume . cioè y occulto y che palTa per luoghi bui 
Pg. 1 y 40. 

Cielo primo ^ chiama Dante 1 * Empìreo. Pg. 30'y t. Cie- 
lo y eh* b pura luce . io (beffo . Par* 30 y 39. Cielo dtl- 
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la pace ^ divina. lo'ftefTo.' Par. Zfiiz. fempre quieto. 
Par. I ) 12Z. 

del veloci ffimo ^ chiama Dante il primo Mobile ) fecon- 
do il Sillema di Tolommeo i allora comunemente ri- 
cevuto . Par. 27 j 99» ’ ‘ ' • 

Cielo {Iellato . ;Par. 2,115. ! . ’ . • ‘ 

Cielo f .chumz Dance 1’ anima ,<ch’ è foftanza fpirituale. 

Pg. 21 , 44 * * • ' • 

C’gli.' peti ciglia;. Paf. ^9,94-' ' 

Ciglio. d»cefi la della di iVcnere vagheggiare il Sole da 
ciglio^ quando ella comparifce in -cielo la mattina , 
innanzi di clTo . Par 8,12.-'. 

C ignee . per cerchi.» • Par. 28,23. 

Cigolare, quello dridere , e foffiare che fa il tizzon ver- 
de , quando è podo fui fuoco . In.. 13, 42. per lo dri- 
dere delle bilance. In, 23,102. 

Ci ha \ in rima con oncia . .\n. 30,87... < 

Cileftro colore, proprio del cielo j eh* è un’azzurro al- 
quanto nien carico . Pg. 26 , 6. 

Cima, per frafebetta , ramufccllo . In. 13,44. 

Cima, per dignità, fplendore . Pg. 19, 102. 

Cima dell'* albero del Paradifo , è Io dclTo Dio . Par. 

18 , 29. • . 

Cima nel- Mondo ^ fono le fodanze incorporee , o voglia- 
mo dire. Intelligenze . Par. 29, 32. 

Cimiterio di S. Pietro , chiama Dante la cittk di Ro- 
, ma , ove il grande Appodolo fu feppellito .' Par..) 
27,25. 

Cinghiare . cìgnere i fafeiare, comprendere. In. 5 ,^ 
Cinghio . per balzo di montagna . Pg. 4, 5 i. per cer- 
chio, o luogo in giro. In. 18,7. Pg. 13,37. 22, 
103.. per riva intorno , che ferra. In. 24, 73. 
Cinquecentefimo anno . In. 24 , 108. , 

Cinquecento e diece e cinque.. Intende il Poeta per, qoe- 
di numeri ( il primo de’ quali vien fegnato appre/To 
i -Renani .colla lettera D , il fecondo colla lettera 
. X , e. il terzo colla lettera V , ) intende , dico , 

- . 1 .» 


Digitized by Google 


PRIMO. I, 

la parola D V X , che lignifica Capitano f condottie* 
re d’ efercito j forfè Arrigo VI. Imperadore . Pg. 
33 > 43 - ■ i 

Cinto di Delia, quel cerchietto di colori diverli , cheap* 
parifce intorno alia Luna, quando l’aria è turbata^ 
Pg. 29, 7*- . ; 

Cintura i che folfeaveder pià ^ che la per fona . cioè, che 
<■ pih tiralTea fe I’ occhio de* riguardanti , per la fua pre- 
ziolità , che non faceva la donna intorno a cui era • 
Par.. 15, »ói. Imitato forfè da quel d’ Ovvidio ^ al 
verfo 343. de*fuoi Riinedj d’ Amore : 

. > Auferimur cuUu : gemmi t auroque teguntur . > 
Omnia . pars minima eft ipfa puella fui , ' 

Ciocca di capelli. In. 32,104. v. Ciuffetto . < . 

Ciocco, ceppo da ardere. Par. 18,100. ■ . 

Cionco . mozzo , tronco . In.. 9,18. 

Ciotto .• per zoppo . Par.'- 19 , 127; Il ciotto di Gerufa^ 
lemme, v. Carlo IL I(e di Puglia y e di Gtr ufa lemme ^ 

•' nbir Indice delle Storie. 

Circa, per intorno. Par. 12, 2o. 22,144. 

Circondar la mifura a che che Ita . per mifurare . Par^ 

-• 2*» 73 ’ ’ ■ . 

Circonfulfe . rifplendette attorno . Par. 30 , 49. > 

Circonfcritto . terminato , contenuto . Pg. 11,2. Par,' 
r 4 , 3®* ' 

Circon/crivere . terminare . Pg. 25 , 88. per legare , at- 
torniare . Par. 30,66. 

Circonfpetto . guardato beile attorno. Par. 33,129. • ^ 

Circuire . per attorniare , ftare attorno . Par. 12,86» 
29,54. è voce Latina . 

Circuiate, andare intorno. Par. 13,21. 

Cireular natura . per la foftanza de’ corpi eelefti . Par»’ 

8 , 127. 

Circulata melodia , canto di chi fi gira intorno . Par.’ 
23 » * 09 - ' ; 

Circula\ione . giro, cerchio. Par. .33 , 127. - 

Cifcuneinto . circondate. Par. 28 , 23. ^ 

* " CirZ 
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Cirra tiegUtte. per capello rabbuiato* e mal pettinato. 

Par. 6)46. dalla voce Latina firrus » 

Ciftrrna . per luogo profondiamo. In. 33)133. 

Cèjfarifla . fonator di cetra. Par. 10)14Z. 

Cìterna . frifterna ) fonte) potto . Pg. 31 ) 141. 

Cive . per cittadino * in rima . Pg. 31 ) 101. Par. 8 * 

116. Lat. (ivis , 

Civt . per animale politico) che vive in cittadiuaniA y 
come fanno gli uomini. Par- 8* 116. 

Ciuffmo . ciocca di capegli y eh* è fopra la fronte . In. 

i8 ) 33. . - 

Givi, cittadini . /«r (ivi » per falvar gli uomini * e far- 
li cittadini del Regno eterno. Pari Z 4 * 43. 

Civiii % chiama il Poeta noftroa alla foggia de* Latini * 

Atene ) c Sparta } cioè ) governate con ottime leggi ) e 
nemiche della prepotenza * e della tirannide. Pg-6 ) 140. 

Clàfft . per armata navale. Lat. cìajjis . Par. 17*, 147. 

. qui figuratamente . 

Clauflro . chioflro y ferragl io y (leccato . Pg. 31 y 97«. Lat. 

(lauftrum . , . » 

Glitna , fpazio di terra ) e di cielo ) contenuto da due 
circoli paralleli ) tanto lontani fra di loro ) che il 
maggior dì deli’ uno avanzLquel dell* altro d* una meit* 
.--ora. qucAi climi fono molti Clima primo ^ di qua dall’ 
Equatore* verfo il Tropico del Cancro . Par. 27*81. 

Clivo . per riva di fiume * poAa a pendio . Par. 30 * 109. 

Lat. clivus % 

Co. per capo* termine . ma- è parola Lombarda . In. 

20)76. ZI * 64. Pg. 3)1 z 8. Par. 3*96. 

Coagulare, quagliare * rapprendere > nella maniera che 
del latte fi fa il formaggio. Pg. 25*50. 

Coartare . per troppo riArignere . Par. il) 126. -l.at. 

coartare . . , 

Cotta , cacca della freccia > nella quale entra la corda i 
dell* arco. In. 11*77. >7 ) 136. Par* 8*105. 

Cotto . grana * colla quale A tingono i panni in vernai* 
glio . Pg. 7> 73* 

Ce- 
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Cecolla . abito di monaco .> Par. az)77. 

Cogliere, per unire y ed accordare. Par. iZy6. ■’ 
Cogliere fmo viaggio, cioè) ritrovare il dritto cammino. 

In. 27 , 1 7.. • ' ■ 

Cola, per cole) riverìfcv In."tz ^ 120. 

Colei . per quella f riferito alla'rena:, 4> fabbia . In. 14 ) 14. 
Collegj duo . per le due grandifllme fchiere ) una degli 
eletti) 1’ altra de’ reprobi) nei giorno 6nale. Par.i9)iiOi 
Collegio, per popolo che lì governi a repubblica. Par. 
6 ) 45. 

Colletto, raccolto. Pg. 18)51. Lati eolleSlur , 

Collo, per colle} in rima • Par. 4 ) 132. 

Collo; dri\\are il collo a che che da . alzare gli occhi 
verfo qualche cofa ) e cominciare a contemplarla .Par. 
2 ) IO. ’ 

Collo della cetra cioè ) manico ; dove li congegnano i 
bifeberi ) o legnetti ) a* quali s* attaccano le còrde* 
In quella parte dello frumento viene a darli forma 
al fuono ) colle dita del fonatore . Par. 20 ) 22; 
Colloca . coir accento acuto fulla feconda liiiaba ) io gra> 
zia della rima . Par. 28 >2i. 

Colmo . per Meridiano . cioè > punto dove il Sole arri^ 
va nel mezzo giorno. In.. 34) 114* 

Colonna del vajo . arme de* Billi ) famiglia nobile Fio- 
rentina. Par. 16)103. V. Vajo, 

Colorato in rojfo . In. 10 ) 86. Cosili Petrarca nella Can- 
zone 5. £ tinto in ro(fo il mar di Salamirta * 

Colorato . colorito ) iufìammato . Pg- 33 » 9 - ■ 

Colore ) che fa /* uom di perdon talvolta degno , intendi 1 * 
onello rolTote ) la vergogna. Pg. .5^20. 

Colore , per fiore colorito . Pg. 28 y 68. Così Properzio 
nella feconda Elegia del primo Libro * Afpito qvot 
furrmittit humut formofa celerei.' 

Coloro che quefto tempo chiameranno antico . cioè > la po- 
fteritè . Par. 17)119. - 

Colpa . per accufa ) o finiftra opinione che a’ abbia ili 
chi che lia . Par. 17)52. 
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Ceìpa di quella ■. cioè ) per colpa di quella . Pg. 32 , 31. 
Colpo, per piaga. Pg. a» > 3 * 

Colto y coll* 0 Aretto . per culto y facrifizio' j in rima ^ 
Par. 5 y 71. fuor di rima . Par. zz y 45. 

Coldbro y coll* accento acuto fulla feconda /ìliaba y in 
' grazia della rima . per ferpente y afpido . Par. 6 , 77 - 
• Lat. eoluber . • 

Colui che mai non vide cofa nuova, cioè» Iddio ^ il qua- 
le fino da’ fecoli eterni ebbe in niente 1’ .efcmplare 
di tutte le cofe . Pg. 10 y 94. • r • 

Comi* . per come j benché feguiti confonante .’ in grazia 
del verfo . In. z6yiz. Pg. ii y9z; 32 y izg. Par. zz , 
' 143. 'Cosi il Petrarca nel Sonetto iz^.Comi* perde age- 
volmente in un mattino y &c. 

Comhattéo . per combattè . In. S » 66. 

Combattere alcuno . ^per aflaltarlo . Pg. Z4yiZ3. ’ ' 

Combufto . abbruciato . In.- 1 y 75. Pg.-2.9yu9. Lat» 
t combuftus . ' ' ‘ * 

Cornei per quando^ in quella che. Pg. 15 y 82. Par. z6 y 
-• 141. 30 y 7. per fecondo che . Par; 32 'y 141. per toflo 
che. Par. iZy58. 15 y 74 .- • ' 

Come, il come, per la 1 quiflione . Pg. z$ y •^6. Il come ^ 
e */ quando del dire y -e del tacer . Par. zi y 46. cioè > 
- la maniera y' e <*1 tempo del parlare y e del filenzio 
Come che. per ovunque. In. 6y5y6. 

Come pria .< per- fubito che, Lat. fimul oc . Par.- 9y 17. 
Cominciar^, per cominciare. Pg. z6yii. ~ 
Commedia . per lo poema di Dante i coll’ acuto full» 
't penultima fillaba ..In.. x6y iz8. zi y Z. vedi 1 ’ Erco- 
lano del Varchi y a carte 175. Perchè Dante così 
. chiami quello fuo poema y vedi fiotto y alla voce Tm— 
gedia . . ' . ■ ' 

Commendare . per confegnare y raccomandare • Par. 6 y zy. 
Commenjurare . paragonare una cofa coll’ altra y^ bilan- 
ciare . Par. 6 y 1 18. 

Commettere, mani commeffe . cioè y dita d’anbe le ma- 
ni intrecciate inlìeoie . Pg. 17 y xj6. . 

Cem- 
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Commi/fa . per conunefTa j in rima . Pg. 6) 21. c vocé 
Latina . , 

Commoto . coiomo/To . Par. 32 ) 69. Lat. eommotut, 

Como . per come y in rima . In. 24 > 112. Pg. 23 y 3$. 
Compage, per denfità . Par. 13)6. Lat. compages . 
Compagna . per compagnia . In. 26 j 101. Pg. 3)4. 
23 , 127. 

Compartire vice ^ e ufficio . diftribuire ì miniderj . Par. 
27 ) 16. 

Compatire ad alcuno . Pg. 30 ) 95. 

Compenfo . per modo ) maniera > mezzo . In. 11)13. 

metter compenfo. per fatollare > foddisfare . Par. 9)19. 
Compiacemmi . mi compiacqui j in rima . Par. 15 ) 88. 
Compiangerjf . per aver pietà . In. 2 j 94- 
Compianto , fuftantivo . pianto di molti infiemtf ) con- 
doglienza . In. 5 ) 35. - 

Compiir ) coll* acuto full* ultima . compire . Pg. 20 ) 
38. e .per fi compirono . In. 21 ) 114. 

Comptefi . per compievi ) O) (ì compiè} in rima . Pg. 

20) 141. V. il Varchi nell’ Ercolano ) a carte 2 o 5 . 
Compilare, per ordinare. Pg. 21)27. 

Compio . compì . In. 23 ) 34. 

Comportare . per concedere . Par. 25 ) 63. per fofTerire ) 
foftenere . Par. 32) 100. 

Compugnere il cuor di paura. In. 1 ) I5. 

Con amore, cioè) per forza d’amore. Par; 33 ) 86. 
Conca, per valle. In. 9)i6. * > 

Concedere, per confelTare . Par. 30)22. ‘ 

Concedette . conceiTe . In. 5)119. ^ 

Concepe, concepifce } in rima . Par. 2 ) 37. 29 ) 139. faoc 
di rima . Pg. 28)113. ^ • 

Conceperd , concepirà. Par. 33» 75» 

Concetto . per immagine . Par. 3 ) 60. 

Concetto divifo y chiama Dante il penfiero dell* uomo $ 
che va ) e torna) e s* interrompe . Par. 29)81. . 

Concetto mortale . intendimento umano • Par. 33 ) 68« 
Concilio, per compagnia di molti,.. Par. 26) 120. 

Colt» 
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Co»€Ìlio antico y $ nuovo . i Santi del vecchio 5 e del ano* 
vo Teftamento • Par. 13 ) 138. 

Cencipio. immagino) concepifco . Par. 17)63. è voce 
Latina . 

Concolore . d* un medelimo colore . Par. ii ) 11. Lar. 
concolor . 

Concorde, per concordi; in rima. Par. 15)9. 

Concreato . inficme creato . Par. 29)31. concreata fete * 
per defìderio innato . Par. i ) 19. 

Condolimi . io mi condoleva . Pg. 11 ) 6. 

Condi\ionare . per abilitare ) render’ atto . Par. 14 ) 48» 

Conducere . condurre . Pg. 1 ) 69. è voce Latina . 

Condurre . per muovere ) come fa 1 ’ anima le membra 
del corpo, dum fpiritus hos reget artus y difle Virgi> 
lio . In. 16 ) 64. 

Conducitrice . donna che conduce. Pg. 32. 83. 

Cen effo i due . co* due . Pg. 14 ) 98. Con ejpf V dolce 
mifchio . col dolce mifcbio . Par. 13 ) 131. Con ejfe i 
pii . co* piedi . Pg. 4)17. Con ejfo un colpo, con un 
colpo . In. 31 ) 6z. 

Confejfo . per chi ha fatta la confezione de’fuoi peccati . 
In. 17,83. per coufeZato. Par. 17,30. 

Confidar del cammino . cioè di non fallare la Zrada • 
Pg. 14, 129. 

Confitto. percrociZZb. In. 13) 115. 

Confiato . per mefcolato inZeme ) e ridotto a formare 
una fola cofa . Par. 33)89. Lat. conflatus . 

Conformato, per conforme. Par. 1,134. 

Confortar la memoria di chi che Za . cioè , riZorare la 

: buona fama , che alcuno abbia perduta non per foa 
colpa. In. 13,77. vedi l(ìconfortare . 

Conforti, per configli, efortazioni . In. 18,135. 

Congaudete . cioè , godete d* accordo . Pg. 2i , 78. 

Qongiugnerfi a qualche luogo . per avvicinarviZ bene • 
In. 31 , 25. 

Congiurare, per ifconginrarc. In. 9 , 13> 

Congratulando a ht pafijtrt , cioè , rallegrandaZ inZ«« 

“ ■ ma 
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me de* lor pafcoli . Par. i8 , 73. 

Coniar», batter moneta. In. 301 iii. 

Conio . per ,qael ferro y nel quale è intagliata la ligara 
che ha da imprimerli nella moneta . In. 30 > 115. 
Par. 19 ^ 141. 14 ) 87. ap ) ti6. 

Con io . femmine da conio . cioè y difonefle y da corrom> 
pere con pecunia . In. 1 8 y 66. v. fopra Conio . 

Con meco . In. 33 y 39. Il Petrarca parimente y nel So> 
netto 18. che amor non venga fempre Ragionando con me^ 
co y ed io con lui . 

Concfcitore . che conofce . In. 5 y 9- 

Conquifo . ridotto a mal termine > quali eftinto . Pg. 
» 3 > 45 * 

Ccnfegue vicenda» cioè» patifce mutazione di Itato. In. 

7 , 90. ' ' 

Confentire a fe fiejfo . per credete a fe ftelTo . In. 15 y 48. 
Cenferto . per intrecciato y inferito. Par. 19 y 3. 

Confervo, compagno nel fervìre . Pg. 19 y 134. 

Configlio . per configliere . Pg. 13 y 75. per volontà . Par. 

19 y 96. IO y 4.1 . 

Configlìo y che H Mondo governa . la divina provvidenza . 
Par. ZI y 71. ( 

Conliglio . Il primo oonfiglio che dii Crifio y fu quell» 
della povertà. Par. ily75. 

Confifloro . per adunanza di foggetti nobili . Par. 16 1 
114. per io collegio degli Angeli. Par. I9y67. 
Confonare . per accordarli . Pg. IZ. 8o. 

Conforte, per compagno y e condannato alla medefima 
' pena. In, i9y3X. per congiunto . In. iZy 84. 

Conforte . per conforti y in genere femminino y in rima . 
Par. ZI y 78. 

Conforti . per difcendenti da unp fteflo ceppo . Pg. ix » 68. 
Conforto , per compagno y conforte y partecipe dello 
flelTo bene . hd i meflier di conforto y 0 divieto . 
Parla de* beni di fortuna } ne* quali o bifogna aver 
compagno ) e cosi polTederne meno o è aecelTario 
«he molti ne reftino affitto fitnaa y e cosi ne patifca« 

n» 
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no divitto ^ A tal propofito così divìnamenté Bo.etio , 
nella Profa 5. del a. Libro dt Confolatione ì^bilofo- 
phia ; O igitur anguftas inopefque divitias y quas nec ha- 
bere totas pluribus lictt y ad qutmlihtt fine (eterorum 
paupertate non vtniunt ! Pg. 14 , 87. 15 > 45. Par. 1 y 69. 
Confperfo . fparfo . Pg. 5 y 20. 

Confumare, per finire ^ compire. In. 2) 41» 

Confunfi. confumai. Par. 33,84. 

Con/unto, per confumato . In. 11,66. Par. 26,6 per 
morto, uccifo . In. 34,114. Lat. confimtus . 
Confuonare . per accordarfi . Par. 19 , 88. 

Contare, per riputare. Pg. 20,78. 

Contaftare . contradare. In. 28,14. 

Con ttco . Pg. 11,58. ». Con meco. ' 

Contegno, per condizione, qualità. In. 22,17. 
Contemplante, che contempla. Par. 32,1. 

Contemplare a che che fia . Par. 28,57. 

Contendere, per attendere, por mente. Pg. 23,49. 
(Contentato . contento . Pg. 24 , 63. 

Contente a breve fefta . cioè , di breve fella . Pg. 26, 

• 3 3* Contento alla pelle . 

Contento, per contenuto. In. 2,77. Par. 2,114. 
Contento . per lieto . In. 19 , 122. Altri fpiegano attento . 
Contento alla pelle . cioè, della pelle. Par. 15 , ti6. 
Conterà . notizia . Pg. 20 , 29. 14 , 36. 

Conti i per li Santi del Cielo. Par. 25,42. 

Contigìato . ornato di contigia . contigie , erano calze 
I folate col cuojo , llampate intorno al piè. ma prcn- 
devafi quella voce per ogni maniera di leggiadro or- 
.cnamento. Par. 15,101. 

Continenza . per mifura . Par. 33 , 117. 

Continga , avvenga. Par. 25 , 1. Lat. contingat . 
Contingente . per cofa che non Ha necclTariaiuente , ma 
.•che polla elTere , e non elTere . Par. 13,99., 
Contingenza, per cofa che duri picciol tempo’. Par. 13 > 
63 , 64. per le cofe contingenti , cioè che nou ellllo- 

• «o per nécellìtà .. Par. 17 > 37. . 

Con- 


Digitìzed by Coogle 


P R « 1 M O’. 97 

Continuart al primo dotto . cioè ) aggiugncre altre p>- 
■ role alle già dette . In. io > 76. 

Conto, cognito) certo ) chiaro > illuftre ) tnaoifcAo , no- 
to . In. 3)76* »o ) 39. 21,62. 33,31. Pg. 2,57. 
13 , 105. 15,12. Par. 25 , IO. 

Contro ’/ corfo del Ciri . verfo l’oriente . Par. 6,2. Con- 
. tra V Sole ■- verfo 1 * oriente . Par. 9 , 8 5» 

Contraddir con alcuno, cioè, ad alcuno^ Par. 4,99. ' 
Contraddizione . per due propofizioni contraddittorie , una 
delle quali bifogua per necellìtà che Ila ' vera P altra 
falfa . Par. 6 , 21. * ■ 

Contrappaffo . la pena del taglione , cioè , quando il ga- 
Aigo è in tutto fimile al delitto . Oeulum prò oculo , 
dentem prò dente f anhnam prò anima ^ I^ggclì nella Di- 
vina Scrittura . In. 28 , 142. 

Contrappefare . adeguar con pefo , bilanciare . Par. 21 , 24. 
Contraro. contrario} in rima. Pg. 18,15. 

Contrarre, per nnire a fé. "Par. 7; 45.' ■> 

Contro a grato . di mata voglia , cantra ’l proprio pia- 
cere . Par. 4 , loi. ' 

Contumacia, morire in contumacia di Santa Cbiefa . cioè y 

fcorounicato '. Pg. 3,136. 

Con tutto che. benché. In. 27, ii< > 

Convegno, per condizione, patto. In. 32,135.' > 
Convegnono . convengono. Par. 5,43- ^ 

Convegnon' ojfere . è necelTario che -fiano .‘Par. 2,70. ‘ 
Convenen\a . convenienza . Par. 28 , 76. per patto . Par. 

5 , 45. 

Convenettt . convenne} In rima . In. 25, 42, " - 

Conveniin. convenivano. In.’ 31, 69. ■ ' ^ ; 

Convenire . per adunarci 'In. 3, 123. 

Convenirfi . per affa rii , efTer conforme . Ini 4 >91* 34 a 
. 30. per congiugnerli . 'Pg. 5,121. per accordarli , 
. condifcendere , dar piena fede'. Par. 29 123. 33,1 37. 
Convento . adunanza , congregazione . Pg. 21 , 62. Par. 
. 30 , 129. Lat. eonventus . ' ' ~ ■ ’ 

Convento primo di Grifio . cioè , gli AppoftoH . Par.29 , 109. 

G Con-, 
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Ccnverfi . per abitatori d’ una chioOra > o bolgia, alla* 
de a’converb de’ Frati, per aver detto chioftra . In. 


19 > ' . . , • . ' : j 

Convtrtire . per digerire. In. 3 Q, 5 J. -, ; • 

Convten' eJJ'er diverft . cioè , che fiaoo diyerfe . Par. 8 , 1*3. 

.imbrattato , fporcato . In., 21,46. Così fpie* 
gano gli Accademici della Crufca nel Vocabolario • 
Coperchiare . 'coprire .In. 23 , 136. Pg. 14,3. 1 

Coperchio piìofo . per, li capelli .. In. 7 ,46. 

Coppa.. ^ per la parte di dietro del capo . In. 25,22. 
Lat. occiput . dicefi la ftella di Venere vagheggiare il 
Scìe da. coppa, , quando la fera lì, .redo rilucere dopo 
ch’egli è tranioncato . Par. 8,12. 

Coppo, per lo Roncavo del ciglio. In. 33,99. 

Coprir le guance . per metter la barba ..Par. 27, 129. 
. Virgilio di/Te„jn queflo, fenfo nell’ottavo dell’.Enei- 
da , al verfo Tum, mibi pr infa gena t veflibat fioro 

guventas . e Lucrezio prima, di lui area- fcritto , al 
verfo 886. del quinto Libro della Natura delle cofe 2 
Tum demum pueris avo fiorente juventas Occipit , & 
molli vefiit lanugine malas .... . 

Coram me . voci Latine . alla prefenza mia . Par. 25 , 26. 
Coram patre . voci Latine . al cofpetto del padre . Par. 

li , 62. t . . • 

Corata, polmone . In. 28,26..,, . 

Corcare, coricare , era il Sole nel corcare, cioè , mcI tra> 
montare . Par. 17 , 9. .1 1;, ■ . 

Corcarji . coricarli , metterli a giacere . In. 17 , 30. 
Cordigliero . cioè ,, Frate zoccolante di S. Francefco } i 
quali Frati vanno cinti a traverfo con una corda . In. 
27,67. I Franzefl chiamano cordeìiert tutti i ReligiofL- 
Franccfcani . , , 

Corni delia, croce , cvpè ,. punjte de’ fuoi lati.. Par. 18,133. 
Cornice , per girone, di montagna . Pg^. 17,131. Par. 

* 5 »V 3 ; j '1 . . • ■ •“ > 

Corno . per polo . Par. 13 , 10. per punta , o lato^dl 
che che.^fia, .. Par, 14, 109. come la. Puglia è detta' 
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dal Poeta noftro ) eertio d* Aufania .< Par. 8 ) 6 i. v. 

Corni dilla croce. 

Corollario, concluOonC) che da* Filofofi y e da’ Matte-* 
matici n ricava % oltre le principali . Pg. x% » t% 6 . 

Par. 8 , 138. . 

Corona , per ghirlanda ) ornamento femminile • Par. 

15) 100. 

Corpo maggiore , chiama Dante il primo Mobile » eh’ è 
il Cielo più vallo di tutti gli altri. Par. 30 > 39. 

Corporai , corporali. Par. 28)64* 

Corravdm . correvamo. In. 8) 31.1 . 

Corredarjf . fornirft ) adornarfi . Par., 6 ) lit. 

Correggere, per reggere) governare. In. 5 ) 60. 

Corrente delP acqua . acqua che corre velocemente » Par. 
i7)4i. 

Correre il drappo verde . cioè ) correre il palio ) per ot- 
tenere il drappo verde) propofio in premio a chi vin- 
ce. In. is ) .122. .1 

Correre in guerra di chi che lia . incontrar 1 * inimicizia 
di qualcuno. Par. li) 39 ... 

Corridore, per chi fa correrie. In. 22 ) 4 ., '• 

Corruccio . cruccio ) fdegno ) (lizza . uomo di tetreuci ) 
cioè) fdegnofo ) collerico. In. 24) 1291, i 

Corrufeare , lampeggiare ) folgorare . Pg. 21 » 50. per ri- 
fplendere . Par.'5)j2Ó. 20 ) 84. ,è voce Latina. 

(^orrufeo . fplendido . Pg. 33) 103. Par. 17) 122. Lat. 
corufeus . 

everte . per foro ) luogo dove lì rende ragione . Pac. 

7j5I* 

Cortefi . detto per ironia. Par. 9)58.^ 

Corto, per inefficace. Pg. 30 ) 130. . , 

Corto a che che ila. cioè) non fufficienM a. glugnervi* 

Par. 83 ) 1064 121. . = ^ ‘ , 

Cotto . per brevemepte.) in forca lavverhio . Pg. M * 

41. per poco \ in forza pure d’ avverbio'., Par. il ) 53* 

Coftlo del carro, cioè.) fponda . Pg. 30 ) lOO. 

Cofcitttyt fufea di vergogna. Par. 17 ) 124. ' 

G 2 Co- 
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■Cotì^ 0 (fili, in quefta ) o in quell* altra 'guifa. Far. 
^6 ) 131. 

■Cesi comt . in- vece ò\ t«ftó ebt. Par. 4» 85.- 
■Cofptrfo. fparXo . Par. «7) 30. < 

Cojia. per falita ) o banda. In. it > <a. 13)115. Ccfta 

■ del-mont0 . Pg. I)i3l. Par. 11)45. Coft* delia nave. 
In. li ) la. 

Coftellato , congiunto in collellazione . Par. 14 ) 100. ' 
Cofiinti. di coftà . In. 11)63. Pg* 9)85. 

Cofio , per fatica . Pg. 13 ) 9. 

Cofirutto . per una parte del ragionamento v Pg. , 
147. per utilitii )■ prò . Par. 13,14. 

Coftrutto . per fabbricato inficme . Par. 19,31. 

■ Coflui ) e colui . detto di perfone indefinite . Pg. 4 , 

73 ) 74 . 

■Coftui^ dimoftrativo di cielo. Par. i8, 70. 

■Coftuma . per coftume . In. 19,117. 

Coflume . per maniera gentile, ed umana . In. 33) 151. 

per qualità .Par. 33 , 88. per vita buona . Par. 31 , 73^ 
Coftura . cucitura , che fa coflola . Pg. 13 , 83. 

Cerai . cotali. Par. 14,16. * 

dotai, per così. Pg. 31,118. * 

Cotale, per in tal^guifa, fimilmente « In. 11,15. qui 
* ha forza -d’ avverbio . 

Cotanto . per tanto perfetto, ed eccellente • Par. 31 , 6. 
Cotenna, la pelle del porco . e figuratamente , per lo 
porco cinghiale. Par. 19, 110. 

Cotefti , accufativo mafcolino , del numero del meno. 
Lat. ifte . Pg. i{ , 55. 

Ceto , o ^uoto . penfiero . dal Latino , cogito . In. 31 , 
77 . Par. 3 ) 16 . voce difufata . - 

Coverebiare . coprire . In. 34 > ii4* Pg* » > i* 

Coverta . per coperta , o cofa che cuopre • Par. 16 y loi. 
Coverto, coperto. Par. 16,97. 29 )** 30, 143. 

Coixo . urto , incontro iropetuofo . In. 7 , 55. dar di co^ixo . 

cozzate urtare . In- 9)97* Pg« 16, ii. 

Crafiino . del giorno di dimani . i voce Latina . /ar tram 
i (line 
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Jfìriff dell* ffiiertio*, per impetrare a forza d* orazioni) 
. :che la motte fi. differifca ) e dove oggi dovea fucce-> 
dere > avvenga dimani . Par. 20 y 54. 

Creaturt altt y chiama il Poeta nofìro le Intelligenze ce* 
ledi) ovvero r anime degli eletti ; o pure gl’ingegni 
pili fottili ) e pih illuminati . Par. 1 } 106. 

Cftaturt prime . le Intelligenze celefti . In. 7 ) 9J. 

Crebro . frequente . Par. 19 , 69. Lat. ereber , 

Credejfe > per credellì) in rima. In. I3)25< 

Crefcere . per accrefcere • In. 9 » 96. . 

Crefe . per credette «in rima. Pg. 32 ) 32> 

Criare . creare . Pg. i 6 y 80. Par. 3)87. cosi qualche 
.volta il Petrarca . 

Criceb . il fnono del ghiaccio) e del vetro y quando (ì 
fpezza . In. 32 ) 30. 

Crine . fiore a* crini . Ilare appreso di chi che fìa ) per 
afferrarlo opportunamente ne* capelli. In. 17) 117. 

Crifiallo . per anima beata rifplendentiflìma . Par. 25) 
101. per pianeta . Par. 21 >25. 

Croce, per qualfivoglia tormento. In. 16)43. 33 » * 7 * 

Croce . porre a croce . per far morire di fame . In. 33 > 
87. porre in croce, per ifvillaneggiare ) befteramiare . 
In. 7)91. e per galligare) crucciare. In. 16)43. 

Cr^a . duro ; limile al cuojo bagnato ) e poi rafciutto • 
In. 30 ) 102. 

Crpllonnt . crollò 3 in rima. Pg. 32)27. 

Crofciore . mandar giù d’alto con violenza) come li fi 
delle sferzate . In. 24 ) ito. 

Crucciarfiy fdegnarfi . In. 3)94. 

Crucciato, fommamente fdegnato. In. 30 ) 1. 

Crucififfb . crocifilfo . Pg. 6 ) 119. 

Crudo, per fevero . In. 20)82. 

Crudo al dovere . per ingiullo . Par. 9 ) 4S. 

Cruna, picciol foro'delP ago . In. .15 ) 21. per via Uret- 
ra ) a fomiglianza della cruna dell* ajgo . Pg. 10 ) ifl. 

Cruna . dare ad alcuno per la cruna def fuo difio , vale 
farli incontra al fno defiderio . Pg. zt ) 37. v. an- 

G 3 che 
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> che il Varchi nelP Ercolano ) a carte tj. 

CtUfarfi . per giacerti nella fepoltura . Par. 6)68. Lat. 
tubare . 

Cuculia . per cocolla ) vede .-Par. 9)78.. ì 

Cui diftava . cioè) dal quale. Par. 18)38. 

Canta . dimoranza . Lat . cunSìatio . Pg. 31 ) 4. 

Cueja vttebie ^ e nuove, per le Divine fritture ) sì dell* 
antico Teftamento ) come del nuovo )' folite (criverfi 
un tempo nelle carte pergamene ) che fon cuoja ) cioè ) 
pelli d'animali. Par. 14)93. 

Cuor della luce, cioè) centro di elTa . Par* iZ)Z8. 

Cuore, per coraggio) valore. In. 18)86. 

Cupa fame, cioè) profonda) infaziabile . Pg. lo ) 11. 

Cupe . per defidera . Lat . cupit . Par. 13 ) i. 

Cura . per ardente carità ) o atto di elTa . Par. 13 ) 30. 

Cura . per curiotità ) e gran defidcrio di fapere -. Par. 
z8 ) 40. e in altri luoghi . 

Cura . avere in cura . cioè ) curare ) prezzare . Pg. 13 ) 87. 

Curare, per purgare) nettare . Par. i7)ZO. 

Curro . legno ritondo > e non molto lungo ) il qual ti mette 
fotto pietre) o altre cofe gravi ) per farle muovere 
agevolmente., e per metafora ) il curro dello fguardo . 
cioè ) P andare ) il procedere della vida . In. 17 ) 61. 

Curale^ o curali^ fi chiamavano predo gli antichi Ro- 
mani le fedie de’ primi magidrati . Par. 16,108. 

Cuflodi . per cudodifci . Par. 31,88. è voce Latina. 

Cuticagna, collottola) parte di dietro del capo ) vicina 
al collo . In. 32 ) 97. 
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Lettera formata nel pianeta di 
ve. dagli Spiriti Beati .^ Pat. i 8 , 7 *. 

Da cbf . per dopo «he , poiché . 
In. 4)97. Pg. 14)19 8^ per giacché. 
In. 1, 85 - *3 » 79 - Pg* * » 55* 

Da citi piovuti . < dal cielo . In. 
8)83) o . . ^ 

Da due anni . cioè y intorno a dne 
anni . Par. 31 > 33. • . • • . 

Da ciò noH erana le proprie penne, cioè) atte a ciò} buo« 
ne ) fufficienti . Par. 33)159. 

Da e/fa. degno di elTa . In. 5 ) 10. Così il Petrarca nel 
Sonetto 193. Dio y . per adornarne il Cielo y La /i ritol- 
f* : e eofa era da lui . - . ' ■■ 

Da imo. dal fondo. In. 18 ) 16. 

Da indi . pofcia . Par. 3 ) 68. zo ) 125. . : ■ 

Dalla lungi, da lontano. In. 3i)Z3« • ' 

Dalle reni . dalla parte delle reni. In. 10)1}. 

Dalli fior . da* fiori . Pg. 7 ) 76. 

Dalmi . mel dà. Par. 14)134. " . 

Dal principio del mattino . Lat. primo mane ) fummo ma* 
ne . In. i ) 37. 

Dama . daino animale . Par. 4>d. <}iii con nna fola 
m y per la rima . - - ^ 

Da mane , da mattina . Lat. mano . Par. 17 ) 19. 

Da mattina. Lat. mane. Par. 31 ) 118. 

Da me non venni * cioè ) di mio capriccio • Pg. i ) 5*« 
Dannaggio. danno. In. 30)136. 

Dò noi . dacci y dà a noi. Pg. 7 ) 38. ' 

Da ogni parte ad e/fo . cioè da ogni lato intorno ad cflo « 

Pg. 2 ) 12. . ^ ' 

Da onde, donde. Par. 6)70. 

Dape . per cibi. Par. 13)43. Lat. dapet . 

Da prima, nel principio. In. x ) 40. Par. 3ii29. 

G 4 Da- 
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Dare, per concedere. Par. »4 » 58 « per eflier dato . Pa-f. 

1,15. per volgere . Pg. 3 y 14* 3* j 
Dar delle ealeagne . per ifpronare , ftimolare. Pg. IX > xi. 
Dar di co\\o . cozzare. In. 9» 97* Pg. i( 5 jrii* 

Dar di piglio in che che fia . rapire , metter le mani 
violentemente. In. ix , 105. 

Dare il deffo . voltar le fpalle .In. 31 » 7« Lat. dare terga . 
Dare il punto, termine proprio degli i\Arolaghi > quan- 
do dimoArano 1 ’ ora propizia da .far qualche cofa . 
In. xo , no. ' ' 

Dar guerra . muover guerra . Par. 15 j ( 5 . 

Dar le reni . volger le fpalle - Par. 49 i 4 i* 

Dar materia a dubitare, cioè, di dubitare. Pg* XX 9 19. 
Dar paura . impaurire . In. 1 , 44. 

Darfi mal vanto, appena vantarG . In. 31 964. 

Darfi nel petto, percuoter A il petto. Pg. 9, 111. 

Dar volta a chi che fia . per venir verfo di lui . Pg. 


5 > 4*» 

Da fera . Lat. vefperi . In. 159 18. Par. 279X9. v. da 
mattina , da mane . 

DaJft\\o . piaga daJfe\\o* cioè 9 ultima in ordine . Pg. 
25 9 139. 

al Daffe\\o . ultimamente . In. 7 , 130. 

Da tal parte . per in tal modo .In. 18 , 97. 

Dattero, frutto della palma. Dattero per figo, maniera 
proverbiale 9 Amile a quell* altra pib trita 9 Pan per 
focaccia . e AgniAca eATer gaAigato fecondo i fuoi me- 
riti ; patir la pena del taglione. In. 33 , ixi. 

Da tutte parti . da tutte le parti. In. ix 9 40. Pg. x 9 55. 
Davante . pet davanti , avverbio di luogo ; in rima . In. 

6 j 39. Par. 5 9 90. per innanzi 9 prima i avverbio di tera - 
po j pure in rima. Par 9966. 3X991. 33 9 in. 

Davanti, avanti 9 avverbio di tempo. Par. 29 9 145. 
Dea. per dia ^ verbo. In. 339 126. Pg. 21 9 13. 

Deano, diano. In. 30 9 96. 

Debbia, debba. In. 149151. 

Debile immagine . cioè 9 tenue 9 poco efprcAa . Par. 3914. 

De. 
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J)tbtltnunti . debolmente . Pg. 1 7 > 6. 

Detenne , di diece anni . Pg. yi ^ x. Lat. decennù . 

Deeifo . per rimoiTo $ allontanato . Pg< 17) ixi. per tolto» 
feparatO) partito. Par. 4 » 53 * ' 

Declive, che fcende » o declina. Par. XOy 61. 

Decretali • v. nell* Indice delle Storie . 

Decrete . per determinato » prefilTo . Par. x » XX4. 15» 69. 

Decurie . decurione » caporale di dieci uomini . In. xx » 
74* è voce Latina . 

Dedurre, per palTar di cofa in cofa . Par. 30 » 35. 

Dedurfi . per dirporfi » ridurfi . Pg. 14,77. 

Dedutte . per proveniente , procedente , difcefo . Par. 
io,s8. 

Dedotto . cera dedutta . cioè » menata , e fatta molle * 
Par. 13,73. qui è metafora. 

Dee . per Intelligenze celelli . Par. 28 , ili. \ - 

Defunte . per tolto via affatto , perduto . Par. x6 » 9. 

Defunte Mende y chiama Dante 1 * Inferno . Par. 17 , ti. 

Deggie . debbo . In. 15,1x8. 27 , 109. 

Degli . fania coflringer degli Ategeli neri . cioè , alcuno de* 
gli Angeli neri. In. 23, 131. 

Degli caldi rai . Par. 2, 106. degli quali . In. 19, 19. 
degli verjt. In. 9, 63. de* caldi y de* quali y de* verfi . 

Degnare, per giudicar degno, dicevole. Pg. 30,74. 

Itegne . per conveniente , giuQo. Pg'. 11,5. Par. I2 , 34. 

Degne a clh . degno di ciò .In. 1 , 122. x , 33. 

Dei. per Angeli, Intelligenze. In. 7,87. 

Deiforme regno . la Beatitudine di vita eterna , di cui 
Dio è forma . Par. 2 , 20. 

Del ver fi fogna . cioè , lì fogna il vero . In. 26 , 7. 

Delinquere . peccare . Pg. 33 , 45. è voce Latina . 

Delire . delirante , che vaneggia . Par. i , loz. 

Della paura . cioè , per la paura . In. 23 , 20. così della 
fpavento . per lo fpavento. In. 3v>3t* e molte altre 
maniere limili . 

Del fuo lume . conduce de! fuù lume . 'tioè » il foo la* 
me . Pg. 4 > 63* 

Dr- 


DÌQi‘ ’ — by Googic 


,o6 INDICE 

Dtlubro . per tempio. Par. 6 > 8i. dtluhrum . 

X>e» .. debbono . In. 33 -y 7* Pg< I3)2i. • i*- 

Dt/nu , debbono. In. i6y:ii8.' > . 

Dente, metter li denti in chi che fìa . In. .porre 

li denti A che cheTia. In. 31 ^ iz8. ^ 

X>’ entro alle leggio cioè i fuor del corpo delle leggi ci* 
vili . Par. 6 ) -II. . ■ • 

J)entro da ejfo . Par. xx yii\. dentro dal tiel . Par. 2» 
112. dentro dalla rete. Pg. 26)24. dentro dal monte . 
In. 14) 103. dentro dal tempio. Pg. 12 ) 53. dentro da 
me . In. x6 ) 97. dentro da qmelP arche . In. 9 ) 125. den^ 
tro da fe . Pg. 17 ) 23. Par. 2)119. 33 > 130. ' 

Deo . Dio i io rima. Pg. 16) 108. , . 

Deomo. debbono. In. 19)3. ...... 

Dependere, dipendere. Par. 28)42. 

Derelitto . abbandonato) tralafciato. Par. 9 « 134. la ) 113. 
Derivar/!, per ifpaDderiì ) e fcorrere . Par. 30 ) 87» 
Deferto, per abbandonato . In. 26)102. Par. 15)120. 
Delirare, dedderare . Pg- 15)104. 17)128. 

Defira del Cielo.- per mano dì Dio. Par. 15 )6. . 

Dejìro abito, cioè) virtuofo . Pg. 30)ii6. 

Determinato numero /! cela, cioè) non apparifce termine 
di numero ) perchè ì foggetti fono innumerabili . 
Par. 29 ) 135. 

Detrufo . cacciato abbalTo . Par. 30 ) 146. Lat- detrufus . 
Deturpare, bruttare) macchiare. Par. 15)147. 

Deus y vemerunt genttj . Dìo ) vennero le genti . princi- 
. pio del Salmo 78. dove il Profeta predice gii flrapaz- 
2i che dovea ricevere la Chiefa ) e *1 Tempie del Si- 
gnore da* fuoi nemici . Pg. 33 ) i* 

Dia. per divina. Par. 23 ) 107. 26) io. Dia luce, per 
viviiTima ) e rifplendentiìlìroa . Par. 14 ) 36. 

Dianzi . avanti ) poco prima . Pg. 9 ) 52. 21 ) 35* 
Dibarbare . {veliere dalle radici . Pg. 31 ) 70. 

Di botto, in un* attimo . In. 22) 130.. 

Di butto .. di botto ) d’ improvvifo > tofto 3 in rima . In. 
14 j 105. Pg. 17 ,40. . 

Di- 
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Dicétt . dicevano . Pg. iS-, 173. 

Dicere . dire • In. 10 , io. 16 , 1 7.* ^ 2 ) 102. 32 , ^ 

19. Pgi 8 ) 103. IO ) 60. 25 ) >4. 28 , 88. 30 ) 46. Par. 
3 , 67. Il y 24. 14 ) 61.' 26 ) 23. 28 y 62. 29> 83.' 30 y 
127. 31 j 150. 33 > 123.’ è voce Latina . 

Dicerohi . tei dirò . In. 3 > 45. Vedi 1* Ercòlano del 
Varchi, a carte 2H, . ' c ' • 

DiceJJi . per diceiTe j in rima. In. 4,64. 

Diche . per dichi } in riniti In. 25, 6. Par. 23 , 85. 

Di che, per de’ quali . In. 18,24. 

Di che. in luogo di perchè. Pg. 29, 76. 

Dichiarare, per difcoprire . Pg. 8» 51. ‘ 

Dichiareranlti . tei dichiareranno. Pg. 24,48. v. anche 
i’ Ercolano del Varchi, a carte 208. ' 

Dichinare . fcendere abbalTo . In. 28,75. 

7>43- 

Dichinarj! , lo ftelTo che dechinare. In. 32,56. 

Dici. di. dal verbo dicere y o dire. In. a, 13Ì Pg7, 
62. Par. 7,55. ' - 

Di cih y per in ciò. In. 4,93.' 

Di colpo, tofta mente , immantinente. In. 22‘, 124. - 
Di contra . dirimpetto'. In. 22,34. Pg. 10,67^ 14, 
1 32. Par. 32 , 31. 

Di contro, è lo ftelTo, che di centra. Par. J2, 133. 

Di cofla . allato , al fianco . Pg. 32 , 152. • 

Di die inedie, di giorno in giorno. Par. 16,8. 

Die. dì, giorno} in rima. Pg. 30,103. Par. i5 , 8. 
Die primo , chiama Dance il principio del Mondo . Par, 
7 > Ili. ' 

Die. per di, dici} in rima. Pg. 25,35. 

Diece . dieci . Pg. 29 , 81. diete vien mifìtrato da me^x» , 
e da quinto . perchè il cinque è la metà del. .dieci } e 
cinque volte due fanno dieci. -Par. 27 ' 

Diemì . mi diedi } in rima . Pg. 30,31. v-. U Varchi 
nell’ Ercolano , a carte 206. 

Dienne . per ne diede, mi diede } in rima • In. 9,13* 
Dienno , diedero . in. 18 , 90. 21 , 136. \ ' 

Ditr^ 
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JDitffto . diedero } in rima . In. 30 $ 94. 

Dieta, per fobrietà > digiuno. Pg. 14» *8. 

Difendere . per contendere y togliere y allontanare . In* 
15, 17. Così Oraiio nell’ Oda 17* del i. Libro; de^ 
' fendit aftatem capellis . per mantenere. Par. I7y6z. 
Difenfiont . per cuflodia y guardia . In. 2 y 113. per di» 
fefa y fchermo y riparo .In. 7 y 81. 

Difefa . per vendetta. Par. » 7 y 57 * 

Difettiva, difettuofo . Par. 11 y 2. 33 > 

Dificio . edifìcio ) macchina y ordigno . In. 34 y 7 * * 
32,142. qui per carro. 

Diffaìta . difetto y colpa y peccato . Pg. 28 y 94 > 95 * P*^* 


Differente-mentt . quella i parola divifa in due pani y l* 
una in fine d’ un verfo y l* altra in principio del 
feguente . Par. 24 y 16. 

Diffufo di letizia . pieno di gioja y che trafparilca di fuo- 
ri . Par. 31 y 61. 

Di fuori . il di fuori . Pg. 27 » 88. 

Di foryt . con veemenza, e calore. In. i 4 yS 9 * 

Di furi, cioè, di fuori, in rima. Pg. 19,81. 

Di galoppo .. per velocemente . In- 22 , 1 14. 

Digefto . per ordinato , dillinto • Par. 25 , 94. 

Digefio a devozione . .pet compunto, ridotto alla pietà. 
Par. IO y 55 - 

Digiuno y fullantivo . per dubbio , curiofità di fapere . 

.Par. 19 y 33- , p 

Digiuno . folvere il digiuno . per appagare la voglia . rar. 

15,49. V. il Petrarca nel Sonetto 197- 
Digiuno^ addiettivo. per efente . Par. *6, 135. Digia^ 
no à* effer contento, cioè, lontano affai dall’ effer pa- 
* 8 ®* ^ 8 * *5 » 58* digiuno di vedere, cioè, che non ha 
In. 28,87.. fon digiuno di veder toftui . 
vidi altra volta . In. 18,42. digiuno di fua 
cioè y raro , eh’ è contrario al denfo ; pro- 
la rarità di un corpo da fcarfeaaa di materia . 


veduto 
cioè y il 
materia . 
. venendo 


Par. 2, 7J. 
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Dignitefo . che ha dignità) e riputazione. Pg. 3)8. 
J)igr(iHare . fccndere di grado in grado . In. 6) 114. Par. 

■ 31 ) 14. per andarfì flrignendo quafì in figura conica . 

. Pg. Il) 133* Fibula ) cui femper dterefcit arundinis 
ardo i diife Tibullo nella 5. Elegia del l. Libro • 
parlando della fampogna ) compofta di fette canne di 
lunghezza difeguale ) come fi veggono le canne de* nio* 
derni Organi, ciò potrebbefi dire) digradare, 

Digre/fe . colui eh* è ufeito alquanto fuor di cammino} 
che ha fatto digre/fione . Par. 19 ) tij. Lac . dìgre/fmt . 
Digrignare $ denti . moftrare i denti fremendo y come 
fa il cane . In. 11 ) 131 ) 134. it ) 91. 

Dilaccare . per guaftare ) Aracciare . In. y 30. 
Dilacerare . fare in pezzi . In. 13 ) iz8. è voce Latina . 
Di Id da nofira ufanyt . oltre a noftro ufo . Par. 13 ) tz. 
Di Id da quello eh' egli ì parvente . cioè y diverfo da quello 
ch*ei pare. Par. 19)57. 

Di largo . largamente y Par. 33 y 92. 

Dilatar la fidanza . accrefeere il coraggio . Par. 22 y 55. 
Dileiìafli ) o ) deleSlafli me y Domine ) in faSìura tua \ 
• Signore) tu m*hai dilettato nella tua fattura . paro» 
le del Salmo 91. al verfo 5. Pg. z8 ) 80. 

Dilettanyt . diletto. Pg. 4)'r. Par. 18)58. 

Dilettar malo . diletto peccaminofo . Par. 7 ) 84. - 

Dilettofo . dilettevole. In. 1 ) 77, 

Dilibrarjf , ufeire di bilico) tracollare» Par. 29 y 6. 

Di lieve, agevolmente) facilmente. Pg. 8)76. 

Diligite juftitiam y qui fudicatit terram . Amate -la giu» 
Aizia ) voi che giudicate la terra . Con queAe paro» 
le comincia il Libro della Sapienza ) che s* annove» 
ra tra quelli delle Divine Scritture: e queAe parole 
finge Dante ) che foAero formate nei pianeta di Gio» 
. ve dall* ordinanza dell* anime beate . Par. 18 ) 91 ) 93. 


Diimi. dimmelo. Pg. 16)44. 

Di lungi. Lat. proeul. In. 4’» 70. 

Dimagrar/!’, per ifminuirfi . In. 14 ) I43* 

Dimandai d' un lume , cioè ) che lume foAe • Par* 26 
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Dimandar ptr Dio . mendicare ) chieder la limoGna per 
amor di Dio • Par» 22 ) 83» 

T)imando ^ nome, per dimanda $ richieda > preghiera . 
In. 2 j97. io j 126. 15» 79 * *9 > 78 * Pg- 6,69. per 
cofa dimandata . Pg. 4> <8. 

Dhnant . per lo principio del giorno . In. 33 » 37 » 

Di men . meno .In. 15 ^ 100. 

Dimtnfione ^ per corpo j il quale ha Innghezia y larghez- 
za y e profondità « colle quali tre mifure occupa fpa- 
aio y in cui non può dare indeme naturalmente un* 
altro corpo . Par. z y 38. 

Dimeno . per condonato y rilafciato . Par. 5 y 59. 
Dimettere . per concedere . In. Z9yi5* per rimettere y 
perdonare. Par. 7y92yii7. 

Di me\io^i del. dal mezzo del Cielo. Pg. 2*57* 
Diman. per demoni! . In. I 4 y 44 * 1 * > 35 - 
Dimeni, per demoni!. In. 2Zyi3. 

Dimenio, demonio. In. 3 y 109. 30y II7. 33yi3i. 
Dimore y nome, per dimora . In. 22 y 78. 

Ditnoflrate . cioè y conofeiuto per via d’ argomento di- 
modrativo y che produce feienza y non già opinione ■ 
Par. 2 y 44. 

Dinam[^i . per prima y avanti... In. 4 y 62. iOy98. Par. 
a6y79» Dinanzi al Criftìanefmo . In. 4i 37* e in altri 
luoghi . per pece avanti . Par. ii y 23. 

Dinanzi « »o» tni fi partia dinanzi al volte . non cefifava 
di darmi davanti .In. i y 34. 

Dindi . parola colla quale i fanciulli chiamano i da- 
.>nari Pg. ii y 105. 

Di parte . per fazionario y partigiano . Par. 9 y 59. 
Dipartire, per rompere. Pg. 9 >75* fcparare . Par, 
• c6yio5. 

Dipartirfi da chi che Ca . per edergli didomigliante , 
Par. 8 y 130. • ' 

Dipelare. levare il pelo» In. 25 y izo. 

Dipelato, pelato» privo di pelo. In. l6y35» 

Di piana, liberamente» In. 22 y 8j. 

Di* 
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'Dipigner le luci . per affacciar^ agli occhi ) e figurarvi 
dentro la propria immagine. Par. Ideld . 

Dipignere. voho dipinto di tifo. Par., 19)7. Dipinto. di 
primavera, cioè » fmaltato d* erbe 9 e .di fiori . Par. 
30 ) 63. Dipignerjf di maraviglia . Pg. % » 8l. Dipints 
gente y chiama Dante gl’ipocriti» la bontà de* quali 
tutta confiAe nell’apparenza. In. 23)58. ' 

Di poco, da. poco tempo in qua. In. 9 > 25. 

Diporre . deporre . In. 19)44. Pg. 18 » 84. 

Di prejfo . d’ apprelTo . In. 12)65. 

Di prima, prima. Pg. 15» 11. 

Di qua entro, fuor di qua ^ Lai. hìnc . In. 32 » 213. 

Di que' . per di quello. In. 32» 114. 

Di quel modo, in quel modo. In. 30)26. 

Diramar/! . per diffonderli » ffendierli da più parti i- Par. 
10)13- *■ 

Di ramo in ramo y figuratamente, cioè) di punto in pun- 
to j d*articolo in articolo. Par. 24)115. •. ì 
Diretano, che Ha di dietro. In. 25)55. ' < ' 

Diretato, per tralignante) che- non -eredita la virtù de* 
Tuoi antenati. Lat. degener . Pg. 14) 108.- 
Diretro . dietro . In. 14 ) 140. Pg. 4 y 29. Par. -i » 35. 
Diretro • il diretro . cioè » la parte deretana del corpo 3 
il doffo . Pg. 19 ) 97. t , 

Diretto, per dritto) bene incamminato. Par. zj yi4f, 
Dirietro . per dietro . In. i 3 )^124. 23 >77. 25 »; 115. Pg. 
6)5. Par. 9)6. 11)47. M)i6)i3t; per 

indietro . In. 20 ) 39. , • - 

Di rimpallo . non dirittamente y ma quali di riHeffo. ttaf- 
lato da coloro che giuocano al pallone . In. 29 ) 99* 
Dirimere > dividere > diftinguere . Par. 32» 18. è vocè 
Latina « , .a , . . . . , 

Di rintoppo . oppoffaraentC) allo *ncontro . In. 22» 111. 
Dii'ivare . derivare . In. 7 ) 102. . . . 

Diriiidmi . mi diritiai . :pg„ 15» 43. ì;.. 

Dir la {ete . per manifeftarla. Par. -17 )i2* 

Dirocciar/! . diffonderli » cadendo di niente in valle; c 
- . . dice- 

\ 
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dicefi deli* acque. In. 14 > 115. 

Viromptre , frangere) romper con violenza. In. 34)55. 
Dirubare . rubare ) fpogliare . Pg. 33 ) 57 . 

DifagguagìiaH'ia . difparità . Par. 15)83. 

Difagiare . apportare -incomodo . Pg. 19)140. . 

Difagie , per penuria) mancamento. In. 34)991 
Difanimato , fenz’ anima. Pg. 15)135. * 

DiJafcenJere . per manifeftare . Par. Z5 ) 66. 

Dàbramare. adempier le brame . Pg. 31 ) z. 

Disbrigare . levar la briga ) l’ impedimento . In. 33 ) 116. 
Difcarcare . per deporre dalle fpalle . In. 17) 135. 
Diftarearfi il carco di targegna . lafciare di vergognarli . 
Par. 1 8 ) 66. 

Difcarnarfi . dimagrarli . In. 30 ) 66. 

Difceda . per fi parta i in rima . Pg. 10 ) 1 5. è voce 
Latina . 1 

Dìfcente . difcepolo) fcolare) che impara .In. ii) 105. 

Par. Z5 ) 64. Lat. dìfcens . ... 

Dìfcernere . per giudicare. In. i ) iiz. 

Difcettare . per difgregare) difnnire . Par. 30)46. 
Difcbiavarfi . per ifcoccare . detto d’ uno Arale . Par. 

Difcbiomare . fvellere i capelli ) levar le chiome . In. 
3Z ) 100. 

Difchiudere . per difciogliere. . Pg. 31 ) 9. per aprire ) 
fvelare . Par. 24 ) 100. per efcludcre ) dichiarare ìn- 
. capace.. Par. 7 ) 102.. < . . . ^ 

Difchiufo , per aperto ) efpoftu , manifefto . Pg. 33 ) 132. 
• Par. 14)138. per colui eh* è arrivato in luogo aperto . 
Pg. 19 ) 70. 

Difcindere. per dìllaccare ) fvellere ) come frutta d* al- 
beri . Pg. 32 )43. è voce Latina. 1 

Difciplina . per correzione . Pg.' 23 ) 105. Così qualche 
volta 1 * Ariollo . 

Difcolorare . levare il colore . Pg. ii) ii6. . . 
Difeonfortarfi . perdere il coraggio) avvilirli . In. 8)94* 
Difconveuevole , per mal atto ) inabile . In. 24 ) 66. 

Vifeo- 
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Difcoprirt . per inventare . In. 29 y 128. 

Difcordanti liti y o lidi, cioè) abitati da gente di reli- 
gione diverfa . Par. 9)85-, ^ 

Dtfcordarfi . per elTer diftante . Pg. 33)89. 

Difcofìefo . dirupato. In. 12 ) 8. 16,) 103. 

Difcoverfe. difcoperfe . Par. 28) 138. ^ 

' “Difceverto . difcoperto . Par, 27 ) 85. 

Difcre^ione . per luogo feparato da un’ altro . Par. 32 ) 41. 
Difcrivere . defcrivere . Pg. 29 > 97. . . v 

Tìifdire , per negare . Pg. 3> 109.. 

Di/irto ) fuftantivo . deferto ) folitudine y luogo difabi- 
tato. In . I )64. Pg. 22) 152. Par. 32) 32. 

Difetto y addiettivo . deferto )• abbandonato ) folitario . 

In. 1)29. 1)130* 6)105. 

Difetto . per ifpogliato . Pg. 16 ) 58. 

Disfamare, levar la fame) fatollare . Pg. 15)76.. 
Disfatto . per abbandonata d* ogni foccocfo > e guida . 

in. 8) iQO. .. I 

Disfavillare . sfavillare ) fiammeggiare . Par. 28 ) 89. per 
ardere di vergogna . Par. 27 ) 54* per ufcire con ifpleg- 
dorè. Pg. 15 )99* 

Disfiorate il giglio . guadare la fua bellezaa . Pg 7 > 105. 
qui metaforicamente ) per macchiare la gloria della 
corona di Francia y T armi della quale fono i gigli- 
Disfrancare, privar di libertà) far di libero fervo . Par. 
7 ) 79 . li V ocabolario della Crufca fpicga : levar la 
francherà y la for\a .) infiebolire . , 

Disfrenata faetta . fciolta dalla corda delP^ arco ) fcaglia- 
ta per l’aria. Pg. 32)35. ~ 

Difgiunto . difunito ) feparato ) rotto. Pg. 9 ) 52^ ' 

Di/gravare, per alleggerire. Par. 18)6. 

Difgravarfi . alleggerìrfi ) fgombrarfi . In. 30 ) X44> 
Difgrevare . per ifgravare ) all^getire . Pg. i l ) 37. 
Difiante . difiofo ) defiderofo • Par. 5 ) 86. 

Difian\a . disfo ) defiderio . Par. 22 ) 65. 23 ) 39. J3 ) ^5 
Difigillafi la neve al Sole ) cioè ) fi ftrugge . Par, 3^ ) 64 
Difiofo a più letizie, cioè) di pih lecizie. Pg. 29 ^ a- 
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Difirare . defiderare . Pg. 7 , 16. ' P»r. “4 > 7t. 7*144. 
30,132. 

DifiTt . denderio . Pg. 18, 31. per- oggetto defìderato . 
Par. I , 7. 

Hìfiri , nel numero del più . da iifire , o difiro . Pg. 31 , 21. 
"Dìfiro . defiderio . Pg. 21,5. Par. 8,30. 31,65. 33, 
143. aver fermo il difiro a chi che (ìa . cioè , delìde* 
rar lui folo ardentemente. Par. 18,133. 

"Difiro nofiro . per Gesù Grillo . Par. 23 , 105. 

Dijlagarfi . fìenderfi , 0 dilatarli a guifa di lago , o di 
fiume che inn'ondi . Pg. 3,15. 

Dh legare . pèV difpiegare . Pg. 25 , 3l.‘ ^ • 

Dislegare ogni- nube di mortalità . cioè , fgombrare ogn* 
ignoranza cagionata all’anima dal corpo ; Par. 33 , 31. 
Dii legarfi da colpa . giullifìcarlì , difcolparlì , far fua feu- 
fa . Pg. • . 

Tiifinagare . difviare , trar dal dritto fentiero . Pg. 3,11. 

19,20. ma quella voce nel primo luogo da altri vie- 
'■ ne fpiegata altrimenti. 

•Difmagliare . rómpere , « difunir le maglie } fcrollare , 
levar la crolla . In. 29 , 85. 

■Difm alare . liberare dal male, guarire. Pg. 13,3. 
Difmentare . dimenticare'. Pg. 21, 135. voce dilùfata . 
Difmifura . per fuperfluità*, lulTo fmoderato , fciaiacquo, 

• eccelTo . In. 16 , 74. Pg. 22 ,35. 

Difnebbiare .Agomhtzr dalla nebbia. Pg. 28,81. 
Difnodare . per rivelare . Pg. 14 , 36. 

Difnodarfi dal corpo . ufeire di elTo , morendo . Par. 31, 90. 
Di formar fi . fvegliarli . Par. 26^70. ' 

Di fopra . il difopra.'Xi parte fuperiore , come foffitto . 

Par. 31,19. . . \ 

Difpajafe . difunire,’dirgiugne‘re . In. 7,45.*pcr ifconi- 
pagiiare due che vadano a pajo . Pg. 25,9. per le- 
var la proporzione , e la forma . In. 30 , 52. 

Difpari , per dillimile . Pg. 29, 133. ‘ 

Di/pari ad ognì alsra. cioè, fmifurata ', eccellìva . Pg. 
13,120. • • ' . 

* ‘ Difpa- 
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Dìfpario .. difparve Pg. , 

Difparito . dileguato. In. zi) 136. 

T>ifparm*nft^ difcgualmente . Pg<iJ< * , 

"Difpenfa . per luogo da occupare y Danza) o parte. Pg. 

“^7 •ìT^’ pel* diftnbutionC) digeDion^ a Par. 5 ) 39. 
Difpenfar la venduta-.- per apparecchiaiU. . 'Par. 17)54. 

cosi fpiega il L.andino . • 

"Difpenfar 0 due 0 tre. per, Jet . rendere. Uba >picctola par- 
te di tutto il mal tolto. Par..JZ).9i. . . Vt . : ‘ -i 
Difpetto y addiettivo . per difprczzato ) mal. accetto) o 
dirpettofo . In., 9 ) 91. Par. ii ) 67.) 90. '■ ' ’ . 

Difpiecare r (pif ette i trarre) cavare. iPg» 15)66. 
Difpiegare , per rivelare ■. Par. 33)-33.; ; 

"Difpiegarfi ..ptt AiSonàttCì . Pg. .33 ) ii6... 

Difpitta f fuDantivo . dirpetto 3 in rima.. In. tò) 36. 
Difpogliare . per levare le frondi agli .alberi ) come fa 
1 * Autunno . Par. z8 ) 117. per ifcaocelbr dalla men* 
te qualche imprellìone. In. 16)54.';.. 

Difpofart . fpofare.'.^Pg. 5 )J36. Par. li) 33. 

Dìfpofto , per affeguato • Pg. zó ) loo. .... ... 

Difpofio agli occhi . agevole ) comodo a vederD . Pg. tó ) 54. 
Pifpregio . avere in difpregio , per ifdegnare . In. Z3 ) 93'. 
Dijferrare la porta, d/f. piacere . cioè ). accettare di. buon 
grado. Par. ti)6o. , • 

Dijferrar/i . per irprigionarfì ), fciogllerD . Par. I3 ) 40. 
Dijfì lui. cioè) a lui. In. 7)67. . 

Diffimile ) coll*, accento acuto fulla penultima >{illaba • 
Par. 7 ) 80. . ,**v . . .. 

Diftanti alla tua patrùt.,..cìoh‘^ dalla /tua patria • Par. 

* * ) 107* " . i . j. ..'i . . . 1 { » . ; . t > > . ■ ■ 

Diflender /’ arco. ^ -per. allentarlo .. cdnmrio' di tendere. 

Pg. 16,48. • .iJ.';;:.,. 1 . j ^ • 

Tìiflefa lingua, per Darei la re apett», >copid£o , 'e piano.; 

-'•> i*'*. >:.'I f ’ . .•.•>.'.>^4 i 

Diflefo lago, cioè, largo, fpaziofo. Par. l i 81. 

DiftUlare. lo dolce dtftiUa ,ttel roerv .. Par* 33 )’6t. Cosi 
Lucrezio nel 4. Libro, al verfo lojz. Mine 'illa pri- 
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mum Vintrìs duktditùt in cer StilUvit gùtta.- 
'DìftoTtù, torto y contrario di diritto. Pg. 9» I33> 19 y 8. 
"Di/iretta y nome fuftantivo verbale . ftretta y necelfità 

Pg. 4 j 99- ' • • 

Diflrettnmtntt . per atteotiflìmamente . Par.<7y96.- 
"Difiretto y addiettivo «per oppreflby angoftiato. Pg. 6y 104. 
Diflributo . diilrìbuito . Pg. 15961. Par. i y 69. 

Jìiftrutto . per dannato . In. 9979. '■ 

Di fu . il di fu . cioè y la parte fuperiore del corpo « 

' In. 29 1 4®» ' ■ 

Difubito . fubitamente . Pg. 8 y 63. Par. ' 1 y 6t. 31 y 64. 
Uifve/lert óì&icctr- con violenza .' In. 13195. 

Difvtfiito . fpogliato y fgombro . Par. 1 y 94. 

"Dìfvinrt. per ufcir>del dritto fentiero . Par. 6y 116. - 

Di/vilupparo dal Mondo, per uccidere. Par. 159146. 
"Difoititchiaro , per ifvituppare y e diAinguec bene con 1*- 
' occhio . Pg» IO 9 llS.-'": - ' • ; . . • . . 

Difunarjf . difunirfi . Par. 13956. ' ^ 

JDifvoltrt . lafciar di volere ciè che s* è volato. In. z y 37.- 
Df tanto , tanto . In.' 4 y 41. 30 y 82. per intanto . In. 
4 > 99 

Dito . So li tuoi diti non fono a tal nodo fuffieienti . cioè y 
fe il tuo raziocinio non è valevole a fciorre tal dif>> 
ficoltà . Par. 28 y 58. 

Dittart . per narrare. Pg. I4yii. 
jyittatou . per colui che detta . Pg. 14 y 59. 

Hivallarfi . fcendere in valle. In. 16998.-' 

Hivelltre . per dipartire . Par. 27998. è voce. Latina. 
Jìivelltrfi. per dipartirli . In. .34 y <00. 

Divenire . per arrivare y riufcire a qualche luogo * In. 

14 y 76.1 18 y 68.. Pg. 3946. Par.iJ3y62. • 

Di ver ponente, dalle parti occidentali. In. 19983. < 
Tìiverfe alle primo . cioè y dalle prime . 'In. 9 y la. 

Hiverfi i* ogni eofttme . cioè y lontani da ogni virth y e 
umanità. In. 33 y 151. , ' 

Diverfo . per iftrano y deforme y moftruofo . di nuova fog«. 
già . In. 6 9 13. 22 9 IO. • 

Di- 
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Diverfo . "on diver/b al color della pietra . cioè ) fimile ) 
non difTerente. Pg. 13 >48.1 

Dividerjf , per difcordar d* opinione . Par. 28)133. 

Divimarjf . per dUlegarfì ) fcioglicriì . Par. 29 ) 36. 

Divino, per velociUìmo , rapidiflìino . Par. 28 ) 51. 

Divi/art. per defcrivere efattamente . Pg. 29) 82. 

Divizia, per abbondanza) copia. Par. 31)136. a gran 
divizia, in gran copia. In. 22)109.' 

Divo . per divino . Par. 24 ) 23. ' 

Diurno ) addiettivo • del dì ) appartenènte al di . Pg. » 
I. Lat. dìurnut i dalla qual voce e derivata poi *fa 
parola giorno . , ... 

Doccia, canale. In. 14) 117. 23)46. 

Doga . per Hlrifcia di legno > delle quali lì compone Io 
ftajo ) o altra mifura . Pg. ) 105. 

Dogare . fafciare ) a fomiglianza di doga ) o lifta . In* 
31 > 75* 

Doglitn^a . dolore ) male . In. 6 ) 108. ' 

Dolce, per dolcezza. Par. 33)63. 

Dolorare . avere ) e fentir dolore . In. 27 ) 1 31. 

Doìve . per dolfe } in rima . In. 2)51. 

Dolzore . dolcezza . Par. 30 ) 42. 

Dome . per domi ) affliggi ) purghi j in rima . Pg. I3 ) 103.' 

Domine y lahìa mea aperies , Signore) aprirai le mie lab> 
bra . detto del Salmo 50. al verfo 17. Pg. 23 ) 11. 

Donna , per (ignora ) padrona . Pg. 19 ) 51. Doma di 
provincie y chiama Dante l’antica Italia. Pg. 6 ) 78. 

Donna amata da S, Francefco d* AJJifi , intefa per la Po> 
vertà . Par. 11,58. 

Donna, eli* avea tre occhi in tefla y intefa dal Poeta per 
la Prudenza , che confiderà le cofe palTate ) prefenti > 
e future. Pg. 29)133. 

Donna y che dd per altri l* affènfo y chiama Dante la co- 
mare, che tiene a battelimo . Par. 12)64. 

Donna del Cielo , per la Beata Vergine. Par. 23 ) 106. 

Donna della torma , chiama il Poeta una belliflìma ca- 
valla ; qnafì (ignora dell’armento. In. 30)43. 

H 3 Don. 
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^cnna di virtù, cioè) virtuofa . ^In. ^ yj 6 . prefo forfè 
dalla Divina Scrittura y che parlando di Ruth ) al 
capo 3. verfo 11. del fuo Libro > cosi dice: Scit tnim 
emnis popuht y qui habitat intra portai arbit mta y te 
muliertm ejft virtutit . 

Donna } gentil nel. del. Intende il Poeta la grazia pre- 
•> veniente. In. .»y94> 

Donneare, per fare all* amore, figuratamente,. Par. 24 y 
118. 27,88. nel primo luogo il Vocabolario della 
Crufca fpiega yfiguoreggiare } non fappiamo quanto bene . 
Donne (he avete intelletto d’ amore . Quello è il princi- 
pio d* una Canzone zmorofa del nollro Poeta . Pg. 
24, 5*- 

Donnefeamente . in fignoril modo. Pg. 33y>35* 

Donne tre , fignificanti la Fede , la Speranza , e la Ca> 
rità y vedute da Dante nel Paradifo terrellre * Par. 
20 y 127. 

Donno, per lignote. In. 22,83. 

Donno . titolo di perfona . il Latino barbaro dice Domnus. 

In. % 2 i y 88* 

Doppiare, raddoppiare. Par. 28,93. 

Doppierò, torcia di cera. Par. 28,4. 

Doppj petti, chiama Dante quelli de* Centauri, che fo- 
no mezzo uomini-, .e mezzo cavalli. Pg. 24 , 123. 
Dojfo della mano, la parte di fopra di elTa mano, op- 
poHa alla palma . Pg 3 ,102. . 

Duojfo d' Italia y chiama Dante il mon(e Apennino . Pg. 
30 , 86. 

Dotar di falute mutua . per obbligarli a falvar 1* un 
1* altro fcambievolmente . Par. 12,63. 

Dotta , fullantivo . cioè y paura . forfè dal Latino du» 
bitatio . In. 31,110. , , 

Dotto, per accorto i cauto. Pg. 22,69. 

Dottore . per maellro , guida . In. J y 70. 16 y 13 y 4^- 

Pg. 18, 2. 24 , 143> Par. 25 9 64. 

Dove . per luogo , Par. 3, 88. 12 , 30. 22 , 147* *7 » *°9- 
Dourien . dovrebbero . Par. 2,53. 

Dra~ 
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Dracp . per drago 9 q Cerpente con gambe i in rima . In» 
15 , 23. 

Drago . figura di Maometto } e del fuo Scifma . Pg. 

3 »> n*- , • ' 

Dritto di /alita , .dritta falita . Pg. io y 30. '■ 

Dritto j addiettivo . per giudo » retto. Pg. 19 « 132. 

Dritto y chiama Dante quel punto dqve Io Ziodiaco s’ iu.<\ 
crocicchia coll* Equatore . Par. io> 19. 

Dritto. ^ dritto, cioè) s’ è rizxato in piè . In, lO) 32. 

Drittura . per giuftizia . Par. 20 ) 121. 

Driiidmi . mi drizzai . Pg. 3 ) 35. . • 

Drudo . queda Voce per lo pih fìgnidca amatore difo^ 
nedo ) vago ) damo. In. 18)134. Pg. 32)155. 

Drudo amoro/o dtlla Fedo Crifiiana . cioè) grande amatorq 
di eifa ) chiamad dal Poeta nodro ) San Domenico. 
Par. 12)55. Sopra la voce drudo è da vederfi il dot-, 
tidimo Salvini ) a carte 1S4. della 2. Centuria de* 
fuoi Difcord Accademici . - . . 

D»* . per dove . Par. IO ) 96. 11)139.12)123. i5)5i. 

Do* Angtli . due Angeli. Pg. 8)26. 

Dubbiare . per dubitare . In. 11 ) 93. Pg. 3)72. 18) 
42. Par. 11 )22. 14)99. 20) 79. 29)64. 32 ) 49. per 
trovard confufo. Par. 26 ) i. 

Dubbiare y per temere. In. 4) 18. Pg. 20)135. Così 
Virgilio nel 2. della Georgica ) al verfo 433. Et du-' 
bitant hominet ferere y atque impendere curam ? 

Dubbio/ defirt . per amore non ben conofciuto . In. 5 ) 120. 

Dubì . per dubbiod } in rima . Par. 28 ) 97. 

Duca, per guida) duce. In. 2 ) 140. 16)62. Par. 32 )* 
131. e in altri luoghi . 

Duca, per fondatore d* ordine reli'giofo . Par. 12 ) 32. 
qui dee intenderli il Patriarca San Domenico . 

Duce, per guida) fcorta . Pg. 13)21. 18 ) 18. per ca- 
pitano . Par. 30 ) 37. 

Duce [otto cui giacque ogni malizia morta y chiama Dan- 
te Saturno ) fotto il cui regno fiorirono gli anni dell* 
oro . Par. 21 j 26. 
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Ducere, per tirare > aflTottigliare j come fi fa il ferro 9 
la cera) la palla . Par. 13)67. è voce Latina, co- 
sì Tibullo nella 3. Elegia del i. Libro : nec enfes 
miti fctvus duxerat arte faher , 

P* un modo . egualmente . Par. 4 ) 2 ) 8/ ‘ 

V* un pefo , di pefo eguale. Par. I5')7S. ’ ' 

Duro, per difficile) o fpiacevole. In. i )' 4 > 3 j 12* 

: ' ' E 

) Congiunzione . per altresì ) anche • 
In. 30 ) 126. per così ^ relativo dico-, 
me . In. 25 ) 50. Pg. 8 ) 94. per tanto > 
relativo di quanto. Pg. 4 » 9 °* 

E * . per egli . In. 3 ) 90. 25 ) 40. Pg- 
16)136. e in altri luoghi . ptx eglino. 
In. 10)49. e in altri luoghi. 

Ebbre parole . cioè ) llolte > conve- 
nienti ad ubbriaco. In. 17)99. 

Ebbre\\a. ubbriachezza . Par. 27 ) 5. qui figuratamente . 
Eeeelfo., fuftantivo . per altezza . Par. 29) 142. 

Etclijjdre neU* obbllo . ufcire affatto della memoria di chi 
che fia . Par. 10 ) 60. 

Ee ) verbo . per ^ , in rima . In. 24 ) 90. Pg. 32 ) 10. ' 
Par. 28 ) 133. fuor di rima . In. 30 > 79 - 
Effige, effigie ) figura ) immagine . Par. 31*7 7 - 33 >> 3 ** 
Effigiato, figurato) fcolpito . Pg. 10)67. 

Egli ) particella riempitiva . In. 23 ) 64. Pg* 28 ) 37. e 
in altri luoghi . 

Egli . per eglino . Par. 7 ) 136. 23 ) 125. 31 ) 18. 

Egualità prima . cioè ) Iddio i in cui tutto è perfetta- 
mente eguale. Par. 15»74- I 
Ei . per a lai ^ gli . In. io ) 113. Pg. 12)83. 

Ei . per eglino. In. 4 ) 34. 6j 104. 16) 19. ma qui al- 
tri tedi leggono bei ^ voce Latina ) che fignifica 

Pg. 27 ) 86. ’ 

Ei, per loro -y in quarto cafo plurale . In. 5 ) 78. 18 ) i8. 
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EJ . per tgli > ffr» • » »*• Pg* » > 5 »* *7 » i*7-Par. 

1 1 9 t. i 8 > 8 * 30 > * 4 ®* 

EUtt» y fuftantÌTo . elezioae y fcelta y partito da preo* 
derfi . Pg* 13» * Latini dicono apth . 

Eletto, per ifcelto , principale^. In. 14 y X09. Par. 9 y 139* 
Eli . parola Ebraica y lignificante DfV mio , Pg. 23 y 74. 
Elitrepia . fotta di pietra y che y fecondo alcnni y por> 
tata addofib y ha virtù di tender 1* uomo iavifibile ^ 
In. 24 » 93 * 

Ella . per lei. Par. 8 y 13- »3 > 96 * y 95 * 

Elli . per egli . Pg- 19 y 86. Par. 25 y 62. 

Elli . per eglino. Par. i2y35. 

Elli. per !oro\ in rima. In. 3 y 4 »‘ Pg* *7 > Par. 

11,133. e in altri luoghi'.* 

Elio , per egli y e 0 o , In. i8 y 88. Par. 1 8 y 23. 31 y 43. 
Elio, per /»» y in fello cafo . In. 29 y 23. 32, 124. 34, 
31. Pg. 29yii8. Par. 4 yH* 

Elfa y o pome della fpada dorato y infogna de* cavalieri . 
Par. 16 y 102. 

Emergere, per ufcire . Par. 24 y 121. è voce Latina. 
Emìfperio . quella mena parte di cielo y che fi vede 
dagli abitatori della terra y o la metà del cielo ab- 
bracciante la terra y terminata dall* oriuonte . In. 4 > 
69. 34 y 3 y II2. Par. 1 y 45. 20 y 2. 

Emìfperio dell’aere. Par. 28 y 80. 

Emifpero . Emìfperio. Pg. 4 > 7 ** 

Errnne, o M y una delle lettere dell’ alfabeto . Pg. 23 y 
33. Par. rSyii3. ne* numeri Romani fignifica m» 7 /r . 
Kr. 19 y 129. 

Ernmi . mi è . Par. 23 y 86. 

Empierla, empietà y fcelleraggine atroce .Pg. *7 » *9 • 
En . per fono, terza perfona plurale . Pg. ■ 16 y 1»*. P*r. 

* 5 » 77 . 

Enne, ci è y è a noi. Par.- 20 y 136.- ^ 

Enne, per ^«Oy* terza perfona plurale} in rima < Par. 

* 3 * 97 * . , . o j 1 

Entomata . vermicelli y infetti. Pg. io y 12» . dal tare- 

co 
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, co 'mi'vTi^eu. Dante ha .pofpoflo I* articolo ) c(ie do* 
vea premetterfi . • i . o- ; . 

Entrami, m’ eutr;ii^. 'Par. iO)4i. i. , 

Entrare innanzi, precedere. Pg. Z4)-ioo. 

Entre , per entri in rima. Pg. 19,36. Par. ^3,108. 
e firoili mutazioni molte. 

fpd pancia . In. 25,82. 30,102,119. 

Epiciclo , vien chiamato .dagli .Adrologhi feguaci del 
SiQcma di Toiomroeo quel picciol cerchio,, o picciola 
sfera , che , fecondo effi , deferivono i pianeti col 
moto del corpo loro , movendolo , e girandolo per 
la circonferenza d’ elio. Par. 8,3. Sopra quefta pa- 
rola fono da vederli ,i Comentatori . 

E pià e più . Lat. magie atque Toagh .;Par. 33 , 53. Così 
il Petrarca nella Canzone 9. ■ 

La fianca vece hier ella peregrina 
Raddoppia i pajfii , e più e più a’ affretta . 

Equatore, v. Me^io cerchio. Pg. 4,80. 

Equivocare . per pigliare abbaglio . Par. 29 , 75. 

ErJm . eravamo. In. 33 ) 43 . 

Eramo , eravamo . Pg. 32 , 35. 

Erba , chiama Dante la melTe fpirituale che raccoglie 
un Predicatore. Par. 11,105. 

Ereda. erede 3 in rima. In. 31 ,116. Par. li ,112. 

Erefia , intefa dal nollro Poeta per la volpe . Pg. 32, 119. 

Erefiarche \ in rima . per erefiarchi , cioè, feminatori 
di erefìe , principi degli Eretici . In. 9 , 127. 

Eretto . alzato . In. 32,45. Lat. ere^ìus . per erto , 
feofeefo . Pg. 15 , 36. 

Ermafrodito . propriamente è colui che ha 1 * uno e I* 
altro felTo . Dance chiama Ermafrodito il pecato con^ 
tra natura , dove il mafehio viene in certo modo a 
cangiarli in femmina . ovvero intende le difordinate 
maniere d* ufare 1 ’ atto Venereo naturale . Pg. 26 , 8z. 

Ermo y fullantivo . eremo, folitudine . Pg>5)96. P»**, 
21,110. 

Erro , nome . errore . In. 34 > 102. 

Erro- 
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. per quiftione difficile , da cui fi prenda occafione 
d’errare- In. 10 ^ 114. ■ 

Errore . io eh' avea d' error la ttfia cinta . cioè y che non 
comprendeva bene le cagioni di quel eh* io udiva . Iik 
3 » 3 i- 

Erta ) fuAantivo . luogo per lo quale s* afeende . In- 
1,31. . • . 

Efaìtart y per montare in fiiperbia y o aver compiacenza « 

In. 4 y 120 . 

1 Efaminar del cammino y cioè y confiderar feco medefimo il 

cammino. Pg. 3y56. 

Efauflo , per ifmorzato y fvanito. Par. 14 , 91. 

Efeufare . feufare. Par. 14 y 136. Lat. txcufare . 

I Efemplare . per mondo intelligibile 3 di cui è come una 

copia-il fenfibile . Par. 28 y 36. 

Efrmplo . efempio y fomiglianza addotta per pruova . 
Par. I y7i, 

Efempio. per pittura originale y che vien ricopiata . Pg. 
32 y 67. per mondo lenfibile y il quale è copia del 
mondo efemplare y cioè intelligibile . Par. 28 y 55. 
Efercito . per folla di popolo y gran torba . In. 18 y iZ, 

Pg. 8y22. - 

. efordj y cominciamenti . Pg. i6yi9. 

Efordire . principiare . Par. 29 y 30. Lat. exordiri . 
E/perto, per provato y ingegnato. Pg. iyi32. 

Efprejfo . per efprefiamente y a chiare note . Pg. 6 y 30* 
Effe ^ voce Latina . 1’ e fiere . Par. Jy79> 

I Ejfere ^ nome, per vita y durata . Par. 4 y 33. 

Ejfere giocondo . per lo fiato de’ Beati . Par. 31 y in. 

’ Efiere y verbo fufiantivo . E che altro è da voi all' idom 

latte ? cioè y quale altra cofa difiingue voi dagl* 
I idolatri? In. 19 y 113. 

Ejfere a grato, piacere y efiere accetto. Par. 23 y 86. 
Ejfere buono a chi che fia • per giovare y efiere di prò» 
fitto. Pg. I3y93. e forfè in altri luoghi. 

Ejfere con alcuno, per accordarfi y e fentire con lui nell* 
opinione medefima . Pg. 29y-toS. - 

Effe- 
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’Bffirt in cura, cioè» curiofo y follecito . Par. tSy4o. 
’BJftrc in d'tfio a chi che fu . cioè , defìderarfi da chi 
che fia . Par. 5 » i* 3 *- 

Ijftre in forfè . per temer molto » e diffidare di fé fte/To . 
Par. 

'Ejftrt in piacere . per efler caro . Par.. 15 , 60. 

^ 0 ere per fe . in fignificato àifiarfi neutrale j cioè > quan« 
do contendono due tra di loro y non appigtiarfì nè 
all’uno) nè all* altro partito. In. jy 39. . 

%ffere per guida . fervire di fcorta . Par. 11 , 36. 

ElTere . non è mole* anni . non fono ancora molti anni 
palTati. In. 19 y 19. 

'E^ere . per darli y trovarli . Pg. i7yii5yiiXyiai. 
Effer nulla y per morire . Pg. 17 y 36. 

Eftatico . vifione eflatica . cioè y ellaG y elevazione di 
. niente. Pg. 15 y 86. 

Efle y per eft Latino j in rima . Par. 24 y 141. 

Ejlo . quello . In. 1 y 93. z y 92. 6 y 103. 9> 93. 13 y 19 y 
73. 14 y 131* Pg* i8y68. 28 y 133 y 141. e in altri 
luoghi . 

Eftrema ghirlanda . cioè y quella di fuori y che un* altra 
ne contenga dentro di fe. Par. iZyii. 

Efurire . voce Latina y che GgniGca appetire con fame 

grande. Pg. 24 y 154* 

Etati grojfe'y chiama Dante i fecoli barbari y ne* qnali 
fogliono perderG le belle arti . Pg. ii y 93. v. Croffo . 
Etera . etere y cielo . Par. 22 y 1 32. Lac. ather . 

Etere, cielo. Par. 27 y 70. Lac. ather } ed è parola di 
Greca origine . 

Eternale, eterno. In. I4y37. Par. 5yii6. 

Eternalmente . eternamente y in eterno. In. 29 y 90. Pg. 

3 y 42 . Par. IOy 2 . I 3 y 60 . I 4 yl 5 . 15 yl 2 . 

Eterno piacere, per la divina volontà. Par. 20y77. 
Eterno duro , cioè y eternamente • In. 3 y 8. 

Etica . fetenza morale y o Ga de’ coGumi . in Greco 
. In. iiySo. 

Etico, che ha la febbre etica y cioè y abituale . In. 30 y 56. 

Etji. 
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Etfi . voce Latina, ngnifìcante benchì . Par. 3,89. ' 
£ via y col vifo altiero . fottintendi , andate . Pg. ii , 70. 

♦ • » I J • » * • • • . 

F • _ 

A B B I (_0 'del parlar materno . cioè) 
'compófìtore 'ita -fihgua del fuo paefe. 
Pg. 16,117. ' 

Faceta . per facciata , o pagina ' di 
fcrittnra . Pg. 3 , ti6. 

Face, per faci, facelle ,* in rttna. 
Par. 17 ,10. 

Face , verbo . per fa ; in rima . 
9. li , III. Par. 3 , 87. fuor di rima . 
In. 15 , 152. Pg. 7,68. Par. 4,77. 

Facei , per facevi . Par. 19 , 69. 

Face Ila -formata in cerciio , intefa per 1 * Angelo Gab* 
briello . Par. 13 , 94. ( - . ' ' " ' 

Facén. facevano. Pg. i6,iq8. 13, 9. Par. 14,100. 
Facino . facevano . 'In: ri , lol'.' e fimili altre muta* 
zieni . ^ 

Facinfi. Àcevanfi . Par‘.'Ì8,7>. • ■•.r'. 

Faci .' per fai i in rima . In. -io , i-€. 14 , 135. • 
Falcare fuo pa/fo . torcerli, girando, at guifa'di falce . 

Pg. 18 ,94. ■ •! ' ■ 

Falconiere . chi ha cova di falconi , o chi 11 * tiene' in 
pugno a caccia . In. 17 , 119. - • 

Falda . materia pieghevole , dilatata in • figari piana . 

Falda di fuoco. In. 14,29. ' 

Fallanyt. fallo. Par.t 27 , 32. • ■ * • 

Fallare, per mancare . Pg- ■ 1 3 , 61. ■* '• 

Fallarci per fallare ,'>peccare .' Par* 6 , rol. • ' 

Fallire, per mancare. Pg. 31,52. 

Fallire . Non puoi fallire a gUriofo porta .• cioè , converrà 
che tu giunga a gloriofo . porto . In. iS»5fi* • • 
Fallo, per difetto. Par. 29,23. - 
Falfare . corrompere la fiocerità di che che fia . In. 19,137. 

FaU 
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Falfarc . fifl parere, cioè > faceva apparire » fa. 

ceva vedere falfaiijente . Pg. 19» 44- • ~ - 

Falfatere . falfario $ che corrompe la iincerità di alcu- 
na cofa . In- 29 ) 57* 

Falfeggtar la moneta . batter moneta falfa . Par. 19 ) 1 19. 
Falfificare . per dimoftrar falfo . Par. a » 84. 

Famiglia filofsfiea . per iduolo e fetta di Filofofi y che 
abbiano abbracciato le dottrine d’ alcun grande au- 
- torc • Cosi M. Tullio nel lÀhto de Divinaticne : 
Magna f locus ^ philofophiaque proprias y a Platone y Ari» 
fiat eie , Theophrajìq , totaque , Peripateticorumfamilia tra» 
Status uberrime. £ perciò il Petrarca nel 3. Capitolo 
del Trionfo della .Fama cjiiama Zenone Cittico , il 
padre degli Stoici . . . . > . 

Famiglia . per compagnia > In. 30y88-, per, popolo y 
cittadinanza. Par. i6yil. 1 . • 

Famiglia del Cielo, per gli Angeli^ Pg» i.lS » ;• 

Famiglia . ejfer famiglia ^ cioè y uno de* famigliari . In. 

5 »- . . _ r 

Fané . per fa 3 in rima . Par. 2«7 > 33* • • 

Fante . per bambino y o embrione nell’ utero . Pg. 25 y 61 . 
Fantino, bambino di latte.. 'Par. 30 y 8i. 

Fantolino , bambino y, picciolo fanciullo . Pg. 24yioS. 

Par. 23 y 121. 30y.i4O. ' ^ ' ' v ' 

Far calle, per camminare. In. 20 y 39. 

Far cafo nella mente ^ Ci^dere in mente y venire a men- 
te . Par. 14 y 4» ' - I 

Far certificato, cioè» certo y ficuro . Par. 9. »»Ò«. 

Far colorato, per colorare. In» roy S6.- 
Far contea . per nuocere. Par. 6y 130. 

Far credenza, per aflficurarc . Pg. 27 y 3®*.: ’ . 

Far dire a chi che fia . cioè» dar cagione di'.dire-. In. 

17 y 129. •'! “"ìt • 

F<m* dono di che «he da < In. 6y7?. v ".^v. 

Fare . per nuocere . .Par. 31 »77* pet operare» agirei 
contrario di patire. Par., 2 y 123. I4yl34^ ... . ' ' 

Faréa. forra di ferpente. In. 24 y ^7.. ... •" 
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Fart ‘aeeofto , avvifare . Pg. 9 , iju • ■ • v. , ^ 

Fart ajfaho . per aflfalire . Par. 9 , 30. 

•Fare. Cbt Inanima co! <orpo morta fanne , cioè, tengono', 
che morto il corpo fia morta 1* anima ancora . ' In. 
10,15. L’ Arioso nello AelTo lignificata , al Canta 
zo. Stanza 41. ' ~ • < 

non conttdo però y che qui Medea ‘ 

Ogni femmina fia , come tu fai . • • • 

' ■ cioè, come tu flimi , 0 penfì . >. > 

Fare imprejfo . imprimere. Par. 19,43.* •' . • 

Fare injègna J accennare. Pg’. 3 , loz. '• 

Fare, per defcrivere , rapprefencare ^ 'In. i',i35.’*- 
Farfalla angelica, v. Angelica farfalla. Pg. io,rz5^- -i 
Far iena . farebbero. Pg. iz,66.' \ t-.-.i, ^ 

Far la barba indietro, cioè, tirarla-, o volgeilft' indiè- 
tro . In. iz , 78. ’ ' 

Far letizia di fe . per ifpanderla fuori' di fe , non -po- 
tendola tutta contenere. Par. t( 5 ,zo. 

Far male, per nuocere . In', z, 89. Pg. Z9,tiz. ' 
Far motto . parlare . lo.^ 19 ,48.' 33 , 48. 34 , 66. Pg. 

z , Z3.- 9 , 78. 13 , 141. e in altri luoghi . 

Far nulla , per non impedire in veron modo . Par. 31, 77. 
Far più cbiare\\a . per difvelare più chiaramente ; Par. 
15 , 33. 

Far principio-, principiare. Par. 15,90. • ;i.i 

Far privato, per. privare . In; 18,86. " 

Far pruova-^a ehi fia . per alTicurarlo .' Par.'pjzo. 
Far punto-, per terminare . Par. 3Z , 140. 

Far ragione . far conto, flimare, immaginarfi . In. 30', 
145. Par. z6 , 8. 

Far (cerno volere, per appagare la curiofità , far fcemo 
il delìderio . Pg. z6,9i. i 

F«r per accenna re, fignifìcar colla faccia. Par. 9,64. 
Farfi bello, detto di falcone , che litizza', e pavoneggiai 
Par. 19 ,36. 

Farfi nel tvre.*cioè, accordaWì colla nedelìiua verità . 
Par. 13 , Si. . . 

Fiur- 
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Farjf^^rfi ili chi che fu... apprcflarfi-ad alcuno . Pg. 

*5 > *4*» • ’ ■ 

foggioTHO . per dimorare in un luogo ^ Par. z,x,> 39. 

Far fue invenzioni . per trovar nuove cofe ) o maniere . 

Par. 29 9 94* . . . , 

Faftia . per corpo mortale. Pg. 16,37. 

Pafeiati dalla grotta . cioè , rinchiufi intorno da eflfa 
grotta. Pg. 27,87. 

Fatay nel numero del più. per fati, odeftini, In. 9, 
97. è voce Latina . 

Fato di Dio . cioè , decreto , provvidenia , ordinazione 
divina. Pg. 30, 142. , , . 

Fatti, per fucceflì , effetti. Pg. 33,49* 

Fatto prejfo . cioè, avvicinato. Pg.. 29 , 46. 

Fattore lieto . cioè , Iddio felicillimo j e fommo bene . 

P g. 16,89. 

Fatturo . per colui che ha a fare qualche cofa . Lat. 
faSiuruj . Par. _6,83. 

Favella della mente ì una in tutti . cioè , i penfamenti , 
i concetti dell’ animo fi formano in tutti nella ftef- 
fa maniera, benché i parlari, che gli efprimono al di 
fuori, fiano differenti , fecondo le diverfe nazioni . 
Par. 14 , 89. > 

Favelle . Fu imperadriee di molte favelle . parla di Semi- 
ramide , che figooreggiò molte nazioni , le quali par- 
lavano varie lingue y ovvero fu regina di Babillonia , 
dove prima furono confufi i linguaggi .In. 5 , 54* 
Favilla, tolta figuratamente, per fegnale . Pg. 23,46. 
Favilla di gloria . per una minima defcrizione di effa . 
Par. 33 , 7** 

Favillo, fplendore . Par. 20,14* 

Favoleggiare di che che fia . raccontar favole , o ftorie 
mille con favole. Par. z,5«* *5 > *^5* 

Favorare, favorire. Par. 9,124. 

Faufto . profpero , felice. Par. 14,93* Lat..J^»/?^i * 
Fazione . per aria di vifo , o fattezze • In. 18, 49* 

Fe . per fede . Pg. 7 » 8. ^ 
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Ft * . verbo . fei $ feci . Pg. 1 2 y 72. 24 ) 35. Par. 9 , 96. 

per fece . In. 4 y 60. e in altri luoghi . 

Febbre fuperba . per ardente defiderio di lìgnoreggiare . 

In. 27 ,97. . 

Fede . pofare e fermar fede . cioè y credere fermamente . 
Par. 17 y 140. 

Fedo, brutto y laido, hzt. foedus . In. i2y40. 

Fee. per fece j in rima. Pg. 32yi2. Par. 32yi9. 
Feggere . fìedere y ferire. In. IS > 39* *8 >75. qui y Ilare 
incontro a dirittura . 

Fei . feci . Pg. i y 87. 8 y 32. 

Fele . per miferia . In. i6y6i. 

Felicitare, render felice. Par. I3y30. 

Felle, fele y in rima, quìfitene che pià ha di felle - cioè y 
di veleno y di falfìtà . Par. 4 » 

Fello, per malvagio y di mal* animo y crudele y afpro y 
fevero . In. ii y 88. 21 y 72. iSyffi. per ritrofa. In. 
17 y 132. per reftio . Pg. ^» 94 . 

Fernmi . per mi feci . Pg. 31 y 89. per mi fece . Par. 
15 > 90. 

Fette, per fece y in rima. In. 18 y 87. 

•Ferino, fecero. In. 4 y 100. 8y9. t6y2i. Pg. 6yi39. 

I9y 90. 22 yi5- 27» *37- Par* *3 >99- ^5 j 75* 

Fenf . per facevand y o A fecero ; in rima . Pg. iOy63. 
7 j 148. 

Feo. per fece; in rima. In. 4yi44*Pg* 16 y 106. 17 y- 
32. Par. 12 y 83. 

Fi privati, cioè y privò. In. 18 y 87. 

Ferci . ci fecero . In. 7 y 42. 

Firmalviy coll* accento acuto fulla prima (Ulaba . fer- 
ma velo . Par. 3y4i. ' ^ 

Fermar fede . creder fermamente . Par. 1 7 y 140. 

Fermi, per mi fecero. Par. 9 y i6. 

Fermo y nome . avere per fermo- . credere eoa coIlaDza . 
In. 29 y 63. 

Fermo, per vigorofe . In. SyS3. Lac. firmus . . 

Fero . per fecero y in rima . Par. 4 > 80. ’ 

I Fere- 
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Feroce, per infoiente) biizarro ) fuperbo . Par. li j 151. 

Feroce pruno . per ifpido > felvaggio ) orrido . Par. 13) 134, 

Fero», fecero. Pg. 26)14. 

Ferrato, guarnito di ferro. In. 29)44. . . 

Ferrigno, che ha ) o ticn del ferro. In. 18 ) 2. 

Ferfa . pér ferza ) e calor gagliardo del Sole ; in rima . 
In. 25 ) 79. ’ ' • 

Fertilemente . fertilmente. Par. 21 ) 119. 

Fervere, per tramandar calor grande ) cuocere . Pg. 27 ^ 
79. è voce Latina . 

Ferate . per ferite. In. i) 108. Il) 34. • 

Feruto . ferito . In. 21 ) 87. 24 » 150. 25 ) 105. 

Feria, sferza) flagello. In. 18)35. Pg. 13)39. Par. 
iS ) 42. 

Fejfe . tagliò) divife . dal verbo fendere . Io. il) 119. 

Feffe . per facclTe < Par. 5 ) 20. 23 , 45. 

FeJJì . per fa ceffi , In. 33 ) 39. 

Fejfoy fuflantìvo . per feffiura ) apertura. Pg. 9) 75. 

.. per allegrezza) giubbilo ) 0 fpectacolo allegro .- 
Pg- 30 ) 65. Par. 20 ) 84. 

Fejìa paterna, accoglienza da padre. Par. 15)84. 

Fefiante . giubbilante. Par. 31)131. 

Feftinare . per affrettarli . Pg. 33)90.>è voce Latina. 

Feflinato a vera vita, pargoletto ) che avanti di poter 
meritare) muore) e fi lalva . Par. 32)58. ' 

Feftino ) addiettivo. per celere ) impetuofo . Par.-8j- 
23. per pronto) preflo . Par. 3 ) 61. L.ìt.’ frfiinut . 

Feftttca . fufcellino di legno ) odi paglia; picciolo flec>- 
co. In. 34)12. è voce Latina.. 

Feto . per embrione nell’ utero . Lat. /»/»r • Pg* 25 ) 68. 

Ft* . figliuolo) Aglio. Par. 11 ) 89. Il dottiffimoMon- 
fignor Giulio Fontanini ) a carte 271. àcMao Aminta 
difefo ) afferma che (juella voce non è Tofeana accor- 
ciata ) 'ma piut'tollo ■ intera Friulana ^.Ma qualche- 
autore Fiorentino contraddice a quella opinione . v. 
Floja . : . . . . 

Fiaetart. per ifpezzare-. Pg. 7)73. per ruinare ) an- 
dare 
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dare abbaco con impeto. In. 7*14. 

Fiala, fotta di vafo di vetro f corpaccinto ) e con collo 
ftrctto i guadada j caraffa . Lat. pbiala . Negarr il viti 
della fua fiala a chi che fia j è mctatoricamcnte ) non 
voler appagare la curiofic^ d’ alcuno. Par. 10 } 88. 

Fiamma coronata, per la Beata Veiginc . Par. 23)119. 

Fiarr.mare . fiammeggiare. Par. 24>I2. 

Fiammeggiare . rifplcndere a guifa di fiamma . Par. 5 ) 
■1. IO ) 104. 21 ) 69 ) 88. 

Fiammeggiarfi luce con luce . cioè) rifplendcre una luce a 
gara) e a vida dell’ altra . Par. aa ) 23. 

Fiammella . fiammetta . Par. 2t ) 136. 

Fiamme fempiterne . per anime beate. Par. 14)66. 

Fiammetta . picciola fiamma. Par. 20)148. 

Fiata, volta. In. 30 ) 3. lunga fiata, per buono fpazio 
di tempo . Pg. 26 ) loi. 29 ) 30. 30 ) 27. 

Fita^ dicefi quell’atto che colle mani fi~fa in difpre- 
gio altrui) meffo il dito groffo tra l’indice e ’l me- 
dio . In. 25)2. V. anche il Varchi .nell’ Ercqlano ) 
a carte 100. , 

Fiecar lo vifo per che che fia . guatarvi ben’ entro, . Par. 

33 > * 3 > . ! 

Fidare . per adìcurare . Par. 3 ) 27. per efporre con fidan- 
za . In. 2 ) 12. .• . [ 

Fie. perda) farai in rima. Par. 7) 114. 

Fiedere. per dividere. Par. 32 ) 40. 

Fiedere, per ferire) percuòterò combattere .Pg. 9 ) 47. 
per nuocere fempliccmente . Pg. 28)90. > • 

Fiedere . fiede ad una valle . cioè ) va a riufeire ) sbocca 
In. IO ) 1 35. 

F'itn ^ verbo, per faranno. In. 3)76. Par. 19)134. 

Fieno ^ verbo, per faranno. Pg. 13)133.1 15 ) 3^* Pif* 
9) 60. • 

F/er, verbo, lo dedb che fieH ^ faranno-, Pg. 7 > 48 . fe 
però il redo è fano . ’ 

Fiery verbo, per ferifee. In. 9)69. .. 1 

Fiere y verbo, per ferifee . In. 10 > 69. 1 1 )-37« - 

I 1 Fi>- 
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Fieli, ti farà) ti iìa . Pg. 15 ) 32. 18)17. 1 * Etco» 

' lano del Varchi ) a carte 209. 

Fievole y di poca lena. In. 24)64. 

Figlia del Sole y chiama Dante l’umana fpezie ) perch* 
egli ajuta a generarla . Par. 27) 137. 

Figli della terra y fouo i Giganti ) fecondo le favole • > 

In. 31 ) 121. 

Figliaci . figliuoli . In. 33 ) 4S ) 87. 

Figliuel di grafia . per diletto da Dio . Par. 31 ) 112. 
Figliuolo y in cafo vocativo ) pofto in vece ài figliuolo ^ 
in rima, dal Latino filiole . Pg. 23)4. 

Figliafiro . figliuolo della moglie) ma d’altro marito y 

0 del marito ) ma d’ altra moglie . Lat. privignuj . 

In. 12) 112. Vogliono alcuni che Dante prenda qui 
quella voce in lignificato di cattivo figliuolo . 

Figo , fico ) in rima . In. 33)121. è voce Lombarda . 
Figurare, per difcerncr bene . In. 18)43. deferivo- 
re . Par. 23 ) 61. 

Filio . figliuolo. Par. 23 ) 136 Lat. filiut . 

Filo cho fa la xona y chiama Dante quel cerchio cheli / 
vede intorno al dtfeo lunare ne* tempi umidi e nuvo- 
lofi i il quale viene a formarli per la rifiellione de* 
raggi . Par. io ) 69. 

Filo, metterò nel buon filo . raflettarc) ordinare ) ridur- 
re a ftato migliore. Par. 24)63. 

Filofofare . indagare le cagioni delle cofe ) come fanno 

1 Filofofì . Par. 29) 86. 

Filofofica famiglia. In. 4 ) 32. v. Famiglia . 

Fine di tutti i difii, cioè ) la vifione d* Iddio . Par. 33 ) 46. 
Fineflra. per efitO) ufeita . In. 13)102. 

Finito, per morto. Pg. 3)73* 

Fio. vai feudo, pagare il fio. cioè) le pene, in quella 
guifa che i feudatarj pagano tributo al Signore del 
feudo ) in fegno di vaffallaggio . In. 27)135. 

Fioceare di vapor gelati, mandar giufo la neve dal cie- 
lo . Par. 27 ) 67. 

Fioccare di vapor trionfanti . detto dell* etere ) nel qua- 
le 
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. !e finge il Poeta d*aver veduti gli fpiriti beati a mi» 
gliaja volare in alto « come la neve d’ inverno fioc» 
ca abbalTo • Par. 17 , 71. 

Ficco . per chi ha la voce cosi tenue y che appena (1 
• pud udire . In. 1 ) 6z. 34. y Par. ii ) 1 33. 33 ) >ai. 
Ficee lume, detto figuratamente) per barlume y o lume 
. debole. In. 3)75. 

Pioco . far fioco . per ofeurare > ed affogare il Tuono 
- di che che fia con uno ftrepito maggiore . In. 31 ) 
1113. 

Fiordélifo» giglio, dal Franaefe fitur de lis . Pg. 49) 
. S4. per li gigli d* oro ) infegna del regno di Fran- 
cia . Pg. IO ) 86. 

■Fiere . detto per fimilitudine . Par. 31 ) 10. v. ì(efa . 
Fiore, per giardino) figuratamente . Par. 34)ix6. per 
la Beata vergine. Par. 43)88. per lo convento de* 
Beati. Par. 33 >9. per lo giglio 3 impronta del fio- 
rino battuto da* Fiorentini . Par. 9 ) 130. 

Fiore, chiome del fiori . cioè) Toglie . tu ttìtccA.» • Par. 

. 34)t8. 

Fiere , avverbio . per punto y niente y gualche picchia cefo . 
In. 45)144. Pg. 3»t35.y5"»' d'ingegno, punto d’ in- 
géguo . In. 34,) . 46. ,v. il Varchi nell* Ercolano ) a 
carte 98. 

Fiori perpetui de IP eterna letizia y chiama Dante 1* ani- 
me de’ Beati . Par. 19 >41. 

Fiorin d’oro. inteTo per S. Giovanni Batìfia ; impronta 
< del fiorino) battuto da’ Fiorentini .' Par. 18)134. 
Fiorire . per render florido . Par. 16 ) iii. qui è metafora . 
Fiotto . gonfiamento di mare ) ondeggiamento ) marea 
\uZt. flu£lus . In. 15)5. -r 

Ftfamente . con attenzione. Pg. 13 ) 13. . 

Fifice pruove . cioè)-fifiche y tratte dalla feienza natu- 
. tale. Par. 44)134. , . v 

Fife, intento) attento. Pg. 11)77. ityg.fV.Untrop- 
po fife. . : . . 

Fife guardare . Par. 43 ) 9. 

' “ t 3 ' F*>- 
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Fittiiio corpo, aereo ) apparente » vano . Pg. 26)iz. 

Fitto, cioè, trafitto. Pg. 12,28» 

Fiumana . fiume gro(To , aliagaiio'ne di molte acque . 

Fg. 19 , loi. 

Fiumana . La fiumana^ ove*l mar non ha vanto . Inten> 

de qui Dante 1* impeto deile umane coiicupifcenze’') > 

che agitano, e mettono in tempefia il cuore di quei» I 

‘ li che fi danno loro in preda: e vincono lo fiefTo ma» 

* re , di Ihepito , e di furore .Ih. 2 , 108. Cosi fpie- 
gano i Cornentatori . Si potrebbe anche intendere la 
forza del cattivo collume , e de’ malvagi* efempli y 
che da Sant* Agollino vien detta , Flumen ìmris humani . 
Fiumana^ detta per fimilitudine . Par. 30,64. *i 
Fiume della mente ^ par che chiami Dante le voglie che 
nafeono in elfa , come fpiega 'il Vellutello . Pg» 

13.90. •*' 

Fleto, pianto. Lìt. fletut . Par. 16,136. 27,45. '• 
Flettere, piegare. L-nt. flettere . Par. 26,85. 

Foce, per entrata . Pg. 12 , ii2.- per illretto di mare . 

In. 26, 107. per la parte donde nafee il Sole *. Par. / 

I , 37. per un de’ cerchi dell* Inferno . In. 13 , 96. 
per ufeita . In. 23, 129. ' ■ 

Feti - bocche de’>fiumi , che mettono' in mare . Par. 
22,153. 

Foco maggiore ,‘per la Beata' Vergine ; la cui perfetta 
carità fuperò quella di tutti gli altri Santi . Par. 

23.90. ■ 

Foga .'impeto , furia . Pg^ 5» «8. 31,18. per corfo 
velocilfimo . Par. 12,50. ‘ 

Foga ardita del montare . falita ripida , e malagevole • 

Pg. 12,103. ' ‘ 

Foggia . modo , guifa . In. ri » 75 * 

Folgore^ in genere femminino < per fulmine . In. 14, 53. 
Folgoreggiare , per iUrifciar cadendo v a guifa di fulmine . 

Pg. 12 , 27. • ■ ' ' • ‘ . 

Folle flrada . cioè, follemente intraprefa . In. 8 , 91. 

Folletto , propriamente è nome degli fpiriti mali , che 

van» 
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vanno per 1' aria ma Dante il prende per anima 
dannata. In. 30)31. > 

FoaJere . fpandere . Pg. 20 ) 7. per ifcialacquare * In. 
Il) 44. Lat. fundtre . 

Fondo . per folto > profondo . In. 20 ) 129. per luogo 
baffo . Par. 30 > 6. 

Fontana eterna y chiamaft dai Poeta noUrq ) Iddio. Par. 
3 « » 93 

Fontana tivate di fperan^a . Par. 33) 12. 'cosi chiama 

.-Dante la Beata Vergine. 

Fora , nome ) nel numero del più . per fori ) buchi ) o 
piaghe . Pg. ZI ) S3. 

Fora ) verbo . per farebbe . In. 32 ) 92. Pg. 9 ) 1 16. mi 
fora, mi farei. Pg. 26)25. 

Foracchiato^, pieno di fori. In. 19)42. 

Forare il Mondo . vtrmo reo y che 7 Mondo fora^ chiama 
Dante Lucifero) ch^ egli finge effer piantato nel cen- 
tro della terra ) con. mezza, la perfona- nel< nofiro 
Emifperio ) e mezza nell’ altro EmifperioòppoBo '. In. 
34 ) 108. 

Forar l* aere graffa y e fcura . cioè) tagliar la nebbia col 
moto della perfona . In. 31 ) 37. 

Forbire, nettare) purgare) pulire. In. 15)69. 

Forcata . per quella parte del corpo dove termina il 
bullo ) e comincian le cofce . In. i4)io8.- 

Foreatella . picciola forcata 3 che è ) quanto H poòprcn^ 
dere con una forca . Pg* 4 ) 20. t 

Force . per forbici . Par. 16 )9. 

Forcuto . divifo in due ) a guifa di forca In. 25 ) 134. 

Forma d* offa y e di polpo. P anima umana) ch*^è forma 
del corpo . In. 27 ) 73. 

Forma, per anima. Pg. ^)59> < 

Forma univerfale . per Idea generale. Par. 37)91* ‘ ’ 

Formare . per illruire ) ammaelirare ; fecondo il Lan- 
dino . Pg. IO) 125. ma quella fpiegiaione pare al- 
quanto forzata. . • i . 

Formativa virtù , che forma > che dà figura . Pg. 115 y 89I 

1 4 For- 


Digitized by Google 


,136 INDICE 

Formato del fuo ordine . nato nei fuo grado . Così il 
Landino . Par. 3 , 54. 

Formazione . per la virtù formativa j che ammettevano 
le fcuole antiche. Pg. 10)129. 

Fornito . Il fornito fempro ton danno l* attender fojftrfe , 
cioè ) non bifogna frapporre indugio all’ efecuzione 
delle cofe già preparate . In. zS ) 9S. tolto da quel 
di Lucano nei primo Libro della Farfaglia ) al Verfo 
xii. femper nocuit dijferre paratie . 

Foro divino . cioè ) giurifdizione ecclefiaftica. Par. 30 ) 141. 

Foro» Putto e Poltro foro, cioè) la giurifdizione feco- 
lare) e P ecclefìa dica . Par. io ) 104. 

Foro ) verbo . per furono } in rima . In. 3 ) 39. zz , 76.' 
Pg. 12)36. Par. 23 ) 1 31. 28 ) 96. 

Forfè, per intorno) incirca. Par. 30)i. 

Forfennato . ufcito del fenno . In. 30 ) 20. 

Forte, per afpro ) difficile) malagevole) arduo; quello 
che i Greci dicono 5(etA.f7rc«. In. i > 5. Par. 22 , 123. 
per difficile da intenderli ) o da fpiegarfi ; ofcuro ) in- 
trigato . Pg. 29 ) 42. 33 ) 49. Par. 6 ) 102. 7) 49. 9 , 
36. 16 ) 77. 21 ) 76. 25 ) 61. 

Forte obkietto . per molto fenfibile . Par. 30 ) 48. 

Forte y avverbio, per gravemente. Par. 26) 18. 

Fortuna. Sua defcrizione . In. 7. verfo 68. e fegg. Ci- 
cerone ) riferendo le opinioni degli antichi Filofofi 
intorno alla natura delle cofe ) nelle fue Quidioni 
Accademiche a M. Vairone ) fcrive che coloro infe- 
gnavano ) non elTer altro la Fortuna ) che Dio me- 
defimo . Eamdem ( vim ) Fortunam appellane ) quod 
efficiat multa improvifo hoc ) nec opinata nobit ) propter 
cbfcuritatem ) ignorationemque caujfarum . Ma Dante la 
fa creatura ) e una delle Intelligenze ccledi . • ' 

Fortuita, per tempeda di mare. Pg. 32) 116. v 

Fortuna Maggiore . v. nell’ Indice de’ Nomi proprj . 

Fojfa . per 1 * Inferno . In. 14 ) 136. 17 ) 66. per una 
delle bolgie dell’Inferno. Jn. 23)56. 

Fojfato^ foffio )( canale . In. 7 > 101. Pg. 5)119. 

t Fof- 
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Tojft y verbo . ^txfejfe fiato . In. 17 , 70. per fojji j in ri- 
ma . Pg. 1 7 y 46. 30 y 41» ^ttfofiiro . In. 8 y 7 8. 29 , 39. 

Fofiiy verbo, per fojft . Pg. 24, 136. 

Fra V fofifto. cioè y fognando. In. 33y38. 

Franceftamentt . in lingua y o alla maniera Franzefe . Pg. 

' 16 y 126. 

Francheggiare, incoraggire y aflfìcnrare. In. 28yii6. 

■Franco, ardito y coraggiofo . In. 2yi3a. per libero. In. 
27 » 54 - 

Franger la ratte^^a . detto d’ un monte j laddove comin- 
cia ad elTer men* erto. Par. iiy 49. 

Frangerfi . per intenerirli. In. 29 y 22. 

Frafea . ramo d* albero con foglie. In. 13 y 114. Pg. 
24 y ti8. Par. 23 y 7. 

Trafca vedova . per arbore Aerile y e fenza foglie. Pg.Styjo. 

Frafchetta . ramufcello fronzuto. In. I3y29. 

Frate, per fratello. Par. 7yS8. 24 y 62. 

Fratei. fratelli. In. 32y2i. 

Frati . per compagni y amici > fratelli. In. 26y-ti2. ^ 

Fratto, franto y rotto. Pg. I7y42. Par. 23y79. 

Fredda parte, per lo Settentrione. Pg. 29 y 101. 

Freddura . freddo . In. 31 y 123. 32 y 53. 33 y 101. 

Fregare i piedi per qualche luogo . cioè y camminarvi . In. 
i6y33. ’ ' / ‘ 

Fregiar di lume, per illuminare. Pg. i y 38. 

Frefco . per venuto di nudvo y fopraggiunto di frefco . In. 
14 y 42 Pg. 2y 130. 

Fretta . andare a fretta . cioè y in fretta . Pg. 6 y 49. il 
Cielo che ha maggior fretta . cioè y il primo Mobile y 
che girali tutto in ore 24. da levante in ponente y e 
feco rapifce i Cieli inferiori y fecondo il SiHema di 
Tolommeo . Par. 1 y 123. 

Froda y nome . per frode. In. 17 y 7. 20 y 117. 22 y 8z« 
Pg- *4 y 53 - 

Frodare, per invoglierey ofeurare . In. 20 y 99. ' 

Frodolente, ingannevole. In. 25.29. 27*1x6. 

Fredelente . fraudolento. In. ixy27. 
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Sfonda grandi, per bofco. In. 29, 130. 
fronda, per difcendente > uno de’ pofteri / dando fulla 
metafora deli’ albero, o del ceppo. Par. 15,88. 
fronde di Minerva^ chiama Dante l’ulivo , arbore fa- 
crp a quella Dea . Pg. 30 , 68. 
fronde .y nel numero del più . Fronde onde s'* infronda tutto ^ 
/’ orto dell'' Ortolano eterno , chiama Dante le ragio« 

. nevoli creature, o 1 ’ anime de’ Beati., Par. 26, 64. 

Fronte . per parte davanti di che che fia . Par. 31 , 123. 

Fronte . tener fronte , per comparire > lafcìard vedere . 

In. 27 , 57 - . . 

Fronteggiare, edere a fronte, o fu* confini . la. 20,71. 
Frugare, per pugnere , « gadigare. In. 30,70.. per i- 
fpignere , dimoiare . Pg. 3,3. 14 , 39. 15 , 137.. 18,4. 
frui. per fruire, gioire. Par. 19,2. voce Latina. 

Fruflatore . chi fruda , cioè , percuote con verghe . In. 
18,23. 

fruftra . indarno, voce Latina. Par. 4,129. 

Fruttare, far frutto. In. 15,66. 

Frutte y nome, per frutti. In. 33, 119. 

Frutto . per rendita di motiidero . Par. 22 , 8o« 

Fu’ . per fui . In. 33,13. 34 , 101. Pg. 1 , 61. 13 , 55, 

Par. 1,5. 18,67. 21,121. ~ 

Fu. gli fu caduto l’’ orgoglio . gli cadde 1 * orgoglio , In. 

21,85. .1. . 

fttci. per fu j in rima. Pg. 29,66. v. il Varchi nell* 
Ercolano , a carte 206. 

furile, picciolo drumento d’ acciajo , col quale fi bat> 

. te la pietra , per trarne il fuoco . In. i 

fu( . per fu y in rima . In. 2 , 141* 3.5 , 58. 28 , 127. 

3 "^ i 57 Pg- 15, 38. 22,111. Par. 11,38. 21,105. 
fuor di rima . In. 14 , 49- 

Fuga . mettere in fuga i fofpiri , cioè , fofpirarc COQ af* 

f.«nno maggiore. In. 30,72. ^ ‘ 

fugyémi . mi fuggì . In. 31 , 39. -, 

f uggia . per tugga ^ in rima . lu. 15 > 6. 
faggio . fuggì . Pg. 8 , 107. 

F*i- 
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Fuggir la mìfura. cioè j paffare i giudi termini) ecce- 
dere . Par. 15 ) 105. •' / 

Fufo. per furo ) cioè 'ladro > ‘ affa flSno • In. 12 ) 90. Pg. 

33 ) 44. per ofcuro . Par. 9 ^ 75 * 

Fui volto . per mi voHi • In. i ) 36. e (ìniili maniere 
di dire . 

Fulgore, rilacere. Par. 8)64. è voce Latina. 

Fulgóre . fplendore . Par. *9 ) 70/ 14)55. ai) 11. 23) 
84. 30 ,51. 31 ) 132.' 34 ) 144- 33 » ' 41 . Lai. fulgor . 
Fulgóre . per anima beata >. Par. 10 > 64. 18 ) 25. 20 ) 6€. 
Fuìgurato . rifplendente ) o gettato 'a guifa di raggio . 

Par. 43 ) 83. ■ 

Fulvido . fulgido) rifplendente'. Par. ,30)62. 

Fumare', per- tramandar 'vapore, < Pg. 44 >i 53 * 'l"' ^ 
metafora . • ’ 

Fumi, per wi fu i in rima . Par. 13) 33. ^et'mi'fui j 
in rima. Pg. 22)90. Par. 26)123. ’ 

Fummare , per edere ignorante'. Pari 21 ) 100. " 

.'per qualfivoglia- macchia ) o appannamento . 

V Par, 18 j 120. qui -è metafora*'. ' - 

Fungo marino, coagularione di fchiuma d* acqua 'mari- 
na ) che fi 'fa in mare e nniovefi ) e fente ( come al- 
cuni vogliono ) ma non ha membra formate . '.Pg* 

25 ) 56. - < il.': , • 

Fuochi pii ) che Hi fei ale fanttefi 'cuculia -. per li Sera- 
fini } fecondo la vifione del Profeta Ifaia . Par. 9 ) 7 À 
Fuoco . per anima beata* . Par; 20 ) 34. 21 > 4'6* *5 > 
37. per lo pianeta di Marte» Par. 16 )38.' ' 

Fu queta la^paura. cioè )■ s’ acquetò** 'In* i)i9»*'''-' 
Fuor, per eccetto) falvo,' Par. 9)84* ’ ' 

Fuor d* ogni comprendere . cioè ) fopra le forie d* ogn* in- 
telletto . Par. 29 ) 17. ' , 

Fororr . rubare . Lat.-^r/rr/ , In»"25 ) 49* Pg* »0)iio. 
Furò, avverbio .1 per in • rima « Pg* 19-) 8i.‘ 
Furo ." Ììdro . In. ti>)45» Lat.: /iw pw chiunque invo- 
la ) e nafeonde . In. -27 5 127. ' ' ' 'f> 

Fufeo . fofeo ) in rima < Fari 17 ) i 44 *‘ L»t. fufcut . - 

Fu- 
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tufi, per fi fu\ in rima . Par. 3 j loS. vedi anche il 
Varchi nell* Ercolano , a carte 107. 

Fufto . per corporatura . In. I7)iz. 

Fut0. fuga . Pg. 31 ) lij. 


A B B O . p'^liare « gMt . cioè > a 
giuoco ) in ifcherzo. In. 31 j 7. 

Gaggia . per ricompenfa ^ premio . 
Par. 6 t XI 8. 

Gajetto . diminutivo i\.gajo . pia- 
cevole ) di bello liptxtQ . garitta ptl- 
le . per macchiata » e di varj colori . 
In. I } 4Z. 

Gajo . allegro , feftofo » ilare y pronto $ compiacente 9 
volonterofo . Par. i5y6o. z6 y ioa. 

Galajfia , la Via Lattea j cioè y quel cerchio biancheg- 
giante y che apparifce in cielo y fatto forfè da un 
gruppo di minutiflìme (Ielle,. Par. 14 y 99. è voce 
di Greca origine . 

Gakota y con un t folo ; in rima . In. 8 y 17. „ . . 

Gallare . per galleggiare . e metaforicamente y dar di 
' fopra y come fanno i fuperbi . Pg. 10 y 127. per ufei- 
re a’ galla . In. ai y 57. 

Galle, per ghiande y cibo di porci. Pg. -I4y43. ' ' ' 

Qarra . per garrifea y mormori. Par. 19 y 147. . 

Garrire . per ifgridare . P«r e^e mia cofcìenyt non mi 
garra. cioè y non mi rimorda. In. iSypa.. « 

Gaude . gode. Par. I9y40. gaudet . 

Gaudiofo , pieno di gioja y o gaudio • Par..iay Z4. 15» 

59 • 

Gelata y verbale fudantivo . gielo y ghiaccio In. 33 y 91. 

Gelatina,, brodo rapprefoy nel quale (la data cotta car- 

' ne vifeofa y e infofovi poi aceto y o vino . In. 32 y 
60. ma qui per (imilitudine . r 

Gaffa . per gelfo, albero . Pg.; 3,3 y 69. ■ . /j . 

Gel. 
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Gelfo . albero noto ; che altrimenti ù dice mor» . Pgl 

■ > 39- 

Gemere . per deplorare . In» 26 y 5S. per gocciolare . 
Pg* 2.5)44* per mandar fuori fummo fattile . In. 
13,41* 

Gemma, per cofa rifplendente . Par. 15,22. ‘ 

Gemme ^ chiama Dante le Aelle . Pg. 9,4. e le anime 
beate . Par. xS , 115. 

Gena, guancia. Par. 31,61. è voce Latina. 

Generante . che genera . Pg. 15 , 59. 

Genitriee dell* enor di Cicilia. Pg. 3, 116. v.Oofianyt ^ 
nell* Indice delle Storie. 

Gente ^ ch'ai Mende più traligna^ chiama Dante i Pre> 
lati de’ tempi fuoi . Par. 16,58. 

Gentili, per nobili Signori. Pg. 6,110. ' 

Geemante . che indovina per Geomanzia ; cioè , per quel- 
la fpezie di divinazione , che H fa con certe linee 
legnate fui terreno . della quale fono da vederli gli 
Spofitori del Poeta . Pg. 19,4. 

Geometra . ftudiofo di Geometria { la quale è una fcien- 
za che verfa intorno alla quantità continua . Par. 
33 >*33* 

Gerarchia, per ordine d* Angeli divifo in tre cori . Par» 
28 , 121. 

Germogliare . propriamente mandar fuori rampolli , e 
giovani ramicelli . ma figuratamente. Par. 28,115. 

Gefta . per grand* imprefa . In. 31 , 17. 

Geftare . voce Latina j e vale portare , condurre . Par. 

- »5,5*- 

Gettare l'occhio a terra, per abbalTarlo. In. 18,48. 

Ghermire, pigliar colle branche } ed è proprio degli ani- 
mali rapaci. In. 21 , 36. 22, 138. 

Ghiaccia , nome . per ghiaccio . In. 31 , 35* 33 > 

34) 29 , *03* 

Ghiacciato, agghiacciato. In. 32,125. 

Ghiotte . per curiofo . Pg. 8 , 85. per diliderofo . In. 

. J 6 } 5 1 . ghiotto della vendetta . Pg. 17,1 *2. 

Ghiot» 
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Ghiettont . mangione) o bevitore. In. il ,15, 

Giacere . detto d’ una riva ) o montagna , che penda , 
e dia comodo a chi vuol calare , o montare . In. 19* 
35 ; Pg- 3 j 76 . ' .. . 

Ciacén . giacevano. In. 6)37. 20)143. 

Ciardin della *mpero chiama Dante 1 * Italia . Pg. 6 , 105. • 
Giardino, per le fchiere de* Beati. Par. 23) 71. per lo 
Paradifo . Par. 31)97. 32)39. 

Gièh , fudantivo . per un rialto di moiuagna . Par. 

21 ) 109. . . • . 

Giga, per iUrumento mudcale di corde* Par* i4)-.ii8. 
Cigli gialli ) o d* oro . infegna del Regno di Francia . 

Par. 6 ) 100. ' . , 

Gigli, per gli Apposoli. Par. 13)75. 

Giglio . inlegna della Repubblica Fiorentina . Far* 
16 ) 152. 

Glo . andò. In. lo ) 60. . 

Giocondo a udire ^ e a vedere . cioè , dilettevole .'Par. 
15 > 37 - 

Giocondo della faccia di "Dio . cioè , beato per la vi(ìo« 
ne di elfo . Par. 29 ) 76. 

Gioi . per gioifci ) in rima. Par. 8,33. 

Gio]a . per unione di molte gemme. Par. 15^86. 

Gioja del cielo . per anima beata ) che come una gena- 
, ma ) o pietra pretiofa ) -lo adorna . Par. 9 ) 37 
Gioftre grame ^ cioè ) infelici) chiama Dante gli fcontri 
de’ prodighi , e degli avari) deferirti da lui nel Canto 7. 
dell’Inferno. Pg. 22 ) 42. . 

Giovare . ini giova di te. cioè ) io prendo piacere del- 
la tua perfona ) mi fei grato . Par. 8 ) 137. 

Giovare ) col quarto cafo . Pg. 22 ) 68. per dilettare . 

In. 16 ) 84. ’ . ■ ■ - ( • * 

Girare, per^circondare.. Par. 23)103. ly ) 12. '•» 

Girarfi per mente ) o per occhio . cioè ) intenderfi ) o ve- 
derfi . Par. io ) 4* . . . 

Giri, per -anni. Par. 17)96. ' . p ' 

Girone . giro grande , (Irada rotonda , e ampia i In. 1 1 > 

30. 
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30. I3>i7* Pg* 11» 107. is»*3. per cielo . Par. 

2 ) 118. • . 

Giro primo . per lo Ciel della Luna y fecondo P antico 
Siftema di Tolommeo . Pg. 1)15. • 

Gir/i. per morirli. Pg. 14)119. 

Gi_ffi. s’andò. In. 26)84. 

Gittart quii dinaniì a qutl dirietro . far contrario cam- 
mino al cammino di chi che fia . Par. 12 ) 117. 

Gittaton , chi gitta ) o fcaglia di lontano . Pg. 3 ) 69. 

Già, cioè) nell’ Inferno. Par. 9) 71. 

Già i I fu . V. Su ^ * già . 

Giubbotto . forche ) patibolo . dalla parola Franiefe Gibet . 

In. 13)151. 

Giubbileo . l'anno del Giubbileo \ cioè di plenaria Indul- 
genza ) che una volta li dovea celebrare in Róma 
ogni cento anni ) ma poi quello fpazio li è ridótto 
a cinquanta ) e finalmente a venticinque . In. 18 ) 29. 

Giudicante, che giudica. Par. 9)62. 

Giue . gì'u i in rima. In. 3ly53. Pg* 8)25. 12)13. 

Giuggiare . giudicare . Pg. 20 ) 48. è voce melfa in difufo .' 

Giugnémi . mi giugnè ) mi gionfe . In. 31 > 39. 

G i ugnerò . per far giugncre . In. 19 ) 44* Così il Petrarca 
nel Sonetto 138. Giunto m' ha Amor fra belli e crudi 
braccia, per aggiugnere . Par. 17)94. per congiugne- 
re . Par. 33 ) 81. 

Givi, andai. Pg. 12)69. 

Giungano, giungevano. In. 34)42. 

Gittata . per comnielTura ) p articolò dèi corpo. In. 19 ) 26. I 

Giunto, per unito ) congiunto. In.* 28) 139. 

Giuoco, per allegrezza) letizia . Par. 20 ) 1 1 7. 32.103. 

Giufo , per già 3 in rima . In* '9 ) 53* -33 ) 136. Par. 30 9 
148. fuor di rima . In. 14 ) 109. 16 ) 114. Par. 1 ) 138» 

10 ) 1 16. 27 ) 68. 33 ) Ili • 

Giuflixia . per dovere . Pg. 18)117. per cofa dovuta. 

Par. 15 ) 144. • ■ ' ' ' ' 

Giufi^ia ultima . il giorno del giudìzio fittale. Pa r.30, 45^ 

Gli. per lon . Par. 6) 114. 29) 66.?. il Varchi nell* 

£rco- 
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Ercolaao) a carte 175- dove nega) poterfi ciò dire. 
C/r ) avverbio di luogo . ivi. In. 23 ) 54. Pg. 8) 69. 

13)7. Par. 25 ) 124. v. Saragli . 

Gitele . berglieli . In. 33 ) 149. glielo . In. 10 ) 44. cosi 
fempre il Boccaccio . 

Gloria che non fi lafcia vìncere a difio ) chiama Dance 
l’eterna Beatitudine ) ottenuta la quale ) non refta 
che più delìderare . Par. 19)14. 

Gloria in excelfis Deo . Gloria a Dio ne’ luoghi eccelli ) 
o nelle creature eccelfe . principio dell’ Inno degli 
Angeli) nella nafcita di Nollro Signor Gesù Grillo . 
Pg. 20 ) I 36. 

Gloriare, per dar gloria. Par. 24)44. 

Goccioloy nome, picciola goccia. In. 30)63. 

Gola . infino a gola . cioè ) inlìno alla gola . Pg. 31 ) 94. 
Gola . atto della gola y chiama Dance la refpirazione ) 
a cui ferve l’afpera arteria) che Ha nella gola. In. 
23 ) 88. 

Gola, per appetito) fame. Par. 3)92. 

Gola, aver gola . per delìderare. Par. iO)iii. 

Gola . per foU'o fpalancato .In. 24) 123. gola del fojfo . 
In. 26 ) 40. 

Gonfiare, per gonfiarli) invanire. Par. 29) 117. 
Gonna, velie) per lo più di donna. Par. 32) 141. per 
membrana dell’ occhio . Par. 26 ) 72. Usò la Aelfa 
metafora Cicerone nel 2. Libro de Natura Deorum : 
Natura oculot membranis tenuijfimis veftivit ) fepfit • 
Gora . canale per lo quale fi cava 1 ’ acqua de’ fiumi . 
morta gora, cioè) acqua (lagnante ) e patitanofa . In. 
8 ) 31. 

Gorgiera . per gola . In. 32 ) 120. 

Gorgo, per fiumicello ) dove l’ acqua trovando intoppo ) 
fi rigiri ) per ifcorrer poi liberamente. In. 17) 118. 
Gorgogliare, per mormorare in gola parole) che non li 
dillingiiano da chi afcolta . In. 7) 125. 

Gota . per bocca . Pg. 3 1 ) 40. 

Governare, per conciar malamente) fare firazio. Pg<23 > 35 * 

Go- 
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Governo . per iftratio > fcempio • Pg. 5 y loS. 

Go^ip. gela. In. 9 > 99. 

Gracidare . far la voce della rana . Lac. coaxare . In. 
31 > 3 *‘ 

Grada, per graticola. Par. 4)83. 

Gradire j in forza di nome . per buon genio y volontìk . 
Par. IO, 57 . 

Grado, per riconofcenza , gratitudine. Pg. 8,67. Par. 
> 53 - 

Graffio . ftrumcnto di ferro auncinato . forfè dal Greco 
ypdipiov . In. 21,50. ma qui pare che debba prenderli 
per Io graffiare . 

Gramigna, erba norilfiiua . figuratamente, per ifcbiatta 
vile . Pg. 14 , 102. 

Gramo, mefto , tapino, infelice . In. t,5i. 15,109. 
20 , 81. 30, 59. Pg. 22 , 42. parole grame . atte a de- 
llar compalfione . In. 27 , 15. 

Grande lume, in vece di gran lume. Par. i, 82. 

Gran dì , per lo giorno delP univetfale giudizio . Pg. 
* > 75 - 

Grando . grandine . Pg. 21 , 46. è voce Lat. v. BeatituJo . 
Gran Prete . per lo Sommo Pontefice. In. 27, 70. 
Graffio . per grolTo , vaporofo > caliginofo', denfo . In. 
9 , 82. 

Grato y fuftantivo . per piacere, grado, defiderio • Pg. 
26 , 52. Par. 4 , 101. 

Gratulare . per rallegrarli . Par. 24 , 149* 15 > IS* Lat* 
gratulare . 

Gravare . per dar noja . Pg. 18,6. 

Gravar le ciglia . per avvilire , privar di coraggio . Par. 
Il , 88. In quello fignificato parimente diffe Proper- 
zio nella i. Elegia del i. Libro, dejicert lumina. 
Gravar le penne in giu/'o . per far cadere a terra cofa che 
voli. Pg. 31,58. qui è metafora, e lignifica richia- 
mare un’ ingegno elevato dalle fublimi contemplazioni 
a penfieri balli, e volgari. 

Grave . per mifero , infelice. In. 8,69. per difficile. 

K Par. 
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Par, 14 » 37- p«r gravido. Par. 16,36. 

Grazia illuminante , fignificata col nome di Lucia . In»‘ 

z , 97. • - ■ 

Grazia perficiente , Tignificata col nome di Beatrice • 
In. z , 103. 

Grazia prcvenieflte . In. z ,94* 

Craihfa , per caro , che dà piacere . Pg. 8 , 45 * 13 > 

. 91. Par.' 3» 40* 

Gra'ilofo ^ di tre iìllabe. Pg. 13,91. 

Greppà ^ r«mmità di tetra, cigliare di foffa » 10.30,95* 
Gtrcr ; per- grave . In. 3,43* 

Gridare, per chiamare, o chieder con grida . In. 1,117. 

per pubblicare ad alta voce . Pg* 8,115. Par. 26 , 44 « 
Gride ^ verbo, per gridi j in rima. In. -1,94. 

Grifagita. aggiunto di* fparviere * 10.21,139. 

Grif*grto òcchio . lucido , e rifplendente , come quello 
dello fparviere, o del grifone. In. 4,113. 

Grifo, per mufo = femplicemente . In. 31,116. 

Grifo»» . aitimale alato , di quattro piedi j Aquila la 
parte dinanzi , e Lione quella di dietro . Dance fat- 
to la figura di quello animale intende Gesù Grillo 
capo della Chiela , il quale ha una fola perfoiia ^ o 
- ìpóftafì , e due nature} la divina , intefa per P Aquiw 
la , e P umana, intefa per lo Lione . Pg. 19,108. 
30,9. e in* altri luoghi. ^ 

Grigio . color nero , dentro coi lia mefcolato bianco , 

* e dicelì.per lo più di pelo, e di penne. In. 7,108, 
Gromma . crolla che fa il vino dentro la botte } che 

da* Lombardi chiamali grippola . Dov* era la gromma^ 
'ora i la mu 0 a , Proverbio, che fignìfica ; Dov* era il 
' bene, ora è il male . Par. ii,ii4‘ H Daniello da 
Lucca fpiega quello luogo in altra maniera . 
Gromtwtta . impiaftrato , incrollato . da grouma . In^ 

• 18 , 106. ‘ 

Gronda, per P ellrenia parte delle palpebre . Par. 30, 88, 
Groppone, groppa, parte del corpo vicina alle natiche. 

' 'In. Il yioi. ' • • • ' ■ 

Gref- 
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Grèffe .evale i gagliarde. Par. iljjo»/ 

GrojJo . per ìdupidó ^ fciocco « Par. i f SS. ffatì 

grojft , cioè) fecoli barbari) ae^'^aali non fi coltiva* 

. no le bell* arti. Pg> Monfieur Boileaa Def* 

. preaux y Poeta Pranaefe 4 i chìarllCina fama •) usb una 
fimile erptelTione nel primo CaiitO della fuà Arte Poe- 
t tica ) al vetfo 117. 

Villen jht It premier , datis tei fiieltt grecete % 
Dibrouiller /* Art cenfut de nos viettx I(emaiteieft . 

• - Gente gre^a . cioè ) gl* ìgMoranti ) gl* idioti . Ini 34,) pi. 
Grotta • per coda del monte . Pg. 13) 45. 

Grà , i grìi uccelli i In. 5)46. lot -palTaggiO «lefcrittoir 
- . Pg. 14 ) 64. ..... 

Guadagno mifero i per danno. Pg. 14,1x9. ^osl il Pe- 
trarca nel Gap. 4. del Trionfo d* Amore £ dannofd 
guadagno , ed util danno . i ‘ 

Guadare, padare il guado) eh* è quel ìuogb del énttié 
ove 1* acqua è poco profonda. In. 11,94. • . ' 

-Guado, per apertura) padb, tranfìto» Pg. 8)69. Par. 

1 , 116. 7 , 90. ; 

Guai . alti d^jdt ) e lamenti.. In.i 3 i il.' ttagge¥ guai» 
guaite , lameiuard ad alta e pietofa voce . In. 13 ) li. 
Guajo. pugnerò a guajo * cioè , fino a far mandare aU 
tidtnii guai ) e lamenti .In. 5 ) 3. 

Gualdana. truppa 'di gente armata . In. Il ) $. 

Guance, per bocca i Par. 19 ) i ii. 

Guancia bella t per una bella donna ) qual fu Évi) tiia« 
.t -dre comune . Par. 13 ) 38. Allufe forfè 1 * Ariodo a 
queda frafe di Dante là nel GaOtd iS. nella NoveI** 
la della Fiammetta ) "deVe cosi ferire : 

^ ' E quante ne wdeaA di bella [guancia ) 

Trovavan ttftts a*- preghi Ut ttrhfi. 

Guardare, per ronfiderare , avete rifpeHd' • 

per cudodire , ferbare . Par. 26,48. Be'* tuoi amori 
a Dio guarda ’/ fovrano . cioè) tu dei ferbare a Dio il 
madlmo de* tuoi amori , e amarlo fopra tutte le cofe . 
per reggere, governare* Pg. 27,80. Par. 19, 131. 

* - K 1 Guar^ 
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Guardi» . per cuftodia 9 proteiionc > afliftenia . Par. 

V 33 >J7,* t . ’ 

Guari • molto -• In. 8 j 113* 

Guaftaton, chi dà il guafto alle campagne . In.iij 38. 
Guajlo^ addiettivo , per faccheggiato > e deferto . In. 
*4>94* 

Guatare, guardare) cercar coll’occhio. In. i j »4* *9 > 
4- Pg- 5 >58' P>f- »9 » 44* 

Guatale, per guatafTì \ in rima. Pg. 8^96. 

(iuaw 0 • luogo pieno d’ acqua j o di fanguc y che inol» 
to fondo non abbia. In. il» 139. 3*' > 74» ^ 

Gutreio della mente . cioè ) ftolto . In. 7 > 40* Cosi il 
Petrarca nel Sonetto ali- Per fuggir queji^ ingegni [or- 
di y 0 hfchi . ■ ‘ 

Guerra .• per angofeia y e travaglio. In. i j 4* 

Guidate . per governato . Pg. «a » *oi. 

Guizzare, per muoverli fempliceroente . Pg. 15 » a°* 
Guizze . pcf movimento . In. 17» *7* Pg* *5 > 45- 
Guizze della corda . cioè , crollamento > tremito . Par. 

40,143* 

Gurgt . per fiume • Par. 30 , 68. Lat. gurges . 

H 



A. per è. In. *>68. 7,118. 

H«* . per hai . Pg. 3 » * 44 * 6 > 
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Maggi, per abbi. Pg* 33>5S*Par. 

s > *47. 

Maggia . per abbia . Pg. 6 , loi. 
Hafa . per abbia j in rima . In. 
21,60. Par. 17,1^0. 

Hof. oimè. Pg. *6 >64* 
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) Lettera y ne’ numeri Romani Tigni- 
fica uno. Par. igyiaS. formata nel 
pianeta di Giove dagli Spiriti Bea- 
ti . Par. i8 ) 78. 

Jaculo . Torta di ferpente veleno- 
Tiflìmo . In. 14,87. V. Lucano nel 
9. Libro della Farfaglia , in pil« 
luoghi . 

J^attan\ia . vanagloria. Par. 15,62. 

J^attura . per danno, eccidio, naufragio. Par. 16,96. 

Idta . per forma intelligibile, ed cfemplare delle cofe. 
Par. 13 ,53. 

Jdtalt ftgno . impresone d’ una qualche idea particola- 
re . Par. 13, 69. 

Idioma , eh* pria li padri t le madri traflulìa ; cioè , qoel- 
‘ le parole fcilinguate , che fì dicono a’ bambini in 
vezzeggiandoli. Par. 15,121. Tibullo parimente nel- 
la 5. Elegia del l. Libro; 

tire tadebit avum parvo advigilar* nepcti , 

Salbaque cum puero dieere verha fentm . 

Idolo . per immagìnetta che li veda^ nella pupilla dell* 
occhio . Pg. 31 , 116. prelTo i Greci quella parte dell* 
occhio , nella quale s* ofTerva Tempre dipinta 1 * im- 
magine , chiamavafl xo/i;;, per analogia; (ignilìcando 
per altro quella voce fanciulla , o vergine . Simil- 
mente i Latini la chiamarono pupilla , come a dire 
parva pupa , fanciulletta ; e ciò per la piccioleiza 
delle figure, che ivi s’o/Tervano ìmprefiTe . 

Idra ^ o idro . ferpente acquatico. In. 9, 40. 

Igne, fuoco; in rima. Pg. 19,101. Par. 18,15. Lat. 
ignif . ■ : . ' 

Ignito . infiammato . . Par. 15 , 16. Lat. igni f ut . 

Jguale. eguale. Pg. 8,108. 15,10. *7, *ao. Par. 15, • 
77. 31 , 119. 

K 3 tgual- 
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Jgualmente . egualmente . Pg. 19 ^ ii. Par. 4 > 5 ) 

3 » > 39 - 33 > 1 » 44 - 1 

Il chi. cioè) la folla nza . In. IjlS. 

JUlicfirjf-. tiunre i penictrare in luì. Par«-9)7}« 

1/ quale . cioè ) la qualità . In. 1 ) 18. 

Image, immagine. Pg. 25)26. Par. 2) 132. 13)2. 19 y 
2 ) 21. 

Imago dell^ imprtnta deW eterno piacere ) chiama Dante 
l’ilqoila formata dall’ anime beate ) eh* ti fìnge d* 

, avci; veduta nel pianeta di Giove . Par. 20 ) 76. 

Imbarcare efperienia . per acquillar perizia, Pg. 26)75. 

Quello) e molti altri fimili modi di dire) fonofor- 
,^'Zati) e ufati dal Poeta nollro per fervire alla difii- 
, C0U4 della rima j e perciò pare che non debbano 
imitarli . Imbarche . per imbarchi ì in rima . ivi . 

Jmbefiiarfi . divenir belli 4 ) operar da befìia , Pg. z6 ) 87.1 
V. Vajtfe^ nell’ Indice delle Storie, 

Imbejiiato . che ha prefo forma di bellia . Pg. 26)87.*. 
Imbiancare il vera, per ifcoprirlo^ e farlo difeerner nre- 
glio . Par. 8)112, ' f 

Itnbiancare . per feccarfi . detto d’ un? vigna . Par. 12)87. 
Imbiancarjf * per biancheggiare . Pg. 9)2. 

Imbiancar/! del lume , per efferne rifehiarato . Par. 7 ) 81. 
Jrttb'eccare . per apprendere . In, 7 ) 72. 1 

Imbaiare, involare) rapire. In. 29*103. 

Imborgarfi . per empierfi di borghi * e di terre murate . 

. Par. 8)61. 

Imborfare . mettere in botfa . e fìguratamente } accogliere . 

In. 11 ) 54 . V. Imbarcare. 

Imbrunare, quando l'* uva imbruna . cioè* tjuando comin- 
cia a maturare* e a divenir nera . Pg. 4*21. que- 
llo imbruti?rfì dell* uva * d^* Latini era detto liver» i 
.. Properzio nella 2. Elegia del 4- Libro: l 

Prima mihi variai liventibut uva racemi/. 
Immaginata, per ifcolpito . Pg. 10 *41 *62, - 

Jmmaginf . per immaginativa . , Pg. 17 * 7.) 21. Par. » • 53 f* 
Irmnaginativa « fantafìa * una delle poten2e.dell* anima , 
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,'ia quanto è congiunta al corpo ; dove-fi foraano-le 
immagini raccolte dagli oggetti fenfibili • Pg> i7) i3* 
Immago, inamagine . In. 20,123. 'f' ùrpti y Imago , - 
Jjnmogliarfi. divenir migliore. Par.v30,S7. 

Immìarfi . penetrare in me. Par. 9,81. v. IttmarjS . 
Jmmilìarfi . naaltiplicarfi. eecclTivamente y^orefcore a mi* 
giiaja . Par. 28 , 93. v. Scaecbi . - „ 

Immollare, immergere, inzuppare. In. 12,51. 

Imo , baffo , inferiore . Lat. imus . ad imo . fino al fondo . 
In. 29 , 39. Par. 1 , 138. 29 , 34. 30 , 109. da imo . 
dal fondo . In. 18 , 16. . ^ 

Impacciata via, . cioè , intrigata , ingombrata « Pg. 21 >5. 
Impaludare, far divenir palude. In. 10, 80. 

Impaniato . invifchiato . In. 22 , 149. 

Imparadifare . beatificare , mettere in Paradifo . Par. 

28,3* 

Impelare f coprir di pelo. Pg. 23,110. 

Impennarfi. per metter Pali, o le penne. Par. 10,74. 
Imperare , e reggere • la tutte parti impera , e quivi reg- 
ge . cioè, in tutte P altre parti ftende il potere del 
fuo dominio , ma quivi propriamente fa fua refiden- 
za , e tieu fua corte .In. i , 127. 

Imperché . h ^mperchi . cioè , la cagione . Pg. 3 , 84. I 
Impietrare . per divenir duro , a guifa di pietra • In. 
33 * 49 » 

Impigliare, intrigare. Pg. 5,83. 

Impigliar^, arrefiarfi in qualche impedimento , intrigar- 
rfi . ^Pg. 5,10. per prenderfi briga. Pg. 14,117. 
Imipolarfi . per girarli intorno a' poli • 11 Cielo Empireo 
non impelai cioè, non fi ruota intorno a’ poli, co- 
me fanno gli altri .cieli inferiori , ma fempre fin 
queto , Par. Z2 , 67. 

Impenno . con doppia , in grazia della rima . Pg.. 

25,135* 

Imporre, per collocare. Pg. 10,52. Impor tele, per or*, 
dirle . In.. 17 , 18. 

. per aifegnato preferitte .. Pg\ 23 ) 5 * •' • 

. — " ' K 4 Impre- 
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Impugnare, per infonder qualità) e virtù . Pg. 2S)iio« 
per ingombrare ) riempiere • In. 33 ) 113. 

Imprendere a fare . cioè ) accingerli . Pg. 25 ) 36. 

Imprenta . impronto ) figura . Par. 7 , 69. 18)114. 
20 ) 76. 

Imprentare . imprimere ) ligillare ) dar figura . Par. 7 ) 109. 
10)29. 23) 85. 26) 27. 

Imprentarf imprimerfi ) ricever .forma . Par. 9 ) 96. 

Imprefa ) che fi Kettunno ammirar /’ ombra Argo . Par. 3 3) 
95. Intende il Poeta per quelle parole la fpedizione de- 
gli A^onauti in Coleo ) per 1 ’ acquiflo del vello dell* 
oro . E da vederfi fopra quello luogo la nota degli 
Accademici della Crufea ) i quali ottimamente 1 * hanno 
intefo ) e fpiegato . Io aggiugnerò ) che pare ) dal 

. noflro Poeta elTere flato imitato Catullo ) il quale 
nel fuo leggiadro Poema fopra le Nozze di Peleo ) e 
di Teti ) parlando della medefima imprefa degli Argo- 
nauti ) cosi fcrive > al verfo i2. 

fimul oc roftro ventofum profeidit aquor y 
Tortaque remigio fpumis incanuit unda y 
Emerfere feri candenti e gurgite vultus y 
Equorea monftrum Nereides admirantes . 

ImprefTo. efire impreco da qualche fella . cioè y parteci- 
pare delle fue ìnfiuenze . Par. 17)76. 

Impreco di grande affetto . cioè) inveftito . Par. 8)45* 

Impria . in prima . Pg. 17)9. 

Impromettere . promettere. In. 2) 126. 

Improntare . per mettere avanti ) effigiando. Pg. 17 ) 123. 

Imprunare . per chiudere con pruni ) o fpine Pg. 4 ) I9. 

Impalfe . cioè) fpinfe . Par. 27) 99* 

In. per cantra, fuperbo in Dio. In. 25 ) 14. 

In baffo . abbaffo . Par. 1 1 ) 3. 

Incappellare, forfè detto per incoronare) come fpiega il 
Daniello. Par. 32)72. 

In andando . per andando. Pg. 5 ) 45. e altri modi fimili . 

inearcato . aggravato di carico . In. 23 y 147. 

Incarto, carico) pefo. In. 30 } 12. Pg. 6 y 173. 

.V Iflcen» 
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Incendj dtlìo Spirito Santo, per anime beate) ardenti di 
carità . Par. 19» 100. 

Jneendio . per anima beata . Par. 15 > 80. 

Incentrarfi . rifolverfi in cenere . In. 

Incenfo y addiettivo . per accefo > illuminato • Par. iz ) i ^9^ 

Incefo . accefo. In. li» i8. 16948. 

Incelo . piaghe incefe dalle fiamme . cioè y fatte a forza dt 
fuoco ) come la cottura del canterio . In. 16) 11. 

Inchiedere, per interrogare. Pg. 6971. 

Inchinare ad alcuno . per falutarlo incbiiiandofì . In. 

9 » * 7 * 

Inchinare, per inchinarli 9 coricarli, rg. 9911* 

Inchiudere . per contenere dentro di fe. Par. 30911. 

Incielare, porre in cielo. Par. 3 9 97 * 

Incignerfi in alcuno . per ingravidarli d’ alcuno . In. 
8 9 45. 

Incinquarfi . per raddoppiarfi cinque volte . ^flo eert- 
tefitrP anno ancor j’ incinqua . cioè 9 li moltiplica fino 
a divenire cinquecentefimo . Par. 9 9 40. 

Inconfumabile evra . che non può ridurfi a compimento , 
così chiamali da Dante la Torre di Babelle 9 di cui 
leggafi la Scrittura Sacra nel Libro del Genefi . Par. 
169x15. 

Incontanente . immantinente . Lat. tontinuo . In. 3 9 61. 

Incontrare . per accadere 9 intervenire. In. 9 9 10. 21 9 
31. Pg. Il 9 54. 

Incontro , particella . per contra . Par. 17 93. 18 9 1. 

In cofirutto . in effetto. Par. 11 9 67. 

Incrocicchiarfi . congiugnerli 9 o attraverfarli in figura di 
croce. In. 189 loi. 

Incuorare . per dar animo 9 far coraggio . Pg. 30 9 60. 
per mettere in cuore . Pg. 11 9 119* ^*di il Varchi 

. nell* Ercolano 9 a carte 81. 

Indegno, per ifconvenevole 9 indecente. In. 19x9. 

Indiar/!, accollarfi ed unirli a Dio 9 e fruirne > o farfi 
partecipe della fna beatitudine 9 t divenir limile a 
lui . Par. 4 9 28. 

In-. 
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Indie* ' Ifgno > v.. L*g»o Indico , Pg. 7, 74. • 

Jndige ^ coll* accento acuto fulla feconda filtab? j in ri- 
ma . cioè} ha bifogno . Lac. indiget . Patt i3S> 
Jn "Dio . per coatra Dio « In. 15 } 14. 

Jtt Dio , per nella Sacra Scrittura ) rivelata da Dio . 
Pg. 3 . IIS. 

fndijiinto . per confunoiie } mcfcolanza . Pg. 7 ) 8t. 
Indonnarfi . infignoriiTi ) impadrooirfi ■ Par. 7 >13. 
Indùvarfi . accomodarfi in luogo. Par. 33} 138. 
ìndrttcarfiy per iftiazire ) o incrudelire come un drago. 
Par. 16 ) Il 5. 

Indugio, rìmojj'o indugio, fenza dimora . Par. io } 15. 
Indulgere , perdonare . Par. 9 ) 34. per concedere > donare . 

Par. 27 ) 97. c voce Latina . ■ . 

Indurre, per introdurre . Par. 112)34. 

Indurre duolo fopra d* alcuno ) per addolorarlo . Par. 
. J9 i 119. • < 

Inebriato dagli odori . P»t.. IO % 67. 

Inentro, verfo al di dentro. In. 33 > 96. 

Infante . bambino che non fa parlare . In. 4 } 30. 33 ) 107. 
Jnfernu valle, cioè) 1 * Inferno. Pg. 1)45. . , 

Infernal , per infernali. In. 9)38. 1 

Inferno, per quel luogo dove (lavano 1 ’ anime de* Santi 
.Padri prima della morte di Crifto • Par. 32) 33. 
Infinto, enfiato. In. 30)119.. , 

Infin la palma, cioè) infìno alia palma . Par. 25; ) 84. 
Infin l"* afe elle . cioè) infino aU’afcell«» In. 17 ) 13* 
Infiorar di luce, per illuminare* Par. 14)13. 

Infiorarfi . empietfi ) o adornarfi di fiori . Par. iO)9i, 
per difeender ne’ fiori ) e pofar fu quelli ) od efpri- 
merne la fodauza peonie fanno le api . Par. 31 ) 7^ 
t c figuratamente) per .abbellirfi • Par. 25)46. 1 
Inforcare, prender colla forca • In. 2t ) 60. per ferrare 
quafi con forca . Pg. 8) 135. , 

Inforcare gli arcioni . (lare a cavallo 3 chiamandofi f*fr. 
eata ^ per fituiUrudine , quella^^parte del corpo dove 
cominciano le cofee . Pg. 6 ) 99. ^ . 1 

. •• I In^ 
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Jnformantt . che informa, che dà forma . Par. 7, *3}. 

informar di luca t figuratamente , |»er dar chiara notiti 
di che che fia . Par. i, no. 

Informarfi . per pigliar forma , 0 figura . Pg. 17 j 17. 

Informativa virtà . cioè , facoltà che forma , che dà fi- 
gura . Pg. 15 , 41. 

Inforfare . mettere io forfè. Par. 14, 87. 

Infrondar ^ . veftirfi , o adornarfi di fronde . Par. 26 , 64. 

In fuore da qutfla ripa . cioè , fuori di quella ripa . P». 
3 , 138. ^ 

Infuturati, llenderfi nel futuro. Par. 17,98. • 

Ingemmare . adornar di gemme . Par. 15,86. 20,17. 
per fregiar'di luce, come fanno t pianeti, e le {Iel- 
le il cielo . Par. 18 , 117. 

Ingefto , addiettivo . melTo , infinuato . Par. 2 , 81. Lat. 
ingefius . 

Inghirlandare . per attorniare , circondar d* orlo , o di 
fponda i abbracciare , contenere . Pg. 13,81. Par. 
9 » 84» ■ '<■ 

Jngigìiarf , per rapprefentar qnafi un giglio . Par. 18,113. 

Inginocchiane, hzu fexis genihaj , ingenua. In. 10,54. 

ingiura, per ingiuria } in rima. Par. 7,43. 

I« gli . negli . Par. 8 » l6. qui tra gli . 

Ingombra, per ingombrato. Pg. 31,142. 

Ingollare, inghiottire. In. 7, 129. 

Ingradarfi . per innoitrarfi . Par. 29,130. 

Ingra/fart il parca . per nntrire gente viziofa , e difuti- 
le . Par. 29 , 114. 

In grembo à Dia. cioè, nel facro tempio . In. za , 119. 

In grido . cioè , per fama . Par 17,53. ‘ 

Ini\iare . cominciare , dar principio . Pg. 16,73. Par. 
5,109. 8 ,87. ,8,118. . 

Inix^ia . principio .'Lat. initium, Pg, 7,39. 26,10. 

X» l* . per nella . In. 6 , 51. 7,41. 12,47> *3, 97'*' 
15,82. Par. 20,49. .... 

In le . per nelle . ^g.. 9 , 38. 22, 5. .. t - •• 

In- 
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IttUarfi. per entrare in Ui . Par. , 127. 
ìnlibrare . tenere in bilancia 9 Acche la linguella d*elTa 
non efca fuori . aggiuftar bilanciando . Far. 29 » 4. 

Li lo . per nello. Pg. 31 j 121. 

Jnnarullart . per mettere in dito Panello. Pg‘5>i35* 
dall* ardore . innanzi P ardore. In. 25964. 
Innebbriare . per empiere di dolcezza . Par. 27 9 3. 
Jnnebbriare le luci . per empiere gli occhi di lagrime • In. 

Innovarjf . rinnovarA . Pg. 32 9 59. 

Inope, povero, coll’accento acuto fulla feconda Allaba » 
in rima. Par. 199 in. Lat. inope . 

In parte ^ per in difparte . In. 49 129. 

In poco, cioè 9 in poco tempo. In. 25 9 107. 

In pria, in prima. In. 24 9 143. Pg. 16991. 

In quella . in quel mezzo 9 in quel punto . In. S 9 16. 
12 ,22. 15 9 53* 

Infalarfi . detto d* un Aume che sbocca nel mare 9 dove 
di dolce diventa falfo . Pg. 2 9 lor. 

Infano . pazzo 9 mentecatto. Lat. injdnuj . In. 30 9 4. 
Infaporarjf . divenir faporito 9acquiAar fapore . Par.3t 9 9. 
In fe . contra fe. In. 28 9 136. vedi fopra In. 

Inftgna . per fegno 9 indizio. Pg. 22 9 124. 

Infembre . inAeme 9 in rima . In. 29 9 49. 

Infemprar/F, per durar fempre. Par. io 9 148. 

InAno . dal capo infin le piante. Pg. 329 156.- 
Infollare . per render vano 9 annientare. Pg. 59 *8. 
Infian^ia . per infiAenza e perfeveranza nell’ argomen» 
tare . Par. 29 94. 

Infurgere a tanto . per arrivare tant’ oltre . Pg. 26 9 96. 
In/ufarfi . portarA in fufo 9 poggiare. Par. 17 9 13. voce 
poco leggiadra . 

In tanto, cioè 9 in tanto tempo. Pg. 329 140. 

In tanto, cioè 9 tanto ^ Tempi icemente . Par. 30 9 104. 
In tanto 9 in quanto . cioè 9 in tanto tempo 9 in quanto . 

Par. 2923. 22 9 109. 26988. 

In te, nomine, [per avi . In te 9 Signore 9 ho fperato . 
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ptincipio del Salmo 30. Pg. 30)83. 

Jntégra . intera; in rima. In. 7,126. 

Intellttti che muovono le fielle » cioè, 1* Intelligenze , gli 
Angeli . Par., 8 , 109. 

Jntelietto . per Patto dell* intendere . Pg. 18,55. 
Intelletto primo» cioè, Iddio. Par. 8,111. 

Intelletto . uomo intelletto . cioè , uomo favio , che 
giudica dirittamente. In. 2,19. 

Intelletto^ addiettivo . per intefo . Par. 33,125. 
Intelligenza . per angelico fpirito , che intendendo muo- 
ve ì cieli. Par. 28, 78. 

Intende, per intendi; in rima. Pg. 17,125. 

Intendente fé. che intende fe lielTo . Par. 33, iz6. 
Intendere . .pct attendere. Pg>'3Z,93> Par. 9,136. 
Intendimento, per concetto. Pg. 28,60. , 

Intento , fuftantivo . per attenzione . Pg. 17 , 4g. per 
intenzione, penfìero, difegno . Pg. 3,13. 19,18. 
Intento , addiettivo . per difpofto , apparecchiato . Pg. 
5 > »i7- 

Intenda . per vece , o forza . Par. 24 , 75 , 78. 
Intenzione, per movimento dell’ animo , o fpezie formai 
ta in eflb. Pg. 18,23. 

Intercifo. difgiunto , fpezzato . Par. 29,79. per diftin- 
to , variato. Par. 32,26. 

Interdetto y fuftantivo . divieto , proibizione . Pg. 33 , 71. 
Interdetto , addiettivo . vietato , proibito . Pg. 23 , 100. 
29 , 1 54. 

Internar^, per fatfi terno > trino , diftinguerfì in tre ; 
come fpiega ottimamente , a noftro parere , il VeU 
lutello. Par. 28,120.. , 

Intero . per buono , ed incontaminato . Pg. 17,29. 
Orazio parimente difte nell* Oda 22. del i. Libro ; 
Integer vita, feelerifque pur ut . 

Intero . veniva intero il creder mio . cioè , non andava 
fallito . In. 27 , 69. 

Jntefa , fuftantivo . per intendimento , applicazione - 
In. 12 , i6. 

/<•- 
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Jnttfa » per conofciuto) afcoltato « ftiraato » la. 6)7|< 
Intefà . per intento^ addiettivo. Pg. 9) ai. 

Intefo di mirare, intento a mirare. In. 7 > 109. v i 
Intiepidare . intiepidire) render tiepido > Ccemare il ca« 
lore> Pg. 19 » 4 . ' . 

Intoppar^, per avvenirli) ri (con tra rii . In 15 ) 14. 
Jttfcppo., per lo fcontraifi coi nemico. Pg. 14 >96. 
Intorno . intorno dalla ripa . cioè) alla ripa . In. 31 ) 31. 

intorno dalle prode . intorno alle prode . Pg. 6)85'. 
.. intorno da e(fo . intorno ad eflo • Par. ) 63. e limili 
altre maniere . . . . . , . . 

Intra . fra ) tra . Par. 9 ) 9 ^3 9 3 ^) 


33,11. • 

Intrambe . amendue . In. 19,15. è femminino* ' 

Jntrambo . amendue.. Par. 7,148. qui è mafcolino . 

ìntrearfi . onirrt in tre. Par. 13,57. - ‘ 

Intrigare, avviluppare. Pg. 7 » 57 * • - ' • 

Jntrocque % vocabolo oielTo in difufo . pare formato dal 
Latino inter hoc , e (igniiica intanto , in queflo mentre • 
D .inte il tolfe dal primo verfo delle Terzine , intito» 
• . late Vatajfio , di Brunetto Latini , fuo maeflro . vu 
la feconda Centuria de* Difcorfì Accademici dell* Abate 
Salvini) a c. 71. e l* Breolano del Varchi ,acarte33Ì* 
Intronare, affordarejod offender 1 * udito con grande lire* 
. pito , come fanno'i tuoni . In. 6,31. 17)71. v. il 
• Varchi nell* Ercolano , a carte 61. ■ • v 

Intuarfi . entrare, penetrare in te . Par. 9 , 81. v. tmmiarjt » 
Jnvftgia y nome i in rima . iuvidia . Pg. 6,20. 
Invepgiare . in vidiare ,. portare invidia. Par. 12 , 141. 
Inventrarfi . per internarli , o ftaf chiufo, come in ven- 
' tre . Par. 2i ) 84. ^ 

Jnvef . verfo ^ particella. Pg. 

Inverarjf , afTomigliarfi al vero* Par. 28 , 39 * 
inverfa di che che lia . cioè, in paragone . Pai*. ■ 24 , 9 ^* 
Invertere, chinare, curvare. In. 34,15. è voce Latina « 
Inoefcar/i a ragionare * cioè ) innolcrarli ) allungarli . In* 
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Jnvefearfi. per invilupparfì ylintrigarfì . Par. 17,32. 
Inviar l* occhia all’ ettrao lumt , Par. 33,44. 

Invidia dcfcritta . In. 13 , €4. 

Invidio/! Dori . cìo^ , verità che partorifcono invidia , e 
odio . Par. 10,13$. Tecondo quel di Tereniio nell* 
Aitdria : Ohfoquium amicos , vtritai odium parie . ' 

I» vi^a . cioè , in fembiaute j come pareva . Pg. 13, loi* 
e in molti altri luoghi . 

Involuto, involto, avviluppato. In. 24,146. 

Invoglia , nome t per tela gr offa da involgere . Par. 26 , 99. 
Inurbarj! . per venir di campagna in città . Pg. 26,69. 
In\affirarfi . per ornarfì di zaffiri» 'Par. 23,102. 

Io , 0 Mio, ^ fonava rtolla vaco , quando ora nel concetto 
Noi , 0 Noftro . cioè , la figura deli* Aquila conapofta 
V nel pianeta di Giove da molti Spirici Beati ,. parlatila 
do diceva Io ^ t Mio , quando net Tuo concetto inten> 
deva Noi , • Noftro . perchè una 'fola di quell* anime 
parlava per tutte . Par. 19,11.' • •. 

Ira. avoro in ira. odiare^ abborrire. ■ In. it,'74. 

Irò retro. feguitare<, tener 'dietro < Par. x , 9. è Latino» 
Irretito , inviluppato intrigato- . Lat. irretitms.t Par. 

1 , 96. - ■ - 

Isharro . per eftacolo , impedimento , ritegno . Pg.'33 , 4^< 
Ifceda . v. Scoda. Par. 29,115. . 

Ifplondore . fplendore » Pgi 31', I 39 ' Par» 30 » 97 - . » - ~ 

Ifporgtre . pfiT iftendere. Par. 22» 71. 

Ifquatoare . per ifquartare ) «fare in-- brani. In. 6,l$.\ 
ijfa . vocabolo Romagnuolo, che fignifica ora , al pre- 
fente. In. 23,7. 27,21. Pg. 24 «$S» 

IJfo . ftelTo >• in rima . Par. 7 , 92. Lat. ipfe . , t 

Ita . per sì , particella affermativa . In. 21 , 42. è ve* 
ce Latina . . .. > 

Iterare . replicare -. Pg- 7 , 2. « voce Latina . 

Juho . comanda. Lat. . Par. 12 , 12. per. la lìnaa'.. 
Ivi eleggo', cioè , a tal luogo , a tal compagnia. In., i , 129. 
'J-uta . per gli ftud) delleleggt . è^voce Latina . Par» ir , 4. 
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, Lettera , formata nel pianeta di Gio* 
ve dagli Spiriti Beati . Par. 18,78. 

La , articolo , aggiunto, a nome 
proprio di femmina . La Ghifola , In. 
18, 56. La tifila . Pg. 23,87. La 
Venttfilea, , In. 4 , 1x4. La Via . 
Pg. 5 , 133. 

La bilia donna . per la Sanca Chiefa . 


*9» 57- 
per ella . 


»4> 


può 

* • . . • . . I , 

voce Latina . 


Par. X , 140. , 

Là, avverbio, più Id , cioè , piò in là . In.. 31 , 103. 31, 
ixx. Pg. 5 , 78. e in altri luoghi . ' , . 

Labbia . per vifo , faccia , ceffo , afpetto . In. 7 , 7« 

67. 19 , izx. aj > IO. Pg. Z3,47- .. .. 

Labi, per difcendi , ruini . Par. 6,51. Lat. laberis^ 

Labile , e caduco dalla memoria . cioè , che , non fi 
tenere a- mente. Par. xo,ix. , . 

Labore \ fatica. Pg. ,xx,8. Par. 13,6. è 

Lacca, per ripa, riva. In. 7,17. ii,u..iPg. 7,71. 

Lacerto . parte del braccio dal gomito alla mano . pren- 
defi ancora per carne -junfcolofa . In. xx , 72 . Lar. 
ìaeertus , . - . - 

Loci, in vece "di /^jtn .rima. Pg. 24,105. 

Loco . per lago j in rima-. In. xo , 61. 25 , 27. Pg. 5 , 84. 

Lacuna infima dell* Univerfo , chiama Dante 1’ Inferno . 
Par. 33 , ZI. 

Lacrimabile . lagrimevole . In. 6 , 76. 

Ladro alla fagrefiia . cioè, della fagrefiia . In. 24,138. 

Lago del cuore . concavità , feno del cuore . In. i , xo. 

Laggiù, per lo luogo di laggiù. Pg. 9,54* 

Laggióe . per laggiù} in rima. Par. xi , loi. . 

■Laggiufo . laggiù. Par. z , 50 

Lagna ^ nome . affiizione , pena, travaglio . .In. 32,95. 

Lagrimare , per deplorare. Pg. 23,55. per dimandar con 
lagrime. Pg. 13,108. 

Lagri‘ 
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Lagrimàto , per defìderato con lagrime. Pg. io >35. 
lagrime d* incenfe . cioè j gocciole . In. 24 j no. 

Lai. lamenti) voci dolorofe > e compafTionevoli . In. 

S ) 4 ó. Pg. 9 » * 3 - 

lama « per vallone y pianura } campagna . In. ao ) 79. 

- 32 , 96. Pg. 7 ) 90. - re,' •; MI'.., . 

La maggior valle iti che l* acqua fi [panda ec. cioè y il 
mare Mediterraneo . Parr 9 y 8i. < 

La mi ha concbiufa . cioè y me P ha concbiufa > dinio- 
(Irata .'Par: 24)94,^'' • 

Lampa . per anima beata rìfplendentillìma . Par. 17 ) 5. 
lancia con la qual gitftrh Giuda y chiama Dance il tra* 
dimento . Pg. 20 > 73. 

Lanciare, per ferire y palTare il cuore y quali con lan- 
cia . Pg. 7 ) I II. 

Landa, pianura) prateria. In. i4)9. Pg* 27)98. 
Languire, per elTer debole) infermo) difordinato . Par. 
16) 3. 

Lanofo . per coperto di profonda barba'. In. 3 ) 97. 
Lapillo . per gemma ) pietra preziofa ; e (igurataniente ) 
per anima beata. Par. 20 ) 16. è voce Latina . 
largheiia . per larga) e copiofa limoliua. Pg. 20 ) 31. 
per liberalità . Par. 5 ) 19. 

Largire . concedere ) donare . In. 14 ) 92. Par* 23 ) 86. 
24)71. di [e. cioè) comunicar fe ftelTo . Pg. 

13 ) 69. Lai. largirà . 

Largito . per concelTo ) donato . Pg. 1 1 ) 1 32. Par. 22 > 118. 
Largo y fuftantivo . per larghezza. In. 19)15. 

Larva, per roafehera . Pg. 15)127. Par. 30 ) 91. 

Lafca . forca di pefee . Dame la pone per li Pefei ) 
uno de* dodici fegni dello Zodiaco . Pg. 32 ) 54. 
lafio . per infelice. In. 17 «78. 

Lajfo . efclamazione di dolore . mifero me ) infelice me . 
In. 28 ) 140. e in altri luoghi molti . 11 Petrarca n* 
è pieno . 

Latente, celato ) nafeodo. Par. 26) 52. è voce Latina. 
Latibr» y coll* accento acuto fulla feconda fillaba . pee 
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nafcondiglio y in rima ^ Par, 19 y 6j,; è ivoce Latin» • 
Latino, per ragionamento. Pa(. i»)J4.4. 

Latin preci/o . parlar Latino, proprio « f -fignificante 
fenzi’alcuna ofcurità ^ o (Iranezza^.. Par. 17)35... 
Latino . per facile) chiaro) agcypic. forfè contcatiorli 
barbaro) Arano. Par. 3)63. N.oi Lyinbardi in que- 
Ao lignificato diciamo ladift. . ••w ^ 

Lato ^ ^Aantivo. per parte, ^ Par. »i ) 14. per luogo 9 
o paffo di libro. Par. »9)40., . . . . 

Lato ^ addiettivo . largo. In. 13)13. Lat. latut \ 
Latrare, per dolerfi. con gridi,.. Par, 6)74. .• 

Latria, culto e ferviti! del vero ) e'fororao Dio. Par. 
21 ) III. ma qui in grazia della, rima fi porta 1 * ac- 
cento acuto, fulla prima fillaba . è voce Greca . • 

Latte doltìjjimo delle Mufe ) figuratamente, per vena poe- 
tica ) facilità di comporre in verfì . Par. 23 y 57. 
Laude ) nel numero del più j in. rima • per lodatori . 
Par. 19 ) 37 - 

La virtà cb* a ragion difcorfo ,atnmaru$a . la potenza 'in- 
tellettiva dell* anima) o PeAimativa . Pg. 29)49. 
V. Ammannare . ... 

1,* avver/ario d* ogni male . Iddio fomma bontà . In, 2 ) 16. 
Ld "*vunque . là ovunque. Pg. 25)98. 

La\\o . di fapore afpro ) e aAringente . In. 15) 65. So- 
pra queAa voce) e intorno a ciò che con eAa -volle 
cfprìmer Dante) è da vedere il Difcorfo 84. della 1. 
Centuria ) del dottiflìmo Abate Anton-maxia Salvini . 
Lebbre, per lebbra. In. 27 ) 95. 

Le bianthe y e le vermiglie guanto . In qucAo luogo il fe- 
condo le foprabbonda > non dovendoli intender altro ) 
che le guance dell* Aurora prima bianche y e poi ver- 
miglie. Pg. 2)7. “ 

Lega, per congiugnimento . Par. 2)139. 

Lega, per qualità ) e miAura di metallo « Par. 24)84. 
ma qui figuratamente . Lega fuggellata , per metallo 
coniato ) o moneta . In. 30 ) 74. 

Lega, per numero di miglia . Pg. 15 ) i»J. 
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Ltg 4 me . per diéScoltà. Par. jZ) 50. . 

Legare. £ qufl di Ui a lei lajfcip Ugatfi ,..ooè,y. legò il 
carro alla pianta con un ramo della (lelTz punta . Pg. 

hegarfi per fede ad alcuna < cioè « promettere, iid. paroU 
d’ uo«ao da.bene .. Pg,. 16 1 SI. 
heggere * per dire gd ralt^: voce. Pg. ^6.) S6,..pe( 

. £9re pubbUcamctiu*<^nalche (cieuza. > arte. . Ptt* 

»0, 137. . V .-.l . ; • . • 

Leggiatama t leggevamt^. .In. 

Leggeramente, leggeroieute . ' In. 18 , 70* 

Leggero , per facile . Pg. 8 , li. 17 , j.r . òr <'• . 
Leg*fi<* • per legislatore In. 4)57-: . ': • 

Legno . primo legno del carro . cioè il timone . Pg. 3I , 14 * 
Leg 40 diletto d"* Apollo . cioè , 1 * alloro . Par;. * t x6- 
Legno Indico, forfè una. fotta di legno ftraniero ) di cui 
fervonli i titU9ri-per colorire >i ^panni j . 0 deefi in- 
tender 1 * ebano. %.,Pg, 7, 74. I Comentatori malamente 
intendono P. aziurro.oltramarino j perché quello colore 
fi cava del Lapislazzuli. , t ,-.r . ' - : 

Lei. per colei. Pg. .17,19. 11,15. 

Lei i riferito , a .coll. inanimata . Pg. 5,, no.,.' 

Lembo, propriamente. , eftremità della vefte , In. t$ , 

• 14. Pg. 17,, 3P. per concavità di vallone . Pg. 7 , 7I. 
- cosi il Landino,. , ' 

Lena . refpirazione , refpiro . In. t , li. Pg. 4 , ti6. Lenà 
del polmone . In. I4 , 43. 

herto . per fiacco, debole , mite j in rima . Par. 18 , 8t. 

-•dal Latino lenii . . 

heuto lento» pian piano, a bell* agio. Ìn.t7 ) 115. Pg* 

. 

heone . per quefto animale , viene intefa .dal* Poeta noflro 
la fuperbia , e.P a™l^i^i^Pe. , o.fia.il ,4^fiderio degli 
onori . In, i , 45, p 

Leone . arme del Regno di Cadiglin ,.Paf* »»» 
Cafiigtia , nell* Indice delle Storie . * . . 

Leonine, di Icone. In. 17,75. 

L 1 Lep- 
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Leppo , coir è Hretta fiamma 'che s*- apprende in ma- 
• terie unttàofe > onde poi n’efce fetore*. In. 301.99^ 

-, Lat. niior i ‘ ^ 

Lercio . lordo y fporco . In. 15 y 108. ' ‘ 

Lefo . of&ro Lat. “/<*/»/ . In. -13 >47.' • , ' ' 

Leffo y addiettivo . lefTato , bollito .* In. ’at ) 135. < 

Lrr d/rr r • firoceffioni ) o fupplicaiioni j che‘11’ fanno tra- 
'Criftiahi y nelle <jnali fi cantano le'Litanie ) CÌoè> 
le preci. In. ao y 9. • <. < 

Letargo, per obblivione $ dimentrcanca’. Par. 33»94. 
Letixia . per anima beata. Par.-p'yóy. per lame . Par.' 

li ) 56. 16 j 135. <• . : 1 . 

Letiziare . aver letiiia y gioire y giubbilare. Par. 3 y 54.' 

9 » 70. ■ '■-* y • ■ ' 

Lettere .• per abbreviature y cifre . Par. 19)134! 

Letto, per fnolo y fondo. ‘In. i4y9> Letto delle piante \ 
per fuolo che' fi calpefta’. Pg. iiyi5. ' 

Letto piano', per fuperhzie' piana . Par. 30 y 3. ' 

Levdmi , levaimi yi mi levai . In. 14)58. Pg. I7'y 1.13. 
Levare, per imbarcare. Pg. 2 >93. 

Levare . per togliere . Par. 30 y 111. v. Torre . 

Levarjs . per innalzarli allontanandoli . Par. 33)67. ‘ 

Levarfi l per andare in alto . détto di balzo di monta» 
gna . Pg. 24 )110. Levarfi y e furgere , detto d* un col» 
le . Par. 9 y 2$. In fimil guifa il Petrarca nel Sonet» 
to IO. àttribùì alla colonna il cammino ; cioè Pan» 
dare in Tufo > la qual forma di dite molto bella y e 
poetica*) • non ha gran tempo y a torto fu riprefa ’. 
Anzi la colonna fi dice in lingua Greca *lm y e Va- 
rino Camerte nel. fuo Leflico ne, deduce 1 * origine 
«Ìto t? v.ìh') Y.<xt (£yisvcti Hi ) dall’ andare y e le- 

varfi in alto . ora quefto è il camminate delle colonne * 
Leve, per levi} in rima . Pg. 1S'»39*' 

Levorfi . levarqnfi y in rima. In. x6 y 36. 33 9^°* 

Levre . lepre. In. %3yi8. • ') ■* * ‘ 

Le\\o . puzzo. In. 10)136. 

Li y articolo . lì parenti y per i parenti • In. 1)67. c 

fomi- 
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fomìgliantemcnte » in molti altri luoghi. . 

Li. per loro. In. 4 p,} I4< , , 

Lì f avverbio, per allora. Pg*iO) 64 « ’i - 
• LiMlo . libro picciolo > libretto , ..,Lat. Uhellus, . Par* 
» 35 - ' 

Libente , che opera volentieri . Lat. lìhtns . Par. 25 , 65. 
Liberamento . per liberalmente y con, liberalità . Par. 

33 >» 8 * ' — ' , . .. 

.Libero b qui da ogni alteraxjone . cioè y, qui non ha luo* 
go l* alterazione . Pg. 21 > 43* 

Libito . ciò che piace .. Lzu.quod. libitum efl , In. Sy 
.56. mi fatta libito . cioè y mi rendeva caro • Par. 

31 > 42. 

Libro y cbfV preterito raffegna y chiama Dante la. memo- 
ria . Par. 23 1 54. 

Liei . per lì y Ih \ in rima . In. 14 y S4. Pg. 7 y 64. 
Licito, lecito . In* 5 > S^* Pg? 6 yii8. jy 41. 26 y iz8. 

Par. I 1 55. . . 

■ LiVro. per: felice .y beato. Par. tyi2$. 

Lieto i* acque' y e di fronde, cioè > vago y ameno per le 
&nti y e per < gir alberi . In. 14 y 97. 

Lieve., per facile y o men faticofo.. In. 28 y 60. Pg. i y 
108. Par. 24 y 37* 

Lievemente, per facilmente y Tenta itoja . Par. 21 y 116. 

per foavemente . -Par* 16 y 18. 

Lievi . levi y dal -.verbo levo . Par. y 67. 1 

.Limbo . Inogo d* Inferno y ove molti Teologi tengo- 
no y che Alano 1 ’ anime de’bambini morti , Tenta bat- 
tefimo y e quivi patifeauo folamcnte la pena del dan- 
no ."Dante ripone in queAo.luogo anche i Gentili 
, ' eh’ efercitarono gli uAìcj delle virtù. ■ In. 4)45* 
Limbo dello ‘*Bftrno . Pg. 22yi3. ir .... 
Limo . fango . In. 7 y .AguratamentC’ » per carne 
I umana .y cAèndo Aato formato Adamo del fango . 

Pg. 17,114. Lat. limus . .. , -r .ri t •. 

Xrnri y avverbio ..di' quivi.. Pg. 15 ,37.1 v i 
■Lingua, per palato JPar,. 27,131. ... ..w • , ^ 

L 3 Liqiia- 
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Liquare . per mauifeftare , fcoprire. Par. 15 , i. 

Liquor d' alivi . olio . Par. at , ii5.* >• '' 

Lira . per P Anf^elo Gabbrielk» cantante • Par. 13, loo. 
Li/ia . (Irifcia- ) linea , riga y • lungo pctzó di che che 
fia . In. »5 , 73. Pg. 4, 4Z. 

Li^a radiaU , cioi , linea del -raggio .' Par* 15,13 . 

Lift art . regnare, o fregiar di lifta . Par.<i4,U5. 
Lifare . facrificare . Par. 14 , 93. è voce Latina . 
JLiftorarto . nato in -lido , o fpiaggia di mare . Far. 

9,88. j 

Locato , per (itnato , collocato . Par. 28 , 20. 32 , 74* 
Locuftct . cavalletta , fpetie d* infetto noci 0 ìmo . Pg. 

Loda , nome, per lode . In. 2 , i03.'Pg. 2o , 36. Par. 

,0 , 122. 30 ,17. ■ 

Lodo , nome . per lode j in rima .In. 3 , 36. 

Lodoletta, ptcciola lodola . Par. 20,73. ' 

Loglio . il loglio fi lagmr/ì , che /* arca gli fia tolta . per- 
chè non farà ripofto ne^ granaj , nia piuttofto abbru- 
ciato . Par. 12,119. 

Logoro^ fuftantivo . per iUrumentb fatte di cuojo, e di 
penne , a modo d* un* ala-, con che li richiama il 
falcone dalla fua caccia , girandolo f e gridando • 
In. *17, 129. e fgoratamente , per lo cielo , còlla 
villa del quale Iddio tira a fe le perfone . tolta la 
metafora dal falconiere. Pg. ,9,69. 

Loico . Logico , Dialettico , che argomenta bene . Ift. 
27 , 123. 

Lome . per lume i in rima . In. 10 , 70* * ^ - 

Longevo, di lunga vita. Lat. longmus , Par.-i8,83. 
Lontanare, per allontanare . Pg.' 33,117. per durare, 
(lenderlì in lungo . In. 2 , 60. ^ • 

Lontano^ avverbio. In. 10, tot; "I 
Lontra . animai rapace , che vivt ne’ laghi , e li- ciba 
di pefci . In. 22 , 36* 

Lonyt . pantera.; fotta d* animai folvatico , che ha la 
pelle di varj colori, in. 1,32. 16 , 108. perelTain- 
V ' f ten- 
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tende il rioftrò Poeta T appetito de* piaceri di foiielti . 
Loquela intera . cioè , favella fpedita ,‘coni’ c quella 
degli adulti. Par. 

Loto, fango . In. 8 , li. Lat. lutum . 

Luce, per occhi, villa . Par. li ,-30. per ftella . Par. 

1 , 145 ' per beato fpirito . Par. 6 , Vi8. 20 , 146. 

Luce ^ ed amore, per lo Cielo Empireo , ‘dóve la beati- 
tudine conlìlle in vedere ed amar Dio . Par. 17 , 
III. 

“Luce viva . per la Divina Sapienza , il Figliuolo di 
- Dio . Par. 13 , 55. 

^ Lucente f chiama Dante il Padre Eterno. Par. 13,56. 
i Lucerna, per luce. Par. 8, 19. 

Lucerna dei Mondo ^ chiama Dante il Sole. Par. 1 , 38. 
^ V. il Salvini, a carte 183. della 1. Centuria de' fuoi 

Difcorlì Accademici . ' 

Lucerna, intefa per la grazia prevenièntc' . Pg. '8,iiz. 
Lucerna /aera , per anima beata . Par.' IT'j 73. * 

’ Lucerne , per occhi . In.' 25 % iizt per anime beate . 
' Par, 23,18. ' • ' ; 

Luci . per occhi . Par. 11 , 116. ' ' 

‘ Lucido, per diafano, trafparente . Pg. 15, 69.- 

Lucore . fplendore . Par. 14, 94. • ' C, ' 

' Luculento . lucido, rifplendente .' Par. 9,37. 11,28. è 

' voce Latina . ■ 

^ Ludere . per ‘dar fegni di ‘grande allegrezza ^ Paf* 30* 

IO. è voce Latina . . ' , 

* Ludo y nome, cioè, giuoco'. Lat. ìudus .'In. 2l,ii8i 
.per ballo, danza, coro. Par. 18^116.' ' 

Lui. detto di qualche atione‘3"cohre dcl'dire Pg. 24 , 

. 1. detto del giardino cclefte . Pax. 31 ,98. c 
il Lui . per a lui . ejfer villano lui . In. 33 , 156. 

• lui. In. 1,81.' • ' • 

. Lui . per colui . Par. 1,47. 

Il Lulla . parte del fondo della bòtte , che’ Ila di'qnl , 
e di là dal mezzijle . In. i8 , 11. v. Mentile J 
b Lumaccia , lumaca. In. 25, 131. 

•• L 4 Lu- 
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l.um* . per anima beata . Par. e ia 

altri luoghi . , , . . . 

Lumt . per fcienza . Par. 1 3 ^ 44. 

LwM altijftmo della grafia divina,. Par. 31.) 71. 

Lume di gleria y col <]uale i beati fono refi capaci del* 
la vifione di Dio. Par. 14,47)48. 

Lume di fotta dalla Luna , chiama Dante la faccia di 
quel pianeta , che riguarda verfo la terra , quando 

^ il Sole la illumina. In. 26,131. 

Lume d* un forrifo . Par. 18 , 19. 

Lumi della ftrada del Sole . i fegni dello Zodiaco , per 
1* Eclittica del quale il Sole cammina. Par. 26,121. 

Lumiera . lume , fplendore . In. 4,103. Par. 5,130. 
9,112. 1 1 , 16. 

Luna . per mefe , o tempo dell* anno . Par. 27,132. 
piò lune, cioè , molte apparizioni della luna in più 
mefi . In. 33 , 26. 

Lunari, per mefi. Pe. 22 , 36. 

Lunga . V. Menare a funga . In. 9,5. 

Lungheffo , accanto, accodo , rafente . Pg. 2, 10. 19 , 27. I 

Lungi al percuotere, cioè , lontano dal percuotere . Par. 
la ) 49* 

Lungo y particella, lo ftefio che lungheffo ^ rafente., Lat. 
fecundum , propter .In. 15,7. Par. 32 , 13O. 

Lupa . per quello animale foromamente ingordo , vuol 
fignificare il noftro Poeta 1* avarizia . In. 1,49. e 
in altri luoghi . 

Lupieini , lupi giovinetti .' In. 33 , 29. 

Lurco , golofo , bevitore. Lat. luteo ■y onie ,. In. 17,21. 

Lufira^ per covile di fiera. Par. 4) 127. L\t,lufirum„ 

Lufiro y fuftantivo . per lume, fplendore . Pg. 29,16, 

■ Par. 14 y 6K. . . • . 

Luttare . per querelarli piangendo . Pg. 17,38.. Lat. 
lugere , 

Lutto, per illato degno di compafiìone. In. 13,69. • 

: ‘ . ./ * -> 
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) Lettera, ne* numeri Romani fjgni- 
6 cz milU. Par. formata nel 

pianeta di Giove dagli Spiriti Bea* 
ti . Par. 18 ) 94. 

Ma' . mali) cattivi . In. aS ) 135. 
33, 16. 

Mach, fe non » falvo) eccetto « 
fuor che . In. 4 , i 6 . zi y zo. 28 y 65. 
Pg* ** » 53* n>*7* 

Macigno . forta di pietra duriiUnia . In. 15 ) 63. 
Maciulla . frumento di legno y per dirompere ^ e net* 
. tare il lino . In. 34 y 56. 

Macro . magro y in rima . In. 27 )93> Par. 25 y 3. per 
ifpogliato ) fvaligiato . Pg. 9 , 138. 

Maculato, fatto a macchie y dipinto a macchie. In. l y 
' 33* ^9 y 75* è voce Latina-. ■ 

Madre . ntlla madrt . cioè y nell* utero materno . Par. 
32,69. 

Madre comune . per la terra . Pg. ii , 63. 

Magagna, menda, vizio, difetto . In. 33,152. Pg. 6» 
Ito. 15 , 46. . < 

Maggio, per maggiore .- In. 6,48. 31,84. Par. 6,i20.' 

14 ,97* »9* 77. 33, 35. 

Maggiore, per primo. Par. 32,136. 

Maginare . -immaginare , fingerli colla fantafia . In. 
31,24. 

Magno, grande. Lat. magnut . la,' 4y 119. Pg. 18,98» 

• 19» 63* Par* 9?»33* ' ’ ’ 

Mai. v.I(afel. In. 31,67;' 

Mago . forta- d* albero alpino , ma prefo dal Poeta no* 
Uro per qualunque pianta . Pg. 28 , 36. - 
Maladiiione . TnzXcAizionf. Pgi 3,133. 

Malaotb , parola Ebraica, che- fignifica ftgfti , 0‘do' f#« 
gni , Par. 7,3. 

Mal 
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ÌA0I errato, per mal nato > infelice y feiagurato . In. 

3 »» * 3 - ' 

Male, per malo > cattivo. Pg. I7^95. 

Male y avverbio . cioè » con danno . In. 9 y 54. Pg. 
. 4 > 7 »‘ 

Mal governo . cioè y feempio y uccidone . In. 17, 47. 
Malignamente . cioè y con difcortefia . Pg. 17 y 60. 
Malig/to aere . cioè y ternpcAofo . In. 5 y 86. maligno cam^ 
po . cioè y brutto y fpaventevole } ovvero Aerile . In. 
18 y 4 * 

Maligno terreno, cioè y Aerile . Pg. 30 y ii8. 

Malifcaleo . per uomo molto principale y fegnalato y e 
famofo . Pg. 14 y 99. 

Malizia . per qualità, nociva dell’ aere . In. 2 g y 60 Pa> 
rimente Virgilio nell* Ecloga 7. al verfo $7. co&i can- 
tò : Aree ager j vitio meriens fitit aeri/ herba • . 

Mal Mondo, per lo’nferno. In. i9yii. 

Mal nato, per infelice. In. 30 y 48. 

Mal per Tolommeo . cioè y con danno di Tolommeo . 
Par. 6 y 69. 

Mal toilette , mal tolto. Par. 5y33* 

Malvagio cammina, cioèy afpro y difHcile , In. 34 y 95. 
Mal volere^ chiama Dante il Demonio . Pg. 5 yiia. 
Mamma, voce fanciullefca y che fignifica madre . in. 32 y 9. 
,-Pg. 2iy97. Par. 14 y 64. 23 y i2i. 

Mammella . alla deftra mammella . cioè y a man ritta . 

In. 17 y 31. . . 

Manchi voti, cioè y non adempiti. Par. 4yi37. 5 a i 4 . 
Mancia . per ifeontro di gente che ci faluti y e ci pa- 
ghi il buon giorno. còn. timpani y ed altri Arumeuci 
mufìcali . Par- 5y66. Mancia trifta y e buona, v per 
incontro cattivo y e fortunato» In. 31 y 6. 
i^ncino . fmiAro. In.. 26 y ,126. a mancina, cioè a man 
dnìAra y a bandav AniAra . Pg.4yioi. ;> <> -il 

Manco y fuAantivo • mancanza y rompimento . Pac# 3 y 39* 
^^'*'*.);.addiettivo . per mancante . Ia.,12 , é. per inapcr- 
fetto y difettuofo . Far. 8 y 110 > ni» i ' 

V, '■ i*attm 
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Mandria . per brigata . Pg**3 % 86. !così dagli atitichr La* 
tini cbiamavafi grtx un’ id cera compagnia di Comici . 
Jdandrianp . cuftode della ftaandra y. pallore > Pg. ytà» 
Manducare, mangiare. In. 31)117.. è voce Latina < 
Mane, mattina, lo. 34') 105. Par.iz ) 4). 13 y 89. è voce 
Latina . 

Mane, da mane y oda man. di mattina .'In. ^,34 « ii8. 
Manere . rimanere « durare Par. 19 ) 145. è voce Latina . 
Manibus 0 date Itlia plenis . orsù via ) date gigli. a aian 
Ipiene . Pg. 30» 11. Parole tolte dal 6. Libro' dell* 
Eneida di Virgilio) al verfo 884. ma trafportate ad 
; altro propolìto . 

Manicare . mangiare . In. 33) 60. ’ . 

Manifefto . per manifellato . Pg. 16 ) l6. ' 

Manna verace . per la fapienia celelle . Par. ri > 84. 
Mane. 'per banda) parte.- In. 7 ) 31. 9) 110.' 

^Man/a . per queto ) manfueto . Pg. 17 ) 76. v. la l..Gen- 
turia de’Difcorlì Accademici deli* Ab. Anton*Maria 
■ • Salvini) a carte ili. 

MAntaco . mantice ) llrumento col quale lì -foiba nel 
’ fuoco . Pg. 15 ) 5t. ma qui prendeli figuratamente per 
•! lo polmone ) che a guifa di mantice ) nella infpira* 
zione fi dilata ) e fi gonfia y" e nella refpirazione fi 
rillrigne ) e appallìfce. 

Manto' reale ^di tutti i volumi del Mondo ^ chiama Dan- 
te il primo Mobile) che a, guifa di mantello y cuo- 
pre tutti gli altri cieli -inferiori .. Par. 13-) ni* 
Maravigliare pet ifiupirfi ) maravigliarfi . Pg* 18)79. 
Maravigliofe gra\ie, ringraziamenti fopra.o^i credere. 
. ingentej y come difiie Terenzio nell? Eunuco. i8 ) 137. 
Marcai per paefe )iprovincia>> concrada.:K.:Pg>: 19 > 45 > 
... 16 ) 73 - '. .. ; . - . ' c V • . i ’ •' 

Mare, il gran mar dell* e/ftre . cioè) l* ampiezza, immen- 
fa -delle nature create . ‘PaT.»'-! y 1 13. -•>-> - 

Mareggiare. ondeggiarevPgi 18 ) 74. _ * 'i • ■ 

Maremma, campagaa" vicinai ali mare. In. 15 y 19 * e 3C* 
t cennaifpcziahiiente^qacila .di Pifa in Tofcana;.jj 
, Abar* 
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Msrgbtrits eterna y chiama rDante il corpo Hlumiaato 9 
e biancheggiante delia Luna . Par. a » 34* r 

Margherita ► per lo corpo rifplendente del pianeta di Mer- 
curio . Par» 6 y 1x7. ' * 

Margherite, per anime beate. Par. la y 19. poco innan- 
zi avea detto [perule . 

Marita’ prime della povertà y detto dal Poeta il Salvator 
Nollro : il fecondo poi fu San Francefco d*. Aflìiì . 
'j Par. Il > 64* 

'Marra . ftrumeuto rulUco y da radere il terreno-. In. 
..15)96. ) !.. 
Martellare . percuotere con martello . e figuratamente > 
tormentare. In. ii)9o. 

Martirare . crucciare) tormentare. In. a6 y SS* Pg* i5) 
to8. 17)131. 

Mafcbie nafo . cioè y grande y virile » ben formato . Pg. 

' 7 yH3. L’uomo guarnito d’ un tal nafo era detto da* 
Greci ypuvói, 

Mafaada , per brigata) compagnia di gente. In. 15 y'4t. 

Pg. 1)130. • . 

■Maffe . falTo grandillìmo radicato in terra . Pg< 3 y 70. 
Mafiine . cane grotfo da guardia . lo. ai y 44. per ti- 
ranno crudele . In. 17 y 46. 

Majlro . maellro . In. 14 y 16. 

Matira . per materia j in rima . Pg. 18)37. ai y 19. 

fuor di rima. Par. 1)17* > • : * ■ 

Matre . per madre} in rima. In.> 19)115. 

• Mattia, per mattezaa y ftoluzza . In. ao y 95. ' 
Mattirtare . far la mattinata y cioè y cantare e fonare in fui 
. mattino y innanzi le finellre dell' amata y o del vago . e 
.. figuratamente y dire y e-cantar Mattutino-. Par. to y 141. 
Maturare , per fiaccare y affievolire y levar 1* orgoglio di 
- tefta . In. 14)48. " ' . 

Maturo . fiere mature di tutte te fue foglie y per ordine 
di Beati già pieno y e compiuto . Par. 31 y aa. 
■Mai'ieraro : gittarè alcuno in -mare in un facco legato» 
con una pietra grande :■ ovvero: legate lei mani e i 

pic- 
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. piedi) c<m un 'grati (àffo al collo In. 'iS)8o; 

Me • .àiffer mt:. cioè ) difTermi $ diflero a me . In. i j j 91. 
Me. pronome foprabbondante . Pg. 16)143. ’ - 

Me’ . per meglio ) o migliore . Io< 1 , 112, 2 , 36; 14 % 
• 36* - 3 ^ > * 5 * Pg» »’68. '16 ytzi, 22 ) 74. Par. 26 ) 79. 
Me’, per più. Pg. 31)43. . » i 

Meare . per trafcorrere ^ pa/Tare . <Par. 15»;SS. 22 1 70'. 

è voce Latina.. . .. i . . ' • » • _ 

Mtar/f, per procedere.) derivare .'Par. *3)3S.'- 
Mee . me i in rima . In. 26 ) 15. 

Mflo . 1 *, arbore che fa le mele . Lat. maìus yptmus'. 
Melo ) (he del fuo. pomo gli Ajegeli fa ghiotti , chiama 
Dante Gesù Grido ). e, la 'fua- gloria . Pg. ZtyT$> . 
Mek>da .~ melodiz y mudca . Par.. 28) 119. 

Melode , ottloda ) melodia . Par., 14 ) 122. 24 ) 214. 
Membro, membri) membra; in rima . In. 29)$i. Pg. 
6 )147.' V.. il Salvini nella 2« Centuria de* Difcorfi 
Accademici) a carte..2.58. .>• 

Metabruto di buona, corporatura ^ di grofle membra» 
ln., 34 ) 67 . Pg. 7 >n*» j . . 

Memernre... ricordare . Pg.'23)ii7. è -voce Latina. ; 
Mene.), nome ..per condiiione. In.. 17)39 24 )83. . 
Menare . Che P occhio nol'potea menare a lunga cioè) 
che .la. villa non gli potea far difcernere le cofe lon- 
tane . Ih. 9)5. menai, lof aete\. cioè) efercitai . In. 

27 -) 77 » : ' 

Menare gli occhi, per andar guardando attorno. Par. 31 ) 47, 
Mree ) .avverbio . per non. Par. j6)ii. 

Mententi . cioè ) menerenti ) ti meneremo ) ti condnrre- 

mo t>Pg. 31 ) 109. ;j . 

Minfola . fodegno di trave ) 'o cornice.) ch!efce dalla 
dirittura , del piano) ov’.è affida. Pg.. 10)131. 
Mente ,i pfix anima . umana . Par. 32)64- periuemeria. 
In. 3,132. . . j . 

Mente y di che tutte le cofe fon ripiene j cioè, ii Sommo 
Dio., che .tutto. riempie, colla fua iromeuluà . I‘ .1 
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Mente y in che ÌBÌi(ia il moto de’ cieli 9 « delle flelle • 
.:cioè 4 Iddìo 9 primo motore d* ogni creata natura « 
Par. i8 > 118. . ^ , 

Mente torta, cioè 9 odierà da furore • In. 30911. ' 

Menti fante . cioè 9 -gli Angeli 9 le Intclligenre celefti . 
Par. 32 9 89. . . ,1 

Mentire, per ingannare. In. 19 9 54 

Mentre che. finché 9 fino a tanto che.. In. 5996. 139 
r8. 17)41^* Ì3ytjz. Pg. 209 61. <23 f a» 27 963. Par. 

23 9 106. 23 9 122. . «- C .... . '..i: . ... . C- i . 

Mteeiionare . far menzione 9.. nonainare...>Pg^ 15-9 '45. 
Meravigliofo , maravigUoXd . In. 169 132. ' ■ " 

Merci., per merito. Par. 32 9 73.. 

Mercede . per merito .-lu. 4 9 34. Par. 21 952. 28 9 ii2. 
Mergere-, per afibndare 9 .deprimere . Pg. 19 9 120. è voce 

Latina. - . ' m 

Meridiano cerehie . uno de*. maggiori circoli^dcHa* sfera 
armiilare 9 che la divide in: due parti egaali 9. ed è 
. ugualmente diftante dall’ Oriente 9 e dall’ Occidente'. 
Al qual circolo quando è arrivato il Sole 9 fa mezzo 
giorno a 'tutti -coloro 9 che hanno ano ftolTo orizzon» 
te . Ma come fono innumerahili gli orir.zonci'9' cosi 
. 'parimente » meridiani . Pg. 292. - ' ' . r. -- 

Meridiano i tocco dal Sole i- cioè 9 è mezzo giorno'. Pg. 

49 13S. V. Meridiano cerchio, ^ . 

Meridiano . 11 mar Mediterraneo tanto fin* ttf9'CÌoè9 
' tanto fi fiendc 9 'Che fa meridiano Lh deve l* orix\onte 
pria far fuole . Per intendere quello luogo del -Poeta 
trofico 9 convien fa pere 9 che quelli che abitano pref- 
fo lo filetto di Gibilterra 3 dove comincia 'il mare 
^ Mediterraneo ; hanno M -loro orizzonte a Gerofalem» 
me- 9 intorno a cinque mila miglia lontano da' ef- 
- fo filetto 3 eh* è. quali una quarta patte; di'- tutta 
la circonferenza della terra. Chi dunque' s* avanMià 
dallo flretto di Gibilterra fino alle fpiagge di Pale* 
ilina 9 dov’è Gerufalenune 9 fin dove quali arriva il 
Mediterraneo 9 verrà ad avere il meridiano: dove 

pri- 
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prima avea 1 * oriaionte . Par 9*87. - • 

Meridiano, meridiana face, fiaccola rifpJetidence j-cotne 
il Sole di niexzo giorno . Par. 33, io. qui è meta* 
fora . . • ' 

Merigge, meriggio , mezzogiorno. Ltt. meridies ^ eerihh 
di merigge, v. Meridiano cerchio. Pg. 15,1. 33", 104^ 
Meritare di chi che fìa . per beneficare, Lat. mereri y be» 
nemereri de aliquo . In. 26 > 80 ) 81. 

Meritare . per meritorio } in rima . Par. , 65. •” ’ 
Mere, per lucido, netto, puro, rifplendente . Par.it ^ 
18. x8 , 55. »3 , 60. 30 , 59. acqua mera . cioè , lim- 
pida , non mescolata di feccia. Par. 9,114. 

Mjtrrò . menerò, condurrò. Pg. 7,47. 

Menare . meritare . Pg. 17 , 105. zi , 90. 

Merte . per merito. Par. 15 ,'69.' • • ’ 

Merta . per cafligo . In. 31 ,93.‘ •’ 

Mefcere ad alcuno . per darli bere . Par. 17, il. «Ha 
foggia de’ Latini. . i < 

Mefchine . per ancelle . In. 9 , 41. ' • ' ' 

Mefchini » forfè fchiavi . In. 27,115. 

Mejchita , per torre, o campanile. In. 8,70. 

Mejfe da Cielo . Angelo mandato dal Cielo . Pgi 30 , le. 
Mejfo di Die. cioè, mandato da Dio . Pg. 33 ,44. 
Mefitere'. per bifogno . In. 21 ,66. 23, 119. 31 ,=ito. 
meftier non era partorir Maria . cioè , che partorHTe . 
Pg. 3., 39. 

Meftieri . meAiere , bifogno . eiò che ha meflieri . ciò 
ch’-è necelTario . In. 2,68. 

Mtfliero , meAiere , bifogno . } mefliero . fi richiede . Pg. 
8 , 114. 

Meta, per confini. Pg. 14,144. 

Metafifice pruove^ cioè, tratte dalla Metafifica , fetenza 
nobiliAìma , che fi dice ancora Prima Fifefofia , Par» 
*4 » 1 34. 

Metro . per mifura . Pg, 27 , 51. a quefie metro . in <jue- 
fta maniera . In. 19,89. per le parole che fi can- 
tano . Par.i28 ,9, .1 ' . 
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yiitf» cntofo . per grido con beffe $ e con parole ingiu- 
riofe . In. 7 > 33- 

Mitrtpelitanc . Vefeovo della principal Cbirfa d* una 
Provincia ) il quale abbia fotto di fe altri Vefeovi 
fuffrasaoei . Par. 11)136. 
f/btttr (0 f o capo . dar principio . In. io y 76. 

Mttter cempenfo . per fatollarc) foddisfare . Par. 9 ) 19. 
Mettere il vtfo in che che lia . cioè y guardare alcuna 
cofa . Par 33 j 13»* 

Mettere iti arca . per accumular pecunia . Par. 8)84» • 
Mettere in cura, per follecitare . Par. 26 ) li. 

Mettere in fuga i fofpiri . v. Fuga. 

Mettere innanzi . per portar la vivanda in tavola ; e 
figuratamente) proporre alcuna materia) o qniftione 
da Audiare. Par. iO)2S. 

Metterli . ci mettemmo per un befeo . cioè ) c* incam- 
. minammo . In. .13) 2. Cosi il Petrarca nel Gap. i. 
del Trionfo d* Amore t Vago udir novelle y oltra mi 
mìfi . tnetterfi oltre a fare che che fia . per avanzarli 
in qualche cofa • Pg. 24 ) 61. 

Metterli nel canto « e nella nota . porli a cantare infieme 
con gli altri . Par. 25 ) 109. 

Metter veci, gridare. Pg. 19)35. alla maniera de’ La- 
tini . Properzio nella 7. Elegia del 4. Libro : Spi- 
rantefque animos y vocem mifit . 

MeXXd • per 1 ’ or* mattutina . In, 34 ) 9 ^' 

Ms%XO . per aria ) acqua ) o altro corpo trafparente ) 
interpofto tra 1 ’ oggetto vilibile ) c 1 * occhio . Par. 
31 ) 78. il me\\o per lo molto Gli tolfe il trapajfar del 
più avanti . cioè ) la quantità dell* aria interpofta tra 
1 * oggetto) e la viAa ) vale a dire la molta diftan- 
, za ) impedì elfa villa) che non potelTc pii» innoltrar- 

. fi . Par. 27 ) 74* , . ^ _ 

Me^XP cerchio del moto fuperno y chiama LJante 1 r,qua- 
torc ) o fia il circolo Equinoziale ) che e- porto in 
mezzo al Tropico del Cancro) e al Tropico del Ca- 
pricorno ) fuor de* quali cancelli non efee jl Sole y 
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girandò per lo Zodiaco. Pg. 4 j 79. ' 

Me^Xpdì . per 1’ Equinozio j cioè ) quella Cagione che 

• pai^gg*» non* 5 «I che accade’ due volte 

1* anno y una in principio di Primavera ,• 1^’àltra in 

• princìpio d* Autunno In. 145 3. r . 

Mex_\o y coll* e ftretto . per bagnata d* acqua y ’molle y 

putrido . In. 7y 128.- • • ' ■'i'- . 

Meixùle . la parte di'mezzo del fondo' dìnanzi’della 
botte . In. 28 y 22. ^ . .w . , 

Ì/Lìlia . miglia. Par.'26 y'78. • ■ 

Miglia, per infegna di -cafato ’ nobile' Par. i6yi3o. 
Milizia . (igner . cioè y armar cavaliere Par. 

' r5 y 140. ; J f <•' 

Milizia . /’ altra milizia di Paradifo .-cioè y 

gli* Angeli y e 1* anime de* Beaci. Par. 305^43. 31 y 

Milizia che Pietra feguet te .1 Santi Martiri della Chie- 
fa primitiva. Par. 9 yr4i. ''' 

Milizia [anta y fatta fpofa da Crìflo nel fangue fuo ; cioè , 
la compagnia de* Beati y che trionfa in Cielo y dopo 
aver militato quaggiù ‘in terra. Par; 3t ,2. 

Millefmo . per millefimo'y in rima . Par. zo( , 129. 
MilUfmo del vero, la millefìma parte della verità. Par. 

58- 

ìdiniflrare . efeguire i comandi y efercitar qualche' mini- 
- ftero . Pg. 30 y 59. • < 

Wniflro maggior della natura, cioè y il Sole y che ha una 
. grandiflìma parte nella generazion delle cofe’ . Par. 

IO y z8 . • • •“. • 

M' infegni . per infegnami . Ini '27y I02i " 

Minugia, budelley interini. In. 28 y 25. • 

Minugie de* carpi . que* minuti rtìmi corpicelli y che fi 
veggono muoverfi' con fomma velocità ne* raggi del 
Sole. Par. I4yii4^ • . . < 

Miracola . per donna di bellezza maravtgliofa y qual' era 
Beatrice . Par.'iS y 63. Così il Petrarca della fua Lau- 
c ra già morta y^nel Sonetto 268. L* alto y e’ nova mi- 
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f/jfo/ ) eh* a dì nofiri Apparvi al Menda > e fiat fné 
non volfe > ec* * 

Mirare . per ammirare > maravigUarfi . Pg. i%y 66 . 

15 , io8. . 

Miro . maravigliofo y mirabile • Par* > 3 ^* ^^> 53 » 
30 y 68. è voce Latina . < 

M irò. nota mira, cioè y canto mirabile . Par. I 4 yi 4 ' 
Mirra , lagrima y o gomma d’-un* albero che nalce in 
Arabia y molto preaiofo • In. 14» ut* 

Mirrare . ugnere con mirra y che impedifee la corruiio- 
ne. e figuratamente y confervare y e confacrare all* 
immortalità . Par. 6 y 48. v. il Varchi nell* Ercolano t 
a carte 190. Non mancano Spofitori y che fpiegbino 
mirro j pet miro i in grazia della rima. 

Mifchio y fuftantivo . per mefcuglloy mefcolanza . Par. 
25 y 13 «. 

Miferere . abbi milericordia . principio del Salmo 50. c 
prendefi per tutto il Salmo . Pg. S y 14* così Miferere 
mei . abbi mifericordia dì me . Par. 3^ > 

Miferere di me . abbi compaflione di me . In. t y 65. 
Ufarono i Poeti Tofeani y e anche i Profatori qual- 
che volta y di fparger ne’ loro componimenti voci 
Latine . Il Petrarca nella Canzone alla Beata Ver- 
gine : Miferere d’ un eor contrito y umile . e rtel Sonet- 
to 291. Or ak experto voftre frodi intendo. Il Boccac- 
cio pure nella Novella di Marcellino ; Domine y fal- 
lo trifio . V. Sub Julio . 

Mifo . melTo y pofto y collocato > in rima . In. z 6 y 54- 

Par. 7y2i. ^ . t) 

Mifture . per corpi midi y formati dagli elementi < Par. 

7 y 

Mifuratamente , con mifura y ed ordine . Pg. 8 y 84. 
Mifurrebbe . m i furerebbe . Pg. lOy 24 ' 

Mitriare . mettere in capo la mitra vefcovilc / ma figu- 
ratamente « concedere fuperiorità . Pg. 47 y 142. 

Mò . ora y tede y poco avanti. Lat. modo. Io. 10 y ai* 

* 3 > 7 >a 8 . 27 I IO > 25 y 109. 33 >» 3 ^* Pg*8y28. tly 
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ijtjfójiii. Par. 4 ) 31 . 7 > 94 * il » 19)67^ 

il, 15. ìz«ii> 73 ‘ » 3 » 55 * »4 5 » 41 * 30 » 7 ò* 3 *» 4 ** 
litìbiU primo ^ Cielo .fuperiore , che movcddofii trae fé- 
co , e gira tiicte le sfere infetiori d’ Oriente in Oc> 
cidente , iiilo allo (leiTd putito , itello fpazio d* ore 
ventiquattro i fecondo il Siftenta di Tolonineo . Par. 
30 ] 107. 

ìdodicum , ^ Hom vìdebitis me : it iterimi modieum , & 
vos videbitit me } cioè ^ pailerà un poco di tenapo , 
e non mi vedrete ) e palTerà un* altro poco di tempo % 
e voi mi vedrete < Parole di Gésii Grido nel Van- 
gelo di Si Giovanni i al Cap. 16é Pg. 3) i 
Mcdà , per cOilditione , foggia , qualità 4 Irti zì , ii4 
34) 50. per volontà ) cenno) codiando. Pgi iq , t3i. 
Modo . tenere aitati modo » cioè , ufat di fate che che 
fia i In. 3 ) 34. 

Mola . macina da mulino « Par. ii , 8ii è voce Latina < 
Mola « per ruota , o corona di petfone che damino < 
Par* li ) 3* 

Molle i per facile , e cOitdilcertdetite * tri. ip ) 86* 
Montherini . edremità delle braccia ) tagliate via le nia« 
ni . In. i8 , t04* 

Monco t fenia mano , 0 cori mand dotpiatà . dgnrati- 
mente , faf/^ montò } per ifvaiiite , dileguarli < Irt* 
*3 ) 30- ^ . 

Mondi , chiama. Dante i ^re regni fpirituali da luì de- 
ferirti . Pg. 5 ) 63. 

Mondiglia, feccia, parte lilutile che d Ìeva> dalle cofe 
le quali fi purgano * In. 30 , 90* 

Mondizia . purità . Pg.. it , 6l. 

Mondo amaro fenja fine. 1* Inferno . Par* i7 , tii. 
Mondo defunto^ chiama Dante Plrifetno. Par. 17 , il* 
Mondo felice, per lo Cielo, eh* è 1* abitaiiane de* Bea- 
/ ti . Par. , 139» 

Mondo palerò . il Cielo , il Paradifo* trt. 7 , 58* v. PulttO * 
Mondo fen^a gènte, cioè, difabitato * In. i6 ) ti7* 
Mondo . <}atfio mondo . per P fimifperio nodro . Par* 
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. 30 » 2. 'per -io Purgatorio . PgV* i6>yi3i. ' 

Moneta . 'figuratamente ) per. laC Fede Par. 24 ) X4. 

Moneta fan\a tenia . per Indulgenze falfe y e fenza au> 
torità.’Par. 19") iz6. - ' ' ' • ‘ ‘ 

.• chi falfifica la moneta. In. 30)124. ■> 

Mo vi inerito .■ per fepolcro . In. 9, 131. . ' ^ 

Montfiero . monafterio . Pg. 12 ) 122. ‘ ' 

Montar per la raggio divino . afcendere a contemplar la 
Divinità . Par. 31 ) 99- • ' '' 

Monte che fi leva più dall' onda y chianta Dante il mon- 
' te del Purgitorio ) eh’ egli finge fuperare tutti gli 
altri in altezza. Par. 16, 139. 

del' Purgatorio . Par. 15)93. *7 »** 3 >* 37> ■ 

M^nti.y chiama Dante gli Appoftoli .’ Par. 25 ) 38. 

Mora ^ nome, per monte di fallì r*Pg. 3)129. • - 

Moralitù . per dottrina morale. Pg. 18') 69. •• • • 

Morderti, per tormentare abbruciando. Pg. 27)io. ‘ - 

Mordere. Con quanti denti quefio amar ti morde .-cioè ) 

(guanti motivi ha 1’ amore ) che t’ infiamma .>Par, 

26) 51.- ' ' ) 

lAntìxe .-muore il Itmho . cioè) termina') fparifee ) lafcia- 
d’ erter lembo . Pg. 7 ) 72. i 

MoTtffe.^Ytx mori (fi ) in rima. In.- 5)141. 

Mormorare, per parlar coperto ) o-fra* denti. *Pg. 24) 

47. per nominar lotto voce • Pg- 37- 
Morfo ^ fuftancivo. per illimolo .-Par.. 26) 55. 

Morjo dell' unghie . per lo grattare. In. 29 ) 79. 

Morta', per mercali Pg. 13)144. * ’ 

Mortai, mortali . Par. 5) 129. 15)42. 

M ortale, il mortale, fottintendi ) carpo. Pg. 26)60. ’ - 
Morta ’Boefia . che tratta del regno de’ morti cioè')- 
. dell’ Inferno j- e perciò tetra )' malinconica . Il Petrar-- 
ca nel Sonetto 16. Tacito vo 'che le parole morte Fa-' 
rian pianger la gente . ovvero ) abbandonata ) trala- 
feiata per lunghilfimo tempo 3 colpa de’ barbari che 
ìnnotidirono l’Italia negli ultimi anni dell’ Imperio- 
Romano ) e diftrulTero tutte le belle arti . ma la' 
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prima fpiegaiione ci Tembra la vera . Pg.. i ) 7. 

Morta fcritta . cioèy-leuere di colore ofcaro y e fune- 
bre • In. 8 y 127. 

Morti veri j chiama Dante i dannati. Pg. 23 y 122. 

Mo^a neve, cioè} neve cadnta da Cielo. Pg.ipy 127. 

Mo 0 on . molTero . Pg. 4yi22. 

Moflerrà . moftrerà . Pg. 1 y 107. 

Moflerrolti , tei moftretò . In. 32 y loi. 

Mota . per mojfa y participio . Pg. 23 y 19. è voce La- 
tina . 

Moto che più toflo il Mondo tigne . cioè y il primo Mo- 
bile velocilTimo . Par. 28 >27- 

Moto y participio, p^r molTo . Par. i8y49. 24 y 132. è 
voce Latina . . . 

Motore . che muove . Pg. 25 y 69. 

Motori beati, le Intelligenze che muovono t cieli . Par. 
2y 229. 

Motto . per detto breve y e faceto . Par. 29} 115. per 
parole femplicemente . Pg. 5 y 7. v.Far motto. 

Movin . movevano . In. 18 y t 7. 34 y 51. Par. 14 y no. e 
fimili terminazioni molte. 

Movendo, per movendoli. Par. i3y,66. 

Movie no . movevano. Pg. 3)59. lOySi. 29 y 59. 

Movienfi . per movevanli } in rima . In. 12 y 29. Par. 
i8>79- 

Movimento umano . per malvagia inclinazione y reo ap- 
petito . Par. 33 ,37» 

Moi\o . per difgiunto y fcompagnato . Pg. i6yis. per 
tolto . In. 9 ) 95. 

M' v' avviva, mi v’avviva. Par. 4 y 120. 

Mueciare . per trafugarfi y fuggirli. In. 24 y 127. 

Muda, è propriamente quel luogo ofcuro y dove li rin- 
chiudono gli fparvieri y ed altri uccelli di rapina y 
perchè mutino le penne . ma Dante ufurpa quella 
voce in fignilicato di prigione . In. 33 y 22. E' Amile 
quel del Petrarca nel Gap. 4. del -Trionfo d’ A- 
more : 
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1 Jtf eos} ttHtbrefa , t ftretta gsbbia 

Rimbiufi fumm* ; ovt le penne ufate 
Mutai per tempo ^ e la mia prima labbia « 

Mula, per badardo. la. 24 >115. 

Muagerc . munger la lena del polmone . per levare il rr« 
fpiroy affannare t fiaccare . lo. 24 ) 43 > mwtger le la^ 
grime . trarre il pianto 4 agli pochi . |n. I 2 }l 35 t 
mungere per gli octbi . per eccitare a piagnere . Pg, 
13 » 57* munger ^ia la fembian\a^ per la dieta . disfi^ 
gurare ) a forza 4 > fpvetchio digiuno . Pg. 24 1 I 7 < 

Muno , dono y in tiiP> • munus . Par. 14 ^ 33 > 

Munto di che che fia . per tolto y eftratto . Par. 21)87* 

Muovere, per muoverli di luogo y dipartirfi y metterli ii| 
cammino . In. 2)67. 18 y 17. Pg. »p y 92. i^ypó. 
Par. 7)7, 

Muovere il piede nel bene apprefo , pioè y avanzarli piit p 
più nella cognizione del bene . Par. 5)6. 

Muovere f piedi colla Cbieja . cioè y fentire come feuto» 
no i Cattolici) elTere ortodojfo . Par. 6 y 22. 

Muover la penna , per dar matetU » e cagione di IcrU 
vere . Par. 19 y 1 16. 

Murare . fabbricare • Tempio y (he fi mufh fegni ^ 0 di 
martiri y chbima Dante la ChipTa y che fu Inabilita 
con infigni miracoli) e col fangue fparfo 4e^ Marti* 
ri . Par, 18 y 123. 

Muro . pef cofa interpola y cbe fepari y ed impedifc^ 
il tranfito. Pg. 27)36. Par. 32 y 20. Il Petrarca p4* 
fimente nel Sonetto 43. 

Tra la fpiga e la man guai muro b mejfo ? 
cioè y quale impeditneuto ? quale pftacpio ? 

Mufare . flare oziofaraentey a guifa di ftupidoy o tra* 
fognato . I». 28)43. V' però il Varchi nell* Erco^ 
lane y 4 carte 67. dell’ edlzion FiotCQtina . 

Mutamento . mucazipne . Pg. 28 y 7. 

Mutar/! in ft . per voltarfty detto di febiera y chemar» 
ci Pg. 32 ) 21. 

Mieto y nome . afptttar le novelle dal muto , cioè > bra* 

mare 
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mare che gli fiaiio fpiegate quelle cofe $ che per la 
loro fubliiaitli non lì polTono fpiegare . Par. 10)75. 

d* ogni duce . cioè y ofcuri^imo • per quella fi., 
gura che da* Greci è chiamata eotmchrefis j cioè > 
oAufiotu . In* 5 ) 17* 

Muto . muto potoH\e , chiama Dante quelle dell* ani- 
ma vegetativa» e fenfitiva » dopo la. morte dell* 
uomo j che allora non li riducono all* atto . Pg. 
. i 8z. 


. N 

ANNA- voce delle balie » quan- 
do cullando i bambini) proccurano 
d* addormentargli. Pg. 23» 111. 

Infardo, pianta Indiana odorifera. 
In. 24 ) I ir. 

Nafetto . per nomo di picciol na- 

fo . Pg. 7 » 103. 

Najiro . per continuazione di rag- 
gio » figuratamente. Par. i 5 » 22. 
fìafuto . ben fornito di nafo . Pg. 7)124.. 

Nato . per figliuolo » alla maniera da’ Latini . In. 4 » 
59. IO) III. Par. 22) 142. e per nccellina di nido. 
Par. 23 ) 2. 

Kato . per natio . In. 22 » 48. 

Navicar» . navigare. In. 21)9. Pg. i » 13K 
Nc . particella riempitiva » o enclitica » come dicevano 
i Greci . per le vene vane . cioè va ^ o » n» va . Pg. 
25 )42. e così in altri luoghi, v. il Varchi nell* £r- 
colano ) a carte 193. 

Nebulofo . coverto di nebbia » caliginofo . Lac. ttehaiofus . 
In. 4 } to- 

Neeejfe . per neceffità. Par. 13)98)99. per necelTario . 
Par. 3)77. è voce Latina. 

f‘* veloce la Fortuna j dipendendo anche 
gli accidenti che paiono a noi fortuiti » dalla inde- 

M 4 cli- 
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(, clinabile provvidenza di Dio. In. 7 1 S9. M. Tullio 
, , nelle fue Quiftioni Accademiche a M. Varroiie y fcri- 
ve che gli antichi Filofofanti chiamavano qualche 
I volta Dio col nome di Necejffità : ( vim y idefi 

Deum ) interdum Neeejptatem appellant y quia nihil ali~ 
ter effe poffit y atque ab ea conflitutum fit : inter quafi 
fatalem y & inmutahilem continuationem ordini/ /empi- 
terni . 

Tslecejptato . per necefTario , ingiunto di necellltà ^ cioè, 
con obbligo indifpenfabile . Par. s , 49. 

Ned, fcrivefì in vece di nè y particella negativa , quan- 
do feguita vocale. Pg. 4,102. 

Ne^ Dei. cioè, fra gli Dei. Pg. 15,98. 

Keente . niente . Par. 4 , 74. 

Nè fiamma non' m' ajfale . Quefta doppia negativa mag- 
giormente niega . Così Virgilio nell’Egloga 5. nulla 
neque amnem Quftavit quadrupes , nec graminit al ligie 
herbam . In. 2 , 93. 

Negghien\a . pigrizia , trafcuraggine , oziofità. Pg. 4 , 105. 
Negligere, trafcurarc. Pg. 7,92. è voce Latina. 
Nego, metter// al nego, difporfì a negare . Pg. 17 ,60. 
Ke la . per nella j in rima . Pg. 17 , 55. 

Nella Chiefa co' Santi , e in taverna co' ghiottoni, ma- 
niera di proverbio , che dinota , doverfi 1’ uomo fa- 
vin accomodare a’ luoghi, a’ tempi , e alle circoftan- 
ze . In. 22 , 14. 

Nella Madre .• cioè , nell’ utero materno • Par. 31 , 68. 
Ne lo. per nello -y in rima . Par. 11 , 13. 

Neque nubent . e non fì ammoglieranno, detto di Gesù 
Grido nel Vangelo di S. Matteo al capo 22. verf. 30. 
per dare ad intendere , che in Paradifo non vi fa- 
ranno- più nè mariti, nè mogli. Pg. 19,137. 
Nequizia, malvagità. Par. 4,69. 15,141* per defide- 
. rio ingiudo, difcordante dalla divina volontà . Par. 

6 , 123. ■ ' , 

Nerbo . .riKt'io y o vigore. In. 21,36. 

Nerbo del vifo . vigore , o forza degli occhi . In. 9 « 73* 
. ■ Ncr. 
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Nervi malprott/f . per parte del corpo vergognofa yiiiale 
^fata . in. 15 a ti4>' Così Orazio nell* Oda. it. degli 
Epodi ; 

. , Ctéjus in indomito tonfiantier inguine ntrmn y . 1 
nova collihus ^ arbor inharet 

Nefdo . per ignorante , che non fa . Lac. nefeius , Par. 
i6 , 74- 

Nicchiarfi . dolerH y e rammaricarli con voce fommelTa 9. 
alla guifa che fanno le donne y quando cominciane 
a fentire i dolori del parto. In. 18 y 103. 

Nidio . nido. In. i5y7S. 

Nido, per luogo proprio d’anima beata. Par. 18 y 1114 
Nido di Leda . per lo fegno de* Gemini . Par. 17 y 98. 

V. Leda nell* Indice delle Storie . 

Nido, fare il nido, per alloggiare. Pg. 20 y 131. 
Niego./iir niego . per negare. In. 26 y 67. Pg. 25 y 33. 

. V. Nego . 

Niente, di levar f era niente . cioè y in vano tentavano 
di levarli. In. 22 y 143.. ^ 

Nìgri . per negri \ in rima . Pg. 33 y no. è voce Latina . 
Nitido, netto y purgato. Lat. nitidut . Par. 3 y 11. I 
2N?tf*.-noi. Pg. 5 y 52. 

Nobiliti, nobiltà. Par. 7y78. Lat. nobilitai. 

Nobilitate . nobiltate . In. 2 y 9. 

Nocchio, nodo. In. 13 y 84. 

Noce, per quella parte della balellra y dove s* appicca 
la corda y quando lì carica . Par. 2 y 24. 

Nodo . per dilEcoltà . Pg. 24yS5. Par. 28 ys8. pernii- 
^ llerio y o vifione milleriofa . Pg- 29 y 1 34. per la mac- 
china del mondo. Par. 33y9i. 

Nojare . annojare y rincrefcere y difpiacere y dar molellia . 
e s*adopra col terzo e col quarto cafo . In. 23yi5. 
Pg* 9» *7- Par. 9 y 35 y 98. 14 >18. 

Noi vi dite, non vel dice . Par. 14 y io. Temendo no*l 
mio dir gli fu 0 e grave . cioè y che *1 mio dire grave 
. non gli folTe . In. 3 y 80. 1 7 y 76. 

Nomare , nominare .In. 5y7i. 2 Sy 4t> 30 y 101. Pg. 
- . ‘ n » 
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li) sj. 11)9». %4it6. Par. i8 ) JS* ^I)I3^. 

Ji multa, nomiaito-» In. *3 > »o5.. 31 ) 65. Par. 6^46. 

7»*33- 

Nome . Cai nama thè più aura ) a piu amra . cioè ) col 
titolo di Poeta. Pg. li ) S5' 

"Sominanyi . nome ) fama . In. 4)76* Pg* ** >**S* 
Nomman a dita . cioè ) additando . Io. 5 > 68. 

Jlait y particella foprabbondante . In. 30)14. 

Kan altri il ti giura . cioè ) ninno tei giura . Par. 14 ) 105. 
Nan buono , per cattivo . In. li « 99. Così Catullo Carm . 

XI. Vauea nuntiat» mea putlla N«» bona dilla . 

Hon puote tjftr ftH\a guftart . cioè) non può non gufta- 
re j è forza che gotti • Par. 10 ) 5. 

Nan credi tu me teta^ cioè) me elTer teco? Pg. 3, 14- 
Hon dtcimat y qua funt pauperum Dei . non le decime ) 
'che fono de* poveri di Dio. Par. il) 93* 

Ken guardafti in Id y sì fu partita, cioè appena goar- 
datti in là) eh* ci fì partì. In. 19 ) 30. 

Non ri* ufeirefli y pria farefli lajfo , fottintendi ) . Par. 

• 4)93- no 

Non patema ad ejfa . fottintendi ) arrivare . Pg. 1 1 j ». 

Non Jarria y che non potejfe . cioè ) potrebbe . Pg. 7 » 5* • 
Non fi efl dare primum motum effe, cioè ) non dimandò 
a Dìo Salomone ) fe convegna concederfi ) o darli ) 
che ci fia il primo moto ) o pure Ce i movimenti pro- 
cedano da una ferie d* infinite cagioni . Par. 13 y ioo. 
Non poffa ) in forza di nome . cioè ) difetto di potere . 
5» ^6- 

Nafta, in compagnia nottra . dal Latino nobifeum . Pg. 
Il) 106. 

Nojlra Donna, cioè ) Nottra Signora j per la Beata Ver- 
gine . Par. li ) 113. 

Noftra labbia . per afpetto ) o figura umana . Io. 15 • 

Nofirale . domeftico y all’ ufanza del noftro paefe . In. 
11 ) 9. . 

Nota . per accento ) fuono ) voce ) grido . Io. 5 ) 15. 31 > 

• 36. per ttcordo fcritto • In. io > I04« 3^ > 93* 

No- 
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fjfitarf , per accennare » iignifìcare . Pg, 6 , 93. per can* 
tare fecondo le noce naniìcali . Pg. 30 y gt. 

fìotf . per macchie . Pg. i| >34. per parole ) o rime « 
In. 16 y 127. 

iìott y verbo . per noti > in rima . In. ii yioi. Par. 
13 , 103. 

fJoto dii fama . cioè y per fama . Par. 27 y 138. 

Kotrkare . nutrire. Pg. 16178. 

Notte ultima^ per la fine del Móndo . Par. 7 y xii. 

Novella . per ragionamento . In. 15 y 38. 

Novellamente, per aggiorni iiollri y o negli aitimi tem« 
pi . Pg. 20 y 5«* 

Noverca . madrigna, è voce Latina, Par. x6y59. qui 
figuratamente y contrariai avverfa y come fogliono ef« 
fere le madrigne ai figliafiri . 

Novìffimo . per etltìmo . alla maniera de* Latini . Pg, 

30 yI 3 . 

Novizia . per ifpofa , Par. 25 y 105. 

Noi^e . per l’eterna beatitudine. Par. 30 y X35. 

Nube, nuvola . Lat. mebft . Par. X2 y 10. 

Nube di mortalità . cioè y impedimento che il corpo mor« 
tale cagiona all’ anima immortale. Par. 33 1 31. 

Nuca . la fpinal midolla y eh* è come un procelTo del 
cervello y fecondo i profelTori di Notomia. In. 32 y 119. 

Nude parole . chiare y facili ad efiere intefe . Pg. 33 y 100. 

Nui . per noi ; in rima . In. 9 y 2Q. • ■ 

Nulla . per niuna . In, 51 44, 

Nulla y particella . Nulla farebbe del tornar mai fufo . 
cioè y non ritornerefii mai di fopra . In. 9 y 57. 
rebbe nulla d* agguagliare . cioè y non porrebbe in al- 
cuna maniera . |n. 28 y ap. 

Nullo, per niuno . In. 5 y 103- 7 y 42. 14 y ^ 5 * 

81. 33 y 123. Pg. 8 y 55. 23 y 9. Par, 15 y 119. I9 y 89. 
24 y 21. 30 1 39, 31,131 54. 32 y 42 1 63. Lat. nullut» 

Numi, per anime beate. Par, »3y3>* 

Nuocere in altrui, cioè, ad altrui . In. I2y48. 

Nuove eoft , chiama Pance le creature > avendo figuar* 

do 
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do all* eternità del Creatore . Par. 7_, In Da» 
niello 9 al fettimo capo » chiamali Dio , antiquus 
dìtrum . 

Nuovo, per difufato ) e Arano. In. i8 , ix. per giunto 
di frefco, e perciò inefperto 9 mal pratico. Pg. 28 , 
76. per ignoto . Par. ^ 9 22. per infolito 9 maravi- 
gliofo . Par. 33 9 136. 

Nuovo augelUtto . per quello che non ha meffe ancora 
le penne -interamente . Pg. 31 9 61. 

Nuovo di compagnia . per chi ha nuovo compagno . In. 

Nuro . per nuora} in rima. Lat. nurut . Par. 26993. 

0 

. Efclamazione di maraviglia . Pg. 
5 j 17- 

Ohbeditndo . obbedendo . Par. 7 9 99. 
Obbittto . oggetto. Par. 339 103. 
obbittto comune^ chiama Dante il 
defìderio di fapere 9 comune a tutti 
gli uomini . così fpiega il Vellu- 
tello . Pg. 29 9 47. 

Obblico . obbliquo 9 contrario di retto. Par. io 9 14. v. 
Zodiaco y nell’Indice Secondo. 

Occafo . occidente . Pg. 30 9 2. 

Occhi, per vifta . tòglierò gli occhi, per impedire il ve- 
dere . Pg. 1 5 9 145* 

Occhi del Cielo y chiama Dante Apollo 9 e Diana } cioè 9 
il Sole 9 e la Luna . Pg- 20 9 132. 

Occhi della mente . cioè 9 l’ intelletto . Pg. 33 9 126. 

Occhiaja . calTa dell’ occhio 9 fìto dove Aa ripoAo . Pg. 

Occhio . fovra ’/ Sol non fu occhio eh* andane . cioè 9 che 
vedelTe mai cola, più rifplendente del Sole . Par. 
iOj 48. . 

Occhio dell’aquila circonfcritto . Par. 20 9 31. 

c Occù- 
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coll* accento acuto folla feconda fillaba ; in ri- 
ma Pg. 20 j 8. ' ' - • ■ . . , ^ t 

Oecupare . per vincere. P^; 14 • 

pyrh'. cioè', di fe fte/To . Pg." 17 , 108. ‘ 

Odor d$ lode . qoafi facrifiiio , tolta la metafóra dall* 
m«nfo, che -fi abbrucia ne? facrifizj . ' Par. 30,126. 
Offenfa . per colpa, peccato r Par.'4,io8. 

0 _^nfe. per o^efe , participio ;"in rima . In.' ^', 109.* 
Offifìfione . ofFefa , danno , feempio . In. 6 , 66. 21 61, 

per'peccato. Pg. 17,82. f ' • " 

ofFefo . Pg. 31,12. Par. i7', 52. V.it.cfenfus , 
Off f rere . offerire , facrificare',’ dar culto a Dio . Par. 5 , 
50. 13 j 14 - .■ i . . 

Offèrirff dinanii agli occhi . cioè , prefentarfi . In. i , 62« 
Offrfe di ciò. peccò in ciò'. Pg.' 26 , 76. ' * 

Off^tfo fombiante . cioè, crucciofo ! In. 7,111. • 

Oggimai . ornai . In. 34 , 31. Pg. , 127. '* - •'>- 

O làjfo .''a'wxìk . Ir». 5,112.*' ’ " * ■ 

Ole'^jare . mandar odore. Pg. 24, 147. . cr 

Olimpo", per lo Cielo. Pg.-24'ì 15.' . . 

Olire, mandar odore. Lxt.' clero ! Pg.’ 28,6. ' ' ^ 

Olivo . per fegno di pace.' Pg? 2 , 70. ■ ' ' ‘ 

Oltracotanxa . per' arroganza 'infoffribile . In. 9,93.' ^ 

Ohracotato \ per arrogante ', di foperbia intollerabile . 
Par. 16, '115. • *•■.* • 

Oltraggio . per ecceffo j avanzamento fuor di mifura . 
Par. 33 ,57. ■ - 

Oltrarff. innoltrarfi . Par. 32,146; 

Oltre . cioè , da una fuperfìcie all’altra oppofla. Par.2 ì 74.* 
Ombra, per anima femplicemente'. Pg. 13,7. per ani- 
ma beata . Par. 5,107. per anima dannata ', o de-' 
monio . Par. 9, 72. per immagine J Par. ‘ 1', 23.' per 
riparo di tetto, o d*impofte. Par. 14, 116. ' ' 

Ombra della carne . per' la ignoranza umana ,' coiftratta^ 
dal primo peccato '. Par. 19 ,66. 

Ombra della nave Argo ammirata da Nettanno. Par. 33 , 96. 
Ombra . romper /* ombra , diffe DantV d’ uno che feri 
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altro s\ fattameote ) che il Sole pafsò per l*aper* 
tura della ferita « e venne a cancellare P ombra del 
corpo* In. 31*61. La primi* ombra chi gittano $ menti f 
fi è quella della mattina verfo la parte occidentale • 
Pg. 28 * 11. Terra che perde ombra * chiama Danto 
quella eh* è funata fatto il circolo equinoliale * do- 
ve non è ombra * o almeno piccioli (Tmia i perchè 1 
raggi del Sole fono ad effa terra quafi petpendicola< 
ri . Pg* 30 * 89* 

Ombrare j per farfr paura di cofa vana . e conviene 
.principalmente a* cavalli. In. 1*48. 

Ombrato é adombrato* coperto d* ombra * Pg* 30 » l^« 
Ombrifero, che fa ombra* Lat* umbrifet . Par* 30*7** 
qui è metafora * 

0 m/'. oimè. In. 28 >113. in rima* 

Orni, oimèy fuor di rima * In. 2 l*il 7 * *1 > 9 ** 1 

68. Pg. 19 * 106. ' . 

Omega, l’ultima lettera dell* alfabeto de* Greci* Par* 
26 * 17. V* Alfa . , 

Omero ) coll* accento acuto fulla prima (lllaba * fpalla * 
Lat. humerus . In* I 7 * 4 'l* Pg* 1 9 * 

Omicide, per omicidi. In. ti* 37 * 

OMO ) leggefi nel vifi degli Uomini j perchè le due tem- 
pie fanno le due gambe laterali dell* (f/n/ntf * e il na- 
fo quella di merlo . gli Occhi poi fanno i due 0 * 
Pg. 13 r 3I. Quefie fono di quelle cofe che la Poe- 
fia abborrifee ) non elTendo capaci d* alcuno ornamen- 
to * V, Oraiio nell* Arte Poetica al verfo 149* 

Omore , per umore * In. -30*53. cosi fempre il Volga- 
riiiator manuferitto di Palladio . 

Oncia . per minimo fpaiio di cammino * cioè * quanto 
è lungo il dito gtolTo della mano. 10*30*83. 

Onda * per mare * Par* 16 * 139. 

Onde * particella . per di cui . In. 1 * 45 * 3 ^ » Pg* 
li* 3* in luogo di per cui ^ o in cui. Pg. iS* t* in 
lignificato di perché. Pg* 6*136* Par. 8*55* 
Ondeggiar del fanteria % chiama Dante le parole di Bea- 

tri* 
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trice y che accano fciolte le fue quiftioai } cbianiaii* 
do poi font* e(Ta Beatrice . Par. 49115. . 

Onerato, pien d*oneftà. Pg. «99 136. ' 

Ofie ^9 parlando . cioè 9 oneftamente 9 ^gentilmente . In'k 

IO 9 13. 

Oaran^a . onoranza 9 onore 9 riputazione • In.' z6 9 6. • 
Onrata imprefa . cioi 9 onorata > onefta .In. z 9 47. ■ 
Onrato . onorato 9 degno d’ onore . In. 4 9 76. Pg. 8 9 izt« 
Onta . ingiuria . all* onta . cioè 9 a difpetto .In. 32 9 1 10. 
Ontofo . ingturìofo . In. 7933. 

Oprrart ogni art» . cioè 9 adoperare 9 ufare ogni arte « 
Pg. 28 9 15. 

Opere 9 a che -Natura non fcaldh ferro mai 9 ni batti anu 
cud». cioè 9 i miracoli operati dalla Divina Onntpo* 
tenza 9 che oltrepalTano le riilrette forze della Na- 
tura . Par. 249101. • ■' 

opimo . abbondevole 9 fornito a dovizia 9 adorno .. Lat« 
opimut . Par. 18933. 30»iH«i ' • 

Oppila^ione , per morbo caduco 9 o altro accidente che 
nafca da ragunanza d* -.umori 9 per li quali vengano 
ad oppilarii 9 e ferrarfì le vie degli fpiriti. In. 2491141 
Oppo/fto . avverfoy pollo all* incontro . Lat. oppo/ft^t . 

1*8* I 

Oppre/fura . opprefllode . Pg. 6 9 105. 

Opra» per fabbrica. Par. 31934. 

Ora 9 nome', per tempo y ftagione , Pg. 2993. perde» P 
ora .' cioè 9 il tempo 9 1* occaf one 9 1* opportunità . 
In. 139 80. Frefeo fmeraldo in V ora (he fi fiacca . cioè 9 
allora quando viene fpezza to « Pg« 7975. 

Ora prima, per le fei prime ore del giorno, coti ora feconda ; 

per le fei feconde . Par. 26 9 I41. 

Orare, per adorare. In. I9 9 114. 

Oratore, per chi priega . Par. 33941» 

Oraiione . per femplice dimanda. P^r. 14922. 

Orbita . fogno che lafcia in terra la ruota 'del carro. 

Pg* 3^) ì°’ P>>'‘ 11)112. è voce Latina. 

Ordigno , per artifizi»} 0 cofa fitta coitartifizio^ In. i8 9 

Orei^ 
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Oft^ia. per venticello) auretta . Pg. 24)i5o- 
Organare . organizzare ) fornaare gli organi del , corpo 
dell* animale. Pg. 25 ) 57 ) loi. 

Organi étf Mando y . chizmz Dante le creature fuperiori y 
ed inferiori) maneggiate dalla Divina Provvidenza . 
V.- il Salvini)' a carte 99. della 2. Centuria de* fuoi 
Difcord' Accademici . Par. 2 ) iti. 

Orìafiamma , fiamma d* oro .'Par. 31)127. fopra qoefta 
. parola è da vederfi la nota degli Accademici della 
Crufca . 

Oriente circonfcritto . Par. 31)124. - 

Originar», dedurre 1 * origine. In. 20)98. ■'! 

Orinolo . flrumento che niifura ‘ 1 * ore . Lat. horologiam . 
. Par. 24)13. ■ ' ■ ' . ' : 

Ori^àn i in rima .. orizzonte . Pg. 4)7©. 

Ori^XPnta . per orizzonte > in rima . In. ir ) 113. v. 
. Orii^ente. . . ' • * ■ vi 

Oriiy>nte . uno de* maggiori cerchi della sfera armila 
^ lare) il quale fepara 1* Emifperio fuperiore dall’ in* 
' feriore . prendeli ancora per 'quella circonferenza che 
. termina d’ ogni parte la noflra villa . * Par/ 29) 3. 

31 > 1*9. • . - . • 

Orma, per fegno imprefTo nella fantafìa . Pg. 17.) 21. 
Orme . per piedi . In. 25 ) 105. Nello ftefTo fignificatd 
ufarono di dire i Poeti Latini) vefiigia-.- CztxiWo in 
quella Elegia dove introduce a parlare la Chioma di 
. Berenice y divenuta una delle celelli coftellazioni ) così 
, dice ; ■ ' . ‘ 


Sed quamquam me nelle premane veftigia divùm . 
• e fu imitato dal Sanazzaro nell’ Ecloga 5. dell’ Ar» 
cadia ) dove piange' la morte d* Androgeo ; '■ 

E coi vefligi fanti ' > 

Calchi le felle erranti. . . 

Orran^a . onoranza y onore .In. 4 ) 74. ' 

Orrevole : onorevole y magnifico ) fplendido . In. 4 ) 72. 

Pg. 22 , 143. ' - 

Orrihil . per orribili* Pg. 3 )i2i. 


or- 
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Orfatto . orraccbio j picciolo orlo . Lat. urfa catulus . 
In. 19)71. 

Ortica. /’ ortica del pentere . cioè» lo Ainiolo del pen- 
timento • Pg. 31 ) 85. 

Orto Cattolico . cioè la Santa Chiefa Cattolica . Par. 
12 ) 104 - 

Orto dell'Ortolano eterno, per l’ Univerfo . Par. 26.4 64. 

Orto . per Oriente . Pg. 30 ) 2. per nafcimento dliuarao . 
Par. Il ) 55. 

Ortolano eterno . Iddio j (landò fulla metafora dell’ or- 
to . Par. 26 ) 65. 

Or^a . quella corda che fì lega nel capo dell’ antenna 
del navilio) da man fìnidra . da or%a . da man fini- 

‘ lira. Pg. 32)117. v. Poggia. 

O fangaie meus ) 0 faper infufa Gratia Dei ! ficut tibi ) 
cui Bit unquam cali janua rtclufa ì cioè : O fangue 
mio ) o grazia di Dio fopra infufa ! a chi mai fu due 
volte dilTerrata la porta del Cielo ) fìcconie a te ? 
Parole di MelTer Cacciaguida al nollro Poeta . Par. 
15 ) 28. 

Ofanna . parola Ebraica) che ùgnìfici/afalvi . Pg. ii ) 
II. 29) 51. Par. 8) 29. 28)ii8. 32)135. 

Ofanna fanSlut ^Deus Sabaoth ) Saper itlujirans claritate tuay 
Felices ignee borum malaoth . cioè ; Salva) ti prego ) 
o Santo Dio degli eferciti ) illudrando di fopra col- 
la tua chiarezza ) i felici fuochi 3 cioè ) i beati (pi- 
riti ) di quelli regni . Par. 7 ) 1. 

Ofannare . cantare ofanna . Par. 28 ) 94. 

Osbergo . usbergo) corazza . In. z8.)ii7. 

Ofeuro y pollo avverbialmente, effer nomato ofcaro , cioè^ 
in maniera difpregevole . In. 30)ioi. 

Ofo . per audace) fuperbo . Pg. ii)i26. Par. 14 ) 130. 

Ofpi\io . per palagio) corte di gran principe . In. 13)64. 

Orarne, gran mucchi d’ olTa . In. 28)15. * 

o/l ante . per cofa che odi) e impedifca il vedere Par. 

ohììo . albergo , magione . Pg. 6 ) 76. Par. 15 ,132. 
^ N u » 
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. 21 ) iZ9> per lo corpo umano > albergo dell* anima * 
Par. 8 ) 119. 

Otta t nome ora. In. ztytii. 

Ottufo . rintuzzato ; oppodo d’ acuto . per poco inge- 
gnofo . Par. 14)96. 

Ottufo . due angoli ottufi , cioè ) maggiori dell* angolo 
retto ) non polTono in un triangolo , Par. 17)15. 

Ot’ è piò bello tacer y eie dire, intende il Poeta le mem- 
bra fpettanti alla generazione i che oneftamente non 
lì poÀono nominare col proprio lor nome . Pg. 15 y 
44. 

Ove appunta ogni ubi y e ogni quando j cioè) Iddio ) il 
quale tuttoché ila inimenfo ) ed eterno ) è nondi- 
meno il fonte d’ogni luogo ) e d* ogni tempo . Par. 
29 ) 11. . 

Ovra . opera ) azione. In. 15)51. 16)59. ^>^ 7 * 

7) 106. per fabbrica . Par. z6 ) 125. per mezzo ) for- 
za ) virtù. Pg 30)109. 

Ovrare . operare . Pg. zj > 55. 17 , 108. ^ 

P 

A C I F t C AT 0 . per riconciliato • 
Pg. 5 ) 56 . 

Padrei vien chiamato Apollo dal 
Poeta noilro ) alla foggia de’ Lati- 
ni < Par. 1 ) z8. 

Padre maggior di famiglia . cioè ) 
Adamo . Par. %2 y 136. v. Maggiore . 
Paefe. Il bel paefé Id dove il si fuo- 
na . cioè) 1 * Italia) dove per affermare) fi ufa la par- 
ticella si y z differenza d* altre nazioni. In. 33 ) 8o* 

Taefi finterò y chiama Dante i Cieli Par. 7 ) 130. 

Paganefmo . paganefimo ) profana religione de* pagani. 

• Par. zo ) 115. 

Paglia y metaforicamente, per dubbio. Par. i 3 r) 4 . 

Pai . palo . In. <9 ,47. , . . 

P<- 
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"Paia . per uno degli (Irumenti del mulino, y così det- 
to dalla forma. In. 23)48. « ■< 

Taladino y chiama Dante S. Domenico , cioè ) forte 
.' campione della Chiefa Cattolica . Par. iz ) 142. 

P ala frena . cavallo. Par. 21)133. 

Palla . frumento col quale giuocano i fanciulli ) fa- 
- condolo girare, con una sferza. Par. 18342. 
le Palla dell* ara * infogna forfè di famiglia nobile Fio- 
rentina . Par. 16) Ito. 1 .Comentatori pa (Pano quello 
. luogo fotto flenzio . 

Palma . per fogno di vittoria . Par. 9 ) ili. 

Palma . Le palme cioè) le mani del Salvatore ) con- 
ficcate alla Croce ) ottennero la gran vittoria fopra *1 
Demonio) e M peccato. Par. 9,123. 

Palude y in genere mafcolino . Pg. 5*82. Par. 9346. 
Patta y o pania; per. pegola, pece.. In. 21, 124. 
Pandore . manifellare . Par. 15^63. 25,20. è voce 
Latina . t. ' . ' 

Pana . per li Sacramenti di Chiefa Santa-. Par. 18 , 

Pana degli Angeli . per la contemplazione delle cofe 
, divine . Par. i ^ 1 1. 

Panno, venite a* panni . per camminare apprelTo chi che 
fia . In. 15 , 40t> ' , . . . ; 

Pape, voce Latina-) lignificante ammirazione . In. 7 , t. 
Papira . per carta. In. 25,65. così detta, perchè an- 
ticamente fi faceva d’ una pianta Egizziana del me- 
. defimo nome. • r • . - ... . 

Pappa, voce puerile, che fignifica pane . Pg. ij , 105. 
Par . in luogo di pati , verbo . Pg. 24 , 40. . 

Paralleli artbi , cìok \ egualmente dillanti in ogni lor 
. punto. Par. i2,ti. .. . . 

P arcare . perdonare lifpiarmare . Par.: .23 , 69. è voce 
Latina . •' '■ • ..1 

Parca all* andar fìt . cioè , pigro. Pg. Il >- 45 ‘ 

Parcy nome; in rima, per pari. Par< 13^89. 
Parecchia . per pari , limile . Pg. 15 , 18. è.voce difufata . 

Ni Pa- 
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Vareggiarf per agguagliare. Par. ii ,90. . . ' 

Pareggiare i fuoi pajji con quelli i* alcun* alito • Pg. 

Pareggiar^ . accordarli ^ coavenirfi y agguagliarli . In. 
23,7. 

Pareglio . que* raggi che fi veggono intorno y o vicino 
al Sole i per li quali ci fembra talvolta di veder 
pili Soli . dal Greco Tcctpu'Ai^ , Sopra quella voce y 
nel lignificato che Dante la prende y è da vedere I2 
nota degli Accademici della Crufca . Par. 26yi07> 
108. . . 

patèmi . pareami . Pg. 10 y 148. 

Paria . parevano. In. I9yi6. Pg> 7)84. I2 y 67. 19^ 
^6 y XO y 30* . ' 

Parente, per genitore y e genitrice ..Lat. patene . In. 

I y 68. 2yi3. 4y55. Par. 32)78. Così il Petrarca 
■ nella Canzone y Italia mia : 

Non ì quefia la patria y in eh* io mi fido y 
Che euopre l* uno e /’ altro mio parente ? . ■> 
Parenti primi . cioè y Adamo y ed Èva y primi autori 
delPuman genere. Par. 7yi48. . . 

Parere f verbo, per apparire y darli a vedere. In. 18 y 
117. 26y 33. 28 y26. 29y 42. 33) 134- Pg- 7)84- 
z 6 )J 44 - 2iy49. 22yi2. 24 ) 103- Par. 5)25- 9> 
135. 13)75- 17 ) 83. x8 y 86. 19 y 1. 21 y 33. 30 y 6. 
e in altri luoghi, per elTere illullre . Par. 17) 142. 
Parer/f . perapparirey vederli. Pg-I3)7. Par. 26)98. 
§l^i fi parrà la tua nobilitate . cioè y qui fi darà a co« 
nofeere . In. 2)9- 
parete y mzfcolino . Pg. 19 y 49. 

Parete . per balzo di montagna . Pg. 3 y 99. 

Parete, aver parete di non calere • -Cioh y avere tal non 
curanza d’altri oggetti) che l’attenzione relli alTor- 
ta tutta in un folo. Pg. 32 y 4. . , 

Pargoleggiare, far atti -da bambino. Pg.‘<i6y87. 1 . 

Pargoletta, per giovinetta) di cui altri fia innamorato. 
Pg. 3t )59* , 

P<- 
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pari di lei , cioè > a paro con lei . Pg. 19 > 9. 

Parlari, per parole. Par. 9*63. 

Parlarla . rifoluzione di nervi > che cagiona ftorcimen- 
to d* alcuna parte del corpo, dal Greco -sra/iixAvcnf . 
In. IO y 16. 

Parlòmi y con una fola m } in grazia della rima . Pg. 

Paroffia . per parte y e coadunazione di che che (ia . 

Par. zi y 84. è voce difufata . 

Parola irtttgra . cioè y bene efprelTa y ben formata . In. 
7 y 126. 

Parole feiolte . cioè y slegate dal metro y com’ è la profa . 

. In. z8 y I. 

Parrà . parerà .In. 2 y 9. 

Parrieno. parrebbero. Pg. 28 y 29. 

Parte ove V Mondo ^ piò vivo y chiama Dante 1 ’ Oriente y 
donde cominciano i rivolgimenti delle Sfere celelli . 

. Altri intendono la parte Equinoziale. Par. s y 87. 
Parte . quella parte che fu fi rammenta . cioè y 1’ Aric- 
- te y il primo de’ fegnì dello Zodiaco y col quale il 
Sole era congiunto quando il noRro Poeta intrapre- 
fe il fuo viaggio, per li tre Mondi. Par. ioy3i. 
Parte, per fazione. In. 27 y 51. farfi parte perfeflefio. 

• cioè y allontanarli dalle fazioni y e vivere a fe y e da 
. fe . Par. 1 7 y 69. 

Parteggiare . prender parte y entrare in fazione . Pg. 

6ylZ6. 

Partine . per parti ; in rima . Pg. 4 y 24. 

Partlo . partì; in rima. In. 27 y 131. 

Partire, per feparare y difgiugnere . Par. 32 y 150. per 
diUribuire y compartire . Par. 2 y ii6. 

Partito y participio . divifo y feparato . In. 28 y 140. Pg« 
19 y 112. 

Partito, per allontanato. Par. 27y87. - 

Partito, per divifo in due fazioni. In. 6y6i. 

Parturle . partorì; in rima . Pg. 23 y 12. 

Parturire. partorire . Pg. 20, 132. 

N 3 Par. 
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Parve, per- apparve. In. 10,71. ‘ t 

Parvemi tre giri, fottituendt , eli vedere . ovvero, mi* ap^ 
parvero tre giri. . il (ingoiare per lo plorale . Par.- 
33 ,n6. - • . • • . 

Parvente , per vifibile 3 eh’ apparifee .-Par. io,4i- 
I 7, 36. 19 , 57. XI , l8i Z 4 . , 65. il cielo fi rifh parvente 
per molte luci , cioè , il cielo , che di giorno (i vede 
coll’ unica luce del Soie , venuta la fera , torna a 
vederli col niezto di molte (Ielle. Pa-r. ao , 5. 
parvenza . apparenta, veduta . Par. 14,54. 13,116. 

14,71, 18,74. 30,106. 33>**3* 
parvente . per le (Ielle, che apparifeono di prima fera . 

Par. 14,71. Similmente i Greci dicono qxttvófXiva.' • 
PartM> . picciolo . Lat. parvus . Pg. 15 , 1I9. Par. 4, 
138. 19,135. 

Parvolo . fanciullino, bambino. Pg. 7,31. Par. li , 1. 
Lat. parvulut . 

Parata . apparenta , fembianto . Pg. 15,100. 16,70. 
19,143. 

Pafeiuto eli vento . cioè , di cofe inutili , e di niuna fo- 
(lama . Par. 19 , 107. 

Pafeo . pafcoio..ma (ìgnratamente , chiefa , o benefi- 
zio Ecclefiaftico . Par. 17,56. 

Palpeggiar an^i . per fare all* amore j palpando fovente 
i vagheggini davanti alle cafe delle innamorate loro . 
Pg, 31 , 30. 

Palpeggiare colla villa . difeorrer coll* occhio d* una ni 
altra cofa . Par. 31,46. 

Palpeggiati marmi . cioè , fopra i quali lì è pafleggiato » 
In. 1 7 , 6. 

Paffion^ di due fillabe > Pg. 11,107. 

Pafio . per colui che ha patito . Lat. pnfius • Par» 
IO, 105. 

Paipuro, chi dee una volta patire. Lat. pafiitrus . Par. 

10,105. . . , 

Pafli . per efempj di virtù , co* quali fi pafee la men- 
te j dicono gli Efpofitori • ma noi intendiamo , figu- 
rata^ 


Digitized by Google 


P R I M O. 199 

ratamente ) la dieta prefcritta dal medico a chi iìa 
ferito) per guarir della piaga. Pg. 25,- 138. 

Vafto . per pafciuto . Lat. paftus . Par. 19 >93. 

Taftura . pafcolo . Pg. 2)125. *4 > 4^* ^>r. 18)74. 
21 ) 19. 

Vafturalt . per paftorale ) badon vefcovile . Pg. 16 ) 1 10. 
Vafiurart . figura tamente ) per tener cura d* anime . Pg. 
» 4 j 

Vafture da pigliar occhi 3 cioè ) cofe belle ) che traggo- 
no a fe gli occhi ) come P efca gli uccelli . Par. 
27,91. 

Vate . per patifce . Par. 4 j 73- 20, 31 , 94- 
Paternoftro . fare ad alcuno un dir di paternoftro . cioè , 
recitarlo in fufFragio deli* anima di quei tale . Pg. 
26 , 130. 

Patio, patì, fofferfe , fodenne } in rima . Par. 2 , 38. 

20 , 81. ■ . 

Vatre, per padre 3 in rima . In. 19,117. 

Parricida . per chiunque ammaiza perfona a fe congiunta 
di fangue . Pg. 20 , 104. 

Patrie) delP imperio giuflijjimo , chiama Dante i Santi, 
e i Beati. Par. 32,116. . 

Patteggiato . di cui d è tenuto patto , fì è convenuto . 
In. 21 , 95. 

Pavento y nome, fpavento, gran timore.. In. 23,22. 
Paurofo . per terribile , e fpaventofo . In. 2 , 86. Così 
tra’ Latini Orazio nell* Oda 5. de* fuoi Epodi : For- 
midolofa dum lattnt filvis fera . cioè , le bedie falva- 
— tiche, che mettono altrui paura. 

Paufare. pofare , tranquillarli. Par. 32,61. 

Pecca . colpa , peccato .In. 32 , 137. 34 , 1 1 5. Pg. 22 , 47. 
Peccata, peccati. In. 5,9. Pg. 16,18. Par. >7 > 33* 
22 , 108. è voce Latina . diceii però in Italiano 2 
quella foggia , che fi dice, carra , facea y fufa , ginccm 
chia y membra y ed altre firoili voci 3 per carri y facchi y 
fufi y ginocchi y membri , ec. 

Peccatrice , per femmina di mondo , meretrice . In. 14 7 80. 

N 4 Pt- 
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Peculio . per niandra ) gregge j beftiame . Pg. 27 , Jj. 
Par. 11,124. 

Pedagogo . per guida , conduttore . Lat. petdagogus . Pg. 
12, 3. • 

Pedes meos . t miei piedi , nel quarto cafo . Così termi» 
na il verfetto 9. del Salmo 30. che principia: Inte^ 
Domine y fperavi. Pg. 30, 84. 

pelago . per larghezz.i d’ acque . Pg. 14 » 5i • Lat. pelagas . 

Pelle fcoverta . cioè, lifcia , fenza pelo . di elTa veftivanG 
anticamente gli uomini favj , e d* animo moderato. 
Par. 15 , 1 16. 

Pellegrina dalla carne . fciolta dalle pailìoni corporee • 
Pg. 9,16. 

Pellicano . uccello in Egitto , che dà vita col proprio 
fangue a* figliuoli morti ; fecondo alcuni . Con que- 
llo nome chiama Dante il Redentor Noftro . Par. 
25, 113- 

Pelo . per cofa ruvida , che offenda gli occhi . Pg. 16,6. 

pelo y figuratamente . per età. Par. 9,99* 

Peltro . per ogni metallo i e confeguentemente per la 
pecunia .' ^t^fli non cìberh terra ni peltro y Ma fapienia . 
In. I , 103. Cioè, quelli non appagherà il Tuo appe- 
tito coi pufTedere molto paefe , e gran tcforo j ma 
colla fapienza , ec. 11 Petrarca parimente congiunfe 
quelle due cofe nel Trionfo della Divinità: Che vi fa 
ir fuperbiy oro y e terreno . e fra’ Latini Orazio nell* 
Arte Poetica, al verfuazt. Dives agrit , divet peftit 
in foenore nummi t . Alla llelTa guifa che Dante dilTe 
peltro per danaro , dicevano i Latini rf/ i e i Greci 
Àp-fVptov y imitati oggidì da’ Franzelì , che in quello 
lignificate dicono argent . 

Pendice, rupe j fianco di monte , o fponda . In« 14, 
82. Pg. 23 ,132 

Penitra , coll’accento acuto fulla feconda fillaba , i» 
grazia della rima . Par. 20 , 24. così penetri . Par. 

32 - >143- 

Penitri'y in rima. Par. 32, 143. Venitra, 
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Ttnìunyt» per fupplicio , gaftigo del fallo. In. ii ,87. 
Venne mafcbili . per membra , dice il Vocabolario della 
Crufca. In. ao>45. Volle forfè Dante efprimere la 
ruvidezia del pelo > e della barba j più propria dell* 
uomoy che della donna, v. Viumt ^ 

Venne innocenti . detto figuratamente , per 1 * ali deità 
innocenza) colle quali fi vola al Cielo . Par. 3X9 
81. Altri fpiegano altrimenti. 

Venne ) figuratamente . per intelletto . Par. 33 , 139. 
Vennecchio . quella quantità di lino> o di lana) cheli 
mette in fulla conocchia) per filarla. Par. 15 ) 117. 
Vennelleggiare . lavorar col pennello) dipignerc ) minia- 
re . Pg. 11)83. 

Vennuto . per uccello già crefciuto ) e che abbia nieiTe 
tutte le penne . Pg. 31 ) 62. 

Vennuto in ali diverfamente . per difeguale ) e d*.attivi- 
tà diverfa . Par. 15)81. ^ 

Venfe . per penfi j in rima . In. 5 ) 111. 

Venfieri chinati ) e fcemi . per orgoglio fiaccato ) e de- 
prelTo . Pg. iz ) 9. 

Venfieri vani ) fiupidi ) e ottuG ; chiamati dal nollro 
Poeta ) per enigma ) acqua d* Elfa . Pg. 33 , 67. v. 
Elfa y nell’Indice Secondo. 

Ventimi . mi pentei ) o pentii . Pg. az , 44. 

Vomendo . per pentendofi. Pg. 5)55» 

Ventire . pentirli. In. 27)119. 

Ventére y in forza di nome, il pentirli) il pentimento . 

Pg* *7 » 13** > 48. 31 ) 85. / 

Ventuto , pentito. In. 27 )8 3. colpa pentuta . cioè) can- 
cellata colla penitenza. In. 14)138. 

Per. Mantovani per patria, cioè) di patria . In. i ) 69. 

• Non vuol che ’« fua città per me fi vegna . cioè ) che 
io venga in fua città . In. 1 ) 126. per creatura . 
cioè» da creatura . Par. 33)45. pregar per pace ^ 
cioè) di pace. Pg. 16)17. 

Per. per circoncidere . cioè) per mezzo della circoncifio- 
«e . Par. 32 ) 81. per fonare . cioè » perchè fuoni . Par. 33, 

7 ** 
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74. ptf Urnart . cioè» perchè tornì. Par. 33*73. per 
trionfare 0 Cejare * 0 poeta . acciocché trionfì o Cefa- 
re * o poeta . Par. 11 * zg. 

Per anche. Tornare per anthe . cioè > per pigliarne altri . 
In. 21 * 39. L* Ariofto parimente in fine del Can- 

■ to 34 * 

Portarne via non fi vedea mai fianco 
Un vecchio ^ e ritornar fémpre per anco . 

per ben dolermi . cioè * perch’ io mi fon ben doluto . 
Pg. 26 , 93. 

Perchè * in vece di benché . In. 32,100. Pg. 8,131. 
Par. 20 , 53 , 122. e in altri luoghi molto frequen* 
temente. 

Perchè , in vece di per la qual cofa . Lat. quamobrem , 
quapropter . In. 2,4>* 7*63,82. Pg. 22, 153. Par. 
16, 2 1. 17,25. 29,99. e in molti altri luoghi. 

Perche , in forza di nome . Lo perchè primo . la prima 
cagione . Pg. 8 , 69. 

Percuotere . quella parto Ove /’ un moto alP altro fi per~ 
cuote . cioè , P Equatore , o circolo Equinoziale , 
uno de* maggiori circoli della Sfera armillare , che 
la divide in due parti eguali. Settentrionale* e Me* 
ridionale i nel quale (ì fa la maggiore ripetcufCone 
di due contrari moti i di quello del primo Mobile , 
che nello fpazio d* ore ventiquattro volgeft tutto d* 
Oriente in Occidente j e di quello del Soie , e degli 
altri pianeti, che di corfo lor proprio, in differenti 
fpaz] di tempo volgonft d’ Occidente in Oriente . e 

■ tutto ciò , fecondo il Siftema di Tolommeo , comu* 
nemente abbracciato ne’ tempi di Dante . Par. 10,9. 

Perde*, perdetti. In. 13,63. 31*17* 

Perdere ‘di fperan^a . per farla perdere altrui . Pg. 1 3 * 152. 

Perdifi , coll’ accento acuto folla feconda Qllaba j in 
grazia della rima . cioè , fi perdette i ovvero , fi per- 
de . Pg. 19 , 122. , 

Perdefi operare, cioè* guaftafi il valore dell* opere . .Pg* 

Per- 
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Verdonanyt . per indulgenza. Par. 29 y 120. 

Perdonare, per rirpiarmare y o render efente . In. 5 >103. 
Perdono . per Indulgenza concelTa dal Sooinao Pontefice 
a chi vifita Chiefe . Pg. 13 y 62. 

Perduto . per trasformato . In.; 25 y 72. 

Perentro . dentro. Pg. 22 y 140.^26 y 35. 27 y 64. 31 y 22. 
Par. 23 y 94. ■ 

Perfetto . in vece di perfè^iortato . Par. 8 y in. Lat. 
perfeSlus . 

Pergamo . pulpito y luogo dove fi predica . Par. 29 y toy. 
Perielo , cioèy pericolo; in rima . Lat. perìclum . Pr- 
rido del Mondo y chiama Dante que* tempi infelici y 
ne’ quali fi adoravano gli Dei falfi e bugiardi . Par. 

8yl.- 

Per indi, per quel luogo. In. 9 y 75. Pg. 32 y 124. 
Permutazioni, per vicende. In. 7 y 88. 

Per ifcritto parea beato, quali la fua beatitudine fi leg« 
gelTe fcritta nel fuo volto . Pg. 2 y 44. ' 

Perizoma, voce Greca. Tispi'^afjLcL . propriamente y vefte 
che ricuopre le parti vcrgognofe . In. 31 yói. ma qui 
per fimilitudine . 

per lui gijjt . cioèy egli andò . In. 26 y S4. v. fopra Ptr .’ 
permanere, cioè y rimanere y durare . Par. 2y 36. 27 y 
31. è voce Latina. 

Per me. cioèy da me. In. 4 y 79. per me fi flette di lì. 

cioèy io lletti di là. Pg. zz,S^, 

Permutaf$za . permutazione. Par. 5yS8. 
per narrar piò volte, ancora ch’io le narrallì piò volte. 
In. 28 y 3. 

Pernottare . confumar la notte . Lat. pentolare . Pg. 
*7 > 83. 

Però , in luogo di per quefla cagione . In. 19 y C8. Pg. 
6 y 24. -e in altri luoghi . 

Perocehb . in vece di perchì , acciocchì. Par. tz y'31. 
Perpetualemente . perpetuamente. Par. 28 yU 8. 

Per poco . cioè y 'da poco tempo in qua . In. ](y7i. 
per facilmente y di leggieri . Pg. 25 > i20. 

Per 
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Ptr poco i . poco manca . In. 30, 132. 

per punta . v. Punta . Pg. 31 > 2. 

Ptrft , verbo . cioè , perdette j in rima. Par.' 3') 125. 

8 , 126. 

Perfeguttt» . perfegaitò ; in rima . Pg. 22 ) S3. 

Perfeguir fuo regno . cioè y cootinnare il Tuo dominio y e 
1’ efercizio di fua giurifdizione . In. 7 y 86. 

Ptrfeura . perfevera y continua j in rima . Par. i6y'it. 

Perfo ^ nome, è un colore mifto di purpureo y e di ne- 
ro y ma vince il nero . In. 5 y 89. 7 y 103. Pg. 9 , 97. 

Par. 3 y 12. 

Perfona . per corpo. In. 6y 36. Pg. 2 y no. 3 y 118. 

Per taglio, v. Tagliò, Pg. 31 y 2. 

Pertrattare . dtfputare . Lat. pertraSlare . In. ii y 80. 

Pertrattato nodo . cioè y mifterio di cui lì è ragionato . 

Pg- *9 > *34- 

pertugiare» foracchiare y aprire. In. 28 y 23. 

Pertugio . bucoy picciola apertura . In. 24 y 93. 34 y 138. 

. Pg. .8yIII. pertugio della fampogna . buco y dove col- 
le dita del fonatore viene a darli forma al fuono . ^ 

Par. 20y23. 

Per verha . con parole • fono voci Latine . Par. i y 70. 

Perverfo . pelllmo . In. 5 y 93. per trasfigurato . In. 25 y 77. 

Pefare . per dolere. In. i3y5i. e altrove. 

Pefiar per lo vero . cioè y ufar diligenza per trovare la 
verità . Par. 13 y 123. 

Pefol , o pefolo y avverbio ; che fignifica peniolene y pen- 
dente . In. 28 y 122. 

Petraja. malfa di pietre. Pg. Z3y9. 

Pettina . pietra . Pg.' 9 y 98. 

P ertone . pietra grande. Pg. 4yioi. 

Pe' vetdi pafcbi . per li verdi pafchi . In. 20 y 75. 

Piacente, che piace y eh’ è in grazia. Par. 3iy90. 

Piacete y verbo, per foddisfare. Par. 9yi4* S 

Piage . piaghe y in rima . Pg. 25 y 30. | 

Piaggia . per lido y o riva .In. 3 y 92. Pg. a y 50. e in 
altri luoghi . . • | 

I ' I 

1 

1 
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Piaggiare . per ifiar di mezzo y non pigliar partito y 
non rifolverfì y operar lentamente y tolta la metafora 
da* nocchieri y che per paura delle tempefte y vanno 
colleggiando y e non s* arrifchiano d* avanzarli nell* 
alto mare . In. 6 > 69. In quello fignilìcato dilTe Pro- 
perzio nella 2. Elegia del 3. Libro: 

Alter rtmus aquas y alter tibi radat arenat ; 

Tutus eris . 

Pianeta, fìella errante. Lo bel pianeta y th' ad amar con» 
fotta, cioè y la della di Venere y che dicelì inchina- 
re gli animi a* piaceri amoroli . Pg. 1 y 19. 

Piar^ert , per dar qualfivoglia fegno di dolore • In. 
19 >45- 

piano . per inanfueto y ed affabile . In. 2 y 56. • 

Pianta . per piede y o zampa d* animale • pianta del 
Lione celefte . Par. 16 y 39. 
pianta, per antenato y progenitore. Par. i7yi3. 
Pianta, per ifchiatta y famiglia. Pg. 20 y 43. : 

Piante, per anime de* fedeli già beate. Par. I2y96. 
Piato . litigio . In. 30 y 147. 

piatto y addiettivo . appiattato y nafcodo . In.' 19 y 75. 
Picchiare . battere y percuotere . In. 18 y 105. per.. tor- 
mentare. Pg. lOyiZO. .. 

Picchi corfo . cioè y breve. In. 33 y 34. ' 

Piche . vedi quella voce nell’ Indice Secondo . . 

Piedi dell’anima fono gli affetti. Pg. i8y44.. . . 
Piedi di Criflo pajfuri y e pajfi . per palIìone.di Gride 
creduta innanzi che feguilTe y e dopo che fu feguita . 
Par. 20 y 105. 

Pieghe delle vedi s* efprimono da* pittori con colori 
ofcuri . Par. 24y28. 

Pien. per pieni. In. 33 y 152. 

pieno, per pago. In. ijy79. Par. 9 y 109. 

Pieno . etd piena • cioè y matura y perfetta . In. ij y 5*» 
. piena volontate . cioèy libera. Par. 29 y 63- poetar piOv 
ne le voglie, per faziareilfuo defideno. Par- 9 y 109. 
Piéta y coll* accento acuto full’ e . angofcia y Urettez- 
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xa di cuore • In. i > ii. iyio 6 . 7 > 97 * per 

pietà » compa Alone . In. 26 > 94. 

Tutra fc*ma . per bafe da cui ila tolta, via la ftatua . 

. Par. 16 ) 145 * 

Piggiort . peggiore. In. 9 y 15. 

Pigliar poco del cammino, andar molto lentamente. Pg. 

11 y 109. V* Prenderò. . I 

Piglio, dar di piglio • pigliar con predella y rapire. In. 

12 y 105. Pg- I » 49 * 

Piglio . per un certo modo di guardare . In.. 22 ,7;. 

14 , 20. Pg. 3 » 64* 

Pilo/o . pelolo . In. 7 y 47 * *7 » > 3 * *0 » 54 * -Lat. pilofus. 
Piluccare y detto figuratamente . per confumare a poco 
a poco . Pg. 14 > 39 * 

Pina, per cupola di. tempio y fatta a fimilitudine dei 
fratto del pino • In. 31 > 59. . . 

Pineta-, felva di pini. Pg. 28 y 20. Lat. pinot am . 

Pingere . per ifpignere . In. 8 y 13. 24 y 128. 27 y 106. 

Pg. 9 * 130. 12 y 6. 24 y 3* Par. 4yi3z. pinger /’ oe~ 

(bio a che che fia . innoltrarfi colla .vida a difeer- 
• ^ nere. che. che fia . Par. 20 y 120. cosi pingere il tifo. 

In. .18 y 127. ...- ... 

Pingerfi oltre, cioè y fpingerfi . Pg- 2 y 84 - 

Pinghe . per fpinghi j' in rima. In. 18 y 127. y 

pingue, per pingui ^ in riiha < Par. 23 ’ S 7 * i 

Pinta, per dipinto. Pg. 28 y 42. Par. 33 y 13^* I 

Pinta . pet fpinto . Par. Iyl 32 .- I 

Pintore, pittorey dipintore. Pg. 32yÓ7. 

Pintura, pittura y dipintura. Pg. iiy 94 . Par. 27y9j. 
Pioggia^ figuratamènte . per dottrina . Par. 29y78. per j 
malvagi appetiti y che guadano i buoni propofiti . Par. ! 

27 » 125. - ' . : , 

Piombare . per fovradare a perpendicolo y a piombo . In. , 
1 9 y 9.' ' ' * ^ 

Piombo y figuratamente ..per maturità di configlib • Par. 

■ I3y II2. ' 

Piorn» mere, pieno di nuvoli acquofi . Pg. tj y 9 ^- 

Pio» 
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Piota, pianta del piede. In. i9)i2o. 

Piotai nome, pioggia. In. 6)7. 14 y *32. l’g» 30 jtij. 

Piovén . piovevano. In. 14)19. 

Piovere nella fantafia . cader nella immaginazione i Pg. 
17, 25- 

Piovvi, prima perdona fìngoUre del tempo pa flato dell* 
indicativo del verbo piovere . In. 24)122. 30)95. 
in quelli luoghi (ignilìca ) caddi d? alto ) precipitai nelf 
ahijfo • 

Pira . quella catalla di legna) dove anticamente (t po- 
nevano ad abbruciare i cadaveri . Lat. rogus ) pyra , 
In. 26 ) 53. 

Pirati, corfarì. Lat. pirata. In. 28)84. 

Pìfpigliare . bisbigliare) favellare con voce molto- fom- 
mefla . Pg. 5)iz. ii)iii. 

Plftola i coll’ accento acuto fulla prima lilla ba . lettera. 
Lat. epiflola . Par. «5j77. 

P/d . cioè) per più tempo. In. 8) 21. 

Più di mille milia . di là da mille miglia . Par. 26 ) 78. 

Piùe . più; in rima. Pg. 22 ) 107. Par. 6)14. 8)46. 
13 )88. 15 ) 92. 25 ) 115. per maggiormente . Par. 
47 » 39- - ■' 

Più e più . Lat. magit atque magie . Pg. 29 ) 19. 

Piviere . contenuto della giurìfdizion della pieve ) la 
quale è una chiefa parocchiale ) che ha fotto di fé 
priorie) e rettorie. Par. 16)65. 

Più oltre i che le fronde . cioè) i fiori altresì ) e i fruN 
ti . Par. 8)57. ma qui è metafora . 

piume, per li peli della barba. Pg. x ) 42. v. Penne. 

Più pruova . maggior pruova . In. 28 ) 114. 

Più fommo . In. i5)io2. £' notabile in quello luogo 
il comparativo aggiunto al fuperlativo ) che gli dà 
maggior forza . 

Più tofto . cioè) con maggior prontezza) più tollamen- 
te. Lat. citiuc i celeriut . Pg. 13)6. 33) 19* 

Plaga, per clima) o regione. Par. 31 ) 3>* à voce La- 
tina . per lito di cielo . plaga t - fotta la qiatle il Sol 

mo-. 


Digitized by Google 



/ 


aoS 


indice 


moftfa men fretta, cioè, U regione, meridiana , dove 
pare che il Sole proceda più lentamente , benché ciò 
non fia vero. Par. 23, ii. 

Piaget in rima, regioni, o fm del cielo . rar. 13,4- 

Plauftro . carro . Lat. pìaufirum . Pg. 32 , 9^ 

plenilunio . tempo in che la Luna è piena . Par. 23 , 25. 

Plenitudine . per moltitudine , folla di gente . Par. 31,20. 

Ploja i in rima . pioggia } e per fimilitudine , grazia , 
dono . Par. U,»7- Par- 9>- voce antica , dicono 
gli Accademici della Crufca nel loro Vocabolario i 
ma fecondo il parere dell’ cruditiflìmo Monfignor Giu- 
lio Font^nini, a carte 271. del fuo Aminta Difcfo , 
è vo:c Friulana e ne rende ivi la ragione . v. la- 

• pra F»’ - 

plorare, piagnere. Par. 20,62. è voce Latina. 

Po* che . poiché . In. 5 ,93. 

Poco . per abbietto , mifcro , vile , e tapino . rar. 
*9,^33. per picciolo. In 28,6. Par. 1 , 3 *_^- '18,19. 

Poco. E tanto ^ che non bafta a dècer poco . cioè} perchè 
bifognercbbc dirlo pochèjjimo . Par. 

Poco ne' fianchi, cioè, ftretto . In. 20, 115. Così forfè 
Teienzionell’Funuco, alla Scena 3. dell’Atto t. 

Haud fimilh virgo eft virginum nofitarum , 
quas matres fiudent 

T)emi0s humeris effe , vinEio peSlore , ut 
grai ilte fient . 

Poco Sole . per picciola parte del giorno , che riman- 


ga . Pg. 7 , 85. o P « 

p edere . per potere, forze . In. 7 > 5- r7>»*«‘* > 

iiS. P.r. 1,131- 3« >83. 

Podi'U . per potè Uà, potere, forza , valore . coll a^ 
cento acuto iulla feconda fillaba ; in rima . lii. 6 , 96 . 
potta-e . fare il poeta - Jn 25 j 99- Par- poeta-^ 

ro l*età dell'oro, fin feto, e favoleggiarono ne 

lor poemi l’.« - eli’cto- Pg- 28,139- ^ 

Vogjgia^ nome , tiuvila corda che fi lega all un de ca- 
pi dell’ antenna , dx nun delira . da poggta . da 
* n 
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man deftra • Pg- 31,117. 

Poggiare, andare in Tufo, innalzarfì ."Par. 6,115. 

Poggiato . per appoggiato . In. 10 , 15. Pg. 27 , 81. 

Fogna, per ponga ì in rima . Pg. 13,64. Par. 8,81. 

Fognar» (he. poiighiamo che, fuppofto che . Pg. 18,70. 

Fot. per poiché, pofciachè . Pg. io,i,ii8. 14,130. 
15 , 34. Par. 2 , 56. 3 , 27. 

Fola . forca d* uccello , altrimenti detto mulacchia , cor- 
nacchia . Par. 2t , 35. 

Poleggio . palTaggio, cammino. Par. 23,67. 

Poltro, per pigro. Pg. 24, 135. 

Polve, per corpo mortale, che dee rifolverfi in polve- 
re . Par. 2 , 133. 

Folverofo . afpcrfo di polvere. In. 9, 71. 

Pome, per pomo . Pg. 27,45. figuratamente , per be- 
ne, e felicità fomma . Pg. 27,115. 

Pome iella fpada . cioè, pomo. Par. 16, 102. 

Pomi, per fratti di confolazione . In. 16,61. 

Pomo , che maturo folo prodotto fu . v. Adamo , nell* In- 
dice Secondo. Par. 26,91. 

Ponavdin . ponevamo . In. 6 , 35. 

P onderò fo . grave, pefante. Par. 23,64. 

Pondo, pefo . Lat. pondus . Par. 25 , 38. 27 , 64. 

poner mano all'arte. Par. 12,138. 

Pcntare . fpingere , e aggravare in maniera , che tutto 
Io sforzo , o aggravamento fi riduca in un punto . 
In. 32 , 3. Par. 4 , 26. ^ 

Poppa . per mammella . per for^a di poppa . cioè , fpi- 
gnendo col petto . In. 7 , 27. in fu la defira poppa . 
cioè, a man ritta. In. 12,97. v. Mammella. 

Porco . il porco ^ e la caccia . cioè , il porco , o il cin- 
ghiale cacciato. In. 13, 113. Simil figura di parlare 
usò Virgilio nel 2. della Georgica , al vcrfo 192. 

’ pateris libamus éf auro . cioè , pateris aureis . 

Por cura. ofTervare , attendere. Pg. 10, IJS* 

Porger della pace ^ e dell'ardore, cioè, comunicar pace, 
ed ardore. Par. 31,17. 

O Por- 
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Porgere, pct mandare j gettare. Par. 29999. 

Porgere gli occhi a che c^he fia . cioè » guardar qualche 
cofa , Pg. i}>» 3 . porgere gli occhi nel vi/'o a qualcu- 
no . cioè 9 guardarlo bene in faccia. In. 17» 5 ^* 

Porgere il paJJ'o a chi che fu . per andare verfo d' al- 
cuno . In. 34 9 S7. 

Porger gravena . per attriftare 9 o render grave 9 e me- 
no atto al falire * In. I 9 52. 

Porger parole . per favellare 9 ragionare . In. 29135. 
Pg- 33 » 52 . 

porger^, per fard incontra. Par. 15925. 

porla , potrebbe . In. 28 9 i. Pg. 7 » 5 ^- * 7 » ^ 3 * P^^- * > 


71 . 4 9 95 - ^ „ 

Por mente , attendere 9 olTervare . Par. 8 9 142. 14 9 7 9 14» 
Porre, per dar vantaggio. Par. 30 9 121. v. Levare . _ 
Porre, pone il mondo a cafo . cioè 9 infegna che ’I Mon- 
do fia fatto a cafo 9 il fuppone fatto a cafo. In- 4 * 
136. In quello fignlficato adoperano bene fpeffo i Fi- 
lofod Greci il loro verbo Tib>ì/J.i 9 che corrifponde al 
nollro porre . Badi per molti che d potrebbero addur- 
re 9 Pordrio nella fua Introduzione alle Categorie d* 
Ariftotile 9 al eap. 2. redo 30. 'iù 3 /usVa rav «xpcjv 9 
uVciMaAa Ti KAKrir.y ^ y/vir sKctTcv ajJruv 
eìvcu xct/' TIGE\'JAl9 <ofo« £>^0 pisv-cni 3 ^a>Aa 

?^fX 0 ctvófjt,‘vov . Ciò cb* ò poi di me^^o tra gli efiremi 
( cioò 9 tra il genere generalìjjimo y e la fpeye fpe-{ialijp- 
ma ) chiamano fpe^^ie 9 e generi fubalterni : e pongono 
che ciafeun di loro fia genere 9 e fpe'^ie 9 ma relativamen» 
te ad altra e ad altra cofa . 

Porre a croce i in croce . v. Croce . 

Porre ad afta a ritrofo . cioè 9 voltar folTopra P infegne 
de’ nemici vinti in battaglia . Par. 16 9 153- 

Porre a fervo . v. A fervo . 

Porre gl’ ingegni a ben fare . dard all* opere virtuofe 9 
dalle quali tragga giovamento la repubblica . In. 

6 9 8 1. • i> 

Porre in tregue, per ripofarc 9 0 affievolire. Pg. * 7 » 75 * 

P#r- 
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Porrt tutto il fuo amore a drittura . cioè ) innaniorard 
dell’ operar giuftamence . Par. 20 j 121. 

Portare, per avere alcuna proprietà. In. 24. , 39. 

Portare, per importare. Pg. 4 ^ 127. per produrre. Pg. 
1 , 102. 33) 111. per annunziare . Par. 19 , 8. per elTer 
cagione . Par. 28 , 24. 

Portar dell'* infegna . cioè , portar I* infegna . Par. 16) 127. 

Portare efperien\a . per inf^ormarlì . In. 17)38. 

Portar fede, per eifer fedele. In. 13,62. 

Portarne . portarono. Par. 11, 108. in rima. 

Portar pajjìone a che che fia . cioè dolerli di che che (ìa . 
In. 20 , 30. 

Portar jiienia . per fapere . In. 33 , 123. 

Portar vergogna . cioè , vergognarli . Pg. 31 , 43. 

Portate y fullantivo . per parto. Pg. 20,24. 

Porterane . ne porterai. Par. 17,91. 

portiere, portinajo, ufciere . Pg. 9,78. 

Porto, per termine a cui tende ogni cofa . Par. i , ii2. 

Porto y participio da porgo. In. 17,88. Par. 26,66. per 
diftefo . Lac. porreSius . In. 25, 117. Così fpiega il 
Landino . 

Pofay nome, quiete. In. 3,54. Pg. 6,150. 

Pofar fede, creder fermamente. Par. 17 , 139. 

Poj'ajfe . per pofalO 3 in rima. Pg. 2,85. 

Poffa . per potenza , facoltà , forza. Pg. 17,75. 15 ) 
57. Par. 33 , 141- 

Pojfe . per podi 3 in rima. Par. 13,94. 

Pojfeditore . chi polfiede . Pg. 15,62. 

Peffendo . potendo . Pg. 1 1 , 90. 

PolTelfivo . nomare del polfejfìvo . v. S. "Domenico y nell* 
Indice Secondo . PolTelTivo nome fi è quello che di-- 
nota polfellìone, come a patre paternus , a domino Do‘<. 
minicui . Par. ii , 69. 

Pojftbìle a falir perfona . cioè, da elTer -falito da- perfo— 
na . Pg. 11,51. 

PoJJih'tle intelletto . di elfo è da vedere Ariftotile nel 3.*^ 
Libro dell* Anima • Infegnano t FiLofolì , che tale in- 

O 2 tei- 
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telletto fliafi àz fe medefimo ) e non fi vaglia nell* 
operare ) d* alcun’ organo corporale . Pg. 15 y 6y. 

Tcjta . luogo dove fi pofa $ o aguato . In. iz y 14S. per 

2 nel fito ove fi mettono i cacciatori y afpettando le 
ere al varco. In. 13,113. per occafione . In. 34, 
71. per orma, vefiigio , pedata. In. 23,148. per fi> , 
to , luogo . In. 33,111. Pg. 8 , 108. 29 , 70. 

Polla, par/are a fua pofta . cioè, felicemente efprimere 
i concetti dell’ animo . In. 16 , 8i A quello propofito 
Orazio nell’ Epillola 4* del i. Libro; 

§iuid voveat dulci nutricula majus alumno , 
fapere , ^ fari pojjit qua fentiat ì 
Vofiiìla . per immagine della cola fpecchiata . Par. 3,13. 
7 ofiremo , ultimo. Lat. pojìrtmus . Par. 16,147. 

Potavdm . potevamo . In. 24 1 3 3* 

'potei, per potevi. In. 15,112. 

Potém . polTiamo . Pg* 11,8. 18,116. 

Paterno , polliamo. In. 9,33. 

potè», per potevano. In. 4,117. Pg. 15,140. 

Potenie . per gli elementi , e per le cofe di elfi coni- 
polle . Par. 13, 61. 

potenzia con atto , è Uretra ne’ corpi celelli , i quali 
fono potenza rifpctto alle Intelligenze , che li muo- 
vono 3 e fono atto ^ rifpetto alla parte elementare del 
Mondo, nella quale ìnlluifcono. Par. 29, 35 - 
potenzia pura , chiama Dante la parte elementare del 
Mondo , che ubbidifce alle influenze celelli . Par. 

*9 » 34* . , n 

Potentato . che ha virtù potenziale . lar. 7,140. v- 

fopra Potenzia , e Potenie . 

Potio . potè . Pg. 22 , 22. Par. 19 > 43 * 

Potere arme . cioè , poterle portare , elfer atto a portarle . 
Par. 16 , 47* 

Poterebbe . potrebbe .In. 7 , 66. 

Potéfi . potevafi . Pg. 19,110. 

Povero cielo, pst annuvolato, e privo de’ fimi ornaraèn- 
ti , che fono le Aelle in tempo di notte. Pg. 16,2. 

Pe- 
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Tovert/) y intefa per la, donna amata da S. Francefco d 
AfTiù . Par. 11)58)113. 

Tona, pifcina ) o luogo pieno d’acqua (lagnante. In. 
7 ) 127. 

Trandert . per mangiare a pranzo, è voce Latina . Par. 
25 ) 24. qui figuratamente . 

Pranfo . per fatollo « pafciuto . Lat. pranfui . Pg. 27 , 78. 
Pravo . iniquo ) malvagio . Lat. pravus . In. 3 j 84. 
16 ) 9 Par. 9 ) 25. 

Prece . per preci ) preghiere ; in rima . Pg. 20 ) 100. 
Predato y fuflantivo . cerchio che ferra. In. 24)34. 
Precinto y addiectivo . comprefo ) contenuto . Par. 27 ) 
113. potrebbe però fpiegarlì anche in forza di fu* 
(lantivo . 

Precifo. per tolto > vietato - Par. 30 ) 30. 

Predfo latino, v. Latino. Par. 27)35. 

Preclaro . per chiaridìmo ) rifplendentillimo . Lat. pra» 
clarus . Par. 9 ) 68. 11 . 115. 
preco y nome . prego ) preghiera > in rima . In. 28 ) 90. 
Par. 20 ) 53. 

preco y verbo . prego ; in rima . In. 15 ) 34. 
preconio, per Evangelio. Par. 26)44. 
predella . per quella parte della briglia ) dove li tien 
la mano ) quando fì cavalca • Pg. 6 ) 96. 
Predejiinanone occultidìma . Par. 20)130. 
predicante . per predicatore . Pg. 22 ) 80. Par. 29 ) 96. 
oggi quella parola predicante y figniiica i minillri de* 
gli Eretici . 

Predone, ladrone. Lat. prado . Im ii ) 38. 

Pre/a^io. per faggio di qualche cofa . Par. 30)78. 
prefetto nel foro divino . per lo Sommo Pontefice . Par. 
30 ) 142. 

Pregno, per abbondante d’acque. Pg. 14)31. per pie» 
no. Pg. i 8)42. detto figuratamente. Pg- 22 ) 76. 
pregno aere . per nuvolofo) piovofo . Par. io ) 68. 
pregno di gran virtù . Par. 22 ) 112. 
prelibare . gufiate > affaggiare . Par. 24 « 4. e figurata- 

O 3 raen* 
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mente ) trattar con brevità > in compendio . Par. 
IO >13. Lat. pr alibare , 

Premere a chi che fia . per iflrignerfi a lui . Pg. 5 ) 43. 
Premere . per ifprcmere . Pg. 25 > 48. 

Prenderne . prendiamo. Par. 2o > I02. * 

Prendere per comprendere. Par. 30)119. 

Prender del nome, pigliare il nome. Par. 16)99. 
Prender grafia ■ per efferne fatto degno . Par. 22)59. 
prender il cerchiare, per incominciare una (Irada in giro . 
Pg. 19,69. 

Prender immagine, per imprimere alcuna cofa nella Tan- 
ta fia . Pg. 9 ) 143 - 

Prendere il monte . cioè) cominciare a falirlo . Pg. 1 , 
108. così Prender la jfcala . Pg. 25 , 8. Prender /’ ac- 
qua . per metterli in mare '. Par. 2 , 7. Prender la cam- 
pagna . cioè ) avantarfi per elTa camminando . Pg. 28 , 
5. Prender più delta ripa. In. 7, 17. 

Prendere . gran duol mi pre/e al cor .In. 4 , 43. a etti 
mal prenda . è maniera d* imprecazione • In. 27 , 70. 
prender^, per appigliarli, aggrapparli. In. 34,107. 
Preferiba . preferiva , determini , prefìnifea . Par. 24 , 6. 
in rima . 

P referitto . per terminato. Par. 25,57. 

Prefente . per regalo, dono. Par. 7,24. 

Preffa , nome . per calca , urgenza . Pg. 6,8. 

Prejfo del mattino, a vvicinandofi il mattino . Pg. 2,13. 
Pre/fo di qui. vicino a quello luogo. In. 31,101. 
Preftare . per concedere , donare . Lat. praflare . Pg. 
13 , 108. 

Prefli . per prefia ^ imperativo. Par. 1,22. 

Pre/lo . per pronto, apparecchiato . Pg. 18,19. 18)83. 

Par. 8 ) 32. 24 , 50. 29 ) 60. 

Preflo del venire, pronto al venire. In. 2,117. 

Pre(nnfi . prefiimctti ì in rima . Par. 33 , 82. 

Prr-funiìone . per ullinazione , contumacia . Pg. 3,140. 
Previfo . preveduto. Lat. pravifui . Far. 17,27. 

Pregia . per prezzo . far prr[\a . cioè , prezzare , fa- 
: re 
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te (lima » far conto . Pg. 14 ) 34. 

Pfimafo . primo . In. 5)1. 7 ) 4 i - Pg- $ ) i 3 ) 5* »4 ) 
66. Par. i)to8. 18)91. 16 ) 100. per primiero) pri- 
llino . In. 15)76. 

“Prima luct , cioè) Iddio. Par. 19)136. così prima vir- 
tù • Par. z6 ) 84. 

Primavera . per li fiori che nafcono in tale (lagione • Pg. 

28 ) 51. 

primavera fempiterna . il Paradifo. Par. 28, I16. 
prima volta. Pg. 28)104. v. Volta prima. 

Primi, i miei primi . cioè ) i miei progenitori) i miei 
maggiori. In. iO)47. 

Primipilo ) apprelTo gli antichi Romani Ti chiamava il 
Condottiere di 400. Soldati nella prima fquadra 4 ed 
era capo di legione . con quello nome chiamafi dal 
nollro Poeta S. Pietro AppoAolo capo della Chiefa . 

• Par. 24 , 59. 

Primizia de' Vicari di Crifto . cioè ) S. Pietro . Par. 25 ) 14. 
Primizia, per antenato ) o radice della fchiatta . Par. 
i6 ) 22. 

Primo . quel eh' è primo . cioè ) Iddio . Par. 15 ) 56. 
Primo amore, cioè) Iddio ) lo Spirito Santo. In. 3)6. 
Par. 6)11. 32 ) 142. 

Primo afpetto . per faccia) o fuperlitie del corpo .-Par. 
^7) >37* <iuì figo ratamente. 

Primo giro, per lo Cielo Empireo .• Par. 4)34* per lo 
cielo della Luna / la quale vien chiamata da Mar- 
co Tullio nel Sogno di Scipione ) ultimatalo ) titima 
ferri t . Pg. 1)15. 

Primo Mobile accennato . Par. 13)24. circonfcritto . 
Par. 2)113. 28 ) 70. 

primo mondo . cioè ) prillino ) rifpetto a* morti . la. 

29 ) 104. 

Primo vero . per li principj delle feienae ) che non ab- 
bifognano d* effer dimoftrati ) ma fono per fe noti. 
Par. 2 ) 45 " 

Prince . principe . Pg. io y 74. 

O 4 Prin- 
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principi cslefti . v. Principati , nell’ Indice Secondo . 
Par. 8 ) 34. 

Principio . per cognixione y da cui un’ altra dipenda • 
Par- 33 » * 35 - 

Principio alla via. cioè j della via. In. 7 .y 30. 
principio del cervello y chiama forfè Dante la midolla 
fpinale y eh’ è della AelTa foftanaa col medefimo y ed 
è <]ua{ì un Tuo proceiTu . (juando non fi volefie in- 
tendere il cuore. In. y 141* 

Privare, per togliere. Pg. 33 > US- 
Privato y fufiantivo . celfo y agiamento y luogo dove fuol 
deporfi il foverchio pefo del ventre. In. i 6 )ii 4 < 
Privilegiare . conceder privilegio . Pg. 8 ) 130. 

Probitate . bontà. Lat. probit ac . Pg. 7 y 122. 

Probo, buono. Lat. probut . Par. il >138. 

Procedere . per camminar lentamente . In. zo y 103. 23 j 81. 
Procedo, per efito d’affare . Par. 17)67. per maniera 
di procedere . Par. 7 ) 113. per feguitamento di parlare . 
Par. 5 ) 18. 

Proda . lido ) orlo ) riva . In. 4)7. 8 ) 55* 17 > 

5. 22 ) 80. 24 ) 97. 31 ) 42* Pg- 6 ) 85. Par. 19 ) 6r. 
per prora di nave. In. 21)13. 

Prode y fufiantivo. per prò y utilità) giovamento . Pg. 

15 ) 42. Par. 7 ) 26. far prode . per giovare . Pg. 21 ) 7 5» 
Producerebbe, produrrebbe. Par. 8)107. 

Produtto . prodotto . Par. 29 ) 33* ~ 

Profferire . profferire • Par. 3)6.- 
Profferire . per far vedere ) difvelare y fcuoprire ) raanife- 
fiare . 111.29)132. Par. 28)136. 

Profferte . per nianifefiato con parole . Par. 26 ) 103* 
Profflare . per ornare 1 ’ efiremità di che che fia . Pg. 

21 )23. così l’antico Comentatore . 

Profonda cannone . cioè ) di concetti altiffimi . Pg. 32 ) 90. 
Profonde eofe . altiffime ) fublimi ) e vincenti la capaci- 
tà dell’ intender nofiro . Par. 24)70. 

Profondo, per centro. Par. 9)23. 
profondo , per altiflìino • Par. 30 y 4. 

Pro- 
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Profondo y avverbio . mirar profondo . cioè, veder bene 
addentro . Pg. 31,111. 

Promere, per manifestare, è voce Latina. Par. 20,93. 

PromeJJione . promiSlìone . Par. 29,123. 

Promettere . promejfa tanto r* avea . cioè s* era oflferta al 
mio piacere con tanta cprtefia . Par. 8 ,43. 

Promijffione . promeSTa . Pg. 30,132. 

Promotore, che promuove. Lat. promotor . Par. i , ufi. 

Prontare . importunare ., Pg. 13 , 20. 

Prope . predo, è voce Latina. Pg. 19,107. 

Propinquo . vicino . In. 17, 35. Pg. 33 , 41* Par. 9 , 3*. 
è voce Latina . 

Propinquijfftmo . viciniSIìmo . Par. 32,119. 

Proporzione antica y e novella . cioè, P antico , e ’l nuovo 
Tedantento . Par. 24 , 98. 

Propofia , per proponimento. In. 2, 38. 

Propofio . per proposito , proponimento In. 2, 138. 

Propoflo . per prepufito , capofquadra , capitano . In. 
22 , 94 , 123. , , 

Proprio . fatto per proprio . acciocché foSTe proprio , Par. 
* > 57- . , . 

Projjimano . proSTimo ,< congiunto . In. 33 , 146. 

Ptotenderfi . per allungar le membra , fcontorcendoG . 

per allungarG femplicementc , farli avan> 
ti. Pg. 19,65. 

Protervo, per altiero'. Pg. 30, 70. 

Protefo . per diStefo , in SigniSìcato ofceno . quello che i 
Latini dicono arreSlus . In. 15,114. 

Prova. /«f prova, per allignare. Pg. 30, 117. 

Proveden^a . provvidenza . Par. 8 , 99. 17 , 109. 27 , i5. 

Provveder divino, divina provvidenza. Par. 8,135. 

Provvedere del fuo rifponder ehiaro . cioè , dar chiara ed 
evidente rifpoda . Par. 28 , 85. 

Pruno, virgulto pieno di fpine . In. 13,33. Par. ij, 
*34* 7'4 jiii. ma qui figuratamente. 

Pruova . far mala pruova . per m|le allignare . Par. 
8 } I4i> 

Puhm ^ 
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Tubblìeo f*gtu> • per 1’ Aquila , infegna dell* Imperio Ro* 
mano . Par. 6 y loo. 

"Pugna y nome y nel numero del ptìi . per pngni . In> 

6 y l6. 

PuUella , zitella y donzella . Pg. zo y 3Z. 

Pulcro . bello. Lat. pule ber . In. 7 y 58. 

Pullulare . per gonfiarli in bolle j detto dell* acqua . In. 
7, 119. 

Punga, per pugna y o' battaglia y o contrailo j in rima • 
In. 9 ,7. 

Pungelti . {limoli > e figuratamente y cattivi configli . 
In. z8 y 138. 

pungènti, pungevami . Pg. Zty4. 

Pungere, per travagliare y malmenare. Pg. iSyioZ. 
Punger (e ftejfo . per eccitarli al cammino . In. 31 y 17. 
Punta, per puntura. In. 13 y 137. 
punta del desio . per defiderìo molto accefo . Par. iz y 16. 
Punta . per punta . cioè y a dirittura y direttamente y ma 
in fenfo figurato. Pg. 31 y 1. v. Taglio. 

Punto, per articolo. Par. 24 y 37. per momento di tem* 
po • Par. 33 y 94. per propofizione y o malTima. Pg.6 y 40* 
Punto a cui tutti li tempi fon prefenti . cioèy l* Eterni- 

• ti . Par. 17 y i8. 

Punto al qual fi traggon d^ ogni parte ipefi. cioèy il cen- 
tro della terra y verfo cui fi portano i corpi . In. 
34 y I lo. 

Punto che */ ^enlt inlibra y chiama Dante quel momen- 
to y in cui il Sole e la Luna vengono a fafeiarfi dell* 
orizzonte y (landò 1* un d* elfi per tramontare y l*al- 

• ero per levare} e fono egualmente dillanti dal zenit y 
cioèy dal punto verticale y il quale fa allora con ellì^ 
un triangolo ifofcele y cioè y che ha due Iati eguali . 
Par. 29 y 4. 

Punto fijfo . per Iddio . Par. l8 y 95. 

Punto . V. fopra y l^are il punto . 

punto y participio da pungo , punto d* amore . cioè y 
■ (limolato. Par. l8y4J. 

• Pun- 
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'Puntene della fpada . per punta di efTa fpada . Pg. 
9 ’“ 3 - 

Puollo ■ il può. Par. 4 9 

Puóne. per può y in rima . In. 11 j jt. 

Pur ^ e pure . per folamente . In. iiytOy 5 ®* 3*9 7^* 
Pg. 5 9**1- 7 9 7.9* *0946. Par. 17,138. 18 , li. 
*7 9 33 * * ••* altri luoghi molti. 

Puretto . puro , fchietto j che anche pretto fi dice . 
Par. 19 9 za. 

Pur n i in rima . cioè 9 tuttavia in quel luogo . In. 
^ l S • 

Pufillo . per umile , abbietto « Lat. pufillus . Par. ii , tiK 
Putire, fpirar mal odore 9 mandar puzzo • In. 6, iz. 
Putta . per meretrice , o donna fvergognata , e vilifli- 
ma , che a tutti fi vende 9 e proftituifce . Pg. 1 1 , 1 14. 
qui figuratamente . 

Puttaneggiare . per ufar modi 9 e precedere di puttana . 
In. 19 , 108. 

Putto y addiettivo . puttanefco . In. *3 > ®S* 

SL 


U A', per quali . In. 1 , zi. 19 , 58^ 
Par. 18, 105. 

^luaderno . libro di conti . Pg. iz 9 
105. e figuratamente, per confine , 
cancelli. Par. 17,37* 

Ghièra . per quarta parte di cie« 
lo . Par. z6 , 14ZÌ 

§[^adrante . c la quarta parte di 
quello firumento , che gli Aftrologhi chiamano Aflro- 
labio i il quale è fatto a guifa d’ un tagliere , la 
cui circonferenza dividefi in 360. gradi ; coficche il 
quadrante ne conterrà 90. Pg. 4,’4Z. 

Quadratura del cerchio . cioè, riduzione di efTo cerchio 
in figura quadrata j ’coficchè l’ aja 9 o fuperfizie del 
quadrato fia di grandezza aifatto eguale a- quella del 

cer- 
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ccrchro ì cofa da* Geometri più volte cercata , ma 
non mai finora trovata > e forfè imponìbile a trovar* 
fi . Par. 33 , 133. 

^ItMdrello. per faetta y freccia y firale . Par. z » 13. 
Si^aggiufo . quaggiù. In. 2)83. Par. 31 ) 3O) 114. 

§li^i , per chi ) chiunque , qualunque j o colui che y que- 
gli che . In. 12 , 74. Pg. 19 ) 23. Par. 1,6. lOf 88. 
^ li , 122. 14 , 25. 21 , 19. 33 , 14. 

^<1/ che. chiunque fia che. In. 8 >113. qualunque . 

In. 12,48. 15,12. 19,46. 

Qualche, da qualche parte, per da qualunque parte . Pg. 

14, 69. 

^<7/ che fi fia. qualunque e’ fi fia . Par. 22, 114. 

§l^al eh* uom prende, cioè, qualunque 1* uomo prenda . 
Par. 11,41. 

§l^ale . per come, qualmente , in quella guifa appun- 
to che . In. 2,127. 18,10. Pg. 30,13. 31,64. 
Par. 25 , 108. 

. per qualità . In. 2 , 18. 4 , 139. Par. 2 , 65. 23 j 
92. 30 , 120. 

§l^le . per lucente . Par. 8 , 46. 

§lual vuol fia. fia qualfivoglia . Pg. 32,69. 

^l^ndo . per giacché • Lat. quando , quandoquidem . Pg. 
3> 1 67. Par. 10 , 82. 13 ) 34 ) 35> per tempo . Par. 23 , 
16. 29 , 12. 

§h^ndo che fia . in alcun tempo , una volta . Lat. elim , 
aliquando . In. 1,120. Pg. 26,54. 

^^ndunque . ogni volta che . Lat. quotiefeumque . Pg. 9 , 
121 . Par. 28 , 1 5. 

^[uanto di noi lafsii fatto ha ritorno . cioè, quante fono 
l’ anime degli nomini che dopo la morte de’ corpi , 
fono ritornate in Cielo. Par. 30 ,H 4 < 

§^anto . per grande . Par. 8 , 46. 

§^anto . per quantità . Par. 2 , 65 » 104* 23 y 9X. Par. 
30 , 120. 

^l^ntunque , per quanto , quanto mai . in forza di no- 
me . ma è indeclinabile . In. 32 , 84. Pg. 12 , 6. 15 > 

7 »* 
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^ri. 30 j 52. Par. 8,103.13,43. 22,130. 24»79* 
32 , 36 , 91 33 , 21. quantunque gradi, per quanti gra- 
di . In. 5 , 12. 

^mntunque la Cbiefa guarda . cioè, tutte le rendite eo 
clefiaftiche , e de’ monifteri , cudodite dalla Chiefa . 
Par. 22 , 82. 

Sjt^ntunque perdio l* antica madre, cioè, tutte le deli- 
zie del terreftre Paradifo , perdute da Èva . Pg. 30, 52. 
^^re . perchè, è voce Latina . In. 27 , 72. 

&luarta famiglia del Sommo Padre , chiama Dante una 
porzione de* beati fpiriti , polla da lui nella quarta 
sfera, anzi nello fleffo corpo del Sole . Par. 10,49. 
^l^atto quatto . più quattamente , e nafcollamente , che 
n può . In. 21 , 89. 

gae* . per quegli , nominativo fingolare di perfona . In. 
8 , 46. Par. 32 , 127. e in cafo obbliquo . In. 32 , 114. 

. per quello^ in fecondo cafo. In. 19,45. interzo 
cafo. Pg. 3 , 120 . Par. 17 ,93. in cafo accufativo . 
In. 2 , 104. 

, dinioftrativo di cofa irragionevole. Par. 19,93. 
gfW che in eterno rimbomba, cioè, 1* ultima fcntenza di 
Grido centra i reprobi , che dirà : Andate , maledetti , 
nel fuoco eterno . In. 6 , 99. 

fidila parte , donde prima e prefo Koflro alimento ; chia- 
ma Dante il bellico , per lo quale il fanciullo nel 
ventre materno fi nutrifee . In. 25 , 85. 

§i^lli , per quegli^ in cafo retto (Ingoiare . In. 18, 86. 

18,1 34. Pg. 13, 104. 

§^llo . per quegli. Par. 8, 125. 

mar che la terra inghirlanda . cioè, 1 ’ Oceano . Par. 
9 > 84. 

Quercia. Dal nafeer della quercia al far la ghianda , exait y 
dal principio al compimento di qualche imprefa . Par. 
22, 87. 

ferente . per chi efamina , ed interroga . Lat. quarent , 
quaptor . Par. 24,51. ' 

^^Jli ì dimodrativo di bedia . In. 1 ,4^* ' ' ' 
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^utftì ditnofirativo di cofa inanimata . Par. i yiij) 
117, 119. 

^tutAmi . mi quetai .In. 33 , 64. 

^^tart . per appagare « render contento. Par. 30,52. 
Retare il pajfo . per fcATcrniarfi . Pg. 3 , 48. 

Quia . fiate contenti al quia . cioè , ponete freno alla fo- 
verchia curiofitk , nè vogliate cbe vi fi renda ragione 
di quelle cofe che non potete intendere. Pg. 3 , 37. 
gwiVi . quii in rima. Pg. 7 , 65 . Par. X , 121. i2,i3a 
t^iditate . elTenia , o defìnixion della cofa termine delle 
fcuole di Filufofìa , e Teologia . Par. 20 ,92 24 , 66. 
^l^inc* entro . qui , in quello luogo . In. 29 , 89. Pg. 
13, 18. 

diritta, qui appunto appunto. Pg. 4» 125- 17,86. 
^^^fquilia degli occhi . cioè , cifpa , immondìzia . è vo- 
ce Latina . Par. 26 , 76. 

§iuifiione . per dimanda, interrogazione. Par. 6,28. 
^ive . quivi; in rima. Par. 14,27. 

§i^ivi . per qui y in quello luogo. Pg. 33, 37. per altro 
quella voce quivi y più comunemente apprelTo gli ot- 
timi fcrittori , lignifìca ivi y in quel luogo. 
fidivi . per in quel punto . Pg. 3 , 34. 

S^oto y o coto . penlìero . forfè dal Latino cogito . Par- 
3 ,26. 

R 

A B lì U F F A I^S I • per metterfi in 
ifcompìglio , e pigliarli molti falli- 
dj .In. 7,63. 

Raccapricciare . mettere un tale or- 
rore, Picchè s’ arriccino i peli. In. 
14 , 78. 

Raccendere . accender di nuovo • 
Pg. 8,78. qui è metafora. 
Raccendere la conefcenv* • cioè , rinnovarla , fufcitarla . 
Pg. > 46. 
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Racetfiderjf di vifta novella . per riprendere « e riacqui- 
(lar nuovo lume) e vigore agli occhi . Par. 30)58. 

Rac cere affi . certifìcarri ) accertarfì di nuovo. Pg. 9 j 64. 

Raccefo . di nuovo accefo . In. z6 ) 130. 

Raccogli, per raccoglie» in rima. In. 18 ) 18. 

Raccogliere la parola . per intendere il parlare . Pg. 
14 ) 71. 

Raccolto, per contenuto. Par. 5 > 60. 

Raccolto a chi che fta . per avvicinato. Pg. 8)109. 

Raccorce . per raccorci ) ti raccorci j in rima . Par. 16)7. 

Raccorciare, abbreviare. Par. 15)96. 

Raccorciar la via . per adfrettarfì al cammino . Par. 
zg ) 129. 

Raccorfe . per raccolfe ) in rima. Par. i2)45. 

Raccofciarfi . riftrignerfi nelle cofce > abbalTandofì . In. 
17) 123. 

Racco fiar fi . per accodarli di nuovo. Pg. 26 ) 49. per ac- 
codarH femplicemente . In. 1 1 » 6. 

Racquetarfi . tornar queto . In. 6)29. 

Rada , nome . rara . Par. 4 » 87. 

Rade . per radi ) verbo y in rima . In. 33 y 127. 

Radere, le ciglia avea rafe d' ogni baldanza . cioè) umi- 
li) dimede . In. 8» 118. 

Radiale lifta . cioè ) del raggio ) o piena di raggi . ,Par* 
15)23- 

Radiare . tramandare il raggio . Par. 19 > 89. è voce 
Latina . 

Radice umana, per li primi uomini. Pg. 28) 142. 

Rado ) in forza d* avverbio . per rade» o rare volte. 
Lat. raro. Pg. 19)24. 20)45. e in altri luoghi. 

Rafel ma) amecb \abì almi . Parole che nulla ligni- 
ficano) pode dal Poeta in bocca di Nembrotto ) per 
dinotare la confulione delle lingue > cagionata perdi 
lui colpa . In. 31 ) 67. 

Raffinare, per divenir pii! fino. Pg. 8 ) ito. 

Raffio . drumento di ferro uncinato . In* 21 ) 5^2 100. 
22) 147- 

Raffi 
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"Raffrettate . affrettar di nuovo. Pg. 24)68. 

Raffrentarfi . per incontrare ) e farfi a fronte dell* og- 
getto bramato. Pg. i7)5x* 

Ragaiio . per famiglio di ftalla . In. 29 , 77. v. il Boc- 
caccio nella Novella del Conte d’ Anguerfa . 

Raggiare . per diffonder raggi ) rifplendere . Pg. 25 , 

89. 26 ,5. 27 , 95. 28 ) 33. 31 ) 122. 32 , 54. Par, 8 ) 

33. 13,58. 18,17. 21, 13. 28, 16. per illuminare , 
illudrare co’ raggi . Par. 7) *7) 74.* 23 , 34. e forfè 
in altri luoghi . per infondere a forra di raggi , e 
di lume . Par. 8,3. per ufcire con quella velocita 
che efce il raggio. Par. 29,29. Si raggerà d* interna 
cotal vefla . cioè , fi tefferà a forza di raggi . Par. [ 

>4 ) 39- I 

Raggielare . di nuovo congelare. In. 33 ) 113. j 

Raggiornare, farfi giorno di nuovo. Pg. 12,84. 

Raggiugnerjf . congiugnerfi di nuovo. In. 18,67. 

Ragionare . per argomentare , o concludere . l’g. 17,138. 

Ragionar fi , per conchiuderfi ragionando . Pg. 17, 138. 

Ragione, per conto , o intereffe . Pg. 14, 126. per ra- 
gionamento . Pg. 22 , 130. far ragione . per immagi- 
narli . In. 30 , 145. 

Ragna, per ragno. Pg. 12,44. per forta di rete .Par. 

9,51. qui figuratamente. 

Rajare . per isfavillare, rifplendere, illuminare , rag- 
giare. Pg. 16 , 142. Par. 29 , 136. per farfi manifefto . 
rar. 15 , 36. 

Ra /largare . allargar di nuovo. Pg. 3 , i3* P®*' 2P>rga- 

• re , o dilatare femplicemente . Pg. 9 , 48. 

RallignarJI. per metter nuove radici , allignare di nuo- 
vo . e figuratamente , per divenir di plebeo gentile , 
a forra di virtuofe operazioni. Pg. 14,100. 

Ramarro . ferpentello noto , di color verde , o bigio ^ 

o vario , con quattro piedi . Lat. lacertat . In. 23 , 79. f 

Rammarca . rammarica , affligge } in rima . In. 8 , 23. | 

Pg.- 3» , 127- I 

Rammentare, per ricoiiofcere . Par. 18 , 110. 1 

l^am- 


I 
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Hammintarfi • rìdurfi a memoria. Pg. 33)95. 

Ramegtfa . continuatione del viaggio . Pg. 1 1 > 25. è 
voce antica y e da non ufarfi . 

Rdmtra . rami . Pg. 32 > 60. 

Rampognare . fviUaneggiare ) riprendere acerbamente . 
In. 32 ) 87. Pg. 16 , 121. 

Rampollare . per germogliare . Pg. 5 ) 16. ma qui figu« 
ratamente . 

Rampollare nella mente . per nafcervi ) produrviiì . Pg. 
27,42. 

Rancio colore . quello della melarancia matura , che 1 
Latini dicevano crocea/ . Pg. 2,9. Cri (loforo Laudi» 
no male Tpiega quella parola . 

Rancio . per dorato . Iti. 23 , 100. 

Rancura . rancore , dolore , compaHìone > in rima . Pg. 
10,133- è voce Proventale, v. 1* Ercolano del Var» 
chi , a carte 65. 

Rancura// . dolerli amaramente , attrillarll . In. 27 , 129. 

è verbo Provent-ile . v. Rancura . 

Rannicchiare. riUrignere tutto in un gruppo, a guifa di 
nicchio . Pg. 10,116. 

Rape , verbo . rapifce ; in rima . Lat. rapit . Par. 28 , 70. 
Rappaciare, pacibcare, acquetare. In. 22,76. 
Ropprefentare a quel foco . cioè da quel foco . Par. 18 , 1084 
Rajfegnare il preterito . cioè , confervare , e mettere in 
ordine le palTate cofe '« il che è uficio della memo* 
ria . Par. 23 , 54. v. Libro . 

Rattento . rattenimeuco , cofa che ralTrena . In- 9,69. 
Rattei^a . per ripidezza , e dilHcile fatica di montagna . 
Par. Il, 50. 

Ratto y addiettivo. fretcolofo , veloce. In. 2 , 109. Par. 
22, 104. 

Ratto , participio . rapito . Pg. 9 , 24. Lat. raptus . 

Ratto y avverbio, fubitamente , eoliamente. In. 3,102. 

6,38. 8,102. 9,37. Pg. 18,103. ^ in altri luoghi * 
Rattrapparfi . per rannicchiarli , e raccoglierli . In. 16,136. 
Raunare . ragunare, raccogliere. In. 14,2. 32,74.- 

P Rau. 
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"Raunarfi . raganarfi . Pg. 10,18. 

Razionabile affetto . cioè , dell’ uomo ) eh* è animai ra« 
gionevole . Par. 26,117. 

Realmente . cioè , in maniera , ed atto re^le . Pg. 30,70. 
Reame, per ordine, e (lato di Beati. Par.- 19,18. 
Recare . per portare . Pg. 33 , 78. 

Recare alla mente , ridurre alia memoria . In. 6 , 89. 
Recar la cagione a chi che fia . per incolpare . Pg. 16 , 67. 
Recarfi addenti, cioè , metterli in bocca , per mangia» 
re . Par. 4 , 3. 

Recarfi a mente alcuna cofa , per ricordarfene . In. 18 , 
63. recarfi a menu a chi che fia . Pg. 6,6. 

Recarfi a noja . per ifdegnarfi . In. 30,100. 

Recepe • riceve y in rima . Lat. redptt . Par. i , 35. 
Recettacolo . ricetto ; luogo dove fi può ricoverare . Par. 

' 19 » SO* • ‘ 

Recettp , ricevuto, ammelTo . Lat. receptus , Pg. 17,24. 
Reda . difeendente , erede . Pg. 7 , 118. 18 , 135. 33 , 
37. Par. 12 , 66. 

Reddire . ritornare. Lat. redire. Par. 18,11. 

Reddijp . ritornodì . Par. 11 , 105. 

Reddito . ritorno ; in rima . Pg. 1 , 106. 

Redimito, coronato. Par. 11,97. ^ Latina. 
Refieffo i addiettivo , o participio da reflettere . Par. 
33 , 119, 127, 

Reflettere, ritorcere. Pg. 25, 114. Lat. refieSiere . 
Reflettere in alcuno ciò che fi penfa m cioè , comunicargli 
il Tuo penflero . Par. 9,21. 

Refulgere . rifplendere . Par. 9 , 32. è voce Latina . 
Regalmente, con animo regio, e (ignorile. Par. 12 ,91. 
Rege . Re. Pg. 16,95. 19,63. 

Regge, per porta. Pg. 9,134. 

Regge , verbo , per ritorni , riedi i in rima . In. 10 , 82. 
Reggia , verbo . per regga j in rima . In. 24 , 30. 
Reggimento, per modo, e maniera. Pg* 3> ) 

Regina calli. Regina del Cielo . principio d* un’Anti- 
fona che canta la Chiefa nel tempo Paf<]uale , in 

lode 
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lode di Noftra Donna . Par. 13 , ilS. 

Regione . per terreno. Par. 8,141. 

Regione , che più fu tuona . cioè , la più faprema regio- 
ne dell* aria, ove fi poflano generare i tuoni . Par. 

31 >73* ' 

Regno mortalo . per 1’ imperio del mondo ottenuto da’ 
Romani . Par. 6 , 84. 

Regno Santo . per il Paradifo . Par. 1 , 10. così regno 
beato. Par. i » 13. e regno verace. Par. 30,98. 

Regnurn ccelorum violen\ia paté . 11 regno de* Cicli patifcc 
forza j cioè , s’ acquilla con forza . detto di Grillo 
nel Vangelo di S. Matteo j al capo 11. verfo 11. • 
Par. lo , 94. 

Reiterare, far più volte la ftelTa cofa . Pg. 13,30. 
Religione della montagna . cioè , monte fanto , e pieno 
di religione. Pg. 11,41. 

Relinquere . lafciare dopo di fe . Par. 9,41. è voce 
Latina . 

Remoto, per volto in altra parte. Par. 1,66. 

Ren* . reni . In. 15 , S7. 

Rena . fabbia , arena . In. 14 , 13. 

Rendile, le rendetti, le refi. In. 14,3. 

Rendere . per efprimcre alcuna cofa in ifcrittura . Pg. 

3» » 143- 

Rendere, per attribuire come figliuolo. Par. 8,131. 
Rendere in difpetto . cioè , far nojofo , mal gradito • 
In. i6 , 19. 

Rendere intera la promijffione . mantener ciò che fi pro- 
mette. Pg. 30,131. 

Render fertilmente . produrre in abbondanza . Par. li ) 11 8* 
Render P afpetto a che che fia . tornare a guardarlo . Pg. 
19,58. 

Renderfi alla battaglia de* debili cigli . per metter di nuo- 
vo gli occhi a cimento, guardando cofa d* cccelfivo 
fplendore, che polfa abbagliarli. Par. 13,77. 

Render voi . per rendere a voi . Par. 4 , HI 
Renduto in panni bigi . cioè , fattofi monaco . Pg. 10 , 54* 

P X Re- 
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Reni, dar le reni, per volger le fpalle . Par. 4 ) i 4 »* 
Reo y fnftantivo . per male y o gaftigo . In. 30» izo» 
31 } 102. 

Repente . rollo ^ in un tratto » In. 14 » i 49 * ® voce 

Latina . . t» ■« 

Repere . per penetrare y infinuarfi • Par. 2 y 39. c voce 

Latina . 

Reperte fono . cioè» fi trovano . Par. 27 » 127. 

Repleta. ripiena i in rima . In. 18,24- Pg. 25,72. è 
voce Latina . 

Replico y coll* accento acuto folla feconda fillaba j in 
grazia della rima . Par. 6 , 91» 

Replùoy coll* accento acuto fulla penultima ; ripiovo , 
torno a piovere. Par. 25,78. qui figuratamente . è 
voce Latina . 

Requievi di grande ammirazione. celTai dal grande ftupo- 
re . Par. *,97. requievi è voce Latina. 

Refpirare ad alcuno . per parlargli di nuovo . Par. 25 , 85* 
Reftare. per ceffare . In. 25,135- Par. 28,88. per fer- 
marli , o foffermarfi . In. 10 , 24. 34 )^ 9 * Pg* * 39 * 
per fermarli maravigliando. Pg - 5 , 34 * 

Retaggio, eredità. Pg. 7,120. 16,131. 

Reticenza , figura rcttorica . In. 9 , 8. 

Retro, dietro. In. 7,29. 11, 55- 18,36. 29,16. 34 , 
8. Pg. 7, ‘*6* 27,47. è voce Latina. 

Retro ire. feguitare , tener dietro - Par. 1,9. 

Retrorfo . indietro j in rima . Lat. retrorfum . Par. 22 , 94- 
Retto . per angolo retto, il quale viene a formarli quan- 
do una linea cade a perpendicolo fopra un’altra .Par. 

.f 

Reverendo . degno di riverenza , temuto , rilpettato. 
Par. 19 , 102. 

Reverente, riverente. Pg. 26,17. 

Rezzo . ombra fui muro , o per terra . In. 17,87. 3^ » 75 * 
Riacee/b . accefo di nuovo - Par. 31, 55* _ 

Riarmare . 'fornir di nuove armi , armar di nuovo . Par. 
12,38. 

• tiiar- 
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Riarfo . difeccato per troppo calore, adulto. Pg. 27,4. 
Riarfo invidia . difeccaco , confunto da quella pallone . 
Pg. 14 , Sz. Orazio nell’ Epiftola 2. del 1. Libro: 
Invidus alterius macrefcit rebus opimis . 
e ’l Sanazzaro nell’Arcadia: 

L’ invidia , figlimi mio , fe fteffa macera , 

£ fi dilegua , come agnel per f afeino . 

Ribadire . ritorcere la punta del chiodo, e ribatterla in 
verfo ’l Tuo capo , nella materia confìtta . Dante fi- 
guratamente il diffe di una ferpe. In. 25 ,8. 
Ribellante , ribelle. In. i , 125. 

Ribelli, per difeordanti , avverfarj . In. 28, 135. 

Ricepe . ricevei in rima. Lat. recipit , Par. 29,137. 
Ricernere, per dichiarar meglio. Par. 11,22. 

Richegge ,* in rima i per richeggi , foggiuntivo . Pg. i , 93. 
Richiamo, per allettamento da far cadere gli uccelli alla 
rete, o al vifchio . In. 3,117. 

Richiedere . la richiefi di comandare . cioè , le dilli che 
comandane . In. 2 , 54. 

Richinare . chinar di nuovo • Par. 7,15. 

Richiudere la piaga . per chiuderla femplicemente . Par. 
32 , 4. 

Ricidere . tagliare, e figuratamente, per traverfare . In. 
7 , 100. 

Ricidere il volere, cioè, renderlo vano. Pg. 5,66. 
Ricignere . cignere intorno . I^. i , 94. 

Ricirculare . girare intorno . Par. 31 , 48. 

Ricogliere, raccogliere. Pg. 18,86. Par. 23,21. 
Ricogliere, per ollèrvare attentamente , o intender bene. 
Par. 4,88. 

Ricoglierfi . per ritirarfi . Par. 22 , 97. * 

Ricolta, melTe , raccolta. Par. 12,118. - 
Ricolto , participio . raccolto . In. 3,69* I^g* 2 ,I02. 
per accolto . Par. 18 , 69. per apprefo , comprefo , be- 
ne intefo . Par. 4,88. 10,81. 29,69. 

Ricominciò diletto agli occhi miei . cioè , a dat diletto • 

Pg* I ) 16. 

p 3 
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Ricompitre . compier di nuovo. Pg. i8 ) 107. di quegli) 
e fomiglianti verbi compofti > v. 1* Ercolano del Var- 
chi ) a carte 71. 

Riconfortare il nome . per rinfrefcare $ e rinnovare la 
memoria. Par. 16)119. . . ^ 

Ricorcarfi . tornarli a coricare. Pg. 8)133. iO)i5. 

Ricordare . per ricordarli . In. iS ) 110. per fovvcnire y 
tornare in memoria . In. io ) 118. Pg. 17 y 1. 33 y 91. 
mi fi ricorda . mi fovviene . Par. io y 145. 

Ricorderdti . ti ricorderai . In. 18 ) 106. 

Ricorrere, per correr di nuovo y o indietro . In. 8 y 1 14. 
Par. i6 ) 71. 

Ricreduto, chiarito) fgannato. Pg- l4yiil. 

Ricucire la piaga, cioè) rifaldarla ) rammarginarla . Pg. 

Riddare . menar la ridda y cioè y aggirarli come coloro che 
ballano il ballo tondo. In. 7) 14. 

Ridere y, figuratamente . faceva rider /’ orienta . Pg. 11 y 10. 
il del ne ride, cioè y fe n’ abbellifce . Par. 18 y 83. 
vidi ridere una belle\\a . cioè) rifplcndere . Par. 31 y 
1 34. il rider dell'* erbe . Par. 30)77. ridon le carte . cioè y 
dilettano colla varietà y e belleiia de’ colori . Pg. i 1 y 
81. Orazio parimente nell’ Oda XI. del quarto Libro: 
Ridet argento doinus . 

Ridire, narrare. Par. 31)45. 

Ridale, rende odore. Lat. redolet . Par. 30)115. 

Ridoler fi . tornare a dolerfi . In. 36 y 19. 

Riducerlafi . ridurfela . Par. 13)51. 

Ridure . per ridurre j in rima . Par. I7 y 89. 

Ridui. per riduci; in rima. Par. iiyir. 

Riede . ritorna . Lat. redit . In. 13) 76. Pg. I5y 138. 

Riedi . ritorni. Lat. redit. In. 11 y 90. Pg- 3 >114. 

Rietro .. dietro . In. 11 y 8 1. 

Rifare, far di nuovo, rifar fano . per rellituire la fan!- 
tà . Par. 4 ) 48. rifar ficuro. per tellituire il coraggio. 

, Par. 36 y 89. rifarfi parvente . tornare ad apparire . Par. 
lo ) 5. rifarfi fanto . purgarli da ogni colpa . Pg. y 66. 

, :i Ri- 
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. mi rifeci . Pg. 12,7. 

Rifiecare . 6ccar di nuovo. Pg. 15,64. 

Rififfo . fìlTo di nuovo. Par. zi ,1. 

Rifigliart . riprodurre, germogliare. Pg. 14,115. 
Rifondarnù ^ per rifondarono j in rima . In. 13 >150. v. 

1’ Ercolailo del Varchi , a carte 253. 

Rifonder», per mandar fuori di fc cofa Gnsile a fe j come 
lo fplendore rifonde altro fpleudore « Par. 12,9. 
Rifonderfi . per tornare addietro j detto del raggio . Par. 
z , 8S. 

Riformar^ . per ridorarG ) rifarli , prender nuòva forza . 

Pg- 31 » * 3 - ^ . 

Rifrangere il raggio . v. Rifratta . Par* t9 » 6. 

Rifratta , chiaiuali la luce , quando fi torce dal fuo dritta 
cammino, incontrando diverfo mezzo j come, allorché 
palTa dall’aria nelP acqua) o dall* acqua nell* aria, 
Pg. 15,22. 

Rifratto ^ addiettivo da rifrangete y dettò del lume > Paf. 

^ » 93 * . \ V 

Rifulgere . rifplcndere . Lat. iefulgete . Par* <9 , 62. 26» 
78. 27, 95. 

Rigagno . piccjol ^ivò ) rufcel letto . In. Ì4)t2l* 
Rigirare fe in fe j qualità propria dell* anima •, cioè ) mutì. 
verG da fe flelTa 5 riflettere fopra le proprie operazioni « 
Pg- iS > 7 S* ^ ‘ . - . >• — 

Rigiftrare . regiflratò * Pg* 30 , 6j. ^ - 
Rigiugnere . tornare. a g'ugnere Pg. 10,15. 

Rigradare, digradare , diftinguerll per gradi ..Pat. 30,115. 
Riguardar/e di che che fla . guardarfene . Lat. tacere * Par. 
22 ,36. 

Riguardo, per avvifo , fegno . In. 16 , 108. per lo tiguar-* 
dare . Par. 10 , 133. 

Riguardo, aver benigno riguardo in aUuno ; cioè , riguaf- 
. darlo con occhio di cortella *. P.ar..'i7 , 73- 
Rilegare, per conflnare in qualche Iomo .. Pg. it , 18. 

hit, relegare . . . ■■ ‘ 

Rilegato, per confinata* Lat* relegata t . Par. 3, 30* 

P 4 Ritt- 
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Rilevare, per cavare y e raccoglier la parola dalla tes- 
tura de’ caratteri. Par. i8 y 85. ' 

I^ma , per parola feinplicemente j o per componiraen> 
to poetico y' anche in verfi Latini. In. 13,48. 

Rimaritate, per riconciliare y ricongiugnere.. Pg. 13,81. 

Rimafo aringo . cioè , imprefa difficile , che^ rolla a coni* 
pirli . Par. 1 , 18. 

Rimbalzo, il rilaltare di quallivoglia cofa , che ritrovi 
intoppo. V. Di timballo . In. 19,99. 

Rimbeccare . per opporfi dirittamente i detto degli ellre* 
mi viiiofi . Pg. 11 y 49. 

Rime . per canti d* uccelletti . Pg. 18 , 18. 

Rjmembre . rimembri , ricordi , in rima . Pg. 6 , 145. 

Rimemorare . rammemorarli , ridurfi a memoria . Par. 
19 y 81. 

Rimondare, per nettare, pulire, purgare. Pg. 13,107. 

Rimontare . montar di nuovo, la. 19, ild. 

Rtmorte . pib che morto . Pg. 14 , 4. 

Rmpalmare i legni ^ o le navi, cioè , rimpeciare , ugner 
di nuovo colla pegola. In. 11,8. 

Rimproverio . rimprovero , afpra riprenlione . Pg. 16 , 135. 

Rimunerare . il rimunerare . cioè , il premio . Par. lo , 41* 

Rincaliare , per fortificare , llabilire . Pg. 9 , 71. per met- 
tere attorno follegni } o per far largo a chi palTa , 
tenendo indietro la turba i che Tibullo nella 5. Ele- 
gia del I. Libro, dilTe ejficere viam . Par. 11, 130. - 

Rincollo, per appoggio, e puntello . In. 19,97* 

Rtnccminciare . cominciar di nuovo. Par. 16 , il. 

Rinfamare . render la fama . Pg. 13» 150* 

Rinfarciare . per riempire. In. 30, ii6. 

Rjnfiammarfi , per accenderli di nuovo. Par. 16,39. 

Ringavagnare , ripigliare. Io. 14,11. è voce da non in- 
vaghirlene . 

Ringhiare . digrignare ì denti , mollrando di voler mor- 
dere.- diceli propriamente de* cani ; ma fi trasferifee 
anche agli uomini adirati . In. 5 , 4. Lat. tìngi j 
«fato da Tereaiio, e da Oraiio* 

Rin~ 
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l(ÌHghhfi . che ringhia . v. Hinghiare , Pg. X4,47. 
Ringra\iar* a che che (la . cioè > di che che fìa . Par. 1 5 > S4. 
^innovtllart. per cangiarti di tratto in tratto. Par. x 6 > ii8. 
j(infelvarjf , per tornar felva di nuovo. Pg. 14,66. 
Rintoppare . ricucire , rappezrare , racconciare . In. li , 15* 
Rintoppo . impedimento. In. 33,95. 

J(inverdire. per far verde di nuovo. Pg. 18, 105. 

^0. per delitto, reità , fcelleraggine . In. 4 » 40. Pg. 
7,7. V. I(eo . 

Rio , addiettivo • fcellerato . In. 12 , 64. 

Rjparar l'uomo a fua vita, reftituirlo a fna falute , ri- 
fcattarlo , redimerlo . Par. 7 , 104* 

Rjparo . per chiufura . Pg. 8 ,97* 

l(iparo de* pianeti . cioè , ritornamento al principio del 
loro moto / come fpiega alcuno de’ Comentatori . Par. 


22 ,150. 

^ipenjdro . penfar di nuovo , o ben confiderare . Par* 

7 » *46. 

J(ipentuto . per ripentito . Pg. 31 , 66. 
lOpettro . per ruminare colla mente. Pg. 6,3. 

Ripieno . ì ripieno . cioè , ogni cofa è ripiena • Pg* *4 > 94» 
Ripignere . fpignerc indietro . In. i , 60. per ifpigner cofa 
al luogo dond* ella è tolta. Pg. 10,69. 
dipinto . rifpinto . Par. 4 ) 85. 

I(ipogna , riponga } in rintia . Pg. 16,113. 

I(iporgere . porger di nuovo • In. 31 , 3* 

J(ipofato vivere . cioè , quieto , tranquillo . Par. 15 > *3®* 
J(ipregare . di nuovo pregare. In. 26,66. 

I(ipreme . reprime . Par. il , 25. 

Riprender via . metterli di nuovo in cammino .In. i ,19. 
t(iprender virtù, cioè, ripigliar vigore. Par. 14 > 82. 
Rjpre/lare . ridonare , di nuovo concedere . Par. ,33 » ^9* 
Jijpre^ip . per Io freddo , e sbigottimento che apporta 
la febbre . In. 17 , 85. 32 , 71. 

Rip^ifo . per ripigliato j in rima. Pg. 4»**®* 
Rtprofondare . di nuovo fonamergere nel profondo . Par. 

• 3®j68, 

Rjprom 
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Riprovare . per provare con argomenti nuovi . Par. 3 j 3« 
. di nuovo falire. Par. \ y fcala fen\a ri<- 
falif ) neffun difcende » chiama Dante il Paradifo , dov* 
egli fìnge d* efTere andato ancor vivo » e dopo d’ ef- 
fcrne calato in terra » dovervi ritornare già morto . 
Par. IO ) 87. 

Rifcbìarare . per rirchiararfi . Par. I4 >69. 13 ji8. 

Rifedere, per ferma rfi , effere intento. In. 20, I05. per 
ifgonfìarri ) ricader giufo . In. zi)2i. 

Rifegare . tagliare y fegare } dividere) feparare . Pg. 13,1. 

Rifenfarfi. ripigliare il fen fo . Par. 26 »4. 

Rifentir/f . per ifvcgllarfi , o accorgerà . Par, 23 « 49. 

Rifma . per ordine di gente) o fetta. In. 28, 39. 

Rifo . per bocca ridente. In. 5 j *33* per lume. Par. 

17 » 36. 

Rifo . ardeva un rifa dentro ngli occhi. Par. 15 > 34. tij(t 
avocato . per lume di color di fuoco . Par, 14 ) 86. 
tifo dell* univerfo . per allegrezza ) e gloria grandifTì» 
ma. Par. 27)4- v. Rìdere. 

Rifpiarmare . rifparmiare. Pg. 3t , 115. ri/piàrm^r le vi~ 
fle . lafciar di guardare . quello che i Latini differo 
par cere ccuìij . ivi . 

Rifpitto , rifpctto ) timor filiale) in rima. Pg. 30) 43« 
V. il Salvini ) a carte 257. della 2. Centuria de’ fuoi 
Difcorfi Accademici . 

Rifpondere . per corrifpondere . In. 16 > 1 15. 30 ) 54* Par< 


I , 129. 4 » 123- 

Rifpondere, per poter elTer veduto . Par. 29)to2. la fac- 
cia mia hen ti rifponda . cioè % ti fi lafci ben vedere « 
In. 29 f 135. 

Rifpondere per alcuno . difenderlo > farli fuo avvocato « 
Pg. 22 ) 144. 

Rifùonder lei. cioè) a lei. Pg. IS»»03, 

Rifponderft dall* anello al dito , maniera proverbiale 9 
che dinota cofa fatta con provvidenza « e non a cafo . 
Par- 32 , 57 - 


rar. ,2, 
Rifpofe lui . 


Pg. X j 52. rifpojl lui . cioè ) a lui 


In . t y 
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8i. 19)89. e fimili maniere. 

Jijjjarji con alcuno, adirarli centra d’eflo. In. 30)13^. 

afflare, fermarli. In. tyizi. iZ)58. 16)19. 20 > 86. 
al , 4. Pg. 4 ) 45* 18) 1 16, 13 , i8. 

Riftar/t . per non partirli. Pg. 33)15. 

Riftoppare . turar di nuovo le felTure colla (loppa . In. 
21)11. 

Rìfurgert . riforgere . Pg. 7 ) 121. 

RJ tendere . per tendere) diftendere. In. 25)57. 

Ritorcer/!, per tornar addietro. Par. 19)97. 

Ritornarci . per ritornarne . In. 8 ) 96. 

Ritorta, fune. In. 19)27. 

Ritrarre, per deferivere ) trattare. In. 2 ) 6. 4)145. per 
imprimere nella memoria. In. t6 ) 60. per riportare ) 
riferire . Pg. 5 ) 32. ^ 

Ritrofi pajp . per le operazioni vixiofe ) colle quali 1 * uo- 
mo li difcolla da Dio. Pg. 10 ) 113. 

Ritrofo (alte . cammino alP indietro . Lat. iter prcepofte» 
rum . In. 20 ) 39. ' ; - 

Ritto, dritto in piedi. In. 19') 52. 

Riva . t/fere a riva . cioè ) al fuo termine di perfezio- 
ne . Pg. 25 ) 54. /’ una delle rive . o quella d’ Ache- 
ronte ) dove vanno i dannati) fecondo 1’ antiche fa- 
vole $ o quella d* Ollia Tiberina ) donde li. partono) 
fecondo il Poeta noftro ) 1 ’ anime che vanno a pur- 
garfi . Pg. 2.5 ) 86 . 

Riva interna ) chiamali da Dante la circonferenza con- 
cava del primo Mobile. Par. 23 ) 115. 

Rivada . cioè ) torni ad andare . In. 28 ) 42. 

Riva del mare, per lido. In. 30)18. 

Riudire . udir di nuovo . Par. 8 ) 30. - 

Rivenire, di nuovo venire ) ritornare . Par. 7 ) 82. 10 ) 70. 

Riverire. riverire, cioè) la riverenza. Pg. 19)129^ 

J^ivery<) ..il riverfarc) il ruinare. In. .sa ) 45. 

Rivertere . per rivoltare. In. 30)57. < 

Riviera . per fiume . In.. 3)78c Pg. ;S4 ) 26 ) Par. 30, 
61. per rivo. Pg. 28 » 47.. per. flagno . In. 12)47. ^ 

Rivi- 
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I(iviwre . tornare a vivere. In. 15,76. 

I(ivocht . per rivochi j in rima. Par. ii ,134. 

J($volvere . rivolgere > In. ri ,94. Pg. 3, '1x3. Par. 3, 
x8. x8 , 7. 

I(jufcire in qualche luogo, per arrivarvi. Pg. 2,131. 
^bbi . ro(B j in rima . Par. 143 94» 

1 (oeca . per rupe .In. 17 , 134- 

Inocchio, pezio di falTo , di figura quali cilindrica . Lat. 

faxum teres . In. 20 , 25. 26 , 17. 

Hpccia . rupe , o ripa feofeefa , balto di montagna . In. 

7,6.12,8,36. 18 , 16. 23, 44* 3 ^) 3* I^g*3>47- 
22 , 1 37. Par. 6,51. 

1 (o(co . per pa Rurale d’ Arci vefeovo , fatto in cima co- 
me un rocco di-fcaccht. Pg. 24, 30. 
liojfia, denfità di vapori umidi. Par. 28,82. -voce dif- 
ufata . ^ 

Jipggio . rolTo , infuocato . In. ii » 73- Pg* 3 » Par. 
14,87. 

J(ombo . il romore , e fuono che fanno le api , le vefpe , 
i calabroni, e anche gli uccelli con Tali. In. 16,3. 
gomito in fg . cioè , raccolto in fe ftefTo . Pg. 6 , 71. 
3 (cn>pio . ruppe j in rima . Pg. 17 ,30. 

J(ompitno . rompevano. In» 13,117. , 

fanfare, nettare i campi dall’ erbe inutili» In. 20 , 47* 
J(pncbiont . rocchio grande . v. Hpccbio . In. 24 ,'28. 26 , 44» 
T^nchiofo . afpro , fcabrofo , quali pien dì rocchi . In. 
24 , 62. 

l^oncigliart . pigliar con ronciglio. In. 21 ,75* v. Ron- 
ciglio . 

Ronciglio, ferro adunco, a guifa d’uncino. In. 21 ,71. 
Rotare, per innaiKarc . Par. 24,8. è voce Latina. 

Rpfa . per la Beata Vergine. Par. 13 , 73* 

Rpfa , chiama Dante il gran circolo de* Beati , eh* ei 
finge d’aver veduto in Paradifo. Par. 30 , 1 17 , 124. 
3« - 1. ' • 

Rofatt . di color come di rofa . Pg. SOjij. 

Ro/è. p.t anime beate. Par. 11,19. 

Ro- 
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1 (pfla . per ramufcello con fraTche . In. H7> 

. che ruota , che gira . Par. 31 > 33. 

Ifatdre . aggirare , a guifa di ruota . In. 30 y it. 

/potato . aggirato y a guifa di ruota . Pg. 9 , 29. 
Roteare, volgerfi in giro ) o danzare a guifa di ruota. 

Par. i8 ) 41. 19 , 97. ZI ) 39. 

^tella . per picciola ruota, o cerchio. In. 17,15. 
I(ptto ^ fuftantivo . per rottura , foro . In. 19 ,44. Pg. 
9 5 74 - 

trotto ^ addiettivo. per dedito, inchinato affai. In. 5, 
55. per malconcio. In. 22,131. 

Hoventf . affuocato, infuocato, o del colore del fuoco. 

forfè dal Latino rubent. In. 9,36. Pg. 

J(uhe(chh . roffeggiante . Pg. 4 , 64. 

^ubeflo . per feroce . Pg. 5,125. per ìfpaventevole , 
tremendo . In. 31 , 106. 

J(ubi»etto , picciolo rubino. Par. 19,4. 

^ubro Uro . cioè, mar roffo , vicino all’ Arabia . Par. 
6 , 79. 

I(ude . TOZZO f in rima. Pg. 33,102. Lat. radi/. 

’Ùuer / . per correre in troppa fretta . Par. 30 , 82. è vo- 
ce Latina . 

J(uggere . per fare flrepito in volgendoli . Par. 27 , 144. 
Il Vocabolario della Crufca mette quello efempio lot- 
to il verbo ruggirò. 

Rugghiar*, per mormoreggiare. In. 27,58. 
faggio, ruggì. Pg. 9,136. 

Rugiada . per lagrime . Pg. 30 , 54. v. Ac^ua . 

J(ui . per cadi j in rima. In. 20,33. v. I(uert . 

J(uina , chiama forfè Dance quella rottura , la quale el 
fìnge che foffe fatta infìno al centro della terra , 
quando gli Angeli ribelli giìi dal Cielo precipitaro- 
no . In. 5 , 34. Altri fpiegano altrimenti . 

J(uminare. per bene efaminare. Pg. 16,99. 

J{unciglio . V. ^pneìgUo . In. 22,71. 

J(u0ta . per corpo rotondo di pianeta • P*r» 21 , 38. 
Così Tibullo nella 9. Elegia del t. Libro : 


Di^' 


IDtm 


i3t INDICE, 

Dum rota Luciferi provocet erta dient . 
per Io giro de* Cieli ^ i quali continuamente rivol- 
gendofi in fe fteffi ) pare che bramino Dio ) e cerchi» 
no ) a lor modo > di fruirlo y come tutte 1’ altre 
creature . Par. i y 76. 

I(itota deftra del carro y circonfcritta . Pg. 32 , 29. 

I(ttota gloriofa . per cerchio d’ anime beate . Par. 10 « 145. 

Ruota . andare a ruota . per menare il ballo tondo . 
Par. 14 y zo. 

Ruota, la ruota rivolge fe contea ’/ taglio, cioè y la Di- 
vina Giuilizia rintuzza la fpada della Tua vendetta ; 
prefa la metafora dalla cote y o pietra d’ aguzzare y 
la quale volgendoli contra la fchiena del coltello y 
viene ad aguzzarlo j ma fe fi volga contra ’I taglio 
di elfo y viene a guadarlo. Pg. 31 ,42. 

^uote . per le sfere celcdi . Par. 4 y 58. 6 y 126. e così 
ruote eterne . Par. 1 y 64. e ruote magne. Pg. 30 y 109. 

s 

A'* . fai . Par. 22 y 7 y 8. 

Sabaoth . parola Ebraica y che fi- 
gnidca efercitt y o degli eferciti . Par* 
7 il- 

Sacca . per facchi . Par. zz y 78. 
Sacco, per ventricolo y dove fi con- 
cuoce il cibo . In. z8 y z6. 

Sacrate o 0 ~a , chiama Dante quel- 
le de’ Regi . Pg, 20 y 60. 

Sacro po ma y chiama Dante queda fua divina Comme- 
dra . i'.ir. 25 y t , 

Sacro . ptr eiecrabile . fame facra dell' oro . appetito 
nialvtgio delle ricchezze. Pg. zZy4o. 

Sacrejanro fogno . per 1 ’ Aquila y infegna del Romano 
Imperio .Par 4 , 32. 

Saettare^ figaratan.enre . In. Z9 y 43. 

Saettare , per ilcai^iiare y gittate di lontano y come fi 

git- 
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gittano le faette . faettare il futco , In. i6y j$. Il Sc- 
ie faettava il giorno . cioè t vibrava i fuoi raggi.) a gui- 
fa di Arali . Pg» Z) 55. -Cosi Lucrezio ufa di dire ; 
lucida tela 'diti . 

Saggio, favio .far faggio, per informare) dar notizia » 
Pg. 5 , 30. 

Saggio . pruova . Lat. fpeeimtn . levare $ figgi . per far 
pruova . Pg. 27 ) 67. 

Sagrato poema . per la Commedia di Dante . Par. 23 ) 6x: 

Salavdm . falivamo . Pg. 4 >31. iO)7. 

Sale, per mare j alla foggia de^ Latini. Par. 2)13. 

Salendo, per falendolì . Pg. 13» 3- Parimente il Petrar- 
ca nel Son. 6. Acerbo frutto ) che le piaghe altrùi « 
Gufando., afflìgge pià , che non conf erta. Gufando ^ per 
guAandofi . 

Sali, feconda perfona (ingoiare del prefente -dell* indi- 
cativo ) dal verbo falire .In. 1 ) 77. 

Saline . per fall j in rima . Pg. 4 , 22. 

Salire di carne a fpirito . palfare da quella all* altra vi- 
ta . Pg. 30 ) 127, 

Saliti, per luoghi erti da formoncarli ) o per le fcale . 

Pg. 19 ? 7 *'- . ■ 

Saliffl . fall) fi fall . Par. 20)2d. <■ - 

Salita ) nome . per grado di gloria . Par. 4 ? 39. '• 

S alitare , che>-fale . Pg. 25)9. - . 

Salma, foma ) pefo . Par. 32)114. 

Salmodia, canto di falmi . Pg. 33)2. 

Salfa . per pena ) o tormento . In. iS ? 51. 

Salfe , per fall. Par. Ji)72, 

Solfi, cioè? fel fa, falTelo. Pg. 5 ? 35* 3* ? 90. • 

Saltare . per palfare fotto filenzio 3 trafandare alcune 
cofe più difficili ) fenza defcrivcrle. Par.23 ) 62. 24 , 25. 

Saltellare, faltare fpellaroente ) c a piccioli falti , sbal- 
zar qua) e là. In. i2)24. 

Salto, per felva forefta ) pafcolo ? luogo deferto . Lat. 
faltus . Par. i , 126. 

Salvazione, falute . In. 2 y 30. 

Sai" 
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Saht^ ì(fgifia. Dio ti falvi ^ Regina, principio d* una 
divota Antifona » che fuol cantarfi dalla Chiefa in 
lode della Beata Vergine • Pg. 7 > **• 

Séilutt • per la gloria de’ Beati . Par. 14)84. 

Salute, per cofa falutifera . Par. 30)53* 

Salute ultima . cioè ) Iddio . Par. zx y 1x4. 33 » 

Salutevol cenno . cioè ) atto di faluto . In. 4 ) 98. 

Sanatore . che fana . Pg. X5 ) 30. 

Sangue, uomo di f angue . cioè, fanguinario ) omicida } 
ed è frafe tolta dalla Divina Scrittura ; viri fangaia 
num . In. X4 > 1x9. 

Sangue, per entrata ) o patrimonio. Par. X7 ) 58. 

Sangue y e pu\\a y con cui fi placa Lucifero j chiama il 
Poeta noftro gli omicidj > e 1’ altre brutte fcellera- 
tezxe • Par. X7yX6. 

Sanguinare . infanguinare ) fporcare di fangue . Pg- 5 ) 99* 

Sanguinente . fanguinofo . In. 13 > 13X. 

Sanna . dente grande ) e prominente di fiero animale . 
In. 6 ) X3. XX y 56. 

Sannuto . armato dì fanne ; cioè ) di gran denti . In. 
XI ) ixx. 

Sano popolo, cioè y unito ) concorde; perchè le difcor- 
die ) e le guerre civili fono i morbi delle Repub- 
bliche . Par. 31 , 39. 

Santo y Santo y Santo . Inno degli Angeli y ufato dalla 
Chiefa nel Prefazio della MefTa . Par. x6 ) 69. 

San\a . fenza . In. 3» 36. 9) 33 > 106. c in altri luoghi . 

Sapavdm. fapevamo. Pg. I4)i^7* 

Sape . fa; in rima. Pg. 18,56. Par. X3,4S> »8 , 7X. 

Sapei , fapevi . Pg. 20 y 75 . 

Sapemo . lappiamo. In. 10,105. 

Sapin . Capevano. Par. 13,1x6. ^ ^ 

Saper del mondo , cioè , efler pratico de* negozj . Pg» 
16 , 47* 

Saper di fai? . lo pane altrui fa di fiale . maniera pro- 
verbiale , che lignifica , effer afpra e dura cofa l* aver 
bifogno di mangiar 1* altrui pane. Par. 17 >5^* 
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Sapere, per effer foggetto . Ni occafo maifeppe^ ni erto' 
cioi ) non conobbe mai principio y nè fine j efifendo 
eterno . Pg. 30 y 32. 

Sapere . per conofcere y femplicemenre . Par. 25 y 74. per 
potere. In. 6)41. 12)24. 

Sappiendo . fapendo . In. 33 , 137. Pg. 3 y 93. 23 y 36. 

Saputo, per favio y accorto. Pg. 16 y 8. 

Saragli . per vi farà . Par. 25 y 124. 

Sarien . fariano y farebbero . In. 20 y 102. Pg. 3 y 48. 

15 ) 118. 

Sartenfi . fi farebbero. Par. 16)65. 

Sarte/! . fi fa ria y fi farebbe . Par. 16 y 64. 

Sarte . corde della vela del navilio y legate all* anten- 
na . In. 21 ) 14 . 17 y 81. 

Saffi . per fi fa . Pg. 31 y 39. 

Satiro . per componitore di Satire . In# 4 > 89. 

Savere . fapere . In. 7 y 73 y 85. 11 y 93. Pg« y 147* 
Par. 5 y in. 10 y 113. 21 y 19. 28 y I06. 

Savore . fapore . favor di forte agrume y figuratamente . 
per cofa che molto difpiaccia . Par. 17)117. 

Savorofo . faporito . Pg. 12 y 149. 

Saziare, per faziarfi . Pg. 21 y 1. 

Sa^io . per faziato . Pg. 33 y 138. Par. 28 y 48. /«r faiìo 
del fuo nome . cioè) inanifeitarlo y appagando 1* altrui 
curiofità . Par. 15)87. 

Sbarrar /* occhio . per aprirlo bene y fpalancarlo . In. 8 y 66. 

Sbuffiate . refpirar con impeto y per cagione di fdegno • 

' In. 18 ) 104. 

Scabbia . rogna . Lat. fcabies . In. 29 y 82. 

Scacchi . doppiare degli fcacchi . Ha lo fcacchiere feifanta» 
quattro quadretti y tra bianchi y e neri ; al primo de* 
quali chi poneife nome uno y al fecondo //«r y al terzo 
quattro y al quarto otto y e così andafie raddoppiando 
fempre fino all* ultimo y verrebbe ad aver fatto un 
numero innumerabile . Par. 28 y 93. v. Immillarj! , 

Stagionare, fcolpare y fcufare. 10.39)69. 

Sfa» 
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Scaglione, grado dì fcala . Pg. 9 y 94 > 

Scalappiare . ufcìr del calappio > o fìa della rete . Pg> 

Scale dell' eterno palagio , chiama Dante i cieli . Par. 2i ) 7. 
Scalèe, fcale y gradi } in rima . In. 26 y l3-.Pg> 12 > 104* 
Par. 32 , 21. X 

Scaleo . fcala . Pg. 15 j 36. Par. 21 y 29. 

Scalpitare, calpeftare . In. 14 >34. 

Scaltrire . far divenire altrui fagace y di roazo e inefperto » 
Pg. 26 , 3. 

Scana . zanna y o Tanna > cioè y dente grande d’anima* 

le. In. 33 y 35. ^ . n o 

Scandere . per afcendere y falire . e voce Latina. Par. 8 y 97» 
Scanni . per gradi di beatitudine . Par. 6 y 125. 

Scanno . per Tedia y trono . In. 2 y 1 12. Par. 30 y 1 3t. 32 y 
28 y 29. 

Scapigliato . chi ha i capelli fcompofti y e mal pettinati . 
In. 18 y 130. 

Scarco di pietre ; fullantivo . per luogo difcofcefo y dove 
molte pietre fi fieno fcaricate y o ruinace al ballo . 
In. 12 y 28. 

Scardava, fpezie di pefce di fcaglia larga . In. 29y83. 
Scarfo . per difettuofo y inefficace . Par. 33 y 30. per ri- 
trofo . Pg. 14 y 81. 

Sceda . per buffoneria y motto ridicolo. Par. 29 y 115. 
Scemare la mente da fe medefma . cioè y togliere y o fini* 
nuire l’intendimento. Par. 30y27> , 

Scemo ^ fudantivo. per feemaraento y mancanza . Par. 
20 y 136. 

Scemo y addiettivo . lafciart perno alcuno di /r . abbande» 
. narlo y privarlo della fua compagnia. Pg. 30 y 49. 
Scemo luogo . per vuoto y e fcavato • I“* 17 ^ 3 ^* 

Scemo, per dimagrato affai. Pg. 23yZ3. 

Scempie gote . per prive d’orecchie . In. 25 y 126. 

Scempio f fuftantivo. per tormento crudele y fiera llrage . 

, Pg. I2y 55. ' _ 

Scempio } addiettivo'.' per fcmplice y contrarie di doppio . 

Pg. 
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Pg. i6 f 55. per difunito » difgionto ) e di/Spato . Pg. 
Il ) 133. ‘Par. 17 , 6i. 

Scendejft . per fcendedl j in rima . Pg. S y 46. 

Sttrntrt . per difcerocre . In. 15,87. per additare, 
Arare . Pg. 16 , 115. _ 

Sterpare, rompere, guaAare, fchiantare . In. i3t}S< ' 
Scefa . calata , precipitio • In. 16 , 101. 

Sceuro . per chi ftaflì in difparte . Par. 

Sebegge ìmbefliette , chUmaiDaote.il toro di legno fab- 
bricato da Dedalo , per foddisfare alla luffuria di Pa- 
fife . Pg. i6 ,87. , 

Scheggia . per ifehiena di fcoglio grolTamente tagliato. 

In. 18,71. per tronco di pianta . In. 13 , 4 J* i- 
Scheggtare . levar le fchegge , o picciole .afìTicelle da un 
legno. Par. n , 137» ma qui figuratamente. 

Scheggio, per un petzo di fcoglio • In. ii.,do,iiS. 
Scheggiane, fcheggio grande. In. 11,89. Scheggio , 
Schermare ,. per ..difendere » fchermire ».Pg* 15,16. pei 
ifchifare» Pg. 6 , 151. 

Schermidore prr- colui che parte i combattenti » In» 

%7e } I 

Schermo, riparo, difefa . In. t 3 ,.i 34 *ein altri luoghi» 
avere fchermo a chi che fia . per difenderlo , fervirgli 
di fchermo.. lo,. ,11 ,60. . . . 

Scherme . per arm* offendere . In. ir , Su' 

Schiacciare . rompere , e infragnere premendo-. In. 18 , 81» 
Schiantare, fterpare , fvellere , dillaceare con violenta» 

• In. 9,70. Pg. 10,45. i8,,iio,ì 
Schianto, per ifehianti } in rima. In. 13, 33.- , • 

Schìan'^a . crolla , o pelle , che fi Cecca fopra la carne 
ulcerata . In., 19 ,.75. • ' 

Schiarare, per nianifefiare . Par. 16, 1}.-; 

Schiarar^, per divenir pih lucido^ .Paf..ii., 91. 
Schiarato, per ntolto rifplendente. .Par.15 , 106. 
Schiuder/! , ufeire di luogo chinfo ^'alegarfi'. In. 30 > 17» 
aperto .' Pg. 45 , 1 15. j. •• 

Scialbo, pallido, biancafiro . Pg. ip^.o, i i.'j . 

a Sci^“ 
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Sfi^gurat» . infelice, in. 21)44. 

Scias quod ego fui fuecejfor Petri . Sappi ) ch’ io fui fuc- 
celTore di Pietro . Pg. 19 j 99. 

Seiéurato . per tapino > -abbietto ^ vile. In> 3*64. 

Scimia . per imitatore. In. 29) 139’. ■ ‘ ' 

Scindere, per feparare , ’fvellore -è voce Latina . Pg. 

li) 103. * • ' .. i . ; f - . < 

Sciolto, per libero. Par. 27)131. ■' * '• 

Seioho d« ballo, ufcito di balio. Par.-iO) 79. 

Sciorinar^, per-ufcire all’aria) procurarli refrigerio . In, 
Il ) 116. 

Stipare . lacerare ) malmenare ) (Iraaiare . In. 7 )ii. 

24 ) 84- . . , 

Scifina . dlfcordia ) e divifìone in materia di religione. 

in Greco . In. t8 ) 35.' * ^ 

Scijfo. difgiuntO) divifo ) feparatO) lontano * Pg. 6 ) 123. 
Par. 21 ) 96. V. Scindere. 

Scoccare, per maaifeftarc) palefare . In. 23 > 96. per pro- 
nunzia r fi . Pg. 6 ) 130. 

Scoccare /’ arco del dire . per isfegarlì parlando) o ri- 
folverfi di parlare. Pg. 15 j *7* . 

Scoglio . per> ifcorza ) ovvero per oftàcolo ) ed impedi- 
mento .- Pg. 2)1 22. 

Scolparfi , per purgar le colpe cemmclTe . Pg._ 24 » ^ 4 * 
Scommettere 4 per feminar difcordie > * fcandali i quali 
difunire le cofe commelTe ) cioè congiunte . In. 27) 135. 
Scomnniche. loro abufo riprefo. Par. 18)129* 

Sconcia novella . per falfa ) inverifimile ) corrotta . In. 

18 > 57 * « ' t -, 

Sconcio . per brutto) difforme ) vergognolo . in. 29 ) 107* 
Par. 9)53* per difficile ) afpro . In. 19 ) 13** P*r 
datto ) fproporzionato . In. 30)85. ' 

Sconofcentt vita, cioè) ignobile) ofcnra . In. 7 > S 3 * 
Scoperchiato, fenza coperchio) aperto. In. io ) 52. 
Stoperto ^ a maniera di fuftantivo. In. 31 ) 89. 

Scoprire, per ifpiegare . Pg. 28)135. 

Scorgere, per infornare} additare. In. 8 j 93 * 
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Scornate, delufo « fvergognato. In. 19160. 

Scorno • la natura gli averebb* feorno .. cioè quegl’ iatagU 
farebbero fcoriTo alla natura . Pg. io 133. o la parti.' 
cella gli in quello luogo ligni6ca ivi 
Scorto m per pronto) fpedito ) fciolto . Pg. 19* il. 
Seofconiere . per dirompere , fpaccare ) o ftracciare . Pg. 

14 fi 35. Par. 11)11. per dirupare. In. 14)41. 
Scofcio . precipizio. In. 17) 111. 

Scoftarfi dal fiaruo ) fìguratamente . per non imitare 1* 
eferopio . Par. 19)148. 

Sfotto . per lo pagamento del deCnare ) o della cena « 
che li mangia nelle taverne . Pg. 30 )i 44 - mi qui 
figuratamente i benché non ,lìa voce da fervirfene in 
cofe gravi ed illullri . . . 

Scranna . Tedia ) cattedra . federo a fcranna . cioè ) prò 
tribunali . farla da giudice ) o da niaeftro . Par. 19 ) 79. 
Scriba . per ifcrittorc . Par. io ) 17. è voce Latina . 
Scritta, per ifcrizione . In. 8)117. li ) 7. 

Scritto . per profezia fcritta . In. 19 ) 54. 

Scrittura, per regola di Frati. Par. il) 115. 

Scudo, per arme di famiglia ). o. di regno . Par. il ) 53 * 
Scuojare. fpogliar del cuojo ) levar la pelle $ fcorcicare « 
In. 6 ) 1 8. 11 ) 41. / 

Scuriada. sferza di cuojo. In. 18)65. 

Scuro . ofcuro . Par. 6) 85. r • .■••• 

Scafare, per ricufare . Pg. 15*130. 1 

Sdebitarjf . fgravarfi del luo debito. Pg. 14)19.<^ 
Sdrucire, per aprire) fendere) fpaccare. In. il ) 57. 

Se . per coti . detto con affetto di deliderio * e di pre- 
gare altrui ’prufperi avvenimenti, in quella guifa che 
ì Poeti Latini adopravano il loro fic . In. 16 ) 64. 
Pg. 16)61. e in altri luoghi. 

Se . per benché. Par. 4) 78. 19 ) 18. 

Secca . per terra > che dalla Divina Scrittura chiamali 
arida i a differenza dell’acqua. In. 34 )ii 3 * 
Seccbe\\a . per magrezza . Pg. 14 ) 31. - 
Secoli recenti .^cioè* i, primi fcceli del Mondo ) avanti 
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Àbramo . Par. 52 , 76. ' 

Secoridamenu . nel fecondo luogo. Pg. 13 >t. 

Stcondar con /’ otthio . cioè y acconipagnxré y o feguire 
colla vida . In. i 5 y 117. ' 

Sicoìtdare . per feguircy feguitare y fuccedere ’j e’ Dante 
l’adopera col' quarto y c alcuna volta col terzo cafo . 
Pg' *6 ) 33. ' 13 1 113. *9>9i. Par. 1 9 34 « 15*64. 
28 y 111. 

S*cond»rt alle perco/pt- . cioè y piegarli y e cedere foave- 
mente y fenza romperli . Pg. 1 y 105. 

Stcoado regno . per lo cielo di Mercurio . Par. 5*93' 

Secondo che per ofeohare . Quella è una Elidi ; e così 
fupplir fi dee : fecondo che mi parve di comprendere per 
afeohare j cioè y afcoltando . In. 4 * 15- 

Secondo . ora feconda ali* ora fefia . cioè y 1 * ora fetti- 
ma y che immediatamente fegue la feda . Par. z6 y 141. 

5 ed • per/éy particella y quando feguita vocale . Par. 19 y 
78. Cosi Pietro Bembo nelle Stanze : 

Allor vi va per gioja e per diporto 
Il Signor y quando puh y fed egli è faggio . 

Sedavamo, fedevaroo . Pg. 9 y il. 

Sedere, detto di luogo y città y o provincia y alia fog« 
gia de* Latini . cioè y eder lituato . Par. 9 y 16. 

Sedere in fui J angue, detto dell' anima } la quale y men- 
tre 1* uom vive y da congiunta col fangue y e cogli 
fptriti prodotti dal fangue . Pg. 5 y 74. 

Sedia Appodolica . Par. iiy88. 

Sediero , fedettcro . Pg. 2 y 45. 

Sedio y nome • feggio . Par. 32 y 7. 

Segare dell* acqua . fender 1 * acqua • detto d* uda barchet- 
ta . In. 8 y 19. ' 

Seggendo . fedendo. In. 22 y 103. 

Segnacolo, per fegno y infegna . Par. 27y5i. 

Segnare, per benedire col fegno della Croce y come fan- 
no i Vefeovi. In. zoyóg. 

Segnare noflra favella 4 cioè y formare' i caratteri y per 
mezze de’ quali vengono a fignilicarii le voci umane 

artU 
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articolate . Par. i8 , 71. 

. per atto > dimoftrazione di cortcHa . In. 18)91. 
Stgno , per lettera d* alfabeto fcritta . Par. 18)80. 

Segno, per miracolo. Par. 18) 123. 

Segno benedetto . per P Aquila ) infegna de* Romani . Par. 

10 ) 86. cosi pure il Poeta la chiama ) Segno thè fi 
è Romani al Mondo reverendi . Par. 19 1 tot. e Segno del 
Mondo ) e de* fuoi duci . Par. za ) 8. 

Segno de* mortai ) e fegno dell* intelletto noftro \ chiama 

11 Poeta la picciola forza dell* intelletto amano ) ri> 
ftretta fra molto angulli confini. Par. 15)41)45. 

Segno di maggior difio . oggetto ) più che altro defìdera> 
to . Par. ) ) iz6.- 

Segno venerabile ) che fan giunture di quadranti in tondo . 
La Croce ì le due linee delia quale ) che infìeme 
s* attraverfano ) fe in un cerchio fi tirino da un pun- 
to della circonferenza per lo centro al punto oppo- 
ilo ) dividono efTo cerchio in quattro quadranti . Par. 
14)101. 

Sego . per feco y con fe ; o con altri della fna natura 
medefìma j in rima. Pg. 17 >58.' 

Seguace alla pajfione . cioè) della paflìone. Pg* ai ) 106. 
Seguentemente, per fubito dopo. P'g. aO)Z5. 

Seguette . per feguì ) in rima . In. 15 ) 40. Par. 9 > I4lr 
15)83. fuori di rima. Par. 9)14. 

Seguio . fegui. Par. 3 ) 124* 25 >48. 16)99. 

Seguire y e feguitare . per accadere. In. 15 ) 40)41* 

Seguir la floria . per imitare i fatti virtuofi narrati 
nelle Storie. Par. i9>i8. 

Seguir . per fegu irono . non- feguir la mente . cioè ) non 
timafero nella memotia . Par. 14)81. 

Seguitare a chi che fia . cioè ) dopo di chi che fia . Pg. ? 
5 » 131. 

Seguiteria . fegoiterebbe . Par. 6)63. 

. feguiterebbero . Par. 2 ) 71. 

Seguito, per accaduto) fucceduto. Par. 24 ) lOr . 

Seguito . per colui che fegue . Par. 2 ) z. Criftoforo 
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Landino Tpiega diverramente } ma la fua rpiegazione 
non può fofteoerfi > perchè contraddice a quello che 
leggefi poco dopo : 

Tornate a riveder li voflri liti . 

Selva di /piriti fpejji . cioè > folla , moltitudine . In. 4, 66. 

Selvaggio . per fuorufcito . La parte felve^ia y apprelTo 
Dante » è la fazione de* Bianchi » oppofta a quella 
de* Neri , che dagli avverfarj era ftata cacciata fuo- 
ri di Firenze . di quelli Bianchi era anche lo (lelTo 
Dante .In. 6 , 65. 

Selvaggio del loco . cioè y mal pratico i a guifa di fore- 
ftiere . Pg. ^ » S»* 

Sem . fiamo . In. 3 ji6. I3 )37* P>r. 3 ) 8a. 11 y 13» 
19,117. 

Sembiante, per immagine dell* animo . Pg. li ,lii. 

Sembianza, far fembianie. per accennare* Par. 14,5^* 

Sembiare . fembrare , parere , foroigliare .In. 1 , 50. 
Pg* 9>»05* *o»39* Par* 10,76. 

Sembiare. parere Pg. 10,113. 

Seme, per la Fede Criftiana . Par. >1,95* 

Seme, per cagione. In. 33,7. Pg. n , 94. 

Seme del piangere , Origine , e penderò del piangere / 
fpiegano gli Accademici della Crufca nel Vocabola- 
rio : le lagrime j fpiega Crilloforo Landino . Pg. 
31,46. Dante forfè intende il dolore , che di fua 
natura produce il pianto . Andrea Navagero in que* 
verfi eh* egli tradulTe da un frammento di Fileraone , 
Comico Greco ; at dolor , Ut ipfa fruSìus arbor , fic 
lacrimar habet . 

Seme di lor f emenda . cioè, gli antichi loro progenitori j 
eh* erano le cagioni rimote che gli avean fatti na- 
feere. In. 3,104. 

Sementa . Temenza , feme . In. 15 , 76. 13 , 113. Pg. 1 7,104. 

Semente. Temenza. Pg. 15,57* P*r* 8,140. 

Sementa, per figliuolo . Par. 13, ilo. 

Semente, per cagioni effettive. Par. 1,110. 

Semicircoli intercifi di voto . cioè , ordini di feggi , in 
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forma dì mezza lana » che qua e là fìaao vuoti di 
gente . Par. 31 > z6. > 

Semila miglia di lontano Ci ferw P ora fefia . Poco avanti 
che *1 Sole fal^ il noftro orizzonte y fa mezzo gior- 
no a que* popoli , che fono diAanti da noi femila 
miglia . Par. 30 > i. 

Seminatore . che femina . In. z8 y 33. 

Semo . liamo. In. 4y4i. 17 y 34* Pg> 17 y S3* > 

Sempiternare . perpetuare y confervare in, feinpiterno . 
Par. 1 y 76. 

Sene . vecchio . dal Latino Jìtnex . Par. 31 y 59 y 96. 

Seno . per capacità • In. z8 > 6. per cuore y animo . In 
i8y63. PC' lito y e parte di cielo. Par. Z3yZ7. 

Senno, a lor fenno . a lor piacere. In. ztyi34. 

Senfato . per fenfibiley foggetto a* fenfì . Par. 4y4t. 

Senfibile poco y e molto . oggetto che poco y o molto fe- 
rifea il fenfo . Pg. 3Zyi4y 13. 

Senfibilmente , cioè y co* fenfì y coi corpo vivo . In. Z y 1 5. 

Senten;^a. per concetto dell* animo. In. 9yi5. 10 y 96. 
per opinione di Filofofo . Par. 4 y 24. per oracolo y re- 
fponfo. Par. 33y66. 

Sentimmo corcare il Sole, cioè y ci accorgemmo che il So- 
le lì corcava y tramontava . Pg. 27 y 69. 

Sentfo . fentì . In. 28 y 13. 

Sentir amore. V penfai che /* univerfo fentì/fc amor. In. izy42. 
cioè y io temetti che il Mondo foffe vicino a sfafeiarlì y 
a ruinare . Credefi comunemente y che in quello luogo 
Dante accenni la famofa opinione d* £mpedocle Si- 
ciliano y Filofofo tra gli antichi di fonimi riputazio- 
ne ; il quale infegnava y che la Contefa y o lia la 
Difeordia y per coi feparavanlì dal Caos y e.dillin- 
guevanlì tra di loro i quattro elementi y folTe cagione 
della generazione del Mondo : e che per lo contra- 
rio y dopo un corfo determinato di molti fecoli y 1* 
Amore y per cui lì confondevano gli elementi y e ri- 
tornavano nell* antica malfa y cagionaffe la, corruzio- 
ne y e ia ruina dell* Univerfo . V'eleva di pih che 
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■ quefto giro fcambievole di generazioni ) e di corru- 
zioni duraife eternamente . Ma forfè allude il Poeta 
alla opinione d* Eraclito d^ Efefo j anch* egli anti- 
chiflìmo Filofofo ) il quale teneva y che il fuoco fof- 
fe la materia comune di tutte le cofe > e che dopo 
un certo intervallo di tempo tornale il 'Mondo a ri- 
folverfì in fuoco. Infegnava di più) che la Difeordia 
e la Guerra > cioè ) quando le particelle del fuoco fi 
variavano ) e fi coudenfavano ) lafciando la propria 
fempiicità ) veniva a produrre le generazioni : e che 
all’incontro) la Concordia) e 1 ^ Amore ) con cui le 
fuddette particelle di nuovo s* alfottigliavano ) ripren- 
dendo la' natura primiera ) cagionava la diflruzione 
dell’ Univerfo: e ciò molte volte) a vicenda Leg- 
gafi Diogene Laerzio nella vita d* Eraclito ) e Plu- 
tarco dt piaci th Philofophorum . 

Sentir d* amaro . cioè ) avere in fe amarezza « riufeire 
amaro al guHo . Pg> 30) 81. 

Sentir di che che fìa . per averne odore . Late, redolere . 
Pg. 24» 150- 

Sentire . per fapere ) aver contezza » Pg. 16)138. per 

• eifer di parere. Par. 4 ) 51. 

Sentire dirittamente . aver buona y c retta opinione 
effere ortodojfo . Par. 24 ) 67. • • ^ 

Sentire . per lo fenfo . Pg. 25-) 102. per l’ intelletto . 
Par. 11 ) 24. 

Sen^a me^o . cioè ) immediatamente . Par. 7 ) 67. 70)142.. 

Senia morte , cioè ) vivo ancora .In. 8 ) 84. 

Senyt tempo . cioè y eternamente . In. 3 ) 29. 

Sepuiero . fepolcro . In. 7)56. 

Sepulto , per nafeofto . Par. 7 ) S8. 

Sequeflrare . per difgiugnere ) allontanare . Pg- 25 ) 114. 

Serafico, che partecipa della carità de* Serafini j aggiun- 

' to che vien dato a S- Francefeo d* Aflìfi . Par. M ) 37. 

Sere, titolo antico di Prete) o di Notajo . In. 33) 137. 

Sermo, per parlare) ragionamento } in rima . hzt. fermo. 
In. 13 } 138. Par. 21 > iiz. 

Ser- 
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Strmont • per parlare , ragionamepto . In. 13) li. 15, 
115. 18,5. 29 , 70. 31)9. 32 , 68. Pg. 1 2 ) 1 1 r. 21 , 
1x8. 24) 7. Par. i9)7S* per fama ) o racconto. Pg. 

‘ 8)138. perdifeorfo fatto in pulpito, uomo da fermo» 
ne. cioè) atto a farH religiofo . Par. ’S*) 147. 

Sermone, tener fermone . cioè) parlare .' 4 n. 21)103. 

Serotino, per tardo ) e vefpertino . Pg. 15 ) 141. 

Serpentello . picciolo ferpente . In. 9 ) 41. ' 

Serrarne . ferratura . In. 8 ) 126. Pg. 9 ) 108. ' 

Serrare, per nafeondere . Pg. 8)' 51. per congelare) in- 
durare . In. 31 ) 123. 

Serto, per corona di perfone . Par. io ) 102. 

Servare, per olTervare . Pg. 26 ),83. Par. 5)68. 

Servare il folco, non ufeir del folco. Par. 2) 14. 

Servato, per olTervato . Par. 5 )47. 

Servo de* Servi . II Sommo Pontefice > che fuoi’ch lama- 
re fe ftelTo per umiltà ) fervus fervorum Dei . In. 15 ) 1I2. 

Se_^a ora. per lo mezzogiorno; fecondo 1* ufanza degli 
antichi) da* quali era divifo il giorno civile in do- 
dici ore . Par. 30 ) 2. 

Sofia coinpagnia , per compagnia di fei . In. 4') 148. 

Sefio . per compalTo) o fefta ) con cui fi forma' un cir- 
colo . Par. 19 ) 40. 

Sefio . per una delle parti in che era divifa' la Città 
di Firenze. Par. 16)41. 

Sefio lume . per lo pianeta di Giove . Par. 20)Z7. v. 
Secondo regno . 

Sete, per defiderio ardente. Pg. 11 )i. Pat) 2 ) ft^ 
te del martirio . brama di morir martire. Par. zi) 100. 

Setta, per ordine religiofo. Par. 3) 105.^ 

Sette e fette . per quattordici . Pg- 11 ) 39. 

Settentrione del primo Cielo , chiama Dante i fette ’can- 
dellieri d’ oro ) che precedevano la proceflìone da lui 
veduta nel terrefire Paradifo j' intefi da lui per lì 
fette doni dello Spirito Santo . Perchè ficcome vici- 
no al Polo 'Artico rifplendono fette delle ) che for- 
mano la figura d’ un rlaudro) o Carro ) dagli anti- 
chi 
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chi dette fiptemtriones } cosi nel Cielo Empireo i fetta 
doni dello Spirito Santo rilucono di una luce niara- 
vigliofa . Pg. 30 ji. V. Cielo primo. 

Settimo splendore . per lo pianeta di Saturno • Par. ii » 
1 3. V. Sefto lume , e Secondo regno . 

Setto da materia . cioè > feparato ) divifo j dal Latino 
fe£Ìus . Pg. 18 ) 49. 

Se\\ajo . ultimo . Par. 18 ) 93. 

Sfavillare, per rilucere ) o fcoppiar fuori . In. 13)99. 

Sfocato, per temperato. Par. 15)44. 

Sfogliare, per dimagrare. Pg. 23)58. 

Sfregìarfi . per perdere il fregio. Pg. 8)12$. 

Sgagìiardare . torre) o levare la gagliarda. In. 2i )2/. 

Sgannare, toglier d* inganno ) dilìngannare . In. I9)2i> 

Sghembo . torto ) obblico . Pg. 7 ) 70. 

Sgombrare, per dipartire) mandar via. Pg. 23)133. 

Sgomentare . impaurire . Pg. 14 ) 60. 

Sguardo . fecondo lo /guardo che fece la Fede in Cri fio . 
cioè) fecondo i tempi ne* quali credette la gente in 
Grido ) che furono tre. Il primo ) avanti eh’ egli na > 
feede 3 e allora fi credeva in Grido venturo . il fe« 
condo) nello fpazio eh* egli vide quaggiù 3 e allora 
credevad in Grido prefente . il terzo dopo la fua 
morte 3 e allora fì cominciò a credere in Grido gi^ 
venuto . Par. 32 ) 19. 

Si ) particella foprabbondante ) per certa forza di lin- 
gua . In. 4)101. 9) 52. e in altri luoghi. 

5*) ancor lo veggia . così io poifa ancora vederlo . parti- 
cella che dinota defìderio . Pg. 2) 16. 

Sì come, per rodo che. Par. 24) 152. 26)67. 

Sicuramente . per francamente ) liberamente . In. 21 ) 90* 
Par. 5 ) 122. 

Sicurare . adìcurare . Par. 5) 15. 

Sicuro, per intrepido ) coraggiofo . In. 16) 132. Par. 11 ) 
67. per ardito. Par. 13)130. 

Sicurtà, per confidenza) e famigliarità fevcrchia . 

. 2 t| 29 . 
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Sidert in fe . ripofarfi in fe , ilaTrfi in fe . Par. , 
124. è voce Latina. 

Ste . per fii . In. 17,81. 33,10. Pg. 5,70. lo, lo, 
42. 25,32. 31,45* Par* 29,64.' 

Su i per sì , C01Ì i in rima . Pg. 13,8. 

Sieti reo. cioè, mal ti fia . In. 30,120. 

Si fur girati . fi girarono. Par. lo , 77. 

Sigillare, per finire, chiudere. Par. 23,110. 

Sigillar la mente, per imprimervi dentro qualche cogai* 
2Ìone . Par. 24 , 143. 

Sigillafjf, per fegnalarfi , diftii^uerfi . Par. 9,117.' 

Sigillo, per Bolla Pontificia, ftr. 11,93. per le Sacre 
Stimmate di S. Francefeo. Par. 11 , 107. 

Significare . per efprimere il foo concetto in iferitto • 
Pg*24>S4* 

Sìgnorfo,’ fignor fuo . In. 29 , 77. 

Sì ho . cioè , ri P ho . Par. 24 , 86. ' ' 

Sili. taci. Lat. yf/r/ . Pari 32,49. 

Sillogix^iare . per dimollrar con fillogifmi . Par.' io, 138. 
24 » 77* . ‘ 

Silvano . abitatore di felva j contrario di cittadino , 
Pg- 32,100. qui fiore fi ier 0 . • • * 

Silvefiro . filveftre , falvatico . In. 2,142. 21,84. Pg» 
30 , 1 1 8. > * 

Similemente . fimilmente . In. 3,113. 7,77. 13,112. 
Pg. IO , 61. Par. 13 ,77. 

Simoneggiare . ufar fimonia , cioè ,'far mercato di cofe 
facre , imitando Simon Mago . In. 19,74.'’ ■ 

Simonie riprefe . Par. 18,122. e fegg. 

Sincero . per netto , purgato , chiaro . Par. 33 , 32. 

Sine caufia . fenza cagione. Par. 32,59. fono voci La* 
fine . 

Singulare . fingolare . Pg. 8,67. ' 

Siniftra cura , chiama Dante quella che fa'anno i Prela- 
ti delle cofe temporali. Par.' 12, 129. 

Sinifirare, per'volgerfi a fin idra . In. 14,126. quella è 
la lezione degli Accademici j ma pare a noi che non' 
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Ha da fcguitare > ■ efTendo la comune pili chiara e 
' facile . 

Sin men portò* fino che nac ne portò» In. ll8. 

Sin 'mi giunff . fino che mi giunfe . In. 19 > 44* 

Sipa. voce Bolognefe , che fignifìca sì. In. 18,61. 
j'/Vtf. per Signore. In.4 > 87. 29,56. Pg. 11 , 1I2. 15 , 97 > 
112. 19 , 125. Par. 13,54. 29,28. 

Sirocebia . farei la . Pg. 4, ili. 

Si fa. per fa. Par. 19 , 39.. ' 

Sitijii . per avelli fete . Pg. i2»57» è voce Latina. 
Slacciar^, ufcir del laccio, fcioglierfi . In. 12,22. 
Smagare . per fare fmarrire. Par. 3, 36. 

Smagar/s da che che fia . cioè, timuoverfi . Pg. 10 > 106. 
27,104. 

Smagato, fmarrito , avvilito . In. 25,146. , 

Smalto . per cofa dura , come - pietra . In. 9 , 52. 

Smalto verde . per fuolo erbofo . In. 4» li 8. 

Smalto fonano . piano , o pavimento della fommità . Pg« 
8 9 1 14* * ' , . 

Smarrito y per isbigottito. In. 13, 24. per privo di buon 
colore . Pg. 19 , 14- ; • 

Smtraldi . per occhi lucentifluni j o piacevoli., e roan- 
fueti , che ricreino chi gli guarda , come fa. lo fme- 
raldo ^ Pg. 31,116. r 

Snwijicato . motto , Ilprpiato , guafto , che ha le mem» 
bra lacere.' In. 29,6. ; 

Stelletto vafello. cioè , vafielletto fnello . Pg-2,4i. In. 
vece di fminuire il fuftantìvo , lì fmìouifce l*addiet- 
tivo . Così Catullo negli Endecafillabi : Tarn gratum 
mihi , quam ferunt puellte pernici aureolum fuiffe malum • 
.e Cicerone nell* Epillola 7. del 3. Libro /»</ §1.;^ Fr«- 
tremi Hatu fcripfi ante lucem ad lychnum ligneolum . c 
nel Libro 3. de Oratore^ H ap. t^.cum eburneolafifiu- 
^ la • t nel 2. de Natura Deorum : auree duros , ^ 
qua/i torneolos babent^ introìtus . ' ^ 

Snella . leggierp ,7 agile j veloce . In. il , 7®* * altrove . 
Sb. per fonof prima perfooa del verbo fullaaiivo. I0.22 
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Sohharcarjf , fottoporfì al carico. Pg. 6)135. . 
Sobraaiare . per fovraftare ) fopravanzare . Par. 23)35. 
Soccorri, per foccorrerà . Par. 27)63. 

Soccorrén . foccorrevano . In. 17^47. 

Sedaliyo . compagnia ) principaloiente di convitati . 

Lat. fodalitium . Par. 24)i. , 

S addi sf ace . foddisfk • Par.. 9 ) 79. 

Soddisfammi armici dejfri , In. io ) 6. Haiil firafc leggefi 
nello fleiTo canto ) verfo ix6. 

Sodisfàra , per foddisfarfa ) io rima. Par..2r)93, 
Sedo, per aggruppato fortemente. Par. 28)60. 

Soffera. foftcnga ) patifca . Pax. 24) 141. 

Sofferte . foffer^ j in rima. Par. 16) io. 

Sofferire . per Toftenere ) portare addoiTo . Pg. 1 3 ^ 59 ) 60. 
Sofferire odio da alcuno, effere odiato. Pg. 28)73. t 
Sofferfott. fo<Ferfero . Pg. 32) 123.. i 
S affato . per ifpinto dal vento. Pg. 30)87. 

SeffoUere . per riporre ) appoggiare . fuffulcire .. Par. 

23 ) 130. - ... V ' 

Soffolgere . La vifla tua fi foffolge . cioè ) fi appoggia ) fi 
ficca ) s'affifia. In. 29. ) 5. 

Soffrir dentro a fua meta . cioè ) di (lare dentro a* fuoi 
confini . Par. 19) 123. . . , 

Soffrire alla virtù ) che vuole freno «n fuo prode . modera* 
re il fuD libero volere 9 a cui giova l*elTer tenuto a 
freno . Par. 7 ) 25. . . 

Soffriri . per patimenti. Pg. 19)76. 

Sofifini . per frodi) ed arti ingannevoli. Par. ti )4. ' 
^ega . coreggia ) o firifcia di cuojo ) con cui fi lega 
iqualche cofa . In. 31 > 73 * '> 

Soggiogare, per fovrafiarc) Aar di fopra ; detto di luo> 
go ) o altra cofa ) poAa rifpettivamente in fito piìi 
aito. Pg. 12)101. Par. I2)S4> 

Soglia, per foglio) fcanno> fedia circolare . Par. 30 ) 
113. per grado. Par. 3)82. 18^28. 

Sogliare . foglia) limitare. In. 14)87. 

Soglio, per foglia) limitare. In. 18914. Pg> 10 >1. ■ 

Jtf- 
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Sognare . per avvolgerfì in errore y o anche infegnare 

../alfa dottrina) fapendo quella efler falfa . Par. 29') 
82. 

Soia flrada . cioè y folitaria . 'Pg.' »4y 130. 

Solajo . palco y tavolato . Pg. 10 y 1 30. 

Sole y detto dal Poeta y padre d' ogni mortai vita j con- 
correndo egli col Tuo calore y alla generaaion delle cofe . 
Par. 22 y ii6. circonfcritto . Par. 27 y 138. 

Sole y chiamali da Dante 'Iddio . Par. 18 y 10$. 25 y 54. 
cosi y Sol che fempre verna y cioè y che fa primavera 
eterna . Par. 30 y 126. e Sole degli Angeli . Par. 10 y 53. 

Sole- per anno . Pg. 21 y loi. per giorno . In. 33) 54. 
V. Soli . 

Solecchio, ombrella) paratole. Pg. 15)14. 

Solemo , fogliamo. Pg. 22 y 123. 

Solere^ in forza di nome, per folita ufanaa y o manie* 
ra . Pg. 27 y 90. Par. 18 y 57. 

Soli . per anni y venendoci fatto P anno dal corto del 
Sole per lo Zodiaco. In. 6)68. per giorni) tempi . 
In. 29 ) 105. 

Solido . fodo . Lat. folidus . Par. 2 ) 32. 

Solingo . per fole y unico . In. 23 y 106. 

Scilo y contrario di dento . follo y chiama Dante y un tuo* 
go tatto coperto di rena y la quale non lì ralToda ) 
ma llalTene follevata . In. 16 y 2$. 

SoUo . per tenero • Pg. 27 y 40. 

Solo . per nudo y fpogliato . Pg> 32 y 60. 

Solo . voce fola . per voce di molti che gridino inlìenie 
lo ftelTo . In. 4y 92. Così Marziale nel Libro degli 
Spettacoli) a Tito Vefpaliano Cefare ; 

Vox dsverfa fonat : pcpulorum efi vox tamen una y 
Cum ver US patria dicerie effe pater , 

Solve . per fulvi ; in rima . In. 2 y 49. 

Solvere . per teiogliere . In. 2 y 49- 10 y 95* *4 » * 35 * Pg» 
23)15. *6) 24. 25 y 80. Par. 7 y 22. 32 y 50. per ifeo- 
prire. Pg. 31 y 145. 

Sohere il digiuno . per appagare la curiolitì • Par. 19 y 25. 

Sola- 
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Soluto . fciolto . Lat. felutus . In. io » ii4* Par. 15 , 5*. 

Somma drogai creatura . per Lucifero) Angelo una vol- 
ta di fomnia bellezza ) ora Principe degli Angeli ri- 
belli . Par. 19)47. 

Somma parte della ruota . per la fua circonferenza efte- 
riore • Par. ia)ii*. 

Sommergere il creder nel /al/o . cioè ) lafciarfi ingannare 
da falfa opinione. Par. 2) 61. 

Sommerfe il dubitare . cioè ) fpenfe ) levò ogni dubbio $ 
e timore . In. z8 ) 97 - 

Sommerfo . per dannato. In. 20 ) 3. 

Somme/fa y fuftantivo . contrario di foprappofta . In. 17 • 

■ 16. V. Soprappojfa . 

Sommo . per eftreniit^ ) orlo ) riv4 % fommità . In. 4 > òS. 
Pg’ 0)132. e in altri luoghi. 

Sommo, per eccellente. In. 15 ) 102. 

Sonar con le mafcelle . cioè ) batterle per lo freddo • In. 
32) 107. 

Sonare, per celebrare. Pg. ri) no. 16)59. 

Sonare in ver/i . per elTer narrato > o defcritto m verfi . 
Par. 33 >74- 

Sono & efle ) congiunto nella Santiflìma Trinità . per- 
chè delle perfone fi dice funt y e dell* elTenza fi dice 
ejl . Par. 24 ) 141. 

Sonni maggiori y rotti dalla parola di GesòCiifto . cioè • 
morti rifufcitati . Pg. 32)78. 

Soperchiare . per avanzar di fuori) nfcire . foperchiavn U 
piedi, cioè) /opere biavano . In. 19 > 22. 

Soperchio . per eccefib . In. 1 1 ) 4. 

Soperchio, foverebio ) troppo. In. 7'y 48. 

Soprannome, cognome. Par. 15)138. 

Soppre//o . per abbafiato y umiliato . Pg. y per 
calpcftato . In. 14) 15. ' 

Soprapporfi al fegno de* mortai . cioè paflfare i limiti) a* 
quali polTono arrivare gli nomini. Par. i5)42. 

Sofrappofta . quel rifalto che ne* lavon'rilieva dal £oa« 
do. In. 17) 16. T. Semme/fa . 

R ^4- 
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Soprato . per fuperato . Par. 30 > 14. ; 

Sorbo . alberu noto ) che produce i frutti d* acerbo fa- 
pore Ib. 75, 65. può eflcre che qui fia detto per 
forba ^ eh’ è il frutto di tal albero. 

Sorco . per topo y o forcio ; in rima . In. 22 y 58. 

Sordo . materia [orda a rìfpondere 3 cioè y difettuofa y e 
che refìde alla perfezione della forma y che vi fi de- 
ve introdurre . Par. 1 y izg. 

Sorella . per fuara ) monaca Par. 3 ^ 4ò > 1 13. 

Sorella bianca della brina y chiama Dante la neve . In. 
*4»5- 

Sormontato, per colui fhe formontò . Pg. 19) 54. 

Sorprefo . per dato in ifeambio d* altra cofa promelTa • 
Par. 5 , 59- *■ • , 

Sorprifo i in rima, per forprefo « occupato . Pg. i » 97» 

Sorrife parolette, cioè, dette forrideudo . Par. i ,95. 

S or tediare . per afibrtire, eleggere. Par. 21,72. 

Sortire, per eleggere in forte. Par. 18,105. 

Sortire altrui, per dare in forte. In. 12,75. 

Sortito . per a/fegnato in forte • Par. 4,37* 22 >120. 
per eletto a forte. In. 19,95. 

Sorvenire . fopravvenire . Pg. 23,80. 

Sofà, pet fufo i in rima. In. 10,45. . 

S of predone . fofpetto . L,zt. fufpicio . Pg. 19,35.. 

Sofpecciofo . fofpertofo . Par. 12,39. 

Sofpefo per uomo che non fia nè falvo , nè dannato 
alia pena del fenfo . In. 2 , 52. 4 , 45.. i 

Sofpetto. per dubbio, quifiion difficile . Pg- 6,43* pcf 
paura, timore. In. 9,51. 22,127. 23,54. 

So/picciare . fofpettare . Lat. fuj'picari . In. 10,57. Pg* 
12 , 129. « 

S<ifpig»t''t gli occhi . incitarli ad occhiate vicendevo- 
li i ovvero alle lagrime. In. 5, 130.,' 

Sofpirar* a chi.cfif^fia. per dimandar, con fofpiri . Par. 

S.i/ta , quiete;,. ppfa,. Pg. 29, 72. , : . ' 

S 0 fiate , fermare, far paufa . la. 16 ,8. Pg. 19, 93* 

'T. y 
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Soflenert > per- aver cuore ) animo di. far che che Ila < 
In. 30)42* per ritenere) raflFrenare. Ini 26)71. 

Sottigliarfi, per ifruagrirn . Pg. 23) 63. 

Sottofopra , co* piedi allSusìt. In. 19 ) 8ò. 

S attrarr* . per nafcondere. In. 26)91. 

Soverchiare» per afcenderc) fa lire ► Pg. 3 ) 99. per fu pe- 
lare . Pg. 26)1194 Par. 13)6. ì4)53. 3i)H0. per 
trapaffar P uguaglianza, diceli la ìiont foverebiare y 
quando palTato 1’ Equinozio d* Autunno ) comincia ad 
elTer più lunga del giorno. Pg. 2 ) 6. 

Soverchiar la firada ». per avanzarli nel cammino . Pg* 
20) 125. ' 

Soverchio, che avanza) troppo, per foterchio , fottinten- 
di ) lume . Pg. 17 ) 53. t 1 

Soverchio, far foverchio y per venire a galla . In. 21 ) 51. 

Soverchio del falire . ,tìoè ^ tempo >in abbondanza per fa- 
lire . Pg. 22 ) 96. 

Sovrano . per colui che (là di fopra * In. 32 ) 128. per 
eccellente ...I,n. 22 ) 87. j. . 

Sovrano degli amori « cioè y P.amor tnalllmo . Par. 
26 ) 4 ^. . j I . , . . 1 

Sovraniar* . fovradare ) fuperare .' Par. 10) 97. V* So* 
hranyire . , , . . 

Sovreffo . fovra ) foprà . (ovrejfo V nido . Par) 19)91. 
fovtejfo l' acqu 4 f iVg. 31 , 96. fovreffa'l meno * lo. 34 y 
41. fovre/fo /7(7r . In. 23 ) 54. ' , _ 

Sovvenire alcuno della fua compagnia , pìqè y aiutarlo coll 
farfegli compagno. Pg. 1)54» .. . , . 

Spada, pregio della fpada y chian;ia -Dante .il valor mili- 
tare. Pg. 8)129. Sorfa . , , , 

Spada . ejfere come fpada alle fcritture» cioè ) torcere in 
mala parte i detti della Scrittura Sacra;) come fì Ve- 
de il vifo torto Y fc n guarda in una fpada forbita . 
Par. 13 ) iz8. -T , . . 

Spaldo . muro di fortezza ) o ballato^ Y.chp f» faceva an- 
ticamente in cima alle mura ) 0 alle torri , In. 9)133. 

Spalluccia» peggiorativo di fpalla . In. 17) 91. 

R 2 Spai* 
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iftalle d* un eolie . i lati vicini alla fommità di quelle . 
In. I ) i6. 

Spanna, lunghezza della mano aperta dal dito mignolo 
al groHTo • In. 6 yzy. Par. 19) Si. 

Sparto, cioè) fparfo • In. to ) S8. Pg. I2)3j. 18)15. 

51 ) .51. Par. 28 ) 31. 31 ) 130. per diftcfo . Pg. i)i24. 
Spaventare, non vi {paventi di palefarvi a me. in quello 
■ fignihcato dicevano gli antichi Latini deterrete . In. 
19 ) 108. 

Spaurato , impaurito. In. 21)98.- 
Spa^iar/f. per difFonderlì ) dilatarli ) llenderlt . Pg. 26 j 
63. Par. 4 > tifi* 5 > 

Spano, pavimento. In. 14)13. Pg. 23)70. 

Specchi . per li Troni ) ordine d* Angeli in Paradifo. 
Par. 9 ) 61. 

Specchìarfi nel vifa . per elTer veduto. Par. 17)41. 
Specchiati fembianti , cioè ) immagini di chi li Ipecchia . 
Par. 3 ) 20. 

Specchio ) chiama Dante il Sole . Pg. 4 > ^4» « *1 pianeta 
di Saturno. Par. 21 ) 18. 

Specchio di Narcijfo . per 1* acqua. In. 30)128. v.Nar^ 
cijfo ) nelP Indice Scendo . 

Speco, fpezie ) in rima. Par. » j 57* rima • Par. 

32 ) 122. 

Specifica virtute . particolar proprietà di ciafcuna cofa . 
Pg- ) 51. 

Speculo, fpecchio . Lat. fpecultem .Vzt. 29 > 144. qui figu“' 
ratamente ) per Angelo . 

Speglio, fpecchio. In. 14)105. Par. 30)85. e figurata*' 
mente ) Iddio ) in cui veggonfi da* Beati tutte le cofe . 
Par. 15)62. così) fpeglio verace. Par. 26 ) 106. 

Spelta, forca di biada. In. 13 >99* ' 

Speme . fperanza • Par. 25 ) 67. e in altri luoghi . 

Spenta ogni veduta, cioè ) tolta . In. 17 ) 113* 

Spéndio . fpefa ) difpendio . In. 7 ) 42. '' 

Spene . fperanza ; in rima. Pg. 31 )27. Par. 24)74* ' 
Spennare . fpogliar delle penne . Ini 17 ) no* 
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Spera, sfera » ^obo . In. 34,116. Par. 3,1x1. 9,110. 

per cielo . Pg. 15,1. altri l’intendono per li rassi 

• del Sole. 

Spera , eòe jf vela a' mortai con gli altrui raggia chiama 
Dante il pianeta di Mercurio , il quale vien quali 
tempre coperto da* raggi del Sole, non difeoftandofi 
da lui più che trenta gradi , che fono lo fpaiio d* un 
fegno . Par. 5,119. 

Spera del Sole, cioè, i raggi di elTo . Pg. 17,5. 

Spera ^tava. il cielo delle fiellc fifle , giufta il Siftema 
di Toloinmeo . Par. i , 64. 

Spera . farfi fpera /opra fi]/i poli . cioè , girarli attorno *1 
fuo centro . Par. 24 , ij. 

Spera pià tarda, chiama Dante il ciel della Luna } forfè 
perch’ è la più dittante dal primo Mobile . Par. 3,51. 

Sperent in te . fperino in te . così principia il verfetto 
unaecitno del Salmo nono di Davide • Par. 25 • 08. 

Sporgere, per difpergere . Pg. 27,84. 

Sormontare . fperinientare , mettere a cimento . Pg. n, io. 

^ pevere . per difcacciare, rimuovere . Par. 7, 64. è voce 
Latina j nia in quefto fignifìcato gli ottimi Autori di- 
rebbero piuttotto a/pernari . 

Sperfo . difperfo . In. 33 , 153. 

Sporto, per pratico Pg. 2,62. In. 31 ,91. Lat. 
tus . ^ 


Sperala . picciola fpera , o globo . Par. 12 , 13. e figurata- 
mente, anima beata. 

metaforicamente, per deferixione . Pg. 29,98. 

. per denfo. Pg. 32,110. e in altri luoghi. 
J/>w. per uno che femplicemente riferifea . Pg. 16* 84. 
Sptaeente. che fpiace . In. 3,63. 6,48. 

Speecar/e. flaccarfi , levarli . In. 30, 36. 

Spicciare, per fuggire, o sbalzar via con prefteiza . In. 

per ifcaturire, fgorgare, ufeir con impeto ; e 
diceli propriamente de* liquori . In. 14 , 76. Pg. 9 , 1Ò2. 
Speegarjf. per ifvilupparfi . In. ,3 , 90: ^ ^ 

Speegarfi d' un dubbio, ci.è , frilupparfene . Pg. ,<s , 
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Spigfilart . raccoglier le fpighe rimale nel campo dopo la 
mefTe . Lat. fpieas Ugert . In. y 33. 

Spigolo . per r impofta che ferra I’ ufcio } prefa la parte 
per lo tutto. Pg. 9,134. •• 

Spingart , per guizzare con le piante de* piedi . In. 19 , no. 

Spirare . per ifpirare . Par. 6 , 88. per mandar vento . 
Pg- > ^9’ per parlare . Par. 19 , 25. 15 , 8z. per 
procedere. Par. 1,129. per ufeire'. Par. 4)i8. 24 ^ 
54 , 8z. 

Spiraiiont , ifpirazione .' Pg. 30,133. 

Spire . per quelle rivoluzioni che fa il Soie , paflfanda 
da un grado all* altro dello Zodiaco , e non ritornan* 
do , nel fuo nafeere , o nel fuo tramontare , allo fteifo 
punto . Par. 10 , 32 Spira è propriamente quella li- 
nea , che benché s’ aggiri , pure non ritorna in fe , 
come , per grazia d* efempio , una fune avvolta , o 
un ferpente . Spire in che- il Sole più tofio ogn* ora j* 
apprefenta , chiamanfi quelle che deferive quel piane- 
ta dopo l* Equinozio di primavera fino al SoIUìzìq 
di date t Par. IO , 32. 

Spiritale . fpirituale . Pg, 18 , 32. 23 , 105. 

Spiritai corte, per foro eccleiiadico . Par. 11,61. 

Spiritai vita, cioè, lo dato dell* anime feparate da’ cor- 
pi . Par. 33 , 24. 

Spiriti vifivi . cioè , che fervono a mantener la vida . 
Par. 26 , 71. 30 , 47i 

Spirito, per fiato, fofpiro . Pg. 30,98. 

Spiro . per fpirito , favella , voce. Par. 10,130. 14, 
76. 24,32. 16,3. per lo fpirate , e mandar fuori la 
voce . Par, 25 , 1 32. 

Spiro eterno . per la gloria che Dio fpira difugualmen- 
te nelle anime de* Beati fecondo i meriti di ciafeu- 
no. Par, 4,36. per lo Spirito Santo . Par. 11,98. 

Spirto, avere fpirto , cioè, fpirare . Par, 20, 15. 

Splendore . forfè per eofa creata -, elTendo le creature come 
tanti raggi ufeenti dell* infinito e lucididìmo Sole, 
eh* è Dio. Par. 29)14, s. Subjefto. 

Splen- 
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Spltndori . per Angeli. Par. 19,138. 

Spola . ftrumento da teintori . Pg. 31 , 96. Par. 3,96. 
V. Spuola . 

Spoltrarfi . gittar via la pigrizia , o poltroneria. Spoltre 
per {'poltri . In. 14 , 46. 

Sponfaliiie. per lo battefimo > ove P anima fi fpofa alla 
vera fede . Par. 12 , 61. 

S porger fi , per iftenderlì . In. 34, izz. 

Sporgerli, per tempo non fi fporge . cioè, fi fa in un*at* 
timo , lenza confumar tempo . Par. 10 , 39. 

S porre . per dare in luce, partorire . Pg. lo , 24. per de- 
porre . Io. 19,1 30. 

Sporto . per dillefo . Lat. porreSiut , expan fut . Pg. 6,16. 

Spofa bella , che Grillo s'* acquiftò colla lancia , e co' chiavi . 

• cioè, la Chiefa , guadagnata da Grillo colla Tua pacio- 
ne. Par. 32, 129. così, Spofa di Crifio feniplicemen- 
te . Par. 12,43. 2.7,40. allevata del [angue Aei 
Pontefici , che furono martirizzati . ivi . così pure . 

, spofa di Dio, Par. 10 , 140. 11 , 32. 

Spofe di bontate deono ejftre le cefo di Dio . cioè , non deb- 
bono darfi I Sacramenti , e -gli Ecclefiallici benefizj 
a chi per avergli, sborfa danari , o prezzo equiva- 
lente a’ danari , perchè un tale farebbe adultero , e 
non già fpofo : ma a chi fé ne mollra degno colla bontà 
e colia virtù . In. 19 , 3. 

Spranga, legno, o ferro, che fi conficca a traverfo(per 
efempio ) di due tavole , per tenerne infieme uni- 
te le commilTure . In. 32,49. 

Spra^io , per ifpruzzo d'acqua fottililfimo . Pg. 23,68. 

Spremere, per efprimere con parole . Par. 4, 112. 

Spronare, percorrere a fpron battuto. Par. 17,106. 

Spuola. llrumento di legno, per ufo del telTere . In. 20, 
122. v. Spola, 

Squadernare . per volger le carte d* nn libro ; o disle- 
garlo, e cavarne i fogli, fpargendoli qua, e là . c 
figuratamente, fpargere , difiribuire. Par. 33,87. 

Squadrare . per niofirare apertamente. In. 15,3. 

R 4 Squa» 
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Sijuama» per pelle ruvida. Pg. %3 ) 39» 

Squilla . per picciola campana . Pg. 895. 

Squillo, fuono . Par. lO)i8. 

Stabilito per luogo . cioè > eletto ad elTer luogo . In. t ) 23. 

Stadera, frumento da pefare . Lzt. patera . Par. 4,138. 
qui è metafora . 

Stagliato, tagliato grolTamente, fcofcefo . In. 17,134. 

Stallo, per dimora, danza. In. 33,102. 

Sta ma» , c fla mane . queda mattina . Pg. 8 , 59 , 92. 

Stampa interna , metaforicamente . per defìderio che d 
concepifce nel cuore . Par. 17,9. 

Stanca mano . per fìnidra . In. 19,41. Queda voce in 
quedo lignificato , al parere del dottiflimo Salvini y 
a carte 63. della 2. Centuria de* fuoi Difcorfi Acca* 
demici, non è Tofcana , ma d* alcun* altro lingnag* 
gio d* Italia. 

Starnare , per idancarfi , infievolire. Par. 8 ,114. 

Stante in piede . cioè , ritto .In 1 8 , 1 32. 

Stante per fe . che fudide da fe defTo , come la fudanz» 
rifpetto agli accidenti. Pg. 17, no. 

Stanziare . per diliberare , ordinare . In. 25 , la per giu- 
dicare, riputare. Pg. 6,54. 

Stare . per convenire . Che meglio fteffe a te y che a lor la 
fretta . In. t6 , 18. 

Stare, per fermarli. In. 27,63. per gettare il tempo. 
Par. 1 1 , 104. 

Stare a bada, attendere, afpettare . In. 31.138. 

Starjf per rimanerli, fermarfi .In. 19 , 97. Pg. 17» ^4* 
per non far motto. Par. ai ,47. 

Star fu Pali, detto del falcone , che li fodenga in aria 
volando. In. 17,127. 

Statuto, per decreto . Par. ai ,95* 

Stea. dia j verbo. In. 33,122. Pg. 9,144* Par. a» 
tot. 3»» 45- ■ 

Stella . la fella . detto alTolutaniente , per lo pianeta 
di Venere , bellidimo , e lucentilTìmo , il quale fu 
dagli antichi appellato fosforo , e Lucifero , quando 

la 
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la mattina refta nel Cielo 'dopo le altre Helie } é 
quando la fera primo comparifce» Bfpero , e Vefpero , 
Non manca chi per la fttlla intenda il Sole . In. 

55. All* opinione di coftoro pare che dia favore Pai- 
timo verfo della Divina Commedia : L* Amer che mue~ 
Vi il Soli j t altre fiilU . dinotando la voce altre y 
che anche il Sole debba tra le (Ielle annoverarli. 
Stella prima . per la Luna . Par. a y 30. 

Stella fefla temprata . cioè y il pianeta di Giove ^ che 
• vogliono gli Adrologhi fia di temperata natura . 

I S ) 68. 

Stelle y chiamate dagli Adronomi j di prima grande\yi . 
Par. 13 >4. 

Stille y dette dal Poeta Ninfe eterne . Par. ^ly^ 6 . 

Stelle . per li Profeti y e Dottori della Cbiefa . Par. 
Z5 > 70. 

Stelo, per gambo del fiore. In. 2,119. per 1* affé, ò 
perno fopra ’l quale girafi la ruota. Pg. 8,87. peri* 
affé del Mondo , che fingefi dagli Alfronomi paffare 
da un polo all’altro oppofto , per lo centro} i qua- 
li due poli fono PeAremità immobili di detto affé. 
Par. 13,11. 

Stemprare . per confumar di dolore , dar martello . Pg. 

30,96. * 

Stenddle . Aendardo . Pg. 19 , 79. ' 

Stenderfi in defra. cioè, nel deAro lato. Par. 15’, 19. 
Stenebrare . levar le tenebre dinanzi , illuminare . Pg. 

12 , 62. * 

Sternere . voce Latina, per appianare, dichiarare. Par. 

li , 24. 26 , 37 , 40. in queAi luoghi è metafora . 
Sterniimi. cioè, me lo derni , mel dichiara . Par. 16,43. 
Sterpi eretici , metaforicamente . per dottrina falfa , ed 
eretica . Par. 12 , 100. 

Steffi . per ideffo , Aeffo j in rima . In. 9 , 58. Par. 5,133, 
Stien . diano. In 22,190. 

Stile, per qnello drumento acuto di metallo | col qua- 
le difegnane i pittori. Pg. 12,64. 

Sti. 
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Stilo ) per iftile » fcrittura y penna . Pg. »4 >6». Par. 

24y6l. ■ . !.. 

Stimare, per confiderarc. In. 24)15. 

Stìmativa . inimaginaiione » giudizio . Par. i6 y 75 * 
Stingere . per levar via . Pg. i y 96. 

Stinguere . per eftinguere y fpegnere . In. 14 y 3 ^* 
celiare . Par. 13 y 53. 

Stinguerfi . per ifparirey dileguarli Par. 30)13.. 

Stìnto, per cancellato. Pg I2yi2a. 

Stipa . per mucchio . quello che i Latini dicono.^f»e/ . 
In. 14 y 82. per Cepe che chiude y e circonda . Jn. 
Il» 3 * . , 

Stipare, llivare y addenfarc y amniuccbi.:re ► In. 7y 19. 

31 y 36. è voce Latina . 

Stillo.’ tizzone . In. 13 y 40. 

Sti^ofamente . con idizza y con rabbia. In. 8)83. 
Stola, per vede. Pg. 31)81. Par. 30)129. per cappa 
di monaco . In. 13 y 90. 

Stole . per corpi beati . Par. 25 y 127. 

Storiato, per ifcolpito didintamence . Pg. I 0 y 73 * 
Stormire, far rumore. In. 13)114. 

Stormo, adunanza d* uomini per combattere 3 e anche 
lo dedb combattimento. L.zt. turma . In. 11 y 2. 
mo di cani y dille il Petrarca nella Canzon grande. 
Stornei . dornelli uccelli . In. 5 y 40. 

Storpio . impedimento) interrompiroento y contrarietà y 
dimora . Pg. 15 y i. 

Strale, per difavveiitura y colpo di fortuna. Pg. 3 * 

Jìrale d' inten\ione . Par. 13) 105. ftrali d’ ammira\to-, 
ne. cioè) punture. Par. 1 ) 55 * ^ ^ ' 

Stralunare gli occhi, travolgerli in qua y e in la y dopo 
averli bene aperti. In. 19)95* 

Stramba, fune fatta d’erba. In. 19» ^ 7 * ' ' 

Strame, fieno y o-pagliay per dare in cibo y o per far- 
ne letto alle bedie . Vax. ftramen . In. 15 » 73 * 
Straniare^ ^ per dipartire y difunire y allontanare . Pg* 
33 > 92* 
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Str0gghia . Arutnento di ferro dentato y col quale' fi ri'- 
pulifcono i cavalli. In. 29) 76. • 

Stremi, per ultimi momenti- del vivere. Pg. at'j 48. - 

Stremo . per cAremità ) orlo ) fponda . In. 17 > 3 ^- Vg. 
4 , 32. 22 ) 121. ‘ • J • ' •- 

Stremo, per ultimo tempo del vivere. Pg. 26)93. co* 
si ) ftremo della vita . cioè ) ultimo orlo . Pg. 13 , 124. 

Stremo della Luna . eAremità del corpo » o difco luna- 
re . Pg. 10)14. • . 

Stremo del Mondo, ultima circonferenta dell* Univerfo ; 
che da Lucrezio in più luoghi del Tuo Poema vien 
chiamata mania mundi. Par. 19)41. 

Stremo ) addiettivo . eAremo) ultimo. In. 17)43. per 
lontanifilmo . Par. 31)122. > • - ' 

Strenna, mancia. Lat. ftrena . Pg. 27)119. 

Stretta, per oppreAìone ) foffocamento . In. 31,132. 

Stretta di neve, cioè, gran caduta di nevi , checoAriil* 
ga . In. 28 ) 58. 

Stretto a coniglio, cioè) ridotto infiemeconaltriacon* 
figliare . Pg. 7, 103. 

Stretto all* Orfe . cioè, molto vicino ad effe. Pg;4,65. 
v. Orfe ) nell’ Indice Secondo . cosi , piedi flretti al to» 
fco . In. 14 ) 75 - '' 

Stretto, tener/e ftretto a giudicare . cioè, andar rifervaca 
ne’ Tuoi giudizj : ridurli a dar fenteuza con gran dif* 
ficoltà . Far. 20,133. 

Strignere . per congiugnere . Par. 29 , 35. per coArignè* 
re, necelfitare. Pg. 29,98. 

Strigner la mente, cioè, commuover Panimo . Pg. 14 > 
126. maniera de* Latini . Virgilio nel 9. dell* Eneida 
al vcrfo 264. 

Atque animum patria ftrinxit pietatit imago , 

Stringerli a chi che fia . cioè , accoAarfi , quanttf più^ A 
può . Pg. 14 ) 140. 

Strifcia . per ferpe che fi va Arifciando . forfè dalla fi* 
gora che ha di firifcia ; cioè , di cofa molto più lun- 
ga , che larga . Pg. 8 , 100. 

Strt‘ 
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Strcfch, . ftrepito ; ed è propriamente quello che fa 1 ’ 
acqua cadendo. In. 17)119. 

Str»iia . canna della gola . Lat. jugutum , In. 7 j 115. 
aS ) tot. 

Strupo . ftupro \ in rima . In. 7 , la. ma qui prendefi per 
...la ribellione degli Angeli cattivi da Dio . Parimente 
^ le Divine Scritture fogliono chiamare l’ Idolatria del 
popolo Ebreo ) adulterio , e fornica^iont . 

Stucco, per faaio . In. 18 « ia6. 

Studiare . per affrettare j follecitare . Pg. a7 y 61. 
Studiare a* Decretali , cioè) attendere > applicar 1 * animo ad 
efTì . Par. p) 135* v. Decretali y nell’Indice Secondo . 
Studio . per cura . Par. 15 ) lai. 

Studiofo . per fagace ) o frettolofo . aggiunto di cane . 
In. 33, 31. 

Stupefacenfi . ftupefacevanG . Par. 31» 35. 

Stupire, per rimanere come infenfato . Par. 26) 89. 
Stupore . flupor m* erano le tofe non conte . cioè > mi fa- 
cevano maravigliare.. Pg. 15, 12. 

Su , cioè y nel mondo di fopra ) rifpetto all’ Inferno . In. 
>9 > 

Su. Ombre che Dio fu non degni, cioè) anime che Dio 
non faccia degne del Paradifo . Pg. 20 , 20. 

Sua. per loro. Par. 28)107. 

Suado a carità , che perl^uade la carità . (uadus è voce 
Latina . Par. 31 ) 49. 

Subitane . fubito ) improvvifo • Pg. 3 ) i. fubitana morte , 
Par. 6)78. 

Sub Julio . fotto 1* imperio di Giulio Cefare . In. i ) 70. 
V. Miferere, 

Sublimare, levare in alto. Par. 26)87. 

Subfijio . fuflUlo ) che qui pare che voglia dire ) fatto» 
giaccio y come bafe e andamento d* ogni creata cofay 
parlandofi del Creatore . Par. 29)15. quando quello 
verbo non (ì dovefle piuttollo riferire alle creature $ 
.le quali fuflìllono ) perchè Dio avendole create.) le 
conferva tuttavia . v. Spltudore . 

Suc- 
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Succidttt* . fucccHe .In. 5 ) 59. 

Succejjiont . per quello' che dee fuccedere. Pg. io ^ ito. 
Succhio, per trapano, trivella. In. £7,48. 

Succiare . per attrarre a fe 1 * umore , e *1 fugo j difec- 
care . In. 19 , }£. 

Sut. per loro. Par. 11,41. 15,117. 

Sùt . per /» i iti rima. Pg. 8,15. x6,i9. ' 

Su t già . per quelle due particelle intende il Poeta i 
due poli. Artico, ed Antartico j il primo de* quali 
• fempre da noi abitatori della Zona temperata Settea* 
trionale fi vede, 1 * altro non mai . Par. 10 , ti. Con* 
forme a quel di Virgilio nel primo della Georgica > 
al verfo 141. 

Hic verttx nobiì femper fublimit : at iìlum 
Sub ptdibut Styx atra videe ^ Manej qut profundi , 
Svergognato , per privo di vergogna . Pg. 13 , io6.- 
Svernare . prima che Genna/o tatto fverni j cioè , prima 
che il mefe di Gennajo non appartenga più all* in* 
verno, ma cada in primavera { per Terrore eh* era 
nel Calendario a’ tempi di Dante j il quale poi fu 
corretto per comando di Papa Gregorio Xlll. Panno 
di nollra falute 1582. Par. 17,141. v. Centefina . 
Svernare .< per cantare , come fanno gli uccelli palpato 
Il verno. Par. i8 , itS. • 

Svtflirfi . fpogliarlì . Par. 30,92. ' 

Sufficente . fufficiente* Par. 7 ,116. 

Sufficiente, per abile, atto. Par. 13,96. 

Sufolare . fifehiare . In. 12 , t04. 25,137. 

Stuellare del fuo fegno . cioè lìgillare ferrando . In.' Il ,‘49. 
Suggelli vivi egni bellexxa , chiama Dante gli occhi di 
Beatrice. Par. 14,133. 

Suggello . per inBuenza celelle . Par. 13 ,75. per fegno 
-evidente,' e lìcuro tellimonio . In. 19,11. 

Suggette . per fuolo . Par. 1 , 107. 

Suggnto dell* amore, colui che ama. Pg. 17,107. • 
Soggetto de* neflri alimenti , chiama Dante la terra , in 
cui Banuo le biade , le piante , e gli animali , che 

ci 
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ci nutrifcono . Par. 19 )5x4 
Suggiugare foggiogare. Pg. 18 ) loi# 

Sviare, per ufcir di firada . Pg* 19)119. 

Svìarfi , ufcire del dritto cammino* Par. >7) 141* 

Summee "Deus elementits . Dio di fomma clcmcDia . priil« 
cipio d’ un* Inno, che canta la Chiefa . Pg. 15 j ut* 

- Summo . per fommo i in rima * In. 7 ) 119* 

Sua . per loro . Par. 31 ) 50. • _ 

Suoi , ^irjoro. Par* 19) 114. 

Svola\%are le ali. per ;dibatterle ) ventilarle » In. 34 ) 50* 

Suolo marino . la Cuperfiiie del mare ; e fpiega appunto 
, 1* aquor de? Latini . la. i6)'i}9. Pg. 1).15*. 

Svolvere . fvolgere ) fviluppare . In. 1 1 ) 96. . 

Suonare . per dire) profierire ).raanifefiar con parole. 

Par. ,15 ) 68. 16 ) 50. e in altri luoghi. 

Suono . per fama • In* 17 ) 7 8. per parlare . In. .1 5 > xo 5 *■ 

Suora,, per forella . Par. 14 ) 18. Beatrice intela per la 
Teologia) è forella della Cattolica Chiefa . ivi . 

Superba cofia . per ballo di montagna ) etto fommamen- 

tO) e difcofcefo . Pg. 4)4t. • i 

Superbe vìfte . per occhio finilTimo ) e penetrantifiìmo . Par* 

30 ) 81. . • t ’ 

Superbo òmero, cioè) /palla /pinta all* insù . In. 11 ) 34*. 
Superbire . infuperbirli . Pg. 11 j 70^ Par. I9 ) 56 . è voce 
Latina * ■ 1 

Superno, fuperiore ) più. alto di tutti . Pg. 17 j 13 >S> n 
in altri luoghi . L»t» fupernus . 

Supino.^ avverbio. lupinamente $ colla faccia fupina * In* | 

.<i4.).ai*,i . ^ ’ c r» i 

Suppa ._.pztìe intinto nel -vino . Pg. 33 j 3^- Dante 
in quello luogo alludefie al Sacrifiiio della MelTa 3 
(..come alcuni vogliono 3 farebbe degno di molta ri- 
prenlìone ) per l’ irriverenza del motto . A,lcuni Spo- 
fitori però interpetrano quello luogo in altra manie- 
ra) come.il Landino» e *1 .Vellutello) fegueodo Ben- 
venuto da' Imola 3 e dicono » che a’ tempi di Dante » 

;^ra, opinione in Firenze > che chi avefie conuneflo omi- 
.. cidio) 
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cidio, e dentro il termine di nove* giorni mangiafTe 
fopra la fepoltura dell’ uccifo una fuppa , non potea 
dopo per vendetta effer mòrto i ta quale fpiegaaione 
noi ancora feguitiamo.. ■<' . , 

Supplicare a chi che iia . Par. 15,85. 16,94. 33,15. 
è coftruiiòne Latina . Tibullo nella 7. Elegia del iÌ 
Libroj .p‘ , 

• Arida nec pluvh, fupplieat herha Jovì . 

, coll’ accento acuto, fulla penultima fillaba } 
in grazia della rima . Par. 16, 94. ' 

Surgere . forgerc . In. 13 , 97. Pg 17 , 34. è voce Latina i 
Surto . forto , levato. In. 16,43. Pg> 8 , 9. 21,9. Par. 

18,72. ^ . 

Sufcitare . per rlfufcitare , chiamar da morte ^ vita , 
Par. IO , 110. . 

Sufina . forta di frutto, prunum . Par. 17 , 116. ■" 
Sufo . fu , fopra . In. 9 > 57 - • 3» » » 3** Par- 33 » 59- e in 
altri luoghi, per poco avanti. Par. 13,46. . } 

SuJJìfteny» . per cofa che da fe fuHjfta j foftanza , elTen» 
za . Par. 1 3 , 59- 33 > i *5- 
Suflan\e . per creature . Par. ,19 , 33. 

Suftàn\ia , per ipóftafi , o perfona . .Par. 13,17. 
Suftan\ial forma , diceli l’anima ragionevole da* Filo- 
fo6 . Pg. iS , 49. 

S ufianiie pie . per gli Angeli. Pg. 30,101. 

Sutt0 , lotto j in rima. lo. .11,26. 
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AGENTE./» tactttte . cioè 'j fì tac> 
que . Par. io « 9. 

Tacere . dovt ’/ .P«/ r»re . cioè > do- 
ve il Sole non porge Tuo fplendore . 
detto per quella figura che i Greci 
chiamavano xa7u^tf<rf y e i Latini 
’ éikv/fo . In fìmìl guifa dicevano gli 
antichi /ilentim huné agl* interlunj 9 
npo che la 'Luna di notte non fì la- 
fcia vedere. In. 1 960. 

Tacere . il vento fi tace . cioè » riftà 9 ceffa 9 lafcia di 

• foffiare'. In. 5996* 

Tacette . per tacque . In. 1975. Pg. 14 9 63. Par. 9 « 64. 

Taeetti . per tacqui . In." 27 > 98. 

TafJno .-lom d* infetto faftidiofo 9 fimile alla mofca . 
In. 17 9 51. 

Taglia ■. per foggia 9 a Ili fa 9 livrea 9 forma d’abito. In. 
23 9 62. 

Taglio, per taglio , cioè 9 indirettamente 9 obbliquamen- 
te . ma' in fenfo figurato . Pg. 31 9 3. v. Punta . 

Talpe . per talpa 9 animai noto 3 in rima . Pg. 17 9 3. 

Tane, per le bolge dell’ lnferno9 defcritte dal noflro Poeta . 
In. 21 9 126. 

Tange. tocca. Lat- tangit . In. 2991. 

Tan ni* ahbelif 9 ec. Parole Proveniali roifte con Cata- 
lane 9 porte dal Poeta nortro in bocca d’ Arnaldo Da- 
niello 9 Poeta eccellentirtimo di Provenza 9 le quali 
in lingua nortra fuonano cosi : Tanto mi piace la vo- 
(ira cortefe dimanda 9 eh* io non pojfo 9 ne voglio cuopriro 
a voi il nome mio . Io fono Arnaldo 9 che piango y e vo 
cantando in quefto rajfo guado la pacata follia 3 e veg- 
gio dinanzi a me il giorno eh* io [pero . Ora vi ^iego per 
quel valor che vi guida al fommo della fiala 9 ricordivi » 
tempo ( cioè 9 opportunamente ) del mio dolore . Pg< 
26,140. e fegg. 

- T Tan- 
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Tante, per altrettante In. , ijr.-* - • « ■>' 

Tanto ad ogni cofa . cioè) capace di' riemp^iere* ogni' co- 
fa ) fecondo la mifura di ciafcheduna / Par. 9)9. 
Tanto . per folameiite'. Lat. tantum .'Par. 2 > 67; 29-) viT, 
Tapino . per infelice ) tribolato . dal Greco TCLTretvci . 

In. 30 ) 91. • . . ... s 

Tardare . per fembrar tardo . In. 9 ) 9.- 21 > 25.? ' 
Tardare all' alto fine, cioè ) di giugncre- all’ alto fine'. 
Par. 22 ) 34. 

Tardato dall\ ufan\a cioè ) più tardi del folko *. -Par. 

30 ) 84. • 

Tardi) avverbio, w’ è tardi T ubbidire-, cioè » mi par 
tardo . In. 2 )>8o. ■ \ ^ : 

Taflare . per toccare . ma detto fignratamente ) per ac- 
cennare . Pg.!22 ) 58. Così nell’ Inferno )- C. 6 ) 102. 
Toccando un poco la vita futura . -» ' > j.' 

Te Deum laudamus ..Te Dio lodiamo ì principio ’ dell’ 
Inno de’, Santi. Ambrogio ed Agoftino i, “,con cui la 
. Chiefa fuol ringraziare Iddio de’ fuoi benefizj . 'Pg. 
9 ) 140. . - • 

Teggbia . vafo di rame piano ) e di dentro {lagnato ) 
dove fi cuocono torte ) migliacci ) e fimili cofe . e il 
fuo coperchio pure ) eh’ è di terra cotta ') collo fteflfo 
nome fi chiama. In» ,29 ) 74. *• :a ... 

Tegghiajo . Farinata y e ’/ Tegghiajo y <he fur ' cì degni . 
Nel pronunziarfi quello verfo ) per ridurlo al giuflo 
numero delle, undici fillabe ) fi dee levatala fillaba 
jo neWz voce 'Tegghiajo .. Cosi ufavano ‘di fare qual- 
che volta gli antichi. Badi per tutti- il Petrarca nel 
Gap. 4. del Trionfo d’ Amore j ' i 

Ecco Cin da Vifloja ,* Guitr»n''d* Are\y> . 

In. 6 ) 79. V. anche Par. 15 ) no.' t ’ - • 

Tela y onde non trojft infino -al eh la fpola , figuratamen- 
te ) per vita religiofa intraprefa da chi che fia ) e 
. poi non condotta . a , fine , ma abbandonata . Par. 

3 > 95. - ' > 

Telo ctlefiìaU » per fulmine. Pg» ii)28» - ' ' , 

S T# 
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Te lucis ante terniinum . Te y prima che termini it 
giorno ) ec. principio dell* Inno che canta la Chiefa 

> nell’ora di Compieta . Pg. 8)13. 

Tema, per argomento di poema . Par. 13)64. 30)13. 
per foggetto di ragionamento • In. 4 ) 146. 

Temendo y no^l mio dir. temendo) che non il mio dire. 
In. 3) 80. cosi) Temendo i no^I più fiat. In. 17)76. 

Temer/f. per temere. Par. 11)17. 

Temetti. Lat. timui . In. 31 ) 109. 

Temo ) coll* e larga . per timone . Pg. 11)119. 3^9 
49 ) 140. Par. 1 3 y 9> 

Temo thè mal guidh Fetonte . per lo carro del Sole . Par. 
31 ) 114. V. Fetonte y nell* Indice Secondo. 

Temperania , per cofa che tempera ) e mitiga 1* eccelTo 
d* una qualità. Pg. 30)16. Par. 5)135. 

Temperar di Giove tra*l padre y r */ figlio, cioè) Giove) 
pianeta temperato ) pollo tra *1 padre Saturno ) di 
fredda qualità) e tra *1 figliuolo Marte ) di calda . 
Par. 11)145* > 

Temperare il giorno agli occhi . cioè ) moderare il lume 
del Sole in maniera ) che polTa elTer folTerto dalla 
villa de’ riguardanti . Pg. 18 ) 3. 

Tempefia, per impeto) e violenza. In. 11 ) 67. 

Tempia . aver la tempia rojfa . per accenderli di vergo- 
gna . Par. 17 ) 66 . 

Tempie, forfè per occhi y figuratamente. Par. 9) 11. 

Tempi gravi, cioè) calamitolì . Par. 31 ) 117. 

Tempio del fuo voto . cioè ) dove s* è fatto voto d* an** 
dare in pellegrinaggio . Par. 31 ) 44. 

Tempio . tempio . Lat. templum . Par. 18 ) 111. iS ) 53. 

Tempo* poco tempo era a volgere, cioè) rellava da tra- 
palTare. Pg. i ) 60. 

Tempo della grafia, cominciò quello tempo dopo la pub- 
blicazione dell* Evangelio . Par. 31)81. 

Tempo di maritar le fanciulle) troppo affrettato a* tem- 
pi di Dante. Par. 15 ) 104* 

Tempra di penna • cioè > temperatura ) taglio ma qui 

figu- 
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figuratamente . In. 14 , 6. 

Ttmpra . per nota muficale. Pg. 30)$4. Par. 10)146. 
• per conronania . Par. t4)ii8. 

Tempra d' oriutli » manifattura ) concerto di orinoli . Par. 
»4 » 1 3 - 

Temprare . temprava i pajfi in angelica tuta , cioè ) ac- 
cordava i palli col canto degli Angeli . Pg. 31 ) 33. 

Tenavame . tenevamo . In. ai ) 3. 

Tendere, per iftendere ) fpiegare. Pg. 19 ) ito. 

Tenebra . per tenebre . Pg. 7 j 56. 

Tenèbra ) coll* accento acuto fulla feconda fillaba { iit 
rima . Par. 19 ) 65. 

Tenebrato, ottenebrato) ofcnro . Pg. 16) 3. 

Tenera nube, cioè) fottile) trafparente . Par. 12)10. 

Tenére, per impedire) vietare. In. 7)6. 

Tener del monte ) e del macigno . cioè ) confervare anche 
in meato alle città ) coftumi ruvidi ) e convenienti 
a perfona difcefa da progenitori villani) ed alpeflri . 
In. 15 ) 63. 

Tenere gii occhi a che che fia . guardare attentamente . 
Par. 30 ) 1 33. 

Tenere i piedi, per allentare il palTo . In. 13)77. 

Tenere il campo ) figuratamente . per effere il primo in 
qualche arte. Pg. 11)95. 

Tenere il vifo a che -eho fia . per beo conofcerlo : e re-" 
nere il doffo a checche fia . per non intenderlo . Par.' 
8 ) 96. 

Tener fronte, v. Pronte. 

Tener l* affetto in che che fia. guardar finamente alcu- 
na cofa . Par. 15 ) 109. 

Tener lo guado . 'per non torcere dal dritte fentiero . 
Par. 2) it6. Cosi dicevano i Latini tenere viàtn . 

Tener fenten^a . per fignificar con parole. In. 9)15. 

Tenerf. per reggerfi'iit piedi. Pg. 15') i4cr. 

Tenerfi a che che fia . per fidarli di dhe che fia . In. 9 ) 59. 

Tenerfi fretto a giudicare . cioè ) andar cauto nel dar 
giudicio . Par. 10)133. 

S » Ten- 


Digitized by Google 


276 I .N D I C E 

Tenni a fin'tflra . fottintendi ) fuo cammino . In. 8 ^ 214 

Ttntar di cefi a . urtar leggiermente nel fianco, per av* 
vifare . In. 27 ,32. e tentare feoiplicetneute , nello 
ftefTo fignificato. In. 12,67. 

Tentare, per ingegnarfi di feiogliere una difficoltà . Par.' 
28 , 60. per voler efprimere . Par. 91 , .38* r 

Tenionare , contendere, contraltare. In. 8, ni. 

Teniont . per dubbio , o difficoltà di vedere . Pg. io , 1 1 7. 

Teodia . voce Greca j che vale canto in lode dì Dio . 
così chiama Dante i Salmi di Davide. Par. 25,73. 

Tepe. divicn tepido . Lat. tepet . Par. 29,141. 

Terminare il difiro . trarfi la voglia . Par. 31,65. 

Termine, per eofa determinata. Par. 33,3. 

Terminonno . per terminano j in rima. Par. 28,105. 

Ternato, per ordine, e gerarchia d’ Angeli , diflinta in 
tre Cori . Par. 28 , 105 , 115. 

Terragna . che s’ alxa poco da terra y eh* è ’n fu la pia- 
na terra. In. 7 > 3 , 47. Pg. 12,17. 

Terra vera . cioè , piena del fuo naturai vigore , qual 
finge il Poeta efìer quelU del Paradifo terreftre > Pg.. 
32 ,94. -• 

Terriero, terre (l re j in rima. Pg. 3P , I20. 

Ter\eruolo . vela minore della nave, In. 21,15. v. Àr~ 
timone . 

Tefa . cioè , il tendere . Pg. 31 , 17. 

Tefo in tempra di molte corde, cioè., accordato in con- 
fonanz) . Par. 14, 118. 

Tefehio . cranio , parte fuperiore della tetta . In. 32 , 132. 

Teforo , far, teforo di che che (la nella monte, cioè,-de- 
pofitare nella memoria. Par. 1,11. 

Teffa. per ettremità della lunghezza di qualfivoglia cofa . 
In., 17, 43. COSI ttejia ^del ponte , In. 24 , 79 * 

Teflare . far tettamento.. In. 30,45. 

Tefl} . in quetto punto , o poco avanti « In. 6,69. Pg. 
29 ,26 , 127. .32 , li. 

Teftefo teftè , ora , poco innanzi y in rima . Pg. n , 
113. P^r. 19 j 7 * 

Te- 
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Tefto . per lo componimento ^ che vien chiofato > a dif- 
ferenza delia fua chiofa , o comento . In. 15 ) 89. ma 
qui per pronoftico ofcuro . 

Tefto . per vafo in che lì piantano fiori } ma figurata- 
mente » Par. i7 ) 1 18. 

Tetragono . voce Greca y che lignifica quadrato y quadrane 
gelare . e figuratamente prendcfi per uomo collante y 
elTendo la figura quadrata y e cubica molto foda y c 
(labile . Par. 17 y 14. 

Tetro . per ofcuro . Par. 1 y 9I. 

Tien . per tieni . In. 19 y 46. Così ’l Petrarca nella Can- 
zone y O afpettata in del : Il nobile ingegno y ebe dal 
Cielo Ver grafia tien delV immortale Apollo . parla col 
Pontefice di quel. tempo. 

Tienti col corno . attienti al corno y piglia in mano il 
corno . In. jt y 71. 

Tiepideix.a . per accidia y o pigrizia nell’ operar bene . 
Pg. 2Z y 9Z. 

Tigna . ulcere fulla cotenna del capo y ond’ efee marcia • 
In. 1 5 y 1 1 I . 

Tintin . voce eh’ efprinie il fuono del campanello • Par. 

IO y 142. 

Tintinno . per fuono di mnficali (Irumenti . Lat. tinnitus . 
Par. 14 y 1 19. 

Tinto . per ofcuro y caligìnofo . In. 3 y 29. per vermiglio . 
In. 16 y 106. tinto in peccato, cioè y ingombrato dalle 
padloni peccaminofe . Pg. 33 y 74. 

Ti^io . tizzone y pezzo di legno abbruciato da un lato . 
Pg. 15,23. 

Toccare . per far menzione . In. 6 , 102. 7 y 68. 25 y 94‘ 
per trattare . Par. 24 y 143. 

Toccar la memoria a chi che fia . per ricorda rfigli y tolK 
nargli a niente . Par. 9 y 126. 

Toccar lo fondo della fua graqia , e del fuo Paratifo . cioè y 
arrivare all’ ultimo fegno della fua grazia , ec. Par. 
15 ) 35 - 

Toccare . nen tocca l* uopo di nutrire . cioè y non ha 

S 3 bifo- 
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bifogno di nutrimento. Pg- 25 i ii. 

Tofcatf . per mentovato > di cui fi è detto poco avanti . 
Par. X ) 108. 

Tcglìtrf t V. folto ) Torrt . 

ToglitrjS . per allontanarfi , traggerfi indietro . In. t > 39. 
Tpllt . toglie. In. i»39- *3 > 57 * Par. 6 , 57 * » 7 > 33 * 
Lat. tpllif . 

Toletta, per latrocinio. In. ii , 36. 

Toilette, per tolto, rapito. Par. 5,33. 

Tolto, per rapito a fe . Par. 18 ,24. 

Tomstf . per cadere. In. 31, loz. per difeendere fem« 
plicemente . Im 16 , 63. 

Tomba, per pozto.o per tutta la cavità dell* Inferno • 
In. 34,128. per vallone. In. 19 , 7> 

Tonar . per tuono . Pg. 14 » >38. 

Tonilo . per arco del ciglio . Par. 20 , 68. 

Topato . forta di pietra preziofa , Par. 30 , 76. qui figu- 
ratamente , per Angelo. ^ . 

Topazio vivo ì chiama Dante l’anima beata di Caccia- 
guida . Par. 15,83. 

Toppa , ferratura di ferro , per la quale fi volge la chia- 
ve . Pg. 9 > *1». - 

Torcere , per crucciare, addolorare. Pg* 3 *> 4 S« per far 
nfeire del feminato , difviare. Par, 4,61. 

Torcere nell* amor fuo , per innamorare di fe. Pg. 31 » 86. 
'Torma , per armento • In. 30 , 43. per ifebiera , brigata . 

In. 16 , 5. rio 

Tor modo, per trovar maniera, compenfo . in. i», 30. 
Torndmi , mi tornai. In. 17 , 7*‘ 

Tornare, per cangiarli, tramutarli . In. 13,69. per vol- 
tare. In. 20, 13. . o 

Tornare all* offa, rientrare nel corpo, rifufcitare . rar. 

20 , 107 , 

Tornare il vifo ad alcuno . cioè , rivolgerlo verfo di lui . 
Pg. 28 > 148. 

Tornare in volta • voltarfi per ritornare addietro . In. 9 , 
Tornare . Noi ci allegrammo , « tofto tornò in pianto . 

cioè , 
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cioè i e tofto 1* allegrezza noftra fì converfe in tri<* 
ftezza . In. z6 > i 36. 

Tornato, per cangiato. Pg. 14199. 

Torneamemo . gioftra che Ct fa nel fefteggiare pubblica- 
mente . In. 12 ) 6. 

Torneare . per muoverG in giro . Par. 14 y 14. 

Torpente . per oziofo ) fcioperato . Lac. terpene . Par. 
29 , 19. 

Torre, verbo. Tanto eh' a pena */ potea l' eeehìo torre . 

cioè, difcernere, vedere. In. 8,6. 

Torre e Ter^a y e Nona da qualche luogo, cioè , aver 
ivi P orinolo , che tali ore dimoGra . Par. 15, 98. 
Torre /’ ultima parola per dire , cioè , profferirla . Par. 
12 , 2. 

Torre via. per diGruggere , levar di mezzo . In. 10,92. 
Torre . per menar moglie . Par. 6,3. e Gguratamente . 
In. 19 , 56. 

Torreggiare • per ornare , e circondar di torri . In. 31 , 43. 
Torrien . torrebbero . In. 13,21. 

Torto, per vizio. In. 19,36. 

Torto y e diritto amore, cioè, malvagio, e buono. Par* 
26 , 61 , 62. 

Tortura . per torcimento , giro , luogo che torce . Pg. 
2S , 109. 

Tory», per torca, pieghi; in rima. Par. 4,78. 

Tofco di Venere , chiama Dante il piacer difoneGo , e 
carnale. Pg. 25 ,132. 

Tofsio . tolsi. Par. 16,14. 

Tofiamente . fubito . In. 23 , 22. 

Tofio y addiettivo . per breve, fpedito . Pg. 6,60. per 
frettolofo , impetuofo . In. 2 , 42. 12 , 66. 

Tota, tutta . Par. 7,85. Par. 10, 132. è voce Latina . 
Traccia , per truppa che vada in Già , e 1 * un dietro all* 
altro . In. i2 , 55. 15,33. 18 , 79. 

Tracotanza . infolenza , arroganza . In. 8 , 124. 

Trade . tradifce ; in rima . In. 11 , 66. 33 ) >29. 

Traili . traevali . Pg. 32,6. 

S 4 Tra- 
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Traén . traevano , Pg. 8 , 30. 

Trafugare . trafportare dì naicofto . Pg. 9 ^ 38. 

Tragedia^ chiama Dante il poema di Virgilio y per e/Ter 
dettato in idile fublime y a differenza del fuo ) eh* 
egli chiama Commedia per modeilia j come foffe feri t- 
to in iftile umile e popolare . In. 20 ) 1 1 3. v. Commedia . 

Tragedo . per componitor di tragedie. Par. 30 j 24. Tra- 
gadi erano chiamar i da’ Greci ^ e da’ Latini gl’ Iftrioni 
che le Tragedie rapprefentavano . 

Tragetto, tragitto) paflaggio . In. 19)130. 

Tralutere . per rilucere. Par. 13)69. 

Tra V ultima notte ^ f 'I primo die . cioè ) dal princi* 
pio al fine del Mondo. Par. 7) 112. 

Tranare . per trainare ) (Irafcinare ) condurre di luogo 
in luogo. Par. iO)i2i. 

Trangugiare . inghiottire con grande ingordigia . In. 28)28. 

Tranquillarfi , per godere) aver pace) cflcr beato. Par. 
9j”5- 

Trapajfar del fegno . cioè) traTgrenìone ) rompimento di 
legge . Par. 26 ) 117. 

Trapalo, per lo tra palla re . Par. 14) iii. 

Trapajfonne . trapafsò ; in rima . Pg. 32 ) 23. 

Trapelare, per dillillare ) gocciolare. Pg. 30)88. 

Trapunto . per isfigurato ) llenuato > fparuto . Pg. 24 ) ìi, 

Trar d' ale \ detto dell’occhio . per vedere ) o guardar 
di lontano. Pg. 10)25. 1 

Trar del regno non fi po/fono alcune gioje troppo care j cioè > 
non fi polTono deferivere alcuni mifterj più fegreti della 
gloria del Paradifo . tolta la metafora da certe merci 
piu rare ) come pitture ) ftatue ) ed altri lavori di 
celebri artefici; le quali per la loro preziofità ) non 
è lecito afportare fuori di paefe . Par. iO)72. 

Trar fuori, per inventare. I Latini direbbono pro/irrre . 
Così l'ibullo nella-1.0. Elegia del i. Libro : fiuisfuit > 
horrendoj primus ,qui protulit enfes ì Pg. 24 ) 50. 

Trar guai . lamuitarli a gran voce. In. 5)48. 13) 22. 

Trarre, p^r accorrere. Pg. 2 >71. Par. 5) 101. 

r Trar- 
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Trarre, per eccettuare . Trane Io Sericea . cioè , cavag- 
ne) eccettuane. In. 19,125. ^ 

Trarre . per ridurfi . Pg. 30, 77. così fpiega il Landino. 
Trarre di fervo a libertate . richiamare di Tervith a liber- 
ti . Par. 31,83. . . . • 

Trarre la chioma alla rocca, filare. Par. 15, 124^ 

Trarre la conocchia . per finir di filare quanto lino fi 
pone fopra la conocchia . Pg. 21 , 25. 

Trarre le armi, per ifcagliar faette. Pg. 31 , 117. 
Trarrefi . trarfi . Pg. 2, 76. ' ’ 

Trarrete, tratti. Pg. 28,46. 

Trar/e . per taifi indietro . Pg. 7 > 3. ‘ 

Trarfi di parlare, cioè, aftcnerfi di parlare. In. 3 >81. 
Trajcendere . fopravanzare , oltrepafTare . In. 7,73. Parr 
I , 99. 30 ',42. • • • ‘ 

TralcoJcrare . mutarfi di colore. Par. 27,19,21. ' 

Trafcorrere . per dare una fcorfa , come leggendo , o 
riandando colla memoria. Par. 24,83. 

Trafmodarfi . paflare il modo , e la mifura . Par. 30 , 19. 
Trafmutabile . che può trafimitarfi . Par. 5,99. 
Trafmutare . per far paflare d* uno in altro luogo, traf- 
ferirc . In. 15,113. Pg. 3,132. 

Trafmutare chi che fia . per farlo cambiar fortuna '. Par. 
17,89. . 

Trafmutarfi . per muoverfi di luogo-. In. 29,69. 
Trafmutarfi ad altra cura . cioè, volgerfi . Par. 2t ,21. 
Trafparere . trafpanre . Par. 2,80. ' 

Traffeci . per traffe di qua. In. 4 , 55. V. il Varchi nell* 
Ercolano , a carte 21 1. ' ' ” ' 

Trafii . cioè, nir trafTì , mi ri duffi. Pg. 30,77. 
Trnfumanare . palfare in certo modo dall’ umanità alla 
divinità . Par ' 1 , 70- ' . 

Trafvolare vt-lof iirimamente volare .- Par. 32,90. 
Tratta, per difianza , fpazio . Pg. 15,20. per molti- 
tudine, ferie, feguito . In. 3,55. ' ' 

Tratta d* un fofpiro . cioè, 1 ’ atto dePgittarlo , il ca- 
rarfclq dal petto» Pg-' 31*5 31. ’*• "■ * 

Trat~ 
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Trattari, per muovere) ed agitare. Pg. i, 35. 

Tratti ptnntHi . cioè > tratti di pennelli . Pg. 19 , 75. v. 

Tratto di pittura . 

Tratto . per lungbetia . Par. 32)41. ^er ifpazio ) di- 
lla ma . Pg. 29 ) 44. 

Tratto di pittura . quel fegno che lì lafcia ) llrifcian- 
do il pennello. Pg. 12)65. 

Travaglia, per travaglio. In. 7 ) 20. 

Travagliarfi . per alterarli. Par. 33 ) 114. 

Travafare . per trafmutare. Par. 21 ) 126. 

Travi vive . cioè) alberi. Pg. 30 > 85. 

Tree , tre j in rima. Par. 28) 1x9. 

Tregua . aver tregua dalla voce . cioè ) non udirla più . 

Pg. 14 ) 136 - 

Tregue . per tregua } in rima . Pg. 17 )75- 

Trei . tre j in rima. In. 16) 21. 

Tremuoto ) e tremoto . terremoto . In. 12 ) 6. Pg. 21 ) 70. 

Trefca . propriamente ) fpezie di ballo antico . e figu- 
ratamente ) moto frequente ) inquieto ) ed avvilup- 
pato di più perfone . In. 14,40. 

Trefcare . per ballare) feniplicemente . Pg. iO)6s. 

Tribo . per ifchiatta , famiglia . dal Latino tribus . Pg. 

31 , 130. 

Tricorde arco . che ha tre corde . Par» 29 ) 24. 

Triema , trema , In. 17 ) 87. 

Triforme . di tre forme ) di tre maniere. Pg. 17) 124. 
triforme e 0 ètto . cioè) triplice . Par. 29) 28. 

Trina luce in unica fella ^ cioè , le tre Perfone Divine 
in una fola elTenea . Par. 31 ,28. 

Trionfar di fua torona . Pg. 24) 14. trionfar di fua vit^ 
toria . Par. 23)137. 

Tripartito, divifo in tre parti. Pg. 17 > 138. 

Tripudio, per letizia d* anime beate. Par. 12,22. per 
coro d* Angeli. Par. 28)124. 

Trifiiiia . per cagione di trillezza . Pg. 22 , 56. per ma- 
lia conia . In. 29 ) 58. i 

Tritare, per calpellare . In. 16)40. 

Tren~ 
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Troneont • per bufto fenza capo. In. z8y 141. 

Trouo . per tuono ) o folgore. Par. zi ) iz. 

Troppa d* arte . cioè > troppa arte > troppo d’arte . Pg. 

9 , 1Z4. 

Trottare . per correr forte . Pg. Z4 » 70. 

Trovimi . mi trovai . Pg. zo y 55. 

TruJlare . mandar fuori del corpo la ventofità'. LaC. 
podere . In. z8 » Z4. 

Tuba . tromba . è voce Latina . Pg. «7 > *5* ^ r 7** 

iz, 8. 30» 35- 

Tue . per tu ; in rima . Pg. 16 y z6. zp y 85. Par. i y 19. 

Tumore, per fuperbia y fallo . Pg. ii y 119. 

T»<»* . tuoi . Pg. iz y rZ4. Par. iiyZi. 

Tuono . i tuoni fuonano più hajji . cioè y fi generano in 
una regione dell’aria piu balTa della cima deH’Apen- 
nino . Par. zi y 107. 

Turbare, degli Angeli parte Turbh il fuggetto de' vojhi ali- 
menti , cioè y gli Angeli ribelli a Dio y feguact del 
fuperbo Lucifero y cadendo dal Ciclo y turbarono » 
cioè y ruppero e penetrarono le vifcere della terra y eh* è 
il fuggetto y cioèy la bafe y il fondamento y il luogo 
dove iiafcono i nollri alimenti . Par. zp y 51. Queua 
è una maniera d* efprimerfi quanto ricercata y ed ofeu- 
ra y altrettanto degna di riprenfioney e da non.imi- 
tarfi . 

Turbare, per turbamento. Pg< Z8yp7. 

Turbe di fplendori . cioè y quantità di lumi . Par. Z3 y 8z. 

Turbo . turbine . è voce Latina . Par. zz y 99. 1 

Turbo y addiettivo . per ofeuro y torbido. Lat. turbidus , j 

Par. z y 148. i 

Turge . fi gonfia y crefee y zbbonda . Lat. target . Par» 
lOy 144. 30 >71. p 

Turpa gente . cioè y turpe y difonefta y in rima « Par» ; 

15 >145- J 

Tuto . ficuro . Lat. tutus . Pg. 17 y 108. 

Tutta gioja . ogni gioja y compiuto piacere . In. z y 78. J 

Tuttaquanta . intera. Par. x4y4S* ® luoghi. , 

Tut- . . 
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Tutte brame . ogni brama . In. i , 49. 

Tutte fiammelle , cioè ) tutte le Mammelle. In. 14990. 
.Tutte guife. cioè » ogni maniera. Par. S > 99- 
Tutte onefladì • ogni oneflà . Par. 31 , 51, 

Tuttequante . Par. 12, 133. 23,28. e in altri luoghi . 
Tutt' e cinque, tutti cinque. Pg. 9,12. 

Tutte e fette . Pg- 3 3 , 1 3. 

Tutti e tre. In. 16, 2t. 

Tutto che. avvegnaché, benché . In. 6,109. 14,125.' 
Pg- 30 ) 67. 

Tutto chin . molto inchinato. Pg. ii ,78. 

Tutto dì. per tuttavia. Par. 14,57. 

Tutto [oh . folo affatto . In. 17 , 44. 

V 



’ . Dove . In. 2 , 24. 9 , 33. Pg. 24 , 
79. Par. 7 j 31. 10,87,112. 12, 
63. 20 , to6. 

Vacante, per privo. In. 16,99. 
Vacante . fortuna di primo vacan- 
te . cioè, il primo benefìzio di chic- 
fa , che vacherà. Par. 12,92. 
Vacare . il luogo mio , che vaca 
Nella prefen^a delfigliuol di Dio . Parole pofte dal Poe- 
ta in bocca a S. Pietro , colle quali vuol fignifi- 

• care , che fedendo nella Sede Appoftolica Bonifazio 
Vili, il quale con male arci era giunto al Papato , 

• in Cielo era riputato Paftore illegittimo j e perciò 
la Sede dovea flimarfl vacante. Par. 27,23. 

Vagabondo da chi che fia . cioè, allontanato, difviato .' 
Par. Il , 128. 

Vagheggiare in che che fia . per contemplare che che fia . 
Par. IO, 10. 

Vagbeiia . per curiofità . In. 29,114. per defiderio . Pg. 

1 8’ ,'i 44. 

Vagina delle merabra , per la pelle. Par. i , Z2i. 

Va- 
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Vaglia. (Irumento noto da vagliare y cioè da nettare le 
biade dalla mondiglia ■ ti conviene fcbiarart a più an~ 
gujìo vaglio . cioè > bifogna che tu ti dichiari a pih £lret« 
ta efamina > più minutamente ) più efattamente . Par. 
26 ) 22. . • I 

Vago . per deridcrofo. Pg-3 > 13. 15 , 84.. Par. 3 y 34. 31 » 33. t 
Vago • girfene vago vago . cioè , fviarlt > avvolgerli d’ uno 
errore in un’ altro . Pg^ 32 ) 135. 

Vajo . per la pelle della pancia di un’ animale limile 
allo fcojattolo ) col dolTo di color. bigio ^ e *1 ventre 
.bbncor> il quale animale parimente chiamali vajo.' 
La colonna del vajo . cioè » dipinta a -pelle di vajo y 
nell’ arme d’ una principal famiglia Fiorentina • Par. 
16 y 103. . ... , 

Valco . valico j palTo . Pg. 24997. 

Valere. .per fignilicare . Par. 12,81. . . . : . . 

Valer poco, per clTer privo di virtù. Pg. 20,63. ' “ 
Vallare, per cigtier di folTa . In. 8,77. è voce Latina '.V 
Valle . per mare . Par. 9 , 82 ,.88. per precipizio , mina . 

Par. «7 , 63. •• . . \ 

Valle dolorefa . cioè , l’ Inferno . Par. 17 , 137.- così ', Valle 
ove mai non fi [colpa . perchè i tormenti dell’ Inferno 
non vagUoiio a purgare l’ anime de’ reprobi 3. nelle* 
quali dura eternamente il peccato. Pg. 24,84. 
Vallea . vzWzrz y valle. In. 26,29. Pg. 8,98. '* 

Valor y eh' ordinò , e provvide . cioè , la divina provvi- 
denza . Par. 9 , 105. 

Valore primo ed inefiabils , chiama Dante l’Eterno Padre > 
a cui s’ attribuifee l’onnipotenza. Par. 10,3. . - 
Vanare . per vaneggiare. Pg. 18,87. , ; 

Vane . per va ; in rima . Pg. 25 , 42. 

Vaneggiare . 'per aprirfi , fpalancarll , niollrare un gran 
vuoto . In. 18,5, 73. . . ' 

Vanire, fvanire,. vanfo .fivtnì . Par. 3 , 122. 

Vanifd àeW ombre de’ morti . cioè, qualità fpirituale 3 
* per la quale, non ft polTono toccare . In. 6,36. Pg. 

21,135- . i.. 
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In. 27) 42. è voce propria de* Poeti. 
Vano, per vuoto. In. 17 » 25. per ifterile . Par. 2i , 1 19. 
Vano . il vocabol fuo diventa vano . cioè > fi perde il fuo 
nome. Pg. 5 9 97* render vano t* udire . cioè > lafciar 
d* udire) efiendofi fatto filenzio . Pg. 8 ) 7. 

Vano corpo . cioè morto ) vuoto d* anima . In. lo ) 87. 
Vapore, ^er ardore di carità eccitato dallo Spirito Santo . 
Pg. 11)6. per cagione ) o materia di guerre- . In. 
24» 145* 

Vapor trionfanti . per anime beate . Par. 27 ) 71. 

Varcare . pafiare . In. 23) 135 Pg. 7)54* Par* 

Varco folle . cioè ) pafi'aggio follemente intraprefo 

17 > 83- , . / ^ 

Varco picciol di tempo, cioè ) picciolo fpazio . Par. 1 8 ) 64* 
Variazione . per varietà > differenza . Pg. 28 ) 36. 

Varo . curvo . dal Lat. varut . altri intendono vario* 
dal Lat. varine . In. 9)115. 

Vat . vafo . voce Latina . lo vat d* elezione >* S. Paolo 
. Appofiolo. In. 2)28. V. Miferere . 

Vafeìlo . per navicella) legnetto . Pg. 1 ) 4*« P«r ricet- 
tacolo . In. 22 ) 82. figuratamente ) per città ) patria . 
In. 28 ) 79* 

Vafello . il gran Vafello dello Spirito Santo . cioè ) S. 

Paolo Appofiolo. Par. 21 ) 127. v. fopra Vas . 
Vafello naturale . per i* utero ) o matrice della donna • 

' Pg* *5 » 45* 

Vafo. per qualunque ricettacolo ) o cofa che altra cofa 
! contenga . Par. 1 ) 14* 

Vafo. per l’Arca del Teftamento . Pg* 10)64. 

V affatto . per guattero di cuoco . In. 21 ) 55. 

Ubbidente . ubbidiente . In. 4 i S7* 

Ubertd . abbondanza ) dovizia . Lat. uibertat , Par. 20 ) 2i. 
23 ) 130. 

Ubi . per fito ) luogo . Par. 28 ) 95. 29 ) 12. 

Uccello di Vio. Par. 6)4*e *fecetto fanto . Par. 17 » 7»* 
cioè^ l* Aquila ) eh’ era faera a Giove ) e infegna dell* 
Imperio Romano . 

Uccel- 
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Uceelh di Giove . l» A^ila , miniftra di quel Nume , J 

fecondo le favole . Dante per erta intende i Cefari 
di Roma , che perfegnitarono la Chiefa . Pg. 31 , m. 

Uccello divino , chianaa Dante un* Angelo j a cui fi at- 
tribuifcono 1* ali , per dinotare la fua prontezza in 
cfeguire i divini comandi . Pg. % , 33. 

Uccello, per il Diavolo. In. 34,47. Par. »9,ng. 

U* che . ovunque. In. 7 , izo. 

Udie . per udì i in rima . 'Pg. 13 , io. 

^Ve . dove, ove} elifa la prima fillaba per quella figu- 
ra , che i Greci chiamano apkcerefii . In. z6,3^ to • 

1*4. Pg. 5 > 97 - 

Ve '* . per vedi . Pg. 5,4. 

Vedin. per vediamo. Par. 6,izo. 

Vedente, che vede. Par. Z5)tzo. 

Vedere . per ben provvedere , elTer prudente . Par. 13 , 104. 

Vedere. Uon vede pià dall* uno all* altro flilo . cioè, io 
ftile de* tempi di Dante avanza tanto lo lltlede*fe- 
coli precedenti, che tra l’uno e l’altro ha una di- 
flanza da non poterfi mifurare con 1’ occhio. Pg. 14 , 6z.' 

Vedere , in forza di nome . per fantafma . Lat. vifum . 

In. z , 4^. 

Vedeflà . vedefii tu . In. 8 f 117. 

Vedova corona, cioè, regno fenza re. Pg. 10,58. 

Vedovo feto Settentrionale } per elfisr privo di quattro luci*- 
difiìme ftelle , che il noftro Poeta finge d* aver vedu- 
te intorno al polo Antartico, nell’altro Emifperio . ’ 

Pg. t , 16. 

Vedrà*, vedrai. In. 31,15. .... * 

VedrÀmi . mi vedrai. Par. *,15. ' 

Veduta amara . cioè , afortunata , e cagione di male. 

In. i8 ,93. 

Vedute . per le ftelle fifte , che fono come tanti occhi 
del cielo. Par. 1,115. Catullo negli Endecafillabi : 

Aur quam fiderà multa , cnm tacer non , Furtivos 
hominum vident amore/ . ■ 

Veglia, per botte. In. 18 , iz. i 
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Vegliare neW amor /aero. Gli fpiriti beati vegliano Tem- 
pre nelT amore di Dio, perchè fono liberi dal pefo ^ 

della mortalità , ptr cui s’ aj!.dormentano qualche vo 1- .( 

ta , e illanguidifcono anche P anime più perfette , nel- 
la vita prelente . Par. 15 , 64. ' . • . ^ 

Veglio . vecchio . è voce Poetica • .In. 14 , 103. Pg. i , 

31. 19 , I 44 - . •. 

Vegne . per venghi . feconda perfona fingolare del prc- 
fente del foggiuntiyo i in rima . In., 14, 140. 

Vegnon . vengono . Pg- 3 » ^ 5 * ^ » 37 * > 94 * 

Vei . per vedi ; in rima. Par. 30,71. 

Veiculo . carro. Lat. vehìrulum . Pg. 32,119. 

Velare, per ciioprire a fona di molto lume . Pg. i , 21. 
Velare . per monacare , Par. 3 , gg. 

Velare il Sole, per far ombra. Pg. 23,114. 

Vele ^ figuratamente, per voglie. Pg. 20,93. 

Veleno dell'* argomento . cioè, finezza, e fottigliezza d’ en- 
timema , il quale pugne altrui con poche parole , 
dicendo poco , e accennandjo molto . Pg. 3» » 75 * 

Velie \o\cxc . è voce Latina, il velie, per la volontà . ! 

Par. 4 , 25. 33 , 143 - , • 

-Vello . pelo lungo • In. 34 , 74. Par. 6 , io 3 . Lat..®»*»**.^ • 

Vello . per barba , c capelli • Par. 25 , 7. 

Velluto , addiettivo . pelofo . ,In. 34 , 73. Lat. villofus . 
Velo. Star fotta velo, per non fapere. Pg. 29,27. 

Velo del cuore , chiama Dante 1 ’ afFezion religiofa di una 
donna , che m.iritata egntra fua voglia , nudrifea Tem- 
pre defiderio di elTer monaca . Par. 3 ,117. 

Velo di fulgore . per luce che abbagli , e tolga il poter 
vedete . Par. 30 , 50. 

Velo, per vela di nave. Pg. z, 32. . 

Veltro . can levriere . In. 1 3 , 126. con quello nome chia- 
ma il nollro Poeta M. Can Grande della Scala , Signor 
di Verona, Principe d’animo generofo , e.fuo libe- | 

raliilliuo benefattore . In. i , 101. 

Vena, per fangue . Pg- 23 , 75* ^ , 

Vendetta eterna . cioè , di Dio eterno > immutabile ne 

fuoi i 


Digitized by Googic I 


PRIMO.- 2S9 

V Tuoi decreti . Pg. 25 , 31. ‘ ' • ; 

Veneno . veleno. Par. 19)66. Lat. venenum. 

Venenofo , velenofo .' In. 17 , 26. Pg. 14 , 95. 

Vene/Je . per veniffe ) in rima .In. 1 , 46. 

Vengiare . vendicare. In. 9 > 54* 26', 34. • 

Vengiat» . vendicato* Par. 7 > 51. . - 

Venien . venivano. In. 16)7. Pg. 3 > 91. 29)123. 

Venire . per divenire . In. 20 ) 59. Par. 2 ) 12. 33 ) 52. • 
Venire a vijìa . darfi a vedere . Par. 17 ) 44. 

Venire in grado a chi che fi» . acquiftare la fua grazia . 
Par. 13) 141. 

Venir mene . per tramontare) nafconderfi . Par. 13 j 9 - 
In quello fenfo i Latini dicevano deficere . e per di- 
leguarli) fparire. Par. -3 ) 15. e in altri luoghi. 

Venir per alcuno, cioè) venire a pigliarlo . In. 27) 112. 
Venirfent con gli occhi . andar correndo col guardo . Par. 
32)113 

Veni ) Sponfa ) de Libano . Vieni ) o Spofa ) dal Libano . 
Parole della Cantica di Salomone ) al cap. 4. verf. 8. 
Pg. 30 ) II. 

Venite a noi parlar, cioè) a parlare a noi . In. 5) 81. 
Venite y Benedici Patrij mei . Venite) o Benedetti del 
Padre mio . Parole di Gesù Grillo nel Vangelo di 
S. Matteo ) al capo 25. verfo 34. colle quali egli 
chiamerà gli eletti in Paradi/b ) nel giorno del fina- 
le giudizio . Pg. 27 ) 58. 

Veniva intero il creder mio-, cioè) mi riufciva ciò eh* io 
credeva . In. 27 ) 69. 

Ventare, tirar vento ) Tofifìare . In. 17)117. Pg. 17)68. 

Ventiduo . ventidue . In. 29)9- 

Ventilare il fianco . batter Pali. Par. 31 ) 18. 

Vento, forfè per gloria mondana. Par. 3)119. 

Ventrata, fito del ventre. In. 30)54. 

Venufio , bello ) gentile. Lat. venuftus . Par. 32)126. 
Ver ) particella . cioè ) in paragone ) rifpetto . Par. 
^ 7 » 95 * 

Veramente . per quello che i Latini dicono fcilicet y ni- 

T mirum ; 
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rnirum } o in luogo di vtrumtamtn . Par. l j IO. 7 y 
61. 31 y I4S* ^ ' 

Verbo . paiole . Par. i 5 70. è voce Latina . 

Verbo . parola . Lat. verbum . lo. 15 ) 16. per ragiona- 
mento . Par. 18, I. 

Verbo divino . La Sapienza divina y il Figliuol di Dio . 
Par. 19 y 45 * 

Verdijftmo . verde in Tommo . In. 9 y 40. 

Verghetta . picciola verga. In. 9^ 89. 

Vergine forelta . per monaca, fu ora . Par. 3 , 46. 

Vergogna, per le parti vergognofe . In. 32)34. 
Vergognare* per vei^ognarfì . Pg. 16, 8i. 31,64. 

Veri, per verità. Par. 10,138. 

Vermena . lottile , e giovane ranaicello di pianta . In. 
i3j99* , 

Verme, verme j in rima . In. 6,12. 29,61. 34,108. 
vermo . verme , ferpente . così chiama Dante il can 
Cerbero . In. 6 , 22. Tibullo parimente nella 3. Ele« 
già del I. Libro : Tum niger in porta ferpentum Cer- 
berus ore Strider . 

Vernaccia ■. fpezJe di vin bianco fquifìto . Pg. 24 , 24. 
Vernare, per ifvernare , palTare il verno . Pg. 24,64. 
per patir gran freddo . In. 33, 135* per far prima- 
vera . Par. 30 ) 126. manca ^uell’ ultimo lignificato 
nel Vocabolario della Crufea . 

Vero, per giullizia . Par. 17,54. 

Vero. Luce che da fe b vera y chiama Dante la divina 
ElTenza , la quale non riceve da verun* altro la fua 
perfezione. Par. 33,54. 

Vero. fe*I vero ì vero i cioè, fe la Scrittura Sacra non 
mente . Par 10,113. 

Ver primo y che l* uom credei fono quegli afliomi femplì- 
cillimi , che non abbifognano d* elTer dimodrati à 
forza di difeorfo , ma fono per fe noti : anzi per 
mezzo loro fi vengono a provare gli altri teoremi più 
compodi . Par. 2 , 45. 

Ver/o y particella . per in paragone . col fecondo , e col 
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quatto cafo. In. 34 «59* Pg* 6 >141. 

Vefpero . fera. Lat. vefper . Pg. 3 « 15. 15 y 1 39. . * 

Veftt y fìguratamencc . per lo corpo. Pg. 1 > 75. 

. Vtftig* • per vefligi . Par. 31 ) 81. 

Vefligge . per vedigio j in rima. Pg. 33»io8. 

Vfftirt . per monacare. Par, 3*99. .• 

Vtftir le piume a chi che fia . cioè « mettergliele intor* 
no . Par. 15 « 54* 

Veftire. colore che vefle vetro, cioè} che trafparifce per 
vetro. Par. 20 > 80. • > 

Vefiito colle genti gleriofe , cioè j veftito d* un* abito del- 
la fieifa foggia) e' colore) con gli altri beati. Par. 
31)60. V. Abituati . 

Vetta, fommità ) cima. Pg. 6)47* > 1 ■ 

Vetufto . antico) vecchio . Lat. vttujlus . Par. 6) 139. 
31,124. 

Vexilla regie predeunt inferni. Efcond i .gonfaloni del re 
infernale. In. 34,1. Contraffa in quello verfo il Poe- 
ta P Inno che canta la Chiefa in lode della Santa 
, Croce . . . ’ 

Vficio appeflolico . intendi la carica d* Inquifitorc contra 
P eretica pravità, conferita dalla Santa Sede alglo- 
riofo San Domenico . Par. i2 , 98. 1 . \ 

Via. per modo, e ragione. Pg. 3, 35.- .... 

Via y particella lignificante abominio. apage y apa» 
ge te . In. 18,63. t>ia coftà . levati di qua . In. 8 , 

Via via . tollo tollo. Pg. 8, 39. 

Vicario di Pietro, per P J\ngelo , da cui 6nge Dante 
aprirli la porrà del Purgatorio . Pg. li , 54. 

Vice, per vec^ fcambio • Par, 27,17. per volta , fìata . 

Par. 30 ) 1 5^ 

Vicino, per cittadino, o concittadino . In. 17 ,68. Pg. 
11,140. Par. 16,135. 17,97. Cosi il Petrarca nel 
Sonetto 71. dove piange la morte di M. Cino.da 
Pilloja 

Pianga Piftoja y e i cittadin perverfi , 

Che perduP hanno t) dolce vicino .... 

T 2 Vi- 
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Vicino, per (Quello. che la Scrittura Sacra chiama 
mo , Pg. i7 ,ti'5. s . ; - . . 

Vicino tal-. c\oh ^ -a tale . In. 33 > I5- 

Vico, per contrada } ‘luogo . Pg.' 22 > 99. Par. 10)137. 

Lat . vicas < ^ , ' 1 • 

Viddi . per vidi j in rima . In.- 7 ) 20. 

-Vidili . per vidi lui. In. 34,90. * '< 

Vien . per avviene . In. 7 , 90 • ' ' ■ 

'Vien . per vieni. Pg. 6, 11 7. V, 21. 16,66. v.Tien. 
Vienne, cioè, ne vieni, vientcne . Pg. 23, 5. 

'Vie pfà eh' indarno . cioè , indarno affatto . Par. 13 , izi. 
•Vieto k per invecchiato , difufato . In. 14 , 29, dal Latino 
vietus , che lignifica languido , fpejfato . ■ 

Vige, fi conferva in vigore . Lat. viget . Par. 31 , 79. 
-Vigilare nell' eterno die Pg. 30, *03.- v. Vegliare nell' 
amor facro . 

-Vigilia de' fen/f y chiama Dante la Vita . In- 26, 114. • 
Vigliare, per ifcegliere, e fcparare . Pg. 18,66. 

'Vigna, per la Chiefa . Par. 12,86. 18, 131. 

Vignajo . cufiode della vignai e figuratamente , il Som» 

* mo Pontefice. Par. 12 , 87. ‘ ' 

'Villa, per città j alla maniera de’Franzefi . In. i , fop. 

i 3 > 95 ‘ Pg *5 > 97 * Par- 20,39. 22 , 44 - 
Vime . per legame; dal Latino vimen-. Par. 28 , 100. 

29,36. • ‘ 

Vincaflro . verga, bacchetta. In. 24,14. 

Vincente . che avanza , e vince . Par. io , 64- 
Vincere , per attrarre a fe . Par. z8 , 128. per abbaglia» 
re. Par. 29,9. 30,11. 

Vinci ^ nome, per vincoli, legami. Pa^ 14,129. 
Vincia . per vincca ; in rima . In. 4 , 69. 

Vinum non hahent . Non hanno vino, parole della Beata 
Vergine al fuo divin Figliuolo, nel convito di Cana 
i di Galilea . v. 1 * Evangelio di S. Giovanni , al capo 
2. verfo 3. Pg. 13,29. 

Vipijlrello . nottola . In. 34 , 49. ■ ‘ 

Viro, per uomo fatto. Lat. vir . In. 4, 30. perilluftre 

per- 
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perfonaggio . Par. 24. y 34. più che viro . cioè y uomo 
di ftraordinario valore. Par. 101132. 

Virtù. U tre fante virtù .cioh y la Fede» la Speranza y 
e la Carità) proprie de* CrìAiani > e non conofeiute 
da* Gentili. Pg. 7134. 

Virtf/almente . in virtù y e potenza . Pg. 25 > 96. 30yii6. 

Virtù che vuole y chiama Dante la volontà. Pg. li y 105. 

Virtù che vuole freno a fuo prode y chiama Dante 1 * ap- 
pet ito ) il quale ricerca d* eiTer frenato y per Aia utilità • 
Par. 7 y 26. 

Virum non cognofeo . Io non conofeo uomo . parole della 
Beata Vergine all’ Angelo Gabbricllo y regiltrate nel 
Vangelo di S. Luca y al capo x. verfo 34. Pg. 25 y 12S. 

Vifnggio . vifo y faccia 3 in rima. In. i6y25. 

Vifibile parlare . cioè y fcultura y che a forza di atteggia- 
menti rapprefenti al vivo gli affètti delle perfoney 
come fe A udifTero le parole. Pg. io 195. 

Viabile foverchio . per ecceflìvo fplendore . Pg. X5yl5- 

Vifione y chiama Dante 1 * argomento di quello fuo Poe- 
ma . Par. 17)128. v. Affannato^ 

Vifo . per occhi y vedere y villa . In. 4yir. 9 y 55 y 74 > 
16 y 123. 20 y IO. 31 y IX. Pg. 9 y 84. 13 ) 26. 17 y 4 t. 
Par. 3 y 129. 17 y 41. 21 y 20 y 6l. 22 y 69 y I 3 3. 23) 
33. 27 ) 6 y 73. per villa y o intendimento . Par. 31 y 27. 

Vifo bello . Par. 18 y 17. e vifo y ov*‘ogtti co fa dipinta /i 
vede . Par. 24 y 41. cioè y la faccia d* Iddio . 

Vifo che più trema . cioè y gli occhi più infermi y e de- 
boli. Par. 30 y 25. 

Vifo fpento . occhi abbagliaci i. Par. 26 y i. 

Vifo./» vifo a me-, cioè) parve a me. Lat. vifum efi 
mìhi . Par. 7)5. 

Vifla eterna^ per viAone beatifica . Par. 8y2t.- . 

Vi/la. per faccia y fen>biaote. Pg. x8y 3. per cofa ve- 
duta y o profpetto . In. x y 45. Par. 32 y 99. 33 y x 36. 
per Anellra . Pg. 10)67. per Ilei la . Par. 30)9- 

Villa . in vifia fi movieno , cioè y pareva che fi movedèro . 
Pg. IO , 8i. 
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Viftt . per vtfia . Pg. 31 ,15. 

Vifle . per guardature) occhiate. Pg. 31)115. 

Vifie fuperbe , Par. 30)Si. v. Superbe. 

Vifle fuperne . per le flelle da noi vedute . Par. 23 ) 29. 

Vijle alla prima gente, cioè) vedute dalla prima gente . 
Pg. 1 , 24. 

Vita lieta , chiamano i dannati quella che viflero al mon- 
do . In. 19 ) 102. v. Bella vita . 

Vita Nuova, perla gioventù) e adolefcenza . Pg. 30 ) 
Il 5. e forfè in quello luogo allude il Poeta ad un 
certo libro da lui compofìo ) intitolato Vita Nuova j 
che ancor f» legge . 

Vita ferena . v. Vita lieta. In. 6)31. 15)49. 

Vita . per anima beata . Par. 9)8. 12 ) 127. 14 ,6. 20. 
100. 21 ) 55. 25 ) 29. 

Vita . per azioni . Cosi Orazio : Integer vita ) feelerifque 
purut . Par. 19 ) 75. 

Vittoria, per tal valore) ed eccellenza ) che vìnca ) e 
trapadj ogn’ altra . Par. 33)73. 

Viva forefla . felva fempre verde . Pg. 28 ) 2. 

Viva giufii\ia . cioè) vera) immutabile. Par. 19)69. 

Vivagno, orlo ) efiremità . In. 14)123. 23)49. Pg. 24) 
127. orlo di drappo. Par. 9) 135. e qui prendefi per 
tutta la vede i come fpiegano comunemente gli Spofi- 
tori . quando non lì volelfe intendere gli orli delle 
carte de* libri ) logori ) e bifunci dal troppo voltargli . 

Viva voce, per chiara) e articolata. Pg. 33)26. 

Viverne, viviamo. In. 4)42. 

Vive travi, alberi. Pg. 30)85. 

Vivette . per vilTe . Pg. 14 ) los» 

ViviJJimo . per velociUìmo ) fommamente mobile . Par. 
27 ) 100. • 

Vivo . vifla più viva . che meglio ) e più efattamente 

. difeerne . In. 29)54. 

Vivo aere ) fembra che il noftro Poeta chiami la parte 

, più fublime e pura di elTo ) la quale trafeende i con- 
fini àeW atmosfera y cioè della regione ingombrata da’ 
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vapori) e dalle efalazioni . Pg. 28 > 107. 

Viziare, per ofTufcare . Par. 18) 120. 

Viziato, per viziofo. Pg. 7 ) no. 

. diced delle cofe che hanno perduto la lor fodez- 
za , o durezza . per facile ad intenderli . Pg. 25 « 27. 
Ultimare, finire) terminare. Pg. 15 ) 1. 

UL'ima /era . per la morte. Pg. i > 58. 

Ultimo . per compimento ) e perfezione dell’ opera . Par. 
30 > 33 - 

Umana colpa^ chiama Dante il peccato originale. Pg. 7 >33. 
Umìlemente . umilmente. Pg. 9 > 108. 

Uncinare . pigliar coll’ uncino . In. 23 ) 141. 

Unghia, per unghie, l* unghia [morte. In. 17 ) 86. 
Unghie, aver P unghie fe[fe . per ben difcernere tra cofa 
e cofa i ma principalmente tra le cofe fpirituali ) e 
le temporali. Pg. 16 >99. 

Unghiato . armato d’ unghie . In. 6)17. 

Uno. §it^lP uno e due e tre y che [ernpre vive. 1 * eterna 
Trinità delle Divine Perfone . Par. 14)28. 

Uno. veder con P uno . cioè ) eoo un fol occhio . In. 
28)8^. 

Unquanche . mai ) giammai ) unqua . s’ accompagna Tem- 
pre col tempo palfato . In. 33) 140. 

Unquanco . lo lìelTo che unquanche . Pg. 4 ) 76. Par. i ) 48. 
Unque . unqua ) mai . Lat. umquam . Pg. 3 ) 105. 5 ) 49. 
Par. 8 ) 29. 

Un 1* appellava in terra il Sommo "Bene y quando Adamo 
ancora viveva, cioè) lì chiamava con voce Ebraica ) 
che lignificava uno. Altri leggono El .IPit. 26)134* 
Un troppo Jifo . cioè ) un troppo fìfo mirare è il tuo . 

Pg- > 9 * ■ 

Vocale fpirto . per canto ) o vena poetica* Pg. 21)88. 
Voce ferma . dicefi quella del tenore > che foftenta la 
ni u fica : voce che voye rìede y quella del foprano ) o 
contralto ) che fovente lì fpezza ) e valTene come va- 
gando . Par. 8 ) 18. 

Voce di pianto . cioè ) flebile ) conipallìonevole. In. 19 ) 65. 

Vo. 
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Vfiff . per fama. In. 33,85, Pg. 26,izi. per nome. 
In. 16,41. Par. 18,31. 15,7. Jar mala voce a chi 
che ha. per dirne male. In. 7,93. 

Voi , che intendendo , il ter^o del movete . principio d* 
una Canzone di Dante. Par. 8,37. 

Voi. il voi che prima Hpma foffetie , cioè, Pufodelv^/, 
che fu dato da* Romani a Giulio Cefare prima d* 

, ogn* altro , quando fu creato Dittatore perpetuo , per 
edere in lui foto raccolta 1* autorità di tutti i ma- 
giurati, dandofi per altro del tu ad ogni perfona Hn- 
golarci come facevah nella medelìma Città anche a* 
tempi di Dante , fenza eccezione alcuna . Par. 16 , io. 

Volem. vogliamo. Par. 31,111. 

Voler dirittamente . per efler giudo. Par. 17,105. 

Volere, aver volere, dcfiderare. Par. 11 ,11. 

Volere, /f vuole, cioè, fi dee, fi conviene, bìfogna , 
In. 16,15. ^è' 13 ) iS- 23 , 6. Par. 14,81. i6,ioi. 
IO, 33. e in altri luoghi. 

Volgenfi . volge va n fi . Par. 11,20. 

Volgere, per circondare, fafeiare . In. 18, 3. per eden- 
derfi in giro . In. 29 ,9. 30 , 84. 

Volger le poppe ^ u' fon le prore, per cangiar maniera di 
governo. Par. 17,146. 

Volger^ in /u che che fia . per confiderare qualche cofa . 
Pg. 31 , 80. 

Volitare . fvolazzare . è voce Latina . Par. 18 ,77. 

Volontier . volentieri. In. 33,117. 

Volpe ^ figura dell* Erefia . Pg. 32,119. 

Volta . per volgimento , giro . Par. 18 , 50. 

Volta della chiave . per lo volgimento di ella chiave, 
che fi fa nell* aprire e ferrare. Par. 5,56. 

Volta prima y chiama Dante il primo Mobile , cielo che 
in fé contiene tutti gli altri cieli , e produce il mo* 
to diurno , volgenJofi d* Oriente in Occidente in venti* 
quattr’ ore . Pg. l8 , 104. 

Volto, per vida . Par. 15,16. 

Volvere . volgere . è voce Latina* In. 10,5. 
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.Volume \ per cielo che fi volge . Par. 2S , 14. Anche 
da’ Poeti Latini fu adoperata la parola volameni^ti 
cfprimere il giro continuo- delle sfere celefli . Balli 
V per tutti Ovidio nel li. Libro delle Trasformazioni', 
al * verfo 70. . ' • 

Addo , quod ajjtdua rapi tur vertigine calum , ' 
Sideraq ue alta trahit , celertque volumine tarquet. 
Volume 'di Sole, per l'anno'. Par. 26,119. 

Volume in cui fi lega ciò che per l' .univerfo fi '[quaderna . 
cioè 5 il Sommo Iddio , in cui Hanno eminentemente 
tutte le perfezioni delle cofe create, che in effe qua 
e là fono fparfe . Par. 33,86. In quello fignificato 
prendono alcuni fpofitori della Scrittura Sacra quelle 
parole del Salmo 49. al verfo 11. £t pulchritudo agri 
mecum tfl , polle dal Profeta in bocca allo HelTo Dio . 
Volume maggiore^ du' non fi muta mai bianco^ ne bruno . 

cioè, lo llelTn Dio immutabile, e i fuoi eterni de- 
• Cleti. Par. 15,50. Allude il Poeta a’iibri di. carta- 
pecora , ne’ quali P una facciata è candida , 1’ altra 
fofea . r . . j 

Uomo . in vece d’ altri , o ciafeuno . ,Pg. 24 , 45. e in altri 
luoghi. - . .. \ 

■fjomo intelletto . cioè, favio, accorto, di fenno . la. 


2,19. 

Uomo di [angue , e di corrucci . cioè , fanguinario , omi- 
cida , facile a montare in collera . In. 24 , 129. 

Uom fe/Jia cura, uomo trafeurato,, fpenfierato , negli- 
gente . Pg. 6 , 107. ..... 

Votino .' per- vanno 3 in rima . Par.! 28 , 103. 

Uopo, bifogno , mellieri ..Pg..i7., 59. 18,93,130. 26, 
19. Par. 8, 114. dal Lat. opus ejl ^ opus habeo . 

Vofeo . con voi . Lat. vobifeum . Pg. 11 , 60. 14, 105. 16 , 
141. Par. 22,115. 

Voti manchi, cioè, non adempiti. Par. 4, 137. 

Votivo grido . voto fatto ad alta voce. Par. 8,5. 

Urge, per incalza , {limola , fpigiic • Lat. urget . Par. 
1», 142. 30 , 70. 
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Vfart . per praticare. In. zi) 88. e ia altri luoghi. Il 
Boccaccio n* è pieno . 

Vféta . per ufanza . Pg. zz ) 8i. 

.Vfth , per.ufcl } in rima . In. 27 » 78. 

Vfeiere . guardiano dell’ufcio) portinajo . Pg. 49129. 
Vftimi incontro . ci ufcirono incontro . In. 14 9 45* 

Vfcio . per le ’mpofte che ferrano rofcio. Pg. 9» 130* 
Vfcìo de' morti, porta dell’Inferno. Pg. 30» 139. ma- 
niera de’ Latini • Properzio nell’ ultima Elegia del 
4. Libro: 

Tiefìne , Vaulle 9 meum Jacrimis urgere fepulerum . 
Panditur ad nullas Janua nigra prtces . 
c più fotto : • ' ' 

Vota movent faperot . ubi portitor ara recepit y 
, obferat umbrofos lurida Porta rogot . 

vfcio % per ufci . In. z 9 105. 

Vfcire ad atto, per quel congiugnerli che fanno infieme 
la materia 9 e la forma a coftituir qualche cofa . Par. 

Z 9 9 Z3. 

Vfciffi . s’ ufcl . Par. zo 9 z8. 

Ufcita ne' rami, il germogliare. Pg. 7) «3** 
ufo. per avvezzo 9 ufato. Par. 39106. 

Ufo del fuo atnmonire . cioè 9 avvezzo alle fue ammoni- 
zioni . Pg. iz 9 85. 

Ufttriere . ufurajo 9 chi preda danari ad ufura . In. 1x9 109. 
Vui , voi; in rima. lo. 5 9 95 * 

Vuogli . vogli 9 da voglio . Par. 4 9 30. 

Vuol*, per vuoi 9 in rima. In. 299101. 

Vuol/t. per fi dee 9 fi conviene . Pg. 1Z9 7. v. Vclfre . 
Vttomi . mi vuoi. Pg* 14» 78. 



ZA- 


Digiiized by Googl 


PRIMO. 


199 



A B I . V. ^afeì , In. 31 y 67. 

Zaffiro . per la Beata Vergine . 
Par. 13 ) 101 . 

Zanca . gìmht , In. 19)45. 34 ) 79 . 
Zara . Torta di giuoco che fi fa 
con tre dadi . Pg. 6 , i . v. gli Spofi- 
tori ) e il Vocabolario della Crufca . 
_ Zavorra . per valle di terreno are- 

nofo ) com’ era la fettima bolgia dell* Inferno . In. 
15 ) 141. 

Zfha . capra . In. 32. 15. 

Zenit . il punto verticale ) o perpendicolare fopra il capo 
di ciafcheduno ) fecondo gli Aftrologhi . Par. 19 ) 4. 
Zona . cintura . è voce Latina . 11 Sole e la Luna fan^ 
no deirori^^onte infitme \ona , quando y eflendo l* uno 
in Ariete) 1* altro in Libra y fegni oppofti dello Zo« 
diaco i 1* uno d’ efil tramonta y e 1* altro fi leva ; per* 
che allora vengono come a fafciarfi dell* orizzonte. 
Par. 19 y 3. 

Zona intorno alla Luna . v. Filo . 

Zucca , per capo . In. 18 y 1x4. 

Z(uffia . rifia y combattimento * In. 7)59. aSy 108. 

3 .z,i 35 . 
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Nel quale fi rapportano tutti i Nomi pro- 
prj così dì perfone , come di luoghi , 
toccati da Dante Alighieri nel fuo 
Poema ; e fe ne fpiega breve- 
mente la Storia, o la Favola. 

Compoflo con fomma diligenza dal 5/V. 

CIO; ANTONIO VOLPI. ^ 
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BATI y o degli Abati y famiglia nobi- 
le Fiorentina . In. ^ly io6. vedi Bocca. 
accennata y fecondo alcuni Spofìtori y 
per guei cht fon diifatti y per lor /»- 
Par. i6 » 109. 

P Abbagliato y Sa nefe > uomo golofo y 
che confumb il Tuo in crapule .In . I9y 
132. 

Abele y Patriarca y figliuolo d*Adamo> accetto a Dio per 
la fua innocenza y uccifo da Caino fuo fratello per in- 
vidia . Vedi la Sacra Genefì .. In. 4.y 56. 

Abido y caflello fuli^llefponto y dalla parte delPAfìa ; 
uno de^due Dardanelli > patria di Leandro y giovane 
amorofo y celebre nelle antiche favole . Pg. 18 y 74. 

' Abraam y Patriarca > perfonaggio notiflìmo nelle Sacre 
Scritture . In. 4 ) 

Abfalone y hgliuolo dei Re Daviddey giovane belliflì- 
mo y ma ribella al padre y la cui morte è notifCma 
per le Sacre Scritture . In. 18 y 137. 

Acam y foldato Ebreo y il quale dopo la efpugnazione di 
Gerico y coatra il comandamento di Giofuè y lafcia- 
toli vincere all’avarizia y furò una parte della preday 
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la quale Iddio non voleva che folTe tocca y e nafco- 
fela fotterra nel Tuo padiglione j il che intefo ) Gio- 
fuè il fece lapidare . Pg. 20 y 109. 

A' Aecorfò y Francefco • In. 15 $ no. v.Francefco, 

Acbtrontt y uno de’fiutni delio inferno; cosi chiamato 
con greco nome ) dalla privazione d’ogni allegrezza. 
In. 3) 78. 14, 116. Pg. 2» 105. e perciò ben diife 
Dante ) trìfta riviera d* Acheronte . 

Achille y figliuolo di Peleo, e di Teti dea marina) uo- 
mo fopra tutti i Greci che andarono a Troja) for- 
tiffimo . Egli è l’Eroe d’Omero nella Iliade. In. 5) 
65. Dice Dante: Che con amore al fine combat t éo . io 
intendo -che fi ridulTe finalmente a combattere) e ad 
ajutare i fuoi nazionali oppreffi da* Trojani > moffo 
dall’amore ch’ei portava al fuo compagno Patroclo y 
che gli era flato uccifo da Ettore . 

Achille y nudrito da Chitone Centauro. la. 12 ) 71. 

Achille y ama) e poi abbandona Deidamia ) figliuola di 
LicomedeRedi Sciro. v. Deidamia. In. 26 ) 6z. 

Achille. La lancia d’Achille )* ch’egli aveva ricevuta in 
eredità da Peleo fuo padre) era di tal virtù ) che la 
fua ruggine applicata in forma d’cmpiaflro alle feri- 
te con effa fatte) le rifanava ; comeappunto avven- 
ne a Telefo figliuolo d’Èrcole ; del quale vedi le fa- 
vole . In. 31 ) 5. 

Achille y tolto dalla madre Teti a Chitone Centauro 
fuo precettore ) *e trafportato ) mentr’egli dormiva ) 
nell’Ifola di Sciro ; dove dimorò alquanto tempo in 
cala del Re Licomede ) vellico da donzella) fino che 
fu feoperto per afluzia d’Uliffe > c condotto alla guer- 
ra di Troja. Pg. 9 i 3*- 

Achille . Azioni di quello Eroe ) materia d’ufi poema 
di Stazio) intitolato Achilleide ) làfciacó dall’autore 
imperfetto . Pg. zi ) 92. 

Achitofele y fu colui_ che mife difeordia tra Abfalone ) 
e il Re Davidde'fuo padre; come fi ha nella Scrit- 
tura Sacra. In. z 8 > 137. 
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Acanti piviere fui Fiorentino . Par. i6) 65. 

Acquacheta, così cbiamaG il finmc Montone ^ avanci che 
dall’/ì pennino,. fcenda alla pianura . In. 16 j 97. 

Acquafpartay villa nel contado di Todi. Par. IZ j 124* 
V. Matteo . - v 

Acri y Città nobile della Soria y altrimenti detta ToJe~ 
maide y tolta a’Crilliani da*Saracioi > e data al Sni- 
dano . In^' Z7 ) 89. 

Adamo y primo padre del genere umano . fn. 3 y 115. 4 > 
55 * 11 > 44-29) 86. 32 ) 37. Par. 13» in. ac- 

cennato Par. 32 ) 122 ) 136. circofcritto ..Par. 13 > 37. 
ebbe da Dio la fetenza tnfufa . ivi . terra , di cui fu 
compofto ) fu fatta degna di tutta l'animal perfezione . 
Par. 13) 82. quel d*^ Adamo y chiama il Poeta nollro 
la carne . Pg. 9 ) io. . 

Adamo ) ed Èva detti dal Poeta radice umana . Pg.aS) 142. 

Adamodetto anima prima . Pg. 33) 62. Par. 26 ) 83. 
anima primaja . Par. y 100. quelPmom che non nac- 
que y perchè ufcì immediatamente dalle naani di Dio. 

. Par. 7 , 26. pomo y che maturo falò prodotto fu . cioè 
nonio che fuor dell’ufo d’ogni altro ) < fu creato da 
Dio in età matura, a cui ciafeuna fpofa i figlia y e 
nuro . perebè effeiido egli padre comune degli uomi- 
ni ) e delle donne ) viene la donna per fe mededma 
ad elTcr figliuola d’Adamo ) e per ragion del m.ari- 
to > nuora. Par. 26) 91.4 feg. . 

Adama. Maeftro Adamo y’Btefcuao y il quale richiedo 
ila’ Conti di Romena) luogo vicino a' colli , del Ca- 
fi;ntioO) faljifich la lega del Batifla y cioè del finria 
d’oro ) che ha da una banda S. Giovanni Satida ) 

^ e dall’altra il giglio ; per la qual cofa fu prefo ) c 
abbruciato. In. 30 ) 61. 

Adice y o Adige y fiume celebre d’Italia . Nafce nell’Al- 
pi del Titolo ), e bagnando le Città di Trento) e di 
Verona) viene, a .feartearfi nell’Adriatico . In. 12 ) 5., 
Pg. 16) 11$. confine della N^arca Trivigiana . Par. 

’. 9 > 44. . 
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Aditnari « famiglia nobile Fiorentina ) accennata dal 
Poeta) fecondo gli Spofìtori . Par. i6 y 115. 

Adriano lito y cioè dell’Adriatico y ov’è polla Ravenna. 
Par. ZI y izt. 

Adriano IV. Sommo Pontefice y detto prima M. Ottobuo^ 
no de* fiefcbi Genovefi y Conti di Lavagno ; vilTe nel 
Papato un niefe y e giorni nove. Pg. 19 y 99. e ftg. 

Adrìatieo mare y riceve briga dai vento Euro . Par. 8 y 68. 

Ajfìicano'fvi detto Scipione il maggiore. Pg. z^ y 117. 
V. Seiphno . 

Agabito y o Agapito I. Sommo Pontefice y converte dall’ 
erefia Eutichiana Giulliniano Imperadore . Par. 6y 16. 

Agamennont y chiamato dal Poeta nollro lo gran Buca dt* 
Croci y che andarono all’afTedio di Troja } come da 
Omero è detto do'* I(e . Collui per ottenere ven- 
to propizio all’armata fua navale y che era trattenu- 
ta nel porto d’i\ulidey acconfenti che fua figliuola 
Ifigenia folle facrificata alla dea Diana y ch’era cen- 
tra di/iut fdegnata . Ma la dea molTa a compaflionc 
della innocente giovane y la fè rapire y e portare nel- 
la regione Taurica y e in fua vece fuppofe una cerva 
per lo facrifizio . Par. 5 y 69. 

Agatène y Poeta Greco antico y d’una favola del quale 
intitolata y o il Fioroy fa menzione Arìllotilc 
nella fua' Poetica . Pg. 11 y 107. - 

Aglauroy figliuola d’Eritteo Re d’Atene . Colle» por- 
tando esterna invidia alla forella Erfe amata da Mer- 
cnrto y e opponendoli con- ogni fua polTa a’piaceri di 
quel dio y fu da lui convertita in fa iTb . Pg. 14 y 139. 
V. Ovidio nel Z. delle Trasformazioni . 

A gobbio y o Gubbio y Città dello (lato della Chìefa y nel 
Ducato d’Urbino. Pg. ity 80. .. • 

S- Ago/fino y dottor eli mio di S. Chìefa. fu di Cartagine 40 
VefcoTO d’Ippona in Affrica. Par.-' 10 y izo. -3Zy 35. 

Agemino yPtite Minore y uno de’primi compagni di S. 
PraiKefco . ‘Par.’ tz » 130. •- 

Àgofto y l'ottavo mefe dell’anno y cosi noaiinnto dall’ 
. Ini- 
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Impendore Augùfto . Pg. 5 y 39. 

Aguglione , V. Baldo . ■ ■ 

Agufto . così fcrivevano gli antichi Tofcani in vece d* 
Augufto . Qaefti fu il fecondo Imperadore di Roma ) 

' fotto cui nacque 'Gesù Grillo. In. i > 71. 

Alagia deConti Fiefchi di Genova y nipote di Papa Adria- 
no IV. maritata ) come alcuni fcrivono > al Marchefe 
Marcello Malefpini . Pg. 19 y 142. 

Alagna y o Anagni y Citt^ della Campagna'di Roma . Pg. 
zo y 86. Par. 30 « 148. 

gentiluomo FranzefeyCapitano del Re Carlo d’An- 
giòy vince Curradino nipote del Re Manfredi. In.iSyi 8. 
Alia Lunga y Città del Lazio y ove i difcendenti d’Enea 
regnarono per 300 y e più anni y fino a’tempi di Ro- 
molo. Par. 6y 37. 

Alberichi y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 y 89. 

de' Manfredi y Signori di Faenza y Frate Goden- 
te y il quale-efTendo in litigio con gli altri Frati del 
fuo ordine y finfe di volerli comporre y e rappacificare 
con loroy e invitolli ad un lautifilmo convito y e da- 
to il fegno a' fuoi fgherri y che quando comanda iTe 
che fi portaifero le' frutte y uccidelTero tutti i convita- 
ti y venne a fine de'fuoi perverfi difegni . In. 33, 118. 
Albero da Siena y figliuolo del Vefcovo di quella Cittày 
giovane di grolTa palla . In. 19 y 109. v.Grijfolino . 
degli Alberti ( AlefTandro y e Napoleone ) In. 32 y 55.0 
fegg. v. Aleffandro . 

Alberto y Abate in S.' Zeno a Verona y momo di fanti 
collumi y a'tempi di Federigo 'Barb-arolTa Imperadore. 
Pg. 1 8 y 118. 

Alberto degli Alborii y Signore deWa valle di Falterona in 
Tofcana y padre d*A lefiandro y e di Napoleone. I|i. 
32 y 57. V. Ale0dndro y e Napoleone ‘ ' 

Alberto della Scala y Signor di Verona . Golloi fece Aba- 
• te di S. Zeno in quella Città en liio figliuolo naturaley 
difettuofo di corpo y e d'animo . ' aceennato . Pg. i8yiai. 
-Alberto "Duca d' Attjlr$a>y figliuolo primogenito di Ridol- 
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fu Iroperadore } e dopo Adulto anch* egli afliinto alla 
imperiai dignità. Pg* 6 ) 97. uccide il -Re di Praga > 
';,cioèdi Boeinittia) ed occupa quel Regno . Par. 19 , 
Alberto Magno ^ di Cotogna Città di Gerraania ) Frate 
delPOrdine de'Piedicatori « uomo dottllTimo in tutte 
. le fcienze y fcrittore di molti volumi > e Maellto di 
S. Tommafo d*Aquino . Par. io y 98. 

Albia y o Albi y fiume groHlflimo di Boemniia . Pg. 7 y 99, 
Alboino della Scala accennato Par. 17) 71. v. Bartolony- 
meo della Scala . 

Alcide ama Iole. Par. 9» loi. 

Aldehtandefco y Gutglielmo. Pg. \x y Guiglielmo. 
Aldebrandi(Teggbiafo ) Fiorentino) della nobil famiglia de- 
gli Adimari y uomo per li fuoi configli molto eccel- 
lente . In. 16) 41. • . 

AlejfTandria della Paglia . Città dello flato di Milano . 
Pg- 7 > I35-. 

Alejjdndro Conte di Ppmeaa . In. 30 ) 77. v. Maeftro Adamo. 
Alejffdndroy e napoleone degli Alberti y figlinoli d’un Alberto) 
Signore della valle di Falterona in Tofeana > i quali 
dopo la morte del padre tiranneggiarono i paefi cir>< 
convtcini ) e finalmente venuti in discordia tra di lo- 
ro > Puno uccife Paltro . In. 3!) 55 ) e fegg. 
Aleffandro Fereo y tiranno di TelTaglia > molto crudele > 
come bene fpiega il Vellutello contrai! Landino ) ed 
/ altri Comentaipri ) i quali malamente intefero Alef^ 
(andrò Magno . In. IZ) 107. 

AÌeffdndro Magno y figliuolo di Filippo Re di Macedonia) 
e di Olimpiade fua 'moglie, perfonaggio nelle Storie 
notidìmo . In. 14 y 31. 

Aletto y una delle tre Furie Infernali . In. 9 ) 47. 

Alfonfo Re di Spagna) a’tempi di Dante > uomo effem- 
minato. Par. 19) 125. 

Alfonfo ) terzo figliuolo di D. Piero di Navarra > Re d* 
Aragona j il quale non ereditò di fuo padre altro chel 
valore, accennato . Pg. j y 116. 

Alfonfp ) Zio di D. Federigo Re di Sicilia . Coftui fu 
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coronato Redi Majorica e Minorica j ma con brutte 
operazioni macchiò la corona . accennato . Par. 19» i 37 *. 

difcepolo) e feguace di Maometto ) ma in alcune 
cofe difeordante da lui « ficchè venne a formare una 
• nuova fetta j feguita inlìn’oggi dalla gente foggetta al 
Sofì) cioè al Re di Perfìa . In. z8 > 32. 

Alichino^ nome di Demonio . In. zi , 118. ZZ) iiz. 
Alighieri ) famiglia nobile in Ferrara . Una donna di 
- quella cafa fu maritata a M. Cacciaguida Cavalier Fio* 
tentino antenato del nollro Poeta j de’quali due confor* 
ti nacque Alighieri y da cui Dante ricevette il fuoco* 
gnome, accennafi ciò Par. 15 > 138. 

Alighieri) figliuolo di Cacciaguida ) e bifavo del nollro 
Poeta ) punito per la fua fuperbia nel primo girone del 
Purgatorio . accennato . Par. 15 y gì. 

Alnaeone y figliuolo d’Anfiatao y e d’Erifile . Collui fu uc* 
cifor della madre . Pg. iz y 50. Par. 4 y 103. v.Erifile . 
Alpe. Pg. i 7 > 1. 33» .. . : 

Alpi ì donde nafee il Po . Par. 6 y 51,. • 

Altafortt y Rocca d’Inghilterra y tenuta y e difefa da Bertra* 
mo dal Bornio ; dove fu alTediato il Prìncipe Giovanhà 
dal Re Arrigo d’Inghilterra y fuo padre. In. zg y zg. 
Alverna y monte afpridìmo tra il Tevere y e l’Arno y do- 
ve S. Francefeo ricevette le Sacre Stimmate del Salva- 
tor nollro . Par. Il y lo6. 

Aman ) gran capitano dell’efercito d’Afluero Re di Per- 
fia . Collui odiando a morte Mardocheo > zìo della 
Regina Eller y perchè non era . da lui y come da tutta 

§ Ii altri y 'adorato y perfuafe il Re a far morire tutti gli 
ibrei che negoziavano nel fuo reame y come gente inu-, 
tile y e che niente lo filmava > e di più a far crocifìgge- 
re Mardocheo. La Regina Eller y molTa a compaflio- 
needel zio y e della fua nazione) tanto fupplicò il 
Re fuo marito y che il fece mutar propolìto y e ritrat- 
tar la fentenza . Così Mardocheo fu innalzato ad ono- 
ri fublimi ) e il fuperbo Aman fil crocififTo a quella tra*, 
ve medelìma ch’egli avea fatta innalzare per crocihg- 
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gerVt Mardocheo . accennato , Pg. ly ^ i6. 

Amata) moglie di Latino Re degli Aborigini ) popoli 
dHtalia antichiflfìmi ) la quale per tenia grande ch*E< 
J nea avelTe uccifo Turno « a cui Tua figliuola Lavinia 
'era data promefTa in ifpofa > difperata s'impiccò . ac- 
cennata . Pg. 17)35. 

Amiclate ) povero pefcatore ) il quale ) come riferifce Lu* 
.'cano nel 5. della Farfaglia > tragittò colla fua bar- 
* chetta di Durazzo in Italia Giulio Celare ) che defl- 
derava di trafportare netrEpiro il reftante delle fue 
- genti . Par. 1 1 > .68. 

Amidei ) famiglia nobile Fiorentina ) da cui nacquero le 
difcerdie) eie ruine della Città i per effere data una. 
di queda famiglia ) ripudiata da Buondeimonte de* 
Buondelinonti . accennata. Par. 16) 136. 

Amere ferifce Venere Tua madre . Pg. z8 ) 66 . 

Anacreonte f nato in Teo Città dell’antica Ionia ) Poeta 
Lirico ieggiadriilìmo . Pg. ZZ) 106. • ' ■ 

Anagni o Alagna ) Città delia Campagna di Roma . 
Pg. zò ) 86. 

); ano, de’difcepoli del Signore) il quale rendette 
la perduta vida a S. Paolo . Par. z6 ) iz. ' 
JbeajfagoraQWxtimvcào y Filofofo dogmatico antichidìoio > 
ed eccellente . In. '4 )')37. • 

Anaflagì ) famiglia nobilidìma di Ravenna . Pg. 14 1 107. 
Anàfiagto Papa) cbe>vi(re a*.- tempi di Teodorico Re d’ 
Italia ; pervertito da Fotino Eretico ) fecondo Dan- 
te . il che è faififfimo . vedi gli fcritcori delle vite de* 
i Pontefici. In. ii ) 8. v. Fotine. 

Ànchìfe Trojano )• figliuolo di Capi) che della dea Ve- 

- qere generò Enea ) foggetto notidìmo per lo poema di 
-Virgilio. In.' I ) 74.Pg. 18) 137. mori) e fu feppel- 
l-lito in Sicilia. Par. 19) i 3Z. L’ombra di lui accoglie 

- con tenerezza il figliuolo ne’campi Elifi . Par.: 15, zj. 
-vedi Virgilio nel .6. ideil’Eneide. 

Andarne y. Bgliuolo d*OicleiO) indovino a* Tuoi tempi ce- 
lebratidìmo..' Codui fu uno de’fotte Regi che affedia- 

ren* 
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ronoTebcj per rimettervi Polinice. Andò alla guer- 
ra mal volentieri , indottovi dalle afiute maniere di 
Erifìle ftia moglie. 'Mentre un giorno afiìfo' in 
cocchio) valorofamente combattea) fu alTorbito'viVo 
inlìemé col cocchio ) e co’cavallt da una' voragine ) 
che airìmprovvifo nella terra s’aperfe . In. io ) 34.' 

Anfioftt n figliuolo di Giove ) e d’Antiopo) Malico ec- 
cellentiflimo ) il quale) fecondo le favole) colla for- 
za della fua cetra fece difcendere i fallì dal monte 
Cicerone) e formar con eflì le mura di Tet>e. In. 

3Z, II. _ ' • • 

Angeli) ultimo coro degli ' Spìriti celelli della terza ge« 
rarchia . Par. z8 ) 1 16. Il Poeta qui dice Angelici ludi. 

Angeli ribellili precipitati alPInferno . Par. 19 ) 5d. ■ . 

Angelo ) o Agnelo Brunellefchi) Fiorentino) intefo da Dan- 
te . In. 25 ) 68. come vogliono ‘gli antichi Spoli t or ì , 

Angielello da CagnanO) onoratilfimo gentiluotno di Fa- 
no ) fatto annegare alla Cattolica da Malat'eftino di 
Rimini ) inlieme con Guido del CalTero . In. 28 ) 77. 

Anna ^ Madre di Maria Vergine. Par. 3I) 133. 

Anna ) fuocero di Caifas Pontefice de’Giudet ) accenna- 
to . In. 23 ) 121. ‘ 

Annibaie f Capitano de* Cartaginefì ) grandiUimo nemico 
de* Romani ) vinto da Scipione. In. 31 )ii7. Par. 
6)50. ' ^ 

S. fu Normando ) e Arctvefcovo di Contnrbìa. 

ScrilTe molti trattati di Teologia. Par. 12 ) 137. ' 

Anftlmuccio^ figliuolo del Conte Ugolino della Ge'rar- 
‘ defea ) morto di fame inlieme col padre . In. 33 ) 50. 
V. 'Ugolino. 

Ant andrò ^ Cittì marittima della Frigia minore )' donde 
Enea fece vela per venire in Italia. Par. 6)67. 

AntenSra ^ prigione d’Iilferno > dove fono puniti i tradi- 
tori delle lor patrie j detta da Autenore Trojano ) 
il quale) fecondo alcuni Storici) fe la intendeva co* 
Greci . In. 32 ) 88. ' ‘ 

Ànttniri ^ chiama Dante! Padovani) la Cittì de*quaii 
• fa 
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fu fondata da Antenore. Pg. 5*75. 

Anret , gigante di Libia y nato di Nettuntio y e della 
.Terra , alto 40. cubiti . Collui lottando con Ercole , 
, ogni volta che in terra cadeva» riprendeva nuove for- 
ze , e riforgeva più vigorofo . La qual cofa oflfervan- 
do Ercole » alzandolo di terra » e llringendofelo al 
petto» il folTocò. In. 31 » 100 » e fegg. 

Anti^nty fgliuola d’ Edipo Re di Tebe Colle i feflì 
; gu»d^, ,del cieco fuo padre » cacciato in efìlio da Creon- 
te j per la qual cola dal tiranno fu fatta morire . ma» 
come fcrive Sofocle» in una fua Tragedia di quello 
, nome» fu feppellita viva» per aver dato fcpoltura al 
corpo di Polinice fuo fratello» coatta il regio divie- 
tO . Pg, » I IO. 

Antioco» Re' di Siria» e di Gerofalenime » accennato da 
Dante. In. 19)87. ' . . 

S. Antonie y padre antichiHìmo de* Monaci» uomo di fu- 
; blime» e maravigliofa virtù. Suoi Frati de’tet^pi di 
Dance» biallmati. Par. 29»-ii4, 

Anziani, nome del fupremo Magillrato di Lucca .. In. 
. 21 , 38. 

Apenninoy monte famofiHìmo» che li llende co’fuoi gio- 
-^hi da Ponente in Levante» dividendo l’Italia tutta 
in due parti » Luna Settentrionale » verfo il mare 
Adriatico » l’altra Meridionale » verfo il Tirreno .. In. 
16 , 96. 20 » 65. Pg. 5 » 96. 14 > 92. chiamato dal Poe- 
ta nollro » do^0 d^Itnìia. Pg. 30 » 86. circoferitto. In. 
.27,29. Pg. 14» Jt* e fegg. Par. 21, 108» e fegg. t 
ApocaliJJt y libro Profetico ofeuridìmo della Divina Scrit- 
tura » dettato da S. Giovanni Vangelilla . Quello è no- 
me Greco » che tìvtla\iont figo idea . acetnnato , In. 
19,108. P^. 29,105. 

Apolline, cioè il Sole , detto dal Poeta» occhio dtl citl<K 
Pg. 20 » 1 32. 

Apollo » figliuolo di Giove » e di Latona » dio della Poe- 
lia » c della Medicina . Par. 1 » 1 3. 2,8, 

Apoftoli y Attùàzì Poeta mtjfaggi deìPetcrno regno. Pg.22,78. 

; ^ A^t/a- 
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Aquario j Pundecimo fegno dello Zodiaco . Finfero i Poe- 
ti che eoftui folTe Ganimede » coppiere di Giove . 
In. 14 ) 

Aquilone y vento che fpira dal 'Settentrione y detto altri- 
menti Borea y e Tramontana '. Prendefi ancora pel Set- 
tentrione medelìnio . Pg. 4y6o. 31999. 

Ardbi y colPaccento acuto ffilla feconda fillaba y in gra- 
zia della rima. Per Arabi pare che incenda il Poeta 
i Numidi y ed altre genti barbare delPAfifrica y che 
pacarono in Italia con Annibaie y contra i Roma* 
ni . Par. 6 y 49. 

Aragne y donzella dTLidia y eccellentiUìma tellìtrice y e~ 
ricamatrice 3 la quale montata in fuperbia y gareggiò 
con Pallade in quell’arte y ma vinta dalla dea y fu da 
lei uccifa y e convertita in ragno . In. 17 y iS.Pg. iiy 4*3. 
V. Ovidio nel 6. delle Trasform. 

Aragona f provincia' del Regno di Spagna. Pg. 3yii6. 

Aragom/e nazione y egregia. Par. I9yi37. v, Jacopo y 
^ et' Aragona . 

Arbia y 6ume di Tofcana y tra Fiorenza y e Siena ; pref- 
fo il quale furono fconfìtti i Guelfi da* Ghibellini y 
a’tempi di M. Farinata. In. ioy86. - 

Arca del Teftamento . di efTa vedi 1 libri delle Divine Scrit- 
ture . Pg. IOy5(S. 

Dell'Arca f famiglia nobile Fiorentina . Par. i6y9Z. 

Arcangeli , fecondo coro d’Angeli della terza gerarchia. 
Par. i8 y 115. 

Archiano y fiume che nafce in quella colla d'Apennino eh* 
è fovra l’eremo di Camaldoli y e feende in Cafentinoy 
e mette in Arno tra Poppi , e Bibiena . Pg. 5 y 95 y 115* 

Ardingbi y famiglia nobile Fiorentina. Par. x6y93. 

Aretini y popolo d’Arezzo y illullre #itt% di Tofcana . 
In. zz y j. chiamati da Dante botoli y cioè cani pic- 
cioli y e vili. Pg. I4y46. 

l* Aretino . Fu cofiui MelTcr Benincafa d’Arezzo y dottif- 
fimo giurifcoofulto y il quale elTeodo Vicario del Po- 
deflà di Siena) cendannèa morte Tikìro da Turritay 

caftel* 
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..cartello nel.Sanefe y fratello di Ghino di Tacco y e Tac- 
co fuo zio ) perchè indeme con Ghino avevano tolto 
un cartello alla Republ>lica Sanefe y chiamato 
cofani y cd in Maremma efercitavano latrocinio. Do- 
.po di ciò Merter Benincafa andò Giudice del Tribu- 
no di Roma y nel Pontificato di Bonifacio . Il che 
intendendo Ghino y andò a Roma y e con grande au- 
dacia entròin cafa.^y • nella fala dove Merter Benin- 
cafa a banco fedea y e quivi in prefenza di molti l’uc- 
cifey e fe ne venne a falvainento colla tefta che gli 
avea tagliata . Pg. 6y 13. 

JLrttufa y Ninfa amata da Alfeo fiume d’ Arcadia y la 
quale per fuggire gli abbracciamenti di lui y tanto 
pregò gli dii y che fu convertita in fonte . In. 15 y 97. 
V. Ovidio nel 5. delle Trasform. 

Ar/^Z^ y Città nobile di Tofeana . In. 29 y 109. 

Argenti Filippo y cavalier Fiorentino y della nobìl fami- 
glia dc'Cavicciuli y che fono un dentami degli Adima- 
ri y uomo ricchirtimoy di grande ftatura y e di maravi- 
gliofe forze y ma iracondo fuor di mifura . In. 8 y 61. 
V. il Boccaccio nella 8. Novella della 9. Giornata • 
Àrgiay figliuola d’Adrafto Re degli Argivi y moglie di 
. Polinice. Pg. 22 y no. 

Argo nave y prima di tutte folca il mare . fua ombra 
viene ammirata da Nettunno . Par. 33y9Ò. 

Argonauti y circonfcritti. Par. 2 y 16. accennati .Par. 33y 96» 
Argo y partore y che avea nel capo cent’occhi y fecondo 
le favole. Fu fcelto da Giunone gelofaper curtodi- 
re Io trasformata in vacca y ma addofmentato da 
Mercurica col fuono y « col racconto di varie favolcy 
tra le quali fu quella di Siringa y fu dal medefimo 
uccifo. Pg. ^ 9 y 95 > 3 ^-j <55* Siringa. 

Argelica gente y cioè Greca y così detta dalla provincia 
Argolide nel Peloponnefo y dove era Argot città no- 
. bilirtìma . In. 28 y 84. _ 

Arianna y figliuola di Minos Re di Creta y c di 
^ fua moglie. Cortei inna^rata. di Tefeo. Princ‘P® ® 
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( Atene » ammaeftrollo y come doveflfe uccidere il Mi- 
notauro') e diedegli un filo per ufcire del Laberinto. 
auennata . In. il y io. rapita) e poi abbandonata da 
Tefeo nelPIfola di NalTo j dove trovata da Bacco 9 
fu da lui fpofata >* e finalmente una fua ghirlanda fu 
. trasformata dopo la morte di effa in un fegno cele* 
Ae di otto Aelle ) unite in forma di corona • Par* 

- 13 » *4. 

Aritte ^ fegno celeAe ) il primo dello Zodiaco ) .accen- 
nato. Pg. 31)53. chiamato fttlla miglhre , Par. i ) 40. 
Ariete notturno difpoglia cioè <]uando tal fegno furge 
di notte ) il Mondo fi fpoglia delle fue bellezze . il 
che accade l’autunno ) quando il Sole è in Libra . 
Par. z8 ) 1 1 7. 

Arìflotile ) Scagirita ) MaeAro del grand* AlefTandro ) e 
di eolor thè fanno ) come dice Dante > principe della feb- 
ta Peripatetica) e tra’filofnfì il più famofo. In. 4) 13U 
Pg* 3)43' altri fuoi libri) fcrive quelli che 

trattano di Politica > o fia della buona anuniniAra* 
zione delle città) e degli Aati . Par. 8) izo. accen* 
nato . Par. ) 38. 

Arìi y città famofa della Gallta Narbonefe . In. 9 ) iiz* 
Arnaldo Daniello ) Poeta ) e Romanziere Provenzale ec« 
cellentiflimo'. Pg. z6 ) 115. fegg. e 141» 

Arno y fiume nobiliAìmo di. Tofcana ) che bagna Fioren- 
za) e Pifa ) e mette nel mar Tirreno. In. 13 ) 146. 
^3)95* 30» 65* 33)83. Pg. 5 ) tz6. Par. 11 ) 106. 
circonfcritto . Pg. 14)17. e fegg. cl^iamatoda Dan* 
te ) fiume reale . rg.. 5 ) izz, foffa maladetta y e fventu» 
rata. -Pg. 14 ) 51. poAo per ¥iortn\a . In. 15 ) 113. 
Atonta y o Aronte y famofo indovino della Tofcana ) i* 
. tempi antichi . CoAui abitò ne’nonti di Luni ,fopra 
. Carrara ) nel Genovefato « In. zo ) 46. v. Lucano nel 
primo libro della Farfaglìa ) al verfo 586 )> e feguenti. 
Arpie y uccelli favolofi ) con vifo e collo di donzella) 
figliuole di Taumante ) e d’Elettra . Erano tre ) e fi 
chiamavano Aelle y odpetey c Celene , Predicevano i 

defii* 
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- Pedini ) ed erano rapaciflìme } anzi i Poeti le diHero 
Arpie dal verbo Greco eioTri^HV y che lignifica rapire. 
In. 13) IO) loi. V. Strofade . 

Arrige y magnifico cavalier Fiorentino) della nobile fa» 
miglia de’ Fifanti ) come alcuni vogliono . In. 6 ) 8o. 

Arrigo Manardi Faentino) cortefe) e valorofo Signore . 

' Pg- 14 j 97- 

Arrigo I(e Inghilterra y detto il femplice y per la candi- 
dezza de’fuoi coflumi . Pg. 7)131. 

Arrigo V. ImperadorC) figliuolo di Federigo BarbarofTa) 
chiamato dal Poeta jecortdo vento di Soave y cioè fecon- 
da procella ) o feconda tempefla della famiglia di Soa- 
ve ) perchè egli ) e fuo padre furono fuperbi ) e aman- 
ti della guerra. Par. 3)119. 

Arrigo VI- imperadore y accennato forfè dal Poeta . Pg. 
33 ) 43. Par. Z7 ) 63. ingannato da Papa Clemente V. 
Par. i7)8z. y. Clemente, medita di comporre le cofe 
d’Italia. Par. 30 ,'137.^ 

Arrigucei y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16) 108. 

Arrio y eretico infame) il quale teneva) il Figliuolo di 
Dio non efTere confuftanziale ai Padre ) ma minor 
di effo . Par. 13)117. 

Artùy Re della gran Bretagna) foggetto notifllino ne- 
gli antichi Romanzi. In. 31)61. V. Modi te , 

Ar\and de' yini^iani . Luogo celebre in Venezia ) dove 
fi fabbrica ogni genere di navilj ) c ogni flrnmento 

- da guerra . In. n ) 7* 

Afce^y città delPUmbria . vedi Aj^si . 

Afciano y caflello nel Sanefe. In. 19)131. 

Afdente y calzolaio Parmigiano) famofo indovino a*tem- 
pi di Federigo II. Impcradore . In. lO) 118. 

Afopo y fiume di Beozia ) provincia della Grecia 3 prefl* 
il quale fi celebravano i facrificj ) b millerj di Bacco . 
Pg» *8 ) 91. 

) popoli delPAflliria ) provincia dell’Afia ; prelTe 
i quali fii anticamente il prime imperio del Mondo. 
Pg» 11,59* • 
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Alfifiy o Afce/f ^ Città dell’Umhria , patria di S. Fran- 
cefco fondatore dell’ordine de’Frati Minori > polla al- 
le radici d’un’ alto monte. Par. 11 9 53. 

Ajfuero y Monarca della Perlia . Pg. 1 7 , 28. v. Aman . 
Atama»tf j genero di Cadmo f il quale per l’odio che Giu- 
none portava alla raaxa de’Tebani ^ llimolato da Te- 
fifone ) divenne furiofo in guifa ) che veggendo Ino Tua 
moglie venir verfo di lui con due fuoi figliuolini in 
braccio > chiamati l’uno Learco ^ l’altro MeJicerta y 
credendo che foffe una lionelTa con dnelioncini) pre- 
fo Learco , lo infranfe ad un falTo } e la madre fug- 
gendo coll’altro j fi gittb nel mare; e per pietà de- 
gli dei celefti y furono convertiti in dei marini y 1* 
una detta Leucotea y e l’altro Palemone . In. 30 ) 4* 
Atene y Città principalifiìraa dell’antica Grecia, metro- 
poli dell’Attica , patria di Tefeo , e madre dì tutte 
le fetente , per le molte fette di Filofofi che quivi 
fiorirono. In. 12,17. Pg* 6 > i39* Par* 17 , 46. Fin- 
gono i Poeti , che nafeefife conteia tra Ncttunno , e 
'> Minerva , chi di lor due dovefife dar il nome a quel- 

la Città 3 e che s’ accordalTero infieme , colui dover- 
la denominare , che all’ improvvifo producete cofa di 
maggiore utilità . PercolTe Nettunno la terra col tri- 
dente, e ne fece ufeire un cavallo : la percoffe pari- 
mente Minerva coll’ alla , e ne tralTe un’ ulivo . Giu- 
dicarono gli dei , 1’ ulivo , come fegno di pace , efifer 
migliore del cavallo , eh’ è fegno di guerra 3 e perciò 
la vittoria fu di Minerva 3 che in lingua Greca fi chia- 
ma Aienea , o Atena . ciò viene accennato. Pg* iS ) 9^* 
Atropos y una delle tre Parche , le quali , fecondo le 
favole , filano le vite degli uomini . Si chiamano ClotOy 
hathefis , e Atropos . La prima tien la conocchia , la 
feconda il nafpo , e la tetta la forbice , colla quale 
taglia il filo . In. 33, 126. 

Attila y Re degli Unni , tiranno crudelifidmo > detto^^a^ 
gello di Dio , il quale calando in Italia con poten- 
tifilmo efercito 1’ anno di noftra falute 44X. aÌTcdiò , 

&b e di- 
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e diflruITe la gran Città d* Aquileja y faccheggiò molte 
Città di Lombardia j e mentre deliberava fe dovelTe 
andarfene a Roma y fu perfuafo da S. Leone Papa y 
che gli fi fece incontra ) a tornare in Ungheria j dove 
avendo menata moglie > morì foffocato per fangue in 
troppa copia ufcitogli dalie narici . In. 12 ^ 1)4. Fu 
opinione di Dante) che coflui fmantellafie Fioren- 
za } benché molti Storici il neghino . In. 13 ) 149. 

Aventino y uno de’ fette colli di R orna . In. 25 y 26. 

Averroif y o Avere oe y Arabo y gran Comeatatore d’Ari- 
fiotile y ma empio nelle fue opinioni . In. Ay 144. 

Augufio y per Federigo lì. Imperadore . In. I3y 68. 

Augufto y fucceffbre di Giulio Celare nell’Imperio Ro- 
mano . Pg. 21 y 1 17. Sue grandi azioni toccate. Par. 
6 » 73 - e fegg. 

Avicenna y Arabo y medico eccellente. In. 4 y I 43 < Fio- 
rì circa gli anni di nofira falute 1040. 

Aulide y Città della Beozia y con porto'y dove conven- 
<neroi Greci a deliberare fe dovevano muover guerra 
a’ Trojan i . In. zoytii. 

Aurora dea y foriera del Sole. Pg. 2 y 8. chiamata dal 
Poeta concubina di Tifone antico . Pg. 9 y i. v.^ Tifone. 

Aufonia . così fu d.etta l’Italia anticamente) da Aufo- 
ne ) figliuolo d’ Ulifi'e y e di Calipfo . Par. 8 y6i. 

Au/fericcb y o y nobilifiìma provincia della Ger- 

mania . In. 32 y 26. 

Auftro y vento meridionale y accennato . Pg. 30 y 89. 32 y 
99. detto della terra d* larba y perchè ìpira dall’Af- 
frica ) in una provincia della quale y detta Numi- 
dia ) regnò anticamente il Re larba . Pg. 3iy72. 
degli Ubaldtnì . • Pg. 14 y 105. v. Ugolino , Ubaldìni. 

Asolino y o B\\elino di Romano y Vicario Imperiale 
nella Marca Trivigiana y e tiranno crudeliifimo de* 
Padovani . In. i2yiio. accennato . Par. 9 y 29* 

Airone Terxp da Efte y Marchefe di Ferrara y il qua- 
le fece uccidere da’ fuoi fgherri M. Iacopo del CaiTe- 
ro y Cittadino di Fano y fuo nemico . Pg. 5 ) 77 * 
... B, 
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y e I C E . cioè Bice y nome accorcia- 
to da Beatrice . Par. 7 » 14. vedi Bea- 
trice . 

Babìllonìa . chiama il Poeta efilio di 
Bahìllonia il Mondo} come all’np- 
pofto il Paradifo chiamali la celefle Ge- 
Tufalemme . alludell alla famofa traf- 
mìgrazione del popolo Ebreo y di Ge- 
rufalemme in BabillonU) Città metro- 
poli della Caldea . Par. 13)135. 

Baccanti , cioè SacerdotelTe di Bacco > le quali con 
grandiUime Arida y e furore') celebravano ifacrihcj di 
quel nume ) accennate . Pg. 18 > 92. 

Baccbiglìone y lìume che palTa preflTo Vicenza . Par. 9 ) 47. 
per elTa Città il pofe Dante. In. iS)T>3> 

Bacco y figliuolo di Giove) e di Semele ) uno degli dii) 
vincitore dell’lndiey e inventore dell’ufo del vino y 
fecondo le favole . In. zo y 59. Pg. 1 8 y 93. Cantar Bac- 
co y cioè un Inno in lode di quel dio y che appreffo gli 
antichi folea cominciare ; Io Bacche . Par. 13 y 25. 

Bagnaeavallo y caftello tra Imola y e Ravenna ) i Con- 
ti del quale y a’tempi di Dance erano già cAinti . 
Pg. 14 ) 115 * 

Bagnoregio y luogo della Marca d’Anconay patria di S. Bo- 
naventura . Par. iz , iz8. 

Baldo d^Aguglione y gran barattiere in Firenze) a’tempi 
di Dante . Par- 16 ) 56. 

Barbagia y luogo niontuofo in Sardigna y dove gli uomi- 
ni e le d.onnc vanno quaA ignudi . Pg. 23 ) 04. 

Barbare donne . Pg. 23 y 103. 

Barbari Settentrionali. Par. 31)31. 

Barbariccia y nome di Demonio . Io. 21 y 120 zz yZO) 
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Barbar offa . v. Federigo Barbar offa . 

Bari , Città di Puglia . Par. 8 j 6^. 

Bartolotnmeo della Scala . Par. 17 ) 71. v. della Scala. 

Barucci ^ famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 ) 104* 

Batifta ^ S. Giovanni » Precurfore di Gesb Crifto. Vif- 
fe nel deferto con fobrietà maravigliofa ) pafcendoli di 
locufte ) e di mele lilveftre y e bevendo acqua y avan- 
ti d’ufcir fra le genti a predicar la penitenza . Fu ca- 
nonizzato dalla bocca del Redentore y come il mag- 
giore tra tutti^^i nati di donne. Pg. zz y 152. fu fac- 
to decapitare da Erode a perfuafion d’Erodiade y che 
induffe la figliuola y dopo aver con un ballo merita- 
ta la grazia del Sovrano y a dimandargli in premio la 
teda del Santo . Per lui s’intende il (iorin d’oro y che 
fi batteva in Fiorenza coll’immagine fua . Far. iS y 134. 
intorno a due anni da nell’ Inferno y cioè nel Lim- 
bo y afpettando la difeefa del Signore. Par. 31, 33. 
tolto da’Fiorentini per Protettore y fubito che abbrac- 
ciarono la fede Cridiana . In. 13 y 143- Par. 16 y 47. 
Povil di S. Giovanni per la città di Fiorenza y che vi- 
ve fotto la protezione di quedo Santo . Par. 16 y Z5. 
V. S. Giovanni Batifla . 

Batida . la lega del Batifla , cioè il dorin d’oro coll’im- 
pronta di S. Giovanni Batida y moneta Fiorentina . 
In. 30 y 74 * 

Batifleo di Firenze j nel Tempio di S. Giovanni. Par. 

15 » *34- 

da Battifolle . vedi Federigo Novello . 

Beatrice Marchefotta da Efti ^ moglie di Nino de’Vifcon- 
ti da Pifa j e dopo la morte di lui y rimaritata a Ga- 
leazzo de’ Vifeonti di Milano. Paccenna Pg. 8y73., 

Beatrice y moglie di D. Federigo Re di Sicilia . Pg. 

7 > 

Beatrice y nobilifCma gentildonna di Firenze y figliuola 
di Folco Portinari y detta corrottamente Bice y di cui 
Dante fu innamorato 3 intefa in quedo Poema per la 
Teologia . prendefi ancora per la Grazia perficien- 

te . 
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te. Io. 1 ) 70. Pg. 6 , 46. 15 » 76. 1 8 , 48 ) 72 - t -2 ? 

^7) 3^) 52 * 31 ) 80 ) 108. e in altri luoghi affai ) par- 
ticolarmente nel Paradifo . accennata . In. io ) 131. 
12) 88. 15 ) 90. Pg. 1)53. ^7>*3^' difcefa di Cie- 
lo ) riprende il Poeta noflro del Tuo fcorretto vive- 
re . Pg. 30 )73. fafTì più rifplendente del Sole . Par. 
10 ) 37 . 

di Beccheria . Quel di Beccheria fu Pavefe ) ed Aba- 
te di Vallombrofa ) al quale fu tagliata la tefla ) per 
efferfi fcoperto certo trattato che fece contro a* Guel- 
fi in favore de’Ghibellini in Fiorenza ) dove il Papa 
Pavea mandato legato. In. 32)119. 

Seda ^ Sacerdote Inglefe ) detto il Venerabile . fcrilfe 
molte cofe . Par. io ) 131. 

Belacqua ) nome di perfona negligente ) trovata da Dan- 
te nel monte del Purgatorio . Pg. 4)123. 

della Bella (lano ) cavalier Fiorentino) quando rinun- 

■ 2iù a’ grandi) e fi fece di popolo) variò Parme la- 
fciatagli dal Conte Ugo di Lucimborgo ) cignendola 
d*un fregio d’oro. Par. 16) 132. 

Beìlincion Berti y ricchiffimo cavalier Fiorentino) della 
nobii famiglia de’Ravignani ) ma di fomma modera- 
zione. Par. 15) 112. 16) 99. 

Bellifar . Bellifario Capitano valorofiflìmo delPImpera- 
dor Giufiiniano . Cofiui riportò de’Gotti molte vit- 
torie ) e gli cofirinfe a partir d’Italia . Par. 6)25. 

del Bello ( Geri ) . In. 29)47. v. Gerì. 

Belo y padre) o progenitore di Didone. Par. $ ) 97. 

Belzebù y nome di Demonio principale. In. 34)127. 

Benaco y altrimenti Lago di Garda y pofto tra Verona ) e 
Brefcia . In. aO)6j,. 74 ) 77. 

S. Benedetto y della nobiliflìma famiglia degli Anic) Ro- 
mani ) gran Padre de’Monaci in Occidente . Conver- 
> tl molte genti in Terra di Lavoro dal culto degl’i- 

doli alla Crifiiana religione. Mori nel moniftcro di 
Monte Caffino. Par- 22 ) 40. 32, 35. \.CaJJino. 

S. Benedette. Radia ricchiflìiiu di S> Benedetto) fitua- 

Rb 3 tado- 
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ta dove il fiume Moiuoiie fcende al bafTo cou grande 
ilrepito . In. i6 , loo. 

Btnevento , Città del Principato Ulteriore nel Regno di 
Napoli . l'g. 3 ) i2o. 

Benincaftì Areno, vedi 1 ^ Aretino . 

Brrgtimafco . di Bergamo) Città montuofa di Lombar* 

dia . In. 21)71. | 

Berlinghieri (Ramoiido) Conte di Provenia . Par. 6» | 

I 34. V. I(pmeo . 

Bernar/lin di Fefeo Faentino) uomo valorofo) benché 
di picciola nazione. Pg. 14 ) 101. I 

S. Bernardo^ Borgognone) Abate dell’ordine Ciflercien- 
. fe ) uomo d’altiflìma contemplazione ) divntifTimo del- ; 
la Beata Vergine) e fcrittore di molti dotti ) e fan- 
ti volumi • Par. 31 , loz ) fegg. e 139. 32 ) i. 33 ) 49* 
Bernardo ) uno de’primi Frati > e Compagni di S. Fran- 
cefeo . Par. 1 1 ) 79. 

Bernardone (Pietro) padre di S. Francefeo d’Aflìfl . Par. 

I I ) S9. I 

Berta . donna Berta ) per qualunque donnicciuola igno- 1 

tante . Par. 13 ) 139. 1 

Berti ( Bellincione ) v. BtJlincion Berti ^ Par. 15 ) 112. ! 

16,99. 

Bertramo dal Bornio^ fulnglefc) e dato per ajo dal Re 
Arrigo d'Inghilterra a Giovanni Tuo figliuolo, chef’ 
accompagnalfe alla Corte di Francia . Ma efTendo quel 
giovane un grande fcialacquatore , nè potendo fup- 
plire alle fregolate fue fpefe una porzione del Re- 
gno affegnatagli dal padre, fu confìgliato da Bertra- 
nio a muovergli guerra , nella quale il fuddetto Gio- 
vanni rimafe morto. In. 28,134. 

Bianchi^ fazione in Tofcanaja’cempi di Dante.ln.24 , 150. 

Bèlli y famiglia nobile Fiorentina, accennata per l’ar- 
me fua ) ch’è una colonna di vajo in campo rofTo . t 
Par. 16 ) 103. 

Bindo y nome ufato in Fiorenza, a’tenipi del noftro Poe- 
ta . Par. 29 ) 103. 

Bifen* 
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Bijenito ) fiume di Tofcana « il quale nafce nella valle 
(li Falterona ) e fcorre tra Prato ) c Fioreiua > e mette 
nell’Arno. In. 32 ) 56. 

Bifmantova > montagna altiflìma del territorio, di Reg- 
gio ) in Lombardia . Pg. 4 ) 26. 

Bocca degli Abati ) Fiorentino ) traditore de’fuoi faiio- 
narj . In. 32 ) 106. 

Boemmia , Provmcia di Germania > adjacente al fiume 
Albi) o Albia . accennata, Pg. 7)98. Par. 19) 125. 

V. Buemme . 

Boejio Severino ) gran Senatore di Roma ) e uomo di 
prodigiofa dottrina . ScrifTe molti volumi } ma i più 
famolì fono i cinque libri de Confolatione Philofophia^ 
compofli da lui in prigione ) dov’era flato cacciato 
dal Re Teodorico ) il quale poi lo fece morire. 11 
fuo corpo giace in Pavia nella Chiefa detta in Casio 
Aureo y dov’ è un’altare eretto a Boezio ) come a San- 
to . accennato. Par. iO)i25. v. Cieldauro . 

Bologna ) Città nobiliflìraa di Lombardia . In. 23 y 142. 
Pg. 14 ) 100. 

Bolognefe y Pg. 11 ,83. 

Bolognefi . In. 23) 103. 

Bolgetta y oggi caflello) anticamente Città della Tofca- 
na . Quivi prefTo è un lago ) di figura qua fi rotonda> 
che gira circa 22. miglia ) e che produce ottime an- 
guille . Chiamafi il Lago di Bolfena . Pg. 24)24. 

Bonatti (Guido) famofo aflrologo a’ tempi del Conte. 
Guido di Montefeltro ) a cui fu cariflimo. In. 2O) 118. 

S. Bonaventura ) da Bagnoregio ) luogo della Marca d* 
Ancona } Dottore di Chiefa Santa 3 prima Frate di 
S. Francefco ) poi Generale dell’Ordine ) e Cardina- 
le ) per la Tua gran dottrina ) e virtù. Par. iZ) 127. 

Bonifacio ) Arcivefcovo di Ravenna y figliuolo d’Ubaldi* 
no della Pila 3 fignore fplendido . Pg. 24)29. 

' Bonifacio Ottavo Sommo Pontefice y chiamato prima firw- 
detto d^Anagni y uomo di grand’animo ) e cupido di 
fignorcggiare . Coflui con Tue arti perfuafe Celeflino 

B 4 V. filo . 
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V. fao anteceflfore a rinunziare il Papato ; e ottenu- 
to il fuo defiderio y e avendo ufurpata la Sede di 
S. Pietro» il fece incarcerare nella Rocca di Sulnio- 
ne » dove Celerino poco dopo morì in gran concet- 
to di Santità . In. 19 » 53. biafìmato . In. 17 » 70» 85» 
e fegg. Par. 9 » 131, e fegg. 12 ,90. 27 ,22. 30,148. 
imprigionato in Alagna da Sciarra Colonnefe per or- 
dine di Filippo Bello Re di Francia . Pg. 20 » 87. inte- 
ro per la meretrice i per eflTere , come fcrivono alcuni 
Storici, pervenuto al Papato con artinon buone : ben- 
ché altri neghino ciò » e lo giullifìchino . Pg. 32, 
149* 33)44* Trattafi con elTo lui da*Franzefì di far 
pafTar PAlpi a Carlo Senzaterra , perchè fìngendo 
egli di riformar la città di Fiorenza , ne cacciaffe la 
parte Bianca j della quale era il nollro Poeta . s’accen- 
na . Par. 17,49. e fegg. 

Bonifacio da Segna ^ gran barattiere in Firenze, attem- 
pi di Dante. Par. 16 , j6. 

Borea y vento che fpira da Settentrione . Par. 28,81. 

Borgo y uno de’fefU di Firenze. Par. 16,134. 

dal Bornio( Bertrarao ) . In. 28,134. v. Bertramo . 

Borfiere ( Guiglielmo ) valorofo e gentil cavaliere, pra- 
tichinTimo delle corti » bel parlatore , e faceto . In. 

^16,70. V. il Boccaccio nella Novella 8. della I. Gior- 
nata . 

Bójlichi y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,93. 

Brabante y provincia di Fiandra nobiliflìma . Donna di 
Brabante chiama il Poeta la moglie di Filippo Bello 
Re di Francia , ch’era della cafa de’Signori di Bra- 
bante . Pg. 6 , 23. 

Branca d'Oria , Genovefe , il quale uccife a tradimen- 
to Michel Zanche fuo Suocero , per torgli il Giudica- 
to di Logodoro in Sardigna . In. 33, 137, 140. 

Branda , bellifTima fontana nella piazza di Siena . In. 
30 , 78. dell’ etimologia di quella fonte vedi a carte 

• 125. del Tomo 2. de’DìfcorlI Accademici del celebre 
Sig. Ab. Anton Maria Salvini. 

Bran- 
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Brandixjo ) o Brindi^ , Città marittima in Terra d’Otran- 
to » dove naorì Virgilio. Pg. 3 jZ7. 

Brennoy Capitan generale de' Galli Senoni ) il quale 
mentr’era per impadronirli del Campidoglio di Roma » 
fu rifpinto ) e fcacciato da Furio Camniillo. ènotif- 
fima la (loria . Par. 6y 44. 

Brenta y fiume che nafee nell’Alpi che dividono l’Ita- 
lia dalla Germania . PalTa per Padova > e fi fcarica 
nell’Adriatico . In. 15 j 5. Par. 9 > 27. 

Brefcia y Città nobile di Lombardia ) capo de’Cenoma- 
ni . In. 20 y 68. 

Brefeiano . di Brefcia . In. 20 j 71. 

Brettinoto , cittadella montuofa di Romagna $ polla fo- 
pra Forlì. Pg. 14) 112. v. Guido del Duca» 

Briareo y uno de’Giganti fulminati da Giove per aver- 
gli molfo guerra ^ il quale fìngono i Poeti) che cento 
braccia ) e cento mani a velTe . In. 31 ) 98. Pg.12 > 28. 

il Brigata y uno de’ figliuoli del Conte Ugolino della 
Gerardefca . In. 33 > 89. v. Ugolino . 

Briffì» ^ Filofofo antichillìrao ) di cui fa menzione Ari- 
Aotile nel t. libro Pojìeriorum Analytieoram y al capo 
9. dove fi rapporta e lì biafima la fua maniera di 
provare la quadratura . Par. 13)125. I Comentatori 
del nollro Poeta palTano collui fatto lìlenzio . 

dalla Broccia (Piero), v. Pier dalla Broccia. 

Bruggia ^ nobilidìma Città di Fiandra) In. 15 )4. Pg. 
20 ) 46. 

Brunellefchi ( Angelo) ) Fiorentino) intefo da Dante ) 
come vogliono gli antichi Spofitori ) In. 25 ) 68. 

Brunetto Latini ) Fiorentino ) uomo di gran feienza ) 
niaeflro di Dante. Scride un libro in lingua volgar 
Fiorentina) chizmitoTeforetto i e un’altro in lingua 
Franzefe ) intitolato Teforo . In. 15,30. 32)101. 

Bruto , e Casfio disfatti in TelTaglia da’ Triumviri . 
Par. 6 ) 74. 

Bruto (Marco) che cacciò di Roma il Re Tarquinio 
Superbo, e diede alia patria la libertà. 111.4,127. 

Bru- 
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Bruto (Marco) uccifore di Giulio Cefare j che adotta- 
to lo avea per figliuolo. In. 34)65. 

Euemme f o Bottnn.ia ^ provincia di Germania. Par. 
19,125. 

Bug%ea ^ Città dell’AfTrica , polla dirimpetto a Genova. 
Par. 9 , 92. 

Bujanionti ( Giovanni ), cavalier Fiorentino, grandiflì- 
mu ufurajo a’tempi di Dante , accennato per li tre 
becchi , arme di fua famiglia . detto il Cavalier fo~ 
vrano y per ironia. In. 17,72. 

Bulicame y acqua bollente, che featurifee in Viterbo j la 
quale dopo alquanto fpaalo arriva nei luogo delle me- 
retrici , e quivi già tiepida divenuta , e dillribuita fra 
loro , ferve agli ufi domellici . In. 14 , 79. 

Btwnagiunta degli Orbifani y Lucchefe , buon dicitore in 
lima a’fuoi tempi . Pg. 24,19,20. uno degli antichi 
Rimatori. Pg. 24,35,56. 

Buonconte di Montefeltro , figliuolo del Conte Guido , il 
quale nella feonfitta che ebbero a Certomondo nel 
Cafentino gli Aretini , fu combattendo uccifo . Pg. 
5 i 

Buondehnonte de' Buondelmonti , ripudia la fua fpofa di 
cafa Amidei. Par. 16 ,140. v. Amidei . 

BuouJelmontf , famiglia Fiorentina nobile e potente . Par. 
16 , 66. 

Btioniuro y Lucchefe, della nobil famiglia de’Dati , co- 
me alcuni vogliono j grandififimo barattiere , benché 
Dante il nieghi, per ironia. In. 21 ,41. 

Buofo da Httera y Cremonefe , il quale, nel tempo che 
Guido di Monforte paflava coH’efercito di Carlo in 
Puglia contri Manfredi, fu mandato da’fuoi cittadi- 
ni , e da altri Lombardi Ghibellini , fotto Parma per 
vietare il pafTo a’ Franzcfi j ed aurcbbel fatto , quan- 
do non foffe flato corrotto da gran quantità di dana- 
ri , che Guido gli diede j onde poi il popolo di Cre- 
mona fpenfe tutto il lignaggio del traditore . In. 
32,116. 

Buo- 
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Bnofo . dicono , coftui effere flato in Firenze della nobil 
i^nfiiglia degli Abati. E poflo da Dante fra’ ladri . 

In.'Z 5 ji 40 . 

Buofo Ubnati , Fiorentino ) uomo ricchiflìnio . In. 30 y 44 < 
V. Gianni Schicchi . 

C 

ACCIA d^Afciatnay giovane Sanefe 
molto ricco; il quale confumò il fuo 
patrimonio ingolofità. In. 29 j 13** 
Cacciafuida y delVitiùcz famiglia Ro- 
mana de’Frangipani (al dir del Sal- 
vini nel Difeorfo 84. della r. Cen- 
turia ) padre d* Alighieri , bifavolo 
di Dante . Par. 15 7 28 , e fegg. 18 , 
2 , 25 , 50. loda i coftumi antichi de’Fiorentini, e bia- 
■fima i moderni. Par. 15 > 97» e fegg. muore in bat- 
tavlia centra Turchi. Par. 15 » i 45 - . • 1 /r 

Cacfianimico ( Vcncdico ) , Bolognele , .1 quale indulTe 
Ghifola fuaforellaa far la voglia del Marchefe Obli- 
lo da Efte, Signor di Ferrara . In. 18 , 50. 

Cacay figliuolo di Vulcano, d’afpetto molto deforme , 
c grandifllmo ladrone, il quale abitando in una grot- 
ta del monte A ventino rubo t buoi ad Ercole , eh e- 
gli avea condotti di Spagna ; ma , conofeiuto il fur- 
io , fu da lui uccifo a colpi di clava . In. 25 ,25- 
vedi Livio nel 1. lib. Virgilio nell’ 8. dell’ Eneida ; 
Properzio nella 10. Eleg. del 4 - l‘b* e Ovidio nel 

I. de’ Farti . rr,. .1 I 

Cadmo , figliuolo d’Agenore Re di Tiro , il quale cer- 
cando Europa fua forella , da Giove rapita , dopo 
un lungo girare, fermofli nell.i Beozia, e vi fabbri- 
cò la Città di Tebe. Finalmente fu trasformato in fer- 

pcnte . In. 25 , 97. v. Ovidio nei 3. delle Trasfor- 
mazioni . 

C ainano y fiume di Trevigi • Par. 9,49* 

da Car 
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da Cagnano ( Angiolello ) In» l8 ,77. v. Angìolello . 

Cmgnawo y nome di Demonio • In. li) 119. iz ^ 106. 

Caifas y Pontefice de’Giudei , che li configliò a far mo- 
rire Noftro Signore y perchè tutto il popolo non pe- 
rilTe . In. ì i 15> 

Caina y una delle quattro profondilTìme prigioni y che 
finge Dante efTere nel pozzo d’a hi fio ; nella quale fo- 
no paniti i traditori de’lor parenti . In. 5 « 107. 32 j 58. 

Caino , primogenito d’Adamo y il quale per invidia uc- 
cife il fuo fratello Abele . accennato. Pg. 14 » . 

Caino y e le /pine . cioè una certa ombra che offervafi 
nella Luna ) la quale gli uomini del volgo dicevano 
ch’era Caino , che portava fulle fpalle una forcata di 
fpine , In. 20 , 126. Par. 2 y 51. 

Caìaurefe y di Calauria ) oCalabria. Par. 12» 140. 

da Calboli ( Rinieri ) v. I(iniery e Fulcieri , 

Calcabrinay nome di Demonio . In. 2i)ii8. 22^133. 

Calcantay o Calcante y nobile indovino nell’efercito de* 
Greci contra Troja ^ il quale perfuafe Agamennone a 
facrificare Ifigenia fua figliuola , per impetrar buon 
vento ad ufcire del porto d’Aulide . In. 20)iio. 

Calfucci y famiglia nobile Fiorentina . Par. 16)105. 

Califle I, Sommo Pontefice . morì martire . Par. 27 ) 44. 

C aliar oga y oCalahorra y cittadella Caftiglia Vecchia in 
Ifpagna ) nella quale nacque S. Domenico . Par. 
12,52. 

Calliopea y o Calliope^ una delle nove Mufe , prefiden- 
te all’Eroico poema. Pg. 1)9- 

Callifloy Ninfa, compagna di Diana. Pg. 25,131. v. 
Elice . 

Camicione { fi\\>ttto)de'* Pa\x$ di Valdarno , il quale uc- 
cife a tradimento M. Ubertino Aio parente . In. 32 , 68. 

Cammìlla , donzella guerriera , che armofiì a difefa di 
Turno contra Enea. Vedi Virgilio lib. 7. e 11. dell* 
Eneide . In. i , 107. 4 , 124. 

da Cammino , famiglia nobile , e potente di Trivigi . Pg. 
16 , 124. V. Gherardo . 

da- 
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da Cammino ( Ricciardo ) Par. 9 y 50. v. I(iceiardo . 

Campapnatico y luogo del contado di Siena . Pg. 11 , 66. 

Campaldino y è nome d’un piano in Cafentino appiè del 
monte di Poppi . Pg. 5 > 92. 

Campi y callelle preiTo a Prato in Tofcana • Par. 16 ) 30. 

Canavej'e y Contea nel Piemonte. Pg. 7 >136. 

Cancellieri , famiglia nobililllma di riftoja . accennata , 
In. 31)63. V. Focaccia, 

Cancro y uno de’ fegni dello Zodiaco y oppoAo al Capri- 
corno . Par. 25 ) 101. 

Can grande della Scala y Signor di Verona j uomo di gran 
valore ) e d’incredibile magnifìcenza . giovanetto d’anni 
diciotto ne comincia a dimoArare i fegni . Par. 17 y 76. 

Caorfa y città di Provenza ) a’tcmpi di Dante piena d’ufu- 
raj . In. 1 1 ) $0. 

Caorfini y cittadini di Caorfa città di Provenza . Par. 
27 ) 58. V. Giovanni XXII. 

Caos . Materia indigena y e confufa ) la quale alcuni Filo* 
fofi credettero che Dio ordinale > e diAinguelTe ) per 
cavarne il Cielo e la Terra . In. 11 ) 43. 

Capaneo y uno de’fette regi che aflfediarono la città di Tebe 
in Beozia ) per rimettervi dentro Polinice ) cacciatone 
da Eteocle fuo fratello. Coftui per le beftemmie eh* 
ei profferiva contra Giove ) fu da lui uccifo col fui* 
mine. In. 14)63. 25) 25. 

Capecchio SzacCe y alchimiAa ) e falfator di metalli ) a* 
tempi di Dante . In. 29 ) 136. 30 ) 28. 

Caponfacchi y famiglia nobile Fiorentina) difceiì da Ca* 
ponfacco da Fiefole . Par. 26 ) i2t. 

Cappelletti y famiglia potente in Verona • Pg. 6 ) 106. 
V. Monte echi . 

Capraja y ifoletta del mar Tirreno > vicina alla foce d’ 
Arno. In. 33 ) 8z. 

Capricorno y uno de’fegni dello Zodiaco ) dittante tre fe* 
gni dall’Ariete 3 al quale arrivato il Sole ) ritorna 
verfo il circolo Equinoziale ) e le notti finifeono di 
crefeere ) e i giorni di feemare . Pg. 2 > 57. Par. 27 ) 69. 

C<i* 
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Capfona-, cartello del contado di Fifa , alfediato da’Luc- 
chcfi a’ tempi di Dante ; il quale fu refo loro con 
querta condizione ) che i fanti del prelidiu ne ufcif- 
iero falve le perfone ) e lo avere. In. 21 ) 93. 

Cariddi ) famofa voragine nel Faro di MeiTma > incontro 
a Scilla . In. 7 ^ 22. 

Carifenda^ torre famofa in Bologna f che pende molto y 
fabbricata dall’antica famiglia de’ Carifendi y prelfo 
l’altra detta degli Afinelli. In. 31 ) t36. 

Carlino de' Pani y Fiorentino. Coftui occupò Cartel di Pia- 
no in Valdarno , ediedelo a’Bianchi > ch’erano di fua 
fazione. Onde i Fiorentini ch’erano a Pirtoja furo- 
no cortretti a lafciar quella imprefa y e andare al ria- 
cquirto d’erto cartello j il quale dopo 2S. giorni rieb- 
bouu ) avendo corrotto con danari il detto Carlino . 
In. 32 ) 69. . . 

' Carlo Magno y Imperadore^ e Re di Francia, grandif- 
fimo difenfore della Chiefa Romana . In. 31 , 17. 
Par. 18 , 43. vince Defiderio Longobardo Re d’Italia, 
e foccorre la Chiefa . Par. 6 , 96. 

Carlo Primo y di Valois , Re di Puglia , uomo valorofo, 
fratello di Lodovico il Santo , Re di Francia . cortui fu 
ben guarnito di nafo. accennato. Pg. 7,113, 124. 

Carlo Secondo , Re di Puglia , rtgliuolo di Carlo I. uomo 
fcellerato. Pg. 11,137. accennato. Pg» 7 , 117- fa 
uccider Curradino, figliuolo di Federigo II. Impera- 
dore , e ( fecondo Dante) avvelenare S. Tommafo d* 
Aquino . Pg. 20,67. V. Curradino y Tommafo . tr^w^~ 
glia la Sicilia. Par. 20,63. Spogliato del reame di 
Sicilia da Papa Nicola III. per aver egli negato di 
dare una fua figliuola in moglie ad un nipote di elfo 
Pontefice. In. 19,109. prefo in battaglia navale da 
Ruggieri dell’Oria , ammiraglio del Re Pietro d’Ara- 
gona , e condotto prigione a Mertina , dove vide uc- 
cidere più di dugento fuoi- nobili • A lui, e ad al- 
cuni altri pochi fu falvata la vita per clemenza della 
Rcina Cortanza . Ufeito poi di prigione, maritò fua 
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figliuola ad Azio Terzo Marchefe di Ferrara per gran 
fomma d’oro. Pg. 20,79. detto anche Nove/lo. di 
fazion Guelfa . Par. 6, 106. fu anche Re di Gerulalem- 
nie, zoppo, fciancato , e di picciolo valore. Par. 
19 , 127. 

Carlo Martello , fecondogenito di Carlo zoppo Re di 
Puglia. Fu coilui principe virtuofo , e grande ami- 
co del Poeta noftro . Fu Signore di Puglia , di Sici- 
lia , e di Provenza , ma eifendo poi coronato Re d’ 
Ungheria , Roberto fuo fratello , Principe di Durazzo, 
occupò tutti i fuddetti (lati . vide poco tempo . Par. 
8 , 49 ? « fegg. Par. 9 , I, 

Carlo Roberto , dgliuulo di Carlo Martello . fu Re 
d’Ungheria dopo il padre . Par. 8,71- 
Carlo Senyiterra ^ Conte di ProvetiZa , c Re di Paglia. 

S > ^9> fratello di Filippo il Bello Re di Francia, 
il quale pregato da’Neri cacciati di Firenze , ve li 
rimeffe . accennato^ In. 6,69. mandato da Bonifazio 
Papa a Firenze, folto colore di voler ridurre a fla- 
to pacifico quella città , la mette in maggiore feora- 
pigiio } e la fpoglia di danaro . Apparecchia poi gran- 
de armata contra la Sicilia , e ne torna con ignomi- 
niofa pace. Pg. 20,71. e fegg. 

Caron , o Caronte , il nocchiero delia Palude Infernale , 
che tragitta l’anime de’morti j fecondo le favole de’ 
poeti . In. 3 , 94, ni- 
di Carpiona ( Guido ) . v. Guido . 

Carrarefe . abitante di Carrara , luogo del Gcnovefato ap- 
piè de’monti , dove fi cava il marmo bianchiflìmo . 
In. 20 , 48. i 

Carro fi chiama tra le coflellazioni un gruppo di fette 
flelle , difpofle in forma di carro, quattro delle quali 
formano le ruote, e tre il timone j altriinenti detto 
Orfa tnaggiore . Qucfto fegno girafi vicino al polo Ar- 
tico a noi fempre apparente, e per aver il fuo gi- 
ro affai corto , non tramonta mai . In. 11 , 114. 
Pg. I , 30. Par. 13,7. 

Caja- 
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Cafali^ terra di Piemonte, donde fu Frate Ubertino, 
Minidro Generale delPOrdine de’ Minori j il quale 
allargò troppo la regola. Par. 12, 1x4. 

Cafalodi . Fu UH caAcllo nel contado di Rrefcia , i cui 
Conti s’impadronirono di Mantova , ma ne furono poi 
cacciati con fraude da Pinamonte BuonacoHì. In. 
20 , 95. 

Caftlla , Fiorentino , muHco eccellente a’tempi di Dante , 
uomo di facile natura, e di lieti codumi j come dice 
il Landino. Pg. 2,91. 

Ca/entififi y tratto di paefe contenuto fra il torrente Due- 
caria , ed il fiume Arno, infìno a’condni del territo- 
rio d’Arezzo y come fcrive Fra Leandro Alberti nell’ 
Etruria Mediterranea . In. 30 , 65. Pg. 5 , 94. Tuoi abi- 
tatori chiamati porci. Pg. 14,43. 

del C<st^r0 (Guido ) . In. 28,77. v.Gui/o. 

del ( Jacopo ) . Pg. 5,73. v. Jacopo. 

Cajjino y monte, e cadello in Terra di Lavoro . In cima 
di tal monte fu anticamente un tempio d’ Apolline 
molto frequentato da’ Gentili j il quale fu didrutto 
dal Patriarca S Benedetto, che vi fabbricò in vece 
una Chiefa dedicata a S. Martino, e un monidero di 
Solitarj. Par. 22,37. 

Cajfto y uccifore di Cefare . In. 34 , 67. 

Ca/po y e disfatti in Teffaglia da’Triumviri . Par. 
6,74. 

Cafiello S. Angelo in Roma. In. 18,32. 

da Cafiello y famiglia nobile Reggiana. Pg. 16,125. 

Cafiiglia y provincia di Spagna , i cui Re portavano per 
infegna (in Leone, alle volte fotte un Cadello , alle 
volte fopra . Par. 12 , S3* 

Cafion y e Polluce y figliuoli di Giove, e di Leda, po- 
di fra’dodici fegni dello Zodiaco , e chiamati con al- 
tro nome Gemini , perchè nacquero ad un parto . Pg. 
4 , 61. ' 

Cafiroearo . Conti di Cadrocaro , biafìmati. Pg. 14, 116. 

Catalano Malavolti , gentiluomo Bolognefc , e Frate 

Go- 
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Godente ) di fazion Guelfa) eletto da’ Fiorentini al 
tempo che fu vinto il Re Manfredi di Puglia dal Re 
Carlo di Angiò > per Podeftàdi Firenze) iniicmecon 
Loderingo de Liandolo ) pur Bolognefe ) e delPidef- 
fa religione) ma di fazion Ghibellina . Coftoro ) pre- 
fo il governo della Città ) accordatili infieme ) cac- 
ciarono i Ghibellini di Fiorenza) e fecero gettare a 
terra le cafe degli liberti) capi di quel partito. In. 
23 ) 104 ) 1 14. 

Catalogna y Provincia di Spagna) i cui popoli erano da- 
ti alla fpilorceria . Par. 8)77. 

C atelimi y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16)88. 

Catone il minore y uomo tra’ Romani d’incorrotti ) e fe- 
veri coftumi ; detto Utieenfe y perchè odiando la fer- 
vitìi ) per non venire in mano di Celare vincitore > 
s’uccife da fe fteffo in litica Città dell’Affrica ) dove 
comandava l’armi ) e folleneva il partito della Repub- 
blica . In. 14)15. Pg. 1 ) 31 ) e fegg. accennato . Pg. 
z ) izo. 

Catria ) un certo 'gibbo ) o rialto del monte ApenninO) 
fotto il aguale è un’eremo ) dove dimorò S. Pier Da- 
miano . Par. 21 ) 109. 

la Cattolica y terra fui lido del mare tra Rimini ) e 
Fano . In. 28 ) 80. ■ 

Cavalcante de^Cavalcanti y Cavalier Fiorentino 9 padre di 
Guido. Coftui fu eccellentifCmo Filofofo ) e vien po- 
llo da Dante tra coloro che non credettero . In. io ) 6o* 

Cavalcante ( M. Francefeo ) ) Fiorentino > pollo da Dan- 
te fra’ ladri . In. 25)151. 

Cavalcanti . vedi Gianni Schicchi . In. 30 ) 32 ) 44. 

Cavalcanti ( Guido ) Cavalier Fiorentino ) figliuolo di 
Cavalcante . Fu Filofofo ) e Poeta . In. 10 ) 63. Pg» 
J * » 99- , 

Cecilia Stazio ) Poeta Latino antichillìmo ) fcrittore di 
Commedie . Pg. 22 y 98. 

Cecina y fiume che mette in mare) non lontano da Va- 
da ) dove termina la maremma di Pi(a . In. 13) 9 * 

Cc Al- 
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Altri leggono Cecilia : la quale è una terra ilei Pa« 
trimonio di S. Pietro y oggi detta Cività vecchia , c 
dagli antichi Crnr»mre//^. c quella lezione viene ap- 
provata dal Landino . 

Ctleftino V. Sommo Pontefice , chiamato prima Pietro Mo- 
rone s uomo di fanta vita'y il quale per darfi alla con- 
templazione rinuniiò il Papato . accennato ^ come iìcu- 
ni vogliono y In. 3 y 59. ma certamente In. 27 y 105. 

Centauri, Mollri componi di due nature y umana y e ca- 
vallina y generati da Idìone y e da una nuvola com- 
polla in hgura della dea Giunone y fopra i quali mol- 
to favolegg^iarono gli antichi Poeti» vedi Ovidio nel 
12. delle Trasform. In. iZyjó. Z5yi7. Invitati da 
Piritoo marito d’Ippodamia y alle fue nozze y lafcian- 
doli trafportare dall’ubbriachezza y vollero rapirgli la 
fpofa y ma da lui y e da Tefeo furono sbaragliati y 
ed uccifi . Pg. Z4> 

CeperanOy luogo di Puglia y dove il Re Manfredi abbando- 
nato da’fuoly fu vinto dal Re Carlo d*Angiò. In. 28 y 1 6. 

Cepbat ^ cioè capo: così fu detto S. Pietro y per elTere 
il capo degli Apolloli . Così fpiegano Crilloforo Lan- 
dino y e AlelTandro Vellutcllo. ma quella loro fpìe- 
gazione è falfa »<ri' y ^ iff/lu/eutTcu ri£TP©^y 

.leggefi nel capo i. delPEvangelro di S. Giovanni y al 
yerfo 43. cioè i tu farai chiamato Cephas y che à*inttr» 
pura Pietro, Par. 21 y i 47 * 

da Cerbaja . v. ConPOrfo , 

Cerbero i can di tre telle y crinito di ferpenti y il quale 
fiofero gli antichi Poeti elTere cullode della porta 
dello ’nrerno . In. 6y l3y 22. 9 y98. 

Cerchi f famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,65. 

Correre delle biade y perde Proferpina fua figliuola . 

Pg, 28 y 51. 

Certaldo , callello di Valdelfa , prelTo Firenze y patria 
del Boccaccio. Par. i6y50. 

Cervia y picciola città di Romagna y vicina a Ravenna. 
In, 27y 42. , ^ ^ 
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Ctfare (Giulio) Pg. iSyioi. x 6 ^ 77. v. Giuli» Ctfàre, 
confortato da Curio a paflfare il Rubicone . In. 28 y 98. 

Cefare y per lo’mperadore . In. 13,65. Pg. 6,92,114. 
Par. 6 , IO. Per li prelati nemiti di Cejare intende il 
Poeta le due fazioni Guelfa , e Ghibellina . Par.16 , 59. 

Ceftna y città di Romagna, accennata. In. 27,52. 

Cherùbì , coll’accento acuto fulla penultima . Par. 28 , 99. 

Cherubica luce y cioè de’Cherubini , ordine d’ Angeli fu> 
periori , ne’quali riluce la divina fapienza . Par.ii , 39. 

Cherubini neri y chiama Dante i Demonj . In. 27,113. 

Chianày fiume che lentamente corretta Perugia e Mon« 
tepulciano . Par. 13,23. 

Chiarentana , parte dell* Alpi che dividono Italia da 
Lamagna , dove nafce il fiume Brenta. In. 15,9. 

S. Chiara d’Affifi , fondatrice di Monache forco la re> 
gola di S. Francefco , accennata . Par. 3 , 98. 

Chiarmontefi y famiglia nobile Fiorentina*, v. Tojèngbi, 

Chiafi y fiume che corre vicino alla città d’Aflìfi, ac- 
cennato . Par. Il, 43. 

ChiaJJi y o Clajfe y nome di luogo diftrutto vicino a Ra- 
venna , preffo il quale ha una pineta , o felva di pini 

. fu i lidi dell’Adciatico. Pg. 28 , 20. 

Chiaveri y terra della riviera di Genova. Pg. 19, 100. 

Chiefa di I(vma . Pg. 16,127. 

Chitone y uno de’famofi Centauri, il quale infegnò i coffu- 
mi al grande Achilie , mentre egli era fanciullo . Co- 
(lui non fu fratello degli altri Centauri , ma fu figli- 
uolo di Saturno, che informa di cavallo fi congiun- 
fe con Fillira . In. 12,65,71,77,97. Pg. 9,37. 

Chiufiy città tra Siena , e Perugia , che a’teropi di Dama- 
te andava dichinando. Par. 16,75. 

Ciacco y faraofo mangione Fioreutiuo a’tempi di Dante , 
ma morto prima di lui . ciacco in lingua -Tofcana fi- 

- gnifica porco. In. 6,52,58. 

Cianfgy fecondo che alcuni fcrivono , fu della famiglia 
de* Donati di Firenze , ed è pollo da Dante fra* la- 
dri . In. 25 ,43. 

• C c 2 Ciitn^ 
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Ciangbella y donna Fiorentina y della nobil famiglia di 
quelli della Tofa y maritata in Imola a Lito degli 
ÀlidoH y donna molto lafciva y e fuperba j la quale 
rimafa vedova y menò nna vita fominamente dilTolu<* 
ta . Par. 15 y ii8. 

Ciapetta ( Ugo ) . Pg. ao y 43 y 49 y e fegg. v. Ugo . 

o Sicilia y una delle quattro grand’Ifole del mare 
Mediterraneo y vicina all’Italia y anzi diftaccata da ef- 
la y come alcuni vogliono y per un gran tremuoto > , 

Fu detta Trinacria anticamente y da i tre Promontori y 
Peloro y Pachino y e Eilibeo . In. iZy loS. Pg. 3y 116. 
cìrconfcritta . Par. 8 y 67. v. Trinacria . 

Ciciliane bue. Intende il toro di bronzo fabbricato da 
Perillo ingegnerò Ateniefe a Falari Tiranno della Si- 
cilia y il quale elTendo crudelifllmo y cercava nuove 
maniere di tormentare i condannati, lutale ordigno 
per una finellra aperta in uno de’fuoi fianchi y dovea» 
fi mettere il reo y e poi accenderli fuoco all’intorno^ 
coficchè il mifero arrollendofi y e gridando forte facea 
parere y che il toro mugghialTe . Falari per vedere fc 
la cofa riufeiva > comandò che l’artefice folTe il pri- 
mo a farne la pruova ; e così lo feiagurato pagò il 
fio della fua fpietata invenzione. In. 27 y 7. 

Ciclopi y tre minidri di Vulcano y che l’ajotano a fabbri- 
care i fulmini y fecondo le favole . I loro nomi fono 
Brente y S t crepe y e Piracmone. accennati. In. 14 y 55 . 

Cùldauro . così chiamali un Monidero in Pavia dove 
dicefi eder fepolto il corpo di Severino Boezio . Par. 

lOyIZS. f 

Cimabue , eccellente pittore y e ridoratore di qucH’arte y | 
che per molti fecoli era data perduta. Fu fuperato 
da Giotto . Pg. 1 r y 94. I 

Cincinnato. Par. 15 y 1Z9. v, §iuintio. ^ 

C tene de^T orlati y potentidimi Cittadini d’Arezzo y il qua* 
le perfeguitando i Bodoli y altra famiglia potente y fn 
trasportato dal cavallo in Arno y e quivi annegò . 
accennato . Pg. 6 j 1 5. 

Ci~ 
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Cipri ) grand* Ifola del Mediterraneo ) la più orien- 
tale di tutte l’altre > non molto lontana dall’Egit- 
to y una volta facra alla dea Venere . In. zi ) 8a. Re 
di quell’Ifola a’tempi di Dante y beftiali^mo . Par. 
19, 147 - 

Ciprigna^ perla dea Venere, die fi adorava anticamen- 
te nell’ifola di Cipro. Par. 8,2. 

Ciref y figliuola del Sole, maga eccellentininia , che con 

* fue bevande incantate tramutava gli uomini in befiie. 

• Coftei innamorata d’UlilTe, il tenne più d’un’anno 
prefib di fe . In. 26, 91. Pg. 14,42. 

Cìrìatto y nome di Demonio. In. 21 , 122. 22, 55. 

C/ro , Re diPerfia, prefo in battaglia, e fatto decapi- 
tare da Tamiri Reina degli Sciti . Pg. 12 , 56. vedi 
T amiri . 

Cirra , città marittima della Focide appiè del monte 
Pariiafo 3 dove i cittadini di Delfo fabbricavano le 
lor navi . Prendefi da’Poeti per l’Oracolo d’Apollo . 
Par. 1 , 36. 

Cìtrrea vien detta da’Poeti la dea Venere , perchè fin- 
golarmente fi venerava in C/V/r<» , Ifola poco difcofia 

. dal Peloponnefo , la quale oggi fi chiama . Dan- 

te cosi nomina la Stella mattutina. Pg. 27)95. 

Clemente IV. Sommo Pontefice. Pg. 3, 125. 

Clemente V. Sommo Pontefice , nativo diGuafcogna, il 
quale col favore di Filippo Bello Re di Francia fu 
afiunto alla dignità Pontificia . accennato. In. 19,83. 
molTo dagl* inviti del fuddctto Re trasferifce la Sede 

' Appofiolica di Roma in Avignone Città di Francia. 
dì) accennafi . Pg. 32, 158. Inganna Arrigo VI. Im- 
peradore , il quale elTendo per opera di efib Pontefi- 
ce pervenuto all’Imperio, oontra la volontà di Fi- 
lippo Bello Re di Francia , che defiderava che fo/Te 
eletto Carlo di Valois fuo fratello 3 e volendo eflo 
Arrigo paffare in Italia, dubitando Clemente, e te- 

. tnendo di efib Arrigo, per impedirlo , coronò Ru- 
berto figliuolo di Carlo II. Re di Puglia c di Sici- 

C c 3 lia , e 
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lia , e Carlo Umberto y figliuolo di Carlo Martello 
( inimicifiìmo d’Arrigo ) Re d’Ungheria . Par.. 17 , 8l. 
accennato . Par. 17 y 5^* 3° r I 4 i- 

Clemenia y figliuola del Re Carlo Martello j moglie d 4 
Lodovico X. Re di Francia . Par. 9 y 1. 

CUopatras y o Qltopatra y Regina d’Egitto y donna luf- 
furiofiflìma y amica di Marco Antonio Triumviro de* 
Romani ; che per non elTer condotta in trionfo da 
Ottaviano Auguflo y da cui era flato vinto il fuo dru* 

. do in battaglia navale y attacoflì gli afpidi alle brac> 
eia y e fi fottraife al pericolo. In. 5 y 63. Par. 6y76. 

CUtOy fucceflbre di Lino nel Pontificato, morì marti- 
re . Par. 17 y 41. 

Cìimtnt y madre di Fetonte y alla quale eflb venne y per 
fapere fe veramente ella l’avca partorito del feme d* 
Apollo y avendogli detto Epafoy figliuolo di Oiove 
e della Ninfa loy che ciò era falfo y e che fua ma- 
dre gliele dava ad intendere. Par. 17 yi. 

CliOy una delle nove Mufe . Pg. I2y58. 

Cleto y quella delle tre Parche filatrici delle vite uma- 
ne y che mette il lino fopra la conocchia . Pg. 2iy27. 

eccito y uno de’fiurai infernali. In. 14,119. 31 y 123. 

34 y S*’ . 

Celfbi y popoli della Colchide y antica Provincia dell’ 
Afia minore y fopra il Ponto Euflìno y dove regnò il 
Re Età, che fu fpogliato da Giafone del vello dell* 
oro . In. 18 y 87. 

Coleo y città della Colchide, dove regnò anticamente il 
Re Età y e donde gli Argonauti riportarono il vel- 
lo dell’oro. Par. 2 y 16. 

Colle y città picciola , fituata fopra d’una collina , pref- 
fo Volterra. Pg. 13 y 115. 

Cologna y o Colonia Agrippina , nobiliflìma città d’Ale^ 
magna fui fiume Reno. Par. 10,98. ivi le cappe 
de’Monaci fi fanno largbiflime . In. 23, 63. 

Colonne^ , nobiliflìma famiglia Romana , accennati . In. 
27 , Ì6. v. Laterano . 

Conio . 
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Coniti’ Conti dì Conio y tralignanti. Pg. I4) ii6. 

Conti Guidi . già Signori di Montenturlo . Par. i6 > 64. 

Cont'Orjo ) figliuolo del Conte Napoleone da Cerbaja , 
uccifo dal Conte Alberto da Mangona Tuo zio. Pg. 
6 , 19. 

Cometa f caftello del Patrimonio di S. Pietro . In. 12 > 
137 * * 3 » 9 - 

Corniglia y o Cornelia ^ figliuola di Scipione Affrica no il 
maggiore ) e madre de’due Gracchi uccifì per le fé- 
dizioni y donna prudentiflima j ed eloquente. In. 4) 
128. Par. 15 y 129. 

Coro y vento che fpira tra Ponente y e Settentrione } chia- 
mato anche Ponente Maefiro . In. 11 > 114. 

Cor/t y popoli dell’lfola di Corfica y adjacente alPItaliay 

' nel mar di fotto . Pg. i8y8i. 

Corfo Donati y capo della parte Nera in Firenze y il qua- 
le avendo cacciato i Bianchi di quella Città y col fa- 
vore di Carlo Senzaterra y divenne potentiflimo y e in- 
foiente oltremodo. Coflui avendo prefo per moglie 
una figliuola d’ Ugoccione della Faggiuola Signor di 
Fifa y fu fatto citare y e condannato dal popolo. Sic- 
ché corfa la gente con furia alle fue cafe y e facen- 
do empito in quelle y egli dopo efferfi per buono fpa- 
zio di tempo animofamente difefo y finalmente abban- 
donato da tutti y fi mife a fuggire a cavallo y ma di 
effo cadendo y e avendo un piede intrigato nella ftaf- 
fa y fu da quello flrafcinato per terra y e poi da’fuoi 
perfecutori fopraggiunto y e morto, s’accenna tutto 
ciò Pg. 24 y 82. 

Cortigiani y famiglia nobile Fiorentina y conforti de’To- 
finghi y e Vifdomini. Par. 16 y 112. v. Vifdomimi . 

Cofen^a y città capitale della Calabria citta. Il Cardi- 

. nal di Cofenza fu Legato di Papa Clemente IV. nel- 
l’efercito di Carlo di Valois y quando fu rotto y ed 
uccifo il Re Manfredi . Egli dopo la vittoria y fece 
diffotterrare il corpo di detto Rey come fcomunica- 
«o • Pg* 3 > » 2 ’ 4 . • . 

C c 4 


Digitized by Coogl 


40 


INDICE 

Coflantino Magno > Iniperadore > guarito della lebbra » 
convertito alla fede Criftiana ) e battezzato da S. Sii* 
vedrò Sommo Poiiteiice . Quedi > come comunemen* 
teli crede) donò la Città di Roma) e molto paefe 
alPintorno a’Pontedct Romani ) trafportando la Sede 

. Imperiale in Codantinopoli . In. 19) 115. rj ^ 94. 
Pg. 32)125. Par. 6 ) i. 20)55. Oofiantino . 

Coftantinopoli ) poda nello dremo d’ Europa . Par. 6)5. 

Craffo ^ ricchidìmo Romano ) ma infieme avaridlmo . 
Trovandofi codui nella fpedizione contra Parti ) po> 
poli fagacidìmi ) fu da edì ingannato col fìngere di 
fuggirfi ) e col Ufciard alle fpalle molta preda ; in- 
torno alla quale effendo egli infìeme coIPefercito oc- 
cupato ) tornarono i nemici a far teda ) e il ruppe- 
ro 3 ond’egli per non capitar vivo in lormano) fi fece 
uccidere da’fuoi. Riconofciuto il cadavere da’nemici ) 
gli fpiccarono il capo dal budo ) e lo ìmmerfero in un 
vafo d’oro fquagl iato ) dicendo: Aurum fitijli aurum 

hìb*% Pg. 20) Il 6. 

Cretiy o Creta^ una delle quattro grand’Ifole del Me- 
diterraneo ) poda tra l’Arcipelago a Tramontana ) e 
le fpiaggie dell’Affrica a Mezzogiorno . Ebbe una vol- 
ta cento Città. In. il ) iz. 14)95. 

Creufa ) prima moglie d’Enea . Par. 9 ) 98. 

Crifojlomo . v. S. Giovanni Crifoftemo . 

Crìfliani . In. 27 ) 88. 

Ci^lSTO. Pg. 20)8;. 23) 74* 26)129. 32,102. 
apparifee) dopo la fua padlone , a’due difcepoli che 
andavano in Emmaus ) cadello poco didante daGe- 
rufalemme) come racconta l’Evangelida S. Luca al 
capo 14. Pg. 21 ) 3. punì in fe deffo il niorfo , che 
diede Adamo al pomo . Pg. 33 ) 63. v. GESÙ' d^^lSTO.-^ 

Croazia y provincia confinante colla Sebiavonia ) e colla 
Dalmazia. Par. 31)103. 

Crotona y picciola città della Calabria ultra. Par. 8 ) 62. 

Curtii\ay forella d’Azzolìno da Romano Tiranno di Pado- 
va ) donna inclinata forte a’piaccri araotofi . Par. 9,31. 

Cupi- 
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Cupido y figliaolo di Venere, dio dell’amore. Par. 8 , 7. 

Curìa\ii , tre fratelli Albani . v. Ora^ii . Par. 6 , 39. 

Curio ^ o Curione^ dicitore Ronaano eloquentiUìmo , mz 
fedizìofo ) il quale sbandito dalla patria , fi fece in- 
contro a Cefare prelTo Rimini , che ritornava dalle 
Gallie , e confortollo a palTare il Rubicone , fenza 
deporre il comando dell’artni , difubbidendo agli or- 
dini del Senato . In. z8 , loz. Dante il chiama , co- 
lui dalla veduta amara . In. 18,93. perch’egli vide 
Rimini a fuo gran corto . 

Curradino , figliuolo di Federigo II. Imperadore , rotto 
in battaglia, fatto prigione, e fatto morire in Na- 
poli da Carlo di Valois . Pg. 20,68. 

Currado I. Imperadore guerreggia centra Turchi . Par. 

.^5,139. 

Currado da Palagio , gentiluomo di Brefcia , molto vir- 
. tuofo . Pg. 16, 124. 

Currado Malafpìna , uomo nobilirtìmo , e virtuofo . Pg. 
8,65,109,118. difccndente d’altro Currado più an- 
tico. Pg. 8, 119. 

i 

D 


AMI AT A ) città d’Egitto • In. 
14 , 104. 

Daniello , unode’quattro Profeti mag- 
giori . Fu menato in fervitù da Na- 
buccodcoioforre , dopo l’efpugnazione 
di Gerufalemme , e quivi nobilmente 
allevato inrteme con altri paggj del 

Re. Ma egli difprezzando i cibi del- 

menfa regale , digiunava , per acquirtar fapien- 
> Pg. 22,146. fpiega un fogno a Nabuccodono- 
forre, e placa lo fdegno di lui. Par. 4, v. Kabuc- 
codonoforre. Ci maniferta , il numero degli Angeli eflere 
limmenfo. Par. 29,134. 

Da— 
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Danieli» ( Arnaldo ) . Pg. z6 y 1 15 > e fegg. e 141. v. Ar- ) 
naldo . 

Dantja y o T>anuhto y anticamente Iftro y fiume grodìfUrao 
della Germania y il quale nato nella felva Nera y dopo 
avere fcorfo tratto lunghiflìmo di paefe y per fei boc- 
che n fcarica nel Mar Nero y dagli amichi detto Ponto 
'Eu/Jino . In. 31 y x6. ' 

Dante . accenna la nobile e antichifllraa Tua origine fotto 
le parole di dolce fico. In. I5y 66. vedi il Salvini nel 
Difcorfo 84. della prima Centuria . fcacciato di Fi- 
renze in elìlio . Par. 25 y 4. ricoverato in cafa del Mar- 
chefe Marcello Malafpina y mentr’era fuorufcito della 
fua patria, ^accenna . Pg. 8 y 132. e fegg. Dante ac- 
• cenna fe mededmo . Pg. 1 1 y 99. chiamato per nome 
da Beatrice difcefa di Cielo. Pg. 30 y 35. Tuoi anti- 
chillìmi progenitori y difcendenti da’Romani y taciuti 
per modeftia . Par. 16 y45. nafce fotto il fegno di 
Gemini. Par. 22 y 115. Cacciaguida gli predice il te- 
nore della fua futura vita . Par. 17 y 46 y e fegg. 

Danubio y gran fiume d’Europa . Par. 8 y 63. v. Danoja, 

Davide y Re d'Ifraelle y fucceflbr di Saule ì perfonaggio 
notiflimo nelle Sante Scritture. In. 4y58. 28 y 138. 

Par. 23y 72. balla dinanzi all’Arca di Dio . Pg. lOy 63. 
traslata la fteffa di città in città . chiamato dal Poeta 
il cantar dello Spirito Santo . Par. 20 y 38. piagne il fuo 
peccato. Par. 32yii. 

Decj . quelli furono tre Cittadini Romani y padre y figli* 
uolo y e nipote y di fchiatta plebea y ma d’animo gene- 
rofo y i quali per ottener vittoria all’armi della Re- 
pubblica y confacrarono le proprie perfone agli dei in- 
-fernali y cacciandofi nel mezzo de’nemici dov’era mag- 
• giore il pericolo y e così rimanendo uccifi j il padre 
nella guerra Gallica y il daliuolo nella guerra Etrufca, 

■ e il nipote in quella che fece il Re Pirro contra i Ro- 

■ mani per difendere i cittadini di Taranto. Par. 6 y 47* ' 

Decretali, nome d’alcuni libri di Canonica y ne* 

quali fi contengono Referitti y e Decreti di Sommi 

Pon- I 
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Pontefìci i i qaai libri la maggior parte compilati furo- 
no da Papa Gregorio Nono . Par. 9, 134. 

Dedalo ) Aceniefe > grande ingegnerò y il quale per li- 
berard dalla tirannia di Minos Re di Creta y che il 
tenea rinchiufo nel Laberinto da lui lleiro fabbricato > 
fcampò dalla prigione y volando per l’aria indcme 
con Icaro fuo figliuolo . In. 29 y 116. v. Icaro. 

Dejanira y figliuola d’Eneo Re di Etolia y moglie d’Èr- 
cole } che per fard amar dal marito y gii mandò a do- 
nare innocentemente una camicia avvelenata y come 
le avea infegnato Neffo centauro y dedderofo di vendi- 
card . La qual camicia effendod Ercole polla indoffo > 
diede in furore. In. i2y 68. v. Neffo. 

Deidamia ^ figliuola di Licomede Re di Sciro y giova- 
ne bellifllma } con cui ebbe che fare Achille y mentre 
in figura di donzella dimorava in quella corte . Fu poi 
abbandonata dall’amante y quando per aftuzia d’Uliffe 
egli fu riconofciuco y e menato all’afTedio di Troja . 
In. 16 y 6Z. Pg. 21yII4. 

Deifile y figliuola d’Adraflo Re degli Argivi y moglie di 
Tideo y uno de’fette Capitani che affediarono Tebe * 
Pg. Il y no. 

Delia y dicead dagli antichi Diana y per effer nata in 
Deio. Pg. 39 y 78. qui per la Luna. 

Delfica deita . Apollo y che dava gli oracoli in Delfo y 
città della Focide y dtuata appiè del monte Parnafo. 
Par. I y 31. 

Deh y Ifola del mare Egeo y oggi chiamato Arcipelago y 
ove dicono le favole y Latona aver partorito Apolli- 
ne y e Diana y cioè il Sole y e la Luna . Quefl’lfola y 
prima che ciò fegniffe y andava errando per lo mare y 
e tremava; ma Apollo y per effervi nato y la refe fer- 
ma y ed immobile y come Tal tre . Pg. io y 130. 

Democrito Abderita y filofofo d’acutiflìmo ingegno y che 
feguitando la dottrina di Leucippo y infegnò y effere il 
mondo compofto di certi corpicciuoli individbili a cafo 
uniti indeoie . Dicono che coftui s’accecaffe y per po- 
tere 
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tere attendere fenza diftrazione alla contemplazione 
della Natura . In. 4 y 136 . 

Demofoonte y figliuolo di Tefeo > abbandona Filli Regina 
di Tracia y Tua innamorata. Par. 9 y loi. 

Demonio . v. Mainardo Pagani . 

Diana y fotella d’Apollo y dea della verginità ; prefa per 
la Luna y e detta dal Poeta y occhio del cielo . Pg. 
' 20 y 132. fcaccia dal coro delle Ninfe fue compagne y 
e tramuta in orfa y Callido violata da Giove . v. Elìce. 
Diana ^ nome di riviera favolofa y che i Sancii credevano 
pafTafTe fotterra per la loro città y e fecero far molti 
, fcavamenti per trovarla. Pg. 13 y 153. 

Didone y o Vido ■y detta anche EliJ’a y figliuola di Beloy 
Re di Tiro y moglie di Sicheo Sacerdote d’Èrcole ; 
che fuggendo l’infidie di Pigmalione fuo fratello y da 
cui l’era fiato ucci fo il marito y per ifpogliarlo de’fuoi 
tefori y fe ne fuggì dalla patria y e venne fulle fpiag- 
. gie dell’Afirica y dove fondò Cartagine . Finge Vir- 
gilio y che cofiei s’innamorafie d’Enea y e che da lui 
abbandonata y per gran dolore fi uccidefic . In. Sy6iy 
. 85. lo fiefib Virgilio nel primo deli’Eneide finge y 
che Cupido fedeife in grembo a Didone y prefa la fi- 
. gura d’Afcanioy per innamorarla d’Enea . Par. 8 y 9. 
Diogene s ^ o Diogene Cinico y da Sinope y Filofofoama- 
^ tore della povertà y e del difagio y e rigorofo riprenfo- 
. re degli altrui difetti. In. 4yi37. 

Diomede y figliuolo di Tideo y uomo di gran valore y e 
compagno d’Ulifie in ogni pericolo al tempo dell’afa 
■ fedio di Troja . In. 26 y 56 

Dione y madre deJIa dea Venere y fecondo le favole ; il 
. qual nome poi fu dato alla fiefia Venere . Par. 8 y 7. 

per Venere pianeta. Par. 22 y 144. 

5 . Diòni/fo Areopagita ^ che fcrifle dottifiimamente delle 
Angeliche Gerarchie i benché alcuni Critici moderni 
ciò neghino y riferendo quel libro ad altro autore . Par. 

1 IO y 1 15. 28 y 130. vedi Guiglielnio Cave y nella fua 
. Storia Letteraria degli Scrittori Ecclefiaftici y agli anni 
dijCfifio 362. Bio- 
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Dtomfio ) Tiranno di Siracufa in Sicilia) notiilìmo nelle 
Scorie Greche. In. ii ) 107. 

Diofcoride A»a\arbeo ) detto da Dante il buono accoglitor del 
quale , cioè della qualità de* femplici j di cui fcrilTe 
molti libri) che ancora fi leggono • In. 4)140. 

Dite ) città infernale ) detta così da Plutone fuo Re 9 
che anche Dite ) cioè ricco y fu chiamato da’Poeci . In. 
8)68. per lo’nferno. In. 11)65. LncU 

fero . In. 33 > ^o. 

Doagio ) città della Fiandra . Pg. 20 ) 46. 

Dottino . Fra Dolcino y folenne impoftore al tempo di 
Clemente V. Collui ) elTendo bel dicitore ) diede ad 
intendere a’Novarell) se elTere Appollolo mandato da 
Dio. Riprendeva i Prelati con molta libertà. Pre- 
dicava ) la vera carità confillere in aver tutte le co- 
le comuni ) inhno alle donne. Finalmente alTediato 
da* Novarelì Tulle montagne ) dove s*era ritirato con 
gran feguito d*uomini ) e di femmine ) a menar vita in- 
fame ) e di^olutillìma ) e per gran copia di neve ca- 
duta ) non avendo più che mangiare ) collretto a ren- 
derli ) fu arfo vivo inheme con una fua donna . In* 
28 ) 55. 

S. Domenico ).SpagnuoIo) della nobilidìma famiglia Guf- 
niana y fondatore delPOrdine de*Frati Predicatori . Par. 
10)95. Collega di S. Francefeo a mantener la barca 
di Pietro. Par. ii) i2i. detto dal Poeta fplendore di 
luce cherubica y per la fua fapienza . Par. 11)39. Vi- 
ta di elfo fpoHa al Poeta da S. Bonaventura . Par. 
12) 55. e fegg. nominato dal pojfefftvo y di cui era tut- 
to j cioè detto in latino Dominicut , a Domine y dai Si* 
gnore . Par. 12)69. 

Domenicani y de*tempi di Dante) riprell. Par. ii)it 4 > 

e fegg; 

Dominazioni y primo coro d*Angeli della feconda gerar» 
chia . Par. 28 ) 122. 

Domiziano Imperadore ) figliuolo fecondogenito di Ve- 
fpalìano j Principe crudele ) efcellerato. Coftui perfe- 

guitò 
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guitò i Criftlani . Pg> 

Donati j famiglia nobile Fiorentina . Par. 16)119. 
Ubertino . 

Donati ( Baofo ) . In. 30 > 44. v. Buofo . 

Donati ( Cor/b ) . Pg. 24 , 82. e fegg. v. Corfo . 

Donato , Gramatico antico dottilTinio ) maeftro di S* Gi> 
rolamo . ScrilTe codui un libro delle otto parti deli* 
orazione ) e cementò le favole di Terenzio . benché 
alcuni dicano ) l’Autore di tali conienti edere ftato 
un’altro diverfo dal primo. Par. 12.) 137. 

D ragb /gnaulo ^ nomedi Demonio. In. 21 > 121. 22) 7> 

del Duca , famiglia nobile ) partita di Brettinoro . Pg* 
14 » Ita. , 

del Duca (Guido), v. Guido. 

Duera . In. 32 , 116. v. Buofo da Dorrà, 

Durarlo ^ città di Macedonia ^ con porto; dove Giulio 
• Cefare fu aifediato dalle genti di Pompeo . Par. 6 ) 65. 

E 



B E donne in Paradifo . Par. 32 ) 17. 
Ebrei. Pg. 4)83. Par. 5 j 49* accen- 
nati) ebiafimati. Par. 32) 132. paf* 
fano il mar roifo a piedi afciutti . Due 
foli di fecento mila di loro arrivano 
alla terra di proniidioney cioè Caleby 
e Giofuè. Pg. 18)134. compagni di 
Gedeone contra Madianiti ) furono po- 
chidìmi . Pg 14» IX4- V. Gedeone. 

Ebro f (lume di -là da Genova ai confini della Proven- 
za. Par. 9,89. 1 kt T r 

Ecco ^ bellidlma giovanerta ) che amando Narcilo fan- 
ciullo altrettanto bello» ma fupetbo fuor di mifura» 

' e non edendo da lui corrifpofta » confumodl in ma- 
nitra, che non redo di lei altroché la voce, la qua- 
' le rifponde ancora alle grida altrui da’fadl » c dalle 
fpelonche • s’accenna. Pg. il, 14* chiamali vaga 

Poe- 
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Porta ) o perchè fu innamorata y o perchè va errando 
ne’ luoghi deferti . 

Sdoga quarta di Virgilio accennata. Pg. la , 70. 

Ecuba ^ moglie di Priamo Re di Troja ; la quale) do« 
po l’uccifion del marito fatta da Pirro ) e la ruina 
della patria ) condotta da’Greci in cattività ) appro- 
dando a’ lidi di Tracia) e trovando fulla fpiaggia il 
cadavere di Polidoro fuo figliuolo ) ucci fo da Polin- 
neflore Re di quel paefe ) per ifpogllarlo del fuo te- 
foro ) al quale Priamo l’avea mandato da cudodìre) 
perchè ) fe Troja fofTe caduta ) avanzaffe qualche ram- 
pollo della flirpe reale} per lo dolore) e per la rab- 
bia fu convertita in una cagna. In. 30)i6> 

Egidio^ uno de’primi Frati ) e compagni di S. Francefeo. 
Par. Il ) 83. 

Egina ) ifoletta poco lontana dal Peloponnefo ) o Mo- 
rea } dove a’ tempi d* Eaco fuo Re) per una fierifli- 
ma peAilenza morirono tutti gli uomini) e gli ani- 
mali . Ora il Re molto addolorato ) e defiderofo di 
rifiorare le perdute fue genti ) vedendo un giorno un 
grandifllmo numero di formiche andarfene fo ) e giù 
per una antichiHìma quercia ) pregò iflantemente Gio- 
ve fuo padre a volergli concedere tanti cittadini ) 
quante erano quelle formiche } e ne fu efaudito } per- 
chè Giove tramutò tutti quegli animalucci in uomi- 
ni . Vedi Ovidio nel 7. delle Trasfdrm. In. zp ) 59. 

Egitto^ famofa Provincia dell’Affrica) bagnata dal fiu- 
me Nilo ) dove regnarono anticamente i Faraoni ) e 
i Tolomraei . Pg. 2 ) 46. figuratamente ) per quello 
baffo Mondo . Par. 25 ) 55. 

Eletta^ figliuola di Giove) trasformato ia cigno ) e di 
Leda Spartana ) moglie di Tindaro . Fo donna di bel- ' 
lezza fingolariflìma ) ed e/Tendo fpofata a Menelao Re 
di Sparta ) mentre egli era affente ) fu rapita da Pa- 
ride Trojano fuo ofpite) e condotta a Troja} perla 
qual cagione) dopo dieci anni d’oflinata guerra) fu 
quella Metropoli arfa^ efmantellaca da’Greci. vedi 

Co- 
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Coluto df ^aptu Heìettéi : Omero nella Iliade » e 

tutti i Poeti .In. 5 ) 64. 

Elettori fette del Sommo Pontefice « cioè tre Cardina» 
li Vefcovi ) e quattro Preti y intefì per le fette tefle> 
che finge il Poeta d^aver veduto fpuntare fopra il car- 
ro della Chiefa , Così il Daniello. Ma il Vellutel- 
lo ) e*l Laudino intendono i fette peccati mortali . 
Pg. 3X, 143. 

Elettray figliuola d’Agamennone Re di Micene y e di 
Clitennellra } che non potendoli dar pace della mor- 
te del padre Tuo , uccifo miferamente dall* impudica 
moglie ) e dall’ adultero Egiflo ) tanto operò con Ore- 
fle fuo fratello ) che ne vide la vendetta nella ucci- 
{ione d’ambedue i colpevoli. Dal fuo nome intitolò 
Sofocle una fua Tragedia > che ancora fi legge . In. 
4)121. 

Eli y nome d’iddio apprelTo gli Ebrei. Par. 26) 136. 

Elia ) Profeta fantiflìmo ) e di gran feverità ) molto no- 
-to per le Sacre Scritture « il quale fu rapito da un 
carro di fuoco. In. 26) 35. affifle alla Trasfigurazio- 
ne del Signore. Pg. 32)80. 

Elie* ) dicefi l’Orfa maggiore j coftellazione fettentrio- 
nale ) nella quale fingono i Poeti effere fiata cangia- 
ta Calliflo ) figliuola di Licaon e Re d’Arcadia ) Nin- 
fa feguace di Diana } la quale effendo fiata violata 
da Giove in forma di quella dea ) fu da lei converti- 
ta in orfa j ma per coropaflìone di Giove) traspor- 
tata in Cielo. Vedi Ovidio nel 2. delle Metamorfo- 
fì . l’g. 25 ) 131. Par. 31 ) 32. rota col fuo figlio ) cioè 
coli’Òrfa minore : detta anche CinoJ'ura ) in cui fu 
tramutato Arcade ) figliuolo della Ninfa Callido. Par. 

3 * >33 r r, 

Elicona ) monte della Beozia ) facro alle Mufe . Pg. 

29 ) 40. 

Eliodoro. Codui fu mandato da Seleuco Re di Siria in 
Gerufalemme per torre i tefori del Tempio ì ma ap- 
pena podo il piede folla foglia di quello ) gli com- 

par- 
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parve un’uomu armato fopra un gran cavallo ) il qua- 
le co 'calci lo percoceva i onde umiliato davanti a Dio> 
fe ne ritornò addietro colle mani vuote. Pg. 20)113. 
Vedi il 2. libro de’Maccabei ) al capo 3. 

Eltos ) in Ebraico linguaggio lignifica eccelfo j ed è uno 
de’ nomi d'iddio. Par. 14)96. 

Elifabetta ) donna fantiflìma ) moglie di Zaccaria ) e ma- 
dre di S. Giovanni Batifla > vifitaca da Maria Vergi- 
ne . accenna^ ciò Pg. 18 ,100. 

Elifeo ) Profeta ) che vedendoli dileggiato da certi fan- 
ciulli ) fece ufeire delle montagne ) così fpirandulu Id- 
dio ) una truppa d’orli) che fecero in pezzi i dileg- 
giatori . accennato. In. 26) 34. 

Elifeo^ fratello di Cacciaguida ) antenato di Dante . Par. 
15 ) 136. 

Eltfio ) luogo delizìofilTinio ) ove ) fecondo le favole ) an- 
davano ad abitare dopo la morte l’anime di coloro eh’ 
erano vilTuti virtuofamente . Par. iS)27. 

EUefponto ) (Iretto di mare tra l'Afia ) e l’Europa . Pg. 
28 ) 71 . V. Xerfe . 

Elfa ) fiume di Valdarno di fotto ) che tra Empoli e 
Fucecchio mette nell’Arno . il qual fiume fi dice far 
divenir pietra ciò che tocca . Pg. 33 ) 67. 

Etna^ fiume che fi con vieti palTareda coloro che da Mon- 
tebuono vengono a Firenze. Par. 16) 143. 

Etnmaus^ callello poco dillante da Gerufalerame . A due 
difcepoli ) che colà fe n’andavano ) apparifee CrLlfo 
rifufeitato . Pg. 21 ) 8. 

Empedocles ) o Empedocle , Filofofo ) d’Agrigento città di 
Sicilia ; il quale conipofe un bellifTinio Poema della 
Natura delle Cofe> in che fu poi da Lucrezio ) Poe- 

. ta Latino ) imitato . coftui ) per farli (limare un Dio ) 
gittoni nella voragine del Mongibello. In. 4)138. 

Enea .y figliuolo d’Anchife Trojano ) notilfimo nelle Sto- 
rie ) e nelle Favole. In. z ) 32. 4) 122. 26)93. Pg. 

- 18) 137. detto dal Poeti) L'antico che Lavina telfe y 
cioè che fposò Lavinia) figliuola di Latino Re d’ita- 

D d lia 
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Ita) togliendola a Turno > a cui era Hata promefìfa 
prima . Par. 6 y vifita il padre morto ) ne’ campi 
Elisj . Par. 1 5 ) 17. 

^ntida di Virgilio lodata. Pg. 21 >95) e fegg. 

Eolo y Re de’venti ) iecondo le favole. Pg. iS)2i. 

Epicuro y figliuolo di Neocle) nato in Atene ) Filofofo 
celebre ) che feguitando i principj di Democrito ) e di 
Leucippo ) e molte cofe aggiungendo del fuo ) dilTe ) il 
Mondo effer fatto a cafo ) e l’Anime morire infieme 
co’ corpi . Ripofe collui il fummo bene nei piacere y 
non già difonello ) e carnale» ma dell’animo. In. 10 » 14.. 

Equinoyalt orto del Sole circonfcritto . Par. 1 » 38. Nel 
principio dell’Ariete ) e della Libra y che fono i due 
fegni Equinoziali ) quattro cerchi della sfera » inter- 
fecandofi tra di loro ) vengono a formar tre croci. Il 
Coloro degli Equinozj viene a tagliar l’Equatore) e 
forma una croce . 11 Zodiaco taglia lo Helfo Equato- 
re » e ne forma un’altra. L’Orizunte abbraccia il Zo- 
diaco ) e forma la terza . e quello vuol dire il Poeta. 

Era y fumé che nafte nel munte Vogefo ) e mette nel 
Rodano, in Latino Arar, Par. 6)59. 

Eraclito y d’ Efefo ) Filofofo antichilTimo ) i cui ferirti 
intorno alla Natura delle Cofe erano ripieni d* ofeu- 
rità . In. 4 ) 138. 

Ercole y figliuolo di Giove) e d’ AIcmena ) gran doma- 
tore de’moflri ) ed uccifor de’Tiranni ) il quale per la 
grandezza delle cofe operate» fu ricevuto nel numero 
degli dei. de’ collui fatti parlano quafi tutti i Poeti . 
In. 23 ) 32. vince Anteo . In. 31 » 132. vedi Anteo . 

d’ Ercole colonne » che Dante chiama riguardi » fono i due 
monti Abila » e Calpe > l’uno in Adrica > l’altro in 

. Ifpagna » da lui preflTi come termini a’ viaggiatori . 
In. 26 ) io8« 

Erifle ) moglie d’Anfìarao celebre indovino . Coflei p^r 
avidità d’un ricco gioiello offertole da Argia moglie 
di Polinice ) manifeflà il marito » che s’era appiatta- 
to per non andare con gli altri capitani alia guerra 
I di 
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di Tebe. Per la qual cofa fu uccifa da ATineone Tuo 
figliuolo, acctnnata . Pg. 12,50. 

Brine, le tre Furie Infernali . Lat. Erinnyet . Fingono! 
Poeti che fieno forelle , figliuole dell’Èrebo, e della 
Notte > di fpaventevole afpetto , crinite di ferpenti ,ec. 
In. 9 , 45» 

Erijfrene. Fu enfiai di Tefiagtia ) grandifiìmo fpretzatore 
‘degli dei j e avendo tagliata un’ antica quercia confa- 
crata a Cerere,fu da lei punito con una fame si arrabbia- 
ta , che non potendola faziare, dopo aver confumata 
ogni fua fofianza , fe medefimo divorando , miferamen* 
te peri . Pg. 23 , 26. Vedi Ovidio nell’ottavo delle Tras- 
forni. 

Eritone . Maga di Tefiaglia , che ad ifianza di Sefio Pom- 
peo , trafie con fuo’incantefimi un’anima dall’inferno , 
per intendere qual fine folfero per avere le guerre civili 
tra Cefare , e Pompeo il Grande , fuo padre . Vedi Lu- 
cano nei 6. della FarfagKa . In. 9)23. 

Ermafrodito chiama Dante il peccato contra natura , dove 
il mafehio viene ad efiemminarfi . Pg. 26 , 82. d’Erma- 
frodito, bellifiìrao giovane , figliuolo di Mercurio, e 
di Venere , leggi Ovidio nel 4. delle Trasform. 

Ermo , per l’Eremo di Camaldoli . Pg. 5 > 96- 

Ero , donzella bellifiìma , amata da Leandro . Pg. 28 , 73. 
vedi Leandro . < i 

Efaà , gemello dei Patriarca Giacobbe i nell’utero ma- 
terno contende con lui . Par. 32 , 68. era di capei rolfo . 
s^accenna. Par. 32,70. fu uomo fcellerato > e figura 
de’reprobi . Par. 8 , 130. intefo forfè ^et colui , che fece , 
per viltate , il gran rifiuto . Inf. 3 , 60. avendo venduta 
la fua primogenitura al fratello Giacobbe per una feo- 
della di lenticchie, leggi il fatto nel cap. 25. del 
Genefi . 

Efter , moglie d’Afiuero Re di Perfia » Ebrea di nazione, 
nipote di Mardocheo) donna bellifiìma , e fantifiìma . 

*7 > ^ 9 - V* Aman . 

EJli y o Efie y caficllo antichifiìmo del Padovano , donde 
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prerero il cognome i MarcheO e Ducbi di Ferrara ) oggi I 
Duchi di Modona c Reggio . Pg-3>77. 

da Efti ) V. Albione Tery> , 

da F.Jii -) Ol>tX\0 • V. Obi\y> . In< tlyli7. 

EteocU ^ c Polinice ^ nati del nefando congiugnimento d’ 

Edipo Re di Tebe con Giocafta fua madre ì chiamati 
dal Poeta no^xo doppia triftiya di Giocafla y perchè vif- 
fero Tempre difeordi ) e finalmente s’uccifero l’un l’al- 
no , combattendo a corpo a corpo . Pg. il ) 56. v. Sta- 
zio nell’uudecimo della Tebaide . 

Eteocle ^ dovendo regnare in Tebe infieme col Tuo fratello 
Polinice ) impaziente d’aver compagno nella fignoria y 
il cacciò in efiiio . Ma tornando poi lo fcacciato coll’ 
ajuto d’altri Tei Re ) per efier rimelTo fui trono } dopo 
un lungo alTedio della città > vennero i due fratelli alle 
mani j e fi uccifero a colpi vicendevoli . Furono pofeia 
i corpi loro mefiì ad ardere fopra una ftefia catafia j ma 
la fiamma fi divife in due ) ributtando indietro il corpo 
di Polinice ; fegno che ritenevano anche dopo la morte 
la primiera difeordia . In. 26 ) 54.. 

Etiope . d’Etiopia . coll’accento acuto fulla penultima fil- 
bba . in rima . Par. 19 ) 109 . 

Etiopi, accennati. In. 54,44. 

Etiopia , provincia meridionale dell’AfTrica , ferace di 
ferpenti , dove gli uomini hanno il colore di carboni 
fpenti . In. 24 , 89. 

Etiópo j coll’accento acuto fulla penultima fillaba . in ri- 
ma . abitatore dell’Etiopia . Pg. 26 , 21 . 

Etna , o Mongibello , monte di Sicilia , che getta fiamme, , 

pollo tra’ due promontorj , Pachino , e Peloro . Par. ) 

8 , 67. 

Ettore, figliuolo di Priamo Re di Troja , che avendo 
per nove anni difefa con fommo valore la patria , final- 
mente fu uccifo dal grande Achille, e flrafcinato da lui 
tre volte attorno le mura di Troja . fuo fcpolcro vifitato 
da Giulio Cefare . In. 4,122. Par. 6 , 63 . 

Èva , moglie d’Adamo , prima madre di tutti gli uomini. 

Pg- 
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Pg. 8 ) 99. 14 > 116. riprefa dal Poeta . Pg. 29 ) 24. det- 
ta madre antica . Pg. 30 ) 52. accennata . Pg. 32 , 32. 
circonfcritta . P.tr. 13 ) 38. 32 ) 6. mangia il porno vie- 
tato . ivi. fyjiuo/i d*Eva chiama Dante gli uomini. Pg- 
12,71. . _ 

Euclide f Filofofo Platonico , e Geometra infìgne • In. 4 , 
142 . 

Eufrates , gran fiume dcIPAfia , che nafee ne’ monti dell’ 
Armenia , e unito al Tigri , li fearica nel feno Perlico . 
Pg. 33,112. 

Eumenio , tToante , figliuoli d’Ififile. Pg. 26 , 95 . v. //T- 

fih. 

Eunoi , fiume finto dal .Poeta nollro nel terreftre Para- 
> difo , al quale attribuifee virtù di mettere in memoria 
tutto il bene operato . £ vocabolo di Greca derivazione, 
(xgnificzT buona mente . Pg. 28 , 131 . 33 , 127. 
..E«rr<«/<Er , giovane bellilTiino Trojano. Vedi Virgilio nel 
9. dell’Encidc - In. 1 , 108. : • 

Euripide y Ateniefe ) Poeta Tragico eccellentilfimo . Pg. 
22 , 106. ■ 

Euripilo y nobile indovino nell’ efercito de’ Greci contra 
Ttoja . In. 20 , 1 12. 

, vento Orientale . Par. 8,69. > 

Europa y la più nobile, e colta delle quattro parti del 
Mondo . Pg. 8 ) 123 .* Par. 16 , 5. 12 , 48. 

Europa y figliuola d’Agenore Re de’ Fenici , rapita da 

Giove convertito in toro . Par. 27,84 . 

Re di Giuda , e Profeta . Codili veggendofi in- 
fermo a morte , pregò Iddio che gli 'volelfe prolungale 
la vita per poter piagnere i fuoi commeffi errori 3 onde 
gli fu prolungata ancora quindici anni 3 come fi legge 
in Ifaia al capo 38. Par. io,5i,efegg. '> •' 
E\tchiello y uno de’quattro Profeti che Maggiori fi chiama- 
■ no } pieno di vifioni mideriolìllìme . Pg. 29,100. 
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A B B Z-I O y Confolo y e Capita* 
no de’Romani contra Sanniti y e cen- 
tra il Re Pirro . Coftui fu di fom- 
mo valore y e neniiciflfìmo dell’ ava- 
rixia y coficchè elefTc di vivere pove- 
ramente ) e ricusò la pecunia offerta- 
gli dal detto Re per corromperlo . 
Pg. lOy 15 < 

Fabj Romani, di quella famiglia furono molti uomi- 
ni fegna la t illìmi e in pace, e in guerra y ma uno de’ 
più famofi fu Fabio Maffimo, il quale colla fua 
d e 11 rezza y e prudenza raddrizzò la Repubblica già ca- 
dente per le continue vittorie d’Annibale . Par. 6,47. 

FafHZ.*) città nobile di Romagna . In. 31 y izj. Pg. 14, 
101. accennata . In. Z7 > 49* v. Tribaldelh \ Arrigo 
Manardi : Pagani : Fantolini , 

F alari ^ tiranno di Sicilia y accennato. In. Z 7 , 7 * 

Falterona , montagna altifllma , parte dell’Apennino y do- 
ve nafce l’Arno , fiume di Tofcana . Pg. I 4 , > 7 * 

Faltercna ^ valle di Tofcana, ove nafce il fiume detto 
Bifrn^io . In. 31 , 56. 

F amagofta , città principale delPifola di Cipri . Par. 
19 , 146. 

Fano y città marittima del Ducato d’Urbino . In. 28,76. 



Pg- 5»7I* . /!• . r» 

Fantolini , gentiluomini di Faenza , già eliinti . Pg. 

14 , 121 . 

Farfarello y nome di Demonio. In. 2i , 123. 21,94. 
Farinata degli Ubertiy Cavalier Fiorentino, e Capitano 
valorofifllmo della fazion Ghibellina , il quale prelfo 
Monte Aperti fconfille i Guelfi j e volendo quelli di 
fua fazione , dopo la vittoria fmaotellar Fiorenza , 
perchè i Guelfi più non vi s’annidalTero , egli di ma- 
niera s’oppofe , che non fe ne fece altro. E annove- 
rato 
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rato da Dante fra coloro che po^o credettero . In. 6 y 79. 

IO ) 31. 

Farinata i figliuolo di MelTer Marxnceo degli Scorin- 
giani da Pifa . coftui fu nccifo da’fuoi nemici • Pg. 
6 » 17. V. Mariueto , , 

Farifeiy forta di religiofi tra’Giudeif uoniiiti di finifiì» 
ma ipocrifia y fpello nominati nell* Evangelio . In. 
) 1 16. 

Farifti nuovi y chiama Dante i Prelati viiiofi de’tempi 
fuoi . In. 17 y 85. f 

Farfuglia y luogo celebre di Tenaglia y dooe-Giulio Cefa« 
rediede la gran rotta alTefercito di Pompeo. Par. 6 y 65. 
Federigo 1 . Imperadore ^ detto Barharoffa y nemico della 
Chiefa y prende Milano y lo disfa y e gii fa feminar 
fopra il fale . Dante il chiama buono y forfè per ironia . 
Pg. 18 y 119. 

Federigo li. Imperadore y figliuolo d* Arrigo V. e nipote di 
Federigo Barbaroifa . In. 13 y 59. fieriifimo perfecutnr 
della Chiefay e perciò pollo da Dante fra gli Eretici. In. 
10 y ta I. usò di far tormentare i colpevoli di lefa mae> 
Uà in quella guifa . Gli facoa vellire d’una pefante cap- 
pa di piombo y pofeia melTili in un gran vafo al fuoco y 
ìafeiava che il corpo inficme col piombo fi llruggelTe . 
In. 13 y 66. vinto in battaglia da’Parmigiani y mentr* 
egli alTediava la lor città . Pg. 16 y 117. detto dal Poeta 
ter\o vento di Soave . Par . 3 y no v. Arrigo y e Soave . 
Federigo Novello y figliuolo del Conte Guido da Battifollc. 
Collui fu uccifo da uno de’ Bolloli y detto Forna/uolo , 

Pg. 6yI7. 

Federigo y fecondo figliuolo di Piero d’Aragona y fucccifot 
di fuo padre nel regno di Sicilia y ma tralignantcy quan- 
to al valore. Pg. 7 y 119. uomo avaro y e vile. Par. 
19 y 1 30. travaglia il fuo fiato con angario . Par. zo y 63. 
V. Alfonfo y \io ec. e Iacopo I(e d^ Aragona . 

Federigo Tignofo y da Rimioi . Pg. 14 y 106 . 

Fruirà y moglie di Tefeo y e matrigna d’ipulitoy calun- 
nia il lìgi ia Uro prelfo il marito. Par. I7y47. v. tpoUte. 
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Felice Oufma» y padre di S. Domenico. Par. iii’, 79. 

Feltro , o Feltre , città picciola della Marca Trivigianay 

> il cui Vefcovo AlelTandro ) a’cenipi di Dante y diede 
nelle mani del governator di Ferrara alcuni Ferrarefì ri- 
fuggiti a Feltre ) i quali facevano allora guerra col Pa- 
pa j onde furono fatti tutti crudelmente morire . Par. 

. 9 , 52. ; 

Feltro . E Jua na;;ion fata tra Feltro y e Feltro . Intende il 
Poeta di circonfcriver la città di Verona , polla tra Fel- 
tro , o Feltre ) città della Marca Trivigiana ) e Mon- 
te Feltro ) città delia Marca d’Ancona V In. 1,105. 

.Femre , uccello famofidìmo nelle favole , il quale dicono 
trovarli nell’Arabia Felice , ed elTere unico al Mondo . 
Dopo 500 . anni di vita , abbrucia fe HelTo a’raggi del 
Sole fovra una catalla di preaiofe droghe , e dalle fue 
ceneri rinafce . lu. 24 , 107. 

Fenicia , provincia dell’Afia , accennata . Par. 27 , 83. 

Ferrara y nobil città d’Italia , intefa da Dante per Val di 
Pado . Par. 15 , 137 . 

Ferrarefe /angue . Par. 9. 56. v. Feltro . 

FetoKy o Fetonte y figliuolo del Sole , e di Climene , il 
quale molTo da giovenil vaghezza di guidare il cocchio 
di fuo padre , e dopo molte illanze ottenutolo per un fol 
giorno, non fapendolo ben reggere , e ufcendo fuor di 
cammino , fu da Giove fulminato , e precipitato nei Pò. 
In. 17 , 107. Pg. 4 » 72.' 29 » 229- Par. 31 , 125. accen- 
nato . Par. 17 , 3. 

Fi/i/r^ , uno de’Giganti che molTero guerra agli dei. In. 
3* > 94- 

Fiamminghi , popoli della Fiandra , nobilillìma provincia 
d’Europa .In. 15,4. 

Fie/chiy nobiliflìmi Geiiovefi , Conti di Lavagne . Pg. 19 , 
lOt. V. Adriano IV. 

Fiefolane bejiie . intende i Fiorentini , avendo riguardo all’ 
origine loro , che fu da Fiefole . In. 15, 73. 

FaVyà// , antica città di Tofeana , fìtuata fopra un colie 
poco lontano da Firenze , abitata un tempo da’ fuldati 

di 
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di Siila ivi mandati in nuova Colonia y ì quali aven- 
do in odio l’afprezza del (ito y fcefero al piano y e fab- 
bricarono Firenze . In. iSy6z. Par. 15 y 126. 16 y 122. 
arfa y e diftrutta da* Romani a* tempi di Catilina . 

f Par. 6 y 53. 

Figghin* i caftello inValdarnodi fopra y preflb Firenze. 
Par. i6y50. 

Filippffchi y c Monaldi y due famiglie di contraria fazio- 
ne in Orvieto y a’tcmpi di Dante. Pg. 6 y 107. 

Filippi y ^e di Francia y'molti . Pg. 20 y 50. 

Filippi y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 y 89. 

Filippo il Bollo y Re dì Francia y accennato. In. 19 y 85. 
V. demento V. chiamato dal Poeta y per li Tuoi laidi 
collumi ym<a/ di Francia, Pg. 7 y 109. rotto da’Fiam- 
minghi a Coltrai . s’accenna quella rotta . Pg. 20 y 46. 
col mezzo di Sciatta Colonnefe y fa prigione in Ala- 
gna y o Anagniy Bonifacio Vili. Sommo Pontefice . 
Dillribuifce ancora a fuo fenno i beneficj Ecclefialli- 
ci del fuo Regno. Pg.' 20 y 86. intefo per lo Gigan- 
te. Collui diede molto denaro a Papa Bonifacio Vili, 
mentre furono amici. Pg. 32 y 152. 33 y 45. in una 
fpedizione centra Fiamminghi ingannò i fuoi foldati y 
col falfegglar la moneta nelle paghe . Morì ferito da 
un cinghialcy mentre cacciava. Par. ipyizo. 

Filippo I(e di •Francia y cognominato Nafello y vinto in 
battaglia da Ruggieri y ammiraglio dì Don Piero d’ 
Aragona . Pg. 7 y 103. ‘ v 

Filli y Regina di Tracia y abbandonata da Demofoonte 
fuo vago y figliuolo di Tefeo . Dante la chiama ^pde~ 
pea y perchè nella Tracia è il monte Rodope altiBI- 
mo . Par. 9 y 100. 

Fierdalifo . I gigli d’oroy infegna del Regno di Fra«- 
cta . Pg. 20 y 86. - ' 

Fiorentina rabbia. Pg. iiyii^. 

Fiorentine donne y biallmate . Pg. 23 y lOl. 

Fiorentini. In. 1 7 y 70. difeelì da Fiefole . bia limati . In.' 
i5y6i. e fegg. i6y73. vedi il-Dtfcorfo 84. della I. 
Centuria del Salvini. Fio- 
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Fiorenti»! ^ e quelli del Valdarno di fotta ^ (hiam;tt! lupi^ 
per la ingordigia > ed avarizia loro. Pg, 14)50. 

Fiorentini Ghibellini disfatti a Monteaperti . Pg. 1 1 ) 1 1 j. 

Fiorentino. In. 8)61. 33)11. Par. 

Fiorentino f che s’impiccò poco avanti i tempi di Dante, 
incerto chi (offe j perchè molti a que’tempi diedero in 
lìinil pazzia. In. 13)143. 

Fioreniaj belIi/Tima Città d’Italia ) Metropoli della To- 
fcana ) fopra il fiume Arno; madre d’uomini valoro- 
fi ) e d’ingegni fublimi . In. 10 ,92. 16,75. 32} 120. 
accennata. In. 13,143. chiamata da Dante la gran 
villa ^ cioeCittd. In. %3 ) 95. biafimata . Pg. 6,127. 
24 , 79. Par. 9 ,127. 31 , 39. detta per ironia la ben 
guidata. Pg. 12, 102. impoverita da Carlo Senzater- 
ra . Pg. 20,75. ^ vicina al colle, dove un tempo era 
Fiefole . Par. 6,53. governo, e collumi antichi de’ 
fuoi cittadini, lodati, come quei de’tempi del Poeta, 
bialimati . Par. 15 ,97, e fegg. chiamata da Dante 
/Voi/ di S. Giovanni. Par. 16,25. ultimo fuo fedo, 
o parte, nella quale nacque Cacciaguida antenato di 
Dante . Par. 16 , 40. molto foggetta alle vicende . Par. 

. 16 ) 84. Mercato vecchio , contrada di elfa . Par. 16 , 
121. Borgo f uno de’ fedi di Fiorenza. Par. 16,134. 
Giglio , infegna di quella Repubblica , era prima bian- 
co in campo rolTo ; ma predominando poi la fazion 
Guelfa, fu dipinto rolTo in campo bianco, come og- 
gi fì vede. Par. 16, 146, 149. chiamata bello ovile . 
Par. 25 , S- 

Firenie. lo ffeffo che F ioren^^a . In. 24,144. 26,1. Par. 
29,103. chiamata teff a felva . Pg. 14,64. 

Fifica , fcìenza della Natura . In Greco da , 

che natura vuol dire. In. it, loi. 

Fleoetonta^ o Flegetonte y fiume d’inferno , che ha l’onde 
di fuoco, intefo da Dante per la Riviera del Sangue. 
In. 14 , 1 16 , 1 31 , 1 34. 

Flegtas y figliuolo di Marte, Re de’Lapiti., popoli del- 
ia TelTaglia , il quale per avere abbruciato il Tem- 
pi» 
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pio <l*Apolline in Delfo ^ fu da quel dio uccifo coU 
le facete» e precipitato allo ’nferno . Vedi Virgilio 
• nel 6. dell’Eneida j e quivi gli Spofitori . Finge Dan- 
ce che colini Ha il nocchiero che guida le anime al- 
la Città di Dite . In. S » 19» 24. 

Fiegra ^ valle di TelTaglia » dove i Giganti rellarono 
fulminati da Giove» per aver fatto guerra al Cielo. 
In. 14 » sS. 

Focaccia^ Piftolefe» della nobii famiglia de’Cancellieri , 
il quale motzò la mano ad un fuo cugino » ed uccife 
un fuo 210} donde poi nacquero m PiUoja le faxìoni 
de’Guelfì » e Ghibellini » dividendoli la famìglia in 
due partiti) detti Cancellieri Neri y e Cancellieri Bian- 
chi . In. 32 » 63. 

Fceara y monte altiUìmo prelTo la Cattolica» terra po- 
Aa tra Riraini » e Fano, dal quale li levano venti 
inipetuoft • In. 28» 89. t 

Folco eli Marfiglia » valente dicitore in rima a’tempi di 
Dante» e molto dedito alle cofe d’amore . CoHui nac- 
que in Genova» ma dimorò lungo tempo a Marfiglia» 
dove fervi la moglie del Signore di quella città »' e 
dopo la morte di lei li refe monaco » e di monaco 
fu fatto Vefeovo di Marliglia . Par. 9» 67» 82» 94» 
e fegg. 

Foloy uno de’famoli Centauri» che guerreggiarono con- 
tea Lapiti » popoli di TelTaglia.» quando fu rapita 
da Eurito Centauro nel convito nuziale Ippodamia » 
da altri detti Ifcomaehe y fpola diPiritoo. In. 12» 72. 
V. Ovidio nel 12. delle Trasform. 

Fore/oyuomo dedito alla crapula» fratello di Francefeo 
d’Accorfo eccellente Giurifconfiilto » e di Piccarda . 

_Pg. *3 » 48 » 76. 24 » 74. V. Francefeo y e Piccarda. 

Forlì y città ragguardevole della Romagna » patria d’uo- 
mini illuAri » detta dagli antichi Forum Livii . In. 16 » 
99. Pg. 24 , 32. QueAa città elTendo alTediata da M. 
Giovanni de Apia gentiluomo Franzefe» per ordine di 
Papa Martino IV. fu difefa valorofamente dal Conte 

Gui- 
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Guido di Montefeltro ) che allora n’era Capitano ; il 
quale diligendo di renderla a*neraici ^ e di partirfene col- 
le Tue genti j dopo d’averli alHcurati » con un belliflìmo 
liratagema militare j ritornato fubitamente > gli mife 
tutti a fri di fpada . Ciò fucceffe l’anno del Signore 
laSi. In. 27 ) 43. 

Fortuna . deferizione di effa . In. 7 y 78 y e fegg. 

Fortuna maggiore , chiamano i Geonianti una figura di flel- 
. le ) che fi compone del fin dell’Aquario) e del princi» 
pio de’Pefci > e nafee un’ora innanzi l’apparir del Sole . 

. Pg. 19 , 4. 

^i Fofeo ( Bernardino ) . Pg. 14 y loi. v. Bernardino . 
Sotino , cherico di Teffaglia y eretico , il quale infìeme 
con Acacio y teneva che lo Spirito Santo non procedefTe 
dal Padre y e che’l Padre foflfe maggior del Figliuolo . 
, Coflui fedufTe Anaflagio Sommo Pontefice a tenere lo 
{le(To y fé deefi credere a Dante In. 11 y 9. il che però è 
falfiflimo . 

France/ca f figliuola di Guido da Polenta Signor di Ra> 
, venna y che viffe a’tempi di Dante y femmina belliin- 
ma y e molto gentile ) maritata dal padre a Lanciotto) 
(. figliuolo di Malatefla Signore di Rimini y uomo valo- 
, tofo y ma deforme della perfoua 3 la quale innamora- 
tafi di Paolo Tuo cognato y cavaliere di tratto molto av- 
venente y ebbe con lui difonefla pratica) fino che tro« 
vata in fui fatto dai marito y fu da lui con un fol colpo 
, uccifa infieme col drudo. In. 5yii6. 

Francefta gente y cioè Franzefe y biafimata di vanità. In. 
29 y 123. 

F rancefeamente , in lingua y o alla maniera Franzefe . Pg.' 

)6 y 126 

Francefebi y o Tran^efi . In. 32 y 115. mefTì a fildi fpada 
in Forlì dal Conte Guido di Montefeltro . In. 27 y 4^. 

, per loro angario ed infolenze tagliati tutti a pezzi in 
iPalermo y e Meflìna città di Sicilia youn fonar di vefpro. 
ciò fucceffe a’tempi di Carlo I. Re di Puglia . Par. 
.» > 75. 

• ... ..J Wran- 
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Francefco d'Accorfo , Fiorentino y Giurifconfulto a’fuoi 
tempi eccellenti (lìmo j il quale fcrilTe la chiofa alle leg- 
gi civili . In. 15 > no. 

S. Francefco d"* AJpfi , Fondator dell’Ordine de’Frati Mi- 
nori . In. 27)111. Par. iz ) 90. 32 ) 35. Tua vita de- 
fcritta al Poeta da S. Tommafo d’Aquino . Par. 11 ) 50) 
e fegg . detto da Dante il poverel di Dio. Par. *3)33- 

Francefeani dc*tempi di Dante riprell . Par. 12)112) e 

Francia y nobilWIìmo Regno d’Europa . In. 19 ) S7. Pg. 
7 ) 109. 20 ) 71. Tuoi Re biafimati . Pg. 20 ) 43 ) fegg> e 
51. i Fiorentini a’tempi del Poeta givano colà per traf- 
ficarvi .Par. 15 ) 120. 

Franco Bolognefe y miniatore eccellentiflìmo ) che fuperò 
in quell’arte Oderifi d’Agobbio . Pg. 11)83. 

Fran\efi y vedi V r ance f chi . 

Frifoni y Nomini di Frifia ) provincia d’Europa ) che fono 
di grande datura . In. 31 ) 64 . 

Fucci ( Vanni ) . In. 24 ) 125. v. Vanni Facci . 

Fulcieri da Calboli ) nipote di Rinieri . Codui edendo 
Podedà di Firenze ) e gran difenfore della parte Nera « 
fece prendere molti gentiluomini ) e capi di parte Bian- 
ca ) opponendo loro che avelTero trattato co’Riancht 
fuorufeiti di rimetterli in patria 3 il che avendo edì 
confed'ato per forza di tormenti ) gli fece uccidere . «r- 
cennato . Pg. 14)58. , > . 
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A B 1(^1 E L E , o Gabbriello y Atcange^ 
lo che portò la nuova a Maria Ver- 
ghine ) elTer lei eletta Madre di Dio. 
rg. IO y 34. Par. 4 » 47* 9 > *38. accen- 
nato . Par. 14)36. 23)93. 31 ) 94 ) 
112. 

Gaddo t figliuolo del Conte Ugolino 
della Gerardefca . In. 33)6S. vedi 

Ugolino . 

Gadcy oggi Cadice y ifolctta dell* Oceano Occidentale ) 
vicinifTima all’Andalufia ) provincia di Spagna . Par. 

27 ) 8z. 

Gaeta y città marittima di Terra di Lavoro ) fornita d’ 
un*ampio porto » Fu fondata da Enea ) che le pofe il 
nome della propria nutrice. In. 26)92. Par. 8)62. 
Gaja y figliuola di Gherardo da Cammino ) gentiluomo 
Trivigiano ) donna di fingolar bellezia ) e bontà . Pg. 
16. ) 140. 

Galeotto y mezzano degli amori che paffarono tra Lanci- 
lotto ) e Ginevra) perfone ne*Romanzi famofe . ed è 
‘ prefoda Dante in fignificato generale, d’ogni fenfale 
di difoneflà ) o ruffiano . In. 5 )I 37 ’ 

Galieno y o Galeno j da Pergamo , città dell’Afia mino- 
re, Medico eccellentiffimo. Fiori ne’tempi d’Aiuoni- 
no Augufto, e fcriffe infinite cofe. In. 4, 143. 

G aliga j y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 , loi. 
Galiiia y provincia di Spagna, in una città della qua- 
le, detta Compoflella , giaciono le offa di S. Jacopo 
Appoftolo il Maggiore , vifitate continuamente da in- 
finito numero di pellegrini. Par. 25, 18. 

Galli y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 , 105* 

Gallo rojjb in campo d'oro y infegna del Giudicato di Gal- 
lura in Sardigiia . Pg. 8, 81. 

Gallura y un certo Giudicato, o Giurisdizione nell Ifola 

di 
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di Sardigna* In. 22 ) 82. Pg. 8 , 81. 

Gallano^ luogo nel contado di Firenze ) aflai vicino al- 
la città . Par. 16)53. 

Ganellont ) o Gano , di Magatila y traditore infame a’ceni- 
pi di Carlo Magno. In. 32)i2z. v. ^oncisvalle. 

Gange y fiume d’india grofnflìnio • Pg. 2)5. 27 ) 4. Par. 
Il ) 51. 

Ganimede y figliuolo di Troe Re di Troja ) fanciullo bel- > 
lifTìmO) rapito da Giove) e trafportato incielo) per- 
chè fervide a lui di coppiere. Pg. 9)2,3. 

Garda y città polla nella riva di BenacO) verfo Verona ; > 
oggi difirutta . In. 20 y 65. 

Gardingo y antica via di Firenze) ove erano le cafe de- 
gli liberti ) fmantellate poi dalia fazione de’Guelfì • 
In. 23 ) 108. 

Gaville y terra in Valdarno fopra Firenze j dove fu uc- 
cifo M. Francefco Guercio Cavalcante . In. 25 ) 151. 

Gedeone y Giudice) e Capitano del popolo Ebreo. Do- 
vendo egli combattere contra Madianiti ) gli commi- 
fe Iddio ) che di trentaduemila Ebrei che avea feco) 
licenziafTe tutti i timidi ) i quali furono ventidueini- 
la . Reflato dunque Gedeone con diecemila ) gli co- 
mandò il Signore di nuovo ) che fui mezzo giorno me- 
iiaffe l’efercito al fiume) e tutti coloro che beveffero 
chinati colla bocca in effo ) mandafTe via ) ritenendo 
quelli folamente che prendeffero l’acqua nella conca- 
vità delle mani j i quali furono in tutto trecento ) e 
con que’pochi folamente) uccife centoventimila Ma- 
dianiti . Pg 24 ) 125. 

Geìbo} y monte di Paleflina ) dove Sanie fconfìtto da’Fi- 
liflei ) a’uccife da fe medefimo . Quello monte fu poi 
maledetto da Davide con quelle parole: Montes Qel- 
boe y neque ras y neque pluvia veniat fuper ver . Pg. 12 ) 41 * 

Gemelli y o Gemini , fegiio dello Zodiaco ) che fegue il 
Tauro. Par. 22) 110 ) 152. 

Genefi . il primo de’cinque libri facri ferirti da Mosè ) 
c di tutta la Divina Scrittura } in cui fì narra la crea- 
zione 
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zione del Mondo « e le azioni degli antichi Patrlar* 
chi . In. Il ) 107. 

Genova y polla dirimpetto a Buggea ^ città detl’AlTrica ; 
prefa y e dillrutta da’Saracini y con grande uccifìone di 
quel popolo • Par. 9)91. 

Genevefe y cioè i Genovefi , o lo (lato loro . Par. 9 y 90. 
Genovefi biajìmati . In. 33 , 131. 

Gentucca y giovane Lucchefe y nobile y bella y e coHu« 
macai di cui Dante un tempo fu innamorato . Pg. 
»4 » 37- 

delia Gerardefca y nobilillìma di Fifa. In. 33) 

I 3. V. Ugolino . 

Gerault de Berneil di Limoges ) o di Lemosì y Poeta Pro- 
venzale famofo ) ma dai poco intendeuci preferito in- 
giullamente ad Arnaldo Daniello . Pg. 26 ^ 120. 
Gericoy famofa città di Palellina y efpugnata J prima y cioè 
fomoia y gloria di Giofuè . Par. 9 ) 124 . 

Gerì del Bello y fratello di M. Cione Alighieri j conforte 

• di Dante. Collui fu uomo di cattivi collumi y e fcanda- 
lofu . Fu morto da uno della famiglia de’Sacchetti . Iii. 

.29,27. 

Gerione y antichifiimo Re di Spagna, il quale lìnfero i 
. Poeti che avelfe tre corpi , e folfe ammazzato da Erco- 
le . Dante il pone per la fraude . in. 1 7 , 97 ) 1 33> iS , 
20. Pg. 27 , 23. 

Gerufalernme , o lerufaUm , Città Regia , Metropoli della 
Giudea , molto nota per le Scritture Sacre , dove mori 

* Gesù Grillo . accennata. In. 34 , 1 14. fu creduto il fuo 
fico elfere in mezzo del mondo . Pg. 2,3. fame arrab- 

. .biata in quella città , mentre che i Romani l’alTediava- 
j no. s’acceuna . Pg. 23,29. per la gloria de’Beati . 
. Par. 25 , 56. V. Carlo Secondo Re di Puglia , il quale , 
.' come fi legge in line di quel paragrafo , fu anche Redi 
1 Gerufalernme . Par. 19, 127. 

Gesù y o CtESU' yCl^lSTO. Par. Il , 72 , 102 , 107* 
<■ » 7* > 73 j 75- 14 » 104. 19 , 72 , 104 » 106 , 108. 

■20 , 47* 23 , 72 , 105 , 136. 25 > «S » 33» 29 > 98 j 

. . 111. 
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HI. 31,3,107. 32 , 20 , 24 j 27 > 83 , 8s , 87, 125. 
accennato. Par. 13,111. 22,41. 27,36,40. i'uomo 
che nacque e viffè fen\a p«(ca . In. 34 , 1 1 5. fmarrico dal- 
. . la madre , e poi ritrovato nel Tempio . Pg. .15 , 88. e 
fegg. fua Trasfigurazione accennata. Pg. 32,73'.'‘fua 
pafllone dMnfinito valore , circonfcritta . Par. 13,40. 
, , foddisfece pofcia , e prima 3 cioè per li peccati che fi coni, 
mifcro avanti la morte fua , e per tutti quelli che fi fa- 
rebbero dopo commefli . e perciò viea chiamato nelle 
Scritture: Agnus qui occifus eft ab origine mundi . Par. 
13, 40. detto da Dante Pagnel di Dio eie le peccata iolle . 
Par. 17 , 33. chiamato Pellicano . Par. 25 , 1 13. v. Pel~ 
licano nell’Indice delle parole . Sua umanità congiunta 
colla divinità . Par. 3 3 , i 3 1 . /’c/érrrVtf di Crijlo y cioè 
la congregazione de’fedcli , la Chiefa . Par. 12 , 37. 
Gherardo da Cammino , gentiluomo di Trevigi , molto vir- 
tuofo . Pg. 16,124. 

Ghibellini y e Guelfi riprefi . Par. 6 ,100, e fegg- 
Ghibellini , perfecutori de’Pontefici , e da loro perfegui- 
• tati . Par. 27 , 48. 

Ghia di Tacco y famofo afTaflìno a’tempi di Papa Bonifa- 
cio Vili, che efercitava latrocinio nella maremma di 
Siena . Pg. 6 , 14- v. V Aretino . e leggi il Boccaccio 
nella Giornata 10. Novel. 2. 

Ghifola y forella di Venedico Caccianimico , Bolognefe , 
donna belliflìma . In. 18 , 55. v. Cacciastimico. 

Giacobbe y oiGiacob, il Patriarca Jacob . Par. .8 ^ 131. v* 
Jacob y Ifraele. . , 

Giampolo y o Ciampolo y'Hz'vztttie . Colini nacque di gen- 
tildonna , ma lalciato dal padre in ellreraa povertà , fu 
pollo dalla madre per fervitor d’un Barone di Tebaldo 
Re di Navarra 3 e tanto feppe fare colla delltezza dell* 

' venne in grande llaro , ma per la trop- 

pa cupidigia d’avere , fi mife a trafficare gli u£cj , eie 
cariche . In. 22 , 48. 

Gianfigliaccì y famiglia nobile di Firenze , accennata pee 
lo lione azzurro in campo giallo , arme antica di tal fa- 

£ e mi- 
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niiglia .In. 17 y 59. 

Gianni del Soldanieri . In. 31 y ili. v. del Soldanieri . 

Gianni Schicchi y gentiluomo Fiorentino) della famiglia 
de’Ca valcanti , gran maeflro di contraffar ciafcheduno > 
Goflui per amore d’un Simon Donati Tuo cariflìmo ami» 
co ) poftofì in letto y onde il cUtto Simone avea tratto 
il cadavero di M. Buofo Donati ) uomo ricchiflìmo y 
Teppe sì ben contraffare il detto M. Buofo ) facendo te- 
ftamento > che lafciò Simone erede di tutti i beni di 
effo M. Buofo ) che di ragione a’più ftretti parenti 
appartenevano / ricevendo da Simone in premio di tal 
inganno una belliffima cavalla . In. 30 y 32 > 44. 

Giano y antichi^mo Re d’Italia y adorato poi per Dio 
da’Romani'. fi figurava con due facce y l’una dinanzi) 1 * 
altra di dietro . Il luo Tempio s’apriva nel cominciar 
delle guerre y chiudendofì poi folaniente quando erano 
finite . Augufto Celare y dopo la rotta di Marco Anto- 
nio y il ferrò. Par. 6y8i. 

Giafone y o lafom . Par. 2y 18. v. lafont . 

Giganti y detti furono i figliuoli della Terra y uomini dt 
enorme datura y con piedi di dragoni y i quali nella 
valle di Fiegra in Tcffaglia y fiaccando i monti dalla 
radice y e ponendogli l’un foura l’altro y moffero guer- 
ra agli dei. Ma Giove a forza di fulmini precipitolli 
all’inferno. In. 3iy44)efegg. Pg. iXy33. 

Giglio y o Fiordiligi y infegna de’Re di Francia . Pg. 
7) 105. 

Gineura y baciata da Lancilloto y perfonaggio celebre ne- 
gli antichi Romanzi . una fua compagna a quell’atto 
cominciò a toflìre y per moflrar d’efferfeae accorta . ^ 
Par. 16 y 15. . 

Giecafla y rao^ìt di Lajo Re di Tebe y e poi da Edipo 
fuo figliuolo y uccifore del padre fuo y il quale per 
madre non la riconofceva y fpofata y ed ingravidata } al 
quale partorì Eteocle y e Polinice. Pg. 2Z y 56. 

Giordano y fiume di Paleflina y famofo nelle Sacre Carte. 

■ Pg. 18)135. » 93* 

. Q$0» 


Digitized by Googl 



"67 


SECONDO. 

Giofuì ) Capitano Generale ) e Giudice del popolo Ebreo, 
dopo la morte di Mosè , efpugna la città di Gerico. Par. 
9,114. fa uccidere Acara, per aver furata parte del* 
la preda di Gerico, contra il fuo divieto . P-g. 20 , jii. 

Ghtto , eccellentiflìmo pittore a*terapi di Dante . Coftui 
fuperò Cimabue . Pg. 11,95. 

Giovacchino Abate in Calabria , nel moniftero detto Fio- 
renfe ^ uomo di poca dottrina, ma dotato di profetico 

• fpirito . Par. it , 140. ' ' 

^Giovanna ^ fu detta la madre di S> Domenico; il qual 

nome Tigni fica /)/>«« di grafia , Par. ia,So. 

Giovanna^ figliuola di Nino de’Vifconti di 'Fifa, e mo- 

- gliedi Riccardo da Cammino Trivigiatio . Pg. 8,71. 

Giovanna f moglie di Buonconte di Montefeltro . Pg. 
5 » *9- 

S. Giovanni 'Batìfla . Pg. ai, 151. v. Batifla . fua Chie* 
fa antichifiìma in Firenze. In. 19,17. dove Dante 
fu battezzato . Par. 25 , 8. s’accenna . 

S. Giovanni Batifia ^ t Vangelifla zccmmxì . Par. 4,29. 

S. Giovanni Apposolo ed Evangelica , figliuolo di Zebedeo , 
e fratello di S. Jacopo il maggiore, aflìfte alla Tras- 
figurazione del Signore . Pg. 32,76. giace fopra il 
petto del Signore nell’ultima cena . gli vien raccoman- 
data la Beata Vergine da Grillo moribondo. Par. 
25,113, e fegg. arriva co’piedi al fepolcro di Gri- 
do rifufcitato , prima di S. Pietro ; 'ma S. Pietro colla 
fede v’arriva prima di lui. Par. 24, 126. nel princi- 
pio del fuo Vangelo , parla della Divinità altillìma'- 
mente . Par. 26,43. chiamato aguglia ^ cioè aquila, 
di Grido ; perchè penetrò più che gli altri , nell’intelli- 
genza de’miderj divini . Par. 0.6,53. non è in Gielo 
col corpo. Par. 25,124. accennato come fcrittore di 

• tre Epillole Canoniche. Pg. 29,143. fcrittore dell* 
ApocalilTe. In. 19,106. Pg. 29, 105 , 144* Par. 32 ,, 

' 127. allegato nella fuddetta . Par. 25,94. 

S. Giovanni Grifoflomo ^ cioè Borea d*oro ; così detto perla 
fua maravigliofa eloquenza. Fu Patriarca di Coda n- 

£ e 2 tino- 
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tinopoli e 'perciò dal Poeta vien chiamato Metrcp$- 

. Ut ano , Par. il > 136. 

Giovanni XXll, Sommo Pontefice nativo di Caorfa cit- 
tà di Provenia ) accennato . Par. 17 $ 58. 

Giovanni figliuolo d’Arrigo Re d’Inghilterra , uccifo men- 
tre combatteva centra il padre . Dante il chiama 

‘ perchè godeva l’entrate d’una parte del regno pater- 

• no . In. i8 ) 13;. V. Btrtramo dal Bornio. 

Giove ^ figliuolo di Saturno ) e'di’Rea^'o Cibele fua 
moglie . Collui , fecondo le favole > è Re degli dei > 
dopo avere fpogl iato fuo padre del regno . In. 14,51. 
3^9 45)9^* ^g* 11,32. Par. 4,62. A lui viene at- 
tribuita l’aquila per minilira , e il fulmine per arme 
propria. Pg. 32,112. fulmina Fetonte . Pg. 29,121. 

Giove ì pianeta, di temperata natura . Par. 18 , 68, 95 , 
115. 27 , 14. Giovial facella per lo ftelTo . Par. 18 , 70. 
pofto tra *1 padre Saturno e ’l figliuolo Marte . Par. 
22 , 145 - 

Giove fotnmo , vien chiamato dal nollro Poeta il vero Dio 
de’Crilliani . ma non dee in ciò efi'ere imitato . Pg. 

6 , XI 8. 

Giovenale della città d* Aquino, Poeta Latino famo- 
fo , fcrittore di Satire. Fiorì a’tempi dell’lniperador 
Domiziano. Pg. 22,14. 

Giuba ^ Re di Mauritania ,, favorifee le reliquie dell’ 
efercito di Pompeo , dopo la rotta di Farfaglia 3 ma 
vinto in battaglia daCefare, fi uccide di propria ma- 
no . Par. 6 , 70. 

Giuda Maccabeo combatte con Antioco Re di Siria , che 
avea prefo Gerufalemme , e profanato il Tempio di 
Dio , e vietava a’Giudei il vivere fecondo la legge 
loro. Alfine, dopo molte battaglie, rimafe fuperio- 
re , liberando il popolo Ebreo da quella tirannide . 
Par. 18, 40. 

Giuda Scariotto y uno degli Appolloli, il quale tradì Ge- 
sù Crifto Signor nofiro . In. 9 , 2'7. 19,96. 31,143* 
34 , 62. Pg. 20 , 74* 21 , 84. 

S. G»»- 
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S. Giuda Taddto Apposolo ) accennato come ■ fcrittore 
d’una Epiftola Canonica. Pg. 29)i44>.r,), 

Giuda ^ cittadino Fiorentino. Par. 16 > 123. ^ . 

Giudecea prigione profondinima d’inferno > . ove fono 
punici i traditori d.e’lor benefattori . cosi detta da Giu- 
. da Scariotto . In. 34,117. ... 

Giudei f popoli di.. Paledina , una volta diletti da Dioi 
pofcia reprobati j notidìnii a tutti . In.. 23 , 123. 27, 
87. Par. S,8i. 7,47. 29,102. 

Giulio Cefare , primo ’mperadore di Roma , perfonaggio 
nelle Storie notillimo . In. i , 70. 4, 123. da giova- 
netto praticò nella Corte di Niconiede Re di.Biti- 
nia 3 al quale , come raccontano gli Storici, fu fama 
che di fe fleffo face/Te copia j il che poi gli fu da’ 
licenziolì foldati rimproverato, quand’egli trionfò del- 
le Galilei e perciò fu chiamato i^egi‘04 . Vedi Sueto- 
nio nella vita che di lui fcri/Te , al capo 49. e qui- 
, vi gli Spofitori . Pg. 26,77. correndo in Ifpagna , 
per foggiogare la città d’Ilerda , oggi Lerida , lafcia 
Bruto con parte dell’ efercito ad all'ediar Marlìglia , 
nobile città di Provenza. Pg. 18 , loi. vince molte 
nazioni. Par. 6,58. detto dal Poeta ebeatut» 

to ’/ mondo fi paura . Par. li , 69. a lui fu dato del 
Voi da’Romani , prima d’ogn’altro .. Par. 16,10. 
Giunonoy figliuola di Saturno , e di Cibele , forellay e 
. moglie di Giove neiniciflìma de’Tebani , per conto 
<li Semole. In. 30, i. v. Semel*, incefa per l’aria . 
Par. 12,12. . 

Giuochi y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,104. 
Giufeppo y o Giufepp* y figliuolo del Patriarca Giacobbe, 
e di Rachele fua moglie, giovane beliifTimo , e ca- 
fliflimo , che non volle acconfentire agl’inviti , cal- 
le lufìnghe della moglie di Putifare ; onde poi da lei 
falfamente accufato , fu pollo in prigione . L’altre fue 
avventure fi leggono nella facra Genelì . In. 30, 97. 
S. Giufeppe y Spofo della Beata Vergine , accennato . 
Pg. 15 , pi. 
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Giufiìniano Imperadort j fucce(Tor di Giuftino nelPImperio. 
Coflui compilò) e ridulTe a. metodo le leggi Roma» 
ne) tagliandone fuori tutto il foverchio) e ritenendo 
folaraente il necelfario ) componendo le Pandette > il 

- Codice) e le lllituzioni . Pg. 6)89. Errò un tempo 
nella fede ) e credette) non ellcre in Grillo fe non 

■ una fola natura > cioè l’umana ì del quale errore fu 

• tratta da Agapito Sommo Pontefice . Per mezzo de* 
fuoi Capitani ) e principalmente di BellifariO) domò 
la nazione de’Gotti ) ed altri popoli barbari . Par. 

- 6 ) I O. 

G lauto ^ figliuolo di Polibo ) pefcatore nell’ifola Eubea. 

• Collui avendo una volta pofati fovra un prato i pe- 
fei prefi) e veggendoli all’improvvifo rifaltar in ma- 

' re ) dtfiderofo di faper la cagione di ciò ) diedefi a 
mangiar -dell’erbc nelle quali erano giacinti i pefei . 
Non si tollo ebbe ciò fatto ) che non potendo più vi- 

■ vece in terra) gettoifi anch’elTo nel mare) e quivi 
fu cangiato in un dio marino. Vedi Ovidio nel 13. 

r delle Trasform. Par. i) 69. 

Godenti ) o Gaudenti ) detti anche trati di S. Maria y 

■ ordine di Cavalieri illituito da alcuni gentiluomini 
di Lombardia) e confermato da Papa Urbano IV. per 
combattere contea gl’infedeli) e mantener ragione) c 
giullìzia . oggi fpenci . In. 23 ) 103. 

Golfo di Gibilterra y pollo tra la Spagna ) e l’Aifrica , 
anticamente Fretum Herculeum , accennato . In. 16 > 107. 

Golfo di Venezia y o mare Adriatico) viene agitato dal 
vento Euro . Par. 8 ) 68. 

Gomita . Frate Gomita . fu di Sardigna y ed era molto 
amato da Nino della cafa de* Vifeonti di Pifa ) e Si- 
gnore in quell’ifola del Giudicato di Gallura . Ora 
elTendo collui in gran favore) ed autorità ) cominciò 
a vender le fentenze ) e dopo molte trufferie ) eflen- 
do venuto all’orecchie a Nino ) ch’egli per danari avea 

■ lafciati andare certi fuoi nemici) fu fatto da lui ap« 
piccare . In. 22 ) 81 • 
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Gcm»rra » una delle cinque città di PaleAtna y' dove s*' 
efercitava il vizio nefando > fopra le quali cadde fuo- 
co da cielo . Pg. z6 y 40. 

Gorgona y ifoletca del mar Tirreno y vicina alla foce d* 
Arno . In. 33 y 8z. 

Gorgone . la tefta di Medufa y che taasformava gli uo- 
mini in fallì . V. Medufa, In. py 56. 

Goftantìno y oCoftantinoy Magno Imperadore y fatto Cri- 
lliano y e data la pace alla Chiefa y lafcia Roma a 
S- Sii vedrò Papa y e Tuoi SuccelTori y volgendo l'aquila 
(ontra'l corfo del cielo y cioè trasferendo l’imperio d’Oc- 
cidente in Oriente y e fermandone la fede in Bifanzio y 
detto poi dal fuo nome Coflantìnopoli , Par. 6 y 1. v. 
Greco, 

Goftan^a y figliuola di Manfredi Redi Puglia y e di Ci> 
cilia y e moglie di D. Piero Re d’Aragona . Pg. 3 y 143. 
7y IZ9. detta da Dante genitrice dell'onor di Cicilia y 
e d' Aragona y per elTere data madre di Don Federigo 
Re di Cicilia y e di D. Jacopo Re d’Aragona y i qua- 
li per altro non ebbero alcuna lodevole qualità y fuo- 
ri che’l regno. Pg. 3y 115. 

Gcfian-^a y figliuola di Ruggieri Re di Puglia y e di Si- 
cilia y la quale fi fece Monaca in Palermo } poi trat- 
ta per forza del monidero y fu data in moglie ad Ar- 
rigo V. Imperadore y che fu figliuolo di Federigo Bar- 
baroda } del quale generò Federigo Secondo . Pg. 
3,1x3. Par. 3 y 118. 4 ) 9S. 

Gottifredi Buglione y fu Duca di Lorena y e Re di Ge- 
rufalemme y avendo conquidata quella Santa Città y 
virilmente combattendo contra de’ Saraceni . Par. 
l 8 y 47 * 

Governo y cadello fituato dove il Mincio mette in Pò. 
In. zoy78. 

Graffiatane y nome di Demonio. In. zi y izz. zz y 34. 

Graziano da Chiufi y Monaco di profeflìone y compila- 
tore di quel libro y che i CanoniAi' chiamano Decre~ 
to . Par. 10 ) 104. 

E e 4 Grr- 
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Grtci, In« 26 ) 75. 30, 98 , III. Pg. 9,39. 2 i, 88 .fot- 
to Troja . Par.. 5 y 69. 

Greci y famiglia nobile Fiorentina y pacata poi a BoIo> 
gna. Par. i6y89. > 

Grecia y nobilinìnia provincia d’Europa y verfo l’Orien- 
te.y madre, delle feienze y e delle arci j oggi defolata 
da’Turchi. In. io y 108. 

Greco fi fece Coftancino Imperadore trasferendo l’Impe- 
rio da Roma a Coftantinopoli . Par. 10 y $7. 

S. Gregorio Magno y Sommo Pontefice y uno de’quattro 
principali Dottori della Chiefa Latina y uomo fantif- 
(ìmo . ScrilTero alcuni y che. leggendo egli la vicay e 
le azioni virtuofe di Trajano Imperadore y il fentilTe 
moffo a pregar Dio y che il voleife liberar dall’ In- 
ferno y e aggiungono cheglifo/fe rivelato y cifere Ha- 
ta efaudita la fua orazione. Ma tutto quello raccon- 
to da’più favj vien creduto una favola . Pg. 10 y 75. 
Par. 20 y ro8 y e fegg. difeorda da S. Dionilìo Areo- 
pagita y fcrivendo intorno all’ordine delle Angeliche 
gerarchie. Par. 28 y 133. 

Griffolino d'Are-^jo. CoHui conofeiuta la fcmplicità d’ un 
giovane chiamato y figliuolo del Vefeovo di Sie- 

na y diedegli ad intendere ch’ei fapeva volare j e aven- 
do promelfo al giovane d’infegnargli il fegreroyima 

• non olfervando la promelTa y fu da quello accufato al 
Vefeovo . Il quale formatogli contra un procclfo y il 
fece ardere per Negromante. Diede opera ancora all* 

- Alchimia y e perciò Dante il ripone tra’ falfatori . 
In. 29 y 109. 30 y 31. 

Gualandi y nobiiilTìma famìglia Pifana . In. 

Gualdo y terra dell’Umbria y foggetta un tempo a’Perii- 
gini y c da loro aggravata di molte impofizioni . Par. 
XI y 48. 

Gualdrada y figliuola di Bellincion Berti y uomo nobilif- 

- fimo di Firenze y donna belliHlmay e caHiflima y la 
quale per la fua virtù fu maritata dall’ Imperadore 
Ottone ad uno de’fuoi Baroni chiamato Qtàdoguerra y 

e da- 
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•t datogli in dote tutto il Cafentìno > e buona parte 
della Romagna . Di codei naccjuero due fìgliuoii > 

L Guglielmo y e Ruggieri: di Ruggieri nacque Guido- 
guerra. In. i6y37. v. Guitlofuerra . 

Gualterotti ^ famiglia nobile Fiorentina. Par. 169133. 

Guanto y o Gant y citt^ della Fiandra. Pg. 10946. 

Guafchi y perGuafconÌ9 o popoli diGuafcogna 9 provin- 
cia di Francia. Par. 17981. 17958. v. Clemente V. 

Guafcegna 9 provincia di Francia 9 occupata da i difcen- 
denti d’Ugo Ciapetta . Pg. 10 9 66. 

Guelfi y e Ghibellini y fazioni celcbratiflìme 9 riprefe dal 
Poeta. Par. 691009 e fegg. 

G’«f^9 favoriti da’Pontcfici 9 e loro fautori . Par. 17946. 

Guglielmo Marcbefe di Monferrato 9 e Canavcfe9 prefo 
in guerra da’cittadini d’AIeffandria della Paglia 9 fuoi 
fudditi 9 apprendo de’ quali lini la fua vita in prigio- 
ne . Pg. 7> *34* 

Guglielmo I^e di Navarra 9 fuocero di Filippo Bello Re 
di Francia, accennato. Pg. 79 104. 

Guido Bonatti , In. lo 9 118. v. Bonatti . 

Guido Cavalcanti y Fiorentino 9 eccellente Filofofo 9 e 

. Poeta . Coflui nella Focfia ofcurò la fama di Guido 
Guinicelli . Pg. Il 997. 

Guido Conte di Monttfeltro 9 uomo valorofo in guerra 9 
e d’ingegno fagaciffimo 9 a’rempi di Dante • Quelli 
veggendofi divenir vecchio 9 per far penitenza delle fue 
colpcy fecefi Frate Zoccolante di S. Francefeo . Ri- 

' chiedo poi da Papa Bonifacio Vili, di conlìglio 9 co- 
me doveffe toglier Penedrino a’Colonnelì 9 rifpofegli 
che dovea molto promettere 9 e nulla attendere y e 
perciò vicn ripodo dal Poeta nell’ottava bolgia 9 do- 
ve li punifeono i malvagj cunfiglieri. In. 179679 e 

<«gg- 

Guido Conte di J^oména. In. 30 9 77. v. Maefiro Adamo » 

Guido Conte y difecfo dal ceppo de’Ravignani . Par. 169 

.98. v. J^avignani , 

Guido da Cajìello y gentiluomo Reggiano 9 molto virtuo- 

fo 9 
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fo ) detto per foprannome il fempUet honAardo . Pg. 
i6 » 115 - 

Guido da Monfortt y il quale per vendicar la morte di 
Simone fuo padre ^ uccifo giuftamente da Adovardo 
figliuolo d’Arrigo III. Re d’Inghilterra y ammazzò Ar- 
rigo cugino d’Adovardo y e figliuolo di Riccardo pure 
Re d’Inghilterra y perfona innocente y nella città di Vi- 
terbo y in Chiefa y mentre il Sacerdote moUrava al po- 
polo l’OlHa Sacra y l’anno del Signore 1270. accenna- 
to . In. 12 y 1 19. 

Guido da Prata y (ignor liberale y e valorofo . Pg. 14 y 104. 

Guido del Ca/ftro ^ onoratiflimo gentiluomo di Fano y fat- 
to annegare alla Cattolica da Malateftino di Riminiy 
infieme con Angioleilo da Cagliano» In. 28 y 77. 

Guido del Duca ^ da Brettinoro y uomo invidiofi^mo . Pg. 
i4y8i. accennato. Pg. 15 y 44 * 

Guido di Carpìgna y da Montefeltro y cortefe y e valoro- 
fo Tigno re . Pg. i4y98. 

Guidoguerra y figliuolo di Ruggieri y e nipote della buo- 
na Gualdrada y uomoprodencifldmoy e valorofiflimo in 
guerra. In. 16 y 38. v. Gualdrada. 

Guido Guireieelli^ Bolognefe y Poeta a’fuoi tempi ftima- 
to . Pg. Il y 97. , 9»- lodato. Pg. 26 , 97 y e fegg. 

Guiglielmo Aldebrandefeo y Conte di Santa Fiore . Pg. 
1 1 y 59. V. Omberto . 

Guiglielmo Conte d’Oringa y figliuolo del Conte di Nar- 
bona i e valorofo guerriero . Par. 1 8 , 46. 

Guiglielmo J(f di Navarra y fuocero di Filippo Bello Re 
di Francia y accennato . Pg. 7 f 104- 

Guiglielmo I(e di Sicilia y figliuolo dì Roberto Guifeardoy 
il quale da quell’Ifola era pianto morto y per la Tua 
pietà y e giuilizia . Par. 20 y 62. 

Guifeardo ( Ruberto y o Roberto . ) In. 28 y 14. Par. 1 8 y 48. 
V. Ruberto, 

Guittone d*Art\\o y Frate Gaudente y uno degli antìefai 
Rimatori . Pg. Z4 t 56* vinto nel poetare da’più mo- 
derni • Pg. 2Ò ) 1 X 4 * 

Guxr 
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Gufante y picciola villa di Fiandra y lontana cinque le- 
ghe da Bruggia . In. 15)4. 

I 

A C O B y o Giacob y Patriarca . Par. 
8 ) 1311 nell’utero materno contrada 
con Efaìl fuo fratello. Par. 32,68. 
V. la facra Genelì . era di capei nero, 
s’accenna . Par. 32 , 70. dormendo ve- 
de la fcala mideriofa , dove gli An- 
gioli continuamente afcendono , edi- 
Icendono . Par. 20,71. 

J-accmo y o Jacopo y primo figliuolo di 
D. Piero di Navarca , e fratello di Federigo Re di 
Sicilia i ma tralignante dal padre, quanto al valore, 
e vituperio della corona per le peflìme azioni fue . 
Pg- 7> ”9- Par. 19, 137. 

S. Jacopo Appoflolo , il Maggiore , aflìde alla Trasdgura- 
2Ìone del Signore . Pg. 31 , 76. fcrittore d’un’Epido- 
la Canonica, accennato. Pg. 29,143. Par. 25,30, 
77. figura della Speranza , come S. Pietro della Fede, 
e S. Giovanni della Carità . Par. 25 , 32. uno de’tre 
Appodoli ammedi da Crido a’fuoi più fegreti miderj. 
Par. 25 , 33. interroga della fperanza il Poeta nodro. 
Par. 25 , 46 , e fegg* detto dallo dedb il Barone per 
cui fi vifita Gali\ia . ripofando le facrate fue offa ia 
Compodella , città di Galizia , provincia di Spagna. 
Par. 25 , 1 7. 

Jacopo da Lentinoy detto il Notajo \ uno degli antichi 
Rimatori. Pg. 24, 56. 

Jacopo del Cajjero y cittadino di Fano, il quale avendo 
contratta inimicizia con Azzone 111 . da Ede , Mar- 
chefe di Ferrara , fu da lui fatto uccidere in Oriago, 
villa nel contado di Padova , mentre andava Pode- 
dà di Milano . Pg. 5 , 73. 

Jarba y Re antichidimo di Numidia , provincia dell’Af- 

fri- 
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- frica . Pg. 31 ) . • 

j^afone ^ o Giafone -, figliuolo di Efone > e d’Alcimcde > 
il quale andando infieme cogli Argonauti per coman- 
do di Pelia Tuo zio y Re di TelTaglia , in Colchide 
a ripetere il vello dell’oro) arrivato all’ifola di Len- 
. no ) fu raccolto e alloggiato benignamente da Ififilc 
! Regina di quel paefe ) colla quale ebbe commercio j 
ma dopo alquanto tempo ) defiderofo di recare a fine 
. l’incominciata imprefa , abbandonò la giovane. Per- 
venuto pofcia in Coleo ) e riufeendo l’affare molto 
. malagevole) fu ajutato dagrincantefimi di Medea fi- 
gliuola del Re Età ) innamorata di lui ) a fupera- 
re ogni difficoltà . Ritornato in Teffaglia vincitore » 
lafciù ingratamente Medea ) per Creufa figliuola di 
Creonte Re di Corinto/ per la qual cofa Medea ol- 
tre modo fdegnata ) mandò alla novella fpofa certi 
doni di tale artificio) che attaccarono fuoco ) e riduf- 
fcro in cenere il palagio reale ) e gli abitatori ; di 
più ammazzati due piccioli figliuoli ) che avuti avea 
. di JafonC) fc ne fuggi per l’aria fopra un cocchio ti- 
rato da ferpenti. Vedi le favole) Apollonio RodiO) 
e Valerio Fiacco ncll’Argonautica . In. 18)86. Par. 
z ) 18. 

Jafone F-hreo ) fratello di Onia Sommo Sacerdote ) uomo 
ambiziofiffimo . Coliui patteggiò con Antioco Re di 
■ Siria ) e di Gerufalemme ) di dargli una buona quan- 
tità. di danari ) fe gli concedeva il Sommo Sacerdo- 
zio ) privandone il fratello. Venuto a fine delle fue 
brame ) cominciò a facrificare nel Tempio non più 
fecondo la legge di Mosè ) ma fecondo il rito profa- 
no de’Gentili . Finalmente fu fpogliato del Sacerdo- 
zio da Menelao fratello di Simone ) e mandato in efi- 
. lio. Vedi i libri de’Maccabci nella Divina Scrittu- 
, ra . In. 19 ) 8j. 

Ihero ^ fiume della Spagna. Pg. 27) 3. 

Icaro y figliuola di Dedalo) il quale fuggendo a volo 
-dal Laberinto di Creta infieme col padre» c andan- 
do 
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' do 'troppo in alto ) disfattafi la cera che tenea le pen- 
ne congiunte ^ per lo troppo calor del Sole y precipi- 
tò nel mare j che da lui pofcia fu detto Icario, In. 

' 17,109. Par. 8, iz6. v. Vedalo. 

Ida y montagna di Creta , dove fu nudrito Giove. In. 
14 > 9 ^* ... 

Jepte y o Jtfte y Galaadite , Giudice , c Capitano del po- 
polo Ebreo. Coftui andando ‘coll’efercito contra i fi- 
gliuoli di Animon , fe voto a Dio, fe otteneva vit- 
toria de’fuoi nemici , di offerirgli in facrifiiio il pri- 
mo di fua cafa che al fuo ritorno gli veniffe incon- 
tra . A cafo gli fi fece incontra prima d’ogni altro 
la propria figliuola col timpano y e col coro } e per- 
ciò convenne che il mifero padre la facrificaffc . Per 
tal voto vien riprefo Jcpte da’Santi Padri , e parti- 
colarmente da S. Girolamo. Par. 5,66. 

S. Jerontmo y o Girolamo y maffimo Dottore della Chie- 
fa Latina , lafciò fcritto che gli Angeli folTcro crea- 
ti da Dio molti fecoli avanti , che le creature ma- 
teriali i la quale opinione , come faifa , fu condan- 
nata comunemente dagli altri SS. Dottori . Par. 29 , 
37 - 

Jerufalem . vedi Gerufalemme . 

Ifigenia , facrificata alla dea Diana dal padre Agamen- 
none. Par. 5,70. V. Agamennone. 

Ilerda , oggi Lsrìda , fortezza di Spagna , polla fu i con- 
fini della provincia d’Aragona j foggiogata da Cefa- 

. re. Pg. 18 , loi. 

Iliony lo ftelTo che Tro/a , In. i , 75. Pg. 12, 62. v. 

• Troja.. 

Illuminato , Frate Minore , e uno de’primi compagni di 
S. Francefco . Par. 12,130. 

Imola y città di Romagna , accennata . In. 27 , 49. 

Importuni y famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,133. 

Indi. Indiani, abitatori dell’India . Pg. 26,21. Par. 
29,101. prelTo colloro gli alberi fono d’una altezza 
maravigliofa . Pg. 32,41* 

. . . India 
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India Orientale^ provincia vaftifldnia delPAda ^ così det- 
ta dal fìutne Indo dal quale cominciando , (ì llende 
fino alla China . E' divifa in due parti j l’una del- 
le quali fi chiama India di qua dal Gange ^ l’altra y 
di là dal Gange j fcorrendo per lo Tuo mezzo quel gran- 
diflìmo fiume. In. 14|3Z. 

Indico legno. Pg. 7,74. vedi nell’Indice delle parole. 

Indo fiume. Par. 19,71. v. India. 

Infangati^ famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,123. 

Inghilefe ^ Inglefe , d’Inghilterra. Par. 19, 122. 

Inghilterra , Regno nobilifTimo, e gran porzione dell* 
Ifola della Gran Bretagna . Pg. 7 ,. 3 t. 

Innocenzo Papa III. conferma l’Ordine de’Frati Minori . 
Par. Il , 92. 

Ino , moglie d’Atamantc . In. 30 , 5. v. Atamante . 

Interminei , o Interminelli , ( Aìtjjio ) nobili ^mo Cava» 
lier Lucchefe , uomo lufìnghiero fuor di modo . la. 
18 ) 122. 

Jole amata da Ercole, o Alcide. Par. 9, 102. 

Jofaffà , valle di Palcftina , dove fecondo la comune 
opinione , fi dee fare il Giudicio Univerfale di tut» 
te le genti , alla fine del Mondo . Cosi chiamata 
da Jofaffatte i Re di Giuda. In. 10,11. 

Jofuè . Pg. 20, III. Par. 18,38. v. Giofuà . 

Iperioney figliuolo di Titano, e padre del Sole. Par. 22,142. 

Ipolito y figliuolo di Tcfeo , e d’Ipolita , una delle Ama» 
zoni , bellifiimo , e cafliflìmo giovane , e tutto dedito 
alla caccia . Di effo innamorata Fedra fua matrigna , 
s*indu(Te a tentarlo , ma fenza frutto ; e perciò fomnia- 
mente fdegnata , calunniollo appreffo il marito , quali 
egli aveffe voluto macchiare il letto del padre . Tefeo 
troppo credulo , cacciollo d’Atene in efilio , maledicen- 
dolo j il che fu poi cagione della morte dell’innocente 
giovane. Par. 17,46. 

Ippocrate , medico Greco antichifiìmo , ed eccellente , na- 
to nell’ifola di Coo , della razza d’Efculapio . In. 4, 
143 - Pg. »9 > * 3 *' 

Iriy 
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Ir# y o Iride i figliaola di Taumante ^ e mefTaggiera di 
Giunone y fecondo le favole. Coftei non è altro y che 
l*Arco baleno. Pg. ii y 50. Par. iz y iz. 33yxi8. 
accennata. Pg. Z9y78. 

Ifaac y padre d*Ifraele y perfonaggio notiamo nelle Sacre 
Scritture, accennato. In. 4 y S9. 

Ifaia y il primo de’quattro Profeti Maggiori y allegato . 
Par. zs y 91. 

Ifara y fiume della Gallia y che mette nel Rodano. Par. 
6 y 59. 

S. Ifidoro dì Siviglia y città di Spagna . fcriife le Etimolo- 
gie y e un libro de Summo Bono y e altre cofe • Par. 
IO y 131. 

Ififìle y figliuola di Toante Re di Lenno y la quale mentre 
le donne di quelPIfola y divenute gelofe de’lor mariti y 
per ifiigazione della dea Venere uccidevano tutti gii uo- 
mini crudelmente y fottraffe Toante fuo padre al perico- 
lo y fingendo di far certi facrificj a Bacco y e nafeonden- 
dolo tra fedoni d’edera y e di vite . Raccolfe poi Gia- 
fone cogli Argonauti nella fua terra y ma fu da lui 
abbandonata. In. i8y9Z. Vedi Apollonio Rodioy e 
Valerio Fiacco nell’Argonautica y come ancora Ovidio 
nell’Epidole dell’Eroine . Godei edendo data venduta 
da’corfari a Licurgo di Nemea y fu da lui data nutri- 
ce ad un fuo figliuolo chiamato O/è/re . Ora y un gi- 
orno ch’ella era andata a diporto fuori della città y ac- 
cadde che Adrado con molti de’fuoi y che andavano cer- 
cando acqua per bere y la vide y e pregoila che qualche 
fontana gl’infegnaffe y ond’ella lafciato in terra il fan- 
ciullo y modrò loro nella felva una fontana chiama- 
ta . ritornata poi al fanciullo y trovò y quello 

effere dato uccifo da un ferpente . Pg. zz y iiz. Godei 
ebbe di Giafone due figliuoli y Toante y ed Eunienio y 
i quali ella fuggendo dall’Ifola di Lenno y avea man- 
daci al fuo padre Toante . Ora avvenne y che cercan- 
do quedi due fratelli la madre y arrivarono a cafo y 
dov’ella fi dava piangendo Ofelte uccifoie dal fer- 
pente . 
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pente Uditala dunque nel pianto ricordar Lenno e 
Toante ) la riconobbero ) e corferla ad abbracciare) 
facendo la fella grande. Pg. 16)95. 

Jfmene y figliuola d’ Edipo Re di Tebe ) promeffa in i- 
fpofa a un certo Cirreo ) il quale avanti le none fu 
uccifo da Tideo . Pg. libili. 

Ifmero , fiume di Beozia ) provincia della Grecia ; che 
featuriva dal monte Citerone ) bagnava la città di 
Tebe ) e andava a perderfi nell’Euripo . PrefTo di 
quello fiume celebravanlì i millerj di Bacco. Pg. 18) 

91- 

Jfopo ) o Efopo ) nativo delia Frigia ) fervo di Xanto 
Filofofo j bruttilTimo d’afpetto ) ma d’ingegno maravi- 
gliofo j il quale fcriife gli Apologhi Morali) o vo> 

■ gliamo dire Favolette } dove introdulTe le bellie ) 
e gli alberi a parlare } infegnando con tal piacevo- 
le maniera la dottrina de’collumi. In. 13)4. 

Jfpani ) popoli della Spagna . è voce Latina. Par. 29 ) loi. 

JfratU . quello fu il fecondo nome del Patriarca Gia- 
cobbe ) impoBogli dall’Angelo che lottò con lui . dal 
quale poi furono denominate le dodici Tribù . In. 


4 > 59 - 

Ifraele » per lo popolo Giudeo ) difeendente da Ifraele ) 

0 fia Giacobbe Patriarca . Pg. z y 46. palTa il mare 
a piedi afeiutti ) fuggendogli egli dinanzi. Par. zz ) 

95 - 

l$alta y nobililTima ) amenillìma ) fecondiUìma provincia 
d’Europa . In. 9)114.20)61. Pg. 6 )iZ 4 > 7 > 95* 
13)96. 20)67. Par. 30)137. umilt . In. 1 ) 106. 
Vogliono alcuni che Dante in quello luogo prenda 
la parte per lo tutto ) accennando la Puglia piana ) 
prò-, incia d’Italia, ferva. Pg. 6> 76. giardin dello^m- 
perio. l’o. 6) 105. dojjo d’ Italia ) cioè 1 ’ Apennino . 

1 g 30 ) 86. tra duo liti d’ Italia y cioè tra ’l mare 
tVói'.aiico, e’I Tirreno. Par. zi) 106. 

Italica terra y chiamata prava dal Poeta noUro . Par. 9 ) 
26. 

Italica 
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lialiea erba . Par. ii)io5 . v. trba «eli’ Indice delle 
parole . ' ' , 

' Juàtt . Par» 31)10. v. Oloferne . 
fulia ^ o Giulia , figliuola diCefare) e moglie di Pom> 
peO) amantiflìma del marito . In. 4 ) ii8< 

• J-unoy o Giunone . meffo di Giuno^ chiama Dante l’Iri> 
de) o P Arco baleno. Par. 28)32. 

L 

' ^ « 

AC ET>E MO iJ A. Sparta ) nobi- 
liflìma città del Peloponnefo ) fa- 
mofa per le fue leggi > e per la di- 
fciplina militare. Pg. 6)139. 

Lathefis ) una delle tre Parche ) le 
quali ) fecondo le favole ) filano le 
vite umane. Pg. 15 ) 79. accennata . 
Pg. 21 ) 25. 

' Ladislao ) Re di Boemmia ) o Buemme ) a*tempi di Dan- 
te ) uomo lufTuriofo ) e nimico d’ogni valore . Par. 
19 ) 125. 

Lamagna ) provincia principalifluna d* Europa ) che an- 
che Germania fi dice. In. 20 ) 62. 

Lambertafdo ) fabbro in Bologna ) ma uomo di si eccel* 
lente virth ) che poco mancò) che non diveniffe af- 
foluto Signore della patria fua . Pg. 14 ) 100. 

' Lamone ì fiume che ’fcorre appreffo Faenxa . In. 27 ) 49. 
f Lancilìoto ) innamorato di Ginevra ) moglie del Re 
Marco ) perfona famofa ne* Romanzi) ma principal- 
■ mente nel libro intitolato Tavola Rotonda \ ch’era in 
prezzo a* tempi di Dante. In. 5) 128. v. Ginevra. 
Lanciotto ) marito di Francefca da Polenta) accennato. 
In. 5 ) 107. 

Lanfrancbi ) nobiliflìma famiglia Pifana . In. > 3 »- 
Langia ) fontana della felva Nemea > moflrata da Ififi- 
le ad Adrafto ) e accompagni fuoi • Pg. 22) 112. v. 
Jfifile. ...... 

Ff Lana 
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Law ) Sanefe . Coftui avendo confumati tutti i fuoi 
beni ) ed eifendo nell’efercito de*Sane(i mandato con* 
tra gli Aretini in ajuto de’Fiorentini ) vedendo i fuoi 
disfatti da’nemici alla pieve del Toppo » contado d* 
Arezzo ) bcncbè potelTe colla fuga falvarfi y difpera- 
tanaente li cacciò tra’ nemici y e volle elTere uccifo y 
piuttofto che vivere in eftrenoa povertà. In. i3yizo. 

LÒpo y nome corrotto da Jacopo y frequente in Firenze . 
Par. 19 y 103. 

Lap<r Salterello y giurifconfulro Fiorentino y molto liti* 
giofo y e maledico y e avverfario del nollro Poeta . 
Par. 15 y iz8. 

Laterano y parte famofa di Roma, quando Laterano alle 
cofe mortali andò di fopra y cioè quando Roma avan* 
zò di fplcndore y e d’altezza tutti i paeli del mon- 
do . Par. 31 y 35. 

Latèrano, La Chiefa di S. Giovan Laterano è una del- 
le principali di Roma y prelTo la quale erano le ca- 
fe de’ Signori Colonnefi y fatte poi disfare da Papa 
Bonifacio Vili. In. 27 y 86. 

Latina rrrr/i . l’Italia . In. i7yZ7. z8y7i. 

Latini ( Brunetto. ) In. 15*31. v. Brunetto. 

Latino y Re .degli Aborigini , popoli dell’antica Italia * 
padre di Lavinia > e fuocero d’Enea . In. 4 , 125. 

Latino y per Italiano . In. iz y 65. 27 y 33. 19 y 88 y 91. 
Pg. 7 y 16. Il y 58. 13*92- 

Latona y figliuola di Geo y la quale violata da Giove y 
partorì ad un corpo Apolline * e Diana. . Pg. zo y 
1 li. figlia di Latona y per la Luna . Par« 10*67. 
22 y 1 39. figli di Latona * cioè il Sole * e la Luna . 
Par. 29 y 1. 

Lavagna y fiume della Riviera .di Genova y, tra Sieflri 
e Chiavert y da cui furono denominati i Conti di La- 
vagne di fcafa , Fiefchi . Pg-' 19**01- 

Lavina y o Lavinia y figliuola di Latino Re degli Abo- 
rigini y popoli, anticbiflimi d’Italia y e d’ Amata fua 
moglie . Goftei fu promefla in ifpofa a Turno Re 
-, ' de* 
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de* Rutili ) ma poi fu accoppiata in matrimonio ad 
. Enea) da cui Turno rimafe uccifo . In. 4)ii6. Pg. 
17 » 37 - Paf* 6* 

Leandro » giovane d*Abido y il quale innamorato d*Ero y 
belliilìma donzella di Seflo y non potendole in altro 
modo parlare y di notte pacava l*£llefpoiito nuotan* 
do y recandoli in tal maniera in braccio dell'amata 
fanciulla . Intorno agli amori di quedi due giovani 
leggeli un’elegante Poemetto di Muféo Poeta Greco . 
Pg. i8y73. V. Abido ^ Se fio . 

Learco j e Melicerta ^ figliuoli d’Atamante. In. 30 y 5 y 
IO . V. Atamante . 

Leda y moglie di Tindaro y della città d’Atnicla in La« 
conia . Godei ingravidata da Giove convertito in ci- 
gno y partorì Cadore y c Polluce,* Elena y e Cliten- 
nedra . nido di Leda chiama Dante il fegno di Ge- 
/ mini y che fecondo le favole y fono Cadore y e Pol- 
luce nati ad un corpo . Par. 27 y 98. 

Lemosì y o Limoget y città di Francia y poda nella pro- 
vincia di Guienna . Pg. 26 y 120. v. Gerault , 

Lenno y ifola dell’Arcipelago y detto anticamente Mare 
Lgeoi dove regnò Ifìdle . In. 18 y 88. 

Lfone^ uno de’fegni dello Zodiaco, domicilio di Mar- 
te pianeta. Par. 26,37. it , I4. 

Lerici ^ o Lerice ^ picciola città dello (Iato di Genova y 
poda nella Riviera di Levante . Pg. 3 , 49. 

Lote . Pg. 26,108. 28,130. 30,143. v. Letéo . 

Letéo y o Lete , dume infernale , la cui acqua bevuta 
induce dimenticanza d’ogni cofa pallata . vedi le fa- 
vole .In. 14 y I 3 1 y I 36. Pg. 32 y 96 y Ì23.; > 

Levi y o Levi , uno de’dgliuoli del Patriarca Giacob- 
be , e capo d’ una- delle dodici Tribò d’ Ifraele . 1 
difeendenti-di cedui furono, per comando di Dio , 
privati del patrimonio temporale, e dedinati al Sa- 
' cerdozio , e alla- cura del -Tempio , e vivevano fo- 
lamento delle decime che al Signore lì offerivano . 
Pg. l 6 y 132. ... I 
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Lia , figlÌ4ola di Labati , prima moglie del Patriarca 
Giacobbe . intefa per 1 * azione , o (ìa vita attiva . 
Pg. 17 ) loi. 

■Libano, monte della Sorta) lamofo nelle Scritture Sa- 
cre . Pg* 30 ) li* 

Libia , provincia dell’AlFrica , fommaniente arenofa , e 
piena di ferpcnti . In. 14)85. 

^ibitocco , nome di Demonio. In. li ) ili. il ) 70. 

Libra , uno de’fegni dello Zodiaco ) diftante fei legni dall* 
Ariete. Pg. a7»3* Par. 19 > 1. Dante l’accenna per 
le hilanco . Pg. 1 > 5. A quello fegno quando è arri- 
vato il Sole ) comincia TEquinozio d’Autunno j cioè 
le notti fono eguali a’ giorni . 

Licurgo ài Nemea . Pg. 16 ) 94- v. . 

Lilla , città ) c fortezza della Fiandra . Pg. 10 , 46. 

Limbo, luogo d’inferno ) accennato. Par. 16 > 118. 

Lino , figliuolo d’ Apolline ) e della ^ufa Terficore ^ 
Sonatore) e Poeta eccellentifSmo . In. 4)141. 

Lino ) fuccefTore di S. Pietro nel Pontificato . mori 
martire. Par. 27)41. 

Livio ) Padovano ) Iflorico delle cofe Romane famo- 
fiffimo . In. 18 ) 11. 

Lilio di Vaibona , cortefe ) e valorofo fignore . Pg. 14 9 
97. 

Lodtringo de Liandolo , gentiluomo Bolognefe ) e Frate 
Godente ) di fazion Ghibellina , eletto infieme con Ca- 
talano de’Malavolti ) Podeftà di Firenze . In. 23 ) 
104. V. Catalano . 

Logodoro, un certo Giudicato) o giurisdizione in Sar- 
digna . In. 2i ) 89. 

Lombardia , t Marca Trivigiana , nobilifTime provincie d* 

. Italia) circonfcritte. Pg. 16, 115. Lombardia inte- 
fa per lo dolce piano , cbe da Vercello a Marcalo di^ 
(bina. In. 28 ) 74 * 

Lombardo, di Lombardia. In. i, 68. zi, 99. Pg. 6) 
61. 16 ) 46. il gran Lombardo , Par. 17)71. v. della 
Scala . il (empiite Lombardo, fu detto Guido da Ca- 

flello, 
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' fiello y gentiluomo Reggiano . Pg> 16 parlar 

Lombardo^ cioè alla foggia, de’Lombardi . In. 17 y io. 

Longobardi y che regnarono in Italia y' nemici di S. ChiC' 
fa y fconfitti da Carlo Magno. Par. 6 y 94. 

S. Lorenip Martire y arroftito fopra una graticola . Par. 

' 4 y 83 . 

S. Luom Evattgelifla y medico di profellìone « Pg.*tiy7. 
circonfcritto y , e, accennato come fcrittore degli Atti 
Apposolici. Pg. 29 y 137. 

Lucano^ Poeta Spagnuolo y da Cordova. ScrilTe in lin- 
gua Latina dieci libri della Farfaglia y ovvero della 

. guerra civile tra Cefare y e Pompeo . E' candido nel- 
lo Sile y e abbonda di fentenze j ma i fuoi concet- 
ti fono troppo gonSy e ricercati. In. 4 y 90. 25 y 94. 

Lucca y città nobiliSìma della Tofcana y che a modo 
di Repubblica S governa. In. 1$ y 122. 33 y 30. Pg. 
24 y.2o y 35. accennata da Dante fotto il nome di Santa 
Zita . In. 21 y 38. . 

Luffa y intefa per la grazia illuminante . In. 2 y 97 y 

. 100. Pg. 9y5S. Par. 32 y 137. forfè in queSo luogo 
s* intende S. Lucia Vergine > e Martire gloriofa . 

Luci/tro y principe una volta degli Angeli ribelli y e 
ora de’ Demonj . In* 31 y 143. 34 y 89. accennato . 
Pg. 12 y 25. Par. 27yZ6. 29 y 56. colui che pria volji 
le /palle al fuo Fattore. Par. 9y 128. il primo fuperbo f 
e la fomma d^ ogni Creatura . Par. 19 y 47. ' 

Lucrezia y moglie di Tarquinio Collatino y donna ca- 
SiSìma y che violata da SeSo Tarquinio Sgliuolo di 
Tarquinio Superbo Re di Roma y per atteSare la 
fua innocenza y di propria mano s’uccife. In. 4 y 128. 
Par. 6 y 41. 

Luigi y Re di Francia y molti . Pg. 20 y 50. 

Luna y cagione del SuSa y e riSnSo del mare • Par. 
16 >82. 

Luni ^ antica città della Tofcana y ne* confini della Li- 
guria y poSa fui mare y a lato alla foce della Magra >* 
già dichinata a’ tempi di Dante y e oggi diSrutta . 

F f 3 dal 
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dal fao nome però il paefe d’iatorn* li chiama Lu~ 
»ig$atta. Io* 10,47. >6 > 73 * 

ìi 

A C C A B E I . Così fi chiamano 
due libri della Divina Scrittura • 
dove fì leggono i fatti d’ una valo> 
rofa famiglia Ebrea di tal nome . 
In. 19 , 86. 

S. Maccario , Eremita antichifllmo « 
Par. 21 , 49. ma di tal nome furo- 
no due uomini fantìdìmi . 

Macra y fiume che fcendendo dall* 
Apennino , divide la Tofcana dal Genovefato . Par. 
9 j S9. 

Madian , provincia di Palefiina , dove abitava un po- 
polo ferocilfimo , nemico degli Ebrei . Pg. 24 , li6« 

Maturo Adamo. In. 30,61. v. Adamo. 

Magra. Val di Magra, Lunigiana , provincia polla tra 
la Tofcana , e il Genovefato . In. 14 , 145. 

Maja , figliuola d* Atlante , e madre di Mercurio . 
Prendefi per lo pianeta di Mercurio. Par. 21,144. 

Mainardo , 0 Maehìnardo y Pagani y Signore d* Imola , e 
di Faenza j per li fuoi malvagi coftumi , detto per 
foprannome , o Demonio. Pg. 14, 118. porta- 

va per imprefa un leone azzurro , o vermiglio , in cam- 
po bianco. In. 27,50. 

Maiolica , ifola del Mediterraneo , vicina alle fpiaggte 
di Catalogna , provincia di Spagna , anticamente £n- 
Itafis major y a dilferenza di Minorica , ifola vicina y 
detta Balearit minor . In. 28 , 82. 

Majerica , e Minorica , rette e vituperate dal Re Al- 
fonfo , zio di D. Federigo Re di Sicilia . s’accenna. 
Par. 19 ,138. 

MaJacoda , nome di Demonio . Inf. 21 , 76 , 79. 

Malafpini , Marchclì di Lunigiana j famiglia nobilifil- 

ma . 
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ma . lodati . Pg. 8 » i8 ) 124. e fegg. - ■ - • 
Ì/Lalatejia il vecchio y c Malatefiino fuo Hgliuolo y Si- 

- gnori di Riniini y intefì da Dante fotto il' nome di 
Maflin vecchio^ r nuovo daVtrruechìo . \n. 27. y 46. 

Malate/i tno ^ tiranno di Rimini y attempi di Dante 4 il 
quale avea un’occhio folo . accennato. In. 28 y 85. 
hAalebolge y chiama Dante l’ottavo cerchio del fuo In» 
ferno > il quale fì divide in dieci valloni y dal Poe'» 
ta bolge chiamati, bolgia propriamente è valigia. In. 
18 y I. 21 y 5 * 14 » 37 - 19 > 4 *- 
Malebranche y chiama Dante i Demonj che guardano la 
quinta bolgiay dove fi punifcono i barattieri . In. zi y 
37. 22 y 100. .23 y 23. 33 y 142. 

Malta , così chìamavafi una torre di Cittadella y caftel- 
lo nel Padovano y in fondo alla quale Azzolino ti» 
- ranno crudelifiìmo faceva rinchiuderei al bujo i fuoi 
nemici . così il Daniello j ma il Vellntello > e ’l Lan- 
dino y fcrivoiio y Malta elfere un fiume y che mette 
nel lago di Bolfena y dov’ è una torre'y nella quale 

- in perpetua carcere teneva il Papa quei chetici che 
aveifero commelTo peccato irrcmiifibile .Par. 9 y 54» 

Manardi ( Arrigo . ) v. Arrigo . > ' ^ 

Manfredi y Re di Puglia y e di Sicilia y nipote di Go- 
fianza y moglie d’Arrigo V. Imperadore . Cofiui fu ne- 
mico grandiilìmo delia Cbiefa > e finalmente mori fco- 
municato • Pg. 3 y 112. 

Manfredi y Signori di Faenza. In. .33 y ii8.< v. Alberigo» 
de’ Manfredi ( Tribaldello . ) In. 32 y iz2 .' v. Tribaldello . 
Mangiadore ( Pietro . ) v. Pietro » 

Manto y donna indovina y figliuola di Tirefia Tebano * 
Godei dopo la morte del padre y fuggendo la tiran- 
nide di Creonte y lafciò la patria y e dopo aver cer- 
cati molti paefi y venne in Italia y dove ingravidata 
dal fiume Tiberino > partorì Ocno 3. il quale poi fondò 
la città di Mantova y chiamandola dal nome di foa 
madre. In. 20 y 55. accennata . Pg. 22 y 113. 

Mantova y città forte di Lombardia y polla in una pa- 
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lude fatta dal Mincio . In. 20 j 93. Pg. 6 ) 72.- v. 
Manto . 

Mantovana viila . cioè) altra villa del contado di Man- 
tova . Pg. 18)83. ' • 

Mantovani y cittadini di Mantova. In. 1)69. 

Mantovano. In. 2)58. Pg. 6 > 74. 7)86. 

Maomettana legge. Par. 15)143. 

Maometto , nativo della Mecca ) luogo in Arabia ) uo- 
mo di viliUìoia condizione j il quale con folenni im- 
pollure ) affermando ) sè elTere un Profeta da Dio man- 
dato , fednlTe i popoli Affricani ed Afìatici ) e lafcib 
loro una nuova legge ) contenuta nel libro chiamato 
Alcorano i apportando infiniti danni alia Criflianità . 
In. 28 ) 31 ) 62. figurato dal drago. Pg. 32)131. 

Marcabò ) ca dello fu la foce del Pò ) non molto lon- 
tano da Ravenna ) disfatto dalla famiglia da Polen- 
ta . In. 28 ) 75. . 

Marca d* Ancona ) provincia d’ Italia ) poda tra la Ro- 
magna ) e la Puglia . accennata. Pg. 5)68. 

Marca Trivigìana ^ e Lombardia^ provincie d’Italia ) cir- 
confcritte . Pg. 16)115. Par. 9)42. Una parte del- 
la prima ) dov’ è il cadello di Romano ) circonfcrit- 
ta . Par. 9)25* 

-Marcello . ài quedo nome furono in Roma molti uomi- 
ni fegnalatiflimi j ma in particolare quegli eh’ efpu- 
gnà Siracufa ) e l’altro che s’oppofe alla tirannide 
di Giulio Cefare. Pg. 6 , 125. 

M. Marchtfe de’ Rigoglioli di Forlì) cavaliere j grandiflì- 
mo bevitore. Pg. 24)31. 

■ Marco ) nobile Viniziano ) dal Poeta noflro chiamato 
lombardo , nomo di gran valore ) e pratico delle cor- 

~'ti) ma facile a montare in collera . Pg. 16 ) 46 ) 1 30. 

Mardocheo padre d’Eder ) moglie d’Affuero RediPer- 
fia . Pg. -17 .) 19* V. Aman . 

-Maremma ) tratto di paefe tra Pifa ) e Siena ) lungo 
la marina ) d’ aria mal fana ) in particolare 1’ Ago- 
• do. Io. 29) 48< Pg* 5» ' 

.. . Margif- 
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ÌAsrgbtrita ^ moglie di D. Jacomo JR.e d’ Aragona • 'Pg. 
7 , 128. . . 

M A I(,I A Vtrgifu . Pg. 3 , 39. 5 , loi*. 8 » 37. io , 4* » 
50. 13 9.50.. 20} 19) 97. Par. 3,122. 4 » 30. 11,71. 

■ 13 , 84. 14 , 36. 23 , 88. e fegg. iii , 126 , 137. 3^ » 
^9 >95 >107. lodata. Par. 33,1. e fegg. accennata. 
Par. 32 , 85 , 104 >134. 

Maria Vergini , fi porta con fretta a vifitare S. Elifa- 
betta. Pg. 18,100. fuo parto. Par. 16,35* finarri» 
fce il fuo figliuolo in Gerofalemme , e poi lo ritro> 
va nel Tempio tra'dottoiri . Pg. 15,88. e fegg. Al> 
le nozze di Cana Galilea , muovefi a compafiione.de- 
gli Spofi , a’ quali mancava il vino . Pg. 22, 142. 
alla Croce. Pg. 33,6. accennali efiiere in Cielo coll’ 

- anima, e col corpo. Par.. 25, 128. Regina del Cie-' 
lo . Par. 31,100,116. detta oriafiamma pacifica . .Par. 
31 , 127. vedi la nota degli Accademici fopra quello 
pafib. Chiamata Augufla . Par. 31, 119. Richiude , 
ed unge la piaga aperta , e punta da Èva . Par. 32 , 
4* V. Èva . Invocata dalla, madre di M. Cacciagui- 
da, antenato del. Poeta , quando (lava per partorir- 
lo . Par. 15 , 133. 

Maria , donna Ebrea , che in tempo deli’afiedio di Ge> 
rufalemme , vinta da rabbiolìfiìma fame « fi mangiò 
un fuo figliuolino. Pg. 23,30. 

Marrocco ^ anticamente Mauritania , provincia litorale 
e occidentale dell’ Affrica. In. 26, 104. Pg. 4, 139. 

Marfia , Satiro di Frigia , eccellente nel fonare la cor- 
namufa 3 per la qual dote montato. in fuperbia , eb- 
be ardire di sfidare Apollo a fuonare con elfo lui j 
ma vinto da quel dio , in pena delia fua temerità , 
fu dal medelìmo fcorticato . Vedi Ovidio nel 6. del- 
le Trasform.. Par. 1,20. 

Marfilia , città .nobilifiima di Provenza in Francia , af- 
fediata da Bruto, per comando di Cefare . Pg. 18 , 
102. V. Folco. 

Marte y figliuplg di Giunone, refa gravida nell’ odora- 
re un 
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re un fiore . Finfero i Poeti che coflul fofie il dio 
delle guerre. In. 14,145. 31,51. Pg. 11,31. Par. 

‘ 4,63. figliuolo di Giove , fecondo Dante. Par. 11, 
146. creduto padre di Quirino , o Ronuilo» Par. 8 , 
131. protettore di Fiorenti ancora pagana, accenna- 

• to . ln.‘ 13 , 144. Par. 16 , 47. 

Marte, appiè delia bafe , ov* era la ftatua di Marte , 
in capo al Ponte vecchio in Firenze , fu uccifo Buon- 

* delmonte de’Buondelmonti . Par. 16,145. 

Marte , uno de* fette Pianeti , o Belle erranti , pollo 
tra Giove e il Sole . Pg. 2,14. Par. 14 , lot. 17,14. 
ha il fuo domicilio nel -Leone celelle . Par. 16, 37. 
compifce il fuo giro nel termine d*anni due . Par. 
*6 » 37 « *7 j 

Martino. Ser Martino y per. qualunque omiciattolo idio- 
ta . Par. 13 ) 139. 

Martino IV. Sommo Pontefice, nativo di Turs, o Tor- 
fo , ctttii di Francia . dicono , eh* egli fi dilettalTe di 
' cibi molto fquifici , e che mangialTe le anguille fatte 
morire nella vernaccia . Pg. 14 , 11. 

Marita i moglie di Catone (Jticenfe . In. 4, 118. Pg. 1 y 
79 5 5 ^ 5 - 

M^riucco degli Scoringiani da Pifa , cavaliere , e dotto* 
re , il quale per certo accidente occorfogli , fattoli 
Frate Minore , fopportò con gran fortezza d’animo 
l’ uccilione di Farinata fuo figliuolo , e baciò la roa- 
no dell’omicida. Pg. 6, 18. 

Mafeheroni {^Sajfolo)Viorentino r In. 31,65. v. Sajfol. 
Ma/lro Adamo . In. 30,104* vedi Adamo. 

Matilda ContelTa , figliuola d’ una figliuola dell* Impe- 
' rador di Collantinopoli , che polTedette in Italia mol- 
~ to paefe , ed arricchì. la Chiefa Romana di quello 
■ Stato , che chiamali Patrimonio di S. Pietro . Fu don- 
‘ na prudentilTima , e di fanti collumi . Dante la po- 
- ' ne per la vita attiva , ma innocente e fincera . Pg. 

18 , 40. e fegg. 31 , 92. 32 , 18 , 82. 33,119. 

Matno d* Àequafparta y faivendo fopra le Sentenze , ven*, 

ne a 
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ne a rlftrìnger troppo la Regola di S. Francefco . 
Par. Il ) 124' 

S. Mattia Appcjfohf fucceflore di Giuda Scariotto nell* 
Appoftoiato . In. 19 ) 94. 

Medea , figliuola d’Eta Re di Coleo y grandifTima Ma- 
ga ) la quale innamoracafì di Giafone > venuto a ripe- 
tere il vello dell* oro } Pajiitò in maniera co*fuo*in- 
cantefìmi ) ch*egli rimafe vincitor delPimptefa . Fug- 
gì poi dalla patria infìeme con lui ; ma pofeia dal 
medefìmo abbandonata per altra donna) fece del tor- 
to ricevuto memorabile e crudel vendetta . In. 189 
96. di collei lì è parlato abballanza alla voce J»- 
fone . 

Medicina y luogo nel territorio dì Bologna. In. 18) 73. 

Mediterraneo mare ) chiamato dal Poeta ) ia maggior 
valle in che l'acqua fi fpanda , eccetto l'Oceano . Par* 
9 ) 82. 

Medufa , figliuola di Forco ) dio del mare ) giovane di 
' bellifTimo afpetto j ia quale clTendo Hata uuprata da 
Nettunno nel tempio di Pallade ) sdegnata la dea 9 
le trasformò i capelli in ferpenti ) e fece che chiun- 
que la mira iTe ) in falTo foÀe convertito . £ lìmil 
forza ritenne la fua tella ) tagliatale da Perfeo. In. 
9 , 52 . 

Megera y una delle Furie Infernali • la. 9 9 46. 

Melanefi. Milanell. Pg. 8) 80. 

Melano . M.ilino y città nobiliflìma di Lombardia) dif« 
fatta da Federigo BarbarofTa Imperadore. Pg. 18 ) I20. 

Melchifedech y gran Sacerdote dell’Altifiìmo a* tempi di 
Abramo . è pollo dal Poeta per qualunque uomo di 
Chiefa . Par. 8 y 125. 

Meleagro y figliuolo d* Eneo Re di Calidonia ) e d* Al- 
tea . Dicono le favole) che nafeendo collui) vide la 
madre fua porre alle Fate un legno fui fuoco ) e udì 
loro dire ) che tanto il fanciullo vivrebbe ) quanto 
flelTe a confnmarfi quel legno ; per la qual cofa 9 
' Altea fece trarre il legno dal fuoco > e fmortatolo 9 
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il conferrò diiigentemente . Crefciuto poi Meleagro 9 
avvenne che per certa ingiuria fatta ad Atalanta fua 
innamorata da due zii di lui , fratelli d’Altea } ( del 

?|ual torto è da leggerfi Ovidio nell’ottavo delle Traf- 
orm. ) fdeguato fieramente il giovane y amendue gli 
uccife. La qual nuova portata ad Altea y la riempi 
di tant’ odio contea il figliuolo y che pofe di nuovo 
- il legno fatale fui fuoco y e mentre quello fi coufu> 
niava y firuggevafi ancora Meleagro y fino a morirne in- 
teramente .• Pg. 15 y zz. 

Melicerta y e Learco , figliuoli d* Atamante . In. jo y 5. 
V. Atamante^ 

ÌAelilfo y gran Filofofo y nato nell’ ifola di Samo . Par. 
13 ,115. 

Menalippo y Tebano y uccifore di Tideo . In. 32 y 131. 
Mercuri» y figliuolo di Giove y e di Maja y nunzio degli 
dei y notiilìmo nelle favole. Par. 4 ,63. 

Mercuri» pianeta y e fuo cielo* Par. 5 y 96. e fegg. 
Mete//» y Tribuno della plebe y che fi oppofe a Giulio 
Ceface fulle foglie del tempio di Giove Capitolino > 

• per difendere dalla rapacità di colui I* Erario pubbli- 
co.} ma indarno y perchè a viva forza ne fu rifpin- 
to. Pg. 9yI38. 

S. Miche/e Arcangelo y vincitot di Lucifero . In., 7y, tx. 
fg* ^3 » 51* Par. 4 , 47- 

Michele Scotto y famofo Afirologo y e Mago di Federi- 
■ go li. Imperadorè y a cui prediffe il luogo e la ma- 
niera della morte, di cofiui fi narrano mille prodi- 
. . gj . In. 20 y 116. 

Michel Zanche, In. 33 y 144. vedi Zanche. 

Mieoi y figliuola di Saule Re d’ Ifraele y e moglie di 
'Davide} donna' fuperba Gofiei difprezzò il marito y 
in fuo. cuore y perchè 1* avea veduto danzare in abito 
' fucciiito avanti l’Arca del Signore. Pg. io y 68 y 72. 
Micia y Re di .Frigia y .il quale (limolato da immenfa 
^ avarizia y impetrò da Bacco y. che tutto ciò ch’ei toc- 
.cavay diventafie oro. Ma pentifil poi della fua feioc- 
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ca dimanda) quando vidC) anche il pane > e le vi- 
vande in oro cangiarfi . Pg. io ) io6. 

Mindo ) fiume di Lombardia > eh* efee del Lago di Gar- 
da ) e mette in Pò. In. 20 >77. 

Mintrva y dea delibarti) e degl* ingegni ) fecondo le fa- 
vole ) Tempre vergine > nata del capo di Giove y 
fenz*ajuto di donna. Par. Zy fronde di Minerva,, 
1* ulivo ) facro a quella dea . Pg. 30 ) 68. 

Minai per la rima j lo (lelfo che Minos , Par. 13 ) 14. 

Minos y figliuolo di Giove ) e d*£uropa ) Re e Legisla- 
tore de’Cretenfi ) uomo d’incontaminata e fevera giu- 
llizia j il quale finfero i Poeti che fofie giudice all* 
Inferno infieme con Baco e Radamanro . In. 5)4 a 
*7* 13 » 96. 20 ) 36. 27 9 124. 29 ) 120. Pg. I ) 77* 

Minotauro y moftro compofio di due nature ) umana ) 
e bovina ) il quale finfero i Poeti che /offe genera- 
to da un toro ) col quale fi congiunfe Pafife ) mo- 
glie di Minos Re di Creta ) donna di lufiuria be- 
ìliale . Coftei rinchiufa in una vacca di legno fabbri- 
cata da Dedalo ) recò ad effetto' il fuo nefando pro- 
ponimento ) e fu madre del Minotauro . il quale poi 
fu nafeofio in un laberinto ) a tal fine fatto edificare 
dal Re : e finalmente fu uccifo da Tefeo Principe d* 
Atene. Dante lo chiama) infamia di Greti. In. 12 > 
tZy 25. 

la Mira y luogo del Padovano ) pollo fulla Brenta . 
Pg- 5 » 79 - 

Mirra y figliuola di Cinara Re di Cipri) che innamo- 
ratali del padre ) operò si ) che venne a giacerli con 
lui fenza ch’egli la conofcelTe . Vedi Ovidio nel X. 
delle Trasformai, dove altre cofe di lei fi leggono . 
In. 30 ) 38. 

Modite y figliuolo di Artò Re della Gran Bretagna ) il 
^uale divenuto ribelle del padre ) fi pofe un giorno 
in aguato per ammazzarlo i ma il valorofo Re ) feo- 
perte l’inlidìC) pafsò da banda a banda il figliuolo 
con la lancia nel petto 9 si fattamente 9 che coloro che 

guar- 
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guardavano y videro paflfare il fole per la piaga . In. 
3x161. 

Ì/Lodona y città di Lombardia 1 efpugnaca da Ottaviano 
Cefare . Par. 6 y 75* 

ì/Loi$} y Capiuno y e Legislatore del popolo Ebreo y per« 
fonaggio notiflimo nelle Sacre Carte. In. 4 > 57* Par. 
4,19. 16,41. accennato. Par. 31,131. Scrive i cin- 
que primi libri della Sacra Scrittura , che fono chia- 
mati il Pentateuco. Par. 14,136. alTiftealla Trasfi- 
guraiion del Signore. Pg« 3^ J 

Molta y fiume che pafla per Praga , città capitale di Boem- 

' mia , e fi fcarica in Albia . Pg. 7 , 99. 

Monaldi , e Filippefchi , due famiglie contrarie in Orvie- 
to a’tcmpi di Dante • Pg. 6 , 107. 

Monda , città di Spagna , predo la quale Giulio Cefare 
vinfe Labieno , e i due figliuoli di Pompeo , così im- 
ponendo fine alla Guerra Civile . s’accenna. Par. 6 , 71. 

Monferrato y Ducato d’Italia , porto tra ’l Milanefe, il 
Piemonte , e *1 Genovefe . Pg. 7 , 1 36. 

Mongibello , o Etna , monte altirtìmo di Sicilia , predo 
la^ città di Catania , donde cfcono fiamme con fad, 
e bitume; fotto il quale finfero i Poeti edere la fu- 
cina di Vulcano. In. 14,56. Par. 8,67. v. Etna. 

Montagna y nobilidmo cavaliere , capo di parte Ghi- 
bellina, crudelmente fatto morire da’Malatefti Signo- 
ri di Rimini. In. 17^7. 

Montapertiy luogo di Tofcana , dove i Guelfi in nu- 
mero di quattromila furono tagliati a peni da’Ghi- 
bellini , per tradimento di M. Bocca degli Abati Fio- 
rentino. In. 31,81. 

Montecchiy famiglia potente in Verona , che infieme co 
Cappelletti, cacciò di quella città Azio II. Marche- 
fe di Ferrara , che n’era Governatore ; benché poi egli 
vi ritornade } coll’ajuto de’ Conti di S» Bonifazio. 

Pg. “ ó j 1 o6» * • /I 

Monte di S. Giuliano , detto anche Monte Pifano , porto 

tra Fifa y e Lacca . la. 33 > *9' 
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ìAonttfeìtro . vedi Gnido di Carpìgna. 

Montefehro « famigtia nobilifllma $ cosi nominata dal 
luogo. Pg> 5) 88. V. BuóHcoHtt t , 

Montemalo , luogo vicino a Roma ) donde li veggiono l 
fuperbi edificj polli dentro» e fuori delia città . Par. 
15 , 109. 

Moatemttrhy ca Hello in Tofcana » non lontano da Pra- 
to i che fu de*Conti Guidi. Par." 16)64.- 

Mentereggione ) calleilo de*Saneli » circondato di torri. 

In. 31 ) 41. 

Montone dal vello. dell' ero » attaccato in Coleo da FrilTo 
nel tempio di Marte ; e dopo molto tempo ricupe- 
rato da GiafonO) e dagli Argonaati . In. 18)87. 
V. J afone . e le favole. 

Montone » fiume d’Italia » il quale feendeudo daiPApen- ' 
nino ) corre prefTo le mura di Porli > e- qnindi par- 
tendo ) di là da Ravenna sbocca nelPAdriatico . ac- 
cennato . In. 16) 94. 

Montone y fegno dello Zodiaco. Par. 19 ) v. Ariete. 

Moranto y fratello di Cacciaguida antenato di Dante. 
Par. 1 5 ) 1 36. 

il Mofea . In. 6) 80. vedi Mofea degli Uherti . ■> 

Mofea degli Uberti y o de’ Lamberti » nobilifCmo cava- 
Jier Fiorentino) il quale diede il conGglio che fi do- 
vefTe ammazzare Buondelmoiite ) anch’egli uomo prin- 
cipaliflìmo di quella città » che avendo promefTo di 
prender per moglie una degli Amidei » non attenen- 
do lor la promeffa » fposò in vece una de* Donati . 
L’ucciGone del qual giovane introdufTe in Firenze le 
peflilenti fazioni de*Neri ) e de’Bianchi > con danno 
gravifTìmo degli Uberti . In. z8 ) 106. 

de* ( Andrea y ) Vefeovo di Firenae » uoVno mac- 

chiato di brutto vizio» il quale fu da Niccola 111 . 
Sommo Pontefìce ) fecondo il Landino » ma fecondo 1* 
Abate Ughelli » da Bonifazio Vili, fatto pafTare daf 
Vefeovato di Firenze a quello di Vicenza . accen- 
nato. In. 15 } 112. 

Mu- 
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Muft . Finfero gli antichi Poeti che quefte foflero no- 
ve forelle) figliuole di Giove e di Mnenaofìne , alle 
quali erano facri i monti ParnafTo y Pindo j Elico- 
na . Erano prefìdenti alle arti liberali y ma princi- 
palmente alla Poefia- y e alla Mufica . I loro nomi 
furono : Clio y Calliope y Euterpe y Melpomene y 
Terficore y Polinnia y Erato y Talia y Urania . In. i y 
7. Pg. 1 y 8. Par. a y 9. la y 7. 23 y 56. ttutriei de' Poe- 
ti . Pg. aa y 105. Vergimi facrefante . Pg. ap y 37. ac- 
cennate . In. 31 y IO. 

Multo Scevola y nobiliflìmo Romano y il quale y affé- 
diando Porfena Re di Tofcana la città di Roma y 
fi portò agli alloggiamenti del nimico per ucciderlo , 
e quivi arrivato y non conofcendolo' y uccife in vece 
di lui un fuo favorito y ma accortoli poi dell* erro- 
re y mife ad arder la propria mano nel fuoco prepa- 
rato per lo facrifìaio . Vedi Tito Livio nel a. libro 
delle Scorie. Par. 4)84. 

N 



ABUC C 0 D O N O S O i Re 
degli AlTirj y dormendo vide una volta 
un*orribil fogno ; del qual fogno non 
ricordandoli poi la mattina y manciù 
per tutti li favj di Babillonia y pro- 
mettendo premj a coloro che glielo 
avelTero ricordato y efpiegatoy e mi- 
nacciando di morte gli altri che ciò 
avelTero fapuco fare ; ma Daniello y fatta ora- 
zione co* fnoi compagni y per ifpirazione divina ven- 
' ne a fapere e il fogno y e come li dovelTe fpiegare y e 
in tal maniera quietò 1’ animo del Re y e placò l’ira 
di elTo • Par. 4 y 14. 

Najdde ^ coll’accento acuto fulla feconda fillaba y in ri- 
ma ; per Najadi y cioè Ninfe de’fonti y e de’fìuoii . 
Narrano le favole che ellendofì melTe tali Deca pre- 
dire 
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' dire le cofe future y sdegnata Temi y come quella a 
. cui più non fì dimandavano à refponlì y mandò nel 
diftretto di Tebe un ferocirlìrao cinghiale y che dava 
il guado alle biade y e divorava le greggie . Pg. 
33 » 49 - 

NapoUotu degli Alberti . In. 31 > 55 y e fegg. ' v. Alef- 
Jandro , 

Napoli y città principalifllma d’Italia y polla in Terra di 
Lavoro y e capo di molte provincie i anticamente chia- 
mata Parthenope . In efla fu fepolto Virgilio . Pg. 3 > 27. 
Narcijfo y bellilfimo giovane y figliuolo del fiume Cefi- 
fo y e di Liriope y il quale non volendo corrifpon- 
dere in amore alle Ninfe che per lui fi Aruggevanoy 
- avvenne che guardandofi egli una volta in un limpi- 
.. didimo fonte y s* innamorò di fe fteffo y e dimenti- 
catofi del mangiare y e del berey fe ne morì y e fu 
convertito nel fiore del fuo nome. In. 30 y iz8, ac- 
cennato . Par. 3 y 1 8. 

Naffidio y foldato nell* efercito di Catone in Affrica. 
Coflui y fe crediamo a Lucano nel 9. della Farfaglia y 
punto da una ferpe velenofiflima y fi gonfiò in manie- 
ra y che venne a feoppiare y mandando -fuori le inte- 
riora . In. 25 y 95. 

) Profeta y il quale per comandamento di Dio 
' riprefe Davide dell*adulterio da lui commefTo colla 
moglie d’Uria. Par. 12 y 136. 

Netvarra n provincia confinante colla Spagna y e divifa 
dalla Francia col metto de* monti Pirenei y oggi pof- 
• feduti da’Frantefi . In. 22 y 48. Par. 19 y 143. 
Navarrefe . di Navarra . In. 22yi2i. 

Na^iarette y città di Galilea y dove fegui l’Incarnazio- 
ne del Verbo Divino. Par. 9yi37. 

Negri y o Neri y fazione in Tofeana a’tempi di Dante. 
In. 24 y 143. 

, Nella y moglie di M. Forefe y Fiorentino y donna molto 
pia. Pg. 23y87. V. Forefe, 

Nembrotte y o Nembrotto y perfeoaggio notifilmo per la 

G g Sa- 
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Sacra Scrittura , uomo di fuperbi pcnfìeri > il quale 
cominciò a fabbricare la torre di Rabelle y cou animo 
di giugnere fino alle (Ielle > ma Dio > confondendo 
i linguaggi de’ lavoratori y delufe il fuo pazzo dife* 
gno . In. 31)77. Pg. iZ) 34 . Par. z6)iz6. 

Jitrli ^ famiglia nobile Fiorentina, uno de* fuoi confor- 
ti y ma fenza nome y viene accennato. Par. 15 y 115. 

2 ie{fo y Centauro y uccifo da Ercole con una freccia y per- 
chè aveiidofegli offerto di trafportare folle fue grop- 
pe Dejanira y moglie di luiy di là dal fiume Eveno y 
quando fu giunto all’altra riva y la volle sforzare • 
In. 12 y 67 y 98. 1 3 y I. 

Hettunno y dio del mare y figliuolo di Saturno y e di 
Cibele . In. 28)83. ammira 1 *. ombra delia nave Ar- 
go y che prima d’ ogn’ altra folcò il mare . Par. 
33 » 96* 

Niccola III. Sommo Pontefice y della famiglia Orfini 
di Roma y pollo da Dante fra* fimoniaci i ma altri 
tengono che folTc degno Pontefice . In. 19 y 31. e 
fegg. 

Xìiccolao Santo y Vefcovo di Bari y che fovvenne con tre 
borfe d’ oro a tre fanciulle da marito y dotate di foni- 
ma bellezza) ma altrettanto povere y e perciò polle 
in pericolo di vendere l’onefta loro. Pg. 20 y 3^. 

2 iie(oìo Salimbeni ^ ricchillìmo giovane Saftefey ma fcia- 
lacquatore fuor di mifura , il quale fu il primo a con- 
dire fagiani con garofani y ed altra maniera di fpc- 
zierie. In. 29)127. v. lo Strieca . 

2 iicosia . città principio dell* ifola di Cipri; coll’ac- 
cento acuto fulla penultima. Par. 19)146. 

2 iiloy fiume groflìlTimo d’ Egitto y che nafcc nell’ Etio- 
pia) e fi fcarica per fette foci nel Mediterraneo . In. 
34,45. Pg. 24) 64. Par. 6 y 66. le fonti del Nilo 
prelTo gli antichi erano incognite, qui s’accenna la 
guerra AlelTandrina di Giulio Celare. 

Kinfty propriamente furon dette le dee prefidenti all* 
acque ; che Hajadi y e ììirtidè ancora fi chiamarono j. 

le 
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• le prime abitatrici de’ fiumi) le feconde) del mare j 
ma per figura Catacrefi ebbero quello nome altresì le 
Ortadi ) cioè le dee de’ monti > e le Napet ) o dee 
delle valli ; e finalmente le Driadi ) e le Amsdria- 
di y dee delle felve ^ e degli alberi. Pg. 29)4. 31 ) 
106. 

'Kinfey chiama Dante le Virtb Teologali e Cardinali. 
Pg* 3 ^ > 9 ^* 

eterne^ chiama Dante le llelle. Par. 23)26. 

Nino ^ Re degli AlTirj ) marito dì Semiramide . In. 5) 
59. V. Semirami j . 

Nino della cafa de'* Vifconti di Fifa ) uomo gentile ) e 
molto robullo di corpo ^ giudice del Giudicato di Gal- 
lura in Sardigna. Pg. S ) 53 ) 109. 

Niobe ) figliuola di Tantalo ) e moglie d’Anfione Re 
di Tebe . Godei ebbe di fuo marito fette figliuoli 
mafchi) e fette femmine j per la qual cofa oltre mi- 
fura infuperbita ) non voleva che le genti facrificaf- 
fero a Latona madre d’ Apollo ) e di Diana ) ma 
piuttodo a lei . Sdegnati perciò que’ Numi ) gli uc- 
cifero colle faette i figliuoli ) Apollo i mafchi ) e 
Diana le femmine j e lei piangente copvertirono in 
fadb . Pg. 12 ) 37. 

Nifoy giovane Trojano ) amico d’Eurialo . In. i ) 108. 
vedi Virgilio nel 9. dell’ Eneida . 

Noarefi ^ o hlovarefi popoli di Novara 9 cittì dello Sta- 
to di Milano. In. 28)59. v. Dottino . 

Noterà ) città dell’Umbria ) foggetta a* Perugini » ** 
tempi del Poeta ) e da loro molto aggravata . Par. 
li ) 48. 

Noi ^ Patriarca ) che rinchiufo nell’Arca da lui fab- 
bricata ) con altri fette della fua famiglia ) fcampò 
dall’ univerfale diluvio. In. 4)56. Pofe Dio un pat- 
to col Patriarca Noè ) che quando gli uomini ,ve- 
dedero apparir nelle nuvole l’Arco baleno) potreb- 
bero ailìcurarfi che il diluvio univerfale non ritorne- 
rebbe mai più. Par. 12)17. 

G g 2 No- 
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Tioli ) terra del Gcnovefe , polla in una valle . Par. I 

4 ■ ( 

2Ìor mandìa ^ provincia di Francia) occupata da’difcen- 1 

denti d’Ugo Ciapetta . Pg. 20 > 66. 

Ntrvtgia ) Provincia e Reame fettentrionale . fuo Re 
biafimato. Par. 19)139* 

Notajo . Pg. 24 ) 56. v. j-acop» da Ltntìno . 

Jiumidia^ provìncia dell* Affrica, dove anticamente re- 
gnò Jarba . Pg. 31 , 72. 



B IZZO da Bfti ) Marchefe di Fer- 
rara ) c della Marca d’ Ancona 9 
uomo crudele , e rapace > che final- 
mente fu uccifo da un fuo figliuo- 
lo. In. 12) 117. godcGhifola ) forel- 
la di Venedico Caccianimico .In. 18 , 
56. 

Oceano^ chiamato dal Poeta , quei 
mar che la terra inghirlanda , perchè 
in fc contiene le terre ) ed è fuori di effe . Par. 9 ) 84. 
Oderi^ d^ Agohbio eccellentiflìmo miniatore, a’ tempi di 

Dante. Pg- » 79 * 1 /• 

Olimpo y monte altiffimo della TeflTaglia , il quale for- 
' paffa le nuvole colla cima ; e prendefi da’ Poeti per 
la parte più eccelfa del Cielo ) ove fingono cffere le 

danze degli dei . Pg. 24 > * 5 * ^ k re • c 

Oloferne , Capitan generale dell* efercito degli Aflirj lotto 
Betulia) città della Giudea. Coftui fu ingannato da 
Giuditta , belliflìma e fantifllma vedova di quella città, 
• che avendofi, per divina ifpirazione , meffo in cuore 
di liberare la patria, ufcì a vifitarlo ne’ padiglioni, 
c dopo d’ averlo invaghito di fe , fingendo di volerfi 
giacere con lui la notte , ritiratafi a fare orazione , 
quando il fentl pofto a letto , e addormentato per Io 
molto vino eh* egli avea bevuto , colla fpada di lui 

roede- 
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medefimo gli tagliò la tefla | e la portò foco in Be- 
tulia ; onde poi fu fciolto TalTedio. Vedi la Scrit- 
tura Sacra nel libro di Giuditta . Pg. iZ) 59* 

Omberto ) uno de* Conti di Santa Fiore in Maremma 
' di Siena ) figliuolo di Guiglielmo Aldobrandefco ; il 
. quale fu tanto fuperbo ed arrogante -y che non poten- 
I dolo i Sanefi più tollerare) il fecero amrnazzare in 
Campagnatico ) luogo del contado di Siena . Pg. ir > 

. 58 , 67. 

■Omero y Poeta fovrano ) fcrittore aiitichifTìmo > e famofif- 
fimO) che conjpofe i due poemi ) l’Iliade » e 1’ UlilTea. 

. In. 4 1 88. lodato . Pg. za ) lOi. 

Onorio Papa III. concede all’ Ordine de* Frati Minori 
. di potere amminifirare i Sacramenti ) e avere la di- 
gnità del Sacerdozio. Par. 11 >98. 

Oraiii y tre fratelli Romani ) combattono contra i tre 
Curlazii fratelli Albani. Par. 6)39. v. Livio nel I. 
Libro . 

Orazio y Poeta Lirico) e Satirico) tra’ Latini molto ec- 
■ celiente. Fu da Venofa ) e viffe a* tempi d* Augufto . 
In. 4 ) 89. > 

• Orbifani ( Buonagiunta ) . Pg. Z4 ) 19 ) lo. v. Buonagiunta . 
Ordelaffi y Signori di Forlì) accennati da Dance per 
lo leon oer^/v) imprefa di quella famiglia . In. 27)45. 
Orefle \ figliuolo d* Agamennone Re di Micene) e di 
Clitenneftra ) amiciifimo di PUade . il Poeta lo po- 
- ne per eferapio di mutua benevolenza. Pg. 13)32. 
Orfeo y nativo di Tracia ) filinolo d* Eagro ) e della 
Mufa Calliope . Fingono i Poeti che cofiui ufalTe tanta 
, maeftria nel fonar la cetra > che i più fieri animali ) 
e gli alberi fiefll concorrelTero ad adirlo. In. 4 .) 140. 
0 V. le favole . 

Oria {^Branca') Genovefe . In. 33» 140. v. Bianca. 
Oriaco y luogo dei contado di Padova) prefio alle La- 
gune. Pg. 5 » 80. 

Orlando y Conte d’Anglante) uno de* più valorofi Pala- 
dini di Carlo Magno. la. 31 ) 18. Par. 18 ) 43 - 

G g 3 Orman- 
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Ormanni , famìglia nobile Fiorentina'. Par. i6 y S9. 

Of/f y maggiore e minore 9 collellazioni vicinidìrae al 
' Polo Artico j che a noi che àbitiaiìio nella Zona Tem- 
perata fettentrionale 9 non tramontano mai . colla ve- 
duta di quelle drizzavano il corfo loro i naviganti prima 
dell’ invenzione del bodblo . Pg. 4 , 65. Par. 2 y 9. 

OrjCft* y famiglia Romana nobilidìma y della quale fu 
Niccola III. Sommo Pontefice . accennata . In. 19 y 70. 

Orfo . vedi Co«r’ Or^o . 

Orto . chiama Dante la città di Siena Orto y dov* /’ ap~ 
picea il fem» d’ ogni vanità . In. 29» 129. 

Oftia Tiberina y dove il Tevere entra nel mare ; ac- 

■ cennata da Dante. Pg. Zy loi. Quivi finge il Poeta 
noflro , che s’ imbarchino 1 ’ anime che vanno al Pur- 
gatorio . 

Ofliorift Cardinale y Comentatore de* Decretali . Par^ 
12,83. 

Ottachero , Re di Boemmia j genero dell’ Imperadore 
Ridolfo, uomo di molto valore. Pg. 7,100. 

Ottaviano Augufto , fucceffore di Giulio Celare nell* Im- 
perio Romano , perfonaggio nelle Storie notidimo . 
Pg. 7,6. V. Augufto . 

Ovidio y Sulmonefe , Poeta ingegnofidlmo tra* Latini : i 

• cui ferirti, e le cui difavventure fono a tutti note . 
In. 4 » 90* » 97 * 

0\a y punito da Dio con repentina morte , per aver 
Voluto drizzare l’Arca del Tellaniento , che flava per 
cadere , mentre fopra un carro fi conduceva di Ga- 
baa in Sionné s « ciò , perchè quello non era udì- 

. ciò che à lùt s* appartenede . accennato • Pg. 10, 
57 * 


PX- 
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A C H l N O i promontorio della Si- 
cilia y riguardante la Grecia . Par. 
•8,68. 

Pada . Pò . Val di Pado , per Fer- 
rara . Par. 15 , 137.' 

Padova , per li Padovani uccid 
prelTo Vicenza dalle gemi degli Sca- 
ligeri . Par. 9 , 46. 

; Padovani . i Cittadini di Padova , 
. aobilidìma ed' antichidìma Città della Marca Trivi- 
r giana , fabbricata da Antenore Trojano,, madre d’ 
uomini fegnalatidìmi . in. IS > S< 

Padovano . In. 17 , 70. 

Pagani y gentiluomini di Faenza, de* quali fu Mainar- 
do Signor d* imola , e di Faenza, detto per fopran- 
.'nome Diavolo y o Dtmonio , Pg. 14,118. 

Pagano ( Mainardo ) accennato per lo leoncello azzur- 
ro in campo bianco , portato da lui per infegna • In. 
»7 ,50. 

da Palalo , famiglia nobile Brefciana . ,Pg. 16,124. 
, V. Currado 

Paltrmo , città capitale della Sicilia . Par. 8,75. v. 

Pranxtfi . ' j .1 

Paleflina , Terra Santa , o di Promidìone . Pg. 9 , 
125. ' 

palladi y che anche Minerva lì dice . Pg. 12, 31. v. 
Minerva . 

Palladio . picciola llatua di Pallade , la quale gelofa- 
mente fi cuftodiva nel cadello di Troja , per la fi- 
curezza di quella . Ma Ulide introdottoli cqn arti- 
fizio , la rubò , e portolla nel campo de* Greci , i 
quali poco dopo efpugnarono la città. In. 26,63. 
Pallantt y figliuolo d’ Evandro , mandato dal padre in 
ajuto d* Enea contra Turno , e da elTo Turno ucci- 

G g 4 fo . 
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fo • v> Virgilio nell’ ottavo } e nell* undecimo dell’ 
Eneide • Par. 6 ) 36. 

S. Vado Appojldo . In. 31. Par. 18 y 131)136. cir- 
confcritco. Pg. 29 > 140. detto dal Poeta il gran va^ 
fello dello Spirito Santo. Par. ri- f 117. fratello ^ cioè 
compagno) di S. Pietro. Par. 24) 62. ancor viven* 
te vien rapito al terzo Cielo ) cioè all’Empireo) e 
tornato giù ammaeftra S. Dionifìo Areopagita intor> 
no alle cofe celefti . Par. 28^138. 

Vado Orofio y il quale fcrilTe Tette libri di Storie con- 
tra i Gentili ) calunniatori della Criftiana Religione ) 
dedicati da Ini a Santo Agoflino 3 e de’quali ferveG 
quello gran Dottore ne* Tuoi libri de Civitate Dei . 
Par. 10)119. Il Vellutello intende Santo Ambrolìo > 
la quale fpiegazione pare a noi falfa * 

Vaoloy cognato di Francefca da Polenta . In. 5 ) 101. 

e fcgg. V. Francefca . : . , . 

Varca y per una delle dee che Giano le vite umane ) ed 
allllle a chi nafce > fecondo le favole . Par. 8 ) 82. 
Varigi ^ o Varifi y città capitale del Regno di Francia > 
e una delle più illuftri del (Mondo. Pg. ii)8i. 
20 ) 32. • ■ 

Varie . £' incerto ) fe Dante voglia intendere Paride 
Trojano ) Ggliuolo di Priamo ) e rapitore di Elena ) 
notilTìmo nelle favole 3 o pure uno degli erranti ca> 
calieri ) famolì ne’ Romanzi ) ch’ebbe tal nome. In. 
f 5 ) 67. • ri t 

Varmenide y Filofofo Eleate ) uditor di Senofane . Par. 

13 ) 125. • 

Varnafo y monte della Beozia y facro alle Mufe . Pg. 
22 ) 63. 28 ) i4t. 31 ) 141. Par. I ) 16. accennato . 
Pg. 22 )'104. 

‘Vafife y Ggliuola del Sole ) e moglie dì Minos Re di 
• Creta) accennata da Dante, In. 12)13. Pg.z6)4i) 
86. V. Minotauro . 

Vaili y famiglia nobile Fiorentina .- In. 12) 137. 32) 
~ 68. V. Camicione y Carlino y.^ietier , . 

Peana . 
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Vtana . Inno in lode d’/^polline» il quale comincia* 
va ; Io Paan . Par. 13 , 25. 

Pfga/oa Diva ^ cioè Calliope y la principale tra le Mufe > 
invocata . Par. 18 $ 8a. Chiamanti le Mufe y divt Pega- 

^ frt y cavallo Pegafoy da effe educato ) il quale 
nel partirli aperfe loro il fonte Aganippe y con un 

.• calcio y per dimollrarlì grato . 

Ptleo y figliuolo d*£acoy e padre d' Achille ) uomo ce* 
lebrati^nio nelle favole. In. 31 y 5. v. Achille. 

Velcro , uno de’ tre Promontor) della Sicilia j fiaccato 

• nc* tempi antichiflìmi dall’Italia) come vogliono le 
Scorie . Pg. 14 ) 32. Par. 8 y 68. 

Veneja fronda y chiama Dante 1 ’ alloro y in cui y fecon* 
do le favole) fu trasformata Dafne) bellillìma gio* 
vanetta ) figliuola di Penco fiume di Teffaglia . Par. 
1 > 33 * 

' Penelope y figliuola d’icario ) e moglie d* UlifTe ) donna 
bellilTinia e caffiflima infieme ) la quale afpettò il 
marito che andava ramingo pel mondo ) vent’ anni 
continui -y benché folTe da molti dimandata in ifpo* 
fa. -La fua lun^a tela ) colla quale ingannò gl’ iniia* 
morati) c celebre nelle, favole . In. 26)96. 

Peneflrino y oggi Palefirina ) anticamente Pranefle y ca- 
flello de’Colounefi nella Campagna di Roma . In. 
27) 102. 

Pentefilea y Regina delle Amazoni ) venuta in foccorfo 
de’Trojani contra- Greci > e poi uccifa da Achille . 
In. 4 ) 124. 

della Pera , famiglia nobile Fiorentina ) ora fpenta . da 

• cofloro nomoffi Porta Perula anticamente in Firen- 
ze . Par. 16 ) 125. 

P trillo y ingegnerò) accennato da Dante. In. 27 ) 7. 
Ciciliane bue . 

Per/t . Perfìani ) cioè della Perfia ) nobiliflìma regione 
Orientale di là dall’Arabia. Par. 19)112. 

Perfio y nativo di Volterra ) città della Tofeana ) fcrit* 
tore ofeurìdìmo di Satire Latine . Pg. 22 ) 100. 

Perù- 
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Ptrugia y città nobile dello Stato della Chiefa y fu pre« 
fa ne’ tempi antichi da Ottaviano Cefare 'a forza di 

. fame. Par. 6)75. poco lontana da un’ alto. monte . 
Par. li ) 46. 

Ttfihìera ^ caftello molto forte della diocelì di Verona ^ 
pollo in fine del Lago di Garda. In. 20 > 70. 

Vejci y l'ultima codellazione ^ o fegno dello- Zodiaco » 
che è il circolo formato dalla llrada de’ pianeti .'In. 
Il , Il 3. Pg. I ,21. 32, 54. 

Pettinagno ( Piero . ) v. Pier Pettittagno . 

Piava f o Piave ^ fiume della Marca Trivigiana . Par. 
9 > ‘^ 7 * 

la pia ^ gentildonna Sanefe » moglie di M. Nello del- 

• la Pietra y la quale y come fu creduto, trovata dal 
marito in adulterio , fu da lui condotta in Marcm» 
ma, e quivi uccifa . Pg. 5,133. 

Piccarda , forella di Francefeo d’ Accorfo , e di M. Fo- 
rese j bella e buona giovane, la quale fecefì mona» 
ca , ma fu tratta per forza di moniflero , e marita» 
ta . Pg. 24 , IO. Par. 3 , 49. 4 , 97 , ii2. 

Piceno. Campo Piceno y luogo vicino a.Piftoja, dove a* 
tempi di Dante fu feonfitta la fazione de’ Bianchi * 
In. 24 > 148. . . . 

Piche , luron chiamate nove forelle , figlinole di Pie- 
lio di Fella, città d’Egitto, le quali non meno ar- 
roganti , che di varie feienze ed arti dotate , ebbero 
ardire di provocar le Mufe a cantare con effo loro j 
dalle quali vinte , in pena della fuperbia , furono 
trasturmate in piche , o ga\\e , che vogliamo dire • 
Pg. .1 , li. vedi Ovidio nel quinto delle Trasform. 

Pier, r Appoftolo S. Piero. Pg. 9, 127. 

Piero il maggiore, lo ftelTo , per efier capo degli Appo» 
iloli . In. 2 , 14. 

Pier dalla Breccia , fu fegretario e confìgliere di Filip- 
po Bello Re di Francia. Coflui , perchè molto potea 
appicffo il Re, fu per invidia de’ Baroni fatto cade- 
re m difgutia della Regina , la quale falfameiite l* 

accu- 
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accusò al marito « come aveiTe voluto corrompere la 
fua cadità . laonde il Re ) troppo credulo > il fece 
uccidere . Pg. 6 ^ iz- 

S. Pier Damiano f prima Canonico in S. Maria di Ra- 
. venna y poi Eremita nella folitudine di Catria ^ fon- 
datore de’ Monaci della Colomba y e ultimamente 
fatto Cardinale . Par. 21 > 121. 22 y 8S. 

Pier delle Vigne y Capuano y uomo di vilHIìma condi- 
zione ) ma per la fua eloquenza y e per la cognizion 
ch’egli avea delle leggi) divenuto cancelliere di Fe- 
derigo 11 . Imperadore y a cui 'fopra tutti gli altri di 
fua corte fu un tempo cariflìmo . Accufato poi fal- 
faniente da* maligni e invidioG cortigiani d’ infedel- 
tà ) e d’ aver rivelati i fegreti alla fua fede com- 
me/Hy-fu da Federigo) troppo credulo) privato del- 
la dignità ) e fatto accecare ; la qual calamità non 
potendo egli ben fofTerire > s’ uccife da fe fielTo ) ur- 
tando di tutta forza col capo nel muro d’ una Chie- 
Icggonfì ancora le fue Èpillole. In. 13)58. 

Pier di Medicina y luogo del contado di Bologna ) fe- 
minator di difcordie tra i cittadini di quella città % 
e poi tra il Conte Guido da Polenta ) e Malatelli- 
no da Rimini. In. 28)73. 

Piero di Navarra y Re d* Aragona) uomo di corpo ro- 
bulli filmo ) accennato. Pg. 7)tiZ)X25. v. Jacomo% 
Federigo y Alfonfo . > 

Pier Pettinagno y Fiorentino ) nomo di fanti' cofturoi • 
Pg. 13 , 128. 

Pier Traverfaroy Signor di Ravenna) uomo di valore. 

Pg. 14 ,98. 

Pietola y villa del Mantovano) ne* tempi antichi chia- 
mata Andrei ove nacque Virgilio. Pg. 18)83. 

Pietrapana y monte altifllmo di Tofcana ) poco diflante 
dalla città di Lucca ) in quella parte del fu» conta- 
do che Grajfagnana fi chiama . In. 32 ) tg. 

S. Pietro Appoftolo . In. 19 ) 91 ) 94. Pg. 13 ) 51. 19 ) 99. 
Par. 9, 141. 18) 131. 21 } 127. 23^ 139. Z 4 > 34 - aj» 

13* 
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11. accennato. Par. 31 y intefo da Dan« 
: te per lo Pfftatort . Pg.^ii , 63. Par. iS^ 136. alfi- 
ne alla Trasfìgurazion del Signore . Pg. 31 > 76. cam- 
mina fa per lo mare y Tenta' affondarli . Par. 24 ^ 39. 
arriva coll* affetto al Sepolcro di Grido rifufcitato y 

■ prima di S. Giovanni . Par. 24 > iz6. chiamato dal 
Poeta f primìpilo , cioè capefquadra , della Cattolica 
Chiefa . Par. 24 , 59. chiamato primizia de"* vicarj di 

• CRISTO, Par. 25,14. fcrittore di due Epidole Ca- 
noniche . accennato . Pg. 29 , 143. Barca di Pietro , 
cioè la Chiefa Cattolica . Par. 11 , 119. introdotto 
a riprendere i cattivi Pallori . Par. 27,22. e fegg. 
Vicario di Pietro , chiama Dante l’Angelo, da cui 

- finge effer cudodita la porta del Purgatorio . 21 , 

• 54. la porta di S. Pietro . cioè , del Paradifo . In. i , 
. 134. 

S. Pietro , Chiefa di S. Pietro in Roma . In. iS, 32. 
la pina di S. Pietro , cioè la cupola della fuddetta 
Chiefa . In. 31 > 59 - 

S. Pietro . Porta S. Pietro in Firenze . Par. 16,94. 
Pietro Bernardene , uomo plebeo , padre di S. Francefco 
d’ Affift . Par. li ,89. 

Pietro Ifpano , fcriffe dodici libri in Dialettica . Par. 

12, 133. 

Pietro Lombardo y chiamato il.Maedro delle Sentenze. 
Codui fcriffe quattro libri di Teologia , molto famo- 
fi , che furono poi comentati da moltidìmi dottóri 
Scoladici , e letti in parecchie Univerfità . Par. 10 , 
107. 

Pietro Mangiadore , fu Lombardo y e fcriffe la Scoria 
Scoladìca . Par. 12,133. 

Pigmalione , figliuolo di Belo Re di Tiro , e fratello 
dì Didone Regina , il quale uccife a tradimento Si- 
> cheo Sacerdote d’ Ercole , marito di fua forella , per 
toglierli i fuoi tefori j ma indarno , perchè Didone 
. con quelli , fe ne fuggi in Affrica , dove fondò la eie- 
I tò di Cartagine. Pg. 20,103. 

la 
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' U "Pila ^ luogo nel contado di Firenze. Pg. 14)29. v. 
Ubaldino . 

Pilato nuovo ^ chiama Dante Filippo Bello RediFran* 
eia. Pg. 20)91. V. Filippo f Boni/a^io . 

Pinamonte Buonaco/fì ^ tiranno di Mantova ) dopo aver- 
1 ne cacciati con alluzia i Conti di Cafalodi ) che a’ 

erano Signori. In. 20)96. 

! Pie 1 . Sommo Pontefice ) morì martire . Par. 27 ) 44. 

Pitamo alla gelfa ) pollo dal Poeta enigmaticamente per 
dinotare il piacere delle cofe vane ) che fa divenire 
; la mente di lucida) ofeura . Pg. 33)69. v. P tramo ^ 

e Tisbe . 

Piramo y e Tiibe , Pg. 17)37. Piramo fu un giovinetto 
di Babillonia ) fecondo le favole ) il quale innamora- 
to di Tisbe fanciulla bell i (lima ) fua vicina ) e da lei 
corrifpollo in amore ) per poterla godere ) la per- 
fuafe ad ufeire tacitapiente della fua cafa ) e a por- 
tarli in certo luogo folitario ) fotto una pianta di gel- 
I fo ) o moro ) dov’egli P avrebbe attefa . Venne la 

fanciulla prima dell* amante } ma impaurita per la 
villa d’ una lionelTa ) che tutta lorda di fangue di 
buoi fcannati) fe n’andava alla fonte) fuggilTi den- 
tro una grotta ) lafciando ivi per la fretta un fuo 
velo ) che trovato dalla fiera > fu da elTa lacerato > 
ed infanguinato . Poco dopo gìugnetido Piramo al pat- 
tuito luogo ) e riconofeendo il velo dell’ amata fan- 
ciulla ) pensò che folTe fiata divorata ) e foprafiatto 
da un^ efiremo dolore ) colla propria fpada li pafsò 
il petto . Tisbe intanto ) già depofio il timore) ri- 
torna dalla grotta ) e veduto l’amante languir luo- 
I ribondo per la ferita ) dopo molti pianti e lamenti « 

I collo ficiro ferro di Piramo difperata fi uccide . Scri- 

' vono i Poeti ) che innanzi quello avvenimento ) il 

' gclfo prodnceva i frutti bianchi ) ma che fpruzzati 

I del fangue degl’ infelici divennero tollo di color ver- 

miglio nereggiante) come fono al di d’ oggi . Vedi 
Ovidio nel 4. libro delle Mctamorfoli . 

P/’r#- 


Digitized by Google 


t IO 


INDICE 

Pirenei monti fafciano la Navarra . Par. 19 , 144. 

Pirro y Re degli Epiroti ) perpetuo nemico de’ Romani ) 
avidillìmo d’ imperio; perfonaggio notiilìmo nelle Sto» 
rie . di coHui dee intenderfi Dante . In. 

Par. 6)44- non di Pirro figliuolo d’Achille. 

Pijay nobiliflìnva città di Tofcana y bagnata dai fiume 
Arno. Pg. 6)17. biafimata . In. 33 ) 79. 

Pifani . cittadini di Pifa . In. 33 » 30. intefi per le vol- 
pi piene di froda . Pg. 14,53. 

PififtratOy Tiranno d* Atene , uomo di temperati coftu» 
mi , il quale fi portò tfTai benignamente collo (lu- 
pratore di fua figliuola. Pg. 15,101. 

Piftoja y città nobiliffima delia Tofcana . In. 14,116. 
143. biafimata . In. 15,10. 

Plato y cioè Platone. Pg. 3,43. 

Platone y Ateniefe , detto il divino , Filofofo fapientif- 
fimo , Principe della fetta degli Accademici , e Mae» 
(Irò d’ Ariflotile . In. 4,134. infegnò , che l’ anime 
degli uomini ufcite de’ eorpi loro , tornaffero alle 
ftelle , ond’ erano prima difccfe . Par. 4,14. 

Plauto y nativo di Sarfina città dell* Umbria , fcrictore 
eiegantiffimo di Commedie Latine. Pg. 12,98. 

Piato , dio delle ricchezze, che in Greco fi chiamano 
'GrAa'r©-. In. 6,115. 7,2. Altri credono, lui e/Te- 
re il medefimo che Plutone Re dell’ Inferno , figliuo- 
lo di Saturno , e d’ Opi } fratello di Giove , e di 
Nettunno . 

Pò y Re de’ Fiumi d’Italia, fcende dall’ Alpi , e rice- 
vendo, nel difcorrere , dentro ’l fuo feno molti fiu» 
mi più piccioli , viene a fcaricarfi nell’ Adriatico . 
In. 5 , 98. 20 , 78. Pg. 14 ) 9%‘ 16 , 115. Par. 6 , 51. 

Podefiadi y terzo coro d* Angeli della feconda gerarchia . 
Par. 28 , 123. 

Pola y antìchiffima città di Schiavonia , prefTo i confini 
dell’ Iflria . In. 9,113. 

da Polenta y famiglia nobiliffima, che fignoreggiava in 
Ravenna a’ tempi di Dante. Portava per imprefa 1 * 

aquila 
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aquila mezzo bianca in campo azzurro y e mezza rof* 
fa in campo d*^oro. In. 27,41. 

da "Polenta ( Franeefca ) In. 5, ir 6. v. Francefia . 

Poliereto , o Policleto , Stcionio , difcepolo d’ Àgelade , 
fcultore antico eccellentiflìiuo . Pg. io , 32. 

, .figliuolo di Priamo Re di Troja , e d’ Ecu- 
ba , nccifo a tradimento da Polinnedore Re di Tra- 
cia . In. 30, iS. Pg. 20,115. v^. Eouba , e Poliu- 
mflort . 

Polinice^ fratello di Eteocle . Pg. 22,56. accennato . 
In. 26 , 54 > 

Poìinneftore y Re di Tracia . A cofiui , come a carifll- 
mo amico , Priamo Re di Troja , effendo afiediata 
da’ Greci quella città , mandò un fuo figliuolo det- 
to Polidoro, con buona parte de’ Tuoi tefori } accioc- 
ché fe la citti^ foflfe efpugnata , e uccifo il. Re coll* 
altra fua prole , non t* cfiinguefie affatto la ftirpe 
reale. Ma il traditore, intefa la caduta di Troja , 
e la morte di Priamo , fece morire il giovane , e 
converti in ufo proprio tutto il teforo . Pg. 20,115. 
V. Virgilio nel 3. dell’ Eneide . 

Pelinnia y una delle Mufe, cosi detta dalla moltitudi- 
ne degl’ Inni . Par. 23 , 56. 

Polifena y figliuola di Priamo Re di Troja , e d’ Ecuba 
fua moglie, facrificata da Pirro al fepolcro d’ Achille 
fuo pradrei per far vendetta di lui, eh’ era flato uc- 
cifo .a tradimento da Paride nel tempio d’ Apollo , 
fotto colore dì dargliela in ifpofa . In. 30 , 17. 

Polluce, vedi Cajìore . 

Polo y per S. Paolo, Par. 18,136. 

Poh Antartico y oppoflo all’ Artico. Pg. 1,23. 

Polo Artico y o Settentrionale . Pg. 1 , 29. 

Pompejana tuba y per l’cfercito di Pompeo . Par. 6,72. 

Pompeo il Grande , ancor giovanetto , foggioga diverfi po- 
poli all’Imperio Romano. Par. 6,53. 

Ponte di Cajlel S, Angelo y in Roma. In. 18 ,29. 

Ponti y luogo d^la Francia , occupato da’ Re Franzefi, 

difeen- 
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difcendenti da Ugo Ciapetta . Pg. 20)66. 

"Pertcgallo ) provincia di Spagna . fuo Re biafimato . Par. 
«9 » *39. 

Praga y città metropoli di Boemmia ) occupata dall* Im- 
peradore Alberto d’ AuBria. Par. 19 ) 117. 

Prata y luogo tra Ravenna > c FaAiza . Pg. 14) 104. v. 
Guido da Prata . 

Prato y città vicina a Fiorenza . In- 26 > 9. 

Pratomagno y monte tra Val d* Arno ) e il Cafentino . 
Pg. 5 ) **6. 

della Prejfay famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 ) 100. 

Priamo y Re di Troja ) uccifo . In. 30)15. 

Principati y o Principi ctlefli y primo coro d’ Angeli della 
terza gerarchla ) i quali fecondo Dante ) muovono il 
cielo di Venere. Par. 8 ) 34 . 28) 125. 

Prifciano y Gramatico eccellentilTimo . fu di Cefarea di 
Cappadocia ) e fcrilTe molti libri della fua profcdìone ) 

. i quali ancora fi leggono . Vogliono alcuni Spolìtori ) 
che Dante il prendere per ogni Gramatico . In. 
15,109. 

Progne y moglie di Tereo Re di Tracia, che per ven- 
dicar la ferella Filomena da lui violata , diede a man- 
giare al marito il fuo figliuolo Iti . e fu poi conver- 
tita in rondine : altri dicono in rofignuolo . accennata. 
Pg. 17 ) 19. V. Ovidio nel 6. delle Trasform. 

Proferpina , figliuola di Giove , e di Cerere, rapita 
per ifpofa da Plutone, mentre coglieva fiori ne* pra- 
ti d*Enna in Sicilia. In. 9,44. dove fi dice La regina 
delP eterno pianto . Pg. 28 , 50. è la fteffa che la Lu- 
na . In. IO, 80. di effa leggonfi quelli due verfi : 
Terret , luftrat , agit , Proferpina , Luna , Diana , 
Ima , fuperna , feras , fceptro , fulgore , fagitta . 

Provenga y o Prcen\a y provincia marittima della Fran- 
cia, di cui fu Conte Carlo I. Re di Puglia. Pg* 
7,126. polla a fiuiflra del Regno di Francia , riguar- 
dando verfo Occidente. Par. 8,58. 

ProveniaU dote ^ cioè la Provenza) aggiunta al Regno 

di 
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di Francia da Luigi il Santo y e da Carlo Tuo fra- 
tello) difcendenti da Ugo Ciapetra ) i quali ebbero 
per mogli due figliuole di Berlinghieri di Tolofa ) Si- 
gnor di Provenza. Pg. iO)6i. 

Provengali . uomini di Provenza . Par. 6 ) i 30. 
Provenian Saivani , prima cittadino) e poi Tiranno di 
Siena j il quale fulla piazza di. quella città ) fattofi 
recare un tappeto ) fi mife a feongiurare i Tuoi cit- 
tadini che Pajutafrero a trar di prigione un fuo ca- 
riffimo amico ) il quale Carlo li. Re di Puglia avea 
fatto incarcerare ) e minacciava ancora di far decapi- 
tare ) fe non eran tofio trovati ) e pagati per lui 
. diecimila fiorini d’ oro . La qual fomma trovata ) per 
diligenza di Proveiuano ) l’.amico ricuperò la libertà . 
Pg. Il , 121 , 134- e fegg. 

Puctio Sfiancato ladro famofo a’ tempi di Dante. In. 
25 , 148. 

Puglia ) provincia d’ Italia > oggi nel Regno di Napoli. 
Pg. 7 ) I2Ó. Dante la chiama fortunata , cioè pin- 

f ue ) e feconda . In. 28 > 9. fignoreggiata a’ tempi del 
'oeta dal Re Carlo Senzatetta ) Signor di Pro-ven- 
za . accennata . Pg. 5 , 69. circonfcritta infieme con 
altri paefi da Dante. Par. 8)61. v. I(omani . 
Pugliefi abbandonano il Re Manfredi . In. 28 y 17. 
Putifare y minifiro del Re Faraone.: la moglie di co> 
ftui vien chiamata da Dante ) la. /alfa fh' affusò Giu- 
. feppo. In. 30,97. V. Giufeppo. 
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U A A i o Carnato y golfo di 
Scbiavoitia y pre(To il quale fono 
campagne piene di fepolture . In. 9 y 
iij. 

§^intio Cincinnato y Dittatore de* 
Romani y uomo di gran virtù y e 
inoderattone y così nominato dalla 
chioma rabbuffata . Par. 6 > 46. 
filarino, altrimenti Romuloy fondatore di Roma y ge- 
nerato di padre incerto} ma per lo fuo valore attri- 
buito al dio Marte. Par. 8y 131. 

I . • 

fi 

AABi meretrice di Gerico y la qua- 
le per aver falvate in fua cafa alcu- 
ne fpie di Giofuè y Capitano del po- 
polo eletto y fu da lui prefervata ed 
accolta nel facco di quella città ; 
ond*effa poi pafsb ai culto del vero 
Dio d* Ifraele . Par. 9 y 1 16. 

Inaiano y Inglefe y fratello del Ve- 
nerabile Beda y uomo dotto. Par. I 2 yi 39 ' ^ ' 
J(acheU , figliuola di Laban y belliflìma giovane y mo- 
glie del Patriarca Giacobbe y intefa per la contem- 
plazione . In. z y 102. 4 ^ 60. Pg. 27 y 10^ Par. 32 y 8. 
Raffaello Arcangelo guarifce il vecchio Tobbia dalla 
cecità col fcle d’ un pefce . Par. 4 j 48. 

^amondo Btrlinghieri ^ Conte di Provenza. Par. 6 y 134» 
V. l(oméo , 

J(afcia y parte della Schiavonia y o Dalmazia . Par. 19 y 
140. Il fuo Re' a’ tempi di Dante falfificò i ducati 
Veneziani, ivi. 

I^avtnna , nobilifTina città di Romagna y tra Ferrara y 

- e Ri- 
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e R.imiiii vicina al mare . In. 17)40. Par. 6)61. 
defcritca .In. 5 ) 97. circonfcritta . Par. ii > 123. V. 
Travtrfari ) e Anaftagi . 

Ravigfiarti y famiglia ancichifliroa e nobile di Firenze) 
onde dìfcefero ì Conti Guidi. Par. 16)97. v. Bel- 
. lincion Berti . 

Rebeceay moglie del Patriarca I Tacco . Par. 32 ) 10. 

Rea y chiamata anche Bereeiatia y Cibele y Opi y Terra y 
e la Gran Madre y fu figliuola di Celo ) e di Vefta. 
Data in moglie a Saturno ) gli partorì Giove ) Giu- 
none ) Nettunno y e Plutone . e perchè il marito divo- 
rava i figliuoli che di lei nafcevano ) fece nutrir Giove 
fegretamente nei monte Ida ; e per fupprimere i va- 
giti ) faceva fare grandi ftrepiti ) e batter cembali. 
A coftei attribuifcono le favole la corona delle torri ) e 
il carro tirato da* leoni . le danno ancora i Sacer- 
doti caflrati) detti Cureti y Galli y e Ccribartti , In. 
14 ) 100. 

Reno y gran fiume d* Alemagna . Par. 6 y $8. 

Reno y fìume che corre prefTo Bologna ) dalla parte Oc- 
cidentale ) verfo la Lombardia . detto il piceìolo y a 
differenza del grande d* Alemagna . lo. 18)61. Pg. 
14 ) 9 »* 

Rialto ) contrada di Venezia } e prendelì per la fteHa 
Venezia. Par. 9 ) z6. 

Riccardo y fratello di Ugo da S. Vittore) Dottor della 
Chiefa . Par. 10 ) 13 t. 

Ricciardo da Cammino y Signor di Trevigi ) uomo fuperbo) 
a* tempi di Dante, accennato. Par. 9)50. 

■ Ridolfo d* Auftria y Imperadore ) primo di quello nome. 
CoQui non fi prefe molto penfiero delle cofe d* Ita- 
lia . Pg. 7)94. 

Ridolfo y figliuolo di Carlo Martello. Par. 8)72. 

R^e montagne y O'Rifu . Sono poSe folto il Settentrione) 
e fono altiOìnae ) jt piene fempre di neve congelata . 

Pg. 26 , 43. 

Rifio Trojano y uno de* compagni d*Enea) amantifTinio 
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della giudlzia ; il quale finge Dante efierfi falvato « 

. per aver creduto in Grido venturo . Par. io y 68 , 
105 y 118. 

"Rigogliofi y famiglia nobile di Forti . Pg. 24 y 31. v. 
M. Marche fr . 

Rimirti y città di Romagna y tiranneggiata da* Malate- 
di . accennata . In. i8 y 86. 

Rinier da Calboli y uomo di gran valore. Pg. 14 y 88. 
Rittier da Ccrneto y fapiofo affallìno di Arada attempi 
di Dante y che infeAò co* Tuoi ladronecci la fpiag- 
gia marittima di Roma. In. iZyi37. 

Rinier Pano y cioè della famiglia de* Pazzi y grande af- 
- fallino di flrada a* tempi di Dante. In. iZyi37. 
Rinoardo y fortilTimo combattitore contra gl* infedeli y e 
parente del Conte Guiglielmo d* Oringa . Par. 18 y 

Rehoam y Re d* Ifraele dopo Salomone fuo padre. Co- 
Aui fu molto fuperbo y e di coAumi tirannici y e do- 
po d* aver fatto lapidare un fuo uficiale y temendo 
che a fe non avvenire il raedefimo y fe ne fuggì fo- 
pra un carro. Pg. 12 y 46. 

Roberto Guifcardo y fu di Normandia . Vinfe la Sicilia y 
e tolfe la Puglia a’ Saraceni . Fu padre di Ruggieri y 
che tenne Sicilia } e di lui nacque GoAanza y madre 
di Federigo H. Imperadore . Par. i8y48. 

Roberto Re di Francia y figliuolo di Ugo Ciapetta . Pg. 
20 , 59- 

Roberto Re di Puglia y fratello di Carlo Martello y uo- 
mo dedito all* avarizia . Par. 8 y 76. 

Rodano y groffb fiume della Francia y che miAo con Sor- 
ga lava, la Provenza y e fi fcarica nel mar Tirreno. 
In. 9 y 1 12. Par. 6 y 60. S y 59. 

Rodopea . Par. '9 y 100. v. Filli . 

Roma y città capo del Mondo .In. ly 71. 2 y 20. 149 
• 105. 31 y 59* Pg. 6 y 112. 16 y 106 y 127. 21 y 89. 2g y 

116. Par. 9 y 140. I5yiz6. i6yJO. difefa da Scipio- 
ne . Par. 27 1 6i. ammirata anticamente da* Barbari . 

Par. 
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Par. 31 y 34> dà it comando dell* armi t Giulio Ce* 

• fare. Par. 6)57. convertita da’ Principi degli Appo- 
, ftoli . Par. 24)63. detta Cimiterio di S. Pietro , per- 
chè quivi fu leppellito. Par. 27)25. 

Roma . la Chiefa Romana intefa da Dante per /a bella 
donna . In. 19 y 57. intefa per il luogo y là deve 
STO tutto dì fi merca . Par. I7y5i. alludelì alle fi- 
> monie . 

I(oma onde CRISTO è Romano y chiama Dante il Para* 
difo de’ Beati. Pg. 32 y 102. 

Roma . quel da I(oma y cioè colui che abita in Roma . 

Pg. iS y So. 

Romagna^ nobiliflìma provincia d* Italia . In. 27)37. 

33 ) 154. Pg. 5)69. 15)44. circonfcritta ) e biafìma- 

• ta. Pg. 14 y 92. 

Romagnuoli y popoli di Romagna . In. 27)28. Pg. 14 y 99. 

Roman prime ^ per lo *mperadore di Roma . Pg. iOy74* 
Romane femmine antiche bevevano acqua . Pg. 22 , 145. 
Romani. In. i8y28. Par. iqyioz. difceli da* Trojani . 

In. . 26 y 60. disfatti dall* efercito d* Annibaie prelTo a 
Canne y caflello di Puglia y dove le anella d’ oro 
tratte dalle dita, de* nobili uccili arrivarono ad em- # 

piere tre raifure e mezzo di quelle che gli antichi 
Latini chiamavano merdius \ come fcrive T« Livio nel 
XXIII. libro delle fue Storie. In. 28 y ii. 

Romani^ che rimafero in Firenze. In. 15) 77. 

Romani Imperadori y che pérfeguitarono la Santa Chie- 
fa y intefi dal Poeta per P aquila . P'/, 32yii2. 

Romani Regi , fette furono innanzi la Repubblica j i 
' nomi de* quali fono Romulo y Numa Pompilio y 
Tulio OHilio y Anco Marzio y Tarquinìo Prìfco ) 

. Servio Tullio y e Tarquànio Superbo . Par. -6 y 41. 

Romano paftore . il Pontefice. Pg. 19)107. 

•Romano , camello pollo nella Marca Trivigiana y tra 
la Brenta) e la Piave y circonfcritto . Par. 9yz8. di 
tal callello ufcì la famiglia di Azzolino Tiranno di 
Padova . 
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Roména y luogo vicino a* colli del Cafentino . In. 30 y 73. 

Romèo y fu un Pellegrino y uomo di picciola nazione y 

- che tornando dal viaggio di S. Giacomo di Galizia» 
capitò in Provenza , ed acconciodì in cafa del Con- 
te Berlinghieri ; dal quale ebbe il maneggio y e il 
governo dell’ entrate fue > e si bene e fedelmente le 
feppe augumentare y che fu cagione che quattro fi- 
gliuole del Conce fi maritalTero a quattro Re } uno 
di Francia y chiamato Luigi, che fu poi Santo j l’al- 
tro Carlo I. d’ Angiò Redi Puglia, e fratello d’edb 

. Luigi} il terzo y Arrigo Re d’ Inghilterra , il quarto » 
un fratello del detto , che fu Re de’ Romani . Ma il 
Conte y ingratidìnio. y lafciatofi vincere alle ifianze 
de’fuoi Baroni y i quali per invidia perfeguitavano Ro- 
llilo y dimandolli conto dell’ amminiftrazione i il qua- 
le puntualmente Romèo gli diede y facendogli vede- 
re l’ entrate raddoppiate } e non volendo più fervire 
al Conte y partidl povero y e vecchio } e da indi in 
poi foftentò fua vita mendicando . Par. 6 y iz8 y 135. 

S. Romualdo y fondatore de’ Monaci Camaldolefi . Par. 
zz,4p. 

Romulo . Par. 8,131. v. §i^irino . 

Roncifvall* y faroofa Badia di Navarra y prefTo la quale 
Carlo Magno y per tradimento ordito da Gano da 
Pontieri y fu rotto dall* efercito di Marfilio Re di 
Spagna y e tutti i fuoi Paladini me/fi a fil di fpada . 
In. 31 y 17- 

Rojfo Mare . tratto dell’ Oceano y vicino alle code della 
Perfia y e dell’ Indie . In. 24,90. 

Rubaeonte , nome di ponte in Firenze, che traverfa 1* 
Arno y detto così da M. Rubaeonte da Mandello 
cavalier Milanefe , Podeftà di quella città 1’ anno 
1200 . Pg. 12 y 102. 

Ruberto Quifeardo , fratello di Ricciardo , Duca di Nor- 
mandia y 1* anno del Signore 1070. diede una gran 
rotta a’ Pugliefi . In. 28 , 14. v. Roberto, 

Rubitante y nome di Demonio* In. 21,123. 12,40. 

Rctbì- 
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Rubicene^ fiume tra Ravenna cRiniinii termine anti * 
camente deila Gailia Cifalpina y pafTato da Giulio 
Cefare Cenza deporre il comando dell’ armi y contra 
i Teveri divieti della Repubblica . Par. 6 ) 6z . 

Ruggieri degli Uba Idi ni y Arcivefeovo di Fifa . In. 33) 
14 . V. Ugolino . 

Ruina che pereojft /* Adiet mi fianeo y chiama Dante una 
caduta d* una gran parte di Monte Barco y podo tra 
Trevigi e Trento ; la qual caduta fece difeoftare il 
fiume Adice buono fpazio da* piedi dei monte > dove 
prima feorreva . In. iZj4. 

Ruflieucci {^Jacopo) onorato ) e ricco cavalier Fioren- 
tino ) ma sfortunato nella moglie ) che fu donna 
molto ritrofa ^ e di fpiacevoii coflumi j ficchè non 
potendo egli vivere con lei > fi riduffe a viver folo } 
e venne così a cadere in brutti vizj . In. 6 y 80. 16 ) 44* 

Ruth y bifava del Re Davide. Par. 31,11. 



A B E L L O y o Sakellio y Erefiarca , 
il quale confondeva le tre ipoflafì 
nella Santiflìma Trinità . Par. 13, 
117 . 

Sabelìo y foldato nell* efercito di 
Catone in Affrica. Coftui , fe cre- 
diamo a Lucano nel 9. della Farfa- 

glia) fu morfo in una gamba da una 

ferpe di sì maligna qualità , che gli confumò il cor- 
po tutto . In. 15 , 95 • 

Saline femmine , rapite da* foldati Romani , per co- 
mando di Romulo . la Boria è notiflima . Par. 6 , 40. 

Sacchetti y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,104. ^ 

Safira , donna Gerofolimitana , moglie di Anania , a 
tempi degli Appoftoli . Coftoro vendettero le loro fo- 
ftanze, per vivere in comune con gli altri primi Cri- 
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iliani i ma portando folo una parte del prezzo rica- 
' varo a S. Pietro y fingendo che foflfe tutto y ed eflfendo 
perciò riprefi da lui y caddero fubito in terra morti 
per divino miracolo. Pg. 20) 112. . 

Saladino . fu quelli Soldano di Babillonia , guerreggiò con 
Guido Re di Gerufalemme ) vinfelo in battaglia y il 
fece prigione y e fpogliollo del regno . Fu Signor 
potente) valorofo) e di gran fama. In. 4)129. 
Salin.beni ^ Niceelh . ) In. 29)127. vedi Niccolò. 

Salmifla y cioè il Re Davide) che compofe il libro de* 
Salmi. Pg. 10)65. V- Tìawde , 
falcinone ) figliuolo di Davide > fuccelTorc del padre 
nel Regno d’ Ifraele j ricchillìmo ) e fapientilfimo . 
.Par. IO) 112. chiede a Dio la fapienza per poter ben 
governare i Tuoi popoli ) e gli vien data in grande 
abbondanza. Par. i^yQt. e fegg. folve un dubbio a 
Beatrice. Par. 14)35. accennato. Par. ijy48. 
Salterello ( Lapo . ) vedi Lapo . 

Saivani ( Provengano. ) Pg. ii ) 121 . v. Proveni{an . 
Sammaritana . donna di Sammaria città della Paleitina ) 
alla quale NpUro Signore dimandò dell* acqua da be- 
re ) e dilTe ) sè avere un’acqua viva, di cui chi bee 
una fola volta * non ha più fete in eterno ) come leg- 
gefi nel Vangelo di S. Giovanni al capo quarto . Pg. 
, li » 3 - . ^ 

Samuello Profeta y di cui fono da leggerli nella Scrit- 
tura Sacra i libri de* Re . Par. 4)2.9. 

Sane/! . cittadini di Siena. In. 29) 134. rotti prelTo a 
Colle. Pg. 13 ) 1 18. talTati di vanità. In. 29 ) 122. 

Pg- 13 > 151- 

San Leo ) terra polla nella fommità di Montefeltro . 

Pg. 4 »lS- 

San Miniato. Chiefa di S. Miniato ) fuori di Firenze) 
polla fui colle ) da quella parte che il ponte Ru- 
baconte traverfa l’Arno, accennata. Pg. i2)ioi. 
della S annoila y famiglia nobile Fiorentina .Par. 16)92. 
Santafiore . 1 Santafiorc fono in Maremma 

tra *1 
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tra ’l contado di Fifa ) e di Siena. Pg. 119 

58 ,67. 

da Sant' Andrea ( J^atepo . ) Cedui fn gentiluomo Pado- 
vano ) di nobilidima famiglia ) e molto ricco ^ ma 
prodigo oltre mifura y e fcialacqnatore del fuo . In* 
« 3 »* 35 - 

Santerno y dame che bagna Imola. In. 27^49. 

Santo Volto y cioè Immagine della faccia di Nodro Si- 
gnore ) in gran venerazione appre/To i Lucchefi . In. 
21 , 48. • - 

Sapla y gentildonna Sanefe ) che bandita dalla fua' pa- 
tria , viveva in Colle . Cedei portava una fomma 
invidia a’ profperi avvenimenti dello Stato Sanefe j ed 
edendo 'rotti una volta i fuoi cittadini non lontano 
da Colle ) n* ebbe si fatta' letizia y che alzando gli 
occhi al cielo ) diffe : Fammi ora y Iddio y il peggio che 
puoi 'y ch'io viverh y e morirà contenta'. Pg. 13,109. 

Saraeine donne. Pg. 23,103. 

Saracini , gente barbara , foggetta al Snidano di Babil- 
lonia , che ne’ tempi- padati fece mille danni alla 
Cridianità . In. 27 , 87. ■ 

Sardanapalo y ultimo Re degli Adir) , uomo di sfrena- 
ta libidine, cd è tolto per ogni uomo di laidi e vi- 
tuperod codumi . Par. 15 , 107. 

Sardi, popoli di Sardigna . In. 26,104. Pg. 18,81. 

Sardigna y Ifola vicina all* Italia, nel mar Tirreno y d* 
aria mal fana , in particolare l’Agodo. In. 22,89. 

19 , 4». Pg* 23 , 94. 

Sarra y moglie del Patriarca Abramo. Par. 32,10. 

Sajfol Mafeheroni , Fiorentino , uccifore d’un fuo zio . 
In. 32, 65. . 

fatan , Demonio principale , <;he in lingua Ebrea li- 
gnifica avverfario . In. 7,1. 

Saturno , pianeta , fettimo in ordine , e il più lonta- 
no dalla terra, e, fecondo 1’ opinion degli antichi, 
fréddo e fece© Pg. 19 , 3. Par.' zi ^ 13. e fegg. ac- 
cennato . Par. 22,146. ■ f • ‘ 

Satur~ 
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Saturno y Re di Creta y figliuolo di Celo ) e padre di 
Giove i a cui tolfe il figliuolo il Regno • Sotto co- 
. (lui finfero i Po^ti che vivelTero gli uomini con fom» 
. ma innocenza y e correfiero gli anni .dell* oro . In. 
14 ) 96. Par. li } i6. 

Savena y fiume lontano da Bologna circa due miglia y 
dalla parte Orientale. In. i8y6i. 

Savio y fiume che bagna Cefena . In. 17 ^ 51. 

Saule y Re prinoo d’ Ifraele y uomo fuperbo e difubbidien- 
te a Dio. Coftui efiendo rotto da’Filiftei fui mon- 
te Gelboe ) e temendo di capitar vivo in mano de* 
nemici y diedcfi la morte da fe fteflfo . Pg. ii)40. 
delU Scala ( Alberto . ) vedi Alberto . 
della Scala ( Bartolommeo ) Signor di Verona i fecon- 
' do alcuni altri Alboino y gran benefattore del no- 
ftro Poeta in tempo eh* egli era sbandito di Firen- 
ze y chiamato da lui il gran Lombardo . Par. 17,71. 
L* infegna de* Signori della Scala fu la Scala d’oro 
in campo ro/To , e di fopra l’Aquila nera • Par. 
17 » 7»- 

della Scala ( Cane il grande) Signor di Verona, s’ac- 
cenna. Par. 17 vedi Cane. 

Scarmiglione y nome di Demonio. In. 11 , 105» 

Schiavo, di Schiavonia , provincia d’Europa, che ///»'- 
rico anticamente fu detta . Venti Srhiavi chiama Dan- 
te i Settentrionali , che rifpetto all’ Italia , vengono 
di Schiavonia. Pg. 30,87. 

Schicchi Gianni. In. 30,31. v. Gianni Schicchi» 

Schiro y o Sciro , Ifola dell* Arcipelago , dove regnò an- 
ticamente il Re Licomede. Pg. 9 > 37 * 

Seipio y o Scipione , il Maggiore , valorofifilmo Capitano 
, Romano, detto /’ Africano , perchè ruppe , ancor 
giovanetto , e disfece Annibale gran Capitano de* 
Cartaginefi , popoli dell* Affrica . In. 3^ > 116. Pg. 
19,117. Par. 6,53. 17,61. 

Scirocco y nome di vento meridionale , che anche Au- 
firo fi chiama. Pg. 18 , a*. _ . . 

Scerin- 
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ScortHgtani ^ famiglia nobile di Fifa. v. Maf%ucto , 

Storpio^ o Scorpione ) uno de* dodici fegni dello Zodia> 
co . Pg. 15 ) 3. accennato . Pg. 18 > 79. circonfcritto • 
Pg* 9 > 5- 

Scotio ( Michele. ) In. 20» 116. v. Michele m 

Scotto ) per Io Re di Scozia y provincia Settentrionale 
della Gran Bretagna . Par. ig y iiz. 

Scrovigni y famiglia nobile di Padova y accennata da 
Dante In. 17 y 64* per la fcrofa azzurra in campo 
bianco y arme di tal calato . 

Semele y figliuola di Cadmo fondatore di Tebe y e d* 
Armonia fua moglie . Collei fu bellillìma giovane y 
e piacque in maniera a Giove y eh* egli feendeva 
fpelTo dal cielo per giacerli con lei . Onde Giuno- 
ne) ciò rifapendo ) fommamente fdegnata y la ven- 
ne a trovare in forma di una vecchia y e configliol- 
la a pregar 1* amante y e ad obbligarlo con giura- 
mento ) eh* egli venifle a lei con tutta la fua mae- 
Uà . Accettò il configlio la giovane y ed ottenuto 
quanto avea dimandato y rimafe incenerita dalle fol- 
gori y colle quali era venuto Giove a trovarla . Ma 
egli cavando Bacco dal ventre dell* infelice donna y 
di cui elTa era gravida y il ripofe y e cucì dentro d’ 
una fua cofeia y finché arrivalTe il tempo maturo del 
parto. In. 30 y z. Par. zt y6. 

Semiramis y o Semiramide y moglie di Nino y Re degli 
AlTirj y a cui nello ’mperio fuccelle y dopo averlo fat- 
to morire . Edificò la città di Babillonia fopra 1* Eu- 
frate y vinfe in guerra molte nazioni) e fu donna ol- 
tre ogni credere lulTuriofa . In. 5 1 5»- 
Seneca Morale y fu Spagnuolo y e maefiro di Nerone y 
da lui pofeia fatto ammazzare. In. /4)i4i* 

Senefe . Pg. 13 y 106. 

Senefi . Pg. ii y 65. 

Senna y in Latino Sequana y fiume di Francia y chepaf- 
■ ' fa per Parigi. Par. 6)59. 19) 118. 

Sennaar y campo in Oriente y. dove i primi uomini vol- 
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lero fabbricare la Torre di Babelle . Pg. 35. 

Stnnacherib $ Re fupcrbiilìmo degli AflTirj , ammazzato 
da due fooi figliuoli y in un Tempio y mentre faceva 
orazione agl’idoli. Pg. iZ)53. 

Sfrajr , per Serafini . Par. z8 y 99. 

Strafini y ordine fupremo di tutta 1 * Angelica milizia > 
e pili vicino a Dio. Par. 4)i8. 8 , z6. 21 ) 92. ve- 
ftonlì di fei ale y fecondo la vifione del Profeta Ifa- 
ia . Par. 9 j 77. circonfcritti . Par. 28)72. 

Serchio y fiume vicino a Lucca . In. 2i ) 49. 

Serena y o Sirena . Le Sirene furono tre ) fecondo i Poe- 
ti ) figliuole del fiume Acheloo ) e della Ninfa Cal- 
liope. L* una di loro ebbe nome Partenope > l’altra 
Ligia ) la terza Leucofia ; benché prefTo diverfi Scrit- 
tori con altri nomi fiano chiamate. Dal capo in fi no 
alla cofeia aveano fembianza di donzelle ) e dalle 
cofee in giù avean figura di galline > e non già di pe- 
fei ) come volgarmente fi dice> e come le dipingono 
i pittori feguendo il comune errore» Abitarono pri* 
ma ne’ contorni di Peloro y promontorio della Sici- 
lia ) poi nell’ ifole Cafaree vicino a’ lidi del mare . 
L’ una di effe cantava eccellentemente ) 1 ’ altra fuo- 
nava di flauto ) e 1’ altra di cetera y con dolcezza 
tale ) che allettando i naviganti che di là pafTava- 
no ) gli addormentavano > e fattili cader nel mare ) 
gli divoravano. Che le Sirene foffero mezze uccelli > 
o galline) e non già pefei ) oltre all’autorità delle 
antiche medaglie ) che tali ce le rapprefentano ) 
fono tefUmonj Giulio Igino alla Favola cxxv. dove 
racconta gli errori d’Uliffe) Servio Gramatico fopra 
■ il V. dell’ Eneide ) al v. 864. Eliano nel lib. 17. 
cap. 23. della Storia degli Animali j Apollonio Ro- 
dio nel 4. dell’ Argonautica ) V. 892. Ovidio nel V. 
delle Trasforpaazioni ) v. 552. Annibai Caro nella 
Lettera 145. del II. Voi. e Giano Broukhufio Ol- 
landefe ne’ fuoi Comentarj fopra il Panegirico di Mef- 
faia fcritto da Tibullo al v. 69. il qual Brou- 

kiiufio 
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khuHo tutti i fopraccennati Autori rapporta. Pg. 19» 
19. 

Serfey Re della Perfia . vieti pollo dal Poeta per chiun» 
que regni y e combatta . Par. 8 , 124. v. Xerfr, 

Sefto ^ callello full’ Ellefponto ) dalla parte d* Europa > 
uno de’ due Dardanelli. Pg. 28)74. 

Stfto Tarqutnio ^ figliuolo di Tarquinio Superbo ultimo 
Re de’ Romani ) che violò Lugrezia moglie, di Col- 
latino j donna cafiilfiraa . In. 12)135. 

Setta y città dell’ Aflfrica ) verfo Occidente . In. a6)iii. 
Settentrìonal fito . Pg. 1,26. 

Sette I(egi ) che alTediarono. Tebe ) per rimettervi Po- 
linice ) furono i feguenti : Adrafto ) Polinice) Ti- 
deo ) Ippomedonte) Anfiarao ) Partenopeo ) c Capa* 
neo. Vedi Stazio nella Tebaide . In. 14)68. 

Sfifige ) mollruofo animale venuto d’ Etiopia a Tebe ) 
dove proponeva! a’ viandanti un’ enigma ofcuro ) eco- 
loro che noi fapevano fciorre ) uccideva ; ma a chi 
fciolto Paveffc) prometteva per premio Giocafta)C 
il Regno di Tebe . Edipo folamente feppe ìnterpe* 
trarlo ) e perciò fposò Giocalla fua madre ) noK co- 
nofcendola ) e fu fatto Re di Tebe. La Sfinge ) do- 
lendofi d’ effere (lata vinta in fottigliezza d’ ingegno » 
precipitofiì da un’ altidìroa rupe . Pg. 33 ) 47. 

Sibilia ) o Siviglia ) nobile città nell’ ultime parti della 
Spagna) vicina allo (Iretto . In. 20 ) 126. 26) ito. 
Sibilla Carnea dava le rifpofie a coloro che la conful- 
tavano ) fcritte nelle foglie)* le quali poi il più delle 
volte erano difiìpate dal vento . Vedi Virgilio nel 
6. dell’ Eneide . Par. 33 y 66. 

Sicheo y Sacerdote d’ Ercole in TirO) marito di Didone» 
In. 5)62. Par. 9)98. v. Didone, 

Sicilia y chiamata dal Poeta ) /’ Jfola del fuoco y per lo 
monte Etna. Par. 19)131. 

Siciliano Vefpro , v. Fran-{efi . Par. 8)75. 

Siena y città nobilifTima di Tofcana . In. 19 > 109 • Pg. 
5 , 134. Il , 112, 123 , 134. 

Sie~ 
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Sitflri ) terra della Riviera di Genova . Pg. 19 , loò'. 

Sifanti ^ famiglia nobile Fiorentina. Par. 16) 104. 

Sigieri ) profeAbre di Logica nello Studio di Parigi ) in- 
vidiato perchè diceva la verità. Par. io > 136. 

da fSigna . vedi Bonifacio da Sigf$a . 

Silr i 6ume di TrevigL. Par. 9 ) 49 . 

S. Silveflro Papa . Par. 20)57. guarifce Collantino dalla 
lebbra . In. 27 ) 94. chiamato da Dante ) il primo riteo 
patrt , In. I9fii7. v. Coftantino , 

Sìlvtfiroy ano de* primi Frati)- e compagni di S. Fran- 
cefco d* AllHì . Par. 11)83.. 

Silvio ) figliuolo d* Enea ) e di Lavinia ; da cui difcefero 
i Re. d* Alba) e finalmente Romulo) e Remo. In. 
2,13. 

Simifonti ) callello in Tofcana ) disfatto da’ Fiorentini 
l’anno iiqz. Far. 16)62. 

Simotnta ) fiume che fcorreva prelTo Troja ) nato nel 
■monte Ida . Par. 6 ) 67. 

Simotrido ) nato in Cea ifola del mare Egeo ) uno de* 
.nove Lirici Greci famofi . Pg. 22) 107. 

Simon Mago . Collui ) come leggefi negli Atti Appello- 
lici ) offerfe danari a S. Pietro ) per comprar da lui 
la potellà di conferire la grazia dello Spirito Santo ) 
e perciò dall’ A ppollolo fu maledetto . E quindi il pat- 
teggiare ) e contrattare che fi fa delle cofe facre ) 
chiamali Simonia, In. 19) 1. Par. 30 > 147. 

Sinigaglia ) città tra Ancona e Fano ) nel lito del ma- 
re Adriatico) che a* tempi di Dante andava dichi- 
nando. Par. 16) 75. 

Sinone Greco, il quale co’fuoi artifizj ingannevoli per- 
fuafe i Trojani a ricever dentro le mura della città 
il gran Cavallo di legno ) in cui llavano nafcolli i 
principi dell* efercito . In. 30)98. vedi Virgilio nel 
2. dell* Eneide. 

Sion ) monte della Giudea ) fopra il quale era polla 
la j-occa di Gerufalemme ) e fi prende alle volte per 
la flelTa città . Pg. 4 ) 68 . 

Sirat- 
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Siratti ) monte de* Falifci > detto da* Latini SoraHf , oggi 
monte di S. Silveftro \ nelle grotte del quale abitava 
S. Silveftro Papa . In. 17 ) 95. 

Sirene. Pg. 31)4.5. Par. il ) 8. v. Serena. 

Siringa > Ninfa belliftìma d* Arcadia ) amata dal %lio 
Pan. Fuggendo coftei 1 * amante) e fentendoft foprag- 
giugnere ) invocò gli dii) e fu da loro trafmutata in 
canna paluftre } della quale fabbricò poi Pan la Tua 
fampogna . Pg. 31 ) 65. 

Sifmondi ^ nobiliftìma famiglia Pifana * In. 33)31. 

Sifio I. Sommo Pentefiee mori Martire. Par. i7)44w 

Si‘[i ) famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 ) 108. 

Soave . cafa di Soave i della quale fu Federigo Barba- 
rofta ) e fuoi difcendenti . Par. 3)119. 

Socrate Ateniefe ) Maeftro di Piatone) giudicato dall’ 
Oracolo il piò fapiente tra gli uomini \ che falfa- 
mente accufato d* enormi delitti ) fu condannato a 
bere la cicuta . In. 4) 134. > 

Soddoma ) una delle cinque città infami di Paleftina ) 
incenerite dal fuoco celefte i dove fenia alcuna ver- 
gogna c* efercitava il vizio carnale contra natura . 
In. Il) 50. Pg. 16 ) 40 ) 79. 

Soldanieri ) famiglia nobile Fiorentina • Par. 16 « 93. 

del Soldanieri { Gianni fu in Firenze di non poca au- 
torità > e di parte Ghibellina ì>e trattandoli di torre 
il governo della città a* Giielft ) egli accoftatofi al 
contrario partito) ingannò) e tradì la fua ) e fcceft 
capo dell’altra. In. 3!) iti. 

Saldano, titolo di gran Principe ) che lìgnoreggiava in 
Babillonia . In. 5)60. ma fono da veJerft gli Spo- 
lìtori fopra quello palTo . In. 27 ) 90 Alla prefenza 
del Snidano S. Francefco d*AlIilì predica la Fede di 
Grillo ) ma con poco frutto. Par. ii)ioi. 

Sole. Porta Sole y una delle porte di Perugia ) che guar- 
da verfo il monte. Par. 11)47. 

Salone ) Legislatore degli A ceni eli ) uno de* fette Sarj 
della Grecia ) ed è pollo dal Poeta per chiunque 

giudi- 
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giudica y e forma leggi . Par. 8 > 1x4.. 

Serdelh Mantovano . CoHui fu (ludiofo uomo y e buon 
Rimatore) per que’ tempi. Compofe un libro intito- 
lato Teforo de^ Tefori y ove tratta degli uomini che 
in alcun tempo furono eccellenti in dottrina ) o in 
configlio . Pg. 6 , 74. e fegg. 7 > 3 > 5» j 86. 8 > 38 , 
43 > 61 ) 94. 9 » 5*- 

Serga ) 6ume di Provenza . lì roefee col Rodano . Par. 
8 ) 59. 

Spagna y nobilillìmo Regno d’ Europa verfo P Occiden- 
te > anticamente provincia de’ Romani foggiogata da 
Giulio Cefare . In. 16 ) 103. Pg. 1 8 ) i oi. Par. 6 > 64. 
11 ) 46 . 19)115. V. Alfonfo . 

Stadio Papinìo y illuflre Poeta Latino) Tolofano di pa- 
' tria ) fecondo Dante ) ma fecondo altri Scrittori) 
Na{y>litaao . VilTe a’ tempi di Domiziano Impcrado- 
. re ) apprelTo il quale fu in grande (Urna ) ed onore. 

Abbiamo del fuo cinque libri delle Selve y dodici 
, della Tebaide ) e due dell’ Achilleide . Il fuo ftile è 
gonfio ) e molto ardito . Finge Dante ) contra la ve- 
. rità dell* Ifioria ) che cofiui ) leggendo la quarta 
Egloga di Virgilio) fi fentilTe mofifo à farfi Crifiiano ) 
ed efeguilTe quello fuo penfiero ) benché occultamen- 
. te) per timor de’ Tiranni) che la Chiefa perfegui- 
tavano . Pg. 21 ) io ) e fegg. ii ) 64 ) c fegg. 14 ) 
119. 15,19,31. 31,29. 33,134. 

5 . Stefano, fuo martirio. Pg. 15, 106. e fegg. 

Stige y palude infernale , per cui giuravano gli dii . 

In. 7 ) 106. 9,81. 14 )Ii 6. vedi le favole, 
lo Stricca ) giovane Sanefe ricchilTìmo , ma fcialacqua- 
tore fuor di mifura . Furono in Siena a’ tempi di Dan- 
, te alcuni giovani facoltofi , i quali mifero infieme 
ben dugentomila fiorini d’oro , e fi diedero a fpen- 
dere , e a metter tavola , ficchè in meno di venti 
meli li confumaroHO tutti , e rellarono poveri ; tra* 
quali era quello Stticca , c Niccolò Salimbeni . In. 
- i9»ia5* 
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Strofade ^ o Strofadi ^ due ifolette del mare Ionio ^ do- 
ve abitavano le Arpie j confinatevi da Calai > e da 
Zete) figliuoli di Borea « che le aveano fcacciare dal- 
le menfe di Fineo ) Re di Paflagonia . In. 13 ) 11. 
V. Atpi» . e Virgilio nel 3. dell’ Eneida * 

T 

A B E IC C H ) monte altifiìmo 
di Schiavonia. In. 32)28. 

Taddeo ) medico Fiorentino eccel- 
lente . Par. 12)83. Altri vogliono 
che folTe un valente giurifconTulto . 

T agliaco^o ^ luogo di Puglia) do- 
ve Alardo Franaele ) Capitano del 
Re Carlo d* Angiò ) uomo di gran 
configlio ) vinfe Cusradino ) nipote del 
Re Manfredi) fenza trarre fpada . In. 28 ) 18. 

Tagliamento y fiume che fepara la Marca Trivigiana da 
Friuli . Par. 9 ) 44. 

Taida ) perfonaggio Comico di meretrice ) prefio Te- 
renzio nell’ Eunuco. In. 18 > 133^. 

Talamone y porto de’ Sanefi > col mezzo del quale fpe- 
ravano di farli grandi e polTenti in mare . Pg. 13 ) 
* 5 *. 

Tal* y o Taltte y Milefio y un de’ fette Savj della Gre- 
cia . In. 4 ) 137* 

Tamigi y fiume che fcorre per mezzo Londra ) Metro- 
poli d’Inghilterra. In. 12 ) 120. 

Tamiri y o Torniti y I(egina di Scitia y la quale y avendo 
prefo io battaglia Ciro ) Re di Pcrfia ) da cui le era 
(lato uccifo un figliuolo unico ) il fece decapitare ) 
c porre la fua teda in un ocre pieno di fangue ) di- 
cendo .’ Saziati di. quel fangu* y del qual* ov*fli fempr* 
così gran /et*. Pg. 12 ) 5$. 

Tanni y oTanay fiume Settentrionale ) che mette nella 
palude Mcotide ) ultimo termine tra l’ Alia j el’Eu* 
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ropa i perchè fopra di e(To i termini di quefte due 
parti del Mondo fono confali . In. 3! ) 17. 

*r«riati y potentillìmi cittadini d* Arezzo . Pg. 6)15. 
V. CÌOMt . 

Tarpea y per lo Campidoglio j che anche l^ape Tnrpea 
fi chiamava . dove nei tempio di Giove Capitolino 
li cuAodivano i pubblici tefori . Pg. 9 >137. 

Tarquino y o Tarquinia Superbo > ultimo Re di Roma^ 
‘cacciato in efilio da M. Bruto. In. 4 y 127. 

Tartari y popoli ferociAìmi dell’ Alia y e dell’Europa y 
verfo il Settentrione. In. 17 y 17. 

Taumante y padre della dea Iride y fecondo le favole 
Pg. 1 1 y 50. 

Tauro y fegno dello Zodiaco y che precede i Gemini . 
Par. 22 y III. Pg. 25 y 3. 

Tebaide y poema di Stazio y che tratta della guerra Te- 
bana . Pg. 2i y 92. 

Tebaldo ^e di Navarra . In. 22 y 52. 

T ebani . cittadini di Tebe. In. 20y 32. Pg. 18 y 93. v. 
Tebe . 

Tebano fangue . la razza de* Tebani perfegoitati dalla 
dea Giunone . In. 30 y 2. 

Tebe y famofa Metropoli della Beozia 9 fabbricata da 
Cadmo y figliuolo d’ Agenore Re di Tiro . In. 14 y 
69. 25yi5. 32yii. Pg. 22y89. vcdi Sette-^i > 
Capaneo . chiamata da Dante ia tittd di Batto ) per- 
chè quel dio in elTa nacque . In. 20 y 59. futie di Te- 
be y cioè quelle che Aimolarono y e fecero impazzire 
Atamante . In. 30 y 22. v. Atamantt . 

Tebe . Guerra Tebana y materia del poema di Stazi» 
detto ..Tebaide . Pg. aiy92. 

Te^ .. chiama Dante novella Tebe la città di Pifay' per 
le molte fcellerateizc commelTe da* fiioi cittadini y 
Amili a quelle che raccontano i Poeti dell’ antica . 
In. 33 y 89. 

Tedefche ripe y che fanno fponda al Danubio . Par. 8 j 

^6. ‘ • Il - r ■ 
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Ttdefthi^ popoli della Germania. In. 17 yZt. 

Tedtfco ^ uomo di Alemagna . Pg. 6^97- 
il Tegghiajo y o Tegghimjo Aldcbrandi . Ift. 69 79. 16 ) 
41. V. Aldobrandi. 

T«mi y dea prefidente del giudo 9 edell’onefloj la qua- 
le dava ancora gli Oracoli i ma ofcuri molto y ed 
inviluppati. Vedi Ovidio nel i. delle Mcramorfoiì . 
Pg- 33 >47* 

Teren\ie y Poeta Latino celebratiflìmo y nativo di Car- 
tagine y città delP Affrica y ma da fanciullo pafTato 
in Roma y ove fcrilfe Commedie eccellentemente . 
Pg- 1» > 97- 

Ttrra de» fuppiica Giove a voler provvedete al Mon- 
do che ardeva y quando Fetonte volle reggere il car- 
ro del Sole fuo padre 9 e ufeì poi di cammino . Pg. 
«99120. 

Itrret Santa y ufurpata da’ Turchi a’Cridiani. Par. 159 
142. 

Tefeo 9 figliuolo d* Egeo Re d* Atene 9 e d’ Etra Aia 
moglie. Quelli per le molte e grandi prodezze ope- 
rate 9 s’annoveri tra i molti Ercoli dell’antichità. 
Difcefe all’Inferno inheme con Pi ritoo fuo cari filmo 
amico 9 per rapirne Proferpina . In. 9 954. vedi le fa- 
vole . chiamato da Dante il "Duca d* Atene. In. 12 9 
17. demator de’ Centauri . Pg. 249 I2}. < 

Tefifoney una delle Furie infernali . In. -9 9 4S. 

Teforo 9 libro di Set ' Brunetto Latini . In. 159 119. v. 
Brunetto . 

Teti 9 dea del Mare 9 madre d’Achille . Pg. 99 38. 
229 1)3. ■■ 

Tevere y fiume trionfale 9 che bagna la città di Roma. 
Efce dall* Apennino 9 e fi fcarica nel Tirreno . In. 
279 3a Pg. \y tot. Par. 11 9 106. " - 

Thomat d* Aquino .• v.-Tomrrutfo . - 

Tiberio y terzo Cefare Romano . Par. 6 9 86. fotto co- 
(lui fu crocifilTo Noflro Signor GESÙ' CRISTO . 
Tideo y figliuole d’Euco Re di Calidonia 9 e -padre di 
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Dionaetie $ il quale con altri fei Principi andò all* 
adedio di Tebe j per rimettervi Polinice j e quivi 
dopo molte azioni regnalati/Eme fu uccifo in batta» 
glia da un certo Menalippo Tebano j ma avendolo 
■ anch’ egli mortalmente ferito ) ed emendo quegli 
morto prima di lui , fecefi portar la teda y e per 
gran disdegno fi mife a roderla , In. 31 ) 1 30. vedi 
Papinio Stazio in fine dell’ ottavo libro della fua 
Tebaide. 

Ti/ai 0 Tifio ^ uno de’ Giganti che moffero guerra agli 
dei. In. 31)114 Fu coflui con gli altri fulminato 9 
e fubbiffato fotto l’ ifola di Sicilia . e perciò finfero 
i Poeti ) che il fummo y e le fiamme eh’ efeono di 
Mongi bello > foffero prodotte da’ fofpiri di effo • 
Par. 8 ) 70. 

Tignofo ( Federigty ) da Rimini. Pg. 14, 106. 

Tigri 9 gran fiume dell* Alia . Pg. 33 > 1 13. v. Euphrattt • 
Tirmhtto fu detto Apollo da una felva della Troade 9 
dov’ era adorato. Pg. 11931. 

Hmt» di Loffi 9 uomo nobiliffimo 9 Eilofofo fapientifll- 
mo 9 e Idorico eloqueutiffimo . Intitolò Platone col 
nome di codui uno de’ fuoi dialoghi 9 dove tratta 
dell’ univerfità delle cofe 9 e della natura del Mon* 
do . Par. 4 9 49. 

Tira/li 9 cioè Tirelle 9 contado di Lamagna . In. 10 9 63. 
TirtHa Ttbmne 9 indovino a’ fuoi tempi molto eccellente . 
Fingono i Poeti che codniy trovati una volta in un 
bofeo due ferpenti 9 mafehio 9 e femmina 9 infieme 
abbracciati 9 gli batteffe con una verga 9 e ciò fatto 9 
fubitamente d’ uomo in donna fi cangiafTe : ma do» 

, po fette anni 9 trovati ancora que’ due ferpenti 9 e 
battutigli, nella medefima maniera 9 la perduta viri» 
liti riacquidaffe • Dicono ancora 9 che per avere in 
una lite fcherzevole 9 inforta tra Giove 9 e Giunone x 
data fentenza in favor di Giove 9 foffe dalla dea 
fdegnata privato della luce degli occhi . Altri feri» 
vono 9 che andando egli a caccia fui mezzo giorno 9 
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arrivafTe ad una fonte « dove Paliade infieme colta 
Ninfa Cariclo madre di Tirefìa ) iì lavava ; e ve- 
dutala ignuda « rimanelTe fubitaniente accecato : ma 
gli folfe poi dalla dea quella difgratia alleggerita col 
donargli la fpienia delle cofe avvenire . In. 20 , 40. 
Pg. IX ) Il 3. Vedi Ovidio nel 3. delle Trasforma- 
zioni) e Callimaco nell’ Inno ch’egli fa in Lavacra 
Palladi $ f (la m paro in Greco j e cou tre tvadutioni 
Latine) in line delle Poefie e Profe pur Latine di 
Gio: Antonio Volpi. 

_Tisbe . Pg. X7 y 37. V. P tramo y t Tisho . 

_Tito Lnptradore y figliuolo di Flavio Vefpafiano y diftrug- 
ge ) e fmantella da’ fondamenti la città di Gerufa- 
lemme . Pg. xi ) 8x. Par. 6 y 92. 

T itone y figliuolo di Laonisdonte Re di Troja y e fra- 

, cello di Priamo . Fingono le favole y che collui ef- 
fendo bellidìmo giovane y folTe amato y e prefo per 
marito dall’ Aurora y della quale generò Mennone. 
Gli ottenne la moglie dagli dìi l’immortalità y ma 
non sì) che non divenire vecchio fallidiofo . Final- 
mente dopo la morte del figliuolo uccifo in batta- 
glia y fu trafmutaco in cicala . Pg. 9 y 1. 

Ti\io y uno de* Giganti che molTero guerra agli dei . 
In. 31 ) 1x4. 

ToantOy ed Eumento y figliuoli d’ Ili file . Pg. x6 y 95. v. 

. Ififil»- 

Tobbia il vecchio guarifee dalla cecità col fele d’ un 
pefee y mollrato al figliuolo di lui dall’ Arcangelo 
Raffaello. Far. 4)48. . . 

Tolommea y prigione d’ Inferno y ove y fecondo il Poeta y 
fono puniti i traditori, di coloro che in eiTt confida- 
vano . In. 33 ) 124. detta da Tolommeo Re d* Egit- 
to y traditore di Pompeo .Magno y eh’ era a lui ricor- 
fo dopo la rotta di Farfaglia: o da Tolommeo Prin- 
cipe degli Ebrei y .che uccife per tradimento il fuocero y 
e due fuqi cognati, vedi il Landino y e il Vellutelln . 

Tolommeo { Claudio) hUtonovOiO eccellentìilìmo . In.4yi4X. 

1 i 3 Tolom- 
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Tolommr* , 1(t Egitto ^ uccifofe di Pompeo il Gran- 
de) disfatto da Giulio Cefare . Vedi P Hloria £e/- 
lo Alexandrino ) che leggefì dopo i Comentarj di 
Cefare. Par. 6 ) 69. 

Tolofano. di Tolofa ) città di Francia. Pg. ti ) 89. 

Ttrrma^ per Tommafo . Par. 12 ) 110. 

S. Tommafo Appofiolo . Par. ^ 

Tommafo d"* Aquino ^ uomo fantiffimoi e dottiflfirao ) co- 
me tutti fatino . Mori alla Badia di FolTa Nuova > 
mentr* egli andava al Concilio Generale di Lione i 
fatto avvelenare) fecondo il Poeta noftro ) da Carlo 
II. di Valois Re di Puglia ) uomo di fcellerati co- 
fiumi ) il quale temeva che da Tommafo non foffero 
fcoperte ) e proceiTate le fue malvage opere. Pg. 2o^ 
69. Par. IO ) 98. e fegg. il) 1x0') 144. 13 ) 32.141 6. 

Toppo . h giofiif del Toppo ) "cioè la battaglia fegoTta 
tra i Sanefi ) e gli Aretini-^ alla Pieve del Toppo ) 
contado d’ Arezzo « dove i Sanelì furono rotti . In* 

• IJ) i^x. 

Torquato , Tito Manlio Torquato ) nobiliflimo Roma- 
no ) il quale fece prima batter con verghe ) e poi 
decapitare il fuo proprio Hgliuolo ) perchè nella guer- 
ra de’ Latini ) centra il fuo comando ) molto pert- 
colofamente avea combattuto ) benché avelTe ottenu- 
ta vittoria. Par. 6 ) 46. 

Torfoy città di Francia) patria di Martino IV. Sommo 
Pontefice . Pg. 24)13. 

della Tofa y famiglia n^ile Fiorentina . v. Ciangbella . 

Tofca gente . In. 28 ) 108. 

■Tofea parola. In. 23)76. 

Tofcana y nobllillìma provincia d* Italia . In. 24)121. 
Pg.' 11)110. 13 ) J49» I4)t6. 

il’ Tofcano y ^Toè T Tofca liT) 6^a Tofcana • Pat. 9 ) 90. 

Tofco . Tofcamr . In. 10 ) ^ M > 9^ ^ ^ ^ > 667 
Pg. 11)5^ 14)103. Par. M)XI7. 

Tofco parlare y cioè Tofcanamcnfe . T^. 16 ) t37« 

Tofinghi y famiglia nobile Fiorentina } détti dai Poeta 

quei 
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^uti (b* arrc/fan>per lo ftajo . Uno di quefii efrciido 
ftato propofto fopra le biade del comuné ^ dicefi aver 
tratto nna doga dello Aajo ^ e cosi ) fillretta la mi- 
fura ) aver guadagnato molto > U qual cofa faputalì « 
egli ne fu punito capitalmente . Noti manca però 
chi feriva) colui che tal delitto cotmnlfe^. elTete ftato 
de’ Chiaramontefi . Par. ^ , loj. 

Tojfngbi y conforti de’ Cottigiani y e Vifdomlni . Par. 
i6 ) 11^ V. Vifdomini . 

TfMjttno Imperadort y ottimo e giiiftiUìnio Prìncipe y (e- 
condo i Gentili y figliuolo adottivo y e fuccefforc di 
. Ncrva nell’ Imperio . Trionfò de’ Daci » e di molte 
altre nazioni barbare . Fu Principe molto clemente ) 
cd ebbe dai Senato il foprannome di Ottimo .di lui) 
e delle fue virtù) oltre agli Storici Romani ) è da 
vedere il Panegirico di Plinio il giovane . Pg. ^ > 
, 24 » 7 ^ e f«gg* IO ) 45 ) I f t. V. S. Grtgèpio Magno ^ 

Trasfigurazione di GESU'~CRlSTO fui monte Taborte 
'accennata . Pg. ^ i Zi 

Traverfara ) famiglia nobiliflìma di Ravenna . Pg. ^ ) 

• 107 • ' 

Traver/'aro ( Pitto . ) Pg. I 4 j v. Pitto . 

Trtntitio . di Trento . In. lO ) ^7. ' 

Tttnto i cittì polla ne* confini d* Italia nella Contea 
del Tirollo ) prefTo il fiume Adige . In. iz ) ^ 
TttfpiaHOy luogo nel. contado di Firenze ^ affai vicino 
alla cittì. Par. 16 ) 5^ 

Tribaldtìh dt* Manfffdt ) Faentine { il quale una notte 
aperfe una porta della cittì a M. Giovanni de Apia ) 
Franxefe $ fatto da- Papa Martino Conte di Roma^ 
grta . In. 3Z ) III. ' 

Trinacriay fudetta anticamente la -Sicilia > da’tre Pro- 
montor)) Peloro ) Pachino ) e Lilibeo . Par. 8)67. 
SS. TRINITÀ’ accennata . Par. 13 , *‘^®'*'^*'*** * li* 

116. e fegg. 

Tttftdho fu nipote del Re Marco di CotnoVaglia 4 e 
grande amatore della Reina Ifotta ) moglie di effo 
^ li 4 Re, 
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Re : e per lei fece mille pruove di cavalleria y come 
leggefi ne’ Romanzi .In. $ y 67. 

Trivia y nno de’ cognomi della ^a Diana y intefa per 
la Luna. Par. 13 > i6« 

Troja y Città Metropoli della Frigia minore y provincia 
dell’Afa) che anche Troade fì chiamava; notiflìma 
per le favole de* Poeti . In. i ,74. 30)98. Pg. la ) 
61. di Troja ufei prima 1 * aquilà^nf^na de* Roma- 
nT) fecondo l’opinione del Poeta nollro . Par. 6,^ 

Trofam fttrh . cioè quelle che (limolarono Ecuba y per 
la morte di Polidoro . In. ^ v. Ecuba . 

Trfifofti . In. 30)14. Par. I 5 )iz 5 . disfanno in Paglia 
1’ efercito ^ Turno Re “de* Rutuli . In. a8 ) 10. 

Tro/ani i a’ quali convenne partire dalle Ifole Strofade ) 
cacciatine ^alle Arpie . lu. 13 ) 1 1. vedi Virgilio nel 
3. dell’ Eneida. 

Trojanì y che accompagnavano Enea in Italia . Molti 
di loro annojati della fatica del viaggio) eleverò di 
redar in Sicilia con Acede. Pg. 1 8 ) i 36. vedi Vir- 
gilio nel 5. dell* Eneida . 

Troni, così (T chiama il terzo coro degli Angeli della 
prima gerarchia. Par. p)6i. ^) 104. 

Tronto y fiume d’ Italia ) che divide la Marca d* An- 
cona dall’ Abruzzo ) eli fcarica nell’ Adriatico i Par. 

8 3 63. 

Tullio QìctroHt y uomo eloquentidìmo tra* Romani ) a 
tutti noto . In. 4 ) 141.' 

Tupino ) fiume che corre prelTo alla città d’ Aflìfi . Par. 
11 > 43 - 

Turbia-y cadello del Genovefato . Pg« 3 ) 49- 

Turchi y popoli dell’ Afia Minore) oggi detta Natalia. 
ma prendonfi generalmente per li Maomettani fudditi 
del Gran Signore . In. Ih 1 > Terra 

Santa a’Cridiani. Par. 15 ) 141. 

Turno y Principe de’ Rutuli) popoli dell’ antica Italia ) 
ncciio da Enea . vedi il poema di Virgilio .In. i ) 
108. 

... Val: 
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A L B O N A . Vaìbona ( Li^h . ) 

Pg* *4 » 97 - V. Liih . 

V aT Camonica , gran valle nel Bre- 
fciano .In. ^ , 65. 

Valiamo ^ luogo in Tofcana , ac- 
cennato . Pg . ^ ^ , 41. 

Valdicbiana ^ campagna tra ,Arez^ 
zo ) Cortona ^ Chiufì y e Montepul- 
• ciano ) ove corre la Chiana fiume j paefe d’aria cat- 
tiva ) maflìmamente di (late . In. ^ ) 47. 

Valdigritve y luogo fui Fiorentino y donde vennero i Buon^ 
■ delmonti ) che quivi pofTedevano terre y e callella . 

Par. 16 ) 66. ... 

Valdimagra . Magra è un fiuoic che divide la .Tofcana, 
. dalla Liguria . Chiamali oggi quel paefe Lunigiana $ 
•da Luni città antichillima . ivi fono 1 ’ antiche gju- 
rifdizioni de’ Marchelì Malafpini. Pg. 8» 116. 
VangtUfii quattro y inteG per quattro animali Sì^niarz- 
vigliofa figura . Pg. 29 y 92. 

Vanni della Nona y notTJo liT Pifa y impiccato per la 
gola ) benché innocente j accennato .’ In. 24 j-ijp. 
vedi Vanni Tucei . 

Vanni Fucci y Pillolefe y ballardo di M. Fuccio de’ Laz- 
zeri ) e ladro famofillìmo a’ tempi fuoi y il quale co’ 
fuoì compagni) rubò la .ricchilTima facreftia del Duo- 
mo di Pilloja . Coftui imputando d* un furto folen- 
ne da fe commeflfo il fuddetto Vanni della. Nona > 
notajo V uomo di ottima fama y tanto fece y‘ eh’ egU 
, contra ogni giuflizia ne fu impiccato . In.- 24 y 
12$. 

Varo y fiume il quale divide la Gallia Cifalpina dalla. 
Tranfaipina. Par. 6 y 58. 

Varrò y o Varront y il più dotto de’ Romani . Vilfe a’ 
tempi di Cicerone y del quale fu amicifijimo . Scrilfe 

infi^ 
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in finite cofe i ma poche ne fono arrivate fino a* nofiri 
giorni . Pg. 11 » 98* 

Vaticano i uno (ette colli di Roma « dov’ è al pre- 
' fentè la Chicfa di S. Pietro, * jJa finto del Papa . 

Par. 9> * 3 ^- , ^ 

tAaldinà Malia Pilaf laogo nel contado di Flrentei per* 
fona golofa . Pg . 14 , ^9» 

Ubaldini , famiglia n^iiifit^ , e molto potente dèlia 
Tofcana . Pg. v. Violino , Azi^> • 

degli Ubaldini {Ottaviano ) Cardinale. Fu cofiui uomo 

* di gran governo, e d’animo invitto, ma di cofiumi 
■ tirannici , piuttofto che da uomo di Ghièfa . Protefle 

la faxion Ghibellina centra i Pontefici . Era chia- 

* matò fi Cardinale per antohoitiafia .Vieti pòfto da Daiite 

• 'tra gli Epicurei , come erède la comune degli Spo- 
fitori . In. IO , Ito. 

degli Ubaldini ( I(aggieri ) In. v. ruolino . 

Ubaldo beato f uomo di vita penitente, efolitatia, che 

• fu poi Véfeovo d* Agòbbio , ed è óra ih grattdiiTima 
veneraiioné pfeiTo <jue* popoli . Par. 1 1 ^ 44» 

Ubhrittchi , famiglia nobile Fiorentina f accennata da 
Dante In. 17 ,6i. per Poca biarica iti campo roRb > 

•' arnie di tarÌFamìglia . 

Uhèrii , fartiglra in Firenze d’antichifllnia nobiltà y capi 
della faiion Ghibellina , accennati di Diitte ld. aj > 
Ì 08. vitèìCatalano f e Gardikgo . ' ' ■ 

dèglTf/iàrr/ ( Mofea . ) In. 28 , 106. v. Mofea. ■ r . ' 

Ubcrtimr.'Fwt* Ubertino ^ Paté 12, m. t.' Céfalth 
Ubertino Ifirhati ^ cavalier FiòreUtìirp , il quale avendo 
' prèfi per mfogliè una figliuola di M. Belliriciobe Betti > 

• nioltò fi dolfe chfc il fuocero nè deffe Un’ altra ad ulio 

* degli Adiniari , t così il fàeelfè lor parente . Pai. ^ , 


1 20 . « . • 15 
Vccellatójb , mónte lontano da Firenze citiqUe miglia 9 

donde fi veggono i fuperbi édificj , póft» déntro e fuori 
di quella ì Par. 15 , tib. ^ 

del Vecchio f famiglia aobilé Fiorentina. Par. 15., * * 5 * 

r d- 
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Vtltro • In. I ) loi. Molti 'Spolitori voHiono che il 
Poeta intenda con quella parola Can Grande della 
Scala ) Signor di Verona ) Principe magnanimo y li- 
berale y e grande amatore degli nomini valorolì y alla 
CUT corte Dante sbandilo dalla fua patria y per al- 
cun tempo lì riparò' . Non tnahca però chi dia a 
quello palTo altra fpiegàtione llranillìma . 

Vtnert y dea delle libidini y e degli amori ; nata della 
fpuma del mare y fecondo le favole . Pg. 25 y 131. 

' ferita dal lìglinolo Cupido per inavvertenza y s* inna- 
mora d* Adone . Pg. 28 y 65. 

Venere pianeta . Pg. i y 19. 8'y 2. e fegg. nel cìfh di 
Vifttft appunta l* ombra del noftro Mondo j cioè l’om- 
bra del corpo terrellre y fatta in figura conica y vie- 
ne 8' toccare colla punta del cono detta sfera di Ve- 
nere y e non palTa piò avanti. Par. pyiiS. 

Vereel/o y o Vercelli y città polla a* confini del Piemonte y 

dove principia la Lombardia .- In. 28 y 75^ ' . « 

Verde y fiume non lontano da Afcoli y città della Mar- 
ca d* Ancona y il quale va' a fcaricarfi nel Tronto. 

Pg* P**"* 8 > ® 3 * 

Verona y città nobililfiraa di Lombardia y edificata da* 

Galli Senoni y madre in ogni tempo d* uomini eccel- 
‘ lenti. Pg. 18 y II 8. ''palio che fi corre ih elfa . In. 

1 $ y 122. 

Veronefe . di Verona. In. '20 y 68. ^ 

Veronica, il Santo Sudario y dove imprella rimafe 1 * im- 
magine del Redentore y cosi detto y quafi wera icon . 

• Par. 31 y 104. • 

Verretcchio , callello nel territorio di Rimini . In. 27 y 

46. 

Vefo y monte y parte dell* Alpi y dove nafee il Pò. In. 

I 6 y 95 . 

Ughi y famiglia nobile Fiorentina. Par. i6y88. 

Ugo . il Conte Ugo da Luciinborgo fu Vicario in To- 
feana per Ottone Imperadore . Fu eccellente nel go- 
: vernare y e molto religiofo. Fondò piò Badie. Fecefi 

amici 
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amici i Pulci) i Nerli ) i Conti Gangalandi ) i Gian> 
donati) e quelli della Bella) a* quali tutti donò Tar* 
• me fue ) eh’ erano lifte rolTe ) e bianche j e altri pri- 
vilegi . I Pulci folamente ritengono 1* arme propria 
del Conte : gli altri rutti 1’ hanno variata . Morì il 
. Conte del mefe di Decembre il giorno di S. Tomma- 
fo Appollolo i laonde ciafeun’ anno in detto di i 
Monaci di Badia celebrano le fue efequie . Par. x6 ) 

128. y 

Ciapettay o Capete y uomo poteritilSmo io Parigi a’ 
tempi che s’eftinfe la feconda razza de* Re di Fran- 
V eia ) difeendenti da Carlo Magno ) eflTendon 1’ ultimo 
di detta llirpe renduto Monaco . In quell’ occafione 
. Ugo col mezzo de’ Grandi, del Regno ) Tuoi amici ) 
- acquiUò la corona per fe ) e per fuoi difeendenti > 
la profapia de’ quali dura tuttavia a* noftri giorni . 

, Pg. 20 ) 43 > 49- e fegg* 

Ugo da S. Vittore . Quelli fu di Pavia ) e Monaco del 
monillero di S. Vittore) uomo dottiflfìmo nelle facre 
lettere) e fcrittore di molti libri. Par. I2> 132. 
Ugolin d^ A^o ) della nobilillìma ) e potentidìma fami- 
glia degli Ubaldini . Pg. 14 ) 105. 

Ugolino de* Conti della Gerardefia y nobile Pifano ) di fa- 
zion Guelfa ) il quale s’ accordò con 1’ Arcivefeovo 
Ruggieri degli Ubaldini ) di fazion Ghibellina ) per 
cacciar Nino Giudice di Gallura ) Guelfo ) figliuolo 
. - d’ una figliuola di elfo Conte ) eh* era divenuto Si- 
. . gnor di Fifa } e con tale ajuto ) cacciatolo ) fecefi 
padrone della città in luogo fuo . Ma 1’ Arcivefeovo 
f modo da invidia ) gli concitò contra il popolo ) ac- 
cufandolo che avede tradita la patria ) reftituendo a* 
Fiorentini ) ed a’ Lucchefi alcune loro cadetla ) pof- 
fedute da’ Pifani , per la qual cofa il popolo ) roofTo 
a furore ) corfe alle cafe del Coste ) e prefolo con 
. quattro fuoi figliuoli ) il mifero in una torre fulla 
.. piazza degli Anziani : poi) padati alquanti giorni ) 

. diedero ordine che non gli folfe più dato mangiare) 

e git- 
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c gittarono le chiavi della torre in Arno : e quivi 
infìeme co* figliuoli il lafciarono miferamente mo- 
rir di fame . Per la qual cofa fu quella prigione chia- 
mata la torre della Fame . In. 33) 139 e fegg. 

Ugolino de^ Fantolini ^ gentiluomo^ Faenza) dotato di 
molte virtù) ma morto fenza fuccelfione . Pg. 14- ) 
111 . ^ 
Uguccione ) picciolo figliuolo del Conte Ugolino della 
Gerardefca • In. 33)89. vedi due paragrafi fopra . 
Vico degli flramiy contrada in Parigi. Par. 20)137. 
delle Vigne ( Piero . ) In. 13)5^. v. Pier delle Vlgd* . 
Vincenza ) cittk nobile della Marca Trivigiana ) polla 
intra Padova) e Verona. Par. 9 ) 47. 

Vincislao y figliuolo di Ottachero Re di Boeromia ) uo- 
mo di peilìroi collumi . Pg. 7 ) 101. 

Vinegia , Venezia) una delle principalillime città d’Ita- 
lia ) fede d’ una molto putente ) e ben governata Re- 
pubblica . Par. 19) 141. 

Vini^iani i per la Serenillìma Repubblica di Venezia . 
In. « ) 7. 

Virgilio y Poeta eccellentillìmo ) a tutti noto. Par. 17) 
19. circonfcritto dal luogo ove nacque . Pg. ) 
8i. lodato. Pg. 7)^ morì a Brindili) e fu fepoi- 
to a Napoli . Pg. 3)17. finge Dante) elTere egli fia- 
to fua guida per lo^nlerno . In. i ) 79. e in altri 
luoghi lenza numero, chiamato da Dante nofira mag- 
gior Mufa j cioè il Principe de* Poeti Latini ,. Par. 
^)^ a* conforti di Beatrice 11 muove dal Limbo* 
Par. i6 ) I l 8. 

Virtudi y fecondo coro d’ Angeli della feconda gerar- 
chia . Par. 18 ) 111. 

Vifconti y già Signori di Milano) intefi per la vipera y 
iufegua di tal famiglia. Pg. 8 y 80. 

Vifconti di Pifa . vedi Nino. , 

Vifdomini y famiglia nobile Fiorentina ) conforti de* Cor- 
tigiani ) e Tolìngbi . 1 foggetti di quelle tre famiglie 
fono padroni e lodatori del Vefcovato allora ) e poi 

Arci- 
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Arcivefcovato di Firenze } e però ogni volta che ef* 
- fo vaca ^ fono economi} e dìfpenfatoti } e quivi fi 
ragunano a enfiodia del luogo > e vi mangiano « e 
dormono infitto a tanto che il nuovo Vefeorvo entri 
in pofiefiìone. Par. i6 ) na. 

Vitaliano d*l Dente, un gentiluomo di Padova) a qne* 
tempi famofo ufurajo . In. 17)68. 

S. Vittore y moniftero in Pavia. Par. la i r jt. 

Ulijfe y figlinolo di Laerte } il più afiuto de* Greci che 
andarono all* afiedio di Troja. di coftui fa un lungo 
Poema Omero • In. ^y^ v. Deidamia y Palladio . 
Invitato dal canto delle Sirene } ma indarno ) per* 
chè turandoli gli orecchi colla cera ) e fattoli legare 
all* albero della nave ) pafsò innanzi fenza volerle 
udire. Pg. 19) ai. v. Serena . annega in mare) co- 
me pare che tenga Dante . Altri però ferivono > che 
folTe occifo da Telegono fuo figliuolo balla rdo y eh* 
egli avea generato di Circe. Par. 27 y 83. 

Un^eria y Regno d* Europa ) bagnato daL Danubio i 
malmenato da’ fuoi Re . Par. 8 ) 6^ ig y 14*» di ef- 
fa fu Re Carlo Martello . 

Volto Santo . In. M ,4^ v. Santo Volto . 

Urania y una delle Mufe ) prelidente agli ftudj delle co- 
fe celefii . Pg. 29 } 41. 

Urbano L Sommo Pontefice ) mori Martire . Par. ^ y 

44* 

Urbino y città della Romagna . oggi capo d* una Provin- 
cia ) detta il Ducato d’’ Urbino . In. 27 ) 29. 

Urbifaglia y città nella Marca d* Ancona ) non lungi da 
•Macerata} già ita in ruina a’ tempi di Dante. Par. 

Uiica y città d* Aurica ) dove Catone il Minore di pro- 
pria mano s* uccife Pg. 1 ) 74* v. Catene . 

Vulcano ) dio del fuoco ) fecon^o^ le favole . Cofiui fa 
figliuolo di Gì ove ) e di Giunone } ma elTendo na- 
to deforme > la madre il precipitò dal Cielo nell* ifo- 
La 'di Lenno } e p4r la caduta rimafe zoppo • Cofiui 
• è il 
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i il fabVro degli dii: fabbrrcò iniìeme co* Ciclopi le 
folgori a Giove per fulminare' i Giganti . Ha le fue 
fucine in Lenno y e nel monte Etna di Sicilia . Pre« 
fe per moglie la dea Venere y ma trovatala in adul- 
terio con Marte y con una rete di maravigliofo arti- 
fiiio gli prefe amendue y e mofirolli agli altri dii » 
In. 14 y . 

X 

K E i o Serfe f potentifTimo Re della 
Perda y il quale per palTare in Grecia 
con fettecentomila foldatì y fece un pon- 
te fopra 1 ’ Ellefponto : ove Analmente per 
opera di TemiAocle y valorofo Capitano 
Ateniefe y fu rotto y. e fcondtto y deche 
a fatica potè fcampare fopra una picciola barchetta . 
Par. 2h 



Z 

ANCHE ( MichU ) fu Sinifcal- 
co di Enzo y dgliuolo naturale di 
Federigo II. Imperadore y al quale 
il padre diede il Giudicato di Lo- 
godoro in Sardigna . Ma elTendo 
Enzo morto in carcere a Bologna y 
Michele tanto s* adoperò colla ve- 
dova y che la induÀTe a prenderla 

f er marico j e così .divenne Signore dì Logodoro . 
n. ^ y 88. ) 144* 

Zeffro y vento che fpira dall* Occidente y e conduce la 
Primavera y detto da’Latini Favoniut . Par. iz y 47» 
S. Zeno y Abazia e Cbiefa famofa in Verona y dedicata 
al Santo Vefeovo e Martire Zenone y Protettore dt 
quella città. Pg. 18 y 118. 

Ztnont Cis$i(o y cioè ^a Cìtiìo y antica città di Cipro y 

Pria- 
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Principe degli Stoici . In. 4 , 138. Fu un* altro Ze- 
none ) detto Eleatt > dalla patria 9 Dialettico acotiffi- 
nio . 

S. Zita è molto venerata in Lucca y e fu di quella 
città . In. ZI y 38. 

Zodiaco y chiamato dal Poeta noftro y L* obblico torchio 
chr i pianeti porta y perchè quello circolo y llrada del 
Sole ) e de’ pianeti ) eh’ è uno de’ maggiori della Sfe« 
ra ) viene a falciare obbliquamente 1’ Equatore y e 
ì due Tropici. Par. 1 ’ obbliquità dello Zo- 

diaco è cagione della temperatura del Mondo . Par. 

IO y 16. 

Il Fine deU Indice Secondo, 
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Nel quale fi fpiegano le cofe Storiche , o 
Favolofe , accennate da Dante Alighieri 
nel fuo Poema per via di Perifrafi , 
o di qualche attributo, fenza efpri- 
mere il nome proprio; e fi rimet- 
tono i Lettori all’ Indice 
precedente . 

Compofto con fomma diligenz^a dal Si(r. 

GIO: ANTONIO VOLPI. ^ 
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L T 1^0 tefto . In. 15, 89 intendi li 
predizione dì M. Farinata al noHro 
Poeta } che fi legge nel Canto io. dell* 
Inferno y al verfo 79. 

Ax^iurro in una bar fa gialla » vedi 
Gianfigliatci » In. 17 ) 59. 

5 


B otoli y cioè piccioli cani ) chiama- Dante gli Aft» 
tini. Pg. 14,46. 

Branchi verdi . In. a; j 45, v. Ordelaffi . 


C 


C Avallo y che fi la porta y Onde ufcì de* I^dmani ilgeto^ 
til femt } fu il cavallo Trojano ) fabbricato da 
£peo ) e introdotto .con inganno da* Greci nella cic> 
tà di Troja^ gettando a terra .una porta di efia» on- 
de ufcì poi Enea y che venne in Italia $ e fu 1* ori- 
gline de* famofi Romani . vedi Virgilio nel 1. dell* 
Encida . Di quefin cavalla parlando Properzio nella 

Kk z pri- 
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prima Elegia del quarto libro ) così cauta : 

Ver t ite equum , Danai : male- vincith . Ilia tellui , 
Vivet ) éf huic eineri Jupìter arma dabit , 

chi V vide quajtò . cioè > S. Paolo Apposolo > che fu 
rapito fino al terto cielo. Par. l8 , 137. 

Cia/cun y fhe della bella infegna porla DeT^ran Barone y 
ec. Par. 127. v. Ugo di Lucimborgo. 

Colei che fu tifava a) Cantor , thè per doglia Del fallo y 
y.Miferere mei . Par. 32,10. v. I(uth . 

Colei che s"* ancife amorofa . In.~ 5 , 6 i. v. Didone . 

Colei che fede fovea P acque . cioè , Babillonia ^ veduta 
da S. Giovanni nella fua Apocaliflì. In. 19,108. 

Coloro thè fempre 'ehe la vojìra Chiefa vaca , Sffanno^af- 
yf, ec. V. Vifdomini y Tofngfi .y e Cortigiani. Par. 16 ^ 
112 . 

Colui eh'* a tuttofi mondo fi paura . Par. v. Giu-. 

Ho Cefare . 

Colui thè dal fervo de'* fervi Fu trafmutato d* Arno in Bae- 
thiglione . In. 15,112. v. de* Mo^^i {^Andrea, ) 

Colui che fece per viltdte y il gran rifiuto . In. 3»^ Al- 
cuni intendono Celeflino V. Sommo Pontefice : altri 
Efab fratello di Giacobbe . 

Colui che fu nobil. creato Piò d* altra creatura . cioè. Lu- 
cifero, principe degli Angeli ribelli. Pg> 12,25. 

Colui che fuore Traffe le nuove rime . Pg. 24 , ^ qui 
Dante accenna fe (lefTo . f 

Colui fhe giacque fopra*l petto Del nofiro Pellicano . Par. 
25,112. intendi S. Giovanni Vangelìjia.' 

Colui c^e~già tenne Altaforte . In. 29 , 29. v. Bertramo 
dal Bornio. 

Colui che impreffo fue tlafcendo y ec. v. Can Grande del- 
la Scala . Par. u , 2^ 

Colui che la gran preda Levi a Dite. In. 12 , 38. inten- 
di Gesù Grido , che feendendo all* Inlerno~dopo la 
morte , traffe del Limbo 1 ’ anime de*'Santi Padri . 
Colui che V morfo in fe punto. Pg. 33,63. cioè , Gesù 
Grido , che morendo fopra la Crwc rToddisfece alP 

Etet- 
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Eterno fao Padre y offcfo dal primo uomo col mangia- 
re il pomo vietato . 

Cfiltti che mi dimoftra il primo amere Di tutte le fuftantìe 
' fempiterne . Par. , 38. intendi Ariflotih . 

Colui che più al becco mi j’ accofia . Par. 20 y 44. v. 
e Trajano . 

Colui che pria volfe le [palle al fuo Fattore . Par. 9 , 127. 
V. Lucifero . 

Colui che fi vengiò con gli orfi . In. 26 , 34.- v. Elifeo . ‘ 
Colui che tenni ambo le chiavi Del cuor di Federigo , In» 
13 , 58. V. Pier dalle Vigne. 

Colui che volle vìver fola y ec. Par. i8, 134. v. S. Gio- 
vanni Batifta . V. Fiorin d* oro . 

Colui ch'ha sì benigno afpetto . Pg. 7 , 104. v. GuìglieU 
mo ^e di Navarca . 

Colui dalla veduta amara. In. 28)93. v. Curio . 

Colui dal mafchio nafo . Pg. 7 ) 113. v. Carlo I, Po 
di Puglia • 

Colui fejfe in grembo a Dio Locar che^n fu Tamigi attcor 
fi cola . In. 12)119. v. Guido da Manforte, 

D 

D onna ) che V faprù . In. 15) 90. v. Beatrice . 

Donna più fu y ec. Par. 3 )98. v. S. Chiara, 

Duce del Mondo y Sotto cui giacque ogni malizia morta g 
chiamali dal Poeta) Saturno. Par. 21 ) 26. 

E 

E Pror contrario a ifuet eh'* accefe amor tra l* uomo e V 
fonte . Par. 3 ) 1 8. v. tiarciffo , 

F 

F Iglìuol dell* orfa , In. 19 ) 70. T. Niccola Iti. Sem* 
mo Pontefice . 

Fioretti del melo y Che del fuo pomo gli Angeli fa ghiotti , 
Pg- 3 ^ > 73 - intendi la Trasfigurazione di Noflro Si« 
gnor Gesù Grifi» ) che fu come un faggio della ’fna 

K k ^ glo- 
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gloria ) nella maniera che i fiori fono ua faggio , e 
una prorainìone del frutto ^ 

Fiume reale , chiama Dante 1 * Arno , rifpetto ad altri 
fiumicclli minori , che in effo fi fcaricano . Pg. 5 , 

Forfè } nato Chi V uno e altro catterà di nido, Fg>>l> 
g8, qui Dante accenna fe medefimo. 

G 

G EmelH che nella tnadre ehber /’ ira etmmota « Par. 

) 68. V. Giacobbe ì ed Efaà . 

Giuftif^^o , ma non vi fono inufi. In. 6,^. que» 
(li due erano Dante ^ e Guido Cavalcanti. 

Gli aniiani di Santa Zita . In. ^ , 3^ cioè , i magt- 
1 firati di Lucca, v« S. Ztta . 

Gli occhi frittati , udendo di Siringa , Pg. 31 , 65. vedi 

Golfo che riceve da Euro maggior briga j chiama Dante 
i* Adriatico . Par. 8 , 6^ 

I 

I *fui Abate in San Zeno a Verona , Pg. i8, n8. v. 
Alberto . 

J» fui della Città che nel Batifia , cc. In. IJ j ^ V* 
Fiorentino . 

I* fui del regno di Navarra nato , In. 22 , 48. v. Gtam- 
I» /«i de' monti là intra Urbino .In. ^ ^ v. Guida 

Conte di Mentefehro . , a r fc j- 

1 / bajulo feguente . Par. V. Augufto y fucceflere di 

Giulio Cefare • 

1/ barba di Don Federigo Re di Sicilia. Par. 19 , 137. 

coftui fu Don Alfonfo , Re dell* ifola di Mi)olica . 
1/ Barone per cui fi vifita Gali\ia , Par, 23 , 17. vedi 
S. Jacopo il Maggiore, ~~ 

1 / bello ovile. Par. 25^5. intendi Firenze y donde il no- 
fire Poeta era fiato fcacciato. 
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1/ hel pae/t là dote V sì fuona , cioè, l’ Italia } dove per 
affermare fi dice xi , a dififerenza d’ altre nazioni . 

In. 33 » 79- , _ 

Il cantore dello Spirito Santo . cioè , Davide . Par. ao , 38. 
Il Cardinale . In. io , no. v. degli Uhaldìni ( Ottaviano, ) 
Il eavalier fovrano y Che recherà la tafca coltre becchi. In. 
17, 71. V. Bujamonti . 

Jl ciotto di Gerufaltmme , Par. 19,117. v. Carlo fi. I^e 
di Puglia . 

Jl crudo fa/fo y intra Tevere ed Arno . Par. 11 , 106. in- 
tendi 1’ afpro monte dell’ , dove S. Francefco 
il Serafico ricevè le Stimmate di Gesù Grillo . 

1 / Duca d' Atene. In. il, I 7 * v. Tefeo . 

Jl fratello di Don Federigo Re di Sicilia . Par. 19, 
137. colini fu Don Allonfo Re di Aragona. 

Jl gran duca de^ Greci . Par. 5 , 69. v. Agamennone . 

Jl gran giogo . intendi la fommità dell’ Apennino . Pg. 
5 •> 1*6. 

Jl gran Lombardo . Par. 17,71. v. della Scala (Bartr- 
lonmeo . ) 

Jl gran vafello dello Spirito Santo , Par. 11 , 117. v. S. 
Paolo . 

Jl leoncello dal nido bianco . In. 17 , 50. v. Mainar do 
Pagani , 

Jl lume di quel cero , Che giufo in carne , ec. Par, 10,115. 
V. S. Dionijfo Areopagita. 

Jl maefiro di color che fanno. In. 4, 131. v. Arifiotile , 
Jl maeflro voflro . cioè , Arijlotile nell’ Etica , e nella 
Politica. Par. 8 , no. 

Jl maggior padre di famiglia , Par. 31 , 1 36 . cioè , Adamo . 
Jl mejfo dì Giuno . Par. i8 , 31. v. Jride . ' 

Jl monte che ha le nutrici nofire fempre [eco . Pg. il , 104» 
V. Parnafo , Mufe . 

Jl nome del bel fior cì)* io fempre invoco . cioè , il nome 
di Maria. Par. 13, 88. 

Jl padre per lo cui ardito gufto L' umana fpece tanto ama^ 
ro gufta • Par. 31 , ili. intendi Adamo y 

^ I V V , li 
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li pf fiatare . cioè », J. Pìetrvl Pg. it, 6J. • - 

Il primo rieeo patre . In. 19» 117. v. S. Sihefiro . 

Il primo fuperho . Par. ^ ^ v. Lucifero . 

U fuocero di Caifas . In. 13 » ilii v. Anna . 

Il terip Cefare . Par. 6» v. Tiberio. 

Il tuo fratello » ec. Par. 15 » 94. intendi X. Giovanni » 
fratello di S. Jacopo il^flaggiore » nella fua Apoca* 
lidi. 

Intra Sieftri ^ e Chiaveri s* adima Una fiumana bella. Pg. 

1^ » 1 00. V. Lavagna . , 

Intra Tapino ^ e P acqua che difiende » ec. Par. 11 » 43. 
vuol defcrivere il Poeta la città d* Ajfifi » patria di 
S. Francefco il Serafico. 

Io fino amore angelico. Par. 103. v. Gabbriello . 

P veggio tuo nipote . Pg. ^ ^ v. Pule ieri da Calboli . 

L 

L a ben guidata » chiama Dante Firenze per ironia . 
Pg. Il » lOX. 

La cafa dricbe nacque il vofiro fleto. Par. 16 >136. v. 
Amidei , 

La città che nel Batifta Cangiò */ primo padrone . In. 

U ) 143. V. Fiorenza » Marte . 

La città di Lamone . In. ^ » 49. v. Faenza . 

La città di Santerno . In. ^ ^ 49. v. Imola . 

La concubina di Titone antico . cioè » I’ Aurora . Pg. 9,1. 
La creatura ch'ebbe il bel fembiante . cìoh y LuciferoTIn. 

34,18^ 

La donna di Brabante . Pg. 6 » 13. intendi la moglie di 
Filippo il Bello Re di Francia » ch’era di Brabante. 
La donna che qui regge. In. lo» 80. intendi Proferpina» 
La doppia trifti\ia di Jocafia . Pg. 2i » S<5 Eteocle y 
e Polinice . 

La figlia di Belo . Par. 9 » 97. v. Didone . 

La figlia di Latona . Par. io intendi la Luna, 
La figliuola di Minoi . Par. 43 » v. Arianna. 

La gente a cu' il mar t* aperfe . Pg. , 134. cioè , gli 

' Ebrei » 
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F.hrfi ) quando nfcirono deli* Egitto y fotte la condotti 
di Mose . 

La gran villa . cioè y Ficrtnia . la. 13 , 95. 

L* aguglia vidi feender già tuli* arca , Qui fi adombra li 
donazione fatta dall* Imperador Cofiantino alla Santa 
Chiefa Romana . Pg. 31 y 115. 

L* alptfiro monte y ond' ì tronco Pelerò . Pg. 14) 31. in- 
tendi l’ Apennino . 

L* alta luce y «’ jì profondo Saver fu me(fo . Par. 10 9 
1 1 3. V. Salomone . 

L* altiffimo poeta . In. 4 > 79. intendi Virgilio . 

L’ altro y eh* annegò y correndo *« caccia . Pg. 6915. v. 
Ciane de* Tarlati . 

JL* altro y che già ufe) prefo di nave . Pg* 20 9 79. v. 
Carlo n. I(e di Puglia . 

L* altro che fegue y con le leggi ec. Par. 20 9 5J. , v. Go~ 
flantino . 

La meretrice y che mai dall* ofpi^io Di Cefare non forfè gli 
occhi putti. In. 13)64. intendi V invidia . 

L* anima prima . cioè ) Adamo. Pg. 33 , 62. Par. 26 y 83. 

L’ anima ria. In. 19)96. v. Giuda Scariotto , 

L’ anima [anta che *l Monde fallme Fa manifefio . Par. 
IO ) 125. V. Boezio . 

L*anteceffore di Bonifazio Vili. In. 27 ) 105. v. Celeftino V. 

L* antico che Lavina tolfe .Par. 6)3. v. Enea . 

La poverella . Par. io > 108. intende la vedova dell* 
Evangelio ) che offerfe due minuti nei tempio ) e fu 
lodata da Nofiro Signor Gesù Crifio . 

La terra che fi già la lunga pruova y ec. In. 27 9 43* 
V. Forlì . 

La terra che *l Soldan corregge . In. 5 ) 60. intendi BOr. 
hillonia . 

La terra che perde ombra . Pg. 30 y 89. intendi 1 * Affrica . 
in alcune parti della quale 1* ombre fon picciolilfi- 
me 9 per elfere a quelle i raggi del Sole perpendicolari . 

La terra 9 che tal è qui meco y ec. In. 28 9 86. v. 
mini 9 e V. Colui dalla 'veduta amara . 


La 


154 INDICE 

La ttrra Ìovt /* acqua nafct ) ec. Pg. 7 > ^ v. Boemmia , 
La terra ond^ io fui . Par. 9 y 9^ v. Marfiglia . ' 

La turba preftnt* fChe Tagliamento e Aàice richiude .Vir, 
* 9 )45* cioè ) il volgo della Marca Trivigia/ia . 

La vipera che i Melamfi accampa . Pg. 8 > 80. ìiitendi 1 ’ 
arme di cafa Vifconii j potenti/Iinia in Milano a* 

• tempi’ del noftro Poeta. 

Lei che di e notte fila . Pg. zi y 15. v. Bachefis . 
i/i che mutò forma Nell'* ucceT^ che a cantar più fi iilet-^ 
ta. Pg. 17 y ^ V. Progne . 

Li figli di ~Latona , Par. ^ intendi il Sole y e la 
Luna . 

L"* infamia di Greti. In. iiy^ v. Minotauro. 

Lo bel pianeta eh* ad amar conforta . Pg. i , ^ cioè y 
, la (Iella di Venere. 

Lo ben y che nella quinta luce è chiufo . Par. ij y 4^ v. 
Salomone , 

Lo. ceppe di che nacquero i Calf ucci . Par. i6yio^ quelli 
furono i Donati y famiglia nobililTìma^iorentina . 

Lo dolce piano Che da Vercello a Marcabò dichina . In. 
y 74. V. Lombardia . 

Lo giovinetto che retro a lui fiede . Pg. 7 y n6. quelli fu 
Don Alfonfo y lì^liuolo di Don Piero Re d* Ara- 
gona y folo tra* fuoi fratelli erede delle virtù del 
padre . 

L* oltracotata febiatta . Par. Adimari . 

Lo parente di Silvio. In. 2yi3- v. Enea ^ Silvio. 

Lo principe de* nuovi Farifii . In. 27 y ^ v. Bonifa- 
cio Vili. ~ 

L* ovH di S. Giovanni . Par. ^ y 15. v. Fiorenza . 

L* uno all* altro Guido ha tolto la gloria della lingua . 
Pg. 1 1 y 97. V. Guido Cavalcanti y e Guido Guitti- 
celli . 

L* UH fi moflrava alcun de* famigliari Di quel fommo Ippo- 
crdte . Pg- ^ y 137. intende S. Luca y come fcrittorc 
degli Atti degli Appolloli y il quale era medico di 
-profcHìone . 

L* uom 
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XJ* uom chi nacque $ e vìjft fan\a pecca , cioè > Gesh 
Crifto . In. 34 > 115 - 

Lupi ) chiama Dante gli abitatori di Valdarno di />- 
pra ^ e parte i Fiorentini. Pg. I 4 }S<^« 

u ' 

M Aladetti ne* nuvoli formati . Pg. 24) ili. v. Cen» 
tauri . 

Mal di Francia j chiama Dante Filippo Bello y Signor 
di quel regno. Pg. 7» *° 9 * 

Mio frate y ec. Par. 8,76. v. I(oberto I(e di Puglia. 
Muffava /’ altro la contraria cura j Con una fpada . In- 
tendi S. Paolo Apposolo ) che avanti la fua con- 
verfione perfeguitò la Chiefa di Dio. Pg. 19 >140* 

N 

N Oflra maggior mufa . Par. 15) 26. intendi Virgilio^ 
principe de* Poeti Latini . 

0 

O livina y Perché per ira hai voluto ejfer nulla ? Pg. 
*7 > 35 * Amata . 

Orto dove tal feme P appicca . In. 19 > cioè». Siena. 

P 

P Aefe eh* Adice e Ph riga . Pg. 16,115. intendi la 
Marea Trivigiana y \z Lombardia y e li l(omagna . 
Perchè fi teme uficio non commejfo , Pg. io, 57 * 0\a , 

Per fuo fignore a tempo m* afpettava . Par. 8 , 60. v. Car- 
lo Martello , 

Petto onde la cofià Si tralfe , ec. Par» i 3 j 37 * vedi 
Adamo . • ' ■ ' . 

Poiché gita fen' è la tua famiglia . Pg. 14 , iH* > Gui- 
do del "Duca . 

porci y chiama Dante gli abitatori del Cafentino , in- 
fino ad Arcato. Pg. 14,43. 
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Uanio fi* Giove arcanamente giu/lo . Pg. 19 , m. 


V. Fetonte . 


§^attro animali y Coronato tiafcun di verde fronda . Pg. 


29 ) 92. intendi i quattro Vangelifti . 

^j^ttro in umile parata, Pg. 29) 143. cioè i fanti Appo* 
ftoli ) Jacopo il minore) Pietro » Giovanni y e Giuda 
Taddeo j come fcrittori d’aicune Epidole Canoniche . 

vide tutti i tempi gravi y ec. Par. 32 ) 127. v. 

S. Giovanni Vangelifta . . 

gemelli Che nella madre ebher P ira commota . Par. 32 > 

68. V. Efaiiy e Jacob. 

^iu^li eh'* ufurpa in terra il luogo mio y ec. Par. 27^23. 

V. Bonifafio Vili- e v. vacare, 

^uei eh* arrojfan per lo ftajo , Par. 16* roj. v.Tofin^i . 

che fu fommo cantar del fornmo ITuee . Par. 25 y 72. e 
cioè ) il Re Davide . . 

§uei che morrd di colpo di cotenna . Par. 19 > 120. v. 

Filippo Bello Re di Francia . 

che più n* ha colpa , Pg. 24 ) 82. v. Corfo Donati ; 
gttr» che fon disfatti per lor fuperbia . Par. 16) 109. v. 

degli Abati . ^ g 

g«e/ che cadde a Tebe giù de* muri . In. 25 j 15. v. Capaneo . ” 

^^uel che guarda l* ifola del fuoco. ^ Par. 19» 131. v. Fe- g 

derigo Re di Sicilia . '' 

g«r/ che par sì membrute . Pg. 7 » 1 12. v. Pietro Re d* g 
Aragona . * 

§iuel che fegue in la cir conferenza , Par. 20 ) 49. v. 
chia . 

gnf/ che fu vi portai prima Lo nome di colui y ec. Par. 22 , , 

40. V. S. Benedetto, \ 

%uel colle y fatto *l qual tu nafeefli , Par. 6, 33. vedi \ 
Fiefolr , ° 

gae/ confitto y che tu miri. In. 231 ir 5. n.Caifas. 
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Alagna. Par. 30 ) 14S. cioè, Bonìfa\to Vili. 

'di Buetmu . Par. 19, 125. v. Ladislao. 

§li^l di Carlo . Pg. 5 , 69. V. Puglia . 

%^l di Lemoiì . Pg. 26 120. V. Gerault de Berneil . 

§ 1^1 di Spagna . Par. 19 , 125. coftui era un* Alfonfo ) 
uomo di coftumi effeniminati . 
gttp/ duca y fatto cui vi/fe di manna La gente iterata . Par. 
32', 131. ’v. Meisì . • ' 

Greco y che le Mufe lattar più eh' altro mai * Pg. 
22 , 101. V. Omero . 

§i^lla eh* è tanto bella da* fuoi piedi . Par. 32 , 5. r. 

. £va . 

§^ella ( città ) a cui il Savio bagna il fianco . In.' 27 ^ 

32. V. Cefena . < ' • 

Rimila faccia y di Ih da lui y ec. Pg. 14,10. v. Marti- 
no IV. Sommo Pontefice . ^ 

'§^lla ( gente ) che l* affanno non fofferfe Tino alla fine . 
Pg. 18,136. quelli furono alcuni de’ compagni d’ 
Enea , i quali fianchi dei lungo viaggio , non vol- 
lero accompagnarlo fino in Italia , ma' elelTero di ri- 
manere in Sicilia preflb il vècchio Acelle . v. Vir- 
gilio nei 5. dell’ Eneida . 

fiutila { luce ) che raggia dietro alla eelefie lafca . Pg, 31 , 

33. v. Ariete. i- _ 

Situila parte della terra prava Italica , che fede intra I(i^ 

alto y ec. Par. 9,25. v. Marca Trivigiana , 

^l^ella parte , ove furge ad aprire Zeffro dolce le novelle 
fronde . Pit. 12 , 46. intendi la Spagna y provincia Oc- 
cidentale , donde fpira Zeffiro , uno de* quattro ven- 
ti cardinali . ^ 

fidila pietra frema y ec. Par.' 16,145. Marte. 

§l^lla ^pdopea y che delufa y ec. Par. 9,100. v. Filli . 
§iwlla finifira riva che fi lava D» Frodano . Par. 8 , 58 . 
intendi una parte di Provenia , che un tempo s* ap- 
parteneva al Re di Puglia. 

^^lla terra che *l Danubio riga , Poi che le ripe Tede- 
fche abbandona . Par. 8,65. Vi Ungheria . 

%utl- 
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§i^eUa vaga eh* amor eonfanft , Par. ity 14. v. ^eed * 

Ciurli* avvocato dt* ttmpli Criftiani . Par. io ) 1 19. r> 
Paolo Orofio, 

^mìlo eh volando per l* aere ^ il figlio per fi , Par. 8 » 125. 
V. "Dedalo . 

^uoll* uom eh non nacque . Par. 7 « 16. v. Adamo . 

gtf f/ nafitto ^ eh firetto a eonfiglio ^ ec. Pg. 7 j 103. ln« 
tendi Filippo Nafello ) figliuolo di S* Lodovico Re 
'di Francia. 

§l^el padre vetuflo di Santa Chiefa ^ ec. Par. Jl » 1I4 . 
intendi S. Pietro Appofiolo . 

^«f/ paefi eh fiede tra ^omagna ) e quel di Carlo, Pg. 
5)68. V. Marea d* Ancona . , 

Pietro /«) ec. Par. 10)107. v. Pietro Lombardo» 
tradi t or eh vede pur con l* uno . In.. .18 j 85. v« 
Malateftino . 

§[uefia lutulènta t chiara gioja ) ec. Par* 9 ) 37. V. Folca 
da Marfiglia . 

^uefti eh* io ti fierno Col dito . Pg. 16)115. V. ArnaU 
do Daniello. 

§l^ndi fu* io . Pg. 5 ) 73. V. facopo del Cajfero , 

s 

S Ciat ) quod ego fui fueeeffor Tetri » Pg. 1 9 ) 99 . tr# 
Adriano IV. .Sommo Pontefice. 

Scudo in che foggiate il leone ^ e figgioga . Par. 14)53. 
intendi 1* arme dei Re di Caviglia j provincia della 
Spagna . > 

Secondo^ e ter\o vento di Soave . Par. 3 ) I19) 120. tr. 

Arrigo V. e Federigo //. Imperadori . 

Signor dell* altifiìmq eanto^ ) chiama Dante Omero . In* 
4 ) 95 - ' ' 

S tremo , d* Europa . Par. 6)5. r. Cofiantinopoli , 
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T E R Z ' O.. 1J9 

' t' s ' ■. : 

T AL^ ehe paìeft e (averta y ec. >Par. 30 > 143. inte»> 

di denteate V» Sommo Pontefice „ v j 

Tal ) che tefiì piaggia . In. 6 ) 69. v. Carta Sea^aterra » 
Tale ha già l' un pii dentro la fojfa . Pg. ^8., iài* v. 
Alberto della Scala. 

Tal i qui meco ) ec. In. 18 j lot. v. Curio . 

Tal /tgnoreggia y ec. Par. 9 « 50. v. J^icciardo da Cammino, 
Tal fi parti da cantare alleluja . In. iz > 88. v. Beatrice . 
Tre a tre pugnar . Par. 6 , 39. v. . 

\ 

V ^ -- 

V AL di Pado . Par. 15,137. intendi Ferfara . 

Vicino <»’ monti , de* quai prima ufclo , cioè , a* 
monti di Troja . Par. 6,6. 

Vidine un* altra più che [angue rofq^ ec. In. 17,61. v, 
Ubbriaebi . , , I ' ' 

Villa del cui nome^ ne* Dei fu tanta lite . Pg. 15 ,97. 

V. Atene . . 

Una donna in fu. P entrar . pg. 15 , 88. intendi Maria 
Vergine f eh* avea perduto ii fuo figliuolo. 

Una donna [anta , # prefta . Pg. 19; i6. intendi la Fi- 
lofofia Morale . - 

Una donna folcita . Pg. i8 , 40. y, Matelda . 

Una fanciulla . Pg. 17,34. intendi Lavinia. 

Un , ehe d* una fcrojfa a\\urra , ec. In. 17 , 64. v. Scro- 
vigni , 

Un cinquecento^ diete ^ e cinque . Pg. 33)43. v. Arrigo 
VI. e V. cinquecento nell* Indice delle parole. 

Un colle , Là onde fcefe già una facella , ec. Par. 9,18. 
cioè , il cafiello di ^mano , pollo fopra un colle > 
patria d* Ezzelino tiranno . v. 4 l.V>t*^o . 

Un crocififib difpettofo , e fiero . Pg. 1 7 , i6. v. Aman . 
Un fiumicel che nafee in F alter orto , Pg. 14,17. intendi 
Arno . 

Un giovinetto ancidef forte . Pg. 15 , 107. ▼. Santo Stejfano . 

Un* 
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160 INDICE TERZO. 

Ufi* cmbrs ^ ec. In. io >53. v. Cavalcante dt* Cavalcanti . 
Un paftof ftnyt Uggt > In. 19) 83. 7. Clemente V. 

Un veglie fola. Pg. i)3i. v. Catone» 

Un veglio fola . Pg. 29 y 144. intendi S. Giovanni Evan- 
gelica y come fcrittore dell* A pocalifife ) ultimo fra 
tatti i libri delle Divine Scritture . 

Volpi ) chiama Dante i Pifani . Pg. 14 > 5 3< ' 

' ■ 

\ 

Il fine deli Indice Tei'zg . 
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Libri ìmprejfi nella Stamperia Cominiana , eret~ 
ta a fpefe de Sigg. Volpi; de' quali fi ttuo^ 
vano ancora efemplari vendibili ; colli 
loro prezzi. 

J O. Poleni de Motu AquseMixto , 17 17. cura fig.4^h.maj. f ft*m- 

paio a fpefe tirir Autore . ) t-” 7 

Andrex Naugerii Open omnia . 17 1 8. 4. eh. ma;. L.io 

GabrielisFaernlFabulx, &aIiaOpufcula. 1718. 4. eh. ma;. L. 5 
Lu Coltivazione di Lui^ì Alamanni , e le Api di Giovanni Rucellai . ee. 4. in 
earta gr, L. IO : lo 

)o. Poleni liber de Cafteilis per qux derivantur fluviorum aqua», &c. 

i7tZ.camfig.A.. eh- a fpefe dell' Autore. ) L. i 

Hieronymi Fraeaftorii, ah'orumque Veronenfium Carmina. 1718. 8. 

eh. ma;. L. 4 

lacobi Sannaiarii, aliorumque Poemara. 1719. 4. L. 6 

Marmi Eruditi poftumi dell' Or fato , con note cc-lj 19. in car.gr. L . I o 

Jo. Baptiftx Morgagni Adverfaria Anatomica Omnia , Barava editione , 
quK pofteriorefl, at minime aucta, longe correcìiura . 1719. cum 
fig.4.ch. ma;. L. 18 

Auguflinus Valerius de Cautione adhibenda in edendis libris . O*'. 

accedunt Patriciorum Venecorum Orationes . 1719. 4. L. 5 
Sermoni di S. Carlo Borromeo. 1710.4. L. i ; 1 o 

Philipp! Riceputi Soc. lefu Profpeclus lllyricl Sacri . r7io. 4. eh. ma;. 
L. 1 

C. Valeri! Flaeci Argonautica . 1710.8. L. a 

lo. Poleni Prxleciiodc Mathefli in rebus Phyflcis utilitate. 1711. 4. eh. 

maj. ( a fpefe deir Autore . ) L. l : f 

T. Lucretius Carus de Rerum Natura , Prxfatione , Argumentis , In- 
dice , Var. Lecìionibus illuflratus . 1711.8. L.4 

Boerhius de Conlolatione Philolophix, &Elpidis e;us conjugis qui 
vulgo feruntur Hymni . 1711.8. L. a 

Corn. Nepos cum Variis Leciionibus ex Jenfoniana & Aldina editio- 
ne. Edit. II. 1711. 8. L. a 

A. Corn. Celfus , & Q_,Serenus Sammonicus de Medicina , cumnotis 
Th. Almeloveenii , & Rob Conftantini, nec non Cl. Morgagni IV. 
dociiifimls Epiflolis . 1711.8. L. 7 

Salluflius, cum Fragmentis Veterum Hiftoricerum mirum in mo- 
dum emendatis & auciis . &r. 1711. 8. L.4 

ir Rim* del Petrarca rifeontrate con ottimi efemplari ftampatì , e con un» 

L 1 ariti- 
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mtkh^mo Tffto « ptmta : tm Va^ìant* Ji ntolie etmpójlzhni , notizie , 
ec. 1712.8. L. 1 

L'Amint» di Torqunto T»ffo, t V Altea M Antonia Ongnra, ememUtiffhne . 

t/22. 8. L. 4 

Difcorfa Aeeademlea del Dr. Oh. Antonh Falpi : Che non debbano am* 
me tterii le Donne allo Audio delle Scienze e delle belle Arti . 172]. 
4. L. — ; IO 

Le Rime d' Angelo di Coftanza. HI. Rdiz. carretta ed aecrefeiuta . 172J.8. 

L. 1 

Le Opere Volgari del Sanazzaro, eloì L Arcadia alla / uà vera lez. reftituita , eolie 
note del Poreacebi, del Sanfavina, e del Majfarengo: le Rime arricebitedl 
molti tamponhnenti : ed alcune Lettere; il tutta riveduta, carretta, ed 
illuftrato. 172}. 4. L. IO 

Lettera d' Ijiruzicuie a una Monaca Novizia . 1724. 4. L. 2 : f 

Trattato della Tribolazione , di Bonjignore Caeciaguerra , 1724. 8. L. l : 5 
Il Carniattimento Spirituale , e le altre Operette diaote del P. Seupoli Tea- 
tino, nuovamente corrette ed illu/lrate . 1724.8. L. } : IO 

ChriAophori Cellarii Orchographia Latina. £dit. I. Patavina. 1724. 
8. L.-:iy 

Parere intorno all' antico fiato de'Cenamani, ed al loro confini, del Canonico 
Paolo OagHarJi . 1724. 8. L. I : IO 

LaPenelope, Trag/ediadlGiufeppe Salh, ec. 1724.8. ( a fpefe dell’Au- 
tore . ) L. 1 : 1 o 

Maria , Rime di Neraleo , Pafiore Arcade . eon figure in rame . 1 72 5. 8. L. J 
Joannis Antonii Vaipii Carrainum Libri trer. £;us item Opufculz 
foluta oratione fcripta . Accedere Eruditornm quornmdam viro- 
rum , quibufcum iplì amicitia intercedit , Poemata nonnulla . 
Necnon Joannis Antoni! Vulpii antiquioris , Pattici! & Epifcopi 
Novocomenlis , ac Hieronynii ejiis fratria Carmina quaeTuperfunt • 
1727.4. L-7 

M. Acci! Plauti Comnediat fuperftites vigint! , cum Fragmentis de- 
perditarum,' ex optimit quibut'que editionibus, at prscipueFri- 
derici Taubmanni. diligentiifime repracfentatae . Acceilìt Index* 
in quo rariora & obfoleta poeta» verba breviter ac dilucide explican- 
tur. 1727.8. incarta finaTL,.y, in carta torfiva'L,.^ 

1 * Lettere Familiari di Annila! Caro , divife ht due volumi ; carrette , ed arrie- 
ebite d' una giunta conjideraiile , d'indici, e dinotizie. 172I.8. in car- 
talina L. 7. in carta corflva L. 7 

Veteris Latii Profani Tomus III. inquoagitur de Antlatibus & Nor- 
banis, Auclore JofephoRocco Vulpio. Soc. Jefn Sacerdote! in 4. 
chart. maj. cum figuri! . Opera gli cantimiata dall' Eminentifima Sigf0r 

Ccer- 
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C*TJln*l*CorrsJM, ti trs tontmuMt» per fuo tmumit . L. it 

L» Ditbta CommeUa il DmU Mlgbkrl , giujia PEiitìont itgll Attaitmitì ieìlm 
Cruftai arrkebita ora M m» doppi» Rimario ; unoie'Vtrfi interi, l' al- 
tro ielle fole Defineme : tome ancora dì tre Indici eopioftjfimi ; il primo 
ielle Parole , t Fraji , ione fi /piegano molti pajfi dìjficiU del Poeta ; Il 
fecondo delle Storie t Favole ; il terzo delle eofe Storiche accennate per 
via dì Perifrafi ; eompofti dal Si^- Gio: Antoni» Volpi . il tuffo iìfiri- 
tuito in |. volumi in 8- L.xj 

Sta ora [otto i torcbj il feguente Libro: 

Scifma d’Inghilterra, con altre Operette del 
Signor Bernardo Davanzati ; tratto dall* 
Edizion Fiorentina del 163S. 
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IN PADOVA . CIO IO CCXXVII. ! 

Preflb GIUSEPPE COMINO. 

Ctn Licinia Jt* Suptritri , 
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